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Per noi l'Unità deve essere...» 
e Come dovrebbe essere, secondo voi, l'Unità? >. 
Hanno risposto undici dirigenti di sezione, In un 
Incontro con II condirettore Claudio Petruccioli 
nella redazione di Milano. Tutti rappresentanti di 
quelle sezioni che hanno Inviato un contributo 
f straordinario > — più di un milione — per la 
sottoscrizione, I compagni hanno cosi aggiunto 

un prezioso contributo di Idee. Partendo dalle 
esigenze del lettori — gli operai, I giovani In par
ticolare — sono state precisate le proposte, tecni
che ma soprattutto politiche, per II rinnovamen
to dell'Unità. Nello stesso tempo, è stato con
fermato l'impegno per la sottoscrizione e per la 
diffusione del giornale. A PAGINA 9 
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Girolamo Minervini è il terzo magistrato colpito dalle Br dall'inizio dell'anno 

L'attacco è alla magistratura 
Un altro giudice ucciso 

tra la folla di un autobus 
Lo spietato agguato ieri mattina a Roma, a poche ore dal delitto di Salerno 
Ferito un ragazzo (non è grave) e contuse altre due passeggere dell'auto
bus - La vittima, 61 anni, moglie e due figli, stava per assumere la dire
zione degli istituti di prevenzione e pena del ministero di grazia e giustizia 

» La sua «colpa 
lavorava 
per una giustizia 
nella democrazia 

Questa primavera sa
remmo andati insieme 
in Val Sesia, da Ciao 
Moscatelli con cui ave
va collaborato nei pri
mi mesi della Repubbli
ca e che voleva rivede
re, diceva, per discute
re insieme di questi 
trent'anni. 

Occhi chiari, il gesto 
delle mani rapido coinè 
le sue paiole, Girolamo 
Minervini non parlava 
volentieri di-sé, ma si 
capiva che quella espe
rienza era stata impor
tante anche nella sua vi
ta di giudice. Negli ulti
mi anni aveva collabora
to alla direzione del set
tore penitenziaiio, imo 
dei più delicati del mi
nistero della Giustizia. 
Lavoratore infaticabile, 
s'era impegnato al mas
simo superando gli osta
coli e i condizionamen
ti burocratici, per uma
nizzare il trattamento 
dei detemiti. Dobbiamo 
arrivare al momento, di
ceva, in cui costruiremo 
fabbriche e non più car
ceri: dare consapevolez
za, strumenti di cultura 
e possibilità di lavoro ai 
detenuti serve a fame 
dei cittadini responsabi
li. lasciando le galere 
soltanto per i grossi cri
minali. 

Un paio d'anni fa ave
va avuto un incontro 
molto difficile con i pa
renti di alcuni arrestati 
per fatti di terrorismo; 
nessun altro, mi pare, 
della sua direzione ge
nerale aveva voluto par
teciparvi. Minervini ci 
andò. In una atmosfera 
carica di tensione spie
gò a lungo e animata
mente. con l'onestà in
tellettuale che lo carat
terizzava, le necessità 
della sicurezza nelle car
ceri; si impegnò a mo
dificare, come poi m«-
venne, alcune cose che 
non andavano. Ne uscì 
soddisfatto perché l'esi
to della riunione aveva 
confermato la sua in
crollabile fiducia nella 
gente: basta discutere 
senza chiusure pregiudi
ziali. sosteneva, e poi al
la fine ci si intende. Il 
suo spirito di combat
tente veniva rafforzato 
da queste prove. 

Ieri cinque colpi di 
pistola hanno spento la 
sua intelligenza ed han
no infetto un altro col
po a chi nelle istitttzio-
ni si batte per uno Sta
to che sia sempre più 
scr\ izìo e sempre meno 
comando autoritario. 

Chi snarda alla storia 
del nostro paese ne sii 
ultimi vent'anni si ren
de conto che la conqui
sta più grande del mo
vimento operaio e demo
cratico sul terreno del
la trasformazione istitu
zionale è stata la costi
tuzione di un rapporto 
saldo ed esteso con mi
gliaia di uomini che one
rano a tutti i livelli del
le istituzioni. Secondo la 
nostra concezione della 
democrazia politica, le 
riforme legislative de
vono accomnagnarsi al 
quotidiano lavoro degli 
operatori che quelle leg
gi rendano materia con

creta di libertà. Questo 
rapporto tra movimento 
democratico e istituzio
ni è uno degli aspetti 
specifici della nostra de
mocrazia, ciò che costi
tuisce il freno più evi
dente per tentazioni in
volutive. 

Molti anni fa magi
stratura e polizia, indi
rizzate da scelte politi
che fortemente reazio-

. narie, erano gli strumen
ti con i quali le vecchie 
classi dirigenti intende
vano liquidare i loto con
ti con le forze democra
tiche. La sinistra, ed il 
twstro partito in parti
colare, comprese che 
V atteggiamento giusto 
non stava nello scontro 
frontale, che avrebbe 
radicalizzato le posizioni 
senza nessun concreto 
passo avanti; comprese 
che era indispensabile 
tota lotta politica che 
spostasse gli operatori 
std terreno della demo
crazia. 

Il ruolo fondamentale 
che ha avuto la magi
stratura nell'attuazione 
della Costituzione, a par
tire dalla seconda metà 
degli anni 60, è anche il 
frutto di quésta scelta; 
come frutto di questa 
scelta è il ruolo attuale 
dei giudici nella difesa 
della democrazia dal ter
rorismo. Nel disegno ori
ginario delle br c'era un 
modello di lotta per il 
quale si sarebbe giunti 
entro breve tempo ad 
uno scontro esclusiva
mente militare tra Sta
to ed organizzazioni ter
roristiche. La realtà è 
stata molto diversa. Il 
primato dell' intervento 
repressivo è rimasto sal
damente in mano alla 
masistratura come av
viene in ogni democra
zia politica: la classe 
operaia Ita colto a fon
do la matrice reaziona
ria del terrorismo; lo 
Stato ha risposto, in ma
niera diseguale e discon
tinua per te gravi pec
che nella direzione de
sìi apparati pubblici, ma 
sempre sul terreno del
la legalità. 

Il disegno originario 
si è rivelato irrealizzabi
le ed il terrorismo ha do
vuto gettare la masche
ra. Oggi colpisce diret
tamente le alleanze del
la democrazia nelle isti
tuzioni, elimina fisica
mente gli uomini come 
Minervini che questa de- -
mocrazia hanno difeso 
con la democrazia. Bi
sogna, in questa strate
gia. terrorizzare la ma
gistratura, uccidendone 
gli esponenti più in vi
sta, quelli che si sono 
più battuti per una giu
stizia democratica, in 
modi e forme diverse, 
da Alessandrini a Tarta
glione e a Terranova, da 
Bachelet a Minervini; bi
sogna uccidere anche il 
maeistrato qualsiasi, co
me Calvosa a Patrica e 
Nicola Giacumbi a Sa
lerno: tutti devono sa
pere che la lotta per la 
democrazia può costare 
la vita. 

Luciano Violante 
(Segue in ultima) 

Il CSM a 
Per tini: 

paghiamo 
troppe 
inerzie 

ROMA - La disperai 
Minervini 

il dolore del figlio di Gerolamo 

ROMA - Il volto insanguinato del magistrato barbaramente assassinato sull'autobus 

ROMA — Un altro giudice. Lo hanno ammazzato su un 
autobus, tra la folla fitta fitta del mattino: cinque, sei. sette 
colpi, ed è scivolato tra i sedili a braccia aperte, morendo 
tra le urla della gente impazzita dalla paura. Ancora a Roma, 
soltanto a poche ore dall'agguato di Salerno: l'attacco delle 
Brigate rosse alla magistratura si è fatto martellante, spie
tato, ossessivo. Girolamo Minervini, 61 anni, consigliere di 
Cassazione, moglie e due figli grandi, è il terzo giudice mas
sacrato dai terroristi dall'inizio dell'anno; il nono dal '76. 
Il suo nome era segnato: fu trovato in un covo delle Br, 
assieme a quello del collega Riccardo Palma, assassinato 
nell'inverno del '78. E ieri mattina, un'ora dopo il delitto, 
è arrivata la conferma: «Abbiamo giustiziato noi Girolamo * 
Minervini — ha dettato, il solito burocrate del terrore alla 
redazione dell'ANSA —. Seguirà comunicato. Brigate rosse ». 

Proprio come il giudice Palma, il consigliere Minervini 
aveva lavorato per molti anni al ministero della giustizia, 
nella direzione degli istituti penitenziari. Da quella pericolosa 
« postazione » aveva assistito al macello del collega Palma. 
all'azzoppamento del giudice Traversi, all'uccisione del giu
dice Girolamo Tartaglione. Era tra gli uomini più impegnati 
nell'applicazione della riforma carceraria, sempre attento a 
conciliare — per quanto gli competeva — l'esigenza di raf
forzare la sicurezza nei penitenziari con la difesa dei diritti 
umani dei detenuti. Un anno fa aveva chiesto di essere tra
sferito alla Procura generale presso la Cassazione e la nuova 
nomina era arrivata nell'autunno scorso. Da allora si sentiva 
un po' più tranquillo: « Non sono più nell'occhio del ciclone... >. 
diceva agli amici. Così girava senza scorta, usciva di casa 
solo e andava a lavorare in autobus. Sempre più vicino alla 
pensione, aveva "anche comprato un pezzetto di terra vicino 
a Roma, e per coltivarlo da solo». • i - ^ - - -'-' ~ - -'• »"• 

Ma in realtà il suo impegno nella magistratura sarebbe 
presto diventato più gravoso del passato: proprio l'altra sera 
11 Consiglio dei ministri si era pronunciato a favore della 
sua nomina a capo della direzione degli istituti di pena. 
al ministero della giustizia. Stava per tornare «nell'occhio 
del ciclone ». insomma, ed è sconcertante la coincidenza di 
questa nomina fdi cui la stampa non aveva parlato) con 
l'agguato delle Brigate rosse. 

Da molto tempo, comunque, i terroristi si erano prepa
rati ad uccidere il consigliere Gerolamo Minervini. L'atten
tato di ieri mattina è stato volutamente plateale. Potevano 

Sergio Criscuoli 

Si apre la crisi di governo 

Cossiga oggi 
alle Camere 

Pertini riceve 
Cgil-Cisl-Uil 

Le dimissioni stasera o al massimo do
mattina — Sabato o domenica il nuo
vo incarico — Il balletto delle ipotesi 

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — ti magistrati stan
no pagando un tributo di san
gue altissimo, c'è disagio e 
delusione: chiediamo che fi
nalmente il governo, gli orga
ni dello Stato pongano fine 
all'inerzia mostrata finora sui 
problemi della giustizia e 
facciano fino in fondo il loro 
dovere per difenderci ». Que
ste parole sono state pronun
ciate ieri alla riunione del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, convocata d'urgen
za, alla presenza del capo 
dello • Stato: una assemblea 
breve e tesa che ha concesso 
molto poco alla celebrazione 
di rito per l'ennesimo vigliac
co agguato dei terroristi. 

Uno dopo l'altro i membri 
del CSM si sono rivolti a Per
tini per riportargli le dram
matiche reazioni dei magi
strati di fronte all'attacco ter-

(Segue in ultima pagina) | 

ROMA — Con le dichiarazioni 
di Cossiga alle Camere, si 
conclude la vita del governo. 
Può darsi che le dimissioni 
del ministero possano essere 
rassegnate già nella tarda se
rata di oggi, dopo che tutti 
i gruppi parlamentari avran
no espresso in aula le rispet
tive posizioni. Comunque, al 
massimo si andrà a domatti
na. Il ciclo del governo di 
« tregua » si chiude dopo sei 
mesi, e se ne apre un altro 
sul quale la conclusione del 
congresso democristiano — 
chiusa e arretrata — fa gra
vare serie incognite. 

Pertini sarà probabilmente 
in grado di cominciare le con
sultazioni già nel pomeriggio 
di domani. Quindi potrà affi
dare l'incarico per la forma
zione del nuovo governo sa
bato o al massimo domenica. 
Ier sera, intanto, si è incon
trato .con i dirigenti della fe
derazione sindacale (presenti 
Lama, Camiti e Benvenuto. 
accompagnati da Marianetti. 
Marini e Buttinclli) in un cli
ma che è stato definito mol
to cordiale. Sulla crisi di go
verno. i dirigenti sindacali 
hanno formulato un auspicio: 
si sono augurati che possano 
determinarsi « soluzioni di am
pia responsabilità capaci di 
avviare il paese fuori dalla 
crisi in un disegno di rinno
vamento ». Il comunicato dif
fuso da CGIL-CISL-UIL ricor
da altri due punti tra quelli 
discussi con il capo dello Sta
to: 1) anzitutto quello della 

conferma dell' « indefettibUe 
impegno del sindacato e dei 
lavoratori per la sconfitta del 
terrorismo e ^dell'eversione »; 
2) e quindi quello della con
ferma dell'orientamento sin
dacale in relazione « alla dife
sa del diritto di sciopero e 
alla responsabile gestione del
le forme di lotta dei lavora
tori ». 

Sulla soluzione della crisi 
di governo, un primo quadro 
di posizioni e orientamenti 
emergerà dal dibattito parla
mentare di oggi. Parleranno 
tra gli altri anche il segre
tario generale del PCI Enri
co Berlinguer e il nuovo se
gretario de Piccoli. 

La difficoltà della situazio
ne trova riscontro soprattut
to nelle divisioni esistenti nel
la Democrazia cristiana e al
l'interno del partito sociali
sta (del quale, domani pome
riggio, si riunirà il Comitato 
centrale). Il nuovo gruppo di
rigente democristiano, che ha 
avuto cura di presentarsi sul
la scena come chi subisce una 
crisi voluta da altri, non ha 
una proposta politica da avan
zare, e si affida a una mano
vra sotterranea il cui fiato 
corto è tuttavia evidente. Al
l'interno della Democrazia cri
stiana (ma non solo di essa) 
emergono adesso soprattutto 
i € no ». 

Fanfani. parlando con la 
stampa parlamentare, si è prò-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il ministro Reviglio ha presentato i risultati degli accertamenti sulle imposte dirette 

Aperto il libro degli evasori fiscali: in testa i petrolieri 
Primi della lista industriali e capitalisti — Nel ramo petroli si è riusciti a nascondere perfino 22 volte il proprio reddito — Oltre 

33 mila nomi da tutta Italia — Nel Mezzogiorno il maggiore scarto tra il reddito dichiarato e quello accertato dagli uffici finanziari 

C'è una coinriilrnza rlie 
colpisco: il e l ibro ro--o » 
sui truffatori ficcali è «lato 
presentalo a poche ore dal
l'apertura della cri?ì di t o -
\ e r n o . Potrebbe «ombrare un 
nobile su??ello ad mia in
felice stagione poi ornati la. 
Ma è proprio così? Certo. 
è un ri-nllalo da non di*pre/.-
zan- il fatto che , dopo anni 
e anni dì proine?=e. l 'ammi
nistrazione finanziaria final
mente faccia qualcosa. Ala 
la costatazione di • una co*ì 
massiccia infedeltà fiscale è 
al lo Messo tempo la confe*-
«ionr di un'impotenza e. in 
termini polit ici , di un falli
mento di chi ha pestilo la 
COM pubblica. 

? e . poi . andiamo a vedere 
più da vicino questo «pic
ch io di anagrafe dei furbi e 
dei disonesti , il di*cor*o di
lenta ancor più gra ie p r r 

Dietro 
quegli elenchi 

chn- ci dà. proprio, la d ìmen-
«ini».- politico-sociale del lo 
«caudato. C'è anzitutto il da
to i | tunt i ta ! i \o . c ioè l'am
piezza del l 'evasione. Dunque . 
non si trattala di andare a 
cercare Taso nel pagliaio ma 
di l e d e r e la foresta. Non 
ai orlo fatto per così *:ran 
tempo «la a significare qual
cosa di più Io«co che una 
inerzia burocratica: per de
cenni . c ioè , si è accettata 
I V i anione come un dato co
stitutivo di un certo model lo 
di rapporti sociali e di una 
certa funzione del lo Stato. 

come sgabello dì un certo 
blocco elettorale e di potere. 
' La riprova è offerta dalla 

qualità deH*eiasione. In te
sta alla classifica ri sono i 
capitalisti (nel significato spe
cifico del termine: percettori 
di reddito d*impre«a. di par
tecipazione azionaria, da ra
pitale) . E. tra loro — guar
da caso, in quest'epoca di 
criri energetica —. ì porta
bandiera sono i petrolieri. 
gente la cui improntitudine 
può giungere a denunciare 
un reddito zero ini eco che 
un reddito da un mil iardo. 

I ladri, dunque, «tanno in 
alto laddove è il e motore ». 
la fonte sociale della e legit
timità » del sistema. Essi en 
trano in rapporto con lo Stato 
nel duplice segno della san
guisuga (credito, sovvenzione) 
e del ladro ( l 'evasione, ap
punto) . II punto politico è 
che tutto questo non si pre
senta come un'anomalia ma 
rome una legge fisiologica. 

Allora, nel momento in cui 
il fisco documenta la propria 
perdurante impotenza, biso
gna pur sollevare il proble
ma politico-morale di fondo. 
andare a l edere do*, e na-ce 
la questione della cosiddetta 
governabilità. All'interrogati
vo preliminare: come e per 
chi si è governato? T.a ri
sposta l'hanno già data Re
vigl io e le dichiarazioni dei 

(Segue a pagina 2) 

Ha negato di aver accusato l'arbitro Menicucci di corruzione 

Manager del Brescia arrestato: reticenza 
ROMA — Lo scandalo calcio 
ha portato un nuovo ospite a 
Regina Coeli. E' Nardino Pre
vidi, direttore sportivo del Bre
scia. indicato dal Dal Lago 
come l'uomo che la sapeva 
lunga sul e tariffario > per la 
e vendita > delle partite che sa
rebbe stato messo a punto 
dall'arbitro Menicucci. Ieri al 
termine di un lungo confronto 
fra Previdi e Dal Lago pres
so la Caserma della GdF di 
via dell'Olmata, i sostituti pro
curatori Monsurrò e Rovelli 
hanno ravvisato nel compor
tamento del manager del Bre-
teia gli estremi della reticen

za. Lo hanno pertanto arre
stato e inviato a Regina Codi 
con l'invito a nominarsi un 
difensore (scelto nella perso
na dell'avv. Mattina). Previdi 
sarà probabilmente riascolta
to dai due magistrati nella 
giornata di oggi. 

Intanto il giocatore perugino 
Della Martira ha presentato 
alla Procura della Repubblica 
una querela contro tutti quel
li cl>e hanno - danneggiato il 
(suo buon nome. Nella denun
cia, diversa da quelle presen
tate dai suoi compagni Ros
si, Casarsa e Zecchini, il gio

catore ammette di aver rice
vuto da Massimo Cruciani un 
assegno di 8 milioni dopo la 
partita Avellino-Perugia, ter
minata sul 2-2. Della Martira 
afferma che l'assegno sareb
be stato un premio per lo 
splendido comportamento in 
gara suo e dei suoi colleghi, 
che. pareggiando nel • finale. 
permisero al Cruciani di vin
cere una grossissima somma 
da un allibratore clandestino. 
. I magistrati continuano an
che ad indagare sull'estorsio
ne che sarebbe stata tentata 
da Cruciani senior nei con

fronti di società, giocatori e 
della stessa Federcalcio. Per 
finire sull'attività dei magi
strati, sono stati ascoltati ieri 
anche i calciatori laziali Mon-
tesi, Tassotti e Manzoni e il 
giornalista Oliviero Beha. Sem
bra che tutti abbiano confer
mato la propria versione: 
Beha ribadendo che Montesi 
parlò dei 6 milioni ricevuti dai 
suoi compagni, gli altri ne
gandolo. Infine, è stato ieri 
smentito che a qualcuno degli 
indiziati sia stato ritirato il 
passaporto. 

NELLO SPORT 

Stefano Cingolani 
(Segue a pagina 2) 

cominciano con 
le parentesi 

ROMA — Il ministro Revlgllo ha fatto i nomi: 33.275 persone eht tra il 1974 • Il 1978 hanno 
dichiarato redditi inferiori a quelli reali. Chi sono? Quanto hanno «vaso? Un-enorme volume 
rosso li contiene tutti, città per città; un volumetto sempre rilegato In rosso li aggrega per ca
tegorie professionali, livello di reddito, distribuzione geografica. Entrambi sono stati presen
tati ieri mattina in una conferenza stampa. E' la prima volta che ciò avviene. E si apre il 
sipario su una delle più grandi ingiustizie del nostro tempo. Vediamo perché. H primo dato 
da sottolineare è che, in gè- " 
nere, l'imponibile accertato è 
di 2.6 volte superiore a quel
lo dichiarato. • 

Ma questa media dice poco 
perchè si va da chi nasconde 
addirittura 22,36 volte i suoi 
introiti, a chi più modesta
mente ne copre e appena » il 
doppio o poco più. In testa al
l'evasione sono non i commer
cianti o i professionisti, come 
da molte parti si dice, ma gli 
imprenditori. E' qui. dunque. 
che bisogna pescare se^si vo
gliono aumentare davvero le 
entrate fiscali- — come ha 
sottolineato lo stesso Reviglio. 

Una tabellina elaborata da
gli esperti del ministero è as
sai significativa: su cento li
re di maggior reddito accer
tato. ben 38,1 provengono dal
le imprese minori; 35.4 da red
diti cosiddetti di partecipa
zione (per esempio le azioni); 
17.4 da impresa: 1.3 da capi
tale in senso stretto. Ciò si
gnifica che 91,9 lire, sulle 100 
che gli accertamenti hanno 
fatto emergere, appartengono 
a industriali e capitalisti. So
no i protagonisti di quella eco
nomia « sommersa » che in 
questi anni è balzata alla ri
balta; ma sono anche coloro 
i quali hanno saputo approfit
tare del disordine economico 
e di un sistema politico al 
quale l'evasione è stata fun
zionale; quelli che si sono ben 
adattati alla crisi e hanno 
raccolto i frutti" dell'inflazio
ne. E c'è ancora chi dice che 
le varie categorie sociali han
no pagato lo stesso prezzo o 
che i lavoratori dipendenti 
hanno guadagnato troppo e 
debbono fare sacrifici. Operai 

„ T TRE volumi che sa-
* ranno consegnati oggi 

al giornalisti contengono 
i nomi dei contribuenti 
sottoposti ad accertamen
to per l'imposta sul red
dito delle persone fisiche 
(Irpef) e per l'imposta lo
cale sul reddito (Ilor), 
relative alle dichiarazioni 
presentate dal 1974 al 1979. 
Il numero di accertamenti 
compiuti in Toscana è sta
to di circa cinquemila. 
nell'Emilia Romagna appe
na 3200, il più basso In re
lazione al numero dei di
chiaranti (questo però non 
vuol dire affatto che in 
Emilia ci siano meno eva
sori) ». 

Queste parole si poteva
no leggere ieri sul « Resto 
del Carlino» àt Bologna 
in una nota, a firma m.m., 
dedicata al volume dei 
60000 accertamenti fiscali 
consegnato dal ministro 
delle Finanze on. Reviglio 
alta stampai e noiT-lo vo
gliamo dire subilo, non riu
sciamo a vincere il fasti
dio che ci procura la pa
rentesi con la quale si 
chiude il passo che ab
biamo riportato: «questo 
però non vuol dire affatto 
che in Emilia ci siano 
meno evasori ». E" ben ve
ro che siamo ignorantis
simi in materia ed è al-
tresì vero che lo stesso mi
nistro ha avvertito come 
i nominati nel suo volume 
non possano ancora chia
marsi evasori, ma noi ra
gioniamo con la testa di 
un lettore qualsiasi (come 
del resto siamo) e quando 
apprendiamo che « in rela
zione al numero del dichia

ranti» U numero dei so
spettati evasori in Emilia 
Romagna risulta «il più 
basso», siamo tratti a di
re, nel nostro inguaribile 
candore, che là, in quella 
regione, le cose vanno me
glio che altrove, e siccome 
vanno meglio nelTedilizia, 
nei trasporti, nella scuola, 
nétta sanità, nella assisten
za e, in genere, netta qua
lità detta vita; e siccome 
tutte te cose si legano, sia
mo contenti che anche in 
fatto di tasse una regione 
fse Dio vuote} rossa, ansi 
la regione rossa per eccel
lenza, meriti una citazione 
che non può esserle ne
gata. 

Non sappiamo dunque 
ciò che significhi quella 
parentesi, nella quale so
spettiamo che ancora una 
volta sia presente il ten
tativo di fare intendere 
che tanche a Bologna*, 
dove da sempre si è avuta 
una amministrazione di si
nistra e un sindaco comu
nista, le cose vanno male. 
Sarebbe come dire: in rela
zione al numero dei morti, 
la mortalità è risultata la 
più bassa, però i defunti 
non sono meno. Mah, Sa
remo noi che non capiamo 
Tuttavia, visto che le ele
zioni amministrative sono 
ormai prossime, non di
ciamo per noi che verretm 
mo a votare comunista 
anche dopo la sepoltura, 
ma diciamo per gli incer
ti: lor signori hanno già 
cominciato la loro propa
ganda con le parentesi pe
rentorie e misteriose. 

Portebracclo 
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Finalmente uno squarcio su una delle più grandi ingiustizie sociali 

Come sono nate le mille 
pagine del librone rosso 

Gli accertamenti in base alle segnalazioni della Finanza - La pericolosità 
fiscale - Nelle grandi città le maggiori evasioni, ma meno uffici per rilevarle 

reddito 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

di impresa minore 
di partecipazione 
di impresa 
di lavoro autonomo 
di lavoro dipendente 
di capitale 
diversi l 

dei fabbricati 
oneri deducibi l i 

38,1% 
35,1% 
17,4% 
4,4% 
1,4% 
1,3% 
0,9% 
0,7% 
0,7% 

ROMA — Come si è arrivati 
al « libro rosso » di Reviglio 
sull'evasione fiscale? Sostan
zialmente attraverso il capil
lare lavoro di accertamento 
sulle dichiarazioni dei redditi 
fatto dagli uffici tributari tra 
il "77 e il '79 (riguardano 
comunque le dichiarazioni fi
no al "78). In realtà, il grosso 
degli accertamenti si è con
centrato in questi ultimi due 
anni. A fine '79 toccavano 
quota 328.329. pari a 35.700 
persone. Nel librone ve ne 
sono in realtà 33.273, perché 
alcuni sono stati ritenuti 
scorretti. Gli uffici non han
no scelto i contribuenti da 
accertare, ma sono andati a-
vanti sulla base delle ispe
zioni della Guardia di finan
za; gli acertamenti sono poi 
passati alla verifica dei co
muni e successivamente 
trasmessi all'anagrafe tribu
taria che li ha elaborati. A 
fine '80 sarà possibile avere 
un ulteriore elenco di circa 
100 mila nuovi accertamenti 
(si procede con un ritmo di 
8000 al mese). 

Non tutto, però, è partito 
soltanto dalla Finanza. Gli 
uffici, infatti si sono attenuti 
anche a disposizioni del mi
nistero. E' stata elaborata li
na scala di priorità, fondata 
su un « indice di pericolosità 
fiscale x>. In testa vi erano gli 
esercenti da attività commer
ciali, poi i professionisti: per 
ciascuna categoria si teneva 
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conto dell'ammontare dei ri
cavi dichiarati, del volume di 
affari risultante dall'IVA. de
gli emolumenti o compensi 
erogati, delle spese; inoltre si 
è guardato alla particolare 
importanza dei vari settori e-
conomici. delle segnalazioni 
che arrivavano (in alcuni ca
si i comuni hanno esercitato 
una funzione preventiva im
portante). 

Per la scelta tra le varie 
categorie, non si è puntato 
sui lavoratori dipendenti, no

nostante essi rappresentino 
1*84 per cento dei dichiaranti 
(soprattutto con il mod. 101. 

.ma anche con il 740). Si è 
guardato, invece, a tre insie 
mi di categorie: 

1) commercio all'ingrosso, 
industrie estrattive, di tra
sformazione e di distribuzio
ne e industrie alimentari Su 
di esse si saio fatti più ac
certamenti anche rispetto al 
peso specifico di queste cate
gorie sull'ammontare delle 
dichiarazioni totali. Insomma. 

/ il loro « indice di pericolosi
tà » è stato ritenuto partico
larmente alto; 

2) agricoltura, foreste, cac
cia e pesca, commercio al 
minuto, alberghi e pubblici 
esercizi, trasporti e comuni
cazioni; qui la quota degli 
accertamenti è bilanciata ri
spetto al peso delle categorie; 
3) attività professionali, in
termediari del commercio. 
credito, assicurazione e servi
zi. commercio ambulante. Il 
peso degli accertamenti in tal 

caso è stato inferiore. Più 
che una scelta, c'è la colise 
guenza di una minore capaci 
tà di controllo. 

Ciò riguarda anche la di
stribuzione territoriale degli 
accertamenti. C'è una prima 
fascia di regioni in cui l'ac 
certamento è più frequente 
(sono Calabria, Marche. \lo 
lise e Abruzzi), una fascia in
termedia e un'ultima in cui i 
controlli sono più rari (qui 
c'è la Sardegna, il Lazio. 
l'Emilia Romagna e le Pu 
glie). Incide in questa diffe 
renza anche il numero degli 
uffici: nelle prime regioni c'è 
una vera e propria sovrab 
bondanza, nelle ultime sono 
decisamente insufficienti. 

La carenza maggiore, co
munque. si ha nelle grandi 
città. Gli uffici di Roma. Mi
lano. Torino. Genova. Firen
ze. Bologna e Napoli, che 
hanno in carico quasi il 20 
per cento dei contribuenti i-
taliani. hanno eseguito appe
na il 7 per cento degli accer
tamenti. Se ci allarghiamo al
le 20 principali città, dove ri
siedono il 35 per cento dei 
contribuenti, vediamo che il 
numero degli accertamenti 
operati raggiunge solo il 12 
per cento, eppure proprio in 
queste aree metropolitane si 
addensa l'evasione maggiore. 
La media del magC'or impo
nibile prò ennite arredato in 
Italia è di 7.9 milioni a testa: 
ebbenr a Torino si ha. inve

ce, 54 milioni, a Roma 25 mi
lioni, a Milano 25 milioni, a 
Genova 13 milioni, a Bologna 
12 milioni, a Napoli 11 milio 
ni. a Firenze 10 milioni. 

Meno uffici dove ci sono 
più evasori, dunque. Di qui 
l'invito del ministro ad una 
riforma dell'amministrazione 
finanziaria (ci vuole più per
sonale meglio qualificato ^ •'• 
meglio pagato). Reviglio ha 
anche elaborato un indice di 
produttività per i vari uffici. 

Il più produttivo è l'ufficio 
di Casalpusterlengo (indice 
21 rispetto alla media nazio 
naie uguale 1). Ci sono anche 
18 uffici con produttività ze 
ro. Pesante la situazione nel 
le grandi città. In testa c'è 
Bologna a quota 2.36. seguita 
da Milano (2 01). Genova è 
sopra la media italiana, ma 
triti scendiamo con Torino e 
N'anoli. Roma è a livello 0.53 
e Palermo 0.27. 

Se andrà avanti l'operazio
ne di ristrutturazione previ
sta. il ministro conta di au
mentare sempre più il nume
ro degli accertamenti, pas
sando da criteri « spontanei » 
a criteri selettivi, quindi più 
efficaci e più equi. 

ha tabella in alto mostra il 
peso delle varie cateoorie 
oani Ì00 lire in più di reddito 
accertato drì1 fisco. Nel ara fi 

co si vede che le evasioni 
aumentano al crescere del 

I reddito. 

Escono dai fascicoli i nomi degli evasori 
(Dalla prima pagina) 

e impiegati, invece, non solo 
non evadono le tasse, ma con
tinuano a pagare più di ogni 
altro. Nel '79 le trattenute 
dirette alla fonte (quelle tol
te dalla busta paga) sono 
aumentate di oltre 3.000 mi
liardi, perchè l'inflazione ha 
fatto scattare le aliquote, n 
resto dell'IRPEF (quello che 
proviene dalle dichiarazioni 
dei redditi) è salito di appena 
400 miliardi. TI gettito prove
niente dai lavoratori autono
mi è cresciuto molto meno 
rispetto a quello fornito dai 
lavoratori dipendenti. 

In realtà, per alcuni, la 
festa non è mai finita, men
tre per altri non è neppure 
cominciata. Si pensi che solo 
questo tipo di controllo ha 
consentito di scovare ben 463.9 
miliardi di reddito imponibile. 
Se tutte le pratiche andranno 
a buon fine, il fisco dovreb
be incassare 172.3 miliardi in 
più. Quanto si potrà recupe
rare se i controlli saranno 
sempre più estesi ed efficaci? 

Difficile estrarre dal volu-
mone, quasi un elenco del te
lefono. un florilegio di nomi. 
Spiccano industriali, commer
cianti all'ingrosso, professio
nisti, uomini di spettacolo. Si 
può, comunque, dare un'anti
cipazione di chi ha nascosto 
di più nella sua dichiarazione 
dei redditi. Troviamo, così, a 
Torino il petroliere Luigi Vol
para che nel '75 ha dichiara
to un imponibile di 6 milioni 
mentre gli sono siati accerta
ti 3 miliardi e 800 milioni. Nel 
'76 figurava addirittura come 
nullatenente (non ha dichia
rato alcun reddito) mentre il 
suo imponibile era di un mi
liardo e 200 milioni. 

Altri due petrolieri sono in 
testa a Rivoli: Aurelio Alecci 
(nessun reddito nel '75 contro 
un accertamento di 2 miliardi 
e mezzo di lire) e Anna Ma
lora (anch'ella si proclamava 
nullatenente, mentre aveva un 
imponibile di 2 miliardi e 
me2zo). A Milano emerge il 
finanziere Upo De Luca che 
nel '74 non aveva dichiarato 
reddito (gli sono stati accer
tati oltre 700 milioni) e l'assi
curatore Giuseppe Cabassi al 
quale il fisco chiede 926 mi
lioni. Ernesto Treccani, ime 
ce. deve dare 180 milioni. Pe
trolieri tra i superevasori an
che a Genova (per esempio 
Gaudio Aulerio, nessun red
dito denunciato. 231 milioni 
accertati). A Roma spiccano 
alcuni nomi del mondo dello 
spettacolo (Philippe Leroy, 
Martine Brochard, Mario Mis-
sirdi), ma le loro somme so
no relativamente modeste 
(qualche milione). Più consi
stente. invece, il dovuto di al
cuni noti professionisti (il no
taio Staderini 19 milioni, il 
medico Strampelli oltre 65 mi 
lioni). costruttori edili e gros
si commercianti. All'avvocato 
Pietro Mattina il fisco chiede 
ben 370 milioni e oltre 390 al 
commercialista Giovanni li
cita. A Napoli conti salati so 
no stati presentati al profes 
sionista Adolfo Aloschi (377 
milioni in tre anni) e al me
dico Achille Della Ragione 
(trecento milioni mentre non 
aveva dichiarato nessun red

dito tranne nel '74 e nel '76). 
Non stupisce che in cima al

le evasioni vi siano i petro
lieri; infatti proprio chi svol
ge attività nel ramo petroli 
mostra il maggior scarto tra 
reddito dichiarato e reddito 
accertato: - addirittutra 22.36 
volte. Dalla crisi energetica 
in poi. questa è diventata un' 
attività assai lucrosa. Segue 
il settore tabacchi (10,72 vol
te). il credito (5 volte), fisici. 
chimici e biologi (4.85 volte). 
L'agricoltura ha uno scarto 
di 4 volte, gli artisti poco me
no di 3 volte. I commercianti 
sono poco oltre la media. Ben 
al di sotto categorie come i 
medici (il loro scarto è di una 
volta e mezzo o poco più) gli 
avvocati, gli atleti e altre ca
tegorie professionali. Il tiro. 
dunque, si sposta anche ri
spetto ai ceti medi propria
mente detti, che. nei mesi 
scorsi, dopo la denuncia sul
le evasioni IVA e la vicenda 
della ricevuta fiscale, sembra
vano i principali bersagli del
la lotta all'evasione. 

D'altra parte proprio i ric
chi. soprattutto chi va dai 20 

' ai 50 milioni e oltre j 50. so
no i maggiori debitori nei ri
guardi dèlio Stato. I valori 
medi di aumento del reddito 
imponibile accertato salgono 
proprio al crescere del red
dito. C'è. è vero, una impen
nata per i nullatenenti, ma 

vuol dire soltanto che il fisco 
ha rilevato che chi non di
chiara niente ha sempre in 
realtà qualche piccola entra
ta. Nella fascia in cui si ad
densa il lavoro dipendente, lo 
scarto tra dichiarazioni e ac
certamenti è molto basso e lo 
è anche la media di imponi
bile accertato. Alla domanda 
chi evade di più. dunque, po
tremmo descrivere: i ricchi, 
imprenditori e capitalisti, poi 
— ma a grande distanza — i 
professionisti, i commercian
ti. gli altri lavoratori auto
nomi. 

E dove si evade di più? Se 
ci riferiamo alla quantità, è 
in testa la Lombardia: in me
dia Io scarto tra reddito di
chiarato e accertato. 10.6 mi
lioni: seguono la Toscana 
(10.5): la Liguria (9.8). l'E
milia Romagna (8.6). e - il 
Friuli (8 milioni). Ultime Um-

j bria (4.1 milioni) e Calabria 
(4.2). Se prendiamo, invece 
la percentuale che è più veri
tiera sul grado di evasione. 
prescindendo dalla diversa 
quantità dj ricchezza disponi
bile. davanti a tutti c'è la Pu
glia (con il 200^); a ruota la 
Sicilia. la Campania. la Cala
bria. la Toscana. In coda Um
bria. Abruzzo e Molise. In ge
nerale. nel rapporto tra mag
gior imponibile accertato e 
reddito dichiarato, è primo il 
Mezzogiorno, poi il centro e 

infine il settentrione. Anche 
da questo angolo d'osserva
zione emerge un meridione 
dove un antico sistema di po
tere — rinnovato dalla DC — 
ha radicato a fondo l'idea che 
il reddito non si produce, né 
tanto meno si paga: tutt'al 
più si prende per concessione 
di qualche potente. E' a lui 
che si deve rispondere. 

La scelta del ministro Revi
glio è stata senza dubbio im
portante e. al di là dei risul
tati in sé. conta soprattutto 
per il suo valore di esempio. 
Forse si può cominciare a 
far luce nell'intricata giungla 
dell'evasione. 

Dietro 
quegli elenchi 

(Dalla prima pagina) 
rcildili. Resta i m e c e in pie
di irrisolto l'interrogativo -iti 
chi. come e per chi governa
re in futuro. E' il tema della * 
crisi che si apre oggi . 

Noi non sappiamo quali 
siano i personali intendimen
ti del ministro delle Finanze, 
rerto è che ejili ha sol levato. 
volente o nolente, non un 
«cmplice problema di equità 
e di legalità ma il problema 
di un'autorità polìtico-morale 
in grado di guidare il pae«e 
per lutt'allra strada. La si

tua/ ione è roM riiniproine?«a 
elie perfino l'evasore sma-
M'Iicrato può ritorcere >ni ^o-
\cr imini : co-a \ o l e t e da me , 
\ o i che siete ;:li amiri di 
Calla^irone, clic mi a \etc 
abituato a " considerare nor
male e perfino benemerita 
la ribalderia? Nella punibi 
lità di una -simili- chiamala 
di correo è il dramma della 
<:ovcrmihililà italiana. Che ha 
il suo riscontro nel l 'obic / io-
ue che «ale dalla sente one
sta che le tas-e le pas.i «enr 
pre e tutte: nel momento 
in cui si denunciano le ma
lefatte — che non =nnn la 
?omma di «Ìndole dUone-là 
ma appunto il portalo di un 
indirizzo di 20 \erno — *i 
fa I'impos-ihile pprrlié le co
se non cambino sollo il pro
filo sostanziale, cioè politi
co . E infatti la «cena è pie
na. anche in questi «inrni. 
di quei Pietro Lonzo (il leu-
rizzalore della « disobbedien
za civile n dei contribuenti 
autonomi) , di quei Bi«a?lia 
(il teorizzatore della spon
taneità e dell 'economia som
mersa) che vorrebbero per
petuare l'esistente e. per que
sto . sono abbarbicati alla di
scriminante anticomunista. 

Ecco la jattura da evitare: 
che gli elenchi desì i evasori 
— «mascherati o no — conti
nuino ad allungarsi e d i e c iò . 
invece di preludere ad una 

grande opera di pulizia e di 
giustizia, conduca solo al con
solidamento e allY-slen-ioiio 
della forza dei potenti e de
gli • arroganti, e a un'accre-
sciula impotenza e decadenza 
del lo Stato. 

Dimissionaria 
in Calabria 
la giunta 

di centrosinistra 
REGGIO CALABRIA — Crisi 
aperta alla Regione Calabria 
dopo la mozione di sfiducia 
presentata dal PCI alla giun
ta di centro-sinistra. Ieri mat 
tina — facendo seguito ad un -
preciso deliberato del comita 
to regionale — i tre assesso
ri socialisti (Alvaro. Cingari e 
Dominianni) hanno rassegna
to le dimissioni. Ne ha dato 
notizia in Consiglio regionale 
il presidente dell'esecutivo 
Ferrara, il quale ha annun
ciato anche le dimissioni del
l'intera giunta che saranno 
però formalizzate nella pros
sima riunione dell'assemblea 
convocata per lunedì prossi
mo. 

La giunta era in carica 
dall'aprile dell'anno scorso 
dopo che il PCI, nell'otto
bre del "78. era uscito dal
la maggioranza a cinque 
per le palesi inefficienze di 
cui aveva dato prova il go
verno regionale. 

A Milano un primo bilancio sulle elezioni interne del PCI 

Le primarie: facciamo politica così 
La gente viene chiamata a scegliere candidati e programmi - Una prova di democrazia 

MILANO — Si fatica a trovare 
le tracce sui giornali. Le 
e primarie » del PCI, le consul
tazioni preliminari con cut t 
comunisti hanno deciso di 
far parlare milioni di elettori 
prima di definire i programmi 
e le liste per il rinnovo dei 
consigli comunali e di circo
scrizione. sono state messe ai 
margini dello scenario quoti 
diano della vita politica. E 
forse per la stessa ragione 
per cui ci si scaglia contro 
la « classe politica » (in ge
nerale) e la t partitocrazia »: 
perché l'iniziativa mostra che 
alla crisi che colpisce le isti-
tuzioni e. per tanti aspetti, 
i partiti, è possibile dare una 
risposta diversa da quelle del
la rassegnazione e del qua 
lunquismo. Tutto il lavoro che 
le sezioni comuniste stanno 
facendo « porta a porta » in 
queste settimane risveglia un 
desiderio di prendere la pa
rola, di assumere una parte 
attiva nella vicenda pubblica, 
che attendeva l'occasione con
creta per manifestarsi, una 
via nuova ed elementare at
traverso la quale esprimersi. 

L'esperienza di Milano, la 
prima grande città in cui la 
consultazione si è quasi con
clusa. ci dà ragione. La gen 
te ha risposto, la gente, i cit
tadini. non solo i miiifnnri e, 

' in molti casi, neppure soltan

to gli elettori comunisti. Do- | 
vunque le nostre sezioni son 
riuscite ad arrivare, hanno 
trovato una enorme disponi
bilità, l'interesse e anche V 
impegno che erano necessari 
per riempire le trenta pagine 
dei questionari di giudizi, cri
tiche. proposte sull'operato 
delle amministrazioni comu
nali. sui problemi della cit
tà. dei quartieri, dei paesi 
della provincia. 

Abbiamo già spiegato che 
questa non è la « riscoperta > 
del sondaggio di opinione o 
della ricerca di mercato ap
plicata alla politica ammini
strativa. Questa è un'altra 
cosa: qui si tratta di una ini
ziativa. parziale e modesta 
quanto si vuole, ma che in
tende sperimentare metodi j 
nuori per allargare la parte
cipazione a decisioni politiche. 
come risposta e come sfida 
alla crisi. Sì. come sfida. Può 
definirsi altrimenti oggi una 
iniziativa come questa? Que
sto sforzo di ricucire un rap
porto di fiducia e anche sol
tanto di curiosità tra tanta 
gente estranea alla milizia di 
partito e i temi della politica? 
E in un momento in cui è 
cosi difficile districare i ter
mini dello scontro politico 
dalla cronaca nera della cor
ruzione. degli scandali, del 
clientelismo? Si, è una sfida. 

perché a quel triste panorama 
contrappone la ricerca di un 
confronto libero dalle conve
nienze personali, l'appello al 
ragionamento per trovare in
sieme il modo di amministra
re meglio gli enti locali. E 
questa passione politica disin
teressata dei militanti comu
nisti. verificata neUe decine 
di migliaia di incontri e col
loqui sui pianerottoli e nelle 
case, non è già da sola per 
mólti la certezza che c'è qual
cuno su cui sì può contare? 
Non sta qui forse la spiega
zione di tante adesioni? Una 
pensionata di 68 anni, alla 
domanda « che cosa dovreb
bero fare prima di tutto i 
comunisti? ». ha risposto con 
una ordinata calligrafia: 
< Mantenetevi sempre retti 
con ogni forza anche in que
sta nostra Italia al punto 
della china in cui è >. 

Certo, la diffusione delle 
schede e dei questionari ha 
avuto limiti e ha incontrato 
difficoltà; ma le indicazioni 
che vengono da Milano sono 
chiare: fin dai primi giorni si 
è capito che l'iniziativa era 
accolta favorevolmente fuori 
dai confini del partito e dei 
suoi iscritti, nonostante i ti
mori che in una primo fase 
c'erano nelle stesse sezioni cor 
muniste, Le preoccupazioni ri

guardavano la complessità or
ganizzativa dell'insieme del
l'operazione. e le possibili con
seguenze negative della rottu
ra di meccanismi collaudati 
della • vita del partito. 

Il flusso di ritorno dei « ro
ti ^ dalla provincia ha però 
mostrato che le risposte era
no nei centri più piccoli due 
tre volte superiori al numero 
degli iscritti, in qualche caso 
— forse dove si è partiti fin 
dal principio con maggiore 
convinzione — cinque o sei 
volte di più. A Milano città, 
dove ti rapporto diretto, casa 
per casa, resta enormemente 
più difficile, le schede votate 
sono quarantunmila. In tutta 
la provincia Q numero delle 
persene che, o con la scheda 
o il questionario o con tutt'e 
due. hanno aderito, si dovreb
be aggirare (lo spoglio non è 
ancora terminato) intorno alle 
140 mila. 

Sui risultati sona ora al la
voro tutte le organizzazioni 
del partito. La lettura e la 
classificazione delle risposte 
dei questionari richiederà an
cora qualche settimana, men
tre fin dai prossimi giorni si 
procederà alle assemblee per 
definire la composizione del
le liste, utilizzando l'insieme 
dei urani emersi dalle consul
tazioni. Il risultato milanese, 

in particolare, vede una ricon
ferma dell'intera delegazione 
del PCI al Comune e penaliz
za. in certa misura, te nuove 

J candidature. Dì questo diva
rio bisognerà tener conto. 
mentre è aperta una discus
sione sulla possibilità di im-

! piegare per H futuro formule 
diverse di vota, consentendo 
all'eletìorato delle * primarie * 
di disporre già in partenza di 
una rosa di nomi più ampia. 

Il modo come si è votato 
suggerisce molti confronti: che 
ne sarebbe delle schede per 
le candidature al Comune in 
quei partiti dove a scatenare 
le risse bastano i pacchi di 
tessere? 

Giancarlo Bosetti 

I ««tutori del frappo comuni
sta sono torniti ad m i n presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA fin 
dall'inizio dotta sodata pomerìdia-
na di ooji o SENZA ECCEZIONE 
alla sedute di domani. 

I depotati comunisti sono te-
noti ad essere proaonti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedu
ta di ooai mercoledì 1S'marzo 
allo oro 10. 

• • • 
L'assemblea del frappo comu

nista del Senato si riunirà ossi. 
mercoledì, alle ore lo* nell'anta 
della Commissione africoltura. 

Più interviste, che partano 
« in diretta » dal giornale 
Caro direttore, 

certo questa rubrica è quanto di più viro 
si potesse pensare per mantenere un con
tatto diretto con i lettori. Vi si susseguo
no ~ a riprova del successo ottenuto •-
critiche costruttive, suggerimenti, note di 
plauso che sono stimolanti sia per chi leg
ge come per i redattori. Nel rallegrarme
ne, voglio anch'io dire la mia opinione. Con
divido ed approvo quanto detto in una let
tera di qualche giorno fa: l'Unità dà tal
volta spazio a interviste di esponenti po
litici ma lo fa quasi sempre riprendendo
le da altri giornali (come per quella di 
Nilde Jotti a Paese Sera, il 7 marzo. In 
occasione della Giornata della donna). Sa
rebbe opportuno che tali interviste partis
sero « in diretta » dal nostro giornale, chia
mando in causa su argomenti di grande 
interesse umano, politico, economico, socia
le, anche personalità dell'area laica e cat
tolica. 

Apprezzo lo sforzo « per cambiare > che 
/'Unità fa. aggiornando non solo le tecno
logie ma anche il « modo » di dare le no
tizie, con servizi che hanno più smalto, più 
fantasia nella ricerca dei temi, maggiore 
spregiudicatezza nell'uscire dagli schema
tismi. Vivo in una cittadina piemontese che 
definisco « rossa >, perché oltre la metà 
della cittadinanza vota a sinistra. Rappor
ti con compagni ed amici, oltreché con 
« personaggi » locali che avvicino mi han
no convìnta che alla gente piace essere 
chiamata in causa nel contesto di inchie
ste, servizi, note di cronaca; e piace an
che apparire sul giornale col proprio no
me. non certo phr narcisismo, ma per la 
soddisfazione di essere « parte riconosciu
ta » delle vicende sociali ed umane, prota
gonisti a cui il giornale delta classe ope
raia dà spazio e voce-

La cronaca regionale è importantissima, 
ne siamo tutti convinti. E' richiesta, è at
tesa. é quella che fa leggere di più il 
giornale. 

CARLA MAZZIA 
(Casale Monferrato - Alessandria) 

Più difficile diventar medici 
per i figli degli operai ? 
Cara Unità. 

è di questi giorni la notizia che il Consi
glio dei ministri ha approvato e predispo
sto un disegno di legge per limitare il nu
mero degli iscritti alla Facoltà di Medi
cina. E' da tutti sentito, e da noi comuni
sti in primo, la necessità di una profonda 
e giusta riforma nell'ordinamento scolasti-. 
co medio accompagnato da un rigore negli 
studi a tutti i livelli e segnatamente. a 
quelli universitari. 

Mio figlio aveva intrapreso gli studi li
ceali proprio col proposito di iscriversi a 
Medicina; non so ancora quale sarà la sua 
valutazione al prossimo esame di maturità 
ma fino a questo momento ha dimostrato 
volontà ed impegno certo superiori alla 
media. Adesso gli si chiede un esame sup
plementare, anzi un test a quiz dal quale 
dovrà emergere la sua attitudine a fare 
il medico attraverso risposte prevalente
mente tecniche, comunque su argomenti che 
almeno nei licei non sono state sufficiente
mente approfondite. 

Ma a prescindere da questo ed anche dal 
fatto che noi abbiamo sempre pensato che 
un serio e rigoroso impegno fosse quello 
che avrebbe dovuto decidere sui risultati 
di uno studio intrapreso, c'è l'altro aspetto 
del problema. Qui a Genova le preoccupa
zioni per questo « esame quiz » sono tutte 
dei figli degli operai; stranamente i figli 
dei medici non si preoccupano ed anzi sotto 
sotto sono favorevoli a questa decisione. Ed 
è facile immaginare perchè: i loro padri 
in qualche modo sono amici dei Rettori o 
vicini al mondo medico universitario, e ci 
sarà certo la possibilità di pilotare l'esame 
del figlio. 

C'è quindi il grosso rischio che. mentre 
da un lato si tende a democratizzare la 
classe medica per far decollare in un pros
simo .futuro la riforma sanitaria (ed in 
questo i medici avranno un grande potere 
decisionale), c'è il rischio, dicevo, che la 
medicina resti patrimonio di casta con tutte 
le conseguenze che ne derivano. Queste co
se occorrerà dirle in sede referente quan
do si parlerà di tale iniziativa governativa. 

SILVANO MASINI 
(Genova - Bolzaneto) 

E i cacciatori ricchi, 
naturalmente, andrebbero 
a caccia all'estero 
Cara Unità. 

come comunista attivista e militante da 
molti anni vorrei esprimere un mio parere 
sulla caccia in risposta alle posizioni as
sunte dal compagno Terracini. Non mi si 
dica che noi cacciatori siamo un esercito 
di barbari; chi sbaglia di IOÌ paga multe 
al di sopra delle centomila lire e corre il 
rischio del ritiro della licenza di caccia. La 
selvaggina è certo di tutti, ma chi fra i 
tanti protezionisti si è mai fatto carico del • 
risarcimento dei danni provocati all'agri
coltura? Quanti dei protezionisti conoscono 
la natura ed i suoi equilibri? La denuncia 
dei disastri provocati dall'inquinamento in 
molti casi è partita da noi cacciatori che 
viviamo appassionatamente in contatto con 
la natura. 

(...) Un quesito voglio sottoporre all'at
tenzione dei compagni: se dovesse passare 
il referendum e quindi l'abolizione della 
caccia fra i due milioni di cacciatori si 
creerebbe una discriminazione fra i bene
stanti e i proletari; i primi infatti andreb
bero comunque a caccia anche fuori del
l'Italia. Quanto poi all'argomentazione se
condo cui le industrie che operano nel set
tore potrebbero cambiare proauzione, sap
piamo benissimo come reagisce il capitale: 
immancabilmente ci troveremmo parecchie 
migliaia di lavoratori disoccupati. Tutto 
questo è quello che vuole il compagno Ter
racini? Mi auguro che non sia così. 

GIUSEPPE DE CICCO 
«.Valenza - Alessandria) 

I.a rapida smentita all'ex 
dittatore della Rhodesia 
Cara Unità, 

.si/f/'Espresso del 9 marzo hn letto alcune 
dichiarazioni rese dall'ex dittatore della 
Rhodesia. lan Smith, a un collaboratore 
della mista Tra l'altro egli afferma cate
goricamente che il Fronte patriottico non 
può vincere date le rivalità fra le parti clic 
lo compongono e che il vescovo Abel Mu- . 
zoreva, « insieme con gli nitri partiti demo
cratici avrà certamente la maggioranza », 
i/ che per i « bianchi » sarà io migliore ga
ranzia... 

La rivista era appena giunta in edicola 
che si sono saputi i risultati elettorali. 
Mugabe ha avuto la maggioranza assoluta, 
il Fronte patriottico si è assicurato la qua
si totalità dei mandati e il famoso vescovo 
negro, che governava con i bianchi contro 
gli uomini della sua .stessa razza, ha dovu
to accontentarsi di tre miseri seggi. 

Non ti sembra che questa sia una prova 
di più di quanto poco il signor Smttli cono
scesse il paese che pretendeva governare? 
Nelle sue dichiarazioni erano espresse le 
convinzioni della minoranza bianca. Che, 
tuttavia, se starà al giuoco della democra
zia non avrà nulla da temere. Perchè solo 
ora si sono create nel paetse le condizioni 
per un governo democratico, che per esser 
tale non può essere espresso da qualche 
centinaio di migliaia di bianchi contro mi
lioni di negri... 

GIUSEPPE GADDI 
(Padova) 

Che còsa ha fatto il 
Parlamento per gli invalidi 
civili totalmente inabili 
Cara Unità, 

nella rubrica delle lettere dell'?) marzo 
ho letto la lettera del compagno Rocco Di 
Leila di Foggia che giustamente richiede 
per sua figlia invalida civile al 100 per cen
to l'indennità di accompagnamento (che altre 
categorie di invalidi come i ciechi assolu
ti e i grandi invalidi di guerra hanno ot
tenuto). affermando con rammarico che 
<• le leggi non sono uguali per tutti >-. Il 
compagno Di Leila, ma purtroppo non so
lo lui. non è bene informato: infatti anche 
per gli invalidi civili totalmente inabili, co
me è il caso di sua figlia, con il voto de
terminante dei comunisti il Parlamento ha 
esteso a questi cittadini handicappati l'in
dennità. 

Si tratta di inoltrare, per averne diritto, 
la ' domanda alle « Commissioni sanitarie 
invalidi civili > presso gli uffici di Igiene 
dei vari Comuni per essere sottoposti alle 
visite di accertamento. Sia sollecito il com
pagno Di 'Leila e tutti gli altri attualmen
te disinformati: il diritto all'indennità di 
accompagnamento decorre dal primo gior
no del mese successivo a quello nel quale 
viene presentata la domanda. Ecco l'arti
colo 1 della legge secondo il quale l'inden
nità è concessa al solo titolo della mino
razione ed è ripartita nel seguente modo: 
«L. 120.000 mensili a partire dal Lo gen
naio 1980, elevate a L. 1SO.000 mensili dal 
primo gennaio 1981, e a L. 232.000 mensili 
con decorrenza l.o gennaio 1982. Dal l.o 
gennaio 1983 l'indennità di accompagna
mento sarà equiparata a quella goduta dei 
grandi invalidi di guerra; la medesima in
dennità è concessa agli invalidi civili mi
nori di anni 18 che si trovano nelle con
dizioni previste dalla legge ». 

BRUNO MASCHERINA 
(Commissione categorie protette del

la Federazione del PCI di Firenze) 

Vuole sentire anche 
l'opinione degli altri 
Cari compagni, 

voglio dire anche io la mia circa la di
scussione sulla stampa da leggere. Leggo 
tutti i giorni l'Unità e Repubblica (a volte 
sostituita dal Corriere; Ciò che mi stupisce 
in certe lettere è il fatto che non solo si 
critica il compagno che non legge l'Unità. 
ma anche chi legge anche qualche altro 
giornale. Vogliamo scherzare, compagni? 
Quando mai ha fatto bene l'ignoranza? 

Una volta un compagno si vantò di non 
aver mai letto l'Unità. Da allora non l'ho 
più stimato, lo invece, mi vergogno di non 
poter leggere il Popolo. 

Leggere anche un altro giornale vuol di
re sapere qualche notizia m più, leggere 
qualche intervista che all'Unità non da
rebbero mai. leggere altre opinioni (non ab
biamo sempre ragione, sapete? E anche se 
l'avessimo, è importante sapere perche al
cuni pensano che non l'abbiamo). E poi il 
giornale non è solo uno strumento di lavo
ro. La Repubblica, ad esempio, è un gior
nale ben fatto, che non trascura il lato 
allegro della vita (l'Unità da qualche tem
po latita su questo fronte: dov'è Scorpius. 
dove sono gli « A parte » di Sanguinea?). 
Bisogna essere seri, non seriosi: bisogna 
conserrare l'equilibrio umorale (non so se 
significa quello che volevo dire). Piuttosto, 
compagni, lottiamo per avere maggiore 
tempo libero per leggere più giornali, ri
viste, libri. 

SALVATORE CASTALDO 
(Quarto - Napoli) 

Scrive da Budapest, cerca 
amici per imparare l'italiano 
Egregio direttore. 

sono ungherese. Mi chiamo Paolo Moran-
dini. Purtroppo conosco di italiano sol
tanto un poco, e faccio molti errori nello 
scrivere. La prego di scusarmi. Mi interes
sa mólto la lingua italiana e perciò vorrei 
corrispondere con un giovane italiano o con 
una ragazza italiana. Studio la lingua itaha 
na da settembre all'Istituto italiano di Cul
tura a Budapest. Ho un nome italiano per
ché il nonno del mio padre era stato un 
architetto italiano a Predazzo. Sono nato a 
Budapest nel 1951. Ho studiato orticoltura 
all'Università.. Mi interessa la letteratura 
italiana, adesso sto leggendo le novelle di 
Leonardo Sciascia m ungherese, La pregn 
aiutarmi di frorare ornici e amiche. La 
saluta: 

1 PAOLO MORANDIXI 
(Kalotaszeg 5 - Budapest - Ungheria) 

r 
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Bande eversive e società padovana 
PADOVA — Perbacco — 
esclamò qualcuno scorren
do i nomi degli ultimi au
tonomi arrestati — ma qui 
c'è la prole di tutta la Pa
dova che conta! Esagerava. 
DA quegli elenchi, in real
tà, non emergeva che una 
ridotta rappresentanza, un 
piccolo affresco di quel 
'bel mondo» veneto-pata
vino che per lo più — ma
gistratura permettendo — 
ama tenersi ben al di fuori 
degli sguardi indiscreti. 

Piccolo, ma assai quali
ficato. C'è, ed esempio, il 
rampollo di una nobile fa
miglia di conti che, supera
to senza traumi lo scoglio 
della rivoluzione borghese, 
da tempo naviga a gonfie 
vele nel mondo dell'alta fi
nanza. Alto lignaggio, soli
de tradizioni, oculata ammi
nistrazione. Gli eredi, con 
lungimirante elasticità, san
no equamente dividere le 
proprie carriere tra vec
chio e nuovo: chi non fa 
l'autonomo — e sono due i 
figli coinvolti a vario titolo 
nelle inchieste del giudice 
Calogero — t'fl a dirigere 
il Banco Antoniano. Su tut
ti la benedizione degli avi. 

Poi i figli di due impre
sari edili, nomi che si leg
gono in grande, in tutta Pa
dova, ovunque svettino i 
punteggi di nuovi cantieri. 
E, continuando a sfogliare 
l'elenco, chi ha un minimo 
di dimestichezza con le cose 
padovane, non faticherà a 
rinvenire tanti altri bei 
« pezzi » dell'economia cit
tadina e regionale: una fel
la di ippodromo, alberghi, 
ristoranti, floridi commerci, 
un pizzico di industria ali
mentare, intermediazione 
agricola, fabbriche di trat
tori. 

E, tanto sono solidi i con
ti in banca dei padri, tan
to sono pesanti le imputa
zioni dei figli: rapina, ban
da armata, attentati, violen
ze. O magari traffico di 
eroina in combutta con una 
banda di noti fascisti, come 
è capitato alla figlia (auto
noma) di un grosso industria
le: boutique all'ultimo gri
do in pieno centro come co
pertura e viaggi ad Amster
dam per procurarsi la < ro
ba ». Davvero un « bel 
mondo ». 

Un nuovo « album di fa
miglia »? Per carità. Noi al
l'araldica continuiamo a 
preferire la politica. E ca
piamo quanto basta per ren
derci conto di come la real
tà dei rapporti familiari, 
che oggi sembra connettere 
il mondo ovattato della 
« Padova che conta » a 
quello cupo dell'Autonomia, 
non sia che dopotutto il me
no importante tra i fatti 
che concretizzano la « natu
ra di classe » del fenomeno 
eversivo. C'è, qualcosa di 
ben più profondo, di ben 
più connaturato alle carat
teristiche di un blocco di 
potere. Padova, in questo 
senso, è un punto di osser
vazione straordinariamente 
efficace, un luogo dove le 
circostanze fanno sì che.tut-
ti gli elementi entrino in 
gioco allo stato puro, rico
noscibili. 

Guardiamoli, allora, que
sti elementi. C'è una Pado
va del rinnovamento, mino-

) 

Gratta l'Autonomia 
e trovi 
la «razza padrona» 

Nel gioco di 
potere dei ceti 
dominanti 
si è inserito 
un nuovo 
contendente, una 
« corporazione 
armata » che 
si avvale della 
mancanza 
di una effettiva 
volontà 
di governo 

Padova: scritta murale in un angolo del quartiere Ponte di Brenta 

ritaria e coraggiosa: un pez
zo di città che oggi, rinca
sando la sera, deve guar
darsi alle spalle. A questa 
Padova, un tempo, era vie
tato soltanto l'accesso ai 
« santuari » del potere: ora 
non può più nemmeno pas
sare per certe piazze, fre
quentare certi bar o certi 
cinema. E all'università, do
ve c'è, vive come in trincea, 
a rischio dell'incolumità fi
sica. Poi c'è la Padova del
l'Autonomia, con le sue, 
bande armate, la sua radio, 
i suoi giornali, le sue tru
culente scritte sui muri. 
Violenta ed irridente, alme
no fino al giorno ili cui 
quel magistrato di nome Ca
logero è riuscito ad infilare 
ima mano nei suoi ingra-
nagggi senza che gliela po
tessero stritolare. 

Un silenzio 
che pesa 

C'è, infine, la Padova del 
potere. Nascosta e sospetto
sa, divisa in corporazioni, 
apparentemente assente, si
lenziosa. Tanto più oggi, do
po che la visita di Pertini 
ha ufficialmente trasforma
to il « caso padovano » in 
questione nazionale. Prima 
si schermiva dicendo: 
e Stente di grave, ragazza
te. Passerà ». Oggi tace e 
basta. 

Ed è inutile che il croni
sta. volonterosamente, bussi 
alle porte. Il rettore della 
università si nega. Non si 
fanno trovare i dirigenti dei 

centri economici, i rappre
sentanti di una borghesia 
assai più terziaria che im
prenditoriale, culturalmen
te chiusa, cresciuta sulla 
rendita fondiaria urbana e 
strile • mediazioni commer
ciali. Tacciono gli ammini
stratori della città, razza so
lida, tanto tenacemente at
taccata alle proprie funzio
ni da non essere pratica
mente mai cambiata negli 
ultimi trent'anni. Padova, 
nel dopoguerra, ha avuto, 
tre soli sindaci. E tutti con 
almeno due cose in comu
ne: l'appartenenza alla DC 
e l'esser stati coinvolti in 
inchieste giudiziarie sul 
* sacco della città ». Anti
che mura abbattute, vecchi 
quartieri popolari sventrati, 
canali interrati. Uno splen
dido curriculum. ,, . 

Tace la Curia, da sempre 
immobile all'ombra del cul
to del Santo: un solo vesco
vo dal '45 ad oggi, quasi un 
record. Immutabile, attra
verso concila, aperture e 
ripensamenti. Recentemen
te, in un convegno sul ter
rorismo, ha indicato ai fe
deli la via dell'* amore at
tivo » verso i figlioli prodi
ghi dell'Autonomia. Strana 
resipiscenza evangelica per 
chi non ha digerito ancora 
il * Vaticano II ». né ha ces
sato di vedere il demonio 
nell'opposizione comunista. 

E tace la DC, grande con
tenitore e garante di tutti 
gli umori politici delle cor
porazioni, forte dei molti 
collateralismi che la tram-
mentano e, insieme, ne ce

mentano l'unità di classe. 
Tace, o meglio: per lei par
la soltanto — e con grande 
chiarezza — il prof. Berti. 
Ma la sua è già una voce 
dell'* altra Padova », quella 
del rinnovamento e del co
raggio. Il partito gli ha fat
to sapere che tutto ciò non 
gioverà alla sua carriera; 
l'Autonomia che non giove
rà alla sua salute. Così van
no le cose in questa città. 

Ascoltiamo 
un buon parere 
Assenze e silenzi. Un so

lo, breve tuffo abbiamo po
tuto fare nel mondo esclu
sivo della Padova del pote
re. Ed è stato per ascoltare 
un « buon parere »: quello 
del prof. Guido Lucatello, 
docente di diritto costituzio
nale e per nove lunghi an
ni — tra il '68 ed il 7 7 — 
preside a Scienze politiche, 
nella più franca tra le zone 
franche dell'Autonomia. Ci 
riceve nella sua splendida 
casa (« Fatta costruire nel 
1405 da Raimondino Lupi, 
primo marchese di Soca-
gna ») tra tappeti antichi 
e quadri d'autore. Parliamo 
di fronte ad un thè offerto 
con squisita ospitalità, illu
minati dalla bellissima qua-
drifora che occupa tutta la 
parete del salone e guarda 
sulle case della vecchia Pa
dova. . 

Come mai — gli chiedia
mo — tanta tolleranza ver
so la violenza autonoma da 

parte delle classi dominan
ti padovane? . 

« Non direi classi, giova
notto... Ceti, piuttosto. Il 
mondo non è più quello de
scritto da Carlo Marx... E 
poi si fa presto a dire tolle
ranza... No, c'è una verità 
che oggi non posso dire, 
una verità che sta nel mez
zo... Un giorno la dirò, ma 
non ora... ». E. così dicen
do. ci allunga un foglio dat
tiloscritto. « E' una mia 
dichiarazione... veda lei se 
le può servire... di più non 
potrei ». 

La leggiamo, ed è come 
vivere un curioso « replay ». 
Già nel '77 eravamo anda
ti a chiedere un parere al 
prof. Lucatello. Giorni dif-

•ficili: fuori l'università era 
in subbuglio, squassata dal
le mancate riforme e delle 
prime violenze autonome. 
Ed anche allora il profes
sore ci aveva offerto il thè, 
ci aveva ìnostrato gli ante
nati alle pareti e ci aveva 
consegnato una dichiarazio
ne scritta. La stessa. Una 
trentina di righe per non 
dire nulla, se non che i ma
li dell'università derii>ano 
tutti, violenza compresa, 
dalla « infelicissima legge 
che ha liberalizzato i piani 
di studio ». 

Quassù, nella Padova che 
conta, il tempo sembra es
sersi fermato, quasi che la 
violenza di questi anni fos
se passata senza lasciare né 
ferite, né tracce di sorta: 
* scivolata via », come la 
placca dentaria nella pub
blicità del celebre dentifri

cio. Non ha fatto danni, 
non ha intaccato nulla, né 
nulla ha cambiato. Ed è 
davvero così: a Scienze poli
tiche, da anni, la violenza 
organizzata blocca tutto, 
tranne il perpetuarsi delle 
più tradizionali dispute ba
ronali. Né mai essa si è po
sta in conflitto con i tradi
zionali centri del potere ac
cademico padovano, quelli 
radicati nelle facoltà delle 
professioni: ingegneria, me
dicina, giurisprudenza. Tra 
Autonomia e potere non c'è 
mai stata battaglia, ma solo 
contrattazione: per gli in
carichi, la spartizione dei 
fondi, per gli spazi fisici, 
le aule, i telefoni, il ciclo
stile, i posti letto nelle case 
dello studente. Nuove « zo-
ne franche » per la violenza 
diffusa e mafiosa, a fronte 
del mantenimento delle vec
chie intoccabili « zone 
franche » delle baronie. 

Sono i fatti a rivelarlo 
in modo incontestabile. La 
violenta non è mai scatu
rita dalle « condizioni di di-
saoio » degli studenti — che 
pure ci sono e pesano enor
memente — ma solo in pre
senza di tentativi di rinno
vamento. 

E' stato così a Psicologia 
quando si è cercato di far 
uscire il corso di laurea dal
le disastrose situazioni in 
cui versa. Le sequenze so
no note: il professor Potter 
aggredito e pestato per 
strada. La radio autonoma 
che ironizza felice: « Bevo 
Jaegermeister perché Pet-
ter è caduto per le scale ». 
il potere accademico che 
tace. 

Ed è stato così a Lettere 
allorché il consiglio ha elet
to un preside di sinistra. Il 
prof. Longo massacrato a 
martellate da una banda di 
picchiatori. Il giornale del
l'Autonomia che sentenzia 
allegro: « anche lui ha pre
so la sua rata di botte ». Il 
potere accademico che ta
ce. E si potrebbe continua
re a lungo. 

Macabra 
parodia 

E' uno schema riconosci
bile nell'università come in 
tutta la società padovana, 
come — nella sostanza — in 
tutto il paese, fuori dal 
'laboratorio* veneto. Nel 
gioco di compensazioni in
terno al blocco dominante 
si è inserito un nuovo con
tendente. E non si tratta 
semplicemente di un « com
mensale in più »; l'Autono
mia organizzata è l'espres
sione della crisi di un si
stema di corporazioni che • 
continua a mantenere il po
teremmo ha perso ogni rea
le capacità di governo. E' 
la nuova- « corporazione 
armata » che attacca e di
sperde ogni tentativo di ri
connettere il tessuto socia
le e politico, ogni volontà 
di governare la crisi. E' un 
nuovo lembo di « razza pa
drona » che, in una maca
bra parodia di rivoluzione, 
si erge a garante del « non. 
governo » e dell'immobili
smo sull'unico terreno pos
sibile: quello dell'eversione. 
Contro chi vuole cambiare. 

Massimo Cavallini 

La Mostra del cinema e il tentativo di ritorno al modello tradizionale 
« Tornano i Leoni d'oro a 

Venezia ». « Un Leone in la
guna », « Ritorna la compe
titività », titoli come questi, 
apparsi sulla stampa nazio
nale dopo la decisione del 
Consiglio direttivo dell'en
te veneziano di ripristinare 
i premi per la Mostra del 
Cinema, rischiano di deviare 
i termini del dibattito da 
tempo in corso alla Biennale 
e fuori di essa. Il cosiddetto 
falso problema dei ritrovati 
leoni acquista però una 
sua rilevanza quando si pun
ta sui premi per porre Ve
nezia e la Mostra del Cinema 
dentro un modello tradizio
nale. e sullo stesso piano. 
anche concorrenziale, di al
tri festival, da Cannes a 
Berlino, per tacere degli al
tri. D'altro canto più di un 
organo di stampa senza falsi 
infingimenti lega il simbo
lo-premio del leone lagunare 
« il premio più prestigioso 
e ambito per la gente del 
cinema di tutto il mondo » 
al futuro della Biennale, 
per rifare di Venezia la 
capitale dei mercato cinema
tografico europeo in «una 
situazione privilegiata anche 
rispetto a Cannes ». 

Un quadro completo, dun
que. in cui si vedono come 
complementari il lancio del
la « vetrina » veneziana e 
l'anacronistico (e ahimè co
stoso) recupero del Leone 
d'oro, in funzione di atte
stato per i film dì grosso re
spiro commerciale, esentati 
cosi dagli « equivoci di for
nire alibi culturali» a tutti 
i costi. 

E' tutta da dimostrare in 
questa logica, la possibi
lità per la Biennale Cinema 
di riconquistare un primato 
sfuggito da quando non è più 
stata l'unica sede di un fe
stival (e non solo dalle con
testazioni del '68 in poi) pun-

Pasticciaccio leonino 
e nuova Biennale 

tando sui poteri taumatur
gici e risolutori dei ripesca
ti Leoni. Molto più logico in
vece puntare, da parte della 
Biennale sulla ricerca di un 
proprio spazio, fatto di spe
rimentazioni, di promozione 
e di stimolo a tutto quanto 
di nuovo caratterizza il mon
do del cinema per superare 
il carattere solo espositivo 
della Mostra. Una fisionomia 
che non escludeva la possi
bilità attraverso vari mecca
nismi — giurie popolari, di 
autori e critici, 0 dibattiti 
ecc. —, di andare a segnala
zioni o riconoscimenti dei 
film presentati. Tutto ciò 
era indicato nelle decisioni 
che il Consiglio direttivo 
della Biennale del 16 feb
braio di quest'anno aveva 
adottato a larga maggioran
za riflettendo le indicazioni 
presenti nel documento del 
sindacato nazionale critici 
cinematografici inviato alla 
Biennale e diffuso dalla 
stampa. Con tali decisioni si 
intendeva così porre la Mo
stra veneziana quale momen
to di analisi, di studio, di ve
rifica. delle opere presentate 
per leggere' il fenomeno ci
nema nella sua globalità 
(creazione ' distribuzione / 
pubblico). E si voleva altresì. 
segnalandoli, favorire la dif
fusione di alcuni film pres
so il grande pubblico se è 
vero che « una sola lettura 
non può fare cultura ». 

Tali segnalazioni vedeva
no quale auspicabile sbocco 

la convergenza di più com
ponenti volta a garantire 
una diffusione meno futile 
e ristretta di opere prime o 
di opere di cinematografie 
minori vista la « magra » sto
ria degli incontri tra il ci
nema del terzo mondo e quel
lo occidentale. 

Il Consiglio Direttivo del 
15 marzo, con una maggio
ranza nata su] campo, ma 
di e fascino antico », (DC, 
PSI, PRI) ritornava sulle 
precedenti decisioni, ripri
stinando i « vecchi leoni », 
contraddicendo, con un me
todo che non si può anno
verare tra i più democratici, 
una precedente scelta. Non 
è qui solo in gioco il ripri
stino dei premi, con la loro 
carica esornativa e con gli 
equivoci che si portano die
tro. ma è soprattutto in gio
co un modo distorto di < in
terpretare » il ruolo e i me
todi di lavoro del Consiglio 
direttivo della Biennale. Con
tro ciò i consiglieri (Cesari, 
Scola, i sindacalisti Ruggìu, 
CTSL, Tonini, CGIL, il sot
toscritto) che hanno abban
donato la sala del consiglio 
hanno inteso protestare e se
gnare il proprio dissenso e 
delusione. In questa logica 
il ripristino dei premi non 
significa affatto un appro
fondimento del ruolo critico 
che si deve dare alla Mostra 
del Cinema, ma si eliminano 
troppo frettolosamente scel
te già adottate, che, lo ri
cordava Scola, « individua

vano un modo nuovo di in
tendere la competitività per 
assegnarle un ruolo di cono
scenza sganciato dalle logi
che promozionali che la rego
lano negli altri festival ». 

Il timore è che adesso 
vengano letti come solo 
aspetto qualificante del Set
tore Cinema, la Mostra e i 
rispettivi premi. Lo spirito 
che anima il nuovo statuto 
della Biennale e invece quel
lo che qualifica l'azione dei 
settori non solo nella speci
ficità delle singole mostre, 
ma soprattutto nelle attività 
permanenti, tanto più vere 
quanto più capaci di essere 
interagenti tra le varie ras
segne. In tal senso il diret
tore del Settore Cinema Liz
zani ha orientato a tutt'oggi 
il proprio lavoro: il mo
mento mostra; le attività 
permanenti, tra le quali il 
prossimo Seminario, ospita
to dalla Regione Toscana, 
frutto del recente accordo 
con la Biennale sul problema 
della conservazione e della 
distribuzione del patrimonio 
culturale cinematografico. 
Infine il rapporto con le isti
tuzioni culturali operanti a 
Venezia. E* la stessa logica 
che ha animato e reso posi
tive le sperimentazioni in 
atto alla Biennale con un 
largo consenso dei membri 
del direttivo. Segni positivi 
vengono dal Settore Teatro 
che ha portato avanti nel 
Festival dell'ultimo febbraio, 
sulla tematica del carnevale, 

La decisione dì 
riproporre 
le premiazioni 
contraddice 
quella adottata 
dal consiglio 
direttivo dell'Ente 
veneziano di fare 
della rassegna 
un momento di 
analisi e verìfica 
delle opere 
presentate ; 
I segni positivi 
che provengono 
dai settori 
del Teatro 
e della Musica 

costruttivi rapporti con il 
Settore Architettura — mo
stra sullo « Spazio scenico » 
e Teatro del mondo dell'ar
chitetto Rossi sul Canal 
Grande — e con il Settore 
Musica, l'esecuzione di una 
opera critica del 1300 « Le 
Roman de Fauvel », nonché 
delle trascrizioni di Schón-
berg, Webern e Bere dei vai-
zer di Strauss. Tutto ciò ha 
segnato la presenza a Vene
zia di un turismo nuovo che 
non ha nulla a che vedere 
con parate e « lustrini • di 
vecchio tipo, e che sembra 
aver superato la divisione 
tra «carnevalisti» • «quare-

_simalisti », tra innamorati 
dei € generi » e avversari di 
tali « generi ». Dietro a que
sto turismo, a questo pubbli
co nuovo, c'è Venezia, il nuo
vo modo di fare cultura e 
collegare l'attività degli enti 
e istituzioni culturali pub
bliche della città dal '75 in 
poi- In questo quadro il ri
pristino dei Leoni con tutta 
la--componente feUcistico-
restaurativa che li caratte
rizza, può generare equivoci, 
mettendo in ombra quanto dì 
positivo si è fatto in ter
mini di ricerca, di sperimen
tazione. di attività perma
nenti, il che è ben diverso 
dalle ispirate geremiadi, sul
la « Mostra » del Cinema di 
Venezia relegata a « istitu
zione culturale periferica », 
se priva di « giudizi critici », 
di « selezioni », di Leoni. 

E* importante che il diret
tivo della Biennale compren
da fino-in fondo il proprio 
compito di stimolo e di ri-

. cerca e non confonda con 
affaticati • paradigmi cultu
rali quella che è una doman
da di linee di gestione dì un 
progetto di « avanguardia ». 
Non è aggregando sul cam
po. come nel caso del « pa
sticciaccio leonino ». maggio
ranze confuse, che si può 
portare avanti il processo di 
rinnovamento che l'ente ve
neziano ha intrapreso, ma 
agendo democraticamente e 
con sreHe culturali che po
tranno tanfo meglio i«sere 
comprese quanto più ci si 
sforzerà, come per l'approva
zione definitiva dei program
mi Arti Visive e Architet
tura del prossimo consiglio, 
di non fregiarsi di nuove 
maggioranrp 0 nuovi Leoni 
quali quelli che. colpevol
mente, sono stati calati sulla 
Mostra del Cinema. 

Amerigo Restucci 

La scomparsa del grande studioso 

Erich Fromm, 
il sogno 

di un profeta 
Aveva ottanta anni - L'eredità della Scuola di Franco
forte - Significato e limiti di una proposta culturale 

Con rammarico, avevamo 
recentemente dovuto rinuncia
re all'intervista chiesta ad 
Erich Fromm in occasione del 
suo ottantesimo compleanno: 
avevamo appreso infatti che 
le sue condizioni di salute si 
erano seriamente aggravate. 
Ottanta anni, Fromm li avreb
be compiuti domenica prossi
ma (era nato il 23 marzo del 
1900. a Francotorte): si pre
parava a festeggiarli nella 
sua abitazione di Aluralto, 
presso Locamo, in Svizzera, 
dove viveva ormai da più di 
dieci anni. Con la sua scom
parsa. avvenuta ieri mattina a 
seguito di una crisi cardiaca. 
la cultura contemporanea per
de uno dei suoi più signifi
cativi testimoni e interpreti: 
eccentrico, ma pur sempre 
fecondo continuatore di quel
la Scuola di Francoforte cui 
appartengono le eccezionali 
figure di Adorno. Horkheimer, 
Marcuse. Di quella linea di 
pensiero, Erich Fromm ha e-
reditato l'appassionata tensio
ne critica rivolta a interroga
re la crisi del mondo contem
poraneo, decifrando il «disa
gio della civiltà » e le sue ra
gioni dentro le condizioni del 
più avanzato sviluppo capita
listico: di qui il ricorrente ten
tativo di giungere a sintesi 
teoriche produttive, mettendo 
a stringente confronto, il « di
sincanto » weberiano. il mar
xismo e la psicoanalisi. 
' Si possono ovviamente di
scutere i risultati che Fromm 
ha ottenuto con una incessan
te ed estesissima produzione 
intellettuale: ma non si può 
non riconoscere e apprezzare 
la intensa partecipazione ai 
più inquietanti problemi del 
nostro secolo, diretta a mi
surare la teoria con le do
mande emergenti dal vivo dei 
conflitti sociali, sul rapporto 
tra condizione umana e strut
ture del potere, società tecno
logica e forme della democra
zia moderna, socialismo, auto
ritarismo e dimensioni della 
libertà. Assieme agli" altri 
francofortesi, Fromm ha vis
suto la crisi della intellettua
lità democratica tedesca nel 
tragico passaggio dagli anni 
di Weimar all'avvento del na
zismo: da quella esperienza 
saranno segnati tutti i suoi 
lavori, realizzati per lo più 
negli Stati Uniti, dove emi
grò nel 1934. e dove è vissu
to per un trentennio, insegnan
do prima alla Columbia uni
versity. poi alla Yale. 

Ripercorrendo alcune delle 
più importanti opere di 
Fromm — da « Fuga dalla li
bertà » (1941), «Il linguaggio 
dimenticato» (1951), «L'arte 
di a m a r o (1956), «Freud e 
Marx » (1956), « Avere o es
sere » (1966), « La rivoluzione 
della speranza » (1968), « Ana
tomia della distruttività uma
na » (1976) — si può notare 
il suo minore rigore «filoso
fico» rispetto agli altri mae
stri di Francoforte: più eclet
tico. meno dominato dalla dia
lettica negativa, egli si è me
scolato ad altre correnti cul
turali, per esempio la socio
logia e la psicologia anglo
sassone. Così il suo messag
gio è stato anche giustamen
te interpretato come «conci
liatorio» e meno attento alla 
radicalità delle contraddizioni 
del nostro tempo: bisogna tut
tavia saper apprezzare il fat
to che Fromm. sia pure meno 
« filosofo » dì altri, abbia sa
puto parlare con accenti di 
sincera partecipazione, un lin
guaggio di speranza, di pos
sibile recupero dell'utopia, e 
di una diversa «qualità della 
vita ». oltre le dimensioni del
le società tardo capitalistiche. 

Qualche anno fa. aveva di
chiarato di ritenersi «un 
marxista »: e a ciò, come era 
suo costume, non attribuiva 
un valore rigorosamente dot
trinario; più che altro, misu
rava la possiDilità di coglie
re in Marx quella dimensio
ne di « radicale umanesimo » 
che gli era propria, e che a 
suo avviso doveva riscontrar
si omologa, in tutte le propo
ste di effettiva «liberazio
ne » dalla « alienazione capi
talistica » rivolte all'uomo 
contemporaneo. 

Anche per questo, aveva di
chiarato: «Credo che oggi ci 
sia l'urgente bisogno di capi
re l'ambiguità del progresso. 
di creare una nuova sintesi 
tra progresso genuino e uma
nesimo radicale, di accorger
ci che dobbiamo subordinare 
la macchina all'uomo. Porre 
l'uomo aldisopra delle cose, 
l'essere aldisopra dell'avere, 
la vita aldisopra di ciò che 
è morto e puramente mecca
nico». 

Non è un caso che l'« eclet
tico » Fromm abbia in questi 
termini cercato di riassume
re il senso della sua eredità 
culturale, « francofortese », 
certo, ma prima ancora lega
ta ad altri interpreti della 
«crisi» della coscienza «uro-
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Erich Fromm 

pea (per esempio la eco di 
Heidegger: per quel riferi
mento all'« essere » dell'uo
mo, che sarebbe offuscato 
dalla modalità esistenziale 
dell'«avere», tipica della so
cietà capitalistica, basata sul 
possesso, sull'egoismo, sulla 
violenza). 

Fromm non nascondeva gli 
accenti « religiosi » di questo 
suo modo di leggere le con
traddizioni del nostro tempo, 
quando ribadiva il carattere 
< intrinsecamente religioso, 
della società socialista »: per 
lui il problema era quello di 
rintracciare le vie di un pos
sibile «nuovo Rinascimento 
umano », in una sintesi cul
turale capace di delineare la 
prospettiva di una nuova con
vivenza civile. Si riflettevano 
qui alcuni tratti « profetici », 
che lo avvicinano ad un al
tro pensatore della «speran
za », Ernst Bloch: come • in 
lui, l'esigenza era quella di 
svolgere una attività intellet
tuale capace di allontanare 
l'uomo dal « rumore di fon
do» della società dei consu
mi. che lo svia e lo distrugge. 

Anche, perciò, fondamen
talmente ottimista, il pensiero 
di Fromm si era venuto ca
ricando di inquietudine negli 
anni seguiti alla felice sta
gione del "68: con le rifles
sioni sulla violenza crescen

te. il terrorismo, la crisi eco
nomica. e la rovina ecologi
ca. Di tutto ciò aveva tratta
to in interviste e saggi, par
ticolarmente nell'ultimo, «A-
natomia della distruttività u-
mana », in polemica con il 
biologo Konrad Lorenz, par
tigiano della « aggressività ». 
Cosa poteva risultare più a-
lieno di una simile tesi ad un 
pensatore come Fromm, così 
nostalgico di una dimensione 
umana originaria, armonica, 
e incontaminata? Così egli te
se a distinguere tra una na
tura « difensiva », giustifica
bile, della aggressività, e u-
na « maligna », determinata 
dal piacere di aggredire, di 
effettuare violenza agli uo
mini e alle cose, la quale sa
rebbe il riflesso di una con
dizione sociale, quella con-
temporanea-capitalistica, che 
vive nel bisogno di «distrug
gere». Era lì il «male » che 
il « profeta Fromm » aveva 
individuato, e aveva denun
ciato per tutta la sua esi
stenza: nel sogno di un pos
sibile mondo di « amanti del
la vita », di signori deU'« es
sere». di cui disse una vol
ta aveva avuto solo tre me
ravigliosi esempi, in « Carlo 
Marx, Giovanni XXiil • Ro
sa Luxemburg ». 

Duccio Trombadori 

Omaggio a Stendhal 
cittadino milanese 

MILANO — a Là. ho tro
vato i più grandi piaceri e 
le più grandi pene., là io 
desidero passare la mia 
vecchiaia e morire». Così 
Henry Beyle. Stendhal se
condo il più famoso dei 
suoi pseudonimi, autore 
della «Certosa di Parma», 
di «Il rosso e il nero», 
di aLucien Loeweri», ri
corda Milano, dove era 
giunto per la prima vol
ta dalla Francia nel 1800. 
A Milano fu altre volte 
in seguito per parecchi an
ni ed a testimoniare 11 
suo affetto, il suo legame 
per la città resta l'epigra
fe che lui stesso dettò: 
« Enrico Beyle, milanese, 
visse, scrisse, amò. Que
st'anima adorava Cimaro-
sa. Mozart Shakespeare..». 

Per ricordare Stendhal 
e per discutere la sua fi-. 
gura di intellettuale ed il 
suo apporto alla cultura 
milanese e italiana, il co
mune di Milano ha orga
nizzato alcune manifesta
zioni. 

Oggi. all'Università sta
tale. si apre un con
vegno intemazionale, al 
quale parteciperanno stu
diosi di tutta Europa e 

che avrà per temi la vita 
e l'opera di Stendhal, la 
società milanese, 1 rappor
ti con la cultura.Italiana. 

Sono state Inoltre alle
stite tre mostre. La pri
ma. al museo di via S. An
drea, presenta immagini 
delia città all'inizio dell'Ot
tocento ed i luoghi legati 
alla permanenza del gran
de scrittore francese. Al
la galleria d'arte moderna 
di via Palestro è stata or
ganizzata una rassegna 
della grafica lombarda del
lo stesso periodo. Al mu
seo della Scala sono sta
ti raccolti 1 ritratti del 
personaggi, degli attori. 
dei cantanti che Stendhal 
ha conosciuto e descritto 
nelle sue opere. 

Due novità assolute in
fine. Alla Piccola Scala 
verrà presentata e La te
sta di bronzo» di Soliva, 
opera lirica che tanto 
piacque a Stendhal ma 
che è stata presto dimen
ticata. A palazzo Sorniani 
si potrà visitare il «Pon
do Bucci ». recentemente 
acquisito dal comune, che 
raccoglie immagini, docu
menti. manoscritti, libri 
che furono di Stendhal 

Quello che resta sono gli ordini di servizio 

ORESTE DEL BUONO 
SEMI INNAMORASSI 
DITE 

ROMANZO 

Amori 
non sbocciati, adulteri 
non consumati, 
editori cauti, 
scrittori stanchi, 
intellettuali arrabbiati, 
giudizi cattivi, segretarie inviperite, ripicche avvelenate, 
case editrici malate, concentrazioni ingorde... 
Un romanzo editoriale che è un romanzo dell'esistenza. 

Longanesi&G 
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Il ministro fornisce dati gravissimi ma nessun provvedimento 

Su 100 disoccupati, 74 giovani 
e la 285 è un «capitolo chiuso» 
Per Scotti « un'esperienza conclusa » quella della legge sul preavviamento — Domani in votazione alla 
Camera la risoluzione del PCI che presenta alcune proposte — Occorre una riforma dell'apprendistato 

ROMA — Un quadro molto 
allarmato dello stato dell'oc
cupazione giovanile è stato 
tracciato ieri alla Camera dal 
ministro del Lavoro, Vincen
zo Scotti, nel corso del dibat
tito sull'attuazione della 285, 
dibattito che si conclude oggi 
con il voto di alcuni docu
menti, uno dei quali elabo
rato dai comunisti e aperto 
all'adesione di altre forze. In 
breve, dalle dichiarazioni e 
dai dati forniti da Scotti emer
ge la netta conferma di due 
tendenze: 

A nel quadro di un ulterio-
re aumento della disoccu-

Conferenza 
stampa della Fgci 
sull'occupazione 

giovanile 
ROMA — « La disoccupazione 
giovanile: un bilancio sugli 
effetti della legge 233; ie pro
poste dei giovani comunisti 
per il suo superamento, e per 
aprire una fase nuova nella 
lotta per l'occupazione giova
le». E* il tema di una confe
renza-stampa indetta dalla 
Fgci che si terrà venerdì al
le 12. L'incontro (che prece
dentemente era stato fissato 
per domani) si terrà nella se
de della direzione nazionale 
della Fgci a via della Vite 13. 

pàzione complessiva negli ul
timi due anni (+ 127 mila, di 
cui 71 mila giovani), cresce 
più in fretta il tasso di di
soccupazione giovanile che è 
passato dal 17.3°^ del "77 al 
lMTr del '78. al 18,87< dell'an
no scorso; 

£\ e la situazione è destina
ta ad aggravarsi: nel com

plesso. nei prossimi sette anni 
l'offerta di lavoro giovanile 
dovrebbe aumentare con una 
media annua di 68 mila unità 
senza che allo stato siano pre
viste adeguate forme di as
sorbimento da parte di un 
mercato incerto e stagnante 
anche per la riduzione degli 
investimenti produttivi che 
Scotti ha stimato dell'ordine 
del 4%. 

Ancora più preoccupanti i 
risultati di una disaggregazio
ne dei dati complessivi, rea
lizzata per una valutazione dei 
risultati (ben magri, ha rico
nosciuto Scotti)- dell'applica
zione della legge sull'occupa
zione giovanile. Nel '78 i gio
vani in cerca di occupazione 
erano stati in media 1.262.000. 
oltre il 74r*c di tutte le per
sone in attesa di lavoro. Con
frontiamo ora (dati '79) il 
tasso di disoccupazione dei 
giovani fino a vent'anni con la 
percentuale della loro parte 
cipazione alle forze di lavoro 
e all'occupazione complessiva: | 

il 31.6% contro il 7.5% e il 
5.5%. E' lo specchio di una 
marginalizzazione assoluta. 

Di fronte a questi dati, stan
no i risultati della 285 nei suoi 
due anni e mezzo di attuazio
ne: 55 mila giovani assunti 
nelle pubbliche amministrazio
ni: e 15 mila nel settore pri 
vato. Un'esperienza t che de-
re ritenersi esaurita », ha dot
to Scotti facendo intendere 
elio, se sarà per lui. alla sca
denza estiva la legge non ver
rà rinnovata. Le dimensioni 
del fenomeno — ha sostenu
to — sono infatti tali da met
tere in luce « l'inadeguatezza 
e la pericolosità di proposte 
d'intervento straordinario dì 
carattere generale, destinate 
a creare inevitabilmente ul
teriori aree di parcheggio o 
di precariato ». 

Il ministro del Lavoro pensa 
(e pensa soltanto, senza ope
rare) invece ad interventi mi
rati. fondamentalmente in tre 
direzioni: per fronteggiare la 
crescente dimensione della di
soccupazione giovanile femmi
nile (tra il '77 e il '79 la quo
ta di iscrizione delle ragazze 
alle Uste speciali è passata 
dal 49.8% al 53.8%: e oltre il 
60% dell'avviamento al lavo
ro ha riguardato giovani don
ne): per fronteggiare la di
soccupazione giovanile nel 
Mezzogiorno (dove gli iscritti 
nelle liste speciali sono pas

sati da poco più di 400 mila 
a quasi 600 mila): per trova
re ai giovani sbocchi occupa
zionali ampi e permanenti nel
l'agricoltura. E' il tasto su cui. 
nella mattinata, aveva battu
to la compagna Maria Cocco 
sottolineando le responsabilità 
governative nel sabotaggio del 
la cooperazione agricola. 

E Scotti ha confermato di lì 
a poco tutta la particolare 
gravità della situazione in 
questo settore fornendo un bi 
lancio sin qui inedito del so
stanziale blocco di una prò 
spettiva di grande rilevanza i 
economica e sociale. Per la | 
trasformazione delle terre in- I 
colte erano state costituite, j 
nel Sud. ben 362 cooperative 
con 12 mila soci che hanno 
chiesto l'assegnazione di 75 
mila ettari abbandonati o mal-
coltivati. Ebbene, di questo 
enorme potenziaje la gran 
parte è ancora e solo ta
le: le terre assegnate al
le cooperative giovanili non 
superano l'estensione comples
siva di 12 mila ettari. Ciò che 
si è sin qui tradotto nella 
perdita di 7.5 milioni di gior
nate lavorative giovanili! 

Ma quando a Scotti è tocca
to passare dalla consapevo
lezza critica de] dramma al
la formulazione di una pro
spettiva concreta, allora tut
to si è ridotto alla manife
stazione dell'auspicio del x ri
lancio di una politica pro

grammata, coerente con le 
scelte comunitarie e ancorata 
alle differenziate situazioni di 
squilibrio che si registrano 
nelle diverse aree del paese ». 
Il ministro del Lavoro ha tut
tavia almeno dichiarato il suo 
consenso con le iniziative di 
emergenza proposte nella pri
ma fase del dibattito dal co 
munista Francesco Zoppetti (il 
piano triennale per l'avvia
mento a corsi di formazione 
professionale di almeno 200 
mila giovani) e da Famiano 
Crucianelli. del PdUP. per lo 
sviluppo dei contratti forma
zione-lavoro. 

La proposta del piano trien 
naie torna nella risoluzione 
che il PCI prooorrà domatti 
na al voto della Camera. Nel 
documento si sollecita il go 
verno ed affrontare e risol
vere i problemi ancora pen
denti con le Regioni, i Co 
mimi e le Province (per l'in
serimento definitivo negli or
ganici dei giovani già avviati 
al lavoro), e lo si impegna ad 
elaborare un'organica rifor
ma dell'apprendistato che pri
vilegi i contratti di formazio
ne-lavoro. a costituire un fon 
do di dotazione per il soste
gno alla cooperazione giova
nile. ad organizzare l'ingresso 
dei giovani nell'agricoltura at
traverso varie formule. 

Drammatico appello della signora Schild in TV 

Per avere Anna belle sono pronta 
a riconsegnarmi ai banditi » 

g. f. p. 

La madre è tuttora sull'isola in attesa di «segnali» - La ragazza ancora viva? 
Arrestato il veterinario trovato con le banconote del riscatto De Andrè-Ghezzi 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - La villa di 
Foxi è inaccessibile. Ras e 
Ali, i pajtori tedeschi di 
Franco Spano, l'amico degli 
Schild. impediscono a chiun
que di avvicinarsi alla signo
ra Daphne. Solo quando il 
padrone fa un cenno, i cani 
si calmano. Come conventi 
to, può entrare una piccola 
troupe della Rai. La villa. 
una delle tante sulla costa 
sud orientale dell'isola orribil 
mente sfigurata dalla specu 
lazione. è arredata in stile 
sardo moresco. Il luogo idea
le per un riposo, dopo le vi
cissitudini trascorse alla mer
cè di banditi senza scrupoli. 

.Ma la signora Daphne non 
si dà pace, trema per le sor
ti di Annabelle la figlia sor
domuta. in mano ai malvi
venti da sette lunghi mesi. 

Dopo l'appello del pontefi
ce. vuole tentare un'altra 
carta. Parla con la voce rot
ta dall'emozione. Interrompe 
il messaggio radiofonico con 
lunghi gemiti. Si esprime in 
inglese perchè — sostiene — 
« i banditi conoscoho la mia 
voce e se si sovrapponesse 
la traduzione, potrebbero so 
spettare che sia una cosa 
non vera ». 

Attraverso i microfoni del
la radio, filtrano parole ac
corate: « Mi rivolgo agli uo

mini che da tanti mesi ten
gono in prigionia mia figlia 
perchè finalmente ascoltino 
la voce dell'umanità e della 
ragionevolezza *. « Liberate 
nostra figlia, mantenete i pat 
ti ». implora la signora Schild 
e continua: « Da parte no 
stra. abbiamo fatto tutto 
quanto ci avevate chiesto. 
Abbiamo venduto tutto quel
lo che avevamo per pagare 
la pur esorbitante somma 
pattuita, fidando sulla vostra 
parola ». 

Ormai allo stremo delle 
forze, la signora Daphne con
clude il messaggio accennan
do qualche parola in italia
no. Si rivolge ai banditi chia
mandoli « signori ». fa nuova
mente riferimento alle sorti 
della figlia: « Restituitela e 
consentite a lei. che ha già 
tanto sofferto, di continuare 
la sua giovane vita .». 

La situazione per Annabelle 
è drammatjea. Da più parti 
si afferma che i banditi non 
si sono più fatti vivi. Nem
meno un segnale da due me
si. Ma ci sono anche ipotesi 
di altro segno. Alcune fonti 
affermano che uno dei figli 
degli Schild. Julien. 22 anni. 
avrebbe ricevuto una telefo
nata nella villa di Foxi. I 
rapitori hanno indicato un iti
nerario. una pista. Gli emis
sari hanno seguito le indica

zioni. per ben due volte, ma 
nessun contatto è stato av
viato. Un avvertimento? Una 
falsa pista? In ogni caso un 
indizio: può far pensare che 
la ragazza sia ancora in vita. 

Ma dov'è Annabelle? Potreb 
he essere nascosta nell'inter 
no dell'isola, come una tran
quilla'' villa sulle coste sarde. 
I genitori nutrono grande 
preoccupazione, perchè la ra 
gazza quindicenne è sordo 
muta fin dalla nascita. Rie 
sce a comunicare solo attra
verso un apparecchio le cui 
minuscole batterie da tempo 
sono scariche. I banditi non 
hanno accettato la richiesta 
della famiglia di cambiare 
il congegno acustico: hanno 
paura che nell'apparecchio 
venga nascosto un microfono 
spia. 

Il proprietario della villa 
di Foxi rappresenta una mul
tinazionale consociata con 1' 
azienda presso la quale la
vora Rolf Schild. Non è an
cora chiaro il ruolo che que
st'uomo ha avuto nel rilascio 
della signora Daphne. Le sue 
dichiarazioni continuano ad 
essere laconiche. Afferma 
che gli Schild « non hanno 
più una lira e si sono inde
bitati fino al collo ». 

Altri particolari non si pos
sono dare. Né è possibile ri

ferire i momenti del rilascio 
di Daphne Schild. anzi, è be
ne che non si parli molto 
dei vari retroscena. Ed è op 
poi timo non ricordare che gli 
emissari più volte sono stati 
malmenati, o che venti mi
lioni sono stati bruciati dai 
banditi, furibondi perchè il 
riscatto richiesto non arri-
\ava. 

Nonostante i brutti momen
t i — e quelli di adesso sono 
i più terribili, con Annabelle 
sola in mano ai carcerieri — 
gli Schild non cedono, anche 
se sono estremamente pro
vati. Rolf Schild è a Londra 
per racimolare soldi. « La si
gnora Daphne — annuncia 
Franco Spano, prima di con
gedarsi — è anche decisa a 
riconsegnarsi ai banditi, pur 
di avere libera la figlia ». 

Intanto a Montepulciano 
(Siena) è stato trasformato in 
arresto, dal sostituto procura
tore della repubblica di Mon
tepulciano. dott. longobardi. 
il fermo del veterinario Mar 
co Cesari, accusato di ricet 
tazione dopo essere stato tro
vato in possesso di 81 banco
note « sporche » provenienti 
dal riscatto pagato per la li

berazione di Fabrizio De An
dré e Dori Ghezzi. avvenuto 
in Sardegna la scorsa estate. 

Giuseppe Podda 

In Vaticano 
fi 24 

il Sinodo 
della Chiesa 

ucraina 
CITTA* DEL VATICANO 
— Giovanni Paolo II ha 
convocato per il 24 marzo 
il Sinodo particolare della 
Chiesa cattolica ucraina 
« per provvedere alle ne
cessità pastorali di questa 
comunità ». ha spiegato 
laconicamente il portavoce 
della S. Sede, padre Pan-
ciroli. 

E' il secondo Sinodo par
ticolare, dopo quello della 
Chiesa olandese, che si 
tiene in Vaticano. Ma. a 
differenza dei vescovi o-
landesi che sono incardi
nati nelle diocesi del ter
ritorio nazionale, i 17 ve
scovi ucraini vivono in 
parte in Europa e in lar
ga parte in USA e in Au
stralia. Lo stesso cardina
le Slipyi, ormai ultraottan
tenne, risiede da 17 anni 
in Vaticano. Da tempo. 
anzi, questo porporato ave
va rivendicato per sé il ti
tolo di patriarca e Paolo 
VI si era sempre opposto 
sia per ragioni ecclesiolo
giche. sia per ragioni po
litiche nei confronti dell' 
URSS, dato che la comu
nità ucraina con la sua ge
rarchia vive nella diaspo
ra. 

Non è chiaro, ora. se 
con il prossimo Smodo Pa
pa Wojtyla voglia ripro
porre il problema della 
Chiesa cattolica in Ucrai
na o se voglia soltanto fa
vorire una riorganizzazio
ne di una comunità che vi
ve in varie parti del mon
do. Ciò che ha colpito è 
che l'annuncio sia stato 
dato proprio mentre si 
trova a Mosca una dele 
gazione della S. Sede. 

Scandalo 
Italcasse: 
arrestato 

l'industriale 
Tamaro 

ROMA — L'Industriale 
triestino Silvio Tamaro è 
stato arrestato nel pome 
rizgio dalla polizia giudi 
ziiria dell'aeroporto di 
Fiumicino mentre era in 
procinto di saure su un 
aereo diretto a Milano. 
servendosi di un biglietto 
con nome falso 

Sul capo de'J'industria-
le pendeva un mandato 
di cattura per concorso in 
peculato aggravato, nell' 
ambito dell'inchiesta sui 
« fondi bianchi » dell'Ital-
casse, E* residente a Co 
negliano ed è proprietà 
rio della « Conf.tex * Nei 
mandato di cattura si 
lesge che a favore del'a 
sua azienda l'Italeasse 
emanò crediti, in rate 
successive, per circa due 
miliardi. 

Il voto d i domenica a Trento 

Un referendum che ha lasciato 
tutti i problemi senza soluzione 

Bocciata la abrogazione della legge su scuola materna e asili-nido proposta 
dal PR - Un commento del PCI - E5 urgente una modifica della legge stessa 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — « n voto di domenica non ci ha colti di sorpresa. 
tanto è vero che il PCI non aveva né provocato, né voluto 
il referendum sulle leggi provinciali riguardanti gli asili-nido 
e le scuole materne. Anzi, noi comunisti avevamo lavorato 
per correggere la legge presentando nostri progetti miglio
rativi, proponendo il confronto sui contenuti tra le forze poli
tiche, sollecitando le potestà spettanti al Consiglio provin
ciale. E questo perché eravamo e siamo convinti che la 
strada del referendum ad ogni costo non risolve il merito 
dei problemi, divide le forze politiche e rimanda comunaue 
la decisione all'interno del Consiglio ». 

Così la Federazione comunista di Trento ha commentato 
l'esito dei due referendum svoltisi domenica nella ^provincia 
autonoma. I cittadini erano stati chiamati alle urne da una 
Iniziativa dei radicali che avevano chiesto i referendum abro
gativi di due leggi provinciali 

Dei 328 mila aventi diritto, sono andati a votare in 220 mila. 
nari al 7 1 ^ . Nel referendum sulla scuola materna (la legge 
provinciale contribuisce al finanziamento di istituti privati) 
51.659 (il 23.32^) si sono espressi a favore dell'abrogazione. 
mentre i voti contrari sono stati 169.827 (pari al 76.68"^). 

Per il secondo referendum, quello sugli asili-nido (i radi 
cali chiedevano l'abrogazione della legge provinciale, che 

consideravano ispirata a una visione ideologica di parte) 
hanno votato a favore dell'abrogazione in 51.534 (pari al 
23,74%). mentre si sono espressi contro 1'abrugazione 165.548 
(il 76.26TC). 

Respinta, dunque, dal voto l'abrogazione delle due leggi 
provinciali, rimane aperto il problema di una loro modifica
zione che la tornata referendaria non ha certo contribuito 
a rendere più facile. Proprio per questa considerazione, i 
comunisti avevano definito velleitaria, agitatoria e primitiva 
l'iniziativa radicale dei due referendum. 

Il PCI trentino, consapevole della strumentalità radicale. 
favorita oggettivamente dalle posizioni democristiane, fin dal 
1979 aveva messo in guardia tutte le forze democratiche dai 
rischi di uno scontro tanto inutile quanto improduttivo. Già 
da allora, i comunisti erano favorevoli all'ipotesi di un con
fronto serrato tra le forze politiche in consiglio provinciale: 
nella dialettica, i partiti avrebbero potuto ricercare e costruire 
una normativa sulle scuole materne e gli asili-nido più attenta 
alle critiche che erano state eia ' mosse. 

TI gruppo consiliare del PCI ha preannunciato anche la 
presentazione di una legge di modifica delle norme che rego
lamentano i referendum nella provincia. 

Antonio Morandi 

Dal nostro corrispondente 
PARMA — Nella tarda se
rata di ieri, il pubblico mi
nistero. dott. Gerardo La 
Guardia, ha concluso la sua 
requisitoria, durata comples
sivamente sette ore, al pro
cesso sullo scandalo urbani
stico di Parma. Egli ha chie
sto una condanna a sei an
ni e sei mesi di reclusione. 
con interdizione dai pubbli
ci uffici, per l'ex assessore 
comunale all'urbanistica del 
PSI. geometra Paolo Alvau: 
a quattro anni e sei mesi 
di carcere per l'ex senatore 
del PSI Attilio Ferrari, già 
segretario provinciale dello 
stesso PSI. quindi soitose 
gretario al commercio este
ro; a quattro anni e sei 
mesi per Giuseppe Verdi, il 
«faccendiere»; quattro an
ni e sei mesi per il dottor 

Dopo una dura requisitoria 

Scandalo di Parma: 
le richieste del PM 

Giorgio Abati, consigliere 
provinciale della DC; cinque 
anni e sei mesi per Franco 
Corsini, ex consigliere del 
PCI alia Cassa di risparmio 
di Parma; quattro anni per 
l'imprenditore ing. France
sco Corchia; tre anni e sei 
mesi per l'impresario edile 
Ermes Foglia; tre anni e sei 
mesi per l'altro impresario 
edile Lino Bergamaschi; 
quindi altre pene per funzio
nari e architetti tra i quali 

il dottor Francesco Berlanda 
(due anni e quattro mesi) e 
il dottor Alvaro Corboz. già 

i ingegnere capo del Comune 
(due anni e sei mesi). Pene 
più ridotte agli imputati mi
nori. 

Complessivamente il dot
tor La Guardia ha chiesto 
una condanna che nel suo 
totale ammonta a 55 anni 
ed 8 mesi di reclusione L* i 

! arringa dell'accusa si è in- j 
' centrata in modo particola- i 

re sull'a affare Siem» che 
riguardò il centro direzio
nale Montebello sul quale 
sarebbe, appunto, calata la 
manovra speculativa della 
stessa Siem. una società im-
mobilare costituita tra buo
na parte degli stessi impu
tati. Secondo la pubblica ac
cusa sarebbe stata illecita
mente raddoppiata la cuba
tura dell'area direzionale, e 
non sarebbe stata applicata 
la legge 865 e. attraverso r 
acquisizione di terreno, si sa
rebbe ampliata la stessa area 
disponibile, aumentando 
quindi la cubatura, anche 
per la parte interrata. 

Il dott. La Guardia ha so
stenuto che con il «proget
to Siem » solo in pochi gior
ni si sarebbero realizzati tre 
miliardi di lire. 

g. m. 

Incontro-denuncia del Centro di Riforma dello Stato 

Grave l'abuso dei decreti-legge 
ROMA — Spesso, aprendo il 
giornale leggiamo che il go 
verno ha «emanato un enne
simo decreto legge » e scivo
liamo via sulla notizia senza 
pensarci molto, considerando
lo un fatto normale. E invece 
ci troviamo di fronte ad un 
episodio che. secondo l'arti
colo 77 della Costituzione. 
dov rebbe essere circoscritto 
a esigenze di < urgenza e ne 
cessità » e che sta ormai di
ventando prassi normale de
gli esecutivi. Cesare Salvi e 
Antonio Baldassarre della ri
vista « Democrazia e Diritto > 
iianno provato a non « scivo
lare via > sull'arzomento e. in 
un incontro tenutosi lunedì 
.illrt Casa della Cultura per 
iniziativa del Centro di Ri 

t forma per lo Stato, sotto la 
presidenza di Pietro Ingrao. 
hanno esposto il frutto di .un 
serrato lavoro di ricerca pre
sentando tra l'altro, alcuni 
dati statistici che danno un 
quadro impressionante del 
fenomeno: nelle prime tre le
gislature la percentuale dei 
decreti prodotti ogni mese 
oscillava tra lo 0,5 e l'I per 
cento: nella quarta e nella 
quinta si è arrivati all'1,5; 
nella sesta al 2.6; nella setti
ma al 4.6; nei primi nove 
mesi dell'ottava, l'attuale, si 
è arrivati al 7.5. Analoga è 
l't escalation » se si conside
rano le percentuali dei decre
ti convertiti in legge sul tota 
le delle leggi approvate: nella 
^esta siamo già al 10,7 per 

I cento; nella settimana al 18 
per cento; nella ottava, fino al 
gennaio scorso, al 24 per cen
to. Ciò vuol dire che circa un 
provvedimento su quattro è 
decreto-legge. 

Xei primi anni della Re
pubblica. secondo Salvi e 
Baldassarre, c'era poco bi
sogno di decreti-legge perché 
i confini tra maggioranza e 
opposizione erano molto net
ti. Ma già con l'avvento del 
centrosinistra il decreto co
mincia ad essere utilizzato 
come strumento per consen
tire una mediazione assem
bleare rinunciando alle tanto 
proclamate riforme. E anche 
negli ultimi anni, di fronte 
ad una maggioranza caratte
rizzata dalla presenza del 

PCI. i decreti-legge non sono 
stati solo il frutto di uno 
< stato di necessità > ma di 
una non-volontà di avviare 
una stabile politica di pro
grammazione e di ostacolare 
il progetto di e centralità del 
Parlamento > obbligandolo 
sempre a defatiganti media
zioni. Fino poi. secondo i due 
relatori, al governo Cossiga 
che avrebbe improntato l'uso 
dei decreti legge secondo una 
logica decisionistica che. nel
la attuale difficile situazione 
politica, rispecchierebbe vere 
tendenze autoritarie. 

Il taglio che i due rela
tori hanno voluto dare alla 
questione dei decreti legge è 
chiaro: non siamo di fronte 
ad un problema solamente 

In questi lungi e tormen
tati mesi di prigionia, nelle 
grotte del Nuorese, in luo
ghi impervi e sconosciuti, si 
è forse spezzato anche il de
bole filo che legava Annabelle 
Schild, quindicenne, inglese. 
sordomuta al mondo degli 
altri: l'apparecchio acustico 
scarico ha fatto precipitare 
le giornate della ragazza, »• 
sola al cospetto dei banditi, • 
in un universo bestiale del 
quale porterà pei- sempre i 
segni profondi, se uscirà sal
va da questa avventura tra
gica. 
. Questa vicenda, nei suoi a-

spetti di spietata crudeltà ha 
riproposto, come periodica
mente avviene, gli interroga
tivi sul grave fenomeno del 
banditismo sardo, sulle sue 
€ leggi ». sulle matrici della 
criminalità in quella « socie
tà del malessere » che so
pravvive a se stessa, anzi si 
riproduce in nuove e impre
vedibili varianti nrVn Sar
degna degli anni Ottanta. 

Il sequestro di persona 
nell'isola ha una storia an
tica. La Barbagia. Orgosolo. 
Orune, Mamoiada: la crona
ca del banditismo registra 
da molti lustri questi nomi 
in una terribile geografia dei 
delitti. Nei commenti im
provvisati e superficiali di 
questi giorni, riappare, in 
contrapposizione ai fenome
ni di oggi, l'immagine di un 
banditismo d'epoca, meno 
crudele, regolato da un co-

• dice più umano di comporta
menti. \ 

Chi conosce la Sardegna 
sa che le pagine scritte dal 
banditismo portano i segni 
di una complessa vicenda 
storica. Gli esempi di violen
ze e crudeltà non sono cer
to nuovi. Profonde sono le 
ragioni sociali del fenomeno 
che peraltro non può essere 

. ridotto alla semplicistica e-
quazìone tra miseria e cri
minalità. 

La Sardegna è stata una 
delle ultime regioni europee 
a vedere la scomparsa di 
forme arcaiche di produzio
ne e di proprietà collettiva 
delle terre. La privatizzazio
ne dei pascoli registrò nel
l'Ottocento l'accanita resi-

I segni antichi 
e nuovi della 
crudeltà nel 

banditismo sardo 

Daphne e Annabelle Schild 

sterna e la ribellione di po
polazioni di pastori e con
tadini che vedevano nello 
Stato sabaudo, prima, e 
quindi nello Stato italiano 
un'entità estranea e ostile. 
Quello sconvolgimento a-
vrebbe segnato il corso di 
una società agropastorale 
sulla quale si innestò il fe
nomeno del banditismo con 
le sue scorribande clamoro
se, i suoi * espropri » e i 
suoi delitti- Per affrontare 
il problema si sarebbe do
vuto porre mano ad un rin
novamento profondo che in
vece mancò. Nell'ultimo do
poguerra più vira divenne 
la consapevolezza dei muta
menti che avrebbero dovuto 
coinvolgere i vecchi assetti 
economico sociali. Molte lot
te furono combattute. Ma. 
come è noto, la « politica di 
rinascita » imboccò strade 
diverse. 

In questi anni la Sarde
gna è profondamente cam
biata: la sua tradizionale e-
conomia agropastorale è 

stata sconvolta, sono suben 
' trote forme moderne di con
duzione ma sono sopravvis
sute anche quelle arcaiche, 
si è avviato un discusso pro
cesso di industrializzazione. 
La « monocoltura » ' petrol
chimica ha prodotto gravi 
distorsioni, alimentando nuo 
ve forme di malessere so
ciale. E" esploso il fenome 
no turistico, che ha rotto un 
antico isolamento, si sono 
estesi sempre più i modelli 
della società consumistica. 

Il mutamento è stato pro
fondo. e per molti aspetti. 
traumatico. Una « catastrofe 
antropologica » che ha tra 
volto, specie nelle zone in 
terne, gli antichi valori del
la conili enza comunitaria. 
I caratteri del banditismo 

portano oggi i segni di que
sto sconvolgimento. Il ra
pito è una < merce ». JI suo 
prezzo è fissato con freddo 
cinismo. Il sequestro di per
sona è divenuto strumento 
per la acquisizione rapida e 
brutale di ricchezza. Più 

che a riequilibrare bilanci 
fallimentari di pastori, co
me forse è avvenuto in pas 
sato, somme colossali entra
no nel giro di^ una economia 
« aperta ». 

Se fino a non molti anni fa 
le vittime dei sequestri era 
no ricchi o medi possidenti 
delle zone interne, oggi i 
bersagli sono diversi. Basta 
scorrere le cronache, l'elen-

" co dei sequestrati del '79: 
l'Uisa e Cristina Cinque, Ro
berto e Ornella Pancirolli. 
Rolf, Daphne e Annabelle 
Schild, Silvio Olivetti, Ma
rina e Giorgio Casana, Fa
brizio De André e Dori Ghez
zi. Come si vede tutte « vit-
tìme in vetrina » di quell'in
dustria turistica che con il 
suo carattere di esibizione 
consumistica è vista come 
una inesauribile « riserva » 
per imprese criminose. 

In questo quadro sono ma
turati nuovi e più comples
si intrecci: banditi, manova
li del crìmine, basisti, cer
velli di spietate « anonime 
sequestri » non sono più sol
tanto i pastori dell'interno. 
I legami con la nuova cri
minalità, con le centrali na 
zionali del riciclaggio del 
* denaro sporco ». con un at
tivissimo mercato della dro 
ga, con i racket delle aree 
urbane, forse con oscuri nu
clei terroristici, sono divenu 
ti sempre più fitti. 

Non c'è dubbio, una nuo 
va fase del banditismo è ini 
ziata da tempo. La ferocia 
dei carcerieri della povera 
Annabelle, non trova certo 
una spiegazione nei canoni 
antropologici ottecenteichi di 
Cesare Lombroso. Ma non 
può neppure essere registra
ta come la naturale proie
zione di una comunità pa
storale oppressa, quasi il se
gno di una volontà di riscat
to. Oggi riflette piuttosto gli 
impulsi di degradazione e di . 
corrompimelo di una socie
tà. afflitta da una crisi a-
cuta. che sconta le delusioni 
di una industrializzazione 
vrpraria e srfragaia. senza 
intravedere la via di un 
effettivo rìnrmomento. 

Gianni De Rosas 

tecnico ma ad un problema 
che ci rimanda alla più gene
rale e crisi di governabilità » 
che induce al prevalere del
l'amministrazione sulla poli
tica: « dell'urgenza del prov
vedere » nei confronti della 
discussione di merito suD'« ur
genza del provvedimento >. E 
il richiamo alla recente discus
sione sul decreto per l'ordine 
pubblico era evidente. Di fron
te alla esposizione dei relatori 
e. all'opposto, di fronte alle 
posizioni di quanti intervenuti 
(come il prof. Manzella) 
hanno sostenuto che « ì de
creti-legge se non ci fossero 
bisognerebbe inventarli » per
ché essi provengono da una 
domanda reale del paese, da 
un bisogno di decidere in 
tempi rapidi. Ugo Spagnoli 
ha voluto sottolineare come i 
decreti legge non sono sem
plicemente il frutto di una 
< volontà decisionistica » ma 
hanno la loro orìgine in fat
tori molteplici e differenziati. 
In primo luogo una espan 
sione propria dei nostri tem
pi, dell'esigenza di legiferare 1 

in fretta su argomenti sem
pre più vasti e complessi, in 
secondo luogo la presenza di 
una amministrazione confusa 
ed inefficiente, in terzo luogo 
le difficoltà reali, politiche e 
tecniche, del Parlamento. 
Tant'è vero — ha detto 
Spagnoli — che l'uso dei 
decreti legge è stato' frequen
te sia nei governi cosiddetti 
« deboli > (come quello di 
Andreotti del *72) sia nei go
verni che godevano di ampia 
maggioranza. Intrico dunque 
di cause oggettive e soggettive 
portano il Parlamento ed il 
governo di fronte ad una si
tuazione atipica ed anomala 
dal punto di vista Costituzio 
naie. Tutti gli intervenuti si 
sono, comunque, trovati d'ac
cordo col punto di vista pro
posto da D'Albergo secondo 
il quale il vero nodo riguarda 
la mancanza di una politica 
di programmazione. Non è 
un caso — ha detto D'Alber
go — che gran parte dei de 
crcti legge più significativi 
(Montefibre. Gepi. ecc.) fan 
no riferimento al rapporto 

tra Stato ed economia cosi 
acutamente messo in discus
sione dalle modificazioni av
venute nel sistema del capita
lismo maturo. Alla Casa della 
Cultura insomma, come si 
vede, si è realizzato un im
portante intreccio di temi 
teorici e temi tecnici. Né a-
strattezza. né modellistica i-
stituzionale. sembrava Io slo
gan scelto dai partecipanti. E 
la domanda « che fare? » cir
colava con una insistenza 
martellante. E* stato conside
rato insufficiente da tut
ti i partecipanti un ri
corso a nuovi sirumenti prò 
f-edurali di regolamentazione 
dell'uso dei decreti legge (fat
ta eccezione per il rigido ri
spetto della regola nella non 
ripnesentabilità dello stesso 
decreto) e tanto più è stata 
considerata traumatica ogni 
possibilità di premere su stru 
menti istituzionali di freno co 
me l'intervento del Presidente 
della Repubblica o una super 
decisione preventiva sulla le 
gittimità di ogni decreto delln 
Corte Co.>tuuzionale. La prò 

po>ta più significativa l'ha 
fatta Ugo Spagnoli e Pietro 
Ingrao. nelle conclusioni, l'ha 
raccolta: eliminare, per ac
cordo politico. l'uso dei de
creti legge consentendo, però. 
al governo su alcuni punti di 
programma dichiarati fin dal
l'inizio qualificanti per il suo 
operato un più rapido decor 
so degli ordinari disegni d; 
legge. Pietro Ingrao. appog 
giando la proposta (che è so 
Io un primo possibile inter
vento). na voiuio sottol.neare 
come i danni del proliferare 
dei decreti legge non sono 
solo di metodo, ma anche di 
merito e non sj riversano so 
lo sul Parlamento ma anche 
sullo stesso governo il quale 
resta privo di collegialità e 
rinuncia alle prerogative di 
essere organo di programma 
e non solo somma di mini
stri o peggio di consorterie. 

Il Parlamento ha gli stru 
menti politici — ha detto 
Incrao — por oppor>i a 
queste anomalie. 

f. a. 
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L'assassinio del giudice Girolamo Minervini: gli hanno sparato a freddo tra la gente su un autobus a Roma 

Le Br ritornano con un altro spietato delitto 
Chi era il magistrato uc

ciso ieri dai brigatisti ros
si? Girolamo Minervini ave
va 61 anni ed era nato a Te 
ramo il 4 maggio 1919. Ave
va due figli. Era entrato in 
magistratura nel 1943 e si 
era subito distinto come un 
magistrato di ottima prepa
razione tanto che nel 1945. 
nei giorni della Liberazione, 
aveva lavorato per l'Alto 
commissariato per le sanzio 
ni contro il fascismo. Dopo 
la nomina ad aggiunto giu
diziario, era diventato appli
cato al Ministero di grazia e 
giustizia. Nel settembre del 
1947, venne assegnato alla 
Direzione degli Istituti di pre
venzione e pena dove pre
stò servizio fino al dicembre 
del 1956, prima come addet
to all'ufficio secondo (perso
nale di custodia), e poi, dal 
1954, come direttore dello 
stesso ufficio. 

Fu in quel periodo che il 
magistrato si trovò ad af
frontare, per mesi e mesi, 
i gravissimi problemi delle 

Si batteva 

per 

l'attuazione 

della 

riforma 

carceraria 
carceri italiane, fatiscenti. 
ancora medievali e in una 
situazione generale cata
strofica. 

Minervini, proprio in quel 
periodo, acquisì una profon
da conoscenza della situa
zione nelle carceri. Nel di
cembre del 1956, passò alla 
Procura generale presso la 
Corte di Cassazione e, suc
cessivamente, alla Corte d' 
Appello dell'Aquila. Poi tor
nò ancora una volta alla 

Girolamo Minervini 

Procura generale della Cas 
sazione e, nel 1968. ebbe la 
nomina a segretario del Con
siglio supcriore della Magi
stratura. 

Alla fine del 1973 ancora 
uno spostamento: al Ministe
ro di grazia e giustizia co
me capo della segreteria del
la Direzione generale degli 
Istituti di pena. 'Fu in quel 
posto chiave che si occupò 
a lungo, ancora una volta. 
delle carceri, dei problemi 

connessi con la riforma pe
nitenziaria e con l'umanizza
zione della pena. Era consi
derato un democratico e a-
perto ad un graduale cam
biamento della situazione 
all'interno dei penitenziari. 
Sì batté, ancora recentemen
te, perché, pur nel torbido 
periodo delle rivolte e del 
terrorismo, fossero salva
guardati. nei limiti del pos
sibile, i diritti di coloro che 
finivano in cella, terroristi 
compresi. 

Minervini era considerato 
tra i papabili alla carica di 
direttore generale degli Isti
tuti di prevenzione e pena, 
in sostituzione del dott. Al
tavista deceduto due mesi 
fa per collasso cardiaco. Ul
timamente Minervini aveva 
dichiarato di non sentirsi più 
nell'occhio del ciclone e a-
l'èva acquistato un pezzetto 
di terra per coltivarlo per
sonalmente all'andata in 
pensione. ROMA • Il corpo del magistrato Girolamo Minervini viene rimosso dall'autobus 

Un racconto drammatico 

L'autista dell'autobus: 
«Ho sentito 5 o 6 colpi 
ma non ho visto niente» 
Dice Roberto Paoloni: «La gente 
urlava che qualcuno aveva sparato » 

ROMA — Roberto Paoloni. 36 anni, dipendente Atac. matri
cola 17783, è l'autista del 991. il bus del delitto. Capelli corti, 
biondo, occhi chiari, è ancora visibilmente sconvolto: lo tro
viamo al deposito Atac di via Angelo Emo. dove l'autobus, 
con il cadavere del magistrato ancora dentro, è appena giunto. 
Ecco il suo racconto. 

«Sono esattamente le 8.55; svolto in via Ruggero Di Lauria, 
11 c'è la fermata; mi arresto regolarmente, apro le porte; 
è in quell'attimo che si sentono cinque-sei colpi in rapida 
successione, non secchi, quasi come uno scoppiettio. 

« Poi sento gridare, gente che urla e scappa, una voce di 
ragazza: " Gli hanno sparato, gli hanno sparato! ". E' allora 
che lo vedo, già morto, la faccia piena di sangue, steso per 
terra, il capo quasi adagiato sul predellino sotto il posto del 
bigliettaio. Gli hanno sparato mentre lui era in piedi, vicino 
alla macchinetta automatica, in fondo alla vettura. 

e Ci sono tre feriti: una donna anziana, colpita all'anulare 
sinistro, un ragazzo di 15 anni con una ferita a una coscia, 
sua sorella di 18 che non mi sembra colpita, ma solo sotto 
choc. E' lei che grida: " Gli hanno sparato". Vedo due 
vigili, li chiamo, arriva subito la Digos e un'autoambulanza, 
non so avvertiti da chi. No. chi ha sparato non l'ho visto, 
non ho fatto in tempo, non so come sono scappati, né quanti 
erano. E' stato infernale, un attimo. Ho sentito solo qualcuno 
vicino a me dire di averli visti fuggire (pare in due), con 
una "128" verde. E' impossibile continuare a vivere cosi! ». 

m. r. e. 

Immediata reazione nel Paese a questo ennesimo barbaro assassinio 

Il dolore dei magistrati: «Era 
un democratico valoroso e integro» 
Sospese le udienze - Sciopero di 2 ore e manifestazione a piazzale Clodio 
Commossi messaggi di Pertini e dei presidenti della Camera e del Senato 

ROAIA — Reazione immediata 
e unanime all'ennesimo as
sassinio del terrorismo. Ieri, 
mentre i lavoratori di Roma 
si ritrovavano a piazzale Clo
dio per una manifestazione 
mentre i lavoratori di Roma, 
durante lo sciopero di 2 ore 
proclamato dai sindacati. 
di protesta, il Consiglio della 
Magistratura si è riunito in 
seduta straordinaria per una 
commemorazione ' presieduta 
dal Presidente della repubbli
ca. A Palazzo di giustizia in
tanto tutte le udienze — in 
segno di lutto — hanno subi
to una breve sospensione, li
na riunione, promossa da al
cuni sostituti ' procuratori, si 
è svolta negli uffici del pro
curatore capo De Matteo. 
Sono state chieste tra l'altro 
modifiche all'organizzazione 
del lavoro per coordinare le 
inchieste sul terrorismo e 
nuove misure di sicurezza. 

In una prima dichiarazione, 
Sandro Pertini ha espresso 

commossa solidarietà alla 
vedova e ai figli del magi
strato ucciso. « La sua fami
glia — scrive il Presidente 
della repubblica alla signora 
Minervini — piange oggi una 
perdita incolmabile. La ma
gistratura, lo Stato repubbli
cano, "perdono con Girolamo 
Minervini un altro dei suoi 
uomini - migliori - su : di ' un 
fronte di resistenza e di dife
sa dei nostri ordinamenti che 
dobbiamo mantenere con tut
te le nostre forze e la nostra 
determinazione ». Un altro 
messaggio alla famiglia ha 
trasmesso il presidente della 
Camera, on. Nilde Jotti: 
« Voglio esprimere il com
mosso cordoglio mio perso
nale e della Camera dei de
putati per il crimine efferato. 
Strappando alla vita il ma
gistrato e il cittadino esem
plare, il terrorismo ha voluto 
ancora una volta portare un 
attacco al nostro Stato de
mocratico e alla convivenza 

civile e politica ». Al Senato, 
in apertura di seduta, il presi
dente Fanfani ha reso omag
gio alla memoria dei due 
magistrati uccisi in queste 
ultime ore. « A loro — ha 
detto Fanfani — si rivolge il 
nostro deferente pensiero, \ ai 
loro familiari la ' nostra 
commossa partecipazione, alla 
magistratura italiana, nuova
mente^ sottoposta a durissima 
prova, la piena solidarietà 
del Senato ». 

Messaggi anche da parte di 
tutte le forze politiche de
mocratiche. Oltre al tele
gramma del compagno Enri
co Berlinguer (che riportia
mo qui accanto) una dichiara
zione del segretario del PSI, 
Craxi, secondo il quale l'of
fensiva del terrorismo « per
segue tempi ed obiettivi pre
cisi di destabilizzazione. Si 
accanisce ' vigliaccamente 
contro la magistratura per 
scompaginare e piegare il 

fronte a difesa dello Stato 
democratico ». 

Prese di posizione vengono 
inoltre dalla federazione ro
mana del PdUP. dalla presi
denza nazionale delle Acli e 
dalla presidenza dell'Azione 
cattolica. • * -" 

Dagli ambienti della ma--
gistratura giungono testimo
nianze di intenso dolore e di 
netta condanna al terrorismo. 
A Pisa, gli esponenti di Ma
gistratura democratica hanno 
diffuso un documento che ri
corda la figura e l'attività di 
Girolamo Minervini (« un 
democratico, un magistrato 

valoroso e integro... »). € Dietro 
la feroce simbologia degli 
agguati — prosegue il comu
nicato — emerge il bersaglio 
reale che è la democrazia nel 
nostro paese, la tensione al 
cambiamento, il rifiuto della 
rassegnazione e dello scora
mento ». 

Proteste alla Camera 
per la risposta 
del governo 

sul terrorismo 
ROMA — Generali proteste, 
più che unanimi insoddisfa
zioni ieri sera alla Camera 
per le informazioni di como
do e i giudizi approssimativi 
con cui il sottosegretario al
l'interno Lettieri ha risposto 
al nugolo di interrogazioni 
sulle recentissime imprese 
terroristiche di Salerno e di 
Roma. 

A proposito del barbaro as
sassinio del procuratore Gia-
cumbi. Lettieri ha addirittu
ra cercato di ridimensionare 
— ad evidente scopo difen
sivo — la portata dell'inequi-
voco segnale rappresentato, 
nel febbraio scorso, dall'at
tentato delle BR (col seguito 
di volantini e di scritte) alla 
concessionaria Fiat-Autosud 
di Salerno; ed ha persino ten
tato di escludere che ci fos
sero state, dopo quell'atto, se
gnalazioni alle forze dell'or
dine sulla presenza di indi
vidui sospetti in città. 

Gli hanno replicato secca
mente tanto il comunista Ab-
don Alinovi quanto l'indipen
dente di sinistra Domenico 
Napoletano, il quale aveva 
addirittura avuto Giacumbi 
tra i suoi collaboratori e che 
ha testimoniato delle dispera
te ma sempre vane solleci
tazioni della vittima perché 
si prestasse attenzione alla 
« meridionalizzazione » del ter
rorismo, ed alla sua penetra
zione proprio a Salerno. 

Erano mesi — ha detto Ali
novi — che insistevamo per 
una maggiore attenzione al 
fenomeno terroristico nel Sa
lernitano: c'è stata invece 
una grave sottovalutazione 
del pericolo da parte del go
verno e delle forze di polizia 
che sono state tenute all'erta 
in tutt'altra direzione 

Si è tentato insomma — ha 
aggiunto — di presentare Sa
lerno come un'oasi che gli 
ammortizzatori del clienteli
smo avrebbero tenuto fuori 
dalla storia e dalla società 
italiana. Non è stato così. 
non è così; e infatti oggi lo 
dimostrano. 

Ma Alinovi, e poi anche il 
compagno Luciano Violante. 
hanno ribattuto a Lettieri an
che su una incolta analisi del 
fenomeno, là dove il sottose
gretario de (è salernitano) si 
era imbarcato in una analisi 
pseudo sociologica per stabi
lire un meccanico nesso tra 
eversione e disgregazione me
ridionale. La risposta di Sa

lerno — ha detto Alinovi — 
testimonia che la trama ever
siva non ha radici di massa; 
e che il movimento popolare 
distingue con forte senso po
litico tra crisi economico-so
ciale e disegno eversivo. 

E poi — si è chiesto Vio-
j lante — che forse a Padova 
| gli ultimi arresti sono stati 

compiuti tra « figli del popo
lo »? Si tratta piuttosto (ma 
anche qui bisogna evitare fa
cili generalizzazioni) di ram
polli di grandi e facoltose 
famiglie non certo vittjme del
la crisi. 

Violante illustrava anche 
un'altra interrogazione comu
nista, relative all'atroce assas
sinio del dr. Minervini. E' ve
ro — aveva chiesto insieme 
ai compagni Fracchia, Canul-
lo e Pochetti — che Minervi
ni si accingeva ad assumere 
l'incarico di direttore genera
le degli Istituti di prevenzio
ne e pena, e che probabil
mente la sua eliminazione va 
ricollegata all'importante e 
delicato mandato che stava 
per essergli assegnato? Let
tieri non ha risposto neppure 
a questa domanda. 

Un altro motivo di prote
sta, non solo da parte di Vio
lante e non solo da sinistra: 
se è vero, come è vero, che 
neppure dagli interroganti de
mocristiani è venuta una so
la parola di apprezzamento 
per l'incredibile rapportino 
che il sottosegretario ha avu
to l'impudenza di concludere 
con una grottesca invocazione 
di « un nuovo costume di 
rigore morale »! 

g. f. p. 

Telegramma 
di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlin
guer ha inviato il seguente 
messaggio alla vedova e alla 
famiglia della nuova vittima 
del terrorismo. 

«I l nuovo nefando delitto 
compiuto dai terroristi con 
l'assassinio freddo e feroce del 
vostro Girolamo, da tutti sti
mato per dirittura morale, 
per competenza e esperienza 
professionale, per attaccamen
to e lealtà verso le istituzioni 
democratiche, rattrista e in
digna profondamente anche 
i comunisti italiani. Vi prego 
di accogliere i sentimenti sin
ceri di partecipazione al vo
stro dolore e la solidarietà del 
nostro partito e mia perso
nale ». 

Respinta l'istanza di sospensione presentato dal PM di Torino 
' • 

Il processo Coco si fa 
lo ha deciso la Corte 

L'accusa e la parte civile avevano motivato la richiesta soste
nendo la connessione con le indagini su Morucci e su Fiore 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il processo Naria 
si farà. L'istanza del PM per 
una sospensione del dibatti
mento è stata, infatti, respin
ta dalla Corte. Come aveva 
motivato la sua richiesta il 
rappresentante della pubblica 
accusa, alla quale si era as
sociato anche l'avvocato Be-
stenti. costituitosi parte civile 
per conto dei ministeri degli 
Interni, della Difesa e di 
Grazia e Giustizia? Celebrare 
oggi un processo per il solo 
imputato Giuliano Naria — 
ha detto il PM Giordano Xo-
tarbartolo — quando è in 
corso di istruzione un proce
dimento contro altre persone 
per gli stessi fatti delittuosi 
non è il modo migliore per 
accertare la verità. 

Dopo il rinvio a giudizio di 
Naria. che risale al 19 luglio 
del 1978 e che fu accompa
gnato dalle decisioni del giu
dice istruttore di operare u-
no stralcio per procedere alle 
indagini contro ignoti, si so
no verificati due fatti impor
tanti. Nel marzo del '79 sono 
stati arrestati Acella e Fiore. 
Nel maggio successivo eguale 
sorte è toccata a Morucci e 
Faranda. Da questi arresti e 
dalla documentazione se
questrata sono emersi nuovi 
fatti che hanno portato a 
processi per gli stessi reati. 
Fra questi e quei processi — 
ha osservato il PM — vi è 
una stretta correlazione. D; 
qui la necessità di celebrare 
un unico processo. 

Di av\ iso completamente 
diverso è l'avvocato Giuliano 
Spazzali, difensore, assieme 

al collega Fulvio Gianaria. 
dell'imputato di questo pro
cesso. Il legale, svolte le con
siderazioni sulla necessità di 
celebrare subito un processo 
che è già costato al suo as
sistito quattro anni di carce
re. si richiama alle norme 
fissate dal legislatore nel 
1977. Con la nuova legge — ' 
osserva Spazzali — la ten- I 
denza è quella di scorporare j 
e dividere i vari processi per 
giungere sollecitamente alla 
loro celebrazione. D'altronde 
gli elementi di accusa conte
stati a Morucci. Faranda e 
Fiore riguardano la personale 
responsabilità di loro stessi. 
Qui si tratta semplicemente 
di stabilire se il Naria ha 
partecipato o no al delitto e 
questo può essere tranquil
lamente accertato nel corso 
di questo dibattimento. 

La Corte di Assise, dopo 
una lunga camera di consi
glio. ha dato ragione ai di
fensori dell'imputato, richia
mandosi. in particolare, ai 
principi ùella speditezza e 
della autonomia di giudizio. 

Oggi, dunque, dovrebbe 
cominciare l'interrogatorio 
dell'imputato. Naria non si è 
ieri presentato in aula e ha 
fatto pervenire una sua di
chiarazione letta in aula. 
« Non intendo rendermi par
tecipe — egli scrive tra l'al
tro — di una attività che ve
do e capisco come intesa e-
sclusivamente a produrre la 
mia stessa condanna, cosi 
come non mi sono fatto 
complice, magari contro me 
stesso, di ciascuna delle altre 
fasi di questa lunga storia >. 

E" un atteggiamento un po' 
singolare e che contrasta con 
la sua proclamata decisione 
di accettare la dialettica del 
contraddittorio. Naturalmente 
venire o non venire al pro
cesso fa parte dei suoi dirit
ti. In aula ci sono i suoi 
legali di fiducia che lo rap
presentano. Naria si dichiara 
disponibile a presentarsi in 
aula « qualora occorresse la 
mia presenza per questioni 
puramente tecniche (tipo ri
conoscimenti. ecc.) che non 
richiedono altro se non la 
mia partecipazione fisica e 
muta: corpo presente e ani
ma assente ». 

E" difficile, dunque, che 
nell'udienza di oggi Naria si 
presenti per rispondere al
l'interrogatorio. Già nel corso 
dell'istruttoria l'imputato si 
era rifiutato di rispondere al
le domande degli inquirenti. 
co^a che certamente non ha 
giovato alla sua posizione. In 
sua assenza, il presidente del
la Corte. Giovanni Padovani 
ordinerà la lettura dei verba
li degli interrogatori. Poi 
passerà ad ascoltare i testi
moni. 

In proposito il presidente 
ha dichiarato che a uno dei 
testi principali — Io jugosla
vo Zoran Grbelia — è stata 
consegnata la citazione nella 
città di Spalato. L'altro teste 
di accusa — Elio Leonardi — 
è invece dichiarato irreperibi
le. Lo slavo e il Leonardi so
no le due persone che accu
sano il Naria di avere parte
cipato al delitto del procura 
tore generale Coco 

Ibio Paolucci 

A Salerno perquisizioni nell'area dell'autonomia 

Non hanno portato a nulla finora 
le indagini per il delitto Giacumbi 

Una pista porterebbe all'interno della provincia - Il volantino br che rivendica l'assas
sinio sembra uguale a quello stilato in occasione dell'attentato alla filiale dell'Autosud 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — In città e in 
provincia il fervore di opera
zioni di polizia non sta dan
do finora i risultati sperati. 

Finora sono state effettuate 
oltre 40 perquisizioni negli 
ambienti dell'Autonomia sa
lernitana: sarebbero state 
trovate una macchina da 

• scrivere, che in un primo 
tempo aveva interessato gli 
inquirenti, ma che poi è sta
ta riconosciuta del tutto e-
stranea al volantino BR fatto 
trovare l'altra sera: una pi-. 
stola lanciarazzi e. pare, al- j 
cune munizioni, n tutto in i 

abitazioni diverse. E' certo. 
comunque, che gli inquirenti 
non hanno ancora niente di 
serio in mano, a parte l'otti
mismo sbandierato nelle 
prime ore del mattino. 

Parliamo dunque dei < si 
dice » e delle ipotesi, alcune 
più che verosimili, che ven
gono avanzate in queste ore. 
Innanzitutto si parla dell'i
dentikit di uno dei due ter
roristi assassini, che sarebbe 
stato ricostruito con la colla
borazione di una testimone 
oculare, forse la stessa mo
glie del magistrato ucciso. 
Poi si fa riferimento ad una 

PARMA - Piergiorgio Palmeri mentre entra in aula 

Processo per direttissima a Parma 

Dieci anni per i quattro di Prima Linea 
Nostro servizio 

PARMA — Dieci anni di car
cere per Piergiorgio Palmeri, 
Maurizio Costa, Lucia Batta-
glini e Lucio Cadonl, i quat
tro giovani di e Prima linea » 
arrestati a Panna il 14 feb
braio, dopo la scoperta di un 
covo terroristico in vicolo 
Santa Caterina. Questa la 
sentenza emessa, dopo appe
na due ore di dibattimento, 
dal presidente del tribunale. 

I quattro venivano giudica
ti per direttissima soltanto 
per le armi trovate in loro 
possesso al momento dell'ar
resto. ed il giudice, nel for
mulare il verdetto, ha appli
cato l'aggravamento previsto 
dal decreto legge del 15 di
cembre per reati « a fine di 

terrorismo ed eversione del
l'ordine democratico ». Pai-
meri. Costa, Battagliai e Ca-
doni sono stati inoltre con
dannati ad un milione di 
multa ed all'interdizione per
petua dai pubblici uffici. 

Il tribunale ha dunque ac
colto, nella sostanza, le richie
ste del pubblico ministero 
che, nella sua requisitoria 
aveva chiesto 12 anni e sei 
mesi di reclusione per ciascu
no degli imputati. 

L'udienza era iniziata po
chi minuti dopo le 9 e subi
to. secondo copione, al presi
dente è stato consegnato il 
documento col quale i quat
tro imputati ricusavano gli 
avvocati di fiducia Fuga e 
Guisa Immediata la nomina 
di un legale d'ufficio, l'avvo

cato Tuccari, al quale è stata 
concessa una sospensione di 
un quarto d'ora per «termi
ni di difesa», cioè per poter
si studiare gli atti del proces
s a Alla ripresa Tuccari ha 
presentato un'istanza — re
spinta dal presidente — con 
la quale chiedeva che gli Im
putati potessero leggere un 
proprio comunicato. Al termi
ne del processa comunque, il 
testo è stato consegnato ai 
giornalisti. Nulla di «esplo
sivo»: i quattro sì dichiara
no appartenenti a « Prima li
nea» e rifiutano la qualifica 
di terroristi. 

Brevissima la fase dibatti
mentale Gli imputati hanno 
rifiutato l'interrogatorio ed il 
PM ha praticamente limitato 
la sua requisitoria all'lmpres 

sionante elenco delle armi ri-
trovate in possesso dei terro
risti. Il difensore, dal canto 
sua si è battuto perchè la 
corte non applicasse le aggra
vanti previste per i reati di 
terrorisma ed ha citato, a 
questo proposito, sentenze 
emesse a Torino e Bologna in 
casi analoghi. 

Dopo tre quarti d'ora di 
camera di consiglio la sen
tenza: dieci anni. Dal pubbli
co si è levato un grido scon
solato: «Fizzu meu, ube te 
chirco!» («Piglio mio. dove 
ti cerco! »ì. Era la madre di 
Lucio Cadoni, giunta dalla 
Sardegna per seguire il pro
cesso. 

m. co. 

pista, seguita dagli inquiren
ti: una pista che condurrebbe 
nell'interno della provincia 
salernitana, in un pìccolo 
centro che sarebbe stato usa
to come base dai terroristi 

Si parla con insistenza di 
una traccia parallela a quella 
che negli ultimi tempi ha 
portato ad alcuni successi 
nella lotta allo spaccio dell'e
roina. Intanto, neppure del 
tutto sommersa — secondo 
molti — è la possibilità del
l'esistenza di una matrice 
camorristica dell'agguato (si 
tratta di una vendetta della 
malavita o di una < collabo
razione » con una centrale 
terroristica di recente orga
nizzazione nella provincia di 
Salerno?). 

L'analisi compiuta sul vo
lantino firmato BR rinvenuto 
l'altra sera in un bar in pie
no centro di Salerno, dà 
quasi per certa la sua auten 
ticità: sono proprio le Briga
te rosse, quindi, ad aver ri
vendicato l'agguato al dottor 
Giacumbi. Il volantino, depo
sitato presumibilmente intor
no alle 16 in un bar che non 
è neppure a 100 metri dal 
luogo ove nella stessa ora sì 

tenevano i funerali del dottor 
Giacumbi. sembra in tutto e-

guale a quello, sempre delle 
BR, che un mese fa rivendicò 
l'attentato alla filiale Autosud 
della FIAT alla periferia di 
Salerno. Nel volantino — se
condo alcune notizie alquanto 
frammentarie — dopo aver 
reso « onore al compagno Va
lerio Verbano», il giovane 
« autonomo > ucciso a Roma 
davanti agli occhi dei suoi 
genitori, i terroristi defini

rebbero il dottor Giacumbi 
« gerarca fascista distintosi in 
processi antiproletari ». Tra 
l'altro nel documento — se

gnalato con una telefonata ad 
un'emittente privata — si 
minacciano altri atti terrori
stici. dicendo e non è finita. 
vi colpiremo... ». 

Ieri mattina intanto è stata 
eseguita l'autopsia sul corpo 
del dottor Giacumbi. L'esame 
ha accertato che sono 14 i 
proiettili dei terroristi che 
sono andati « a segno ». Otto 
dei proiettili sono anche fuo
riusciti dal corpo, due invece 
sono stati recuperati ieri du
rante l'esame necroscopica 

Fabrizio Feo 

Scompare 
un bambino 
ad Arezzo: 
rapimento? 

AREZZO — Andava a scuo
la quando è scomparso il pic
colo Francesca figlio di Pa
squale Del Tongo. uno dei 
due fratelli titolari del noto 
mobilificio. Si tratta di un 
rapimento? Il bambino (ha 9 
anni) ieri mattina alle 8 per
correva con due coetanei il 
breve tratto di strada fra la 
sua abitazione e la scuola e-
lementare quando è stato vi
sto salire su una auto Ma 
non si sa se è stato costret
to o meno. La polizia in un 
primo momento ha invitato 
alla prudenza, in attesa di 
comunicazioni dei rapitori al
la famiglia. Il lungo silenzio 
seguito alla misteriosa scom
parsa ha comunque fatto 
scattare l'allarme. 

** 
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Trasporti nel caos? Ma il sindacato 
può inventare nuove forme di lotta 

La relazione di Lucio De Carlini al congresso costitutivo della FILT-Cgil, in corso a Livorno 
Le « proiezioni » comunitarie per il Duemila e la discussione aperta sull'autoregolamentazione 

Scarse 
adesioni 
allo sciopero 
FISAFS 

Dal nostro Inviata 
LIVORNO — Gli autonomi 
della FISAFS sono scesi 
nuovamente in campo. Dal
le otto di ieri mattina — e 
ogni giorno fino alle 17 — 
hanno chiamato i loro ade
renti, macchinisti e perso
nale viaggiante, ad attua
re un'ormai collaudata for
ma di agitazione: ritarda
re di un'ora la partenza 
dei treni. Almeno per la 
prima giornata, stando al
le informazioni del mini
stero dei trasporti sulla 
circolazione dei treni, la 
adesione è stata scarsa. 

I treni che hanno regi
strato ritardi — non in 
tutti i casi addebitabili 
all'iniziativa degli autono
mi — sono circa il 20 per 
cento. E' auspicabile che 
il senso di responsabilità 
prevalga anche fra gli 
stessi aderenti alla FISAFS 
i cui dirigenti, come di 
consueto, hanno cercato di 
innestare forzature e ri
chieste demagogiche su 
una vertenza aperta dal
le organizzazioni sindacali 
unitarie e di ben diverso 
respiro da quello che vor
rebbero imporre gli espo
nenti autonomi. 

La vertenza è quella del 
personale di macchina e 
viaggiante e riguarda — 
come ci dicono i compa
gni Elio Carrea e Giovan
ni Valentinuzzi della FILT-
CGIL che abbiamo avvici
nato al congresso di Livor
no — due aspetti fonda
mentali dell'attività di que
sti lavoratori: una nuova 
organizzazione del lavoro 
e in rapporto a questa la 
revisione della normativa 
sull'orario di servizio. 

L'obiettivo è quello di 
eliminare le attuali z pun
te » di servizio che sono 
di undici e nove ore e 
quella di assenza dalla re
sidenza che possono rag
giungere le trentadue ore. 
Tutto ciò. precisano Car
rea e Valentinuzzi, senza 
che si debba registrare 
uno scadimento della pro
duttività. Una vertenza che 
si pone tra l'altro l'obiet
tivo di omogeneizzare fin 
dove è possibile le condi
zioni di lavoro del perso
nale di macchina e di 
quello viaggiante con quel
le degli altri lavoratori del
le FF.SS. 

La questione è aperta 
con l'azienda da diversi 
mesi. La trattativa è stata 
complessa e difficile e si 
è scontrata fin dal suo ini
zio con un atteggiamento 
negativo della controparte, 
e con la motivazione che 
la realizzazione della nuo
va organizzazione del lavo-
voro proposta dai sinda
cati avrebbe comportato 
costi non sostenibili in 
« termini di organici > 

In sostanza, che cosa vo
gliono i sindacati unitari? 
In termini generali — que
sta è la risposta dei com
pagni Carrea e Valentinuz
zi — restituire anche a 
questi lavoratori una vita 
normale, « civile » vissuta 
in seno alle rispetitve fa
miglie. Si tratta di limi
tare al massimo le perma
nenze fuori sede, di orga
nizzare il servizio in modo 
che il lavoratore possa 
rientrare ogni giorno nel
la sede di partenza. Co
me? Alcuni esempi con
creti: evitare al macchi
nista tutta una serie di 
operazioni come il control
lo dell'efficienza del loco
motore e il trasferimento 
del mezzo in deposito e al 
binario di partenza, elimi
nando le lunghe soste nel
le stazioni di testa ai re
spingenti e affidando que
ste mansioni a speciali 
squadre. Ne guadagnereb
bero il servizio, la produt
tività, il viaggiatore; e ci 
sarebbe un magg.ore ri
spetto degli orari. 

La vertenza è arrivata 
ad un punto cruciale. Fi
nalmente l'azienda si è im
pegnata a rispondere su 
tutte le richieste dei sin
dacati. Lo farà nei primi 
giorni della settimana en
trante. 

A questo punto, d.cono 
Carrea e Va!entinu/zi. po
tremo fare una valutazio
ne complessiva e eventual
mente decidere anche se 
è necessario il ricorso alla 
lotta secondo il pronuncia
mento espresso pure dal
le assemblee dei lavora
tori. 

i. g. 

Dal nostro inviato 

LIVORNO — Uno studio della CEE sullo 
sviluppo dei traffici di merci tra i paesi 
membri da qui al 20C0 ci consente for
se di comprendere meglio la portata po
litico sindacale, ma anche economica, 
di quella grossa operazione organizza
tiva clie si sta compiendo in questi gior
ni a Livorno con la costituzione della 
Federazione italiana dei lavoratori dei 
trasporti (FILT) aderente alla CGIL. Al 
congresso partecipano 800 delegati dei 
ferrovieri, autoferrotranvieri, marittimi, 
portuali, del trasporto aereo e di ausi
liari del traffico: numerose le delegazioni 
na/.ionali ed estere presenti: queihi nel 
PCI è diretta dal compagno Libertini e 
composta dai compagni Tamburini, La 
Porta e Caporali; quella del PSI è di
retta dall'on. Caldoro. 

Questa della CEE dunque è, come si 
dice, una <i proiezione » per i prossimi 
venti anni. Preso come base 100 il 1974 
i traffici risulteranno 179 nel 1985 e 303 
nel Duemila. Per quanto riguarda l'Ita
lia. paese trasformatore di materie pri
me, la progressione risulta ulteriormen
te accelerata: 225 nel 1985 (più che rad
doppiato dunque il volume in dieci am.i) 
e 345 nel Duemila. 

Ora, se è vero, come ha rilevato il 
compagno Lucio De Carlini, nella rela
zione di apertura del congresso costi
tutivo della FILT. che i trasporti sono 
« un settore decisivo dell'integrazione 
europea » è altrettanto vero che se in 
Italia non si opera una profonda, radi
cale riforma del settore il contributo 
del nostro paese, almeno in questo cam
po, all'integrazione comunitaria, rischia 
di essere assai scarso, o in ogni caso 
distorto. 

Quel che occorre, per far fronte a que
st'esigenza comunitaria ma ancora più 

modestamente alle necessità urgenti per 
la mobilità di persone e merci all'in
terno stesso del nostro paese è — ap
prendiamo ancora dalla relazione di De 
Carlini — « l'unità e l'integrazione dei 
trasporti in termini di investimenti, ca
pacità di progettazione del nuovo, inter-
modalità dell'offerta, fine dello spreco 
e concorrenzialità tra diversi mezzi ». E 
occorrono sedi e strumenti decisionali 
unificati che, nel settore, programmino 
lo sviluppo. 

Ebbene questa domanda di unità nel
lo sviluppo del trasporto richiede — ha 
detto De Carlini — uno strumento so
ciale dei lavoratori che sia unificatore 
dei programmi, volontà, strutture. E' 
il ruolo che sempre più vuole assumere 
la FILT man mano che la si costrui
sce « puntando con grancie tensione idea
le e politica via via ad omogeneizzare 
politiche e pratiche rivendicative, for
me di lotta, criteri di formazione delle 
strutture sindacali di base ». 

Alla costituzione della FILT. natural
mente. non si arriva con una decisione 
improvvisa, né sull'onda della riforma 
organizzativa della CGIL, di cui è, co
munque, momento importante ed essen
ziale. E' occorso un processo di dieci 
anni che non sempre ha registrato « ri
sultati pari all'impegno generosamente 
profuso da migliaia di sindacalisti che 
hanno creduto prima nella FIST (la fe
derazione dei sei sindacati di catego
ria) per arrivare a costruire la FILT. 

C'è nel sindacato uno stato di disa
gio e di incertezza. Per uscirne bisogna 
puntare — ha detto De Carlini — su 
« quattro grandi problemi o idee-forza ». 
Vediamoli: 1) la scelta consapevole del
la programmazione a tutti i livelli come 
terreno su cui misurare obiettivi com
patibilità risultati delle lotte sindacali: 
2) la produttività come misura del ri

sanamento aziendale e generale del si
stema economico; 3) una politica sala
riale che vada al nocciolo delle questio
ni aperte per due grandi aree di lavo
ratori particolarmente colpite (dall'infla
zione e da una certa pratica egualitari-
stica); dei tecnici e dei lavoratori con 
più alta ed esercitata professionalità, 
da un lato, dei lavoratori addetti alle 
attività più dure e pesanti e nocive dal
l'altro; 4) democrazia sindacale e ri
forma del sindacato. 

In un settore come quello dei traspor
ti un'attenzione particolare deve essere 
rivolta alle forme di lotta. Dalle ulti
me esperienze sono venuti segnali di 
volta in volta positivi e negativi, che 
impongono comuque una riflessione fran
ca e spregiudicata. « E' ancora debole 
— ha detto De Carlini — l'attenzione 
che rivolgiamo alla preparazione gene
rale e specifica delle lotte, ai modi di 
collegamento con l'opinione pubblica e 
con l'utenza ». , \ 

Si tratta in sostanza di rinnovare tut
ti « i ferri del mestiere » che nel frat
tempo, senza accorger.-t.ne si sono ar
rugginiti. Sono alcune regole fondamen
tali del sindacalismo unitario quelle che 
per i trasporti e i servizi derivano dal
l'autoregolamentazione. O questi « fer
ri » li adoperiamo, oppure « da altri. 
ma anche dai lavoratori del settore » 
sarà vissuto un sindacalismo « ricco di 
agitazioni e povero di movimento, ricco 
di scoppi di collera intermittente e pò 
vero di tenace continuità delle lotte ». 

E' chiaro però che a questo impegno 
dei sindacati, a questo loro senso di 
responsabilità deve corrispondere una 
« serietà » delle controparti e non le « in
credibili e meschine furbizie» che si so
no registrate in questi ultimi mesi. 

Ilio Gioffredi 

Assemblea permanente 
alla SNIA di Napoli 
La decisione presa al termine di una drammatica assemblea — L'azienda 
vuole chiudere lo stabilimento — Gli operai portano avanti la produzione 

Prodi: non daremo un 
parere su Alfa-Nissan 
ROMA — « Un contributo 
alla soluzione di un pro
blema specifico»: questo 
il parere di Pierre Camiti 
sull'ipotesi di accordo fra 
Alfa Romeo e Nissan. Ie
ri, parlando al GR1, il se
gretario generale della 
Cisl ha sostenuto che « sic
come a questo accordo 
non sono venute alterna
tive credibili (e tali non 
sembrano almeno quelle 
proposte dalla Fiat, la qua
le ha peraltro altri pro
blemi e non mi sembra 
in grado di intervenire nel 
salvataggio di chicchessia) 
questo elemento parziale 
di politica industriale nel 
settore auto può contri
buire a risanare una situa
zione aziendale ». 

Delle caratteristiche del
l'accordo Alfa Nissan e 
delle ripercussioni sull'oc
cupazione nel sud si è 
continuato a parlare ieri 
al Ministero per il Mez
zogiorno. Il ministro Di 
Giesi aveva ricevuto l'al
tro giorno il presidente 
dell'Alfa Romeo. Massace-
si. Negli ambienti dell'Al
fa non si era voluto dare 
a questo incontro un si
gnificato particolare. Di 
fatto, dopo aver ricevuto 

Massacesi, ieri l'on. Di 
Giesi ha ricevuto Umber
to Agnelli, per « completa
re — così si è detto — il 
quadro delle compatibilità 
meridionalistiche connes
se all'eventuale accordo 
Alfa-Nissan ». 

La parte più debole del
ire offerta Fiat» in sosti
tuzione degli accordi Alfa-
Nissan e proprio quella re
lativa agli effetti sull'occu
pazione nel Mezzogiorno. 
L'Alfa ha smentito di aver 
ricevuto dalla Fiat la pro
posta di costruire insieme 
una fabbrica di montag
gio al sud. Dalle dichiara-

, zioni rilasciate dallo stesso 
Umberto Agnelli al termi
ne dell'incontro con Di 
Giesi non sembra che que
sto nodo sia stato sciolto. 

Infine, il presidente del
la commissione istituita 
dal governo per l'esame 
del settore auto. Romano 
Prodi, ha precisato che il 
presidente dell'Alfa Ro
meo, Massacesi, ha oppo
sto « un fermo, ma cor
tese diniego, alle informa
zioni richieste, motivando
lo con l'esigenza di riser
vatezza aziendale ». Quin
di la commissione Prodi 
non potrà esprimere alcun 
parere nel merito 

77 convegno economico di Catanzaro concluso da Chiaromonte 

uando il benessere dipende dalle «rimesse» 

Una recente manifestazione a Roma per lo sviluppo della Calabria 

Dalia nostra redazione 

CATANZARO — La Calabria, 
la regione del Mezzogiorno 
dove piìi che altrove la crisi 
di un modello di sviluppo ha 
causato malessere, sfiducia. 
rabbia è tutto uno sfascio, 
arretratezza immobile, paras
sitismo ed assistenzialismo? 
Attorno a questa' domanda, 
che impone la conoscenza di 
problemi e fatti nuovi, delle 
contraddizioni, delle esigenze 
e dei bisogni della società, è 
ruotato U convegno economi
co organizzato dal Comitato 
regionale comunista, concluso 
dal compagno Gerardo Chia
romonte. 

La realtà calabrese — Que
sto il dato di fondo emerso 

dalla relazione del compagno 
Lamanna e dalle decine di 
comunicazioni ed interventi 
di dirigenti di partito, delle 
altre forze democratiche 
(soprattutto del PSI). dei 
sindacati, della Lega delle 
Cooperative, della Confcolti
vatori. delle associazioni e 
dei consorzi industriali delle 
tre province — è complessa e 
contraddittoria. Alla debolez
za cronica dell'industria ma
nifatturiera, all'andamento 
dualistico dell'agricoltura — 
forte in pianura e degradata 
fino allo svuotamento nelle 
zone di collina e di montagna 
— fa riscontro l'enorme mas-
TO di flussi monetari ! circo
lanti nella regione. Le rimes
se degli emigrati si sono tri

plicate e si aggirano intorno 
ai 500 miliardi; il risparmio 
dal '51 ad oggi si è moltipli
cato per 82 volte raggiungen
do. fra depositi postali e 
bancari, i 3.300 miliardi. Nel 
'79 — ha detto Lamanna nel
la sua introduzione — fra 

l redditi di lavoro, pensioni, 
j sussidi e rimesse si tocca la 

cifra dei 4.500 miliardi, quasi 
9 milioni per famiglia. Tutto 
ciò significa però nuove, più 
laceranti contraddizioni eco
nomiche e sociali, nuove 
frantumazioni in attività 
marginali e frammentarie. 

La Calabria, insomma, si 
presenta come una struttura 
debole, emarginata, dipenden
te da scelte politiche ed eco
nomiche che maturano altro

ve. in cui si salda il circolo 
vizioso < trasferimenti - uso 
improduttivo delle risorse -
inflazione-recessione >. 

E' necessario cambiare nel 
profondo perciò l'intervento 
dello Stato, della Regione 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Quest'ultimo ha disseminato 
in Calabria oltre 4 mila opere 
sull'impegno di 214 miliardi 
per la costruzione di 5 invasi 
ha effettuato solo la spesa 
per indagini e studi di 2 mi
liardi, cioè l'I per cento. Ac
canto a quello della Cassa va 
segnalato anche il ruolo ne
gativo svolto dalla Regione, 
testimoniato dagli oltre mille 
miliardi di residui passivi, 
dalla mancanza di un pro
gramma regionale di svilup

po, da una concezione e da 
una pratica di governo che — 
come ha detto Tommaso 
Rossi, segretario del PCI ca
labrese — ha portato a livel
lo zero la credibilità dello 
stesso istituto regionale. 

Come spezzare questo mec
canismo dipendente per met
tere in moto uno sviluppo 
reale? Lamanna nella intro
duzione ha sottolineato cai for
za il ruolo dell'industria che 
icon il suo sviluppo può avvia
re un processo integralo con 
l'agricoltura, l'edilizia, l'ener
gia, il turismo». L'opposta, cioè 
deli industrialismo del centro
sinistra che nasceva dalla ne
gazione della riforma agraria 
e di una trasformazione ge
nerale dell'agricoltura. Tutto 
ciò non è servito al Mezzo
giorno e ha aggravato il di
vario fra nord e sud, tutto 
ordito — ha detto Lamanna 
— dai nemici interni della 
Calabria in combutta con av
venturieri travestiti da in
dustriali ora falliti, in galera 
o latitanti. 

Un processo, in sostanza, 
diffuso che investa le risorse, 
dall'acqua alle fonti di ener
gia alternative (il metano, il 
carbone, l'energia solare), per 
finire alla creazione di un 
sistema esteso ed articolato 
di forme associative e coope
rativistiche. 

Per questo nuovo sviluppo 
calabrese — questo è stato il 
punto centrale delle conclu
sioni del compagno Chiaro-
monte — c'è la necessità di 
costruire un nuovo blocco so
ciale, meridionalistico e re
gionalistico. che sia basato 
sulla classe operaia, sulle 
masse femminili e sulle gio

vani generazioni in cerca di 
lavoro, ma che si allei alle 
forze nuove dell'imprendito
rialità delle città e delle 
campagne che in questi anni 
sono maturate in Calabria. 
Facendo anche i conti — ha 
detto Chiaromonte — con 
quello che in questi anni è 
già avvenuto, con i problemi 
cioè aperti a Saline, a Lame
zia, a Gioia Tauro, a Castro-
villari, a Crotone. 

€ I comunisti condurranno 
la loro opposizione — ha ri-

j badito Chiaromonte — guar' 
dando sempre alla necessità 
di allargare la lotta e la ini
ziativa unitaria, per dare so
luzione ai problemi e far a-
vanzare una nuova politica 
meridionalistica. Essenziale è 
U consolidamento delle con
vergenze tra comunisti e so
cialisti, anche nella ipotesi di I 
diverse collocazioni parlamene 
tari fra i due partiti. Non è 
immaginabile, ad esempio, in 
Calabria, una lotta vittoriosa 
per la salvezza e per un nuo
vo sviluppo della regione al 
di fuori di un'azione unitaria 
e più stretta fra PCI e PSI*. 
Perciò, ha concluso Chia
romonte, « i comunisti faranno 
ogni sforzo in Calabria — 
nonostante le divergenze di 

{ opinioni anche profonde su 
questioni importanti con al
cuni dirigenti socialisti cala-

j bresi (il compagno Chiaro-
I monte ha qui fatto specifico 
• riferimento a Mancini) — 

perchè l'unità fra PCI e PSI 
si rafforzi e sia punto di ri
ferimento anche nella pros
sima campagna elettorale, e 
dopo, per tutte le popolazioni 
della Calabria >. 

Filippo Veltri 

Metti (se puoi) un'acciuga a cena Domani 
congresso 

Domani e dopodomani la conferenza nazionale sulla pesca promossa dal CNEL Confcoltivatori 

ROMA — Un italiano, in un 
anno, mangia in media nove 
chili di pesce, un francese 
quasi il doppio (IT), in Nor
vegia si arriva a trentaset
te chili pro-capite. Ma l'Ita 
lia « paga > due miliardi al 
giorno per questo esiguo con
sumo. Il « Bel Paese ». ben
ché circondato dai mari e 
ricco anche di acque e dol
ci » non riesce a produrre 
che due terzi del fabbisogno 
di pesce. Il resto lo importa. 
Perchè? E come si concilia 
il ripetuto invito a sostituire 
la carne con proteine di ori
gine marina o lacustre con 
questa povertà di produzio
ne? Domani e dopodomani. 
esperti e meno esperti po
tranno intanto sentire cosa 
ne pensa il CNEL (Consiglio 
nazionale economica e lavo
ro) che ha promosso la pri
ma conferenza nazionale sul
la pesca. 

« Prima, perchè speriamo 
che non sia l'ultima — ha 

detto Bruno Storti, presiden
te del CNEL. alla conferei! 
za-stampa di ieri mattina —. 
ma serva a smuovere le ac
que. è il caso di dirlo, su 
•urti i problemi del settore. 
che non sono pochi e non 
interessano solo la "catego
ria" dei pescatori ». 

Proviamo ad elencarli: In
tanto. la pesca soffre di di
menticanza (meglio sarebbe 
dire di interventi sporadici 
e parziali) peggio della e so
rella > agricoltura, che con 
tutti i limiti, ha avuto per 
esempio con la legge « Qua
drifoglio », un tentativo di 
programmazione degli inv e-
stimenti. La < linea di condot
ta » della pesca resta invece 
affidata alle iniziative degli 
(associati o singoli) opera
tori del settore. 

Per pescare meglio e di 
più. oltre a interventi finan
ziari e legislativi, ci vogliono 
acque non inquinate. E. an
che, acqua sicura da un al

tro punto di vista: parliamo 
dei trattati internazionali, dei 
ricorrenti episodi drammati
ci che coinvolgono le nostre 
fottiglie adriatica e mediter
ranea, « in guerra » con mo
tovedette tunisine o jugoslave. 

Infine, il consumo: è quasi 
banale ricordare che mangia
mo troppe sogliole (che com- j 
priamo all'estero) e troppo 
poche alici e sgombri (che 
produciamo in sovrabbondan
za). Tutta colpa dei consu
matori? La e pazza » distri
buzione del pescato — nei 
ristoranti estivi delle nostre 
coste siamo « costretti > a 
mangiare surgelato-finto-fre
sco perchè la domanda è ec
cessiva. all'interno del pae
se del pesce non arriva nem
meno la lisca — non è cer
to determinata dalla cattiva 
volontà delle massaie. 

Allora? Il CNEL. per la 
conferenza di domani e dopo
domani. ha molto e pesce» 
al fuoco: acquacoltura e re

gime delle lagune, catene del 
freddo e potenziamento dei 
porti, industrie di trasforma
zione e politica comunitaria. 
commercio e cooperazione. 
Le proposte — viste le mol
te e qualificate relazioni — 
non mancheranno. Storti ha 
detto che la conferenza noti 
vuole essere un lamento: la 
pesca non sta morendo, an
che se si riduce il numero 
degli addetti: bisogna solo de
cidere se deve continuare a 
soffrire di spontanea inizia
tiva o se può contribuire con 
interventi adeguati, a risol
levare il bilancio dello Stato. 

La presenza alla conferen
za — assicurata nell'invito — 
dei ministri della Marina 
Mercantile e dell'Agricoltura 
avrà il senso di un impegno 
preciso? Lo spera il CNEL. 
lo sperano i pescatori. Certo, 
la politica sin qui seguita 
non è una buona premessa. 

n. t. 

RCNH — La Confcoltivatori 
terrà nei prossimi giorni il 
suo primo congresso naziona
le. Esso si aprirà domani. 20 
marzo a Rimini (presso i sa
loni della fiera) alla presenza 
di circa duemila persone 

Il programma dei lavori 
prevede per le ore 9.30 di 
giovedì l'elezione della presi
denza del congresso, i saluti 
del sindaco di Rimini e della 
giunta regionale dell'Emila 
Romagna. Alle 10.30 il presi
dente Giuseppe Avolio svolge
rà la relazione. Il dibattito 
inizierà nello stesso pomerig
gio e continuerà anche nelle 
giornate di venerdì e sabato. 
E' previsto anche un inter
vento del ministro dell'Agricol
tura Marcora. 

Il PCI sarà presente con 
una delegazione capeggiata 
dal compagno Gerardo Chia
romonte e composta dai 
compagni Gaetano Di Marino, 
responsabile della sezione a-
graria. Luigi Conte e Fran
cesco Ghirelli. 

Andreatta: 
no agli acconti 
negli enti locali 

ROMA — H ministro del bi-
lancio Andreatta, nella sua 
funzione di ministro delle 
regioni, ha chiesto ai com 
mìssari del governo presso 
tutte le regioni, di impugna 
re eventuali provvedimenti d: 
concessioni di acconti da par 
te delle amministrazioni re 
gionali e degli altri enti lo 
cali a favore dei loro dipen 
denti, mentre sono in corso a 
livello nazionale le trattative 
per il rinnovo dei contratti 

Nel suo telegramma 11 mi . 
nistro ha ricordato che even 
tuali concessioni illegittime 
saranno denunciate alla prò 
cura generale della Corte de: 
Conti per accertare le re 
sponsabilità contabili a ca 
rico degli organi deliberanti 

Il 20 sciopereranno per l'in 
tera giornata i dipendenti 
degli enti locali aderenti alle 
tre confederazioni (nella 
stessa giornata riprenderan 
no le trattative a palazzo Vi 
doni), mentre il 21 si ferme 
ranno quelli aderenti ai sin 
dacati autonomi CISAS e 
CONFAIL per tre ore (dalle 
8 alle 11). i 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Alla testa lo 
striscione della fabbrica, 
quello presente sempre, in 
tutte le battaglie. Subito 
dietro i mille e più operai 
della Snia di Napoli — molte 
le donne — il consiglio di 
fabbrica, i rappresentanti del 
sindacato. Hanno scelto di 
presentarsi così ieri mattina 
al termine di una lunga as
semblea in alcuni momenti 
durissima e tesa, ai cancelli 
della loro fabbrica, per dare 
una risposta immediata alla 
gravissima decisione della 
Snia di chiudere lo stabili
mento napoletano e di mette
re in cassa integrazione, a 
zero ore, tutti i 1450 dipen
denti. 

Una breve sosta nel piazza
le. Una delegazione dal diret
tore per comunicare le deci
sioni dell'assemblea, l'uscita 
dai propri uffici di tutti i 
dirigenti, e gli operai hanno 
occupato la fabbrica. 

Al padrone che li vuole 
cacciare via hanno infatti de
ciso di rispondere con l'as
semblea permanente in fab
brica. cor. il blocco delle 
merci, proseguendo al mini
mo la lavorazione, fino a 
quando lo consentiranno le 
scorte di materia prima. 

Le iniziative 
pubbliche 

Contemporaneamente a 
queste azioni, se ne terranno 
altre « pubbliche t-. E' previ
sto, infatti, un volantinaggio 
per coinvolgere l'intera zona 
sulle inevitabili ripercussioni 
economiche che più di mille 
operai in cassa integrazione 
portano. Contatti e azioni 
comuni con i consigli di 
fabbrica di tutte le altre a-
ziende, quelle in crisi che 
nella zona orientale della cit
tà sono purtroppo tante, 
quelle ancora in « buona sa
lute » che potranno contri
buire a rafforzare la lotta. 
Uno sciopero cittadino e. in
fine, il coinvolgimento, in 
prima persona di quelle isti
tuzione che più di altre si 
sono mostrate latitanti nel 
prendere decisioni per un 
settore in crisi efime quello 
tessile che attualmente vede 
il 60 per cento dei propri 
addetti in cassa integrazione. 
Alla definizione di queste ini
ziative. ieri mattina, non ci si 
è giunti in modo indolore. 
L'atmosfera già tesa all'inizio 
dell'assemblea, dava il segno 
di un malessere, di visioni 
diverse del problema fra gli 
stessi operai. 

C'erano infatti, ed erano in 
maggioranza, schierati con il 

sindacato, quelli ciie vogliono 
lottare fino in foiuìo per di
fendere il proprio posto di 
lavoro. <x La fabbrica è un po
lo di aggregazione, non pos
siamo abbandonarla e torna
re nelle nostre case. Solo da 
"dentro" saremo garantiti per 
il nostro futuro », ha det
to uno degli operai interve
nuti. Dall'altra, c'erano auelli 
che « tirano » per la cassa in
tegrazione. « Poco e subito ». 
è meglio di un futuro incerto 
di lotta. Non fa niente s* 
questo poco è puro assisten
zialismo. _ . 

Contraddizioni 
interne 

C'è stato un momento in 
cui le due tesi si sono scon
trate drammaticamente. Gli 
operai non si sono più ac
contentali di parlare. E' stata 
quasi una « battaglia » che è 
durata alcuni minuti tra il 
fuggi fuggi generale, poi con 
grande senso di responsabili
tà tutto è stato ricomposto e 
si è giunti alla fine dell'as
semblea. -

L'eDisodio va raccontato 
perchè illustra le contraddi
zioni interne e i drammi di 
una classe operaia cui finora 
sono state create solo diffi
coltà. che vede la propria 
compattezza messa quotidia
namente in discussione da 
padroni incapaci. Padroni 
rome quelli della Snia che 
senza alcuna giustificazione 
dpcidono di chiudere un'a
zienda del Sud. Una classe 
operaia travagliata oltremodo 
da questa realtà e che pure 
ieri ha saputo però dare una 
risposta giusta, e alla fine u-
nitaria. alle provocazioni del
l'azienda. 

« La linea della smobilita
zione del già precario appa
rato industriale e produttivo 
di Napoli e del Sud — dice 
infatti il compagno Andrea 
Geremicca — che in questi 
ultimi tempi si vuole rilan
ciare con particolare virulen
za è provocatoria e avventu
ristica e tende a mettere in 
discussione non solo i livelli 
di occupazione ma gli stessi 
livelli di guardia della tenuta 
democratica della città. I la
voratori, le forze politiche — 
e per quanto ci riguarda il 
comune di Napoli — assieme 
alle altre istituzioni democra
tiche non si presteranno a 
questa provocazione, non ac
cetteranno stati di fatto, non 
consentiranno l'isolamento e 
la sconfitta degli operai delle 
fabbriche direttamente colpi
te». 

Marcella Camelli 

COMUNE DI RAVENNA 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Ravena indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di costruzione di otto co
lombari nel Cimitero Monumentale di Ravenna (base 
d'appalto L. 327.000.000). 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 10 gg 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul bol
lettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

Ravenna. 18 marzo 1930 
IL SINDACO: A. Canosani 

PROVINCIA DI ANCONA 
La Provincia di Ancona, ai sensi dell 'art 4 del R.D. 
18-11-1923 n. 2440. degli artt. 40 e 91 del Regolamento 
23-5-1924 n. 827 ed ai sensi della Legge 8-8-1977 n. 584. 
intende esperire un appalto-concorso della seguente 
opera: 
e Lavori di costruzione di n. 2 scali di alaggio in zona 
ZIPA del porto di Ancona. Spesa presunta L. 2.700.000.000, 
Le ditte che intendono essere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare all'Amministrazione Provinciale 
di Ancona - Divisione Segreterìa - Sezione Contratti -
C.so Stamira n. 60. regolare domanda, entro il giorno 
10 aprile 1980. 

IL PRESIDENTE 
della Giunta Provinciale 

Araldo Torelli 
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Dal bilancio di oltre 9 0 0 Coop indicazioni per tutti 

Produzione + 23% 
occupati + 3,5% 
in un anno duro 
ROMA — I primi dati di sin
tesi sui bilanci 1<)79 di 915 im
prese manifatturiere e di co
struzioni edilizie gestite in 
forma cooperativa, aderenti 
all'Associazione produzione e 
lavoro (Lega) forniscono il 
quadro di un anno duro. La 
produzione è aumentata del 
23 per cento, considerata la 
svalutazione l'incremento ma
teriale si riduce però al 4 
per cento. Siamo vicini, ma 
un po' al di sotto, della media 
che la Relazione generale che 
il governo presenterà il 31 
marzo fornirà per l'intera in
dustria nazionale: 4,5 per cen
to. Sono migliori, però, gli al
tri dati perché l'occupazione 
aumenta del 3,5 per cento e 
i 120 miliardi investimenti pro
grammati sono stati tutti rea
lizzati. 

Si tenga presente che si 
tratta di imprese di costru
zioni e manifatturiere, cioè ad 
alta composizione di manodo
pera. Gli investimenti previ
sti sono stati fatti nonostante 
due difficoltà: l'incremento 
della produzione minore del 
previsto (si puntava al 30 per 
cento), l'abbassamento della 
produttività. Le imprese coo
perative hanno registrato un 
calo delle ore lavorate pro
capite. L'autofinanziamento in 
senso stretto, dovuto cioè alla 
formazione di profitti, è in di
minuzione. Invece i soci han
no fornito 14 miliardi in più 
di prestiti: la massa di capi
tale direttamente prestato da 
soci passa così da 90 a 104 
miliardi. Si tratta di una for
ma di finanziamento in con
tinuo incremento in quanto 
unisce la difesa del rispar
mio individuale al reinvesti
mento diretto e finalizzato. 

A differenza delle imprese 
private, dove il 1979 è stato 
l'anno della generale ripresa 
dei profitti, le imprese di pro
duzione a conduzione coope
rativa hanno « pagato » il tri
buto agli obiettivi qualitativi 
che si sono date. Anzitutto. 

hanno continuato a frenare il 
ricorso alla frantumazione del 
processo produttivo attraverso 
gli appalti. L'occupazione, pur 
essendo aumentata del 3,5 per 
cento e non deli'8 come ci si 
era proposti, è andata avan
ti in condizioni di rispetto dei 
contratti, col regolare paga
mento di contributi previden
ziali ed imposte proprio men
tre dilagava il lavoro nero o 
semisommerso nell'edilizia. 

Si dice che « il mercato ha 
penalizzato l'impresa organi
ca, la dimensione più ampia, 
l'industrializzazione dei proce
dimenti produttivi, la traspa
renza gestionale ». In realtà la 
penalizzazione non viene solo 
dal mercato. Nell'edilizia, è il 
ministero dei Lavori Pubblici 
che non ha voluto, o saputo, 
introdurre normative e for
me di appalto qualificate. Gli 
stessi cantieri sono stati «spez
zati » a scapito della redditi
vità. Nel settore manifattu
riero basti l'esempio del pro
gettato fondo per la promo
zione cooperativa — da isti
tuire presso il Coopercredi-
to — che dovrebbe interveni
re nel, caso in cui i lavoratori 
decidono di rilevare l'azien
da in crisi: quattro volte la 
proposta è andata in Consi
glio dei ministri, altrettante 
rinviata. 

C'è un limite, che va al di 
là delle vicende di un solo 
anno, allo sviluppo tecnico ed 
alla formazione dei quadri. La 
impresa cooperativa di pro
duzione, pur avendo una di
mensione e capacità di dire- . 
zione diverse dal piccolo im- , 
prenditore privato, non ha i 
trovato ancora il concorso di ; 
mezzi necessari per sfruttare • 
in pieno le sue potenzialità. ! 
Anche per queste imprese, 
come per molte delle priva
te. il 1979 è stato ancora un 
bilancio di potenzialità non 
interamente sfruttate. 

i 

r. s. i 

Piani dell'80 
con trocorren te: 
pronti al balzo 

ROMA — Se per Andreatta e molti imprenditori privati quello 
in corso è l'anno della recessione, per le imprese coop i 
programmi prospettano invece un balzo in avanti. Ecco i dati 
delle 915 imprese aderenti alla ANCPL: incremento della pro
duzione del 25% (da 1.625 a 1.908 miliardi di fatturato), occu
pati più 6% (da 71.000 a 74.200). investimenti per 145 miliardi 
di lire. Se nel 1979 gli investimenti sono stati in 'gran parte 
di completamento o innovazione tecnica, quest'anno dovreb
bero assumere un carattere più espansivo. Su questo carattere 
riposa la capacità di creare più occupazione. 

Questi obbiettivi pianificati mostrano che nel 1979 si è com
piuto un consolidamento. Beninteso, c'è una vivace discussione. 
ancora aperta, la quale sfocerà nelle assemblee di bilancio 
che si terranno da qui a maggio. Si può riconfermare, nelle 
attuali condizioni, la scelta di essere una forza imprenditoriale 
aggregante? Si terrà un convegno su questo argomento e sui 
problemi dello sviluppo tecnologico o. come si dice, della poli
tica tecnica. Il documento preparatorio propone di adottare 
misure di flessibilità per migliorare l'impiego della manodo
pera e la qualificazione professionale ma all'interno della scelta 
di « aggregazione ». 

In pratica, ciò significa ingaggiare una battaglia perché an
zitutto lo Stato — dai Comuni, alle Regioni, agli Enti e Mini
steri — adotti una politica imprenditoriale diretta a far emer
gere il « sommerso » e a favorire la riaggregazione imprendi
toriale, laddove non contrasta ma favorisce l'efficienza. Nor
me di appalto, regolamenti di settore, commesse, legislazione 
di agevolazione possono contribuire. E' una sfida ai responsa
bili della politica economica perché divent ino. . . più respon
sabili. Fra l'altro, l'ANCPL, i consorzi e le singole cooperative 
restano orientate ad accogliere la nuova « domanda cooperati
va »: cioè a fornire sostegno tecnico e politico ai lavoratori, 
giovani o no, che promuovono nuove società di autogestione. 
Sono sul tavolo grossi progetti di trasformazione di imprese 
private in cooperative: Zedapa, nel Veneto (500 dipendenti), 
Venchi Unica, numerose imprese del ramo abbigliamento. 

C'è soprattutto nel programma di quest'anno una nuova ini
ziativa di promozione e aggregazione imprenditoriale nel Mez
zogiorno. Le imprese che possono offrire risorse si riuniranno 
in una associazione, o consorzio, il quale si metterà a disposi- . 
zione dei gruppi di promozione cooperativa nel Sud. Le forme 
di trasferimento dì risorse saranno le più varie: offerta di sboc
chi e offerta di impianti, sostegno finanziario ed invio di tecnici. 

Il clima della vita economica resta pesantissimo. L'impre
sa cooperativa lotta meglio contro l'esasperante nullità della 
azione di governo in quanto riunita in associazioni e consorzi. 
La stretta creditizia suggerisce, ad esempio, una più ampia 
raccolta diretta di risparmio. Questa deve avvalersi al massi
mo di canali interni perché istituzionalmente viene ancora fre
nata, in certi casi ostacolata. H clima interno delle imprese 
resta, anche nei prossimi mesi, quello della massima tensione. 

Appalti truccati della Cassa: dieta 
lo scandalo scontro fra correnti de 

A sette anni dal colera, il progetto speciale per il disinquinamento del golfo di Napoli è al 
punto di partenza - Le iniziative dell'amministrazione Valenzi per fronteggiare l'emergenza 

Dal nostro inviato 
NAPOLI - Si chiama, con 
un po' di enfasi, « Proget
to speciale per il disinquina
mento del golfo di Napoli ». 
Doveva essere un interven
to urgente, all'indomani del 
colera nel 1973. Sette anni 
dopo è un altro scandalo, 
grande quanto quello di Gioia 
Tauro. Proprio in questi gior
ni la magistratura romana 
ha mandato un camion al-
l'EUR. negli uffici della Cas
sa per il Mezzogiorno per il 
sequestro di tutti i docu
menti relativi al progetto. 

Una ditta, la « Manfredi », 
sostiene di essere stata di
scriminata nella gara di ap
palto per la costruzione del 
depuratore di Napoli est. 
Ma questo è il risvolto giu
diziario di una incredibile 
vicenda di inadempienze, di 
appalti truccati e di busta
relle. Intanto, dopo sette an
ni dalla epidemia di colera 
il progetto speciale è al pun
to di partenza, nonostante 
l'ingente somma, oltre 1000 
miliardi stanziati in questi 
anni dal governo. Qualche 
cifra, prima di tutto. La Cas
sa. alla data del 31 dicembre 
del '79 aveva impegnato per 
questo progetto 579 miliardi. 
Spesi effettivamente appena 
185. Ma per fare cosa? 

« Io credo che gran parte 
di questi soldi la Cassa li 
stia dando alle imprese che 
hanno iniziato lavori che ora 
sono bloccati perché c'è un 
contenzioso aperto sui pro
getti e sui preventivi di spe
sa fatti da queste ultime. 
In sostanza si finanziano 
cantieri che ora sono fer
mi » — dice Andrea Gere-
micca. assessore alla pro
grammazione del Comune di 
NTapoli. 

« La Cassa sta spendendo 
soldi per cantieri che non 
lavorano da tempo », con
ferma Giulio Dì Donato, as
sessore all'urbanistica del 
Comune. Il mosaico si co-

Vincenzo Scotti 

mincia a comporre: il primo 
elemento è dunque lo spre
co del danaro pubblico. Que
sta storia di progetti « gon
fiati », presentati dalle im
prese alla Cassa dura -da 
diversi anni. Quest'ultima 
aveva affidato infatti ai con
sorzi di imprese anche la 
progettazione dei depuratori. 
Le imprese presentarono pia
ni faraonici, costosissimi e 
messi su alla meno peggio. 
con costi per uno stesso im
pianto che variavano anche 
per decine di milioni. Così 
ad un certo punto la cifra 
complessiva dell'operazione 
cominciò a risultare di mol
to superiore a quella che era 
stata preventivata. I lavori 
vennero bloccati. « Ai rap
presentanti degli enti locali 
che spingevano per la ri
presa dei lavori. De Mita. 
allora ministro per il Mez-

Antonio Gava 

zogiorno, disse di stare at
tenti perché tutta l'operazio
ne era piuttosto "inquinan
te" che disinquinante ». ag
giunge Geremicca. 

Il progetto speciale non va 
avanti. Il Comune di Napoli 
decide, in una situazione 
che restava di emergenza, 
dì prendere l'iniziativa. Con 
procedura d'urgenza si dà 
il via alla costruzione di 
sette condotte sottomarine 
per - portare al largo, fuori 
dal golfo gli scarichi urbani 
e industriali della città. 

Vengono rapidamente co
struite le prime quattro con
dotte e i risultati sono no
tevoli: l'inquinamento è ri
dotto drasticamente a un li
mite accettabile. La reazione 
degli ambienti conservatori 
della città è violenta. Due 
consiglieri comunali (uno de 
e uno del MSI) denunciano 

il sindaco Valenzi alla ma
gistratura sostenendo che la 
amministrazione avrebbe fa
vorito alcune imprese negli 
appalti e che i costi soste
nuti dal Comune sarebbero 
stati superiori del 20-25 per 
cento a quelli di mercato. E' 
una montatura evidente e 
finisce nel nulla. In questi 
giorni la magistratura ha 
definitivamente concluso che 
non è stato commesso alcun 
reato. 

Un fatto singolare. Por 
sostenere che il Comune ave
va pagato il 20-25 per cento 
in più ci si era rivolti agli 
« esperti » della Cassa per 
il Mezzogiorno che avevano 
confermato la tesi degli ac
cusatori. Nel corso dell'in
chiesta si è invece scoperto 
che per realizzare opere del
lo stesso genere e nello stes
so periodo Cassa e Regione 

Campania spendevano molto 
di più del Comune di Napoli! 
-< Il risultato è che hanno 
bloccato la costruzione del
le altre tre condotte — com
menta il sindaco di Napoli. 
Maurizio Valenzi —; io non 
ricordo che qualcuno sia 
stato denunciato per aver 
inquinato con le conseguenze 
che sappiamo il golfo di Na
poli ». 

Ora è scoppiato lo scan
dalo. quello vero. La ditta 
•< Manfredi » sostenendo di 
essere stata discriminata si 
è rivolta alla macistratura 
romana. Ma chi è questa 
- Manfredi > ? Il suo nome 
lo troviamo spesso quando 
si tratta di appalti pubblici. 
Per esempio fu sotto inchie
sta durante la vicenda della 
costruzione dell'aeroporto di 
Fiumicino, \nche quello, co
me tutti ricordano, fu un 
appalto con relativo scan
dalo. « L'impressione è che 
anche questa volta ci si tro
vi di fronte ad uno scontro 
interno alla DC e al blocco 
di potere che in passato ha 
governato Napoli », 

Del resto, a Napoli in que
sta difficile vigilia preelet
torale i giochi al massacro 
fra le varie correnti de sono 
molti: la magistratura è in
tervenuta in ben due ban-
che, la Fabbrocini. nel cuf 
collegio dei sindaci sedeva 
Antonio Gava e il Credito 
campano. Il rettore dell'Uni
versità di Napoli. Giuseppe 
Cuomo. vicino alla DC è 
sotto ben 4 inchieste giudi
ziarie. Dì recente in Parla
mento il deputato andreottia-
no Cirino Pomicino lo ha 
attaccato duramente. E' tut
to riconducibile alle lotte in
terne alle correnti de? Allo 
scontro tra Gava e Scotti? 
Intanto si aspettano da Ro
ma gli avvisi di reato per 
dirigenti della Cassa e per 
i titolari di alcune imprese. 

Marcello Villari 

...e il Tesoro regalò i risparmiatori a Italcasse 
Il primo a fare il decreto che consente alle Casse di tosa re milioni di famiglie fu Gava - Poi i titolari del mini
stero hanno rinnovato puntualmente la «concessione» - Riflessi sul bilancio statale sotto le voci «debiti» e «interessi» 

Dell'Ifalcasse si è parlato 
circa la natura giuridica, la 
funzione, l'attività. Dal pun
to di vista politico è stato 
definito un feudo chiuso del 
sistema di potere della DC 
riservato a suoi uomini con 
ammissione di pochi altri dei 
partiti ad essa subordinati 
nell'esercizio del governo e 
del sottogoverno. Ciò è di
mostrato anche dalla scarsa 
percentuale — fra gli arre
stati e gli indiziati — di per
sonaggi appartenenti ad altri 
partiti. Per oltre 20 anni ne 
è stato presidente il professor 
Giordano Dell'Amore che con
temporaneamente ha presie
duto la più importante Cas
sa di Risparmio italiana e 
del Mondo, la CAR1PLO (Cas
sa di Risparmio delle Pro
vince Lombarde). Le 90 Casse 
di Risparmio sono presiedute 
da de e marginalmente da uo
mini del PSDI, PSI, PRI Dai 
Consigli di amministrazione 
sono rigorosamente esclusi 
rappresentanti comunisti sal
vo rari casi in cui vi sono 
— per statuto — membri di 
nomina dei Comuni o delle 
Province. 

Le Casse di Risparmio do 
crebbero avere la funzione di 
raccoglierti il risrarmio di ce 
ti popolari per dare loro (di
ce la legge* una sconvenien
te collocazione ». II risparmio 
dovrebbe essere impieaato per 
acquisti di titoli pubblici, per 

operazioni e investimenti a 
fini di pubblica utilità. Le 
Casse sono perciò istituti pub
blici sottoposte a norme ri
gorose a protezione dei de
positanti. Norme e rigori che 
i banchieri de hanno stravolto. 

Fra le possibilità di rispar
mio il cittadino ha le banche 
ordinarie, le Casse di Rispar
mio. i titoli pubblici e privati. 
Accanto al sistema bancario 
(4.000 sportelli) opera il ser
vizio del risparmio postale 
(disimpegnato da 8.000 uffici 
postali). Il risparmio postale 
alimenta, mediante depositi a 
libretto e buoni postali frut
tiferi. la Cassa depositi e 
prestiti che finanzia istitu
zionalmente con mutui a lun
go termine (35 anni) ed a 
tasso notevolmente più basso 
del sistema bancario, esclu
sivamente gli Enti locali per 
la costruzione di opere pub
bliche di utilità generale e 
pei l'impianto di servizi pub
blici e gli Istituti e le Coo
perative per la costruzione di 
case economiche e popolari. 

Date le finalità del rispar
mio postale, la capillarità del
la sua raccolta, il pregio co
stituito da piccoli depositi di
stribuiti su tutto il territorio 
nazionale (nel sud e nelle iso
le è relativamente maggiore 
che nel resto del vaese) re
gola di buon governo vorreb* 
oe che esso fosse privilegiato . 
o almeno non punito rispetto i 

alla raccolta del sistema ban
cario. Ma una - tale politica 
di buon governo non appar
tiene ai governi della DC o 
diretti dalla DC. Al contrario, 
la DC ha ostacolato un cor
retto afflusso di risparmio 
postale e punito i depositanti, 
affinché il sistema bancario 
se ne avvantaggiasse ed in 
particolare se ne avvantag
giassero le Casse di Rispar
mio che è il settore del cre
dito totalmente controllato 
dalla DC. 

Molto prima di Arcaini ' e 
regnando presidente àll'Ital-
casse e alla CARIPLO Gior
dano Dell'Amore, il governo 
de fu « premuroso » e nel 1953 
(governo Pella, ministro del 
Tesoro Silvio Gava) con 
« lungimiranza » ricelatasi ec
cezionale adottò un provvedi
mento micidiale. Con decreto 
del ministero del Tesoro 14 
novembre 1953, il ministro Ga
va. decretò la riduzione del 
tasso dei buoni postali frutti
feri dal 4.50% al 3,75"*. Cioè 
al di sotto del tasso che per 
analoghi depositi li pratica
va U « cartello bancario ». 1 
buoni postali fruttiferi ali
mentano per il 90% la Cassa 
depositi e prestiti. Da allora 
ha avuto inizio lo spostamento 
di mialiaia di miliardi nella 
raccolta del risparmio dalla 
Cassa depositi e prestiti al j 
sistema bancario e portico- j 
tormente alle Casse di Rispar- i 

mio e all'Italcasse e cioè da 
investimenti dei Comuni e 
delle Province su tutto il ter
ritorio nazionale a operazioni 
le più spericolate; in breve 
da acquedotti, scuole, case 
popolari, strade, servizi pub
blici a Caltagirone, Rovelli 
e alle numerose caste di ami
ci e quindi alla DC e ai par
tili ad essa amici. 

Nel 1952 su 100 lire di de
positi a risparmio 40 lire af
fluivano alla Cassa depositi 
e prestiti, 20 affluivano alle 

.Casse di Risparmio. 40 alle 
altre banche. Nel 1973 su 100 
lire, solo 20 affluivano alla 
Cassa depositi e prestiti e 24 
alle Casse di Risparmio. Ma 
se questo è il confronto nella 
categoria dei depositi a ri
sparmio, cioè con un vincolo 
di tempo, il confronto più per
tinente deve essere fatto con 
l'intera massa dei depositi. 
Questo dimostra che la Cassa 
depositi e prestiti raccoglie 
nel 1977 meno del 10% del ri
sparmio nazionale. 

Alla Cassa depositi e pre
stiti sono stati sottratti circa 
9.000 miliardi. Il disastro per 
investimenti pubblici di gran
di città e pìccoli centri! 

Il prof. Dell'Amore fu en
tusiasta del decreto del Gara. 
In un apposito conreano (As
semblea generale dell'Associa
zione 'rn le Cosse di Risnar-
mio Italiane) ne fece l'esal
tazione e ammonì chi si bat-

La marcia a spese del pubblico 

Depositi in complesso (depositi e conti correnti) 
Confronto fra aziende di credito e amministrazione postale 

Anno 
1970 

1973 

1977 

Aziende di credito 
miliardi Te 

49.463,4 
69.272,9 

152.026,6 

90,52 
88,31 
91,20 

Amm.ne postale 
Te 

9,48 
miliardi 

5.184,0' 
9.171,6 11,69 

16.524,3 9,80 

Totale ' 
miliardi 

54.647,4 
78.445,5 

168.550,9 

Composizione percentuale dei soli depositi a risparmio 
nelle varie categorie, negli anni 1952. 1967, 1973. 1978: 

Anni 

1952 
1967 
1973 
1978 

Aziende 
di Credito 

40,4 
48,4 
47,0 
56,3 

Casse 
di Risparmio 

19,7 
27.9 , 
27,3 
25,1 

Totale 

60,1 
76,3 
74,3 
81,4 

Risparmio 
postale 

39,9 
23,7 
25,7 
18,6 

Porta to al 20,50% 
l'interesse - base 

teva contro quel decreto e 
quella politica, accusandolo di 
arretratezza e di non vedere 
l'evolversi dell'economia mo
derna e lo sviluppo economi
co e sociale del paese. Am
moniti e accusati erano prin
cipalmente i comunisti che nel 
Parlamento, nei Comuni, nel
le assemblee degli Enti locali. 
in sedi di dibattito di politica 

economica e di politica ere 
ditizia si sono battuti vices 
santemente — e dopo il 1972 
con qualche risultato — con
tro questa aberrante discri
minazione. per la riforma 
delle Casse di Ri -.,...•" <-
per n miglior funzionamento 
della Cassa depositi e prestiti. 

Leonello Raffaelli 

ROMA — Alcune banche 
italiane non identificate han
no portato il tasso d'interesse 
primario dal 19.5 al 20,5 per 
cento ripristinando, si com
menta, una differenza in più 
sufficiente per attingere al 
mercato dell'eurodollaro. La 
stretta monetaria sta accre
scendo — e non ve n'era cer
to bisogno — la discreziona
lità delle banche. Le « gran
di * statunitensi, che fanno 
scuola, hanno ieri annunciato 
un incremento del tasso pri
mario dal 18.5% al 1996. so
stenendo che derivava in li
nea diretta dalla soprattassa 
del ZTo che la banca centrale 
USA mette su chi chiede an
ticipazioni a ripetizione. An
che in tal caso, però, parten
do dal tasso di sconto del 
13%. si arriva al 16%. La 
differenza di tre punti col 
« prime rate > imposto alla 
clientela ha una ampiezza 
inusitata per gli Stati Uniti. 

Tanto è vero che la Chase 
Manhattan si « corregge » of
frendo un tasso del 18,25% 
alle « piccole imprese ». in 
pratica a chi vuole. 

Il grande disagio dell'im
presa industriale deriva dal 
fatto che ha perso i contatti 
— specie in Italia, ma non 
solo qui — col risparmio e 
non effettua raccolta diretta. 
la quale costerebbe oggi as
sai meno del credito banca

rio. Il Giappone ha ieri an
nunciato un tasso di - sconto 
del 9% e obblighi di riserva 
bancaria a partire dal 1. apri
le. Poiché l'impresa giappo
nese si appoggia interamente 
alla banca (in un paese dove 
il risparmio ha toccato il 
30% del reddito annuale) ci 
si attende un vero e proprio 
terremoto, uno storico cam
biamento di rapporti fra ca
pitale finanziario (che si raf
forza) e industria. 
La borsa valori di New York 

sembra averlo avvertito in 
pieno, perdendo lunedì sera 
oltre venti punti, scendendo 
ad uno dei punti più bassi 
del decennio: quota 788. 

La politica fiscale e di bi
lancio annunciata dal presi
dente USA Jimmy Carter 
sembra adeguarsi a questa 
realtà, con una conversione 
di novanta gradi a favore 
dell'industria, in modo da 
consentirle di « coprire » il 
più elevato costo del capita
le. Carter afferma che lasce
rà il contribuente statuniten
se in preda all'inflazione 
— esattamente come si sta 
facendo in Europa — appli
cando le aliquote attuali ad 
unità monetarie sempre più 
svalutate. Se concederà sgra
vi. questi saranno riservati 
alle imprese. Già le imprese 
sono destinatarie di gran par
te dei 600 miliardi di dollari 

di spesa messa a bilancio, 
in forma di commesse, sov
venzioni. trasferimenti. In ri
duzione la spesa sociale men
tre il prelievo fiscale si 
espande. 

Così il cerchio si chiude: 
le banche rincarano il costo 
del capitale, le imprese pa
gano attingendo al bilancio 
dello Stato sia in forma di
retta (pagamenti) che indi
retta (sgravi fiscali). Il con
tribuente alimenta direttamen
te i profitti degli uni e degli 
altri. Lotta all'inflazione? Ma 
è proprio l'inflazione che 
aiuta ad attivare questo giro 
che espropria grandi masse 
di lavoratori e risparmiatori. 
Gli « ottimisti » prevedono una 
inflazione di almeno il 9% 
negb' Stati Uniti del 1980. 

Ieri l'ENEL ha annunciato 
la firma di un prestito di 200 
milioni di dollari. La situa
zione descritta sopra non bloc
ca i movimenti creditizi, sem
mai li specializza. Banche e 
grandi imprese italiane, ad 
esempio, hanno trovato uno 
strumento che consente loro 
di evadere al tempo stesso 
i limiti al credito e il pa
gamento delle imposte: l'ac
cettazione bancaria. U volu
me di accettazioni bancarie 
(considerate e titoli» e non 
credito) avrebbe raggiunto in 
questi giorni gli 800 miliardi 
di lice. 

Dopo Voperazione Italmobiliare 
in rotta i titoli di Pesenti 

Vertenza FIAT: 
riunito 
il coordinamento 
TORINO — La preparazione 
della vertenza Fiat, la più 
grossa delle vertenze integra
tive aziendali che stanno per 
prendere il via. è giunta alle 
ultime battute. Fra dieci 
giorni, il 27 e 28 marzo, si 
riuniranno a Torino i delega
ti del coordinamento naziona
le Fiat della Firn, per stende
re il testo della piattaforma 
rivendicativa che subito do
po. nelle assemblee di fab
brica, sarà sottoposto al
l'approvazione dei lavoratori. 

MILANO — Il mese borsi
stico di marzo si è conclu
so ieri con forti ribassi su 
t u t t a la quota. Particolar
m e n t e Insìstenti le vendite 
dei titoli di Pesenti che ac
cusano nuove ampie ero
sioni. Lo scandalo dell'ope
razione con cui Pesenti , 
con manovre caltagirone-
sche, tu t to ra coperte dal 
più fitto mistero, si è ri
preso la maggioranza as
soluta dell ' I talcementi . at
t raverso r i ta lmobi l ia re , 
scandalo denuncia to an
che dai dirigenti della Bor
sa con un telex, da noi 
pubblicato ieri, alla inerte 
Consob. ha pesan temente 
contr ibuito a deprimere il 
mercato . 

L'Italmobiliare, scambia
ta fuori mercato (perchè 
fino ad ora Pesenti si è 
opposto alla sua quotazio
ne ufficiale, a lmeno al ri
s t re t to) e che ancora qual
che se t t imana fa quotava 
sulle 70.000 lire, è scesa 
ieri a 52.000. l ' i ta lcementi 
dalle 22 mila lire circa 
di venerdì alle 19.400 di 
ieri, le Ras da 122 mila a 
112 mila, le Franco Tesi 
da 28.500 a 25.500. l'Assicu
ratr ice da 28 mila circa 
a 26.640. 

Si t r a t t a di perdite mol
to ampie, che penalizzano 
tu t t i coloro che. stilla scia 
degii insistenti acquisti 
operati dagli uomini di Pe

senti sui propri titoli, sono 
abboccati all 'amo e, han-

- no comprato sopra t tu t to 
nelle fasi di prezzi cre
scenti . Da dove si ricava 
una volta di più che 1 
«corsar i» della Borsa so
no i grandi gruppi. 

I riporti , a tassi ancora 
invariati , r ispetto allo 
scorso mese, per Impedire 
più ampi tracolli, h a n n o 
peraltro messo in eviden
z a - u n accrescimento del
le posizioni allo «scoper
to >, ossia ribassiste e un 
calo notevole di quelle rial
ziste. Un sensibile arre
t r amento è denuncia to an
che dall 'azione ordinarla 
della Fiat , scesa da . 2005 
lire a 1980. 

Dirigenti Eni: un no 

alla logica di parte 
ROMA — Una presa di posizione dei dirigenti Eni contro le 
recenti decisioni del governo sulla presidenza dell'ente petro
lifero è stata resa nota ieri. La rappresentanza sindacale dei 
dirigenti ha inviato tre telegrammi, alla giunta esecutiva del
l'ente, al presidente del consiglio dei ministri e al presidente 
della commissione interparlamentare per i programmi delle 
partecipazioni statali. Principe. 

Dopo aver preso atto delle decisioni del governo, la rap
presentanza sindacale dei dirigenti ha «espresso un giudizio 
fortemente negativo sulla mancanza di chiarezza e di coerenza 
della decisione governativa, la quale — si legge nel tele
gramma — ha assorbito influenze di logiche di parte trascu
rando ancora una volta le esigenze di trasparenza e di verità 
più volte richieste». 

La polemica dei dirigenti dell'ente contro le decisioni del 
governo cosi prosegue; «Ulteriore prova di tale logica di 
parte è la mancata designazione da parte del governo del 
vicepresidente dell'Eni; mancanza che così perpetua il clima 
di incertezza e difficoltà di funzionamento delle strutture Eni ». 
In conclusione la rappresentanza sindacale ha chiesto quindi 
«il completamento, senza ulteriori indugi, degli organi di 
gestione dell'Ente ». 

PARTENZA: 28 aprile 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: voli charter 
ITINERARIO: Roma, Mosca. Roma 

Primo maggio 
a MOSCA 

Il programma prevede la sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa. La visita della città 
con guida interprete locale. Spettacolo teatrale e al circo. 

UNITA* VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 
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Grazie a Evangelisti 
sottoscrive 
il doppio 
Diego Siracusa, di Biella, 

ci fa avere 50.000 lire scri
vendo: «Avevo deciso di in-
viarti una cifra inferiore a 
questa, ma, dopo aver letto 
su " Repubblica " l'intervi
sta del Ministro Evangelisti, 
ho sentito il dovere morale 
di raddoppiarla. Chiedo ai 
compagni dell'Unità di in
tensificare la lotta in dife
sa della razionalità contro la 
miseria morale democri
stiana ». 

In memoria del padre 
che ingoiò una copia 
dell'Unità clandestina 

Enzo Lo Giudice, di Mes
sina, ci invia il suo contri
buto di 25 mila lire, ed ag
giunge la riproduzione di 
una copia dell'Unità del 20 
aprile 1930, quando il nostro 
giornale usciva clandestina
mente, e clandestinamente 
veniva diffuso. Una di quel
le copie — ricorda il com
pagno Lo Giudice, « venne 
Ingoiata da mio padre per 
evitare un sicuro arresto ». 

« Questo e tanti altri epi
sodi di sacrificio e di eroi
smo costituiscono il grande 
patrimonio del nostro gior
nale; non vi meravigli dun
que il successo della sotto
scrizione a cui voglio con
tribuire non ' soltanto per 
ammodernare, come è giu
sto e importante, gli impian
ti, quanto per esprimere il 

. mio antico e profondo at
taccamento a quella che. con 
11 suo costante rigore poli
tico e con le sue battaglie, 
è diventata, legittimamente, 
la voce di tutti 1 lavoratori 
italiani ». 

Il contributo 
e l'augurio 
di Carla Gravina 

Nell'elenco del nostri sot
toscrittori non poteva man
care Carla Gravina, l'intel
ligente e popolare attrice il 
cui nome è sempre presente 
quando si tratta di sostene
re iniziative che rafforzino 
la democrazia e la libertà 
nel nostro paese. 

Assieme ad un assegno di 
250 mila lire. Carla Gravina 
manda una lettera in cui 
dice: «Caro Reichlin. eccoti 
11 mio contributo per fare 
più forte l'Unità. La straor
dinaria risposta spontanea 
dei lettori, compagni e non, 
all'appello lanciato dal no
stro giornale mi sembra la 
migliore conferma dell'ur
genza di un modo nuovo di 
concepire e di fare politica 
ma anche cultura e infor
mazione. Un caro saluto». 

Per tanti anni 
nei quartieri di Palermo 

Cari compagni, seguo con 
interesse le fasi della sot
toscrizione per il rinnovo dei 
macchinari de l'Unità e per
sonalmente Vi partecipo 
con la somma di lire 50.000. 

Io per lunghi anni ho dif
fuso l'Unità nei quartieri di 
Palermo e in quelli più po
veri era molto difficile ven
dere ìl giornale — erano an
ni difficili, gli anni 50. Con 
l'occasione dell'Unità si av
vicinava la gente e si di
scuteva di tutti i problemi: 
la fame, la miseria, la di
soccupazione, i bambini de
nutriti, e alla fine le perso
ne erano così povere che non . 
si poteva chiedere loro nean
che i soldi del giornale. 

Oggi dopo tanti anni vor
rei essere ancora giovane 
per rifare meglio quello che 
facevo allora, ma i tempi 
sono cambiati e anche la 
gente è cambiata e il nostro 
giornale deve essere sempre 
aderente ai tempi, sempre 
più interessante e vivo. 

Vi auguro sempre miglior 
successo, affettuosamente. 

Raffaella Fais 

Comunisti 
e sodatisi 
della CdL di Bolzano 

« Cari compagni, acco
gliendo l'invito a contribui
re alla sottoscrizione stra
ordinaria per rinnovare gli 
impianti de l'Unità, tra i 
compagni, comunisti e so
cialisti dell'apparato della 
Camera del Lavoro di Bol
zano. sono state raccolte 
334.000 lire che vi inviamo 
con l'allegato assegno della 
Banca di Trento e Bolzano. 
Fraterni saluti e auguri ». 
Segue l'elenco dei sottoscrit
tori (a disposizione dei re
dattori del a Popolo»). 

Diamo una mano 
a far capire 
i problemi delle 
zone sottosviluppate 

Erminio Roveretto, friula
no. ventiduenne emigrato in 
Piemonte (Gravellona Toce) 
ci invia 10.000 lire, chieden
do che l'Unità «aiuti i gio
vani a superare il momento 
difficile che attraversano •» 
e contribuisca sempre più 
« a fare conoscere e risolve
re i problemi dei miei pae
sani (...) insieme a quelli 
delle altre genti delle zone 
economiche ancora sottosvi
luppate ». 

300.000 lire 
dall'Algeria 

Da Baghlia (Algeria) Pao
lo Cannarozzo. Erminio Poz
zi e Francesco Laghi del 
CMC di Ravenna, ci man
dano 300.000 lire «affinchè 
la voce di quell'UOMO che 
parla dentro ad un megafo
no di latta, ci giunga sem
pre più nitida e chiara che 
mai. in quest'epoca di con
fusione. per indicarci sem
pre la diritta via, che è si
nonimo di uguaglianza, giu
stizia e benessere sociale 
che solo il comunismo og
gi più che mai può rap
presentare. Chi scrive, lavo
ra all'estero (...) in questo 
contesto la nostra fede al
le volte è indotta a vacil
lare, ma mai compagni a 
crollare, ed è pure grazie 
M'Unita, che questa fede 
Libertaria e Comunista con
tinua a vivere». 

La cosa più importante 
per il Partito 
è il potenziamento 
dell'Unità 

Dalla sezione Cotone di 
Piombino ci arriva un mi
lione di lire, insieme a que
sto messaggio: « Ora, caro 
Reichlin, quale necessità più 
importante può esistere og
gi nel partito in alternati
va al potenziamento del'no
stro giornale? L'esperienza 
ci fa dire che non ce ne so
no. E se parliamo di espe
rienze c'è da crederci visto 
chi siamo: la sezione Coto
ne, infatti, è la sezione del 
quartiere più operaio e più 
comunista di Piombino; i 
nostri voti corrispondono al 
90 o/o dell'elettorato; l'Unità 
è il nostro principale stru
mento di lavoro ». 

Una pagina autogestita 
dalia FÓCI 
e valorizzare 
I' « essere comunista » 

Dodici compagni operai 
dell'ATM di Milano (stazio
ni di Gorla, metropolitana) 
scrivono, tra l'altro: « Me
glio sarebbe se la FGCI 
avesse a disposizione un'in

tera pagina autogestita, per
chè troppe volte ci accorgia
mo dei loro problemi solo 
quando diventano dramma
tici ». Inoltre chiedono « più 
spazio e più articoli e più 
spazio dedicato alla forma
zione morale del compagni. 
cioè a valorizzare di più 
queir " essere comunista " 
che secondo noi è fonda
mentale per chi sceglie di 
" vivere da comunista ". Ci 
scusiamo se non facciamo 
seguire le firme, ma alcu
ne di esse sono illeggibili. 
In ogni caso ì redattori del 
« Popolo » possono sempre 
venire a controllare. 

A p p r o f o n d i r e 
i problemi 
e la realtà 
dei ceti medi 

Dai comunisti della Con-
fesercenti di Genova rice
viamo 100.000 lire all'Unità, 
con l'augurio che il PCI sap
pia approfondire ancor più, 
anche attraverso la sua 
stampa. « i problemi e le te
matiche dei ceti medi pro
duttivi allo scopo di realiz
zare quelle alleanze essen
ziali per una svolta decisi
va » della quale il Paese non 
può fare a meno. 
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Giancarlo e Domenico Simonazzi, L. 50.000; Osmondo 
Donelll, L. 10.000; Silvio Donelli, L. 10.000; Oliviero Cam 
pari, L. 10.000; Ennio Cadoppi. L. 10.000; Giuliana e Wal
ter Reverberi, L. 50.000; Severina e Ferruccio Giannot-
ti, L. 30.000; Arturo Lelli, L. 20.000; Mirella. Nadia e 
Peppino Bonezzi, L. 50.000; Livio Vecchi. L. 20.000; Mi
rella Folloni e Loris Bigliardi. L. 20.000; Fernanda Pa-
terlini. L. 10.000; Duilio Bartoli, L. 20.000; famiglia Al
fredo Rabacchi. L. 50.000; iride Davoli, L. 15.000; Anna 
Semeghini. L. 5.000; Michele Crotti, L. 20 000; Walter 

i Ponti, L. 20.000; Giovanna e Nestore Schiatti. L. 150 000; 
Diano Francescotti, L. 50.000; Sergio Mondini. L. 10.000; 
Sergio Zaghi, L. 10.000; Tiziano Corradini L. 10.000; la 
sezione di Casaigrande centro ha versato L. 250.000; PV 
rina Pierini di Villarotta. L. 20 000; Remo Bertolani, 
L. 10.000; A. Gramsci (Castelnovo Sotto). L. 500 000: 
E.NE.L., L. 100.000; Cantine Coop Riunite, L. 300.000; 
Cellula Coop. Box di Bibbiano. L. 50.000: Comitato co
munale di Cadelbosco Sopra. L. 2 500 000: Coop. Sette, 
L. 1.000.000; Marola. L. 100 000: Jano. L. 284.000; Prato 
di Correggio, L. 300.000; Valseno Scaltriti. L. 20.000; 
Enzo Tognoni. L. 20.000: Valerio Bassi; L. 15.000; Fran
cesco Boccaletti, L. 20.000; Marilena Bergamini L. 30.000; 
Innocente Lucchini. L. 20.000; Gianni Poli, L. 50 000; 
Sergio Ascari, L. 20.000; Paolina Dallari e Mom-
bello Pinotti. L. 50.000; Lino Bizzarri, L. 10.000; 
Bruno Saccani. L. 20.000; Egidio Tagliavini. L. 15 000; 
Orville Clpollì, L. 20.000; Gianni Battini. L. 15.000; Carlo 
Bonezzi, L. 100.000; Eugenio Rinaldi. L. 5.000; Ermanno 
Borghi, L. 30.000; Fgli Campana Pietro e Ivan, Lire 
50.000; Francesco Salami, L. 20 000; Alfonso Rabltti. Lire 
30.000; Aldo Mazzall. L. 5.000; Vezio Ghidotti, L. 30 000; 
Graziano Borghi, L. 15.000; Otella Melloni e Lauro Gil-
li, L. 40.000; Armando Barbieri, L. 40.000: Pietro Salsi. 
L. 20.000; F.glia Ferrari e Bedini. L. 20.000; Mimma Bu-
rani, L. 5.000; Leda Spaggiari, L. 10.000; Compagni di 
Cavriago del pullman partecipanti alla manifestazione 

Ancora un elenco di «fondi rossi», ancora una risposta alla DC 

« Dopo lo scandalo Evangelisti 
o deciso di versare il 

VAL D'AOSTA 
Da Aosta — Lea Martinet L. 20.000; Cesarino Cerise Sez. 
fcFenis» L. 10.000; Camillo Borroz sez. «Fenis» L. 10.000; 
Giovanni Bionaz Sez. Quart. L. 10.000; famiglia Dati Sez. 
« A. Pepellin » L. 50.000; fratelli Biagiotti. in ricordo del 
papà compagno Lorenzo L. 50.000; Filippo Facchinetti 
Sez. a E. Lexert » L. 5.000; Vittorio Zanella Sez. « A. Pe
pellin » L. 5.000; Adriana Del Re Sez. « Gressan » L. 10.000; 
Giuseppe Sapone Sez. « A. Pepellin » L. 10.000. 

PIEMONTE 
Da Vercelli — Cellula PCI Poste L. 26.000; Eusebio Man-
dosino e Giovanna Mitrangolo L. 200.000. 
Da Torino — Fabiano Nannucci di Quincinetto L. 20.000; 
Michele Varraso L. 15.000; 1. sez. Teksid Acciai, celi, zona 
Doma L. 65.500; gruppo consil. indipendenti PCI di Mon-
taldo Dora L. 140.000; Torchio L. 100.000; E.C. 3. vers. 
L. 100.000; In memoria del compagno Leonardo L. 40.000; 
Emilio Pugno, gruppo parlamentare PCI L. 100.000; Clau
dio Mellana L. 200.000; celi. « G. Rossa » Sidercomit lire 
80.000; compagni Fiargia di Savonera L. 32.000: Guerreschi 
e Capra L. 40.000; Giugliardi Giovanni L. 50.000; celi, e 
simpatizz. Banca. Commerc. Ital. L. 200.000; 36. sez. PCI 
L. 350.000; Edoardo Degrandi L. 25.000. . _ _ 

LOMBARDIA - . . ' " . . • ;, 
Da Mantova — Remo Daolio di S. Giov. Bosco L.* 10.000; ' 
sez. PCI 'di Mozambano L. 50.000. - . - . .. -. 
Da Crema — Sez. di Antegnate L. 55.000. ' > 
Da Brescia — Mario Lavalle, Giuseppe D'Anna. Claudio 
Benetti L. 30.000; Daniele Alberti L. 20.000; sez. PCI 
« G. Rossa » di Rudiano L. 50.000. 
Da Milano — Direttivo sez. «P. Secchia» di Seggiano 
L. 150.000; sez. «Picardi» di Sesto S. Giovanni L. 226.000; 
sez. « A. Oldrini » L. 122.500; Luigi e Alvaro Balzarotti 
L. 50.000; Inge e Carlo Feltrinelli L. 200.000: Guglielmo 
Zucchelli ass. tecnico INPS (2. vers.) per onorare la me
moria di Bruno Tosin L. 300.000; una precisazione: giorni 
fa dando notizia di un versamento effettuato dalla sez. 
PCI di Muggiò (MI) abbiamo scritto una cifra inesatta. 
sì trattava di L. 200.000; sez. « E. Curiel » di Velasca. di 
Vimercate L. 200.000; Angelo Podestà L. 10.000; Maurilio 
Riva, deleg. s ind L. 5.000; Celeste Bruno di Sesto S. Gio
vanni L. 10.000; sezione interfabbriche di Segrate lire 
300.000; Renzo Vittur L. 50.000; G. Carlo Franci L. 50.000; 
Ettore Marrelli L. 20.000: Boneschi L. 2.000: Antonio Spa-
nedda L. 20.000; sez. « Scotti » Bancari (2. versamento) 
L. 400.000. 

VENETO 
Da Belluno — Sezione PCI di Lentiai L. 100.000. 
Da Treviso — Bruna Brunato di Resana L. 10.000: dai 
compagni comunisti dell'apparato della CGIL L. 305 000. 
Da Verona — Sezione PCI di S. Giorgio V.P. L. 50.000; 
dalla Banca Popolare L. 140.000. 
Da Vicenza — Sezione «Togliatti» di Nove L. 100.000. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Da Pordenone — Giovanna ed Enzo Piccolo della Zanussi 
di Porcia . 15.000; Attilio Sacilotto di Visinale di Pasiano 
L. 10.000. 
Da Trieste — Claudio Alessio Romano L. 20.000 

EMILIA ROMAGNA 
Da Bologna — Da S. Lazzaro di Savena: i soci del Circolo 
ARCI L. 160.000; Mario Tugnoli L. 20.000; Giuseppe Passeri
ni L. 10.000; Rinaldo Mazzacurati L. 2.000: Augusto Marzoc
chi (sez. Bastia) L. 5.000; Lambertini (sez. Bastia) L. 5.000; 
Renato Ognibene (sez. Bastia) L. 20.000; Carlo Fortuzzi 
(sez. Bastia) L. 60.000; un gruppo di donne anziane deila 
sezione « L. Romagnoli » in occasione della Festa della 
Donna hanno raccolto L. 145.000; Gruppo « Due Torri » 
e dipendenti del Quartiere « Galvani » L. 120.000; Bruno 
Nanni L. 20 000; Gaetano Andrietti L. 10.000; Dante Cec-
coli e inquilini di via Nullo 8 L. 50.000; un gruppo di 
compagni e simpatizzanti della « Calzoni» (secondo ver
samento) I. 106.000; da S. Lazzaro i diffusori della sezione 
« Jussi » ci hanno portato un contributo di L. 110.000; Luigi 
Busi L. 8.000: Vittorio Fontana e Sandra Servisi L. 20.000; 
Paolo Bollini L. 5.000: il Canzoniere delle Lame offre 
50 dischi con i suoi più celebri successi; Renato Muzzioli 

L. 5.000; i compagno Pancettl, Bergami, Scarabino e 
Mensoli della sezione « Giovannini » hanno sottoscritto 
L. 45.000; Domenico Auletta, di Calciano Matere. resi
dente a Bologna, offre L. 30.000, sollecitando altri com
pagni di Calciano a sottoscrivere per l'Unità; da Castel-
maggiore: Vincenzo Cerioli L. 10.000; Vittoria Nanni Lire 
12.000; Aristide Gardini, pensionato bolognese L. 50.000, 
Gennaro e Pupa Nalli L. 100.000; i compagni Cere, Poggi-
Giordani, Mazza, Sasdelli e Buscherini della sezione « Mar
chesini» L. 71.000: Tolomelli L. 10.000; Giorgio e Laura 
Cesari scrivono: « Diamo L. 100.000 per l'Unità, con lo 
stesso slancio con cui sosteniamo le lotte di tutti i lavo
ratori onesti, che vogliono un mondo migliore»; un com
pagno della sezione « Reggiani » L. 50.000; da Castelmag-
giore; Sergio Garuti e famiglia L. 20.000; da Anzola dell' 
Emilia: Attilio Tadolini L. 10.000; Carlo Venturi L. 10.000; 
Pemando Tamburini e famiglia L. 50.000; da Granarolo: 
due artigiani di Quarto Inferiore L. 30.000; da Bologna: 
Adriano e Carlo Laffi L. 30.000; da Trebbo di Reno: San
toro L. 30.000; il compagno Armando Capretti, assiduo 
lettore dell'Unità, ci ha mandato un secondo versamento: 
con alcuni ospiti dell'Istituto « Giovanni XXIII », tutti 
vecchi pensionati di scarse possibilità economiche, ha rac
colto L. 34.500 per la nuova Unità; Tarcisio Tinti e nipote 
L.-l'O.OOOrMarina Ghini L.-70.000; compagni e simpatizzanti 
della sezione « Canova » dell'ospedale maggiore L. 182.500; 
Giùselle e Óder Larhberh'L. 10.000; Rodolfo Cevenini Lire 
5.000; Teresa Amorosi L. 50.000; Gino e compagni L. 20.000; 

' alcuni dipèndenti dell'Agenzia Str. Maggio L. 40.000; 
Rodolfo Zambelli L. 20.000; Ferruccio Fiorini L. 5.000; 
Franca Biagi e Gianni Sala L. 15.000; Bruno, Antonio, 
Giovanna, Ivonne Felicani L. 30.000; Quinto Felicani; Ar-
mpjndo Bianchini; Luciano Lodi L. 5.000; Radames Boz
zoli L. 5.000; Enzo Quaglieri L. 5.000; Oretta Manara Lire 
10.000,' Luciano Liuppi L. 3.000; Giovanni Buzzoni L. 2.000; 
Sante Citti L. 5.000; V. Zamboni L. 10.000; Mario Lodi 
L. 2.000; Mario Pizzi L. 12.000; Claudio Liuppi L. 5.000; 
Wilmer Ferraresi-L. 5.000; Camillo Razionale L. 3.000; Ma- . 
rilena Malaguti e Stefano Romagnoli L. 20.000; Mauro 
Ricucci L. 15.000; Cristina Parmeggiani L. 10.000; Tina 
Soverini (la « Sfogliova ») L. 30.000; dott. Rimondinl Lire 
50.000; Cinelli L. 15.000; Renato L. 7.000; i compagni della 
sez. « Bentivogli »: Cornetto, Melega, Roncarati, Buson, 
Rosi, .Fabbri e .Gruppioni L. 235.000; Sabino Carnevali 
(sez. Sabattini) L. 10.000; i compagni della sezione 
«Marx»; Romagnoli. Bonora, Zunarelli. Romanini, Lippa-
rini L. 60.000; Iride e Natale Marzola L. 100.000; Franco 
Ravagnani L. 11.000; Luciano Bolzonaro e Mima Marani 
L. 100.000; Soci e lavoratori dell'Amministrazione CAMST 
L. 255.500; compagni e soci lavoratori della Camst Fiera 
e Ristorante Europa L. 39.000; Elena Testoni e Ezio Fi-
lippetti L. 60.000; la. Commissione Stampa e Propaganda 
e gli Amici dell'Unità della Zona PCI di Borgo Panigale, 
riuniti per discutere dei problemi della diffusione e della 
stampa di partito, degli abbonamenti annuali ed eletto
rali, nonché della struttura diffusionale, del rilancio dei 
diffusori dell'Unità con una leva di giovani, hanno rite
nuto di versare la somma — che era stata dedicata ini
zialmente all'acquisto di un premio di riconoscimento 
che ad ogni convegno veniva dato ai diffusori per il loro 
continuo ed impegnato lavoro — di L. 310.000 per il rin
novo della tipografia. Continueranno a svolgere con im
pegno il loro lavoro per raggiungere l'obiettivo dei tre 
miliardi e mezzo di lire alla fine di marzo. Da Crespellano 
i compagni della sezione PCI Lenzarini L- 100.000; i com
pagni delle sezioni di Crespellano, Martignone. Pragatto e 
Muffa che hanno partecipato alla manifestazione per 
la pace svoltasi a Firenze, hanno raccolto L. 125.000; 
Ettore Orsi L. 5.000. 
Da Forlì — Primo Brandolini di 84 anni. Emma Brando-
lini • pensionata e Adelmo Brandolini operaio, di Gam-
bettola L. 30.000. 
Da Rimini — Agenti di PS L. 100.000; gruppo di soldati 
comunisti della caserma « G. Cesare » L. 30.000. 
Da Piacenza — La sezione del PCI di Marsaglia L. 34.000; 
la sezione di Castelvetro L. 100.000. 
Da Parma — Vittorio Ghirardì di Lesignano L. $0.000; 
Guglielmo Panizzi pensionato di Salsomaggiore L. 10.000; 
Amilcare Mercadanti di Langhirano L. 20.000; Walter 

. Reverberi di Sorbolo L. 40.000. 
Da Reggio Emilia — Ivano Ricco Panciroli. L. 150.000; Fla
vio Ricco Panciroli, L 100.000: Mirto Franzoni, L 10.000; 
Dante Cavazzoni, L. 20.000; Paride Montanari. L. 20.000; 

di Firenze. L. 91.000; Bruna Melloni, L. 10.000; S. Ton
delli, L. 10.000; Luigi Bonilauri, L. 10.000; Rosina Bec
chi, L. 10.000; Marisa Cardinali, L. 10.000; Pietro Ta-
ravella, L. 5.000; Marco Ottolini, L. 10.000; Adelmo Pos
senti, L. 10.000; Amedeo Bonfanti. L. 10.000; Prospero 
Curti, L. 5.000; Cesare Rossi, L. 5.000; Ariello Ottolini, 
L. 7.000; Guerrino Margini, L. 10.000; Ivaldo Ferretti. 

F.glia Primo Salsi, L. 100.000; Alfredo Bocedi, 
Oreste Tacchini, L. 20.000; Luigi Menozzi. L. 

50.000; Doriella BelpolitC L. 15.000; Famiglia Gazzini. 
L. 10.000; Alfonso Marconi. L. 10.000: A. Ferraboschi Tor-

L. 10.000; Cornelio Becchi, L. 10.000: Iolanda 
L. 10.000: Giuseppe Palladina, L .5 000: Arturo 
L. 20.000; Mara Pasquali, L. 10.000; Lino Zen. 
Renzo Casoni, L. 10 000; Giovanni Freda, Lire 

1.500; Marino Fontanesi. L. 2.000; Iris Incerti. L. 10.000; 
S-anto Incerti. L. 10.000; Gianni Tosi, L. 10.000; Angelo 
Ferrari, L. 10.000: Otello Ruggeri, L. 10.000; Alberto 
Gherpelli, L. 15.000; Dante Cafarri, L. 10.000; Aldo Pic
cinini. L. 5.000; Tonino Ferretti. L. 3.000; Ademaro Mai-
niil. L. 10.000; Renzo Steani. L. 15.000; Ernesto Catta-
biani, L. 20.000; Emore Rinaldi. L. 10.000: Filomena Ri
naldi, L. 10.000;v Alberta Rinaldi, L. 10.000: Gino Gher
pelli, L. 10.000; Giuseppe Boniburini. L. 12.000: Idp Me
nozzi. L. 5.000; Iolanda Caleffi, L. 2.000; Emore Davoli. 
L. 4.000j Enea Casoni, L. 5.000; Silvio Bonini, L. 2.000, 

L. 20.000; 
L. 20.000; 

reggiani. 
Borciani, 
Pasquali, 
L. 5.000; 

Giuseppa Landi, L. 
Carmen Mazzi, L. 
Guido Catellani, L. 
gruppo di comunisti 
seppe Cottafani. L. 

10.000; Spartaco Ferrarmi. L. 5.000: 
10.000; Remo Spaggiari, L. 10.000; 
15.000; Aldo Fontanesi, L. 5.000; un 
di Cadelbosco Sopra, L. 50.000; Giu-
50.000; Sig.ra Valli. L. 10.000; dipen

denti Caam Guastalla. L. 100.000; dipendenti Caam le
gnami di Reggio. L. 195.000; tre compagni di Via Ve-
spucci, L. 30.000; Maura Gallingani. L. 10.000; Antonio 
Chiossi, L. 10.000; Vando Bigi. L. 10.000; Leo Panciroli, 
L. 5.000; Guerrino Casoli. L. 50.000; Cesare Biagini e 
moglie, L. 50.000: Pasquale Ligabue. L. 5.000; Onorio 
Giovanelli, L. 10.000; Athos Galantina L. 10.000; Ro
berto Gelmini, L. 10.000; Ianni Pironini, L. 

10.000; Giuseppe Cagossi, L. 
L. 10.000; Franco Bussei, 
10.000; Valdo Sabbatino 
L. 50.000; Franco Pietri. 
Edo Malneri, L. 30.000; 

10.000; Remo Gelmini, L. 10.000; 
L. 10.000; Otello Lambnischi. L. 

fredo Berni. L 
mano Magnani, 
rino Bonini, L. 
vino Pirondini, 
Righi. L. 5.000; 
sia. L 
ciani, 

L. 
L. 
L. 

10.000; Al-
10.000: Ro-

10.000; Qui-
10.000; Cal-
10.000; Ero 

Corrado Belle-
Girolamo Bor-
10.000; Giulio 

Biagini. L. 5.000; Ovis Maineri. L. 10.000; Famiglia Marzi 
Bruno, L. 50.000: Severino Chierici. L. 20.000; Angelo 
Zaccarelli. L. 20.000; Sergio Gualdi. L. 10.000; Werther 
Mussini, L. 15.000; Oliviero Losi, L. 10.000: Erio Carret
ti. L. 10.000; Realino Bensi, L. 5.000; Mario Schiatti, 
L. 10.000; Ibn Bertoni. L. 10 000; Famiglia dr. Nelson 
Magnani. L. 100.000; Orfelio Brunetti. L. 20.000; Leo 
Zaccarelli. L. 10.000; Deannà e Anzo Luell. L. 15.000; 
Edoardo Masselli L. 50.000: Bruno Montanari. L. 20.000; 
Guerrino lemmi, . L. 10.000; Clauro Bussei, L. 20.000; 
Sauro Pellicciari. L. 15.000; Luigi Ancheschi, L. 5.000: 
Imer Galantini. L. 10.000; Boni Ermes, L. 50.000; Nino 
Freddi, L. 10.000; Carlo Villa. L. 10.000; Millo Bertolani 
L. 10.000; Firmino Giglioli, L. 20.000; Giulio Munari, 
L. 20.000; Agostino Bonaccini. L. 10 000; Famiglia Va
sco Rinaldi. L. 50.000: Angelo Compagni, L. 50.000; Ne-
rio Paderni, L. 10.000; Famiglia Bruno Galloni. Lire 
20.000; Leopoldo Fiorani, L. 15.000; Fernando Pellati. 
L. 35.000; Eolo Boiardi. L. 15.000: Famiglia Saltini-Vi
tello. L. 30.000; Marino Salsi, L. 20.000: Gibertoni Ce-
sira Tagliavini. L. 10.000; Leila Giberti. L. 10.000; Adria
na Cingi. L. 10.000: Olinto Pincelli. L. 10.000: Dolores 
Grazioli. L. 10.000: Albano Pellati, L. 20.000: ex partigiani 
comunisti sez. A.N.P.N. « Lungo Crostolo ». L. 50.000. 
Da Ravenna — Bar Raffaele di Lavezzola L. 219.000: Asso
ciazione Amici dell'a Unità » di Massa Lombarda: Antonio e 
Maria Baccarini L. 15.000; Rina Alberoni L. 5.000; Antonio 
e Seconda Anconellì L. 50.000; Dario e*Carlotta Albe
roni L. 15.000: Gaetano Bertolini L. 5.000: Imelda e Van
da Baffé L. 5.000; Luigi e Sina Baruzzi L. 10.000; Erco
le Bendanti e famiglia L. &000; Sante Bitti Ricci L. 10.000; 
Raffaele Cantalupì L. 5.000: Pietro Caravita L. 5.000: 
Carlo e Ida Caravita L. 5.000: P.1H Camanzi L. 10.000: 
Vittorio Cimatti e famiglia L. 50.000; Guerrino Dosi Li
re 20.000; Attilia Franti L. 5.000; Primo Farnetl L. 2.600; 
Angelo e Gisella Geminiani L. 20.000. Leo Grandi e fa-

Coro direttore, redo sull' 
Unità del 12 marzo scors-j la 
riproduzione di un articolo 
apparso sul Popolo e intito
lato: « Tangenti e anonima
to ». cui si contrappone l'in
vito deila nostra redazione: 
< A voi la risposta >. 

Eccone una: come di con
sueto, l'Unità inrifa di tanto 
in tanto gli artisti comunisti 
a sottoscrivere con una loro 
opera. Quest'anno, dalla re
dazione di Roma sono partite 
solo tre lettere indirizzate a 
tre artisti napoletani, con V 
invito a donare un'opera. Fi
no a questo momento, non 
tre, ma ben cinquanta arti
sti hanno aderito alla sotto
scrizione; sono giovani e 
maestri affermati, di dif
ferenti tendenze artistiche. 
Molte opere mólte continua
no ad affluire alla nostra 
redazione di Napoli. 

Ma cosa va elucubrando. 
dunque, il giornale della DC? 
E' mai possibile che il livo
re possa ottenebrare a tal 
punto da far ritenere inesi
stenti i sottoscrittori? Forse 
per il Popolo sono davvero 
inesistenti gli artisti napole
tani, quelli che hanno speri
mentato l'infausto trentennio 

dell'amministrazione demo
cristiana nella loro città. Un 
periodo di cosi totale indif
ferenza non si era mai 
visto! 
• Così, a dispetto di chi ra 
pontificando che Napoli non 
produce cultura perché non 
produce economia (come se 
la cultura fosse prerogativa 
dei paesi ricchi e « felici » e 
non l'espressione di una vi
sione del mondo, innovatrice 
e rivoluzionaria laddove le 
contraddizioni sono più ma
croscopiche e l'esigenza di 
cambiare più sentita) essi ri
spondono con la loro compat
tezza. che è dimostrazione di 
coscienza politica, quindi di 
cultura, se mai vi fossero dei 
dubbi in proposito. E si spar
li ancora, se è possibile, s**l-
Vindividualismo e l'impreve
dibilità del carattere napo
letano/ 

Il gesto di questi cinquan
ta artisti non è dovuto, né 
al caso né all'esibizionismo; 
è la volontà di contribuire al 
rinnovamento del nostro gior
nale, uno dei pochi che con
duce una coerente battaglia 
culturale, nel Paese e nel 
Mezzogiorno. Essi vogliono 
che questa battaglia divenga 

Saranno esposte in una mostra 
alla Galleria « Principe » 

Le opere di cinquanta 
artisti napoletani per 
fare più forte l'Unità 
ancor più incalzante, sappia 
superare anche le incertezze 
e le difficoltà che talora si 
sono pure manifestate. Per
ché bisogna ammetterlo. V 
Unità ha avuto qualche ca 
renza nella politica cultura
le del Mezzogiorno, special
mente nei confronti di Na 
poli. 

• Gli artisti napoletani si so
no infatti spesso lamentali 
del fatto che le loro ricer
che non venissero adeguata
mente rilevate a livello na
zionale, e che fossero presi 

in considerazione sono quelli 
che espatriavano al Nord. Si 
sono sentiti talvolta come iso
lati, costretti al ruolo di spet
tatori nell'ampio dibattito 
culturale che andava svilup^ 
pandosi in Italia. Ecco, sta 
anche qui il senso della lo
ro partecipazione alla nostra 
iniziativa. E' con questo spi
rito che gli artisti napóleta 
ni sono presenti. Ma di qua
li € tangenti * va dunque 
parlando il Popolo? U frutto 
di un sudato lavoro di ricer
ca artistica non è una tan

gente, in quanto l'Unjtà non 
è mai stata connivente nelle 
torbide speculazioni mercan
tilistiche che hanno contribui
to ad aggravare la crisi an
che in questo settore. E non 
è certo per esprimere un 
€ grazie ». che gli artisti na
poletani hanno sottoscritto; 
semmai sono stati spinti a 
testimoniare la loro compar
tecipazione basata sulla con
sapevolezza della autentica 
democraticità del nostro gior
nale e sulla certezza che an
che le critiche verranno ac
colte con la dovuta riflessio
ne che meritano. Significati
vo mi sembra anche £1 fat
to che artisti, mai stati co
munisti, siano stati fra i pri
mi a sottoscrivere. Vuol dire 
che le cose stanno davvero 
cambiando. E Napoli, per 
questo, è sempre stata un 
barometro che ha anticipato 
puntualmente ciò che sarebbe 
poi accaduto nel resto dell' 
Italia. Gli artisti che hanno 
sottoscritto sono persone in 
carne ed ossa, « pulite ». An
che le opere donate all'Uni
tà sono vere e saranno espo
ste ad una pubblica mostra 
il giorno 14 aprile prossimo 
in una *ola della galleria 

Principe di Napoli. Ti salu
to cordialmente. 

Maria Roccasalva 
• • • 

Ed ecco l'elenco degli ar
tisti: Augusto Perez. Mario 
Persico. Gianni Pisani. Lu
ca (Luigi Castellano). Giu
seppe Pirozzi. Renato Bari-
sani. Carmine Di Ruggiero. 
Gianni De Torà. Riccardo 
Riccini. Guido Tatafiore. 
Giuseppe Testa. Riccardo 
Trapani. Raffaele Lippi. Elio 
Waschimps, Alberto Catelli. 
Corrado Russo, Emilio Not
te. Domenico Spinosa. Sal
vatore Vitagliano, Mathelda 
Balatresi, Rosa Panaro. Bru
na Sarno, Mimma Russo, 
Adele Vittorio. Bruno Don
zelli, Luigi Mazzella, Ciro 
De Falco. Giulio Ceraldi. 
Paolo Ricci. Maurizio Va
lenza Franco Girosi. Vitto
rio Silvestrini. Antonio Tam
maro. Enrico Ruotolo. Anto
nio Fomez, Anna Del Matto. 
Bruno Starita. Francesco 
Amoroso, Giuseppe Desiato. 
Bozena Krukowska, Giusep
pe Coppa. Pasquale Coppo
la, Crescenzo Del Vecchio. 
Carmine Rezzuti, Clara Rez-
zuti, Antonio Bove, Giusep
pe Simonelli. Bruno Galbiati. 

Elia 
Lire 

Gherardi 
Galletti lire 

miglia L. 5.000; Giulio GhisellI L. 5.000; Francesco e 
Gentilini L. 20.000; Dante Ghiselli, Lilla e Rina 
15.000; Emilia Giacomoni L. 10.000; Armando 
L 5.000; Guido Gattoni L. 10.000; Virgilio 
5.C0O; Gino e Tonina Lama L. 20.000; Eligio e Neride 
Martini L. 20 000; Luigi Mezzetti L. 5.000; Luigia Manzo
ni L. 2.000; Ddvilio e Imelde Mezzetti L. 5.000; Luigi 
e Romana Martini L. 50.000; Dante e Bruna Martini Li
re 20.000; Giuseppe e Franca Martelli L. 50.000; Ines 
Manzoni e famiglia L. 10.000; Luigi Montanari L. 25.000; 
Italo e Alda Minghetti L. 20.000; Domenico e Rina Ne-
grini L. 10.000; Giuseppe Pilani L. 5.000; Alfredo Piraz-
zini L. 5.000; Ettore Panighi L. 5.000; Maria Ricci e fa-

10.000; Pasquale Ricci L. 10.000; Calisto, Ugo, 
35.000; Stelia Rubbl L. 5.000; 
famiglia Sella L. 10.000; Giu-
Lodovico Sasdelli L. 10.000; 
5.000; Renzo Tottl L. 10.000; 
20.000; Gino Tazzari L. 10.000; 

miglia L. 
Marilena, Ida Ronchi L. 
Domenico Ricci L. 10.000; 
seppe Signani L. 10.000; 
Carlo e Laura Savini L. 
Luigi e Olga Tavalazzi L. 
Alberino e" Guerrina Tagliavini L. 5.000; Ennio Totti 
L. 5.000; Giuseppe Tozzola L. 5.000; Giovanni Tagliavi
ni L. 10.000; Giovanni Tozzola L. 10 000; Domenico Ta
gliavini L. 1.000; Primo 
nieri L. 10.000; Giovanni 
e Edvige Zardi L. 20.000: 
re 50.000; Sez. Esterino 

Ugolini L. 5.000; Alberto Ve-
e Ermes Zardi L. 5.000; Gildo 
Euro Zaffagnini e famiglia Li-

Tedeschi L. 500.000; Compagni 
operai e impiegati della Curti di Castelbolognese Lire 
144.000; i compagni di Brisighella sottoscrivono: Pino 
Visani L. 10.000; Maria Treré L. 5.000; Antonio Ravagli 
L. 5.000; Carlo Valli L. 5.000; Ivo Baldassarri L. 10.000; 
Leopoldo Poggiali L. 10.000; Aldo Gagliani L. 5.000; Li
dia Tepoli L.. 10.000; F. Dalle Fabbriche L. 5.000; Dino 
Barsagli L. 5.000; i compagni di Faenza sottoscrivono: 
Sante Cattaui L. 25.000; Luigi Piazza L. 10.000; Sante 
Pratolesi L. 10.000; Severino Masotti L. 5.000; Giovanni 
Foschini L. 5.000; Antonio Morsiani L. 5.000; Bosi Ber
nabò L. 5.000; Vincenzo Bosi L. 6.000; Bernabè Savora-
no L. 5.000; Domenico Berdondini L. 6.000; Antonella 
Cantagalli L 5.000; Monducci Poratl L. 6.000; Settimio 
Bellini L. 2.000; Pasqua Bosi L. 2.000; Romano Galas-
sini L. 2.000; Giovanni Casadei L. 6 000; Leandro Cas
soni L. 10.000; Leonardo Poci L. 15.000; Maria Foli Lire 
3.000; Alba Spignoli L. 10.000; Milvia Zauli L. 10.000; Ma
rio Geminiani L. 20.000; Augusto Camanzi L. 15.000; Pri
mo Zoli L. 50.000; Valerio Santandrea L. 5.000; Giorgio 
Conti L. 5.000; Luciano Poletti L. 10.000; Gianni Boari 
L. 10.000; Danila Valgimigli L. 5.000; Giorgio Donati Li
re 5.000; Narciso Linari L. 5.000; Mauro Bombardini L. 
5.000: Mano Bassi L. 5.000; Elda Foschini L. 5.000; Lui
sa Bergami L. 5.000; Dino Fabbri L. 5.000; Claudio Pa
ris L. 5.000; Domenico Morini L. 5.000; Pietro Naldoni 
L. 3.000; Sante Callegatti L. 10.000; Sez. «Gramsci» lire 
300.000; Sez. A. Celli L. 100.000; Sez. S. Lucia L. 200.000; 
Cellula SIP e simpatiz. L. 72.000; Compagni apparato PCI 
di Faenza: Sante Cattani L. 25.000; Nadia Berdondini L. 
50.000; Valeria Callegari L. 50.000; Rinaldo Fontana Li
re 50.000; Achille Bandini L. 50.000; Germano Savoranl 
L. 50.000; Gianpaolo Sangiorgi L. 50.000; Valerio Pritoni 
L. 50.000; Claudio Visani L. 50.000; Domenica Cavina Li
re 50.000; Amleto Rossini L. 45.000; Mario Marabinl Lire 
50.000; Umberto Mascarponi L. 50.000; Veniero Lombar
di L. 50.000; Amos Piancastelli L. 50.000; Viscardo Bal
di L. 50.000: Gualtiero Giovanni Deggiovanni L. 50.000; 
Antonino Costa L. 50.000: Brunetto Paganelli L. 50.000; 
Anna Ravaioli L. 10.000; Giorgina Nanni-Ferruccio Coat-. 
ti L. 12.000; Luigi Ricci L. 3.000; Virginio Marescalchi 
L. 10.000: Attilio Foccaccia L. 15 000; Guglielmo Zacca
ria L. 10 000; Rosa e Nino Candolfìni L. 20.000: Alberto 
Masotti L. 20.000; Jader Benelli L. 10.000: Tosca Ma
rescalchi L. 50.000; Mario Triossi L. 20.000; Deda e 
Oriano Piralli L. 50.000: Loris Focaccia L. 10.000; Cosi
mo Ivagnes L. 5.000; Mario Spazzoli L. 20.000; Lidia Con-
tessi-Ivan Gordini L. 15.000; Maria Rotondi-Angelo Ric
ci L. 5.000; Cesare Vasumini L. 10.000; Bruno Bezzi Lire 
10 000; Silvio, Bertoni L. 10.000; Elvira Bassi-Libero Gor
dini L. 10.000; Sante Palladini L. 10.000; Nino Milandri 
L. 20.000; Fernando Berghinzoni e Adriano Galli Lire 
20.000; Rina Triozzi L. 5.000; Gino Pagliarani L. 10 000-
Mario Biscottini L. 20.000; Adelmo Bardondini L. 10 000-
Maurizio Fucchi L. 5.000; Stefano Zaccaria L. 10 000-
Angelo Casadio L. 5.000; Colomba Verlicchi e Antonio 
Geminiani L. 10.000; Domenico Zovatta L. 20 000- Giodo 
P a b o L £ - 5-0 0 0 : A l f r e d o Carponi L. 5.000; Adelmo Resta 
L. 10.000; Romagna Pezzi e Vittorio Pilots L. 5.000; Adol
fo Bianchi L. 10.000: sezione del PCI « Fili Delle Vac
che « di Massa Lombarda L. 500.000; sezione « A Gramsci 
di Massa Lombarda L. 500.000; sezione «V Grandi» 
L. 350.000; sezione « F.lli Manaresi » L. 500 000- Italo 
Agostini L. 10.000: Leonida Ceccoli L. 5.000; Ezio Mis-
siroli L. 20 000; Armandina Missiroli L. 10.000; Sezione 
V C I .V,1 G l o r i e d i Bagnacavallo L. 527.000: Sezione PCI 
di Villanova di Bagnacavallo L. 60.000: Natale Marion! 
r £ ! ™ n s i n e K 10000; Francesco Manzoni di Alfonsine 
L 10.000: Sezione PCI di Filo di Alfonsine L. 750 000-
oellula PCI Coop. «Alla frutta» di Alfonsine L. 793 250-

. Sezione Tarroni Ballotta di Alfonsine L. 200.000; Sezione 
Centolani di Alfonsine L. 500.000: Sezione Villa Pianta d l ™ ™ i n £ £ - 200-m0: S e z i ° n e Bendazzi di Alfonsine 
f r -J f^ '? 0 ^ ^nd^.naz io ,ne d l R a v e n n a L. 450.000; Lazzaro 
Venturi L. 10.000; Sezione PCI di Carraio L. 200.000-
Congresso sez Donati di Torri di Mezzano L. 101.500-
Libera Emiliani di San Pancrazio Russi L. 25.000: Sergio 

F ^ n ' i m ? ^ - a ^ r i n a rL- o 1 0 0 0 0 : D u n , ° Montanari 
L. 20.000: Enrico Ricci L. 20.000: Roberto RavainH 
L. 10.000; Ettore Natali L. 30.000; Sezione PCI di S S t e 
fano L. 300.000: Cellula Enel L. 60.000: Primo MercuriaH 
di Lugo L. 10.000: Sezioni Cristofori e Guerrint idì Ba
gnacavallo L 578.000: compagni della sezione Cristofori 

gnanoTCnV5 aSo. ^ 1 0 0 0 0 0 ; S e 2 l ° n e L M a g g i o <" ™ ! 

m o ^ e C Ì f ? Z À o n t : ? o r n I f a d a n d o notizia di un versamento effettuato da Giovar. Battista Gasparini dl Ra-

imece d ^ L S O O Ì ? " " 0 " " * ^ ! n e S a t t a ' S l t r a t t a 

UMBRIA 
Da Perugia — Maurizio Matteucci di Spoleto L. 100 000-
Sergio Ragni L. 50.000; Luigi Ricci di Spello L 3 000 
Da Temi — Vincenzo Antonini di Narni L. 10.000. 

LAZIO 
Da Roma — Corrado De Bari L. 10.000; Roberto Maf 
iOÌTnrÌ-- ~%T; ? r u n o - C e s p a L 10°0« Lugano MJ .11 
fere 5 SS : ffi?,^?^™ L- 2*000*, Michele Mannarino 
d i a n ? T ' i n o n n 0

i f ° P e 2 L- W-00?; Camillo Riccardi Can-
T 9-iwfe- . * ll c o m p a g n o A I d o Cotronei della RAI 
r , ' , ^ ^ ; T I a - C T , ? a g n a

I
A n n a G a t t a d e l l a RAI L. 15.000; 

Lucia Pulcim della sezione del Corallo L" 10 000- la a i 
zione pataie K 134.000; la sezione di Porta a o i o S u S 
ha raccolto: Mario Moretti L. 4.000. Rossana Boccon 
L i a f f lb ' C Ann?%« R , b ? g a b 1 0 0 0 0 ' A n t o n i o Calabrese 
L. IDO.000. Anna Tih. simpatizzante. L. 10.000. e continua 
nella raccolta; il gruppo del PCI alla VI circoscrizione 
(Maranella) L. 70.000; Wanda Bollentfni di a ° S S 5 3 E 
L-10.000 (secondo versamento): la cellula delllstituto 
superiore di Sanità in ricordo del compagno Elio Orian 
dini. L. 100.000; famiglia Roscani L. 10O000; a ceHufa 

B S S E 8 ?
 L i V r Ì H : " c T P a g n o P i e r i n o M a r r a e la figha 

?nrbaTf TUJ^^seco^0^a™ento): Rosalba e Anna 
Micheli L. 3.000. Muscara. Pascoli e Vendettuoli L. 12 500-
la sezione del PCI Flaminio L. 350.000: la celulla « Nello 
Soldini » dell'ATAC S. Paolo L. 652.000; la S S o n e d S 
PCI di S. Marinella L. 100.000: la sezione del PCI Lau
rentina L. 257.000: la sezione di Valmelaina effettua un 
f ^ ^ Xers*™n}.° $}. L- 100.000: la sezione Monti lire 
1.000.000: la famiglia Giovannini L. 55.000; la cellula PCI 
ci Cas-Vitrex » di Civitavecchia. L. 82.000: i compagni Pier
luigi Albini. Luciano Maiani. Renato Salomone e=Antonio 
Tenore della Segreteria nazionale del Sindacato Ricerche 
sottoscrivono L. 25.000 ciascuno per un totale di L. 100000-
Sereio Babini L. 20.000: Alberto Pecoraro L. 25 000- un 
comDagno di Colleferro L. 50 000: la sezione di Primavalle 
L. 300.000: la sezione di Ostia Antica effettua L. 260000 
(secondo versamento*: sen. Morvidi L. 300.000: Stefano 
Temperini L. 10 000; la commissione femminile della se
zione PCI di Ovile L. 103 000: la sezione del PCI Prima 
Porta L. 160.000: la sezione del PCI Esquilino L. 525 000 
raccolta tra iscritti e simpatizzanti: il compagno Livio 
Diotallevi. pens iona i iscritto al partito dal *22 aoparte-
nente alla sezione E-ouilino L. io 000: compagno Dario 
Valori vice prendente del Senato L. 150 000: i compagni 
d^lla cellula PCT del Senato L. 380 000: Cataldo Giuliani 
di Morolo L. 50 000. 

Da Frodinone — La sezione di San Donato Val di Cornino 
L. 100 000. 
Da Viterbo — Adrio Savini di Sipiciano L. 3.000. 
ABRUZZO 
Dall'Aquila — Il compagno Antonio Rampini della sezio
ne «Togliatti » di Fontecchio L. 50.000 
Da Teramo — La sezione del PCI «F . D'Alessio» di Mon-
torio al Vomano L. 100.000. 

PUGLIA 
Da Lecce — La casa del popolo sorta nel castello del '600 
di Supersano L. 18.000; i compagni della sezione «Luglio 
'60» ci inviano L. 100.000 raccolte dopo aver dato già un 
notevole contributo per l'acquisto dei locali della sezione; 
Francesco Pallara L. 5.000 (secondo versamento) 
Da Bari — I ferrovieri comunisti di Bari attraverso 1A 
sezione «Centro» L. 100.000; nel quartiere Centro sono 
state raccolte L. 100.000. 

CALABRIA 
Da Catanzaro — Dal Comitato regionale del PCI lire 

DALL'ESTERO 
Dalla Svizzera — Luciana e Paolo Favilli di Lugano lire 
50.000; Paolo Lotti da Zuchwill L. 20.000; Santina Buccio 
da Langhenthal - Berna L. 50.000. 
Dalla Germania Federale — n circolo «A. Gramsci» dl 
Kassel L. 100.000; Giulio Roti di Monaco di Baviera 
L. 50.000. 
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II 
Undici dirigenti di sezione discutono nella redazione di Milano 

Per noi l'Unità deve essere 
Una qualificata rappresentanza di partito che ha sottoscritto più di un milione - Nell'incontro con Claudio Pe
truccioli l'identikit del giornale, le osservazioni e i suggerimenti - « Gli operai leggono in tram o la sera » 

II 

Probabilmente i « preamboli.st' » della DC e 1 redattori de 11 Popolo non ci crede
ranno ma mercoledì scorso fella redazione dell'Unità di Milano c'è stato un incontro 
tra il condirettore Claudio Petruccioli, il vice direttore amministrativo Sergio Guerrl 
e undici compagni dirigenti di sezione, di quelle che hanno raccolto da un milione in su 
nella sottoscrizione straordinaria per l'Unità, una qualificata rappresentanza di quelle 
decine di migliaia di « fantasmi » che hanno generosamente risposto all'appello del par
tito e del nostro giornale. All'incontro erano presenti: Loreto Visci, delta segreteria 
della sezione Van Troi dell'Italcanlieri di Genova; Tino Gori, segretario della sezione 
centro di Zurigo; Mìria elencaielli, segretaria della sezione di Porta San Giovanni di 
Roma; Argo Corona, della segreteria della sezione e Gramsci» di Biella; Giovanni 
Begarelli, della segreteria della sezione «Guido Rossa» di Sordio (Milano) e Gianni 
Barbieri, sindaco di quel comune; Vittorio Ragone, della sezione «Lenin» e membro 
della segreteria del comitato cittadino di Castellammare di Stabia (Napoli); Siro Cam-
pagnaro, della segreteria della sezione « Gramsci » di Chirignago (Venezia) ; Antonio 
Madau e Mariella Governo, della Sit Siemens di Milano e di Castelletto Ticino; Tiziano 
Mescineri. funzionano di partito, segretario della sezione « Sergio Manicardi » di 
Carpi (Modena). 

L'ammodernamento tecnologico dell'cllnltà» è già Iniziato: un tecnico della nostra tipo
grafia milanese immette nel laser una « velina > per procedere poi all'Incisione della lastra 

Diciamo subito che la conclusione del
l'incontro è stata sorprendente, come del 
resto lo è stata questa sottoscrizione: la 
proposta, infatti, è stata quella di prose
guirla, sia pure in forme diverse, meno 
impegnative di quelle attuali, anche du
rante la campagna elettorale. Come, si ve
drà (e qualche iniziativa è stata anche 
suggerita, come vedremo) ma l'importante 
è non interrompere, sia pure provvisoria
mente, questo dialogo tra il giornale e i 
suoi lettori, fra il partito e gli attivisti, gli 
iscritti, i simpatizzanti, gli amici. Questo 
il senso della proposta, la conclusione di 
un dibattito che, come ha detto Petruccioli, 
verteva essenzialmente su questa doman
da: qual è l'identikit che si può tracciare 
all'inizio degli Anni Ottanta del giornale 
del PCI? 

La risposta, com'è ovvio, non è stata 
univoca. Le esigenze, le richieste che emer
gono da quella grande « ricerca di mer
cato » che sono le migliaia di lettere che 
accompagnano le offerte e che hanno tro
vato voce nell'incontro sono diverse anche 
se possono essere collocate in alcuni gran
di filoni. 

La prima richiesta è quella della chia
rezza che, però, non può essere ridotta al
l'esigenza di « scrivere in maniera più 
chiara e accessibile », domanda che pure 
viene costantemente avanzata. La chiarez
za che si chiede è innanzitutto quella po
litica: chiarezza di analisi, di obiettivi, di 
indicazioni, capacità di fornire in modo 
chiaro strumenti per capire quanto suc
cede, per interpretarlo. E' una richiesta 
che, naturalmente, va al di là del giornale, 
investe scelte del partito. Ha detto Loreto 
Visci con schiettezza operaia: t Certe volte 
sono state poco chiare anche risoluzioni 
della direzione del partito ». 

Ma dentro questa chiarezza politica c'è 
la nostra, del giornale. I « fondi », spesso, 
sono lunghi, c'è del gergo nella scrittura, 
si usano espressioni poco comprensibili, 
che potrebbero benissimo essere sostituite 
con altre più accessibili, più semplici. Si 
ascoltano i compagni che parlano e si pen

sa: « Afa noi, quando scriviamo, abbiamo 
sempre presente il lettore medio del no
stro giornale, che è diverso, per esempio, 
da quello di Repubblica e del Corriere 
della sera? ». Dice Visci: e Quando leggo
no gli operai di solito? Intanto alle bache
che ». Ce ne sono quindici alla Sit Sie
mens, venti all'Italsider di Genova, centi
naia in tante altre fabbriche. Ha detto 
Visci: « Si legge in tram, in autobus, venti 
minuti, mezz'ora. Si legge alla sera a casa 
quando non ci sono riunioni. Ma si è stan
chi, non si ha voglia di affrontare articoli 
" pesanti ", lunghi ». Aggiunge Siro Com-
pagnaro: « Alla Breda, alla Montedison, 
nelle fabbriche di Porto Marghera spesso 
all'Unità si dà una scorsa, si guardano i 
titoli, le lettere, si cercano articoli che par
lino della realtà della fabbrica, delle con
dizioni di lavoro, degli "omicidi bianchi" ». 

Un'altra richiesta è quella che il gior
nale del partito sia meno « canonico » e 
« pedagogico », più « spregiudicato e ag
gressivo » che € abbia più grinta », che, 
ha detto Madau, « non giri intorno ai pro
blemi », che « non si barcameni ma sia 
combattivo » (Gianni Barbieri). 

E* un problema che si ricollega a quello 
delle scelte generali, ma nel quale noi ci 
entriamo per la nostra parte, che non è 
poca. E' vero, come ha rilevato Vittorio Ra
gone, che le richieste sono diverse, diffe
renziate e tavolta anche contraddittorie. 
che nella loro diversità riflettono anche la 
diversità del pubblico che legge l'Unità. 
la diversa composizione del partito e del
l'elettorato comunista. Ma qualunque sia 
il punto di vista dal quale ci si colloca, 
quella di una maggior agilità nella pre
sentazione dei fatti, di un superamento di 
un modo Un po' « pedante » di affrontare 
le questioni, di uno svecchiamento della 
maniera di affrontare gli argomenti è una 
richiesta diffusa. 

L'Unità, è stato detto, non può fare co
me altri giornali che frantumano le notizie, 
che evitano (per scelta politica precisa) 
di collegarle in modo organico in maniera 
che il lettore capisca che cosa c'è dietro 

quel tale avvenimento. L'Unità, ancora, 
in questi ultimi quattro anni ha dovuto 
sobbarcarsi il compito pesante di correg
gere quotidianamente le distorsioni della 
immagine del PCI. Nessuno chiede che il 
nostro giornale rinunci alla sua funzione 
di informazione e di formazione. Quello 
che si chiede è che questa funzione venga 
assòlta in modo da conciliarla con il mas
simo di € leggibilità », di « scioltezza », di 
« snellezza » per usare un'espressione di 
Tiziano Meschieri. 

Proprio perché il nostro giornale deve 
affrontare la realtà nel suo complesso — 
dalla vita delle fabbriche al tempo Ubero 
— si chiede una maggior informazione su 
tutti gli aspetti della vita quotidiana. Ha 
detto Mariella Governo che occorre una 
informazione esauriente sui problemi delle 
fabbriche ma anche sapere meglio, ad 
esempio, come si vive a Milano, anche da 
un punto di vista culturale; come si può 
impiegare il fine settimana in modo tr.feN 
ligente (sotto questo aspetto sono stati rea
lizzati miglioramenti sulle pagine di cro
naca milanese). 

L'Unità, ha detto Maria Mencarelli, ha 
vinto una dura battaglia contro la campa
gna condotta per presentare il PCI come 
nuovo « ospite del Palazzo ». L'ha vinta 
perché interprete della politica del parti
to. naturalmente, ma anche perché è cam
biata, è migliorata, come taglio, come im
postazione (giudizio condiviso da altri 
compagni, fra cui Meschieri). Ma l'Unità, 
ecco un'altra richiesta, deve accentuare 
anche il suo ruolo di strumento di dibatti
to, che non deve essere riservato solo a 
Rinascita. Quello che si chiede, ha osser
vato Ragone, non è di ammanire una li
nea, di « predicarla », ma di far discutere 
e ragionare, com'è ad esempio accaduto 
sul problema del terrorismo con la lettera 
di Massimo Cacciari e la risposta di Rei-
chlin. Far discutere e ragionare. Ha detto 
Visci: « £ ' un po' difficile capire bene il 
senso della risposta di un nostro dirigente 
al dirigente di un altro partito se non si 
fa conoscere ai lettori il senso di quanto 
ha detto l'interlocutore ». 

Far discutere, far ragionare, e quindi, in
formare. Madau: « Parecchi, anche com
pagni, ci chiedono in fabbrica: come mai 

\ l'Unità continua a chiedere soldi anche 
dopo che è stato deciso il raddoppio del 
contributo statale ai partiti? Visto che au
mentano i soldi che ci dà lo Stato non do

vrebbero diminuire le nostre richieste? 
Bisogna dare risposte a queste domande ». 

Un'osservazione che ha trovato qualche 
eco nell'incontro ma che è stata espressa 
in varie altre occasioni nel corso della 
sottoscrizione: l'Unità non privilegia trop
po le istituzioni (dai comuni ai sindacati) 
a scapito della gente? Certo, la valorizza* 
zione e la difesa delle istituzioni è necessa
ria ma non deve mai avvenire a detrimen
to di quello che pensa la gente, anche 
quando il rapporto fra i governanti e i 
cittadini è un rapporto proficuo, corretto. 
Anche quando, ha detto Visci, si riferisce 
delle lotte del lavoro: giusto, necessario 
riportare che cosa dicono i sindacati ma 
anche intervistare gli operai, i lavoratori, 
dare spazio e voce a quelli che sono i pri
mi protagonisti. 

Un incontro che. naturalmente, non vo
leva dire niente di definitivo su un dibat
tito in corso, che ha affrontato altri temi 
di rilievo come il rapporto fra l'andamen
to della diffusione dell'Unità e le scelte 
politiche del partito. Un dibattito che. pe
rò. ha ruotato più o meno esplicitamente 
attorno ad una considerazione: che signi
ficato ha il successo di questa sottoscri
zione, questo « plebiscito » in un momento 
in cui c'è un pericoloso, preoccupante fe
nomeno di degradazione, di sfiducia, in 
cui. come ha detto Maria Mencarelli, « fal
liscono tanti progetti*? Ha il significato 
di ribadire la fiducia in un punto fer
mo. esprime il bisogno di credere in qual
cosa di valido, di sano, di onesto, di pu
lito Per questo, ha aggiunto Maria Men
carelli, c'è da dire che fino ad oggi questa 
sottoscrizione « l'abbiamo vissuta in ma
niera troppo amministrativa ». Per questo. 
è stato detto, non deve finire con il il 
marzo. 

Continuarla come? C'è chi ha proposto 
di chiedere una giornata di lavoro, chi di 
dedicare giornalmente una somma minima 
in ogni sezione durante la campagna elet
torale (una specie di « bussola per l'Uni
tà»). Proposte da vagliare, naturalmente. 
Ma è indicativo che questa sottoscrizione 
lanciata in modo non tradizionale, un po' 
alla « garibaldina » sia diventata agli oc
chi di compagni che lavorano ogni giorno 
nelle sezioni, in fabbrica, negli uffici, nel 
paesi, un fatto politico così rilevante da 
chiedere che. malgrado le difficoltà, mal
grado i nuovi impegni elettorali, non debba 
conoscere tregua. 

Dibattito sulle diverse proposte di legge 

Tv private: il ministro 
ne vuole poche e forti 

Vittorino Colombo ha ribadito che ne dovrebbero restare in vita 
poche decine - Stringere i tempi per il confronto in Parlamento 

ROMA — Accento brianzolo 
più marcato del solito, con 
molti eh! e neh! posti a sug
gello delle frasi per enfatiz
zarne il significato, il mini
stro delle Poste Vittorino Co
lombo ha ribadito ieri matti
na la sua filosofia in tema di 
emittenti private. La sede era 
quella della Federazione della 
stampa che, nel tentativo di 
serrare i tempi per una rego
lamentazione della quale sì 
discute da 5 anni ma che 
non arriva mai, si è offerta 
come mediatrice tra le di
verse proposte emerse sino 
ad orai 

Dice Vittorino Colombo: 
non è stato facile per me — 
per molto tempo ho parlato 
nel deserto — convincere il 
mio partito ad abbandonare 
l'arroccamento ad oltranza a 
sostegno di un monopolio 
pubblico sul quale la DC si 
illudeva di poter continuare 
ad esercitare un dominio 
quasi assoluto. E aggiunte: le 
tv private vivono, hanno un 
senso, se la legge garantisce 
loro dimensioni e possibilità 
economiche tali da renderle, 
per strutture e capacità im
prenditoriali, di forza pari a 
quella del servizio pubblico. 
Non c'è posto per altri: a 
meno che questi altri non si 
accontentino di affidarsi al 
Tolontariato, insomma ad u-

n'esistenza precaria, a gin
gillarsi con le telecamere 
come se fossero un giocatto-
lino. 

Chiaro no? Passata la RAI 
sotto il controllo del Parla
mento, sganciata quindi dalla 
tutela dell'esecutivo, alla DC 
non conviene più puntare 
tutto sul servizio pubblico 
come /nel passato, quando vi 
faceva il bello e il cattivo 
tempo. Adesso bisogna gioca
re su due tavoli, il pubblico 
e il privato, per cercare di 
affermare (o riconquistare) 
uno strapotere altrettanto as
soluto sull'intero sistema del
la comunicazione televisiva, 
pubblica e privata. 

Se cosi stanno le cose si 
capisce quanto sia strumenta
le il tentativo fatto dal mi
nistro di stabilire una certa 
omogeneità tra il suo disegno 
di legge e le proposte messe 
a punto da PCI e da PDUP. 
E si capisce anche perchè gli 
unici apprezzamenti gli ven
gano. per ora. dai grandi 
consorzi privati (per i quali 
il disegno di legge ministeria
le sembra tagliato su misura) 
e da una associazione di e-
mittenti — la FIEL — che fa 
capo a settori oltranzisti del
la DC. 

A questo punto 1 tornei o-
ratori servono a ben poco. 
Non resta — come ha sotto

lineato il compagno Luca Pa-
volini — che stringere i tem
pi, presentare i progetti m 
Parlamento e cominciare a 
discutere della regolamenta
zione nelle commissioni e in 
aula; per giungere — come 
ha ribadito anche Vincenzo 
Vita, dei PDUP — a una leg
ge aperta e democratica, che 
inverta l'attuale rotta che 
porta dritto alle concentra
zioni oligopolistiche. O che 
almeno — come ha detto il 
consigliere d'amministrazione 
della RAI, Zaccaria, de — si 
arrivi, magari con un decreto 
a fissare alcune norme base: 
ambito locale, pubblicità, 
programmazione propria, 
trasparenza delle proprietà e 
della gestione delle imprese. 

In questa situazione più 
che di mediazione è più giu
sto, forse, parlare di un rin
novato impegno della Federa
zione della stampa — come 
si evince dalla breve irijrodu-
zione al dibattito fatta da 
Cardulli — per la costruzione 
di un sistema misto che ve
da: la preminenza del servi
zio pubblico nsanato nella 
gestione, con una strategia 
imprenditoriale chiara ed ef
ficiente; la regolamentazione 
di una emittenza privata che 
gaiantisca l'esistenza del 
maggior numero possibile di 
imprese legate al territorio. 

Contro I ricatti delia Fabocart 

Scioperano cartai e 
tipografi: il 27 non 
escono i quotidiani 

ROMA — Poligrafici e cartai scendono in 
lotta per il varo del decreto sull'editoria e 
una politica della carta che sottragga il 
settore al monopolio assoluto del gruppo 
Fabocart. Venerdì 21 — lo hanno reso noto 
Ieri le Federazioni unitane di categoria — 
i cartai sciopereranno per 4 ore, 1 poligra
fici dei quotidiani per un'ora durante la 
quale si terranno assemblee nelle aziende; 
sciopero nazionale dì 24 ore il 27 marzo 
con manifestazione ad Arbatax dove gli 
operai assicurano la produzione — è il 
75"r del fabbisogno dei quotidiani — dopo 
la decisione della FABOCART di mettere 
in cassa integraz.one i 750 lavoratori; i po
ligrafici ant.ciperanno di un giorno lo scio
pero per impedire l'uscita dei giornali il 

27; un'altra giornata di lotta è previste per 
la 'prima decade di aprile. 

Un comunicato riassume le proposte del 
sindacati: rapida approvazione del decreto 
sull'editoria che proprio in queste ore do
vrebbe cominciare il cammino nella com
missione Interni della Camera; riassetto 
della presenza pubblica nel settore della 
carta considerando l'intero ciclo di produ
zione. dalle paste al prodotto finito; acqui
sizione da parte del Poligrafico dello Stato 
della Milian! di Fabriano; acquisizione 
alla partecipazione pubblica deila cartiera 
Arbatax in modo da sottrarre alla FABO
CART il monopolio della produzione: attual
mente la FABOCART si fa forte di questa 
posizione per chiedere aumenti esorbitanti. 
^ > e r Imporre questa ricattatoria richiesta 
II ZTUDPO privato non es.ta a sospendere la 
oroduzione e centinaia di lavoratori cosi 
oome ha fatto ad Arbatax. In questo modo 
— sostengono cartai e poligrafici — si mette 
In pericolo la libertà d'informazione; «1 
qui la decisione di scendere In lotta, 

Un emigrato siciliano 

« Indesiderabile » 
in Svizzera 

perché sindacalista 
PALERMO — Calogero Marsala, emigrato 
di Villalba (Caltanisetta) è stato bloccato 
al valico di Gandria. al confine con la 
Svizzera. «Lei è indesiderabile — gli han 
no comunicato le guardie di frontiera — 
non potrà entrare m Svizzera per tre an
ni ». Calogero Marsala, che rientrava al 
lavoro dalla Sicilia, stupito ne ha chiesto 
la ragione. Ma invano. Subito dopo ha ca 
pito. L'improvvisa espulsione dalla Svizze 
ra non era nient'altro che una forma di 
ritorsione per la sua attività di sindacalista 

Presidente della commissione di fabbrica 
— la Nyl-ti, industria tessile d: Manno — 
si era distinto nei mesi precedenti per 
aver organizzato la lotta de: suoi 200 com 
pagni di lavoro sottoposti ad un intonerà 
bile sfruttamento: turni di 9 ore al giorno. 
compresa la domenica, mai riposo, salari 
bassissimi. La lotta aveva avuto un primo 
risultato: l'aumento delle paghe, due fran 
chi in più per KU uomini, uno e mezzo per 
le donne. Forte del successo, sull'onda del 
quale Calogero Marsala venne rieletto rap
presentante sindacale interno, l'emigrato 
siciliano presentò all'azienda un'altra se 
rie di rivendicazioni tra cui l'Istituzione 
della mensa. E" questo il momento in cu 
scatta la repressione. Calogero Marsala vie
ne licenziato in tronco e a nulla vale lo 
sciopero che in segno di solidarietà effet 
tuano gli operai Calogero rientra momen 
taneamente in Italia. Quando tenta di r. 
tornare in Svizzera si vede notificare i! 
provvedimento di espulsione. 

Allora, si rivolge al console generale Ita 
liano di Lugano. Ma questo non interviene. 
Sul easo sono state presentate due inter
rogazioni, una dal sen. Montalbano al Se
nato, l'altra dall'on. Cagne* all'Acsemblea 
retinate itoiliana, L 

eu^suo^re^ 
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ANTEPRIMA TV « L'invito » di Claude Goretta 

Arriva sulla 
Rete tre 
un bel film 
del regista 
autore della 
« Merlettaia » 
Uno stile che 
evita 
il patetismo 

Qui accanto: 
un' inquadratura 
dell'» Invito > di 
Claude Goretta 

Al party vince l'ipocrisia 
Il cinema svizzero, cono 

sciuto sino a qualche tempo 
fa solo dagli specialisti, co 
mincia ad aprirsi la strada. 
in Italia, anche fra il grosso 
pubblico. Notevole il succes
so raccolto, nella stagione 
corrente, da Jonas di Alain 
Tanner e dalla Merlettaia di 
Claude Goretta. Dello stesso 
Goretta, la rete tre propone 
molto opportunamente stase 
ra (ore 20.05). L'invito, che, 
presentato e premiato al Fe
stival di Cannes 1973. ha avu 
to da noi, un paio d'anni do
po, limitata circolazione. 

L'invito del titolo è quello 
che Rèmy Placet, un impiega
to quarantenne, rivolge a su
periori e colleghi d'ufficio 
perchè festeggino con lui l'i
naugurazione della sua nuova 
dimora di campagna, dove 
egli, rimasto solo dopo la 
morte della madre (è scapo
lo), si è trasferito, dando 
sfogo al suo amore per la 
natura. Per un giorno, anzi 

per un pomeriggio di sabato. 
il nostro può ben fare la 

parte del ricco anfitrione, of
frendo cibi raffinati e bevan
de esotiche. 

Si ritrovano qui dunque, in 
un clima diverso da quello 
grigio e monotono delle ore 
di lavoro, una decina di per
sone. uomini e donne, diri
genti e subalterni. La straor
dinarietà dell'occasione, l'al
cool. l'aria aperta, qualche 
gioco salottiero sono suffi
cienti ad allentare i freni i-
nibitori. a dar via libera ad 
ansie e desideri repressi, a 
stabilire effimeri legami, ad 
accendere rancori sepolti sot
to la cenere delle convenien
ze. Un avvenimento esterno 
(la polizia cerca un ladro, 
che si aggira nelle vicinanze) 
contribuisce a far scattare 
annosi, duri contrasti, ma la 
tragedia è appena sfiorata: la 
coltre dell'ipocrisia sociale 
ricoprirà l'indomani quel 
piccolo mondo. Della momen

tanea ebrezza collettiva pa
gherà le spese solo l'impiega
ta più giovane che. per es
sersi lasciata andare a un'e
sibizione fuori programma, 
perde il posto. 

Claude Goretta (oggi cin
quantenne) ha compiuto le 
sue prime prove nel docu
mentano e m TV. frequen 
tando inoltre l'Inghilterra al
l'epoca del /ree cinema. Di 
questa esperienza si avverte. 
neir/nnfo, l'eco positiva: il 
distacco fenomenologico col 
quale sono guardati figure e 
fatti evita le insidie del pate
tismo e dell'aneddotica spic
ciola. Tuttavia il regista pe
netra man mano dietro le 
apparenze, per cavare dalla 
situazione rappresentata una 
suggestiva immagine genera
le: quella di un paese (come 
la Svizzera, appunto), egoi
sticamente chiuso in un suo 
mito di angusta indipenden
za. di tetra tranquillità, ma 
dentro il quale fermentano 

turbamenti e angosce non 
soltanto esistenziali 

Risultato raggiunto in virtù 
d'uno stile accorto e pudico. 
spoglio d'enfasi, di cui è 
componente essenziale la re
citazione degli attori, fran
co elvetici o semplicemente 
francesi — Michel Robin, 
Jean-Luc Bideau, Jean Cham
pion. Corinne Coderey. Rosi
ne Rochette, ecc. — fra i 
quali ha magnifico spicco 
Francois Simon (figlio del 
grande Michel) nei panni del 
domestico assunto per l'eve
nienza, ironico testimone e 
giudice (lui che ha viaggiata 
e ama muoversi, e sa magari 
una frase di ogni lingua) nei 
confronti di quella riunione 
di sedentari. « La Svizzera va 
alla stazione, ma non prende 
il treno » diceva Bors Vian. 
Goretta riprende, e illustra. 
la micidiale citazione. 

ag. sa. 

« La gente spesso pensa 
che starilo sporchi ». « Non sta
rno quelle bestie che gli altri 
descrivono ». Hanno parlato 
quasi esclusivamente loro, i 
tossicodipendenti, nella prima 
parte di Droga in provincia 
andata in onda ieri sera sul 
la Rete tre. Realizzato dalle 
sedi regionali dell'Abruzzo e 
delle Marche, il servizio ten
deva soprattutto a dimostra
re che i drogati (senza la 
connotazione spregiativa che 
si suol dare alla parola) non 
sono definitivamente sull'al
tra sponda, non sono i « di
versi»; quasi ad avvisare che 
sono l'altra parte di noi, lo 
specchio del nostro tempo. 

Contrariamente a quanto si 
può comunemente pensare, in 
provincia la diffusione della 
droga è enorme. Ancona van
ta addirittura un triste pri
mato di spaccio e di consu
mo di eroina negli stessi po
sti dove tutti passeggiano e 

Un programma della Rete tre 

Droga in provincia: 
è troppo facile 

parlare di « diversi » 
s'incontrano, si riuniscono a 
gruppi t ragazzi. 

Uno di questi è « il giro 
di amici» attraverso il quale 
passa la droga; un gruppo 
condizionante, spesso temuto. 
«Ho lasciato il giro e ora 
prendo eroina » ha detto il 
diciannovenne che da quattro 
anni si droga. «.Ho paura d' 
incontrarli, son il mio pas
sato» confessava il trentenne 
che è riuscito a disintossi
carsi. 

Alla ricerca di una giusta 
via per comprendere senza 
compatire, per mettersi «dal
la parte » dei tossicomani, il 
servizio risultava volutamente 
morbido, smorzando forse la 
drammaticità del problema 
(ma non erano poi gli stes
si ragazzi a non volere dram
matizzare?). Così, le testimo
nianze dei giovani tossicodi
pendenti sono state raccolte 
da voci giovani; sono state 
accompagnate solo da qualche 

intervista a giovani amici, 
probabilmente come i più indi 
cati a capire. Dai giovani 
tossicodipendenti non sono ve
nute le motivazioni sociali e 
culturali della scelta della 
droga. Ne hanno discusso più 
tardi, nella seconda parte del 
programma, medici, genitori 
ed esperti in un interessan
te dibattito dalla sede di An
cona. 

Nel servizio, il compito è 
stato invece affidato, in qual
che modo, agli inserti dei 
grandi concerti pop. «Stupe
fazione senza memoria », a un 
uomo segnato è il primo a sa
pere» cantavano i Jim Mor-
rison e le Janis Joplin da
vanti a migliaia di giovani. 
La musica come veicolo di 
sensazioni e di «conoscenza» 
per riflettere sul mondo e per 
fuggirlo. 

gra. f. 

La «Comune» tra attori e studiosi 
Il Gruppo di ideazione e 

produzione Cronaca della Re
te 2 TV — un collettivo di 
lavoro composto da giornali
sti, programmisti e tecnici 
della RAI — e il « Gruteater-
Cooperativa culturale lavo
ratori» — nato come gruppo 
di base all'interno delle ac
ciaierie di Terni — hanno de
ciso di realizzare insieme un 
programma televisivo sulla 
Comune di Parigi del 1371. 
ponendo al centro.del la\cro 
il problema dei rapporti sto
rici e teorici Stato-intellettua
li-classe operaia. 

Per avviare concretamente 
questo lavoro, sono state or
ganizzate 4 « Giornate di stu 
dio». In collaborazione con 

la Regione Umbria, la Pro
vincia di Terni, i Comuni di 
Terni e Narni. 1"Azienda Tu 
rismo del Ternano, l'AVDAC, 
i sindacati (CGIL-CISL-UIL). 

Sabato scorso, presso il 
«Comune vecchio» di Ter
ni. si è svolta, con la parte
cipazione di un pubblico as
sai folto e attento, soprattut
to di giovani, la prima dì 
queste « Giornate ». 

Nella mattinata sono state 
tenute due relazioni: una di 
Franco Andreucci. docente di l 
storia contemporanea all'Uni
versità di Pisa (La Comune 
nelle interpretazioni storio
grafiche e nella storia del 
marxismo); l'altra di Gilles 

Martinet (Afifi e realtà del
la Comune). Nel pomeriggio. 
le due relazioni sono state 
discusse con il pubblico e so
no state svolte due comuni
cazioni (Note per l'introdu
zione di un seminario di stu
di sulla Comune, di Pasqua
le Misuraca; Gli operai del
la Comune, di Mano Ron
chi). 

Le altre «Giornate» si 
svolgeranno, sempre a Terni 
(con inizio alle ore 10). sa
bato prossimo 22 marzo (Sai- i 
vatore D'Albergo parlerà su 
Bisogni sociali, lotta di clas
se, questione dello Stato nel
l'impegno del movimento 
operato; Jean Ellenstein su 

Democrazia, classe operaia e 
istituzioni dello Stato); sa
bato 29 marzo (Giuseppe 
Tamburrano parlerà su II 
passaggio del socialismo dal
la rivoluzione alla via demo
cratica' Giuseppe Vacca su 
L'ipotesi di una "società re
golata" da Marx a Gramsci) ; 
mercoledì 2 aprile, le rela
zioni introduttive alla discus
sione saranno tenute da Louis 
Althusser e Cesare Luporini. 

Sono previsti fra gli altri. 
nel corso delle prossime 
«Giornate di studio», inter
venti e/o comunicazioni di 
G. Baget Bozzo. A. Baldas
sarre. G. Carbone. Enrica 
Collotti Pischel. Edoarda 
Masi, L. Razeto Migliare 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
12,30 

13 

13,25 
13,30 
14.10 
17 
18 

1830 

19 
19,20 
19,45 
20 
20.40 
21.10 
22,15 

INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con G. F. 
Cicognam 
A L L A R ICERCA D E L L A S T R A D A R E A L E PERSIANA 
- « Avvicinandosi alla patria » 
C H E T E M P O FA 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento . 
U N A L I N G U A PER T U T T I - I l russo 
3, 2, 1 _ C O N T A T T O 
S T O R I A D E L C I N E M A D I D A T T I C O D ' A N I M A Z I O N E 
I N I T A L I A 
SPAZIO 1999 - Con M Landau e B. Bahim - e Attenti ai 
terrestri» (1. parte) - Regìa di Tow Clegg 
T G 1 C R O N A C H E 
SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
MASH - « L"ep.demia » 
GRAND'ITALIA Con Maurizio Costanzo 
MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 
TELEGIORNALE Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

22.15 I BONANZA DI ALTMAN - « II duca » - Telefilm - Di 
Robert Altman - Con Lome Greene, Pernell Roberts, 
Dan Blocker 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
1230 

13 
13,30 

17 

17.25 
17,30 

18 
18.30 
18.30 

19.05 

19.45 
20.40 

21.35 

TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di 
attualità 
T G 2 O R E T R E D I C I 
R I C E R C H E S U L L ' E Q U I L I B R I O D E L L ' A M B I E N T E • 
« Alba dell'era solare» (1. parte) 
L'APEMAIA - Disegni animati - « Maia e la piccola 
larva » 
UNA CASA FATTA DI SOGNO - Disegni animati 
VIAGGIO ALL'INFINITO - Documentano « Il sistema 
solare » 
TRESEI - «Genitori, ma come?» 
D A L P A R L A M E N T O T G 2 Spor t Sera 
CAPPERINO - Disegni animati - « Il paese dt mamma 
oca » - « Un tragico errore » 
B U O N A S E R A CON. - U G O G R E G O R E T T I - Te le f i lm 
comico - « Billy e il vaso di Pandora » 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
RADICI - Le nuove generazioni Regia di John Erman -
Con Henry Fonda. Olivia De Havilland, Paul Kosto e 
Marion Brando io puntata) 
SI D I C E DONNA 

23.10 

• Rete 3 
18^0 PROGETTO TURISMO - 3. puntata: « Turismo e scuola » 
19,00 TG3 - Fino alle 19,10 informazione a diffusione nazionale; 

dalle 19.10 alle 1 9 3 informazione regione per regone 
1 9 3 CAMPANIA TRA SPRECO E PRODUTTIVITÀ' - Di 

Enzo Todaro. Regia di Antonio Ciotti. 
20.00 T E A T R I N O 

QUESTA SERA P A R L I A M O D l _ 
20,05 L'INVITO - (« L'in vita tion » 1973). Film. Regia di Clau

de Goretta. Interpreti: Michel Robin, Jean-Luc Bideau, 
Jean Champion, Pierre Collet, Corinne Coderey 

21.45 TG3 
22.15 T E A T R I N O 

D TV Svizzera 
ORE 15: Campionati mondiali di pattinaggio artistico; 17.05: 
Ali Babà e i quaranta ladroni; 18: Per i più piccoli; 18,05. 
Per i ragazzi, 18,50: Telegiornale; 19,05: A conti fatti; 
19.35: Incontri (Ermaghella); 20.05: Il Regionale; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Argomenti; 21,35: Musicalmente (I Via-
nella); 22,30: Telegiornale; 22,40-24: Mercoledì sport. 

• TV Capodistrìa 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20- Due minuti; 20,05: Car
toni animati; 20.30: Telegiornale; 20,45: Telesport (Calcio: 
Coppe europee); 7230: «La ragazza del riformatorio», film 

• TV Francia 
ORE 10.30: A 2 Antiope; 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: 
La vita degli altri; 12.45: A 2: 1335: Rotocalco regionale; 
14: I mercoledì di Aujord'hui madame: 15,15: Le sentinelle 
dell'aria; 16.10: Recré A 2; 18.10: Corso di inglese; 18.30 
Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e lettere: 19.20: Attua 
lità regionali: 20- Telegiornale: 20.35: TV Music-hall; 21.45 
Grande stadio: 22.45: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 16,30: Montecarlo news; 16.45: « Black Beauty ». tele
film; 17.15: Shopping: 17.30: Paroliamo e contiamo; 18: Car
toni animati; 18.15: Un peu d'amour...; 19,10: Gli antenati 
(«La sorpresa»); 19.40. Telemenu; 19.50: Notiziario; 20: 
Verso l'avventura; 20.55: Bollettino meteorologico; 21: «Nel 
fango della periferia», film; 22.30. Oroscopo di domani. 
22.35 « Ritornano quelli della calibro 38 », film, 0,05: Noti 
ziario. 

Occorre la legge che regoli la proiezione di film 

TV private - cinema 
uno scontro impari 

Un'indagine a Milano dimostra il calo di affluenza nel
le sale - 24 ore di trasmissione televisiva di pellicole 
Che il cinema è in crisi, 

lo stiamo ripetendo, in 
tanti, da parecchio tempo. 
tanto che la gente si è 
forse ormai stufata di sen
tirselo dire. Eppure la cri
si c'è. non è una invenzio
ne giornalistica: è crisi di 
produzione, nonché crisi di 
spettatori. Il cinema ita
liano non è ancora in ban
carotta, ma rischia di ar
rivarci in breve tempo se 
non saranno presi provve
dimenti adeguati. 

Uno dei provvedimenti 
più attesi (non l'unico) è 
una legge che definisca in 
maniera soddisfacente il 
fenomeno delle TV private 
che ormai coprono gran 
parte del nostro territorio. 
TV private che costitui
scono oggettivamente un 
grosso fatto di politica 
spettacolare, ma accettare 
il fenomeno non significa 
né subirlo, né tanto meno 
approvarne tutte le moda
lità: Il loro rapporto con 
la crisi del cinema non è 
aleatorio, dato l'ingente 
numero di film da esse 
trasmesso (circa il 48 per 
cento della programma
zione totale). 

Traiamo i seguenti dati 
da Cinema Lombardia, no
tiziario dell'ANEC lombar
da: la prima legge sulle tv 
libere è del '75, e il loro 
boom si verifica tra il '76 
e il '77; ebbene nel '76 si 
registra, in provincia di 
Milano, un calo di presen
za nei cinema del 17 per 
cento rispetto all'anno 
precedente, calo che nel 
'77 sale ad oltre il 20 per 
cento, e nel '78 si stabiliz
za intorno al 14 per cento. 
E' un fatto che le presenze 
risultano essere 22.800 nel 
•78, rispetto alle 42.000 di 
dieci anni prima. 'Sono 
dati che non possono esse
re casuali, anche se la cri
si ha aspetti diversi, non 
tutti imputabili alle an
tenne private. 

Chiediamo a questo pun
to a Felice Ambrosiano, 
dell'AGIS lombarda, qual è 
la posizione dell'Associa
zione generale italiana del
lo spettacolo, e quali pos
sono essere la contromisu
re. 

«Sia ben chiaro che noi 
non contestiamo alle tv 
private il diritto di esiste
re. Diciamo solo che è ne
cessaria una loro regola
mentazione, più precisa di 
quella esistente: a livello 
generale, si dovrebbe rego
lare il loro funzionamento. 
le modalità di licenza, le 
norme di sicurezza, non
ché il rispetto delle regole 
sindacali (gran parte di 
queste emittenti si basa 
sul volontariato, sul lavoro 
nero). A livello cinemato
grafico. che come AGIS ci 
riguarda direttamente, una 
regolamentazione più fer
rea dell'utilizzo dei film. 

A livello qualitativo o 
quantitativo? 

« Soprattutto quantitati
vo, perchè non è concepi
bile che certe tv trasmet
tano film 24 ore su 24. Sul
la scelta dei film, vor
remmo per lo meno si 
rispettasse II termine dei 
quattro anni dall'uscita sul 

! mercato, cui la RAI deve 
j sottostare tassativamente, 
, e che i privati aggirano: si 

veda il caso di film come 
lo Stroszek di Herzog, o 
L'amico americano di 
Wenders, che alcune tv 
hanno potuto trasmettere 
dopo neanche due anni 
dalla loro realizzazione, 
uccidendo cosi il loro po
tenziale valore di merca
to >. 

Quali sono le vie di a-
zione, e quali le difficoltà? 

< Le vie non possono es
sere che politiche, e il 
punto di riferimento per 
una simile legislazione è 11 
Ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni. 
Certo le emittenti private, 

per lo meno alcune di lo
ro, hanno armi potenti a 
disposizione: vuoi la di
sponibilità di alcuni pro
duttori, come la Titanus e 
la Cineriz, che hanno ven
duto blocchi di propri film 
alla tv per cifre Irrisorie, 
vuol la presenza di Impor
tanti gruppi industriali, 
vuoi l'appoggio di alcuni 
partiti che temono di non 
potersi più servire del vi
deo locale per la propa
ganda elettorale del propri 
candidati, E* anche per 
quest'ultima ragione che 
l'iniatlva incontra, sul pia
no politico, orecchie'piut
tosto sorde». 

Alberto Crespi 

A « Si dice 
donna» si 
parla di 

pillola & C 
Come si fa a non fare 

i bambini? Sembrerà ov
vio. la contraccezione è 
uno di quegli argomenti 
di cui si è già detto tut
to. poi le statistiche sba
lordiscono: la disinforma
zione e le difierenze so
no enormi Si dice donna 
(Rete due ore 21,35) tor
na sull'argomento, cercan
do di capire cosa e cam
biato in questi anni nel 
campo della contraccezio
ne: dai consultori ai nuo
vi prodotti (meno danno
si) studiati negli ultimi 
anni. 

Sulla Rete uno alle 21.10 
Grand'Italia, « conversa
zione con uso di spettaco
lo» condotta da Mauri
zio Costanzo. Questa set
timana ai tavolini del 
caffè televisivo sono ospi
ti Carlo Alberto Cappel
li. sovrintendente dell' 
Arena di Verona e Lucia
no Pavarotti: Maurizio 
Scapano, responsabile del
la sezione teatro della 
Biennale di Venezia ed 
Evelina Nazzari; lo scrit
tore Manlio Cancogni e 
k> storico Rosario Villari. 

Radici, le nuove gene
razioni (Rete due ore 
20.40) è arrivato alla sta
gione degli studi e degli 
amori: i vecchi si ritira 
no. muoiono, i giovani ne 
prendono il posto riper
correndo le tappe, a volte 
dolci, ma quasi sempre 
grame della famiglia. 

Ginger Baker, i l celebre batterista dei Cream 

Rock per tutti i 
gusti: da Ginger 
Baker alle Slits 

Mentre l'industria del disco annuncia ormai quotidiana- [ 
mente una nuova « campagna rock », dando fondo ai bud
get e portando l'apparato promozionale al limite dell'infar
to da superlavoro, gli impresari ci prescrivono una dieta 
terribile, ripescando i peggiori figuri del bailamme rockista 
(prossimamente: Motorhead, Ginger Baker, Wishbone Ash). 
In questo clima di affarismo un po' stolido, piace segnalare 
un'iniziativa che a buon titolo si differenzia, per lo meno, 
sul piano dell'interesse e dell'informazione. 

A cominciare da questa settimana, fino agli ultimi giorni 
di aprile. l'Odissea 2001 di Milano ospita ogni lunedì alcuni 
gruppi aderenti all'etichetta Rough Trade, quella che si de
finisce l'ala radicale del rock inglese. Molti di costoro sono 
pressapoco sconosciuti dalle nostre parti o raccolgono sim
patie solo nella cerchia ristretta ed entusiasta degli appas
sionati. 

Come etichetta indipendente la Rough Trade ha docu
mentato, in un anno d'attività, alcuni dei gruppi più origi
nali e stimolanti che in tempi recenti si è potuto ascoltare. \ 
Non tutte le ciambelle, beninteso, riescono col buco, e non 
sempre la musica ha tenuto il passo con le ambizioni. L'an
sia di sconfinamento di questi musicisti (espressa dall'amore 
per la dissonanza, l'eccesso, la provocazione) è però sincera. 

Alcuni gruppi come i Cabaret Voltaire (teorici dell'elettro
nica leggera, con nastri ed effetti a profusione) o gli Es-
sential Logic (della cantante, poli-saxofonista torà Logic) 
non sono purtroppo compresi nella rassegna, che è iniziata 
l'altra sera con i Charge (aderenti a Rock against racism) 
e prosegue il 31 con i Swellmaps. Le Raincoats, quattro bra
ve ragazze uscite da poco allo scoperto con un disco assai 
elegante ed inconsueto, dovrebbero suonare il 7 od il 14. Le 
Slits (le sole non appartenenti alla Rough Trade) il 27. In
fine il 28 sarà la volta del Pop Group. 

Non deve ingannare la banalità del nome che. oltre a 
tutto, ridicolizza quelli altisonanti da popstar. Del Pop Group 
piace ricordare un brano We are ali prostitutes (a cui ha 
preso parte anche un violoncellista come Trìstan Honsinger 
ben noto agli appassionati di jazz europeo) dove il capita
lismo è chiamato, una volta tanto per nome (< il peggiore 
dei sistemi di vita ») e la violenza sonora conosce lucidità 
t regia davvero sconcertanti. Fabio Malagnini 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 9. 
12. 13, 14. 15, 19. 21. 23; 6: 
Stanotte stamani; 7.20. La
voro flash; 7.45: La diligen
za; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea mus.cale; 
9: Radioanch'io '80; 11.03: 
Ray Charles e le canzoni di 
Gershwin; 11.15: Grande fu
metto parlante; 11.30: San
dro Mondaini e Elio Pan-
doli 1: evviva la banda; 12,03: 
Voi ed io *80 con Johnny Do-
relli; 13,15: Disco-story; 
14.03: Ragazze d'oggi; 1430; 
La tregua, di Primo Levi; 
15.03: Rally; 15.30: Errepiu-
no: 16.40: Alla breve: un 
giovane e la musica classi 
ca; 17: Patchwork; 18,30: 
L'eroe sul sofà: Ulisse; 19 
e 20: Alpinisti ciabattoni; 
2030 da Tonno. Juventus-
Rieka; 22,30: Europa con 
noi. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7.30. 
830, 930, 103 , 11,30. 1230. 
13,56, 16,30. 17,30. 18,30. 1930. 
2230; 6*3^7.05-7,55-8.45: I 
giorni con Massimo Grillan 
di; 7: Bollettino del mare. 
8.15: GR2 Sport mattino; 9.05 
Il duello, di J. Conrad; 932 
10.12: Radiodue 3131; 10: Spe 
ciale GR2; 1132: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio 
ni regionali; 12,50: Corrado 
due 13.35. Sound track: mu 
sica e cinema: 15-15.42: Ra 
diodue 3131: 1530: GR 2 Eco 
nomia - Bollettino del mare. 
16.32- In concert!; 17.32: In 
terviste Impossibili: 18 Le 
ore della musica; 18.32 Da 
radio Torino «A titolo spe

rimentale »; 1930: Speciale 
GR2 Cultura; 19,57: Il con
vegno dei cinque; 20,40: Spa
zio X; 22-22.50: Nottetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
735. 9.45. 11,45, 13,45. 18.45. 
20,45. 23,55; 6: Preludio; 6,55-
830-10.45: Il concerto del mat
tino: 738: Prima pagina; 
9,45: Succede in Italia; 10: 
Noi. voi. loro donna; 12: Mu
sica operìstica; 12,50: I sa 
lotti letterari: La contessa 
Maffei; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.18: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L'arte In questione; 1730-19: 
Spazi otre: musica e attuali
tà culturali; 21: Concerto: 
dirige Karl Bohm; 21.45: 
Rassegna delle riviste mu
sicali, 22: Dal teatro Corso 
di Mestre: « I concerti d'un 
certo discorso *; 23.40: n rac
conto di mezzanotte. 
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Al San Carlo un omaggio al grande attore 

Nel palco con Totò 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — In un vecchio 
palco del S. Carlo sedeva. 
l'altra sera, Antonio De 
Curtis, principe e marche
se, il volto ovale accesso
riato dal monocolo, il bu
sto sgraziato avvolto in un 
rigido frak, calzoni leg
germente « a saltafossi », 
guanti e bastone. Quando 
il sipario si alzò e le luci 
in sala si affievolirono, 
apparve alla ribalta una 
ragazza bioìida tutta im-
piumettata, più formato 
festival di San Remo che 
teatro Ambra-Jovinelli, un 
enorme lenzuolo bianco 
davanti agli occhi su cui 
lesse: < La ditta De Lau-
rentiis e soci ha il piacere 
di presentarvi in prima 
mondiale Supertotò, un 
film di Brando Giordani 
ed Emilio Ravel. Un omag
gio a Totò*. 

« A chiii??!!... *, si sentì 
esclamare all'improvviso 
dal palco che ospitava il 
marchese, il quale aggiun
se subito dopo: « Guardia
moci in faccia... siamo uo
mini o caporali? ». Il mar
chese, in arte Totò, era 
sbottato, preoccupato co
m'era di un nuovo sfregio 
ad opera di quei fetenti di 
t caporali » alla sua ma
schera. I caporali, ossia, 
come lui sosteneva, tutti 
quelli che si vestono di au
torità senza merito alcuno, 
lo avevano tartassato da 
vivo, giudicandolo un guit
to o giù di lì, e poi, a fune
rali avvenuti, avevano co
minciato a versare lacri
me di coccodrillo e ad ac
cendere candele sulla sua 
tomba. 

Consacrato. sezionato. 
offerto sulle piazze, nelle 
salette di periferia e in 
confezione spray dalle te
levisioni statali e parasta
tali, Totò s'era precipitato 
al San Cerio, volendo met
tere un po' d'ordine nelle 
sue cose. 

« Perbacco! », pare abbia 
esclamato alla fine della 
serata, rimanendo tutto 
sommato soddisfatto delle 
accoglienze ricevute nella 
sua città natale e del trat
tamento riservatogli da 
quei due. Giordani e Ra
vel. abituati ad occuparsi 
in televisione di « tutto 
quanto fa spettacolo » ed 
ora improvvisati miscela
tori di tante fatiche di 
Totò super. 

< Trenta film in uno*, 
recita il sottotitolo della ' 

pellicola che uscirà prima 
di Pasqua in quasi tutte le 
città italiane. Diviso in ca
pitoletti (La maschera, Le 
donne, L'arte di arrangiar
si, La fame, I ricchi, Il va
rietà, I prepotenti,), i/ film 
offre nella prima parte 
uno scoppiettio di flash, 
di sketch, di battute che 
caratterizzarono la ma
schera e la marionetta fin 
dagli anni dell'avanspetta
colo. Nella seconda parte, 
invece, i brani si diluisco
no nel tempo, quasi a vo
ler rendere omaggio all'at
tore completo, che dram
maticamente viene fuori 
nell'episodio del < Pazza-
riello*. suggello all'Oro di 
Napoli di De Sica. 

Il Totò surreale del 
S. Giovanni decollato di 
Amleto Palermi e soprat
tutto di Animali pazzi, il 
filìn di Carlo Ludovico Bra-
gaglia, tratto da un sog
getto di Achille Campa
nile, cede via via il passo 
a quello della commedia 
di Eduardo Scarpetta ("Mi
seria e nobiltà, realizzato 
da Mario Mattali), dove la 
fame atavica di Felice 
Sciosciammocca trova il 
suo appagamento nella ce
leberrima scena del pran
zo imbandito come per in
canto con Totò, Enzo Tur
co, Dolores Palumbo e una 
giovanissùna Valeria Mo
nconi che fanno a gara 
nel riempirsi le tasche di 
spaghetti fumanti. 

Qua e là il collage di 
Giordani e Ravel si condi
sce di intermezzi di avan
spettacolo: lo sketch • del
l'onorevole in treno, ripre
so da Steno per Totò a co
lori da una vecchia rivista 
di Michele Galdieri, in cui 
Totò, equivocando a suo 
piacimento sul fatto che 
l'onorevole (Mario Castel
lani) fa di cognome Trom
betta mentre la sorella di 
costui ha sposato un Boc
ca, arriva a dire ad un cer
to puntai « Ho capito... sua 
sorella si mette in bocca 
la trombetta di quel trom
bone di suo cognato... e suo 
cognato ha in bocca la 
trombetta di quel trombo
ne di sua sorella...*. Totò 
a ruota libera, in un mira
colo d'arte che non disde
gnava volgarità e qualun
quismo, connotati essen
ziali di un'italietta prima 
fascista e poi democri
stiana. 

Omaggio a Totò dunque. 
In una Napoli che sta vi
vendo ormai da mesi una 

Questo Leone già si 
mangia la Biennale 

VENEZIA — Ormai a Vene
zia non si parla che di Leo
ni. Come voievasi dimostra
re. Tutti gli sforzi delia 
Biennale-cinema indirizzati 
verso la prospettiva di una 
gestione più democratica <i-
niziative di decentramento), 
più funzionale (migliori col
legamenti con le Regioni e 
gli Enti locali) e cultural
mente redditizia (l'istituzione 
di cineteche permanenti in 
collaborazione con le Regioni 
italiane) sono stati puntual
mente vanificati dal gran 
baccano sul ripristino dei 
premi. I Leoni d'oro, appun
to. 

Basta la parola, come dice
va un vecchio slogan pubbli
citario. E infatti, al consiglio 
direttivo della Biennale gli 
oppositori di questa restau
razione (1 comunisti Amerigo 
Restucci ed Ettore Scoia, il 
sindacalista della CISL Rug-
giu, il socialdemocratico Ce
sari e Wladimiro Dorigo. 
rappresentante del persona
le». sopraffatti, hanno saluta
to il vacuo tr.pudio dei 
« leonini » lanciando battute 
sul rincaro dell'oro pnma di 
sbattere la porta 

Agli slogan si r.sponde con 
gli slogan. Il Leene d'oro non 
è certo un argomento. Lo sa
rà tuttavia, al dunque, il eli 
ma esteriore, provinciale e 
mondano che avvilupperà la 
manifestazione sullo sfondo 
della premiazione. Del resto, 
il «premio che crea un'a 
tmosfera» ha già attirato su 
di sé esorbitanti attenzioni, a 
scapito della faticosa rico 
struzione della Biennale che 
ha il solo torto di non essere 
clamorosa e pacchiana. 

Carlo Lizzani, direttore del 
la Biennale cinema, è ora p:u 
che mai fra l'incudine e il 
martello, da una parte, sppra 
che 1 premi lo aiuteranno 

nell'imminente selezione con
vincendo un maggior numero 
di opere e di autori a venire 
a Venezia, dall'altra è ben 
conscio degli evidenti rischi a 
cui si accennava. « Per con
vincere gli scettici e quanti 
vedono nuovi pericoli di in
quinamento — dice Lizzani — 
ci si dovrà impegnare a fon
do per il decollo definitivo e 
lo sviluppo delle attività 
permanenti di ricerca al fine 
di portare avarti globalmente 
la fisionomia delia Biennale 
così come è indicata dal 
nuovo statuto ». 

Intanto, piovono già le pro
teste, poiché fin da ora a 
parte i seguaci della « politi
ca dello zoo » sono davvero 
in pochi ad essere convinti 
della possibilità di tenere in 
piedi alla Biennale simili 
contraddizioni. Dopo Ettore 
Scola. Amerigo Restucci, 
Wladimiro Dorigo. Francesco 
Maselli. che si seno già pro
nunciati a vane riprese, 

contro i premi si uniscono al 
coro del dissenso anche al
cuni critici (« Distinzioni che 
rispecchiano l'ottica spesso 
miope, sempre interessata. 
del mercanti ». ha commenta
to Morando Morandmi) e au
tori cinematografici (« Sono 
piuttosto del parere che il 
denaro pubblico si dovrebbe 
speodere per il maggior nu
mero di gente possibile», di

ce Nanni Loy), e. compatte, 
tutte .e associazioni nazionali 
di cultura cinematografica 
(ANCCI. CGS. FEDIC. F1C. 
FICC. UCCA. UICC). 

Queste ultime, stigmatizza
no con durezza la nesuma-
zione dei Leoni i«Si è fatto 
compiere all'ente veneziano 
un gravissimo salto indietro, 
all'insegna della più arrogan
te restaurazione, infliggendo 
un colpo mortale alla rifor
ma del lontano 1973 »). 

« rinascenza culturale * che 
ha stupito i più (ricordia
mo soltanto la mostra sul 
700 napoletano, tuttora in 
corso, i concerti sin follici 
dell'estate, organizzati dal 
Comune, all'interno del 
Maschio Angioino, a cui 
hanno preso parte migliaia 
e migliaia di giovani, un 
pullulare di nuovi piccoli 
spazi teatrali), non poteva 
dunque mancare questo 
« debito di riconoscenza ». 
cosi lo ha chiamato il sin
daco Valenzi. vprso Totò 
Già qui si parla di una 

Presentato 
« Supertotò », il 
film curato da 
Brando Giordani 
ed Emilio Ravel 
che racchiude 
brani tratti da 
trenta pellicole 

NELLE FOTO: sotto 11 titolo. 
una celebre scena di < Mise
ria e nobiltà », a una colonna, 
Totò pazzariello 

cineteca, o di qualche altra 
iniziativa da definire me
glio, per conservare tutta 
la produzione di Totò (che. 
va sottolineato, sta andan
do a pezzi), di un premio e 
finanche di un monu
mento. 

t Basta che non lo im
balsamiamo. e lo facciamo 
invece vivere con l suoi 
film ». ha detto Alberto 
Sordi, compagno in un so
lo film di Totò (Totò e i 
re di Roma) , premiato 
con altri attori e uomini 
di cinema (lo sceneggiato

re Sandro Continenza. Vit
torio Caprioli. Aldo Fabri-
zi, Furio Scarpelli, Dolo 
res Palumbo, Steno, Nino 
Taranto. Mario Monicelli, 
Enrico Montesano, Franca 
Faldini e Goffredo Fofi, 
con gran « cerimoniere * 
Ugo Greqoretti). 

E sentendo queste paro
le, il marchese De Curtis, 
in arte Totò. salutò tutti 
e andò via. una volta tan 
to. contento per le feste 
ricevute. 

Gianni Cerasuolo 

L'applaudito ritorno a Roma del bravo teatrante americano 
ROMA — Ritroviamo Joe 
Chaikin a quasi vent'anni dal 
suo primo approdo in Italia. 
Fu allora, nel 1961, una del
le rivelazioni del Living 
Theater, nel famoso dram
ma sul drogati, The Connec
tion, di Jack Gelber (e c'era 
con lui, tra gli altri, Martin 
Sheen. il futuro antagoni
sta di Marion Brando in 
Apocalypse now di Coppola). 
Nel 1968 Chaikin. che frat
tanto aveva costituito l'Open 
Theater (attivo dal '63 al 
'73) presentò proprio da noi. 
in « prima » mondiale. The 
Serpent, d'ispirazione bibli
ca. uno dei punti più alti 
-raggiunti dalle ricerche sul
l'espressività corporea. • 

Oggi Chaikin. quarantacin
quenne. ci appare come un 
attore parco di gesti, fervi
do di parole, da lui stesso 
scritte in collaborazione con 
il commediografo Sam She-
pard, nei due testi che pro
pone al Politecnico, quale 
anticipo della rassegna in
ternazionale primaverile, prò 
mossa dall'Assessorato alla 
Cultura del Comune, orga
nizzata dal Teatro Club. 

Atti vinici. per un solo re
citante. ma con la prevista 
partecipazione di uno o più 
esecutori musicali, sono Sa
vage/Love e Tongues: com
plessivamente. circa un'ora 
di spettacolo, divisa da bre
ve intervallo. 

Savage/Love (alla lettera. 
Selvaggio/Amore, ma quella 
barra fra l due termini scom
bina un po' le cose) si of
fre come un seguito di com
posizioni liriche, diclamo pu
re un poemetto in vari capi
toli, il diario di una storia 
sentimentale, con l suoi mo
menti tipici: il primo incon
tro. slanci di tenerezza e im
pulsi distruttivi, distacchi 
reali o immaginari. Implora-

Un monologo 
a più voci 

per Chaikin 

zioni e oltraggi: e aleggian
te su tutto una tendenza al
l'esame. all'analisi, all'osser
vazione, che, convertendo la 
vita nel suo ritratto, sembra 
volerne comunque pietrifica
re la verità, raggelare la gio
ia carnale. 

C'è del resto, in trasparen
za, nei versi di Shepard e 
Chaikin, una riserva critica 
e ironica che l'interprete 
rende con sobria efficacia. 
grazie anche al sostegno, dal 
vivo, di Skip La Piante e 
Harry Mann (firmano le mu
siche. insieme con Shepard 
e Chaikin stessi), che suona

no strumenti diversi, classi
ci o affini (clarinetto, sas
sofono, contrabbasso, flauto 
di canna), oppure ricavati 
stranamente da altri oggetti. 

Se in Savage/Love compie 
pochi movimenti, in Tongues, 
cioè Linguaggi, Chaikin se 
ne sta seduto, una coper
ta sulle ginocchia, le mani 
posate su questa, e agitando, 
all'occasione, solo la testa e 
11 torso, quasi il personaggio 
si sdoppiasse, dialogasse con 
se stesso. In effetti, Shepard 
spiega come lui e Chaikin si 
accordassero nel voler mette
re su un qualcosa « fatto di 

voci n. E argomenta: «Voci 
che viaggiano. Voci che di
ventano altre voci. Voci di 
vivi. Voci di morti. Voci Ip
notizzate. Voci lucide. Voci 
al lavoro. Voci in tormen
to. ecc. ». 

Sono, insomma, esperienze 
esistenziali, magari comuni. 
banali, ovvie, che si tradu
cono nella comunicazione 
verbale, ora trita, bruta, qua
si cronistlea. ora poeticamen
te atteggiata, fra 11 sarca
stico ricalco di un frasario 
quotidiano e un meditare ila
re e dolente al limite estre-

I mo di vita e morte: fra Io-
nesco e Beckett, esemplifican
do. L'impianto tematico e for
male non è dei più origina
li, quindi. Ma Chaikin for
nisce. di Tongues, una resa 
assai intensa. 

Da dietro lo schienale del 
suo sedile, si mostrano appe
na le braccia e le mani di 
Harry Mann, impugnando e 
facendo suonare maracas. 
tamburelli, campanaccl e al
tre più bizzarre percussioni. 
i cui interventi non sono tra 
i motivi di minor Interesse 
della rappresentazione; la 
regìa della quale è attribui
ta a Robert Woodruff (ma 
per Savage/Love a Shepard). 
il « disegno scenico » a She
pard e Chaikin. 1 costumi a 
Mary Brecht. 

Le accoglienze sono state 
molto festose (tra gli spetta
tori. un consistente nucleo 
del Llvlng, che da stasera 
sarà all'Eliseo con la sua 
Antigone), a sala gremita; 
repliche sino a sabato. Da 
ieri mattina, e fino a doma
ni. Chaikin partecipa inoltre. 
all'Ateneo, al seminari sull' 
attore curati dall'Istituto del 
Teatro e dello Spettacolo del
l'Università romana. 

Aggeo Savioli 

Telepiù è il nuovo settimanale TV più pratico e 
più completo: ha tutti i programmi di tutte le TV, 
nazionali, locali ed estere. I programmi sono 
raggruppati giorno per giorno, con 8 pagine 
giornaliere, per rendere 
più semplice la 
consultazione. E partono 
dal sabato, in modo da 
presentare il fine 
settimana televisivo 
nello stesso fascicolo. 

Filodiretto 
con tutte le TV. 
Telepiù è l'unico giornale, 
insieme a TV Sorrisi e 
Canzoni,.in contatto 
quotidiano con tutte le 
stazioni TV d'Italia, per 
essere sempre 
aggiornatissimo sulle loro 
programmazioni. È la 
massima garanzia che un 
settimanale di 
televisione può dare. 

Trasmette 
sempre a colori* 
Le 96 pagine di Telepiù sono 
tutte a colori: fotografie, 
disegni, schede illustrative 
delle principali trasmissioni 
della settimana. £ nemmeno 
un grammo di pubblicità. 
Per questo Telepiù è anche 
più bello. 

Tutto da guardare, tutto da leggere. 
Oltre ai programmi, Telepiù è ricchissimo di 
articoli, rubriche, servizi sul mondo dello spettacolo 
e sulle DÌÙ importanti novità televisive. 

_ Insomma, Telepiù merita 
i%éj$S^^>l$^ " di essere visto anche 
***»» - ***â  "fVjp quando non hai voglia 

di guardare la TV. 

Il canone? 
Solo 200 lire. 

Quanto saresti disposto 
a spendere per urt 
settimanale così? 
...Troppo. Bastano 

200 lire. 
Ecco perchè Telepiù 
ti dà di più e ti costa di 

J meno: 96 pagine per 
4 sole 200 lire. 
,! Trova di meglio. 

Ti dà di più, ti costa di meno, 
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Girolamo Minervini, 61 unni, magistrato, l'ultima vittima del «partito della morte 

« Hanno sporcato di sangue 
le nostre strade 

Basta, non ne possiamo più » 

» 

Venti passi al di là del « mu
ro » di poliziotti c'è un uomo 
ammazzato, riverso sul pavi
mento di un bus dell'ATAC, 
ancora sanguinante. E tutta la 
gente che fa muro, che vuole 
passare, andare a vedere, sa
pere, rimane al di qua. .Ma in
tanto, parla, commenta: «Or
mai ogni giorno ce n'è uno... »; 
« E' un magistrato? Un altro... 
poveracci »; « Ma che stava 
sull'autobus? Cosi, da solo? 
Certo che di questi tempi, ci 
vuole un coraggio... •». Qualcu
no invece sta zitto. E' lì che 
non può passare, ascolta quel
lo che dicono gli altri, guar
da, ogni tanto fa un giretto 
fra i capannelli della gente, 
a non dice nulla. 

Sui volti di tutti, però, si 
legge tutta l'amare/za per 
quest'altro delitto, così feroce, 
così spietato che ha colpito 
ancora una volta la città. Si 
ha, insomma, la sensazione 
che chi è lì non c'è solo per 
semplice curiosità, o per ca
so. No, la presenza di tutta 
quella gente vuol dire qual
cosa di molto preciso. Vuol 
dire: ci avete sporcato di san
gue le nostre strade, ancora 
una volta; ci avete ammazza
to sotto il naso un altro in
nocente! e questo, noi die 
stiamo qui, adesso (per caso, 
o perchè ci abitiamo) non lo 
vogliamo, lo rifiutiamo con 
disprezzo. E non ne possiamo 
più. La folla ieri mattina in 
via Ruggero Di Lauria. men
tre tentava di avvicinarsi al 
corpo martoriato del giudice 
Minervini, era silenziosa, ma 
era questo che diceva. 

Non è stato facile, nemme
no per il cronista, arrivare a 
poca distanza dal bus del-
PATAO. il « 991 » sul quale 
è stato ucciso Girolamo Mi-
nervini. Ai funzionari die 
ogni tanto sfrecciavano di 
qua e di là abbiamo posto 
questa domanda: perchè i ter
roristi hanno aspettato di uc
ciderlo proprio lì. sul bus, al
l'altezza di quella fermata. 
Avrebbero potuto compiere 
l'« esecuzione » molto prima: 
il magistrato per raggiunge
re la fermata del « 991 » ha 
fatto più di trecento metri a 
piedi da via della Balduina 
131, dove abitava, a viale Me
daglie d'Oro. Che cosa li ha 
spinti — abbiamo chiesto — 
a commettere questo delitto 
proprio qui, in questo punto 
del quartiere Trionfale, così 
vicino al mercato di via An
drea Doria, fra la folla, i 
passeggeri. 

Non c'è stata risposta a 
questa domanda. Ma la ri
sposta che non è arrivata da 
un funzionario di polizia, ar
riva invece da un semplice 
cittadino, un passante che si 
è fermato ad uno dei tanti 
capannelli che si formano e 
sciolgono. « Ma è chiaro — 
dice — questi vogliono scuo
tere questo quartiere. Lo vo
gliono terrorizzare: vogliono 
far vedere che qui ci sono lo
ro e non noi. Ma si sbaglia
no. sa? Se sapessero come si 
sbagliano... ». 

Prati e Trionfale: due quar
tieri che tornano sempre nel
la « topografia » delle impre
se br. Sembra quasi una 
scelta precisa: dettata forse 
dalle caratteristiche della zo
na. sufficientemente e ano
nima » e affollata per passa
re inosservati, centrale, per 
rapidi spostamenti. dalle \ie 
larghe, per fughe veloci. 

1 A cominciare dalle macchi
ne servite per l'agguato di via 
Fani, fino alla scoperta del 
covo di viale Giulio Cesare. 
Una catena di « coincidenze » 
che lascia pensare. E pro
prio questa zona che i briga
tisti hanno scelto come quar-
tier generale. Fu proprio al
l'indomani della strage di via 
Fani che si cominciò a so 
spettare che era nelle strade 
di Prati e Trionfale che do 
veva essere cercato il covo. 
la base d'appoggio dei terrò 
risti. Si trattava di una pi
sta, sul momento sostenuta 
solo da ipotesi. 

Ma poi a distanza di un an 
no arrivarono le conferme. La 
prima: un appunto trovato 
in viale Giulio Cesare, nel 
quale si parlava di una car 
ro/zeria di via Timavo. La 
seconda: un fumetto pubbli
cato dalla rivista « Metropo
li » (l'organo ufficiale della 
«. Autonomia ») con il quale si 
ricostruiva il rapimento Mo
ro. dando per certa la sua 
prigionia proprio in un gara
ge del Trionfale. 

Ma la conferma più limpi
da avviene nella primavera 
dello scorso anno. I terrori
sti — appare ormai chiaro 
— hanno sicuramente v una 
base nel quartiere Prati o al 
Trionfale. Tutto inizia con la 
strage di piazza Nicosia, l'at
tacco contro la sede del Co 
mitato provinciale della DC. 
Dopo la sanguinosa spara
toria i brigatisti attraversa
no il ponte, a poche centinaia 
di metri da piazza Cavour. 
Salgono a bordo di tre mac
chine che più tardi vengono 
tutte ritrovate in piazza Maz
zini. 

Ma non basta. E' di poco 
tempo dopo la scoperta del 
covo di viale Giulio Cesare. 
E ancora, di li. si dipana la 
rete. Nell'appartamento ven
gono trovati decine di buoni 
di ordinazione (e di conse
gna) di giubbotti antiproietti
le. Li aveva acquistati Va
lerio Morucci da un'armeria 
di via Oslavia. 

Anche ieri mattina serpeg
giava fra la gente l'impres
sione die quel feroce omi
cidio fosse stato organizzato 
e messo a punto in uno dei 
palazzi della zona circostan
te. 

Ad un certo punto l'atten
zione di tre funzionari della 
« mobile » si accentra su una 
ragazza: occhiali scuri, fac
cia pallida, aspetto « miste
rioso *. La notano che si ag
gira fra la folla. E' da sola: 
si accosta qua e là ai gruppi 
di persone che stanno com
mentando il fatto. Poi, al
l'improvviso si allontana a 
passo svelto. 

I tre funzionari, a questo 
punto, la seguono. L'atmosfe
ra è tesa. Potrebbe succede
re di tutto, potrebbe essere 
una terrorista, e si sta pro
prio dirigendo nel « cuore » 
del quartiere: via Candia, 
viale Giulio Cesare. 

II clima si smorza subito 
quando, all'angolo con via 
Tunisi, la giovane donna è 
fermata dai poliziotti. Mostra 
i suoi documenti, e ci si ac
corge di aver avuto un abba
glio. Un abbaglio, sì ma la 
gente che ha assistito a que
sto episodio lo ha trovato 
« normale »: in quel quartie
re. in tutta quella zona ormai 
si vive cosi, nel sospetto. 

Sui volti di tutti l'amarezza per quest'altro delitto che ha col
pito di nuovo la città - « Ci vogliono terrorizzare, rintanare 
in casa, ma si sbagliano » - Prati e Trionfale: due quartieri 
che tornano sempre nella topografia delle imprese « br » 

Sull'autobus, due ore dopo 
\J": autobus, uno « qualun

que »: il 991. 
All'altro capo della linea, 

due ore dopo l'attentato. 
molti ancora non sanno del
l'accaduto. altri l'hanno ap
preso dalla radio: notizie 
scarne. frammentarie che 
rimbalzano da una parte a-
l'altra della città. Sotto la 
pensilina, in via Trioni ale. si 
aspetta il 991 che non passa 
mai. A pochi metri di distan
za dal M: Fermi j> (l'istituto 
tecnico) un gruppetto di stu
denti si « stringe » nelle giac
che a vento colorate: «Ma 
dove è successo — domanda 
uno — sull'autobus? E pen
sare che lo prendo tutti i 
giorni! Se ci fossi stato, in 
quel momento sorei morto di 
paura... J> « E invece in questi 
casi — risponde un altro serio 
in viso — non bisogna perde-

La questura di Roma con 
un ' comunicato ha invitato 
« formalmente e civilmente co
loro che hanno assistito sta
mane all'omicidio del magi
strato Girolamo Minervini a 
porsi in contatto con la poli
zia o con il più vicino ufficio 
di P.S. o comando dell'Arma 
dei carabinieri ». 

Tra i passeggeri del « 991 », il bus 
sul quale è stato ucciso il magistrato 
« Ma come? proprio su questo mezzo... 
e pensare che lo prendo tutti i giorni » 

re la calma, ma cercare di 
stampare he"e in testa quelle 
facce, anche l'identikit può 
servire *. 

Anche se l'atmosfera è pe
sante. tesa, si coglie un rifiu
to deciso della violenza, del 
terrorismo. Capelli lunghi. 
giacca scura e collanina al 
collo, un giovane sui venti
cinque anni: «Sono cose che 
sconvolgono — dice — anche 
se ormai succedono tutti i 
giorni. Gli attentati hanno 
creato un clima invivibile; si 
esce di casa e non si sa mai 
cosa ti può • succedere. Le 
BR. ma chi sono? Chi gli 
copre le spalle? ». Le parole 
escono a fatica, per lo scon
certo che prende un po' tutti 
quando ci si trova a parlare 
di fatti così « grossi ». 

Qualcuno rimane sorpreso 
nel sentire che il magistrato 
prendeva quell'autobus tutti 
i giorni, così, come un citta
dino qualsiasi, ci si chiede 
come mai non viaggiasse in 

macchine blindata e non a-
\casc una scorta. 

Arriva l'autobus, la gente 
sale, fa il biglietto. Un pen
sionato. che per tutto il tem
po è rimasto zitto, alla fine 
esplode: « Ci vuole la pena di 
porte, ecco che ci vuole, bi
sogna impiccarli tutti ». Ma 
rimane solo, nelle sue argo
mentazioni non lo segue nes
suno. Dopo viale delle Me
daglie d'Oro, a metà di via 
Ruggiero Lauria. l'autobus ha 
un sussulto, frena, si ferma. 

La strada è ancora sbarra
ta dai mezzi della polizia, sul 
marciapiede sono stati messi 
dei fiori e tutto intorno i 
cartelli bianchi degli studenti 
del Mamiani. del Tacito, di 
istituti professionali: vi si 
leggono parole di condanna 
scritte con calligrafia minuta. 
Davanti alla sezione del PCI, 
un grosso manifesto issato su 
pali di legno invita alla ma
nifestazione del pomeriggio. 
Sull'autobus tante facce si 

avvicinano al finestrini, tutti 
vogliono vedere il luogo del
l'agguato. Fuori la folla, 
dentro l'autobus un silenzio 
pesante. Poi si riprende la 
corsa per raggiungere piazza 
Risorgimento. Una signora 
bionda racconta ad alta voce 
di avere sentito confusione 
per la strada: dalle finestre 
di casa sua ha visto tante 
persone correre, è scesa e ha 
saputo da un vigile quello 
che era successo. Poi è tor
nata a casa e per riprendersi 
ha dovuto bere un caffè. E' 
ancora emozionata 

Un signore distinto, un in
segnante dice che ormai non 
serve fare manifestazioni, che 
il terrorismo fa parte ormai 
della quotidianità, che anche 
la risposta alla violenza è di
ventata un rito. Le sue paro
le suscitano reazione: nell'au
tobus che è ormai affollatis
simo. c'è chi non è d'accor
do: dall'altra parte un giova
ne risponde che non si tratta 
di riti, è il modo più civile e 
democratico che si ossa op
porre a questo stillicidio. 

NELLE FOTO: in alto l'auto
bus dove è stato assassinato 
Minervini. A sinistra la ma
nifestazione a piazzale Clodio. 

Due ore di sciopero e manifestazione a piazzale Clodio poche ore dopo l'assassinio: massiccia partecipazione di lavoratori 

In tanti, dalle fabbriche, nella «cittadella giudiziaria» 
I discorsi di un magistrato, del rappresentante della federazione unitaria e del pro-sindaco - Una forte presenza operaia - Stamane as
semblea a palazzo di Giustizia - Gli striscioni delle fabbriche - Le firme alla petizione popolare «per la vita, contro la morte» 

Con le loro bandiere, con i 
loro striscioni, con i simboli 
delle loro lotte sono arrivati 
dalle fabbriche, dai cantieri 
dentro la « cittadella giudi
ziaria ». Sono arrivati in tanti 
poche ore dopo l'ennesimo, 
barbaro attentato che è co
stato la vita al magistrato 
Girolamo Minervini. Anche 
così, anche con una presenza 
forte in piazza, in quella 
piazza, hanno voluto mandare 
un messaggio, ai colleghi del
la vittima, a 'chi è impegnato 
quotidianamente contro il 
terrorismo e l'eversione: i 
magistrati, i tutori dell'ordine 
democratico non sono soli in 
questa battaglia. « E' qualco
sa di più della solidarietà. E' 
una scelta di campo, è la 
scelta di stare sempre e co
munque dalla parte della 
democrazia ». come dirà poi 
Marino, che ha parlato a 

nome della federazione unita
ria 

La manifestazione (che si è 
svolta contemporaneamente 
alle due ore di sciopero ge
nerale che ha fermato tutte 
le attività di Roma) era stata 
indetta per le 16.30 da CGIL, 
C1SL, UIL. Già mezz'ora 
prima, però, piazzale Clodio 
era piena di gente e di stri
scioni. Ai lati della piazza 
c'erano quelli della FATME, 
della Banca d'Italia, del con
siglio sindacale della zona 
Salaria, della FIAT Reco. 
della Selenio, del Poligrafico. 

-Fra tutti sopra l'improvvisato 
palco, spiccava uno striscio
ne. Quando è stato sollevato 
la gente in piazza ha applau
dito a lungo: era quello degli 
agenti di custodia. 

In questo clima, dove la 
commozione si è mischiata 
alla rabbia, alla voglia di 
« non farsi assuefare », è co

minciato il comizio. Sul pal
co oltre agli oratori (hanno 
parlato Ruggero, presidente 
dell'associazione nazionale 
magistrati. Di Pictrantonio e 
Marino della federazione 
provinciale, e Benzoni, pro
sindaco di Roma) c'erano i 
rappresentanti di tutti i par
titi e delle amministrazioni. 
Tra gli altri il sindaco. Pe
troselli. il segretario regiona
le del PCI. Maurizio Ferrara. 
della federazione romana 
Sandro Morelli, il segretario 
regionale del PSI Del Turco. 
esponenti della DC. il vi
ce-presidente della giunta re
gionale, Paolo Ciofi, gli as
sessori comunali Prisco. Del
la Seta. Vetere, Mancini. 

Mentre dal microfono si 
leggono i nomi di altre ade
sioni (tutti i partiti democra
tici. il movimento federativo 
democratico, le ACLI), fra la 
gente gira la petizione-testi

monianza « contro la morte. 
per la vita >, lanciata dal 
Comune. E a questa iniziati
va si richiameranno spesso 
gli oratori. 

Il primo a parlare è il ma
gistrato Ruggero. Traccia un 
breve profilo della vittima 
« un uomo onesto, sereno, a-
perto a una giustizia ispirata 
ai principi costituzionali ». 
Proprio da Ruggero viene un 
riconoscimento del valore di 
questa manifestazione: « La 
vostra presenza — dice — ci 
dà fiducia che non siamo soli 
nella lotta in difesa delle isti
tuzioni. I magistrati conti
nueranno a fare il loro dove
re. e proprio per questo, 
continueranno a chiedere al 
potere politico concrete ga
ranzie per lo svolgimento del 
loro lavoro ». 

Ancora sul significato di ti
zia risposta operaia immedia
ta, è intervenuto Marino, a 

nome della CGIL, CISL, UIL 
nazionale. « Occorre doman
darci — ha detto —• se ser
vono davvero queste manife
stazioni. A'e abbiamo fatte 
tante, ma il terrorismo con
tinua ad esistere, e forse in 
qualcuno si insinua il dubbio 
suUd'loro validità. Un dubbio 
sul quale dobbiamo continua
re a discutere. Ma dobbiamo 
avere anche chiaro che due 
obiettivi siamo riusciti a rag
giungerli e sono importanti: 
abbiamo fatto chiarezza tra i 
lavoratori che il terrorismo è 
un nemico, abbiamo fatto 
chiarezza che non solo non si 
possono fare distinzioni tra il 
"colore" dei terroristi, ma 
neanche tra il "colore" delle 
vittime degli eversori. Il 
nostro impegno oggi deve 
continuare, andare avanti. Al
le forze politiche chiediamo 
senso di responsabilità: i 

partiti democratici debbono 
ritrovare la forza di rianno
dare le fila di un discorso 
comune ». 

Ha concluso la manifesta
zione il prosindaco, Alberto 
Benzoni. Anche lui, come gli 
altri parla a braccio, in un 
dialogo continuo con la folla 
che stringe il palco. « / ter
roristi — dice — quelli che 
sparano, che uccidono, sanno 
di non poter contare su nes
suna solidarietà tra la gente. 
Non può sperare di trovare 
consensi chi uccìde un uomo 
a bruciapelo, e lo uccide per- i 
che fa il suo dovere. No, j 
contano su altro: coniano sui I 
silenzi della gente, sul disim- , 
pegno, contano sulla "delega'' 
ad altri nella lotta al terro
rismo ». 

iSe questo è il calcolo \ 
degli eversori noi dobbiamo 
opporre la voglia della gente 

di farsi sentire, di contare, di 
decidere. In una parola, dob
biamo opporre la partecipa
zione, la democrazia a chi 
vuole allontanare i cittadini 
dalla politica. E questo com
porta responsabilità precise 
anche per noi amministrato
ri: dobbiamo dare credibilità 
a questa convivenza, dobbia
mo rafforzare la capacità di 
trasformazione delle istitu
zioni ». 

La manifestazione si chiude 
qui. mentre la gente discute 
già gli altri appuntamenti di 
lotta. Stamane a mezzogiorno 
a piazzale Clodio ci sarà una 
assemblea di magistrati, av
vocati. dipendenti della giusti
zia. Ma soprattutto si prepa
ra la gmnde manifestazione 
di lunedi prossimo, il 24 
marzo: l'anniversario delle 
Fosse Ardeatine col presiden
te Pertini, 

Alla Contraves animata assemblea ieri mattina con il sindaco Luigi Petroselli 

«La pistola 
dei terroristi 

è puntata 
contro di noi» 

Mentre si svolgeva 
il dibattito è arrivata in 
fabbrica la notizia della 
criminale esecuzione 
del magistrato 
La partecipazione 
e lo sdegno degli operai 
Il professor Summa, 
del CSM: « La riforma 
dello Stato deve diventare 
patrimonio di tutti » 

La fabbrica e il terrorismo. 
130X1 lavoratori faccia a faccia 
nuniti in un'assemblea 
straordinaria per parlare e 
confrontarsi, discutere e dis
sentire. ma tutti d'accordo su 
un punto: le pistole del 
«partito armato» sono punta
te principalmente su di loro. 
sulla loro forza, sulla loro 
volontà di cambiamento, di 
trasforinazione della società. 
sulla loro capacità di porsi 
come forza alternativa ad un 
potere vecchio e logoro. 
Queste e molte altre cose so
no emerse ieri mattina alla 
«Contraves». l'industria e 
:et ironica sulla Tiburtina, nel
la sa!a mensa dove si eiano 
radunati tutti gli operai e gli 
imp:egati insieme col sindaco 
di Roma e con i rappresen
tanti sindacali e politici e 
dei CdF della «Mas» e del
la « Indesit » per consegnare 
!e firme raccolte, e per e-
sporre la loro opposizione, 
il loro fermo « no » all'avan
zata di questa ondata san
guinaria che ancora ieri 
mattina ha consumato il suo 
ultimo delitto. 

Proprio durante questa as
semblea animata ma serena, 
democratica e civile è arriva
ta la sconvolgente notizia del
l'ultimo assassinio, della bar
bara uccisione di Girolamo 
Minervini, magistrato. Un 
uomo — ha letto il professor 
Sanna che era all'assemblea 
In rappresentanza del Consi

glio superiore della magìstra- \ 
tura — conosciuto per Te sue 
doti morali e professionali. 
Questa notizia ha suscitato 
sgomento e rabbia ma non j 
ha impedito che l'incontro j 
continuasse, se possibile, con < 
maggiore slancio e partecipa
zione. Anche qui (come pre- ! 
cedentemente alla Voxson e ] 
alla Sacet) è tornata la do- ; 
manda: vale la pena difende- i 
re questo Stato? Anzi alla 
a Contraves» l'ha resa espli-
cita il maresciallo Raffuzzi ! 
rappresentante del sindacato 
di polizia: « Vale la pena ri- > 
schiare ogni giorno la vita, • 
morire in servizio a 19 an- | 
ni? » r Si. vale la pena. Per | 
cambiarlo questo Stato. Noi I 
insieme con voi. con il vostro J 
appoggio • la vostra solida- ! 
rietà ». ; 

E del bisogno che questa 
repubblica ha della parteci-
pazine dei suoi cittadini, dei 
lavoratori, delle masse popo
lari se ne è avuta eco in tutti 
gli interventi. E* stato il sin
daco Luigi Petroselli a ripete
re con forza che il terrori
smo non è passato perché non 
è riuscito a provocare la frat
tura fra Stato e popolo, per
chè c'è stato Guido Rossa e 
migliaia e migliaia di altri o-
perai come lui perché l'Italia j 
vanta il movimento dei lavo
ratori pili forte d'Europa. E 
l'appello testimonianza lan
ciato dall'amministrazione 
comunale nasce proprio dal

la consapevolezza che se il 
disegno strategico delle varie 
BR. NÀR, « Volanti rosse » è 
quello di spezzare questa u-
r.ità. la prima arma per 
combatterlo è rispondere con 
l'aggregazione, il confronto, 
le assemblee come questa e 
cento altre come questa. 

Una prima risposta, certo 
non esauriente e sufficiente, 
ma il segno di una città e di 
uno Stato che comunicano, 
che « si parlano » contro chi 
vuole imporre il silenzio e la 
paura'. « Lavoratori, compagni 
— ha detto Petroselli — non 
ripetiamo gli errori del pas
sato. Il "nuovo fascismo" si 
combatte con la nuova resi
stenza e lo Stato che oggi 
dobbiamo difendere non è-
quello degli scandali, delle 
truffe. E" quello nato dalla 
lotta popolare, quello tìi Per
tini, quello dei partiti de
mocratici. è il « vostro » Sta
to. quello anche dei lavorato
ri della Contraves. Difender
lo è la prima condizione per 
cambiarlo: dalle rovine della 
democrazia non può nascere 
niente ». 

Il prossimo appuntamento 
il sindaco l'ha fissato con i 
lavoratori il 24 marzo a Por
ta San Paolo: per commemo
rare i martiri delle Posse 
Ardeatine, vittime della fero
cia nazista di Kappler e per 
onorare i caduti di oggi 
stroncati da una nuova bar-
bari e, 

«Al terrorismo che uc
cide noi rispondiamo non 
con la rassegnazione ma 
con la testimonianza del
la nostra volontà demo
cratica per riaffermare i 
valori della vita e della 
convivenza civile ». Cosi 
si esprimono in un loro 
volantino i lavoratori del-
l'IACP. ET un'altra delle 
moltissime forme di ade
sione con cui la città, ri
spondendo all'appello lan
ciato dal sindaco di Ro
ma. compagno Petroselli. 
vuole ribadire il suo fer
mo no alla barbarie del 
terrorismo. 

Oggi, tra gli altri, han
no fatto pervenire la lo
ro adesione all'appello del 
Comune tutti i componen
ti della Giunta esecutiva 
del CONI e il Consiglio 

Contro la barbarie 
scolastico provinciale. L" 
elenco che presentiamo dà 
il quadro delle manifesta
zioni e delle iniziative di 
oggi. Da segnalare in que
sto senso l'assemblea ge
nerale indetta per doma
ni dalla Federazione uni
taria bancari del Monte 
dei Paschi di Siena e in 
particolare per ricordare 
il magistrato ucciso ieri. 
Minervini: padre di un la
voratore dell'Istituto di 
credito. 

Oggi alla VII Circoscri
zione il sindaco Petroselli 
si incontra alle 16.30 con i 
lavoratori autoferrotran
vieri delle officine centrali 
di via Prenestina. XV Cir

coscrizione: alle 12 ai can
tieri IACP di Coniale as
semblea con l'assessore 
Prisco. I Circ.: alle 10 a 
Piazza Vittorio raccolta 
delle firme: nel pomerig
gio le sezioni del PCI 

, Campitelli. Campo Mar
zio e Centro, organizzano 
la raccolta delle firme a 
largo Argentina: per le se
zioni PCI Esquilmo. Ma
cao. Monti e Celio l'ap
puntamento è a Piazza del 
Colosseo. I l i Circ.: alle 
18.30. all'asilo nido di via 
Villa Narducci. XIII Cir
coscrizione: raccolta delle 
firme da parte dei consi
glieri circoscrizionali dei 

L'assemblea è attenta. Non 
ci sono manifestazioni di dis
senso. anzi scrosci di applau
si sottolineano i passi salienti 
dei discorsi di tutti. Ma che 
fare, ancora, oltre che dire 
« no »? Risponde questa volta 
il professor Summa del Con
siglio superiore della magi
stratura. emozionato e scon
volto per la morte di un al
tro amico e stimato collega 
di lavoro. «Tutte le grandi 
riforme sono state possibili 
grazie a grandi movimenti di 
massa — dice il magistrato 
— le riforme cioè devono a-
vem "gambe" per cammina

re. I cittadini e i lavoratori 
devono far propri i problemi 
della giustizia: la riforma 

j dello Stato deve diventare 
patrimonio di tutti. Solo cosi 

; si può segnare un altro pun-
'. to contro il terrorismo: 
; prendendo coscienzza che il 
I partito armato colpisce i 
, migliori, quelli che si espon

gono, che agiscono, che si 
muovono ». 

H consenso dell'assemblea 
su questo intervento è una
nime e ancor più evidente è 
la consapevolezza dell'impor-

i tanza della presenza di 

Summa in fabbrica, una pre
senza che fino a pochi anni fa 
non sarebbe stata possibile. 

Petroselli è costretto ad 
andare via. Il suo incarico gli 
impone di correre ancora u-
na volta in un quartiere 
sconvoto da un'altra morte. 
Gli ultimi interventi sono dei 
rappresentanti delle forze po
litiche. La compagna Anna 
Maria Ciai, per il PCI, sotto
linea che il terrorismo rag- | 
giunge uno dei suoi obiettivi , 
se passa la logica del grande i 
sacco entro cui racchiudere 
tutto e tutti indifierentemen- | 
te. Ma ci sono — si è chiesta * 

partiti democratici. XVIII 
Circ.: alla scuola Braman
te assemblea contro il ter
rorismo indetta dal Con
siglio d'Istituto. Vi l i Cir
coscrizione: alle 17.30 pres
so l'Aula Magna della Co
munità educativa B. Buoz-
zi (ex-Enaoli) assemblea 
popolare in collaborazio
ne con il 16. distretto sco
lastico. Intervengono con
siglieri comunali, dirigen
ti dei partiti e parlamen
tari; per il PCI partecipa 
il compagno D'Alessio. Al
le 9 il presidente Bozzetto 
interviene ad un'assem
blea aperta presso la scuo
la media S. Giorgio. Alle 
11.30 assemblea all'interno 
dell'Istituto «Di Vittorio». 
IX Circ.: alle 17 al Liceo 
XXIII in via Tuscolana 
assemblea pubblica con i 
consiglieri circoscrizionali. 

l'on. Cial — gli strumenti le
gislativi per battere il ter
rorismo? Sì, il problema è 
allora trovare la forza e la 
capacità di usarli. 

Paolo Cabras per la DC, ha 
riconosciuto (in contrasto col 
suo stesso partito) che l'uni
ca strada da battere è l'unità 
e la solidarietà di tutte le 
forze democratiche. Amelio. 
per la FLM provinciale ha 
chiesto un governo stabile e 
rappresentativo che è l'unica 
possibilità di vincere la sfida 
alla nostra democrazìa ». 

Anna Morelli 
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Il Lazio è una delle sei Regioni « in regola » con il programma nazionale 

Gli ospedali non sono tutto: 
per la sanità un piano completo 
La presentazione dei progetti-obiettivi ieri in una conferenza stampa - Alla fi
ne di aprile voto definitivo - Donne, anziani e lavoratori i «soggetti privilegiati» 
L'anno '80 farà da « cernie

ra » fra il vecchio sistema di 
assistenza sanitaria, che mo 
stra tutte le sue crepe, e il 
nuovo, che è fondato su una 
diversa concezione del dirit
to alla salute dei cittadini. 
Nell'82 e nell'83 già si potrà 
compiere nella nostra regio
ne una verifica delle scelto 
fatte per l'attuazione della ri
forma sanitaria. Tutto questo 
è possibile grazie all'enorme 
passo avanti fatto con il nuo
vo piano socio sanitario trien
nale del Lazio: è stato pre
sentato ieri dal presidente 
della giunta Santarelli, dal 
vicepresidente e assessore al 
Rilancio Ciofi, dagli ascesso 
ri alla Sanità e all'Assisten
za Ranalli e Colombini, e dal 
presidente della Commissio
ne Sanità della Regione Li 
Puma. Il La/io è una delle 
sei regioni italiane che ha 
già tutto pronto per il pia 
no sanitario nazionale, che 
peraltro il Parlamento tarda 
ancora ad approvare. 

Questo plano — è stato sot
tolineato ieri mattina — non 
è un « libro dei sogni », ma 
un quadro preciso di scelte 
per equilibrare, migliorare e 
trasformare l'assistenza sani
taria, elaborato da un vasto 
schieramento di tecnici e di 
forze politiche. Ora toccherà 
ai Comuni esprimere i loro 
pareri. Lo faranno entro il 
10 aprile, e entro la fine di 
quel mese, prima dello scio
glimento del consiglio per le 
elezioni, ci sarà il voto defi
nitivo alla Regione. 

Un grande sforzo di pro
grammazione del Comitato 
che ha elaborato il piano e 
degli assessorati è stato quel
lo di affrontare insieme e 
mettere ordine nella selva di 
leggi e regolamenti, spesso 
contraddittori, che nei 20 an
ni di attesa della riforma han
no regolato la materia. 

Vediamo ora. a grandi li
nee. come si articola il prò 
getto approvato dalla giunta. 
contenuto in c:rca 120 car-

Comincia domani 
la I conferenza 

regionale 
sull'emigrazione 

L'appuntamento è fissato 
per domani alle 9, al pìlaz 
zo dei Congressi deh'EUR 
Fino a sabato si svolgerà, a 
Roma, la prima conferenti 
regionale sull'emigrazione e 
l'immigrazione. « Sarà l'occa
sione — ha detto il compa
gno Arcangelo Spaziani. as
sessore al lavoro — per fa
re un bilancio dell'attività 
della Consulta regionale isti
tuita. con la lezge 68. nel 
eiugno del '75. La conferen
za fisserà anche un piano 
regionale di intervento: una 
serie di importanti misure 
da realizzare — ha precisa
to Spiziani — in breve tem 
pò e con il concorso del go
verno centrale ». 

I campi sui quali punterà 
in futuro l'iniziativa della 
Consulta, psr rendere più 
stretti 1 legami con i lavo
ratori all'estero e con queir. 
rimpatriati, sono numerosi. 
Da'.la casa alla scuola, dal 
problema delle rimesse alla 
sicurezza sociale, alla rifar 
ma dei comitati consolari. ' 
Le somme Tnora e r o t t e per 
i lavoratcr: nrgranti ammon
tano a 2 miliardi e 200 mi 
lioni. 

telle. Si può dividere in due 
grandi filoni: la gestione più 
razionale dell'esistente, per
ché tutta la rete delle strut
ture ospedaliere deve ovvia
mente continuare a funziona 
re e possibilmente meglio. 
prima che sia decongestiona
ta dalla rete doi nuovi servizi 
articolati in tutto il territo
rio regionale; i tre «progetti-
obiettivo ». quello per le don
ne la maternità e i bambini, 
quello per gli anziani e gli 
emarginati, quello per la sa
lute dei lavoratori e nelle 
fabbriche. 

IL SISTEMA 
OSPEDALIERO 

« Ogni miliardo utilizzato 
per affrontare a monte i pro
blemi Fociali e sanitari — ha 
ricordato Li Puma — ci con
sentirà di spendere di meno 
e meglio per i grossi ospe
dali ». Gli obiettivi sono dun
que quelli di restituire al
l'ospedale le sue funzioni di 
cura di malattie acute e del
le emergenze, di eliminare gli 
squilibri fra le varie zone del
la regione. Le case di cura 
private dovranno sempre più 
diventare complementari e 
non sostitutive di quelle pub
bliche. Entro l'80 per esem
pio. la riconversione delle 
convenzioni con i privati 
creerà 350 posti letto di ria
bilitazione motoria e 650 di 
assistenza e riabilitazione. 

Per il pronto intervento 
saranno istituiti 5 centri di 
autoambulanze, ognuno per 
ogni provincia. 

LE DONNE 
Il primo dei progetti-obiet

tivo della giunta riguarda la 
lotta contro la mortalità in
fantile, la tutela della mater
nità. e della salute nell'età 
evolutiva. Compito dell'unità 
locale sarà quello di coordi
nare gli interventi e i ser
vizi per l'alborto. per una 
procreazione libera e consa
pevole. e la realizzazione del
la vita sessuale, per la dia
gnosi precoce delle malforma
zioni. per la riduzione della 
mortali'à infantile. 

GLI ANZIANI 
Questo progetto ha come 

obiettivo la tutela della sa
lute degli anziani, la riabi
litazione e la lotta contro 1' 
emarginazione. La percentua
le di ultrasessantenni ricove
rati negli ospedali solo per 
ragioni sociali, o per malattie 
che potrebbero essere curate 
a casa, in ambulatorio o con 
terapie di riabilitazione è al
tissima ed è uno dei princi
pali motivi di congestione 
della rete ospedaliera. Il pia
no prevede un trasferimento 
di risorse dagli ospedali alle 
strutture sanitarie di base, 
e ancora, dal settore sanita
rio a quello sociale. Si va 
quindi all'assistenza domici
liare. agli ospedali diurni, ai 
centri polivalenti per attivi
tà di socializzazione e cultu
rali aperti a tutti. le :< co
munità di tipo familiare » so
no la soluzione suggerita dal 
piano anche per gli handi
cappati gravi. 

LA SALUTE 
DEI LAVORATORI 

La prima iniziativa di que
sto progetto è un censimen
to di tutte le attività lavora
tive. in fabbrica e a domici
lio. e de: problemi di nocivi-
tà che presentano. Si cer
cherà di dividere per settori 
le attività lavorative, e di 
studiare le opportune azioni 
di prevenzione e di bonifica. 

Sono già in funzione 
trentuno unità locali 

Il varo del piano socio-sanitario è uno degli at t i più impor
tant i di una legislaura che ha pr iv i legiato in modo part icolare 
l'assistenza sanitar ia. L'assessore Ranal l i , nella conferenza 
stampa di ie r i , ha r icordato le realizzazioni di questi u l t im i 
anni , che in mol t i casi hanno sanato e r is t rut tura lo situazioni 
insostenibili nel caos di competenze e di dispersione di fondi 
che regnava nel settore. 

Un' imporfanle iniziativa del l 'amministrazione regionale è 
stato lo scorporo del Pio istituto e la riorganizzazione degli 
enti ospedalieri romani . Sono stati ist i tui t i decine di nuovi 
servizi. Ventidue mi l ia rd i sono stati spesi in moderne attrezza
ture diagnostiche, che potranno essere utilizzate molto meglio 
quando gl i ospedali saranno meno sovraffol lat i , con la crea
zione delle nuove strutture te r r i to r ia l i . A l t r i att i di anticipa
zione della r i fo rma sanitaria sono stat i l'intesa della Regione 
con l 'università e la convenzione con l'Ente Nomentano. 

Positivi passi avanti sono stati fat t i per regolare i rapport i 
d t l l a Regione con i medic i , è stata applicata la convenzione 
unica per i medici generici e per gl i specialisti. Con il piano 
socio-sanitario i Comuni hanno ora a disposizione un quadro 
di r i fer imento indispensabili per fare andare avanti te unità 
sanitarie local i . Delle 59 unità del Lazio — ha r icordato l'asses
sore Colombini — ne funzionano già 3 1 ; altre otto saranno va
rate alla prossima riunione della commissione consi l iare; per 
al tre otto ancora si attende solo che siano sbloccate 

Nel libro rosso di chi non paga le tasse commercianti, medici, e qualche ricco sconosciuto 

Il «cervellone» fiscale scopre 
piccoli evasori: e gli altri ? 

Anche la categoria dei fiscalisti è fra quelle più rappresentate — Sull'orlo della bancarotta con 
duecento, milioni Tanno — D medico Strampelli ha dichiarato sessantacinque milioni in meno 
Il cervello elettronico delle 

tasse è una macchina impar
ziale: tu gli dai i nomi dei 
contribuenti e lui ne estrae un 
po' a caso per cercare gli eva
sori. Una macchina tanto im
parziale da risultare alla fine 
più che parziale. E per con
vincersene basta poco: nel
l'elenco dei 200 e passa « ir
regolari » romani non c'è un 
nome grosso, tanti pesci pic
coli e qualche ricco scono
sciuto. Non provate insomma 
a cercarci Caltagirone o Ar
mellini, non ci stanno; ep
pure — si sa — sono degli 
evasori incalliti e la ricerca 
delle irregolarità (è il buon 
senso a suggerirlo) dovrebbe 
partire proprio da chi ha già 
dei vecchi conti aperti 

L'elenco degli evasori — il 
libro rosso, come si chiama 
ormai, dal colore della coper
tina — romani indica tra le 
categorie che sfuggono di più 
alle tasse i commercialisti, 
i fiscalisti, gli intermediato-
ri, i commercianti 

Ma vediamo qualche caso e 
qualche nome tra quelli più 
di « prestigio ». In testa alla 
lista, se non altro per la 
quantità dei soldi non pagati 
c'è sicuramente Giovanni Ni-

cita. Costui, presentò nel '74, 
nel "75 e poi ancora nel '77 
una dichiarazione da pove
raccio: neppure un paio di 
milioni nel primi due anni, 
solo 500 mila lire nell'ultimo. 
Ora invece si scopre che in 
tutti e tre i casi aveva inta
scato la bellezza di 200 mi
lioni. Per l'Ilor poi la dichia
razione era sotto zero mentre 
anche qui i guadagni si aggi
ravano sui 190 milioni. Ades
so che è stato pizzicato ha 

i un conto arretrato col fisco 
di quasi 400 milioni 

Ad un avvocato il secondo 
posto in graduatoria. Si chia
ma Pietro Mattina, ha gua
dagnato 280 milioni e ne ave
va dichiarati tredici per 
quanto riguarda l'Irpef e ave
va fatto praticamente la stes
sa cosa anche con l'Ilor. Ri
sultato ha un debito con le 
imposte di duecento milioni 
per il solo '74. Nel '75 poi 
aveva addirittura dichiarato 
bancarotta, le sue finanze 
erano in passivo di tre mi
lioni e invece continuava ad 
intascare più di 250. Il de
bito sale a fine conteggio di 
altri 166 milioni. 

Sull'orlo della bancarotta 
amano dichiararsi anche al

cuni grossisti. Antonio Pa
gani, per esempio .diceva di 
avere il bilancio in rosso di 
circa 21 milioni mentre con
tinuava ad avere un impo
nibile di oltre 55. Nel ramo 
delle costruzioni e delle ope
re pubbliche mancano tutti i 
nomi di rilievo. In compen
so l'elenco ci dice che un cer
to Sisto Ricci che dichiara
va un imponibile di 10 milio
ni ha avuto accertati novan
ta milioni in più 

Un'altra categoria interes
sata al rilevamento sono 1 
medici. Il nome più famoso 
è quello di Benedetto Stram
pelli: deve alle tasse la bel-
lezaz di 65 milioni visto che 
contro i 29 dichiarati ne so
no stati accertati 123. Un suo 
collega, Antonio Vizone, ba
rava ancora di più: 16 mi
lioni « ufficiali » contro i 150 
reali di Irpef e 8 contro 136 

•di Ilor. 
Il resto dei nominativi ci 

offre una immagine del pic
colo evasore — si fa per di
re. Nella maggioranza del ca
si si tratta di chi ha dichia
rato poco o nulla ,dei reddi
ti sotto i due milioni che al
la prova dei fatti diventano 
dieci, venti volte più grandi. 

Più sporca di così... 
C'era da aspettarselo. La cit

tà è sporca. I netturbini scio
perano perché il governo de 
mena per le lunghe la tratta
tiva nazionale. La polizia ca
rica i lavoratori mentre mani
festano. E la colpa di chi è? 
Del sindaco comunista, del
l'». antioperaio » Petroselli. Se 
la malafede non ha limiti, la 
decenza professionale vorreb
be che i colleghi del « Tem
po » rispettassero almeno i 
loro ingenui lettori. Così non 
è. Anzi. 

L'appello — pienamente ac
colto — del sindaco perché, 
nonostante tutto, nonostante 
Cossiga e soci, nonostarite le 
ingiustificate cariche delle 
forze di polizia, gli spazznu 
tornassero al lavoro deve es
sere dispiaciuto non poco ai 
« moralizzatori » di piazza Co
lonna. E così allo stesso tem
po gridano allo scandalo con
tro i mucchi di rifiuti e dime
nano soddisfatti la coda per
ché non tutti, oltre al norma

le orario di lavoro, hanno ri
preso anche gli straordinari. 

Verrebbe da chiedere: ma 
da che parte stanno «torsi-
gnori »? Certo non dalla par
te del sindaco Petroselli (e 
non è uno scandalo), né dalla 
parte dei lavoratori (e nean
che questo fa una grinza), 
neppure però dalla parte del
la « gente », dei cittadini co
inè vorrebbero invece fare 
credere. 

Sia chiaro. Problemi con la 
Nettezza urbana in una gran
de città come Roma ve ne 
sono, eccome. Bisogna lavo
rare bene e meglio. Meccaniz
zare il servizio. Comprare 
macchine nuove. Cambiare le 
abitudini degli utenti e an
che (perché no?) degli ad
detti. Se ne sta discutendo 
con civiltà, con democrazia. 
Anche questo al « Tempo » 
non piace. In fondo loro la 
città l'hanno sempre voluta 
un po' sporca, magari non so
lo di sacchi N.U. o di rifiuti. 

Processata per la marijuana 

Libertà provvisoria 
all'attrice 

Angelica Ippolito 

L'attrice Angelica" Ippolito ha ottenuto la libertà provvi
soria nella prima udienza del processo per direttissima. 
L'accusa era di importazione e detenzione di 70 gramm; 
di marjuana. acquistati in Sudan. La settima sezione pe
nale del tribunale ha accolto cosi la richiesta degli avvo
cati, per dare anche modo ai periti di analizzare la sostanza 
sequestrata. 

In questa prima udienza l'imputata ha ripetuto la sua 
prima deposizione. In pratica Angelica Ippolito sostiene di 
aver comprato la marjuana senza conoscerne la reale quan
tità. In Sudan costà molto meno — ha detto — ma le con-. 
folloni sono già pronte. « La fumo da cinque anni perché 
mi rilassa ». L'attrice, quando la polizia si è presentata il 
12 marzo in casa sua, aveva subito consegnato l'erba agli 
s genti. 

Ij pubblico ministero ha chiesto oltre un anno di carcere 
per importazione e detenzione di sostanza stupefacente, 
escludendo l'aggravante per «ingente quantità». Secondo gli 
a'vvocati. invece, l'attrice doveva essere prosciolta perché in 
possesso di una modica quantità di stupefacenti per uso 
Personale. Il pubblico ministero, invece, ha chiesto la con
danna dell'attrice ad un anno e 14 mesi di reclusione e ad 
un milione e mezzo di multa-

Tutto adesso è rinviato in attesa dell'esito della perizia 
« tossicologica » sulla marjuana sequestrata. Intanto Angelica 
Ippolito, con la concessione della libertà provvisoria, è già 
tornata a Milano dove ha ripreso la recita al « Manzoni » 
con la compagnia di Eduardo. 

Oggi il Tar decide sul blocco dei lavori 

Per il sindaco de al Circeo 
il porto neroniano può 
diventare Una fogna 

Nell'ingegneria idraulica 
i romani erano bravissi
mi. e questo è noto. E' al
trettanto noto invece che 
questa disciplina è tra 
quelle in cui i democristia
ni vanno peggio, la loro 
specialità sono le fogne 
non fatte (vedi borgate. 
ma vedi anche Balduina) i 
depuratori rimandati di de
cennio in decennio. Non è 
così soltanto a Roma, c'è 
qualche sindaco scudocro-
ciato che s'è messo in 
gara con le vecchie giunte 
de, capitoline. E' il caso di 
S. Felice Circeo, dove gli 
amministratori — gli stes
si del « sacco » del parco 
— avevano deciso di « uti-

' lizzare » due opere idrauli
che di opera romana come 
fogne. Per l'esattezza i re
perti archeologici interes
sati a questa insolita ope
razione di « riuso » erano 
il porto-canale neroniano 
e la « Fossa di Augusta ». 

La storia non è nuova. 
risale ormai ad un paio di 
anni fa. Ma torna a galla 
adesso perché proprio og
gi il Tar si riunirà per e-
mettere una sentenza sul 
blocco dei lavori imposto 
dalla sovrintendenza ai be
ni archeologici e dal mi
nistero dei Beni culturali. 
Il ricorso è stato presen
tato dagli amministratori 
di S. Felice che ritengono 
— chissà poi con quale 
competenza — che le vesti
gia di epoca romana non 
siano cosi importanti da ri
chiedere la tutela e che. 
insomma, possono tranquil
lamente diventare fogna
ture. Il tribunale ammini

strativo è chiamato a di
re — in pratica — se i 
lavori possono riprendere. 
oppure se devono essere 
definitivamente accanto
nati. 

La . pretesa dell'allora 
sindaco Aristeo Cavalieri 
— dall'epoca dei fatti le 
giunte a S. Felice hanno 
cambiato molti nomi, ma 

Sessantatre tavole 
per la carta storica 

e monumentale 
dell'Agro romano 
I primi studi e le prime ri

cerche risalgono a molti an
ni fa. Ancora non era stato 
approvato il piano regolato
re del 1965 e già se ne par
lava. Adesso, finalmente il 
ccnsiglio comunale l'ha ap
provata, nella seduta di Ieri, 
con la sola astensione radi
cale. E' la carte storico-mo-
numeotale-archeologica e pae
sistica dell'Agro Romano. So
no 63 tavole in tutto: uno 
strumento importante per 
salvaguardare beni e valori 
di interesse storico e ambien
tale. 

Per arrivare alle 63 tavole 
definitive della carta hanno 
lavorato insieme tutti que
sti anni — eco molte lunghe 
pause, dal "72 in poi — nu
merosi tecnici del Comune e 
dello Stato. Ora la carta sto
rica e archeologica sarà al
legata al vigente Piano Re
golatore. Le 63 tavole ver
ranno inoltre inviate al mi
nistero per i beni culturali e 
ambientali e alla Regione 

' la sostanza è rimasta pres- ' 
sappoco la stessa — e de
gli • altri amministratori 
era quella di servirsi del 
porto-canale - neroniano e 
della e Fossa di Augu
sta.» come di elementi del
la rete" fognante. Una rete 
che ha più "buchi che al
tro. Giusto l'estate scorsa 
si venne a sapere che il 
comune di S. Felice faceva 
scaricare di notte i collet
tori direttamente sulla 
spiaggia. Al mattino pre
sto, poi. una ruspa provve
deva a cancellare le trac
ce rivoltando la sabbia af
finché i bagnanti non si 
accorgessero di nulla. Una 
operazione - di maquillage 
che certamente non poteva 
servire a eliminare la spor
cizia scaricata, così chi 
si sdraiava a prendere il 
sole rischiava ogni volta. 
senza saperlo, di pren
dersi una malattia. 

Ma il disastro delle fo- . 
gne di S. Felice non na
sce per caso e va anche 
al di là della storia incre
dibile dei lavori sui rude
ri. All'origine di questa si
tuazione c'è la speculazio
ne lasciata prosperare, c'è 
la nascita di un « paese 
parallelo» cresciuto sulle 
pendici del monte, fatto 
di decine di ville, di mi
gliaia di metri cubi di 
cemento, di residence, tut
ti — nei fatti — abusivi. 
E in questa situazione, for
se. a chi per anni ha fir
mato licenze edilizie fuori
legge. trasformare in col
lettori resti archeologici 
deve esser sembrato « nor
male ». 

Le assemblee di rendiconto 
sulle giunte democratiche 

Che ne pensate delle 
giunte? Già nel metodo 
i comunisti del Lazio vo
gliono differenziarsi di 
fronte alla prossima sca
denza elettorale per il 
rinnovo dei consigli re 
gionale e provinciale. An
cor prima quindi del 
giorno m cui si tratterà 
di deporre le schede nel
l'urna il PCI si presenta 
ai cittad.ni in una grande 
consultazione di missa. 

Argomento delle nas 
semblee di rendiconto >• 
è quanto è stato real.z 
zato in questi cinque an
ni all'insegna di un r.ùo 
vo modo di governare da 
parte delle giunte di sini
stra della Regione e della 
P. c i n c i a :n cui ì comu
nisti hanno avuto com
piti d.retti di ammini
strazione. La discussione 
è tosata su un questio
nario inteso a raccoaliere 
le aspettative delia genie 
e il loro giudizio 

Questo il quadro delle 
assemblee dei pross'm: 
giorni promosse dal PCI 
n?Ua regione-

Roma e provincia: ogei 
alle ore 17.30 assemblea 
a Ostiense: giovedì: alle 
17 30 a Laurentina e Atac 
Trastevere: venerdì: Tor 
Lupara Guidonia (alle 
ore 201; a Rignano alle 
ore 20 con il compagno 
Fredda, sabato: a Paloni 

bara ore 17: Prenestino 
ore 17; Porta Maggiore 
ore 17; Appio Nuovo 
ore 17: Lanuvio ore 17; 
Rocca Priora ore 17: do-
men.ca 23. a Ladispoh 
ore 10: Villa Gordiani 
ore 10; Ciampino ore 10. 
Rocca Priora ore 10. 

Latina: venerdì. Campo 
Ioso ore 19. sabato: Fon
di ore 17; Pontmia ore 
19.30: domenica For-
mia ore 9.30 < Vitelli): 
Pontinia ore 10 (Scar
se l la . 

Fresinone: venerdì, di
stribuzione dei questiona
ri nel quartiere centro; 
dornen:ca ore ' 10 assem 
b'.ea con il compagno Spa
ziane Paliano: consulta
zioni oggi a Mole Casale; 
giovedì a S Francesco; 
\enerdi a Fontanelle: sa
bato a Piano dei Colli. 
Boville Ermica: oggi as
semblea alla zona centro; 
domani a Colognl; vener
dì a Madonne delle Gra
zie: sabato a Turrita; do
menica a Fontana Vec
chia: lunedì a S. Lucio. 

Viterbo: domani a Ca
nini ore 20 con il compa
gno Ginebri; venerdì a 
Canepina con Trabacchini 
ore 20: sabato a Pitor-
rhiano con Pollastrelh ore 
20: a Capranica ore 20. 

Rieti: domenica a Ma-
diano Sabina manifesta
zione di zona. 

Durante i lavori di ristrutturazione 

Una trivella fa 
sprigionare gas 

a Fiumicino 
Ieri sera nell'area dell'ae

roporto di Fiumicino si è 
sprigionata una colonna di 
gas naturale alta alcuni me 
tri. La fuoriuscita del gas 
— che secondo i primi accer
tamenti sarebbe anidride 
carbonica, facilmente dissol
vibile e non dannosa — è 
Mata causata da una sonda 
che si è spinta fino a 24 me
tri nel sottosuolo, perforan
do cosi la sacca di gas. 

I lavori di trivellazione, e 
$££u:ti dalla ditta « Geo Ser
vio* » di Trento, sono in cor
so da oltre un mese e ser-
\OIKJ alla ristrutturazione del
l'intera area, per permettere 
il collegamento ferroviario 
tra lo scalo e la città. 

Vn fatto simile è accaduto 
alla fine della scorsa estate 
Vicino al molo dì Fiumicino 
città, quando un'altra ditta 
stava compiendo dei lavori 
per ristrutturare il molo fo 
rflneo. Anche allora la fuga 

di gas si sprigionò dal sot
tosuolo. In quella occasione 
le abitazioni \icine al luogo 
dell'incidente furono fatte 
sgomberare, ma non si ve 
rificarono conseguenze e il 
foro di uscita del materiale 
gassoso fu ben presto ri-

J chiuso. Ma perché queste fu-
I ghe? 
j Le cause della formazione 

di sacche di gas vanno ri
cercate nel processo di ac-

J cumulazione di sostanze di 
origine vegetale trasportate 
dal Tevere che si sedimenta
no e con il tempo si decom
pongono. 

Solitamente il gas che si 
produce non è pericoloso, non 
trattandosi né di butano, né 
di propano, né di metano. 
Tuttavia per maggiore sica 
rezza l'area in cui si è ve 
rificato l'incidente di questa 
notte, il piazzale antistante 
l'uscita degli arrivi interna
zionali. è .stata transumala 

Un manifesto del Comune precisa le norme 

Sfrattati: entro il l - aprile 
le domande per avere le case 

Come dovranno comportarsi i proprietari che intendono vendere 
gli alloggi all'amministrazione - Un contributo per i capofamiglia 

ripartita 
) 

Far funzionare una legge è 
anche spiegarla bene, nel det
taglio. E* quanto ha fatto l'uf
ficio speciale casa dell'ammi
nistrazione comunale che in 
questi giorni ha fatto affig
gere un manifesto sui muri 
della città, che fissa le nor
me alle quali dovranno at
tenersi gli sfrattati interes
sati all'assegnazione di allog
gi e i proprietari disposti a 
cedere le case. Le domande 
e le offerte dovranno essere 
presentate entro il primo 
aprile. 

Innanzitutto il manifesto 
precisa chi può chiedere l'as
segnazione di un alloggio. Lo 
potranno fare tutti i e citta
dini residenti a Roma, col
piti dal provvedimento di 
sfratto ». A loro si possono 
aggiungere, in subordine, quel 
le famiglie che occupano al
loggi di proprietà dell'ammi
nistrazione o di altre aziende 
autonome dello Stato. Infine 

— è scritto sempre nel ma
nifesto — gli alloggi potran
no anche essere assegnati a 
quelle famiglie già sfrattate. 
dopo il 1. gennaio '79. e che 
ancora vivono in alloggi prov
visori. a carico di enti pub
blici. 

Vediamo ora come si fan
no le domande. Gli interes
sati dovranno presentare ne
gli uffici circoscrizionali una 
dichiarazione nella quale ri
sulti il reddito dell'anno 1978 
(reddito di tutti i componenti 
del nucleo familiare), il nu
mero di codice fiscale. Nella 
domanda dovrà anche essere 
dichiarato che gli aspiranti 
non dispongono di altri allog
gi. che il reddito familiare 

! complessivo non supera gli 8 
milioni, che non abbiano già 
ottenuto un alloggio di edi 
lizia residenziale pubblica. 
Ovviamente nell'incartamento 
dovrà esserci anche la copia 
del provvedimento di sfratto. 

J Questo per gli inquilini. I j 
{ propietari invece che sono | 
I intenzionati a vendere i loro 

alloggi sfitti al Comune — al
loggi costruiti o in corso di 
costruzione da ultimare entro 
l'anno o di immobili degra
dati dove i lavori di restauro 
possano essere ultimati dal
l'amministrazione entro il I960 
— dovranno presentare la do
cumentazione. entro il primo 
aprile, all'ufficio speciale ca
sa in via Lungotevere de* 
Cenci 7. Nelle loro domande 
dovranno specificare il prez
zo. l'ubicazione. le caratteri
stiche delle case che intendo
no vendere, e l'ammontare del
l'equo canone. Infine un'ulti
ma notizia, riguarda sempre 
sgli sfrattati. Il Comune ha 
deciso di stanziare un con
tributo di un milione per le 
gli sfrattati. Il Comune ha 
dito non superi i quattro mi
lioni e mezzo. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani gio

vedì 20 alle ore 17.30 una riu
nione con il seguente ordine del 
giorno: « 1) Verif.ca e sviluppo 
sull'Iniziativa e sull'orientamento 
del Partito nella lotta per la pace 
e la d"stens:one: 2) Costituitone 
della Commiss ooe regionale sui 
problemi internazionali ». Introdu
ce Fredda, de!'-« segreter"a regio
nale; conclude Rubbi, vice respon-
sab'Ie della Commissione Nazio
nale su: problemi internazionali. 

ROMA 
COMMISSIONE DEL COMITA

TO FEDERALE PER I PROBLEMI 
ECONOMICI E SOCIALI — Do
mani alle 17 In Fed ne riunione 
sulle cues'Ioni relative a!Ia legge 
10. alla legge 25. alla riforma 
dell'IACP. Relatore ii compagno 
Franco Spera-ira; pres"ede il com
pagno Leo Catullo. 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA alle 17 in 
Federazione (5?rufa!di). 

COMITATO CITTADINO — SE
ZIONE SANITÀ' alle 18 30 coor
dinamento Nettezza Urbana e giar-
«Tnieri (Consoli). 

ASSEMBLEE; OGGI IL COM
PAGNO BIRARDI A MAGLIANA 
— Alle 18 assemblea sulla situa
zione politica con il compagno 
Mario Birardl. della Segreter"« del 
Partito. 

OGGI IL COMPAGNO MORELLI 
ALLA VI ZONA — Alle 13 a 
Nuova Gordiani attivo sul Comi
tato Centrale e campagna eletto
rale con il compagno Sandro Mo
relli, Segretario della Federazione 
e membro del CC; MONTESACRO 
a!!e 19 con )« compagna Lina 
Biffi, del CC: SAN PAOLO alle 
18 (Fregasi); SAN SABA alle 
18.30 (Napoletano); SAN BASI
LIO alle 18 (Corclulo); VICOVA-
RO alle 18 (Balducci); PORTO-

NACCIO alle 18 (Morgia); CA
SAL BERTONE alle 18 (Mammu-
cari); COLLI ANIENE alle 17,30 
(Montino); MACAO alle 17 (Si
mone); CASALOTTI alle 18 (Pec-
chioli); MONTE PORZIO alle 18 
(Rolli): OSTIENSE alle 17,30 
(Piccoli); OSTERIA NUOVA alle 
20 (Ceccarelli); GUIDONI* elle 
17 (Corridori); LA RUSTICA alle 
15 (Caruso). 

COMITATI DI ZONA DELLA 
CITTA' E DELLA PROVINCIA — 
I cìrc alle 19 in sede (Cianci-
Proetti); XV Circ aile 18 in se
de riunione trasporti (Zola); alle 
18,30 in sede riunione giornale 
(Ursino); XI Circ alle 18 a Gar-
b3tel!a gruppo (Cima); XIII Circ 
alte 1 Sa Ostia (Di GiuIIano-
Mefa); XVI Circ. alle 19.30 a 
Monteverde Vecchio • .Tiradritti); 
XVII Crc alle 19 a Trionfa"* 
coordinamento territorio .Tranfo) ; 
CASTELLI a Cocciaio alle 18,30 
CC.DD. e gruppo cons'l.are (Cer
vi); alle 13 a Marino gruppo USL 
(Galeti); CIVITAVECCHIA aile 
18,30 a Cerveteri riunione Cerve-
teri e Lsdispoli (Minnucci). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — FATME alle 17 in sede 
(Tuvè); SELENIA al'e 17,30 a 
Settewm'ni (Bischi); 5CAC alle 18 
a Monterotondo S. (Severini); 
ATAC - TORRE MAURA alle 16 
(Giordano). 

CONGRESSI E CONFERENZE DI 
ORGANIZZAZIONE — ATAC -
VIE E LAVORI alle 17 a Casal 
Bertone (M. Mancini); COOP CI
MA alte 16.30 a Grottaperfctta 
(Ottavi-Gubbiotti). 

E' convocato per oggi in Fe
derazione alle ore 17 il Comitato 
Direttivo Provinciale della FGC1 
Romano. O d g.: 1) La situazione 
politica attuale; 2) L'iniziativa dei 
g'ovanì comunisti contro il terro
rismo. Relatore Carlo Leoni. 
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Un servizio di battelli che potrebbe entrare in funzione all'inizio dell'estate 

In Tevere sul «bateau mouche» 
(se la burocrazia lo permetterà) 

Le competenze sul fiume sono frammentate - Come superare lo scoglio dei re
perti archeologici subacquei - I vaporetti affittati dal Comune di Venezia 

r 

Dal 1260 avanti Cristo, 
quando alla foce del fiume ar
rivarono i fuggiaschi di Troia 
al 1920 quando si inaugura la 
prima «nave a motore» fino 
all'estate del 1980. Anche il 
giugno di quest'anno potreb
be diventare una «tappa» 
significativa nella millenaria 
storia del Tevere: ieri l'as
sessore al tecnologico, il 
compagno Piero Della Seta 
ha detto a un'agenzia di 
stampa, che, burocrazia per
mettendo, con l'inizio della 
buona stagione entrerà in 
funzione, sul fiume, un servi
zio regolare di battelli. Il 
percorso? Da ponte Milvio al
l'isola Tiberina fino alla foce 
di Fiumicino. Insomma non 
saranno proprio i «bateau 
mouche» di Parigi, ma qual
cosa di simile. 

Si è detto che il servizio 
dovrebbe entrare in funzione 
all'inizio dell'estate. Si usa il 
condizionale perchè in realtà 
gli ostacoli non sono pochi. 
Un solo esempio per capire 
contro cosa bisogna combat
tere anche solo per prendere 
un'iniziativa «sperimentale» 
(nel progetto dell'assessore il 
servizio di battelli finirà a 
settembre) : le competenze 
sul fiume sono frammentate, 
sono divise tra la capitaneria, 
la Regione e il genio civile. 
Insomma, solo per dragare 
un metro occorrono almeno 
tre visti. 

A tutto questo si aggiungo
no le difficoltà (ma forse in 
questo caso il termine è 
improprio) frapposte dalla 

I vaporetti di Venezia sbarcheranno sul Tevere 

Sovrintendenza archeologica. 
Come è fin troppo facile ca
pire, infatti, il greto del fiu
me' è cosparso di reperti, a-
dagiati sul fondo anche da 
millenni. « Questo scoglio pe
rò — ha spiegato l'assessore 
Della Seta — è stato già in 
parte superato. La sovrinten
denza ha individuato un ca
nale navigabile (un percorso 
per i battelli che non passi 

« sopra la testa » di statue e 
monumenti ndr). Si tratta ora 
di eliminare i detriti che si 
sono accumulati negli anni ». 
L'operazione in sé sarebbe 
anche abbastanza semplice se 
di mezzo, come si è detto, 
non ci si mettesse la buro
crazia. 

Timbri e carte bollate a 
parte, il Comune ha già pre
ventivato tutto il resto. Ad 

Libero anche Monselles dopo la sanguinosa rapina al club Mediterranée 

Resta giallo il «giallo» di Corfù 
I giudici della Corte d'Appello lo hanno scagionato dall'accusa di favoreggia
mento per «insufficienza di prove» - In primo grado era stato condannato a 6 anni 

Il < giallo » della sanguinosa rapina al Club Mediterranée 
di Corfù resta senza soluzione. Anche il giornalista Alessio 
Monselles. condannato in prima istanza a sei anni per favo
reggiamento, ha ottenuto la libertà per insufficienza di prove 
dai giudici d'appello. Per la verità era stato scarcerato da 
più di un anno, per aver ottenuto la libertà provvisoria dopo 
14 mesi passati a Regina Coeli. Monselles era accusato di 
aver favorito la fuga dei banditi. 

Oggi — anche se non è totalmente scagionato — segue 
la sorte della sua amica-accusatrice Daniela Valle, che insieme 
a lui era sul famoso yacht « Alexia •» usato dai tre banditi 
che uccisero un uomo dopo la rapina nel porto di Corfù. 
il 16 luglio del 1977. 

I magistrati della Corte d'Appello hanno infatti anche 
confermato l'assoluzione (insufficienza di prove) per Daniela 
Valle. Sono state così respinte tutte le tesi sostenute dal 
magistrato Michele Nappi, che chiedeva la conferma della 
condanna a sei anni inflitta nel '78 dal Tribunale di Roma. 

Questa sentenza praticamente chiude « in bianco » una 
intricatissima vicenda giudiziaria che. se non fosse comin
ciata con l'assassinio di un uomo, sarebbe diventata unica
mente materia per pettegolezzi sui rotocalchi mondani. Le 
vicende personali dei due unici protagonisti conosciuti di 
questa storia hanno riempito per mesi le pagine di quotidiani 
e settimanali, con il continuo scaricabarile delle accuse tra 
Monselles e Daniela Valle. 

La ragazza, infatti, accusò il giornalista-playboy di aver 
aiutato i tre banditi che rapinarono il club Mediterranée in 
cambio di 50 milioni. Monselles. a sua volta, sostenne che la 
ragazza aveva mentito, unicamente per ottenere la libertà. 

Dopo la tragica rapina di due anni e mezzo fa si sono 
susseguiti altri « colpi di scena », con testimonianze di ami
che. amici, avvocati, parenti, testimoni, veri e finti. Sono 
venuti a galla i precedenti del giornalista pubblicista, già 
accusato di sfruttamento della prostituzione, furto, violenza 
privata. Il suo lussuoso " yacht " veniva affittato come uria 
specie d'albergo nei periodi di vacanza agli esponenti del bel 
mondo. Finché non lo hanno utilizzato anche tre banditi. « i 
marsigliesi ». appena usciti dagli uffici del Club Mediterranée 
di Corfù con qualche decina di milioni e un morto sulla 
coscienza, un giovane maestro di sci nautico 

Con la sentenza di ieri su tutto il «giallo» cala il sipario. 

Una passeggiata sulla 
« parte alta » di Roma 

« 

Quando Monte 
Mario era il 

monte delle gioie» 

esempio già ha avuto contatti 
con l'amministrazione comu
nale di Venezia per l'affitto 
dei vaporetti. Contatti sono 
stati anche presi con l'asso
ciazione «Amici del Tevere», 
che l'anno scorso organizzò 
le prime escursioni sul fiu
me. Insomma tutto f.i spera
re che quest'estate avremmo 
un'attrazione in più. E non 
solo per 'i turisti. 

Alessio Monselles 

Pmcio, Gtanicolo, Monte 
Mario, con l'arco sfumato dei 
colli Albani, chiuso dal ta
glio netto del Tei mintilo, co
stituiscono il costone che rac
chiude Roma, o meglio, il 
cuore di Roma. 

Da Monte Mario e su Mon
te Mario si vive un clima 
particolare che riassume mol
te delle vicende e delle sto
rie di Roma fino ai nostri 
giorni. Un passato dagli 
aspetti non tutti lodevoli. 
Quando intorno agli anni tren
ta si cominciarono a fendere 
e a scavare i fianchi del pen
dio dalla parte della attuale 
discesa di Don Orione e del
l'Olimpica per far posto alle 
strutture del « Foro Mussoli
ni », si potevano estrarre mol
te conchiglie fossili, ricordo 
di quando nella preistoria 
guest ultimo colte sul Tevere 
emerse dalle acque marine. 

Lì sotto, presso Ponte Mil' 
vio, si scontrarono le schie
re di Costantino e di Mas
senzio nella battaglia che vi
de il primo affermarsi del 
Cristianesimo. Da Ponte Mil
vio affluivano i pellegrini che 
dalla Francia, raggiungendo 
da Siena la Cassia, arriva
vano a Roma. I « Romei » 
potevano finalmente da Mon
te Mario elevare alla Città 
Santa il loro inno di saluto. 
' Lo chiamavano «Mon-
tjoie», il monte della gioia 
(denominazione che probabil
mente sopravvive nella topo
nomastica, Via Monte delle 
Gioie, di una strada dei quar
tieri nord di Roma). Il mon
te, già tutto verde di boschi 
di abeti, di olmi, di querce, 
di ciliegi selvatici, che lo ve
stivano in primavera di rosa 
e lo avvolgevano di profumi, 
a poco a poco, dopo la se
conda guerra mondiale ven
ne spogliato dal bisogno di 
legna prima (i tronchi veni
vano rotolati di notte lungo 
i pendii di Villa Madama) 
e dalla speculazione edilizia 
hi seguito, che a poco a poco 
è venuta a ricoprire di ce
mento i suoi fianchi verso il 
Tevere, e dalla parte oppo
sta, a riempire i declivi del
la Balduina fino alla Valle 
dell'Inferno, già tutti biondi 
di spighe e verdi di pascoli. 

Ora qua e là. sui terrazzi 
all'ammezzato , sbucando tra 
i mattoni, qualche salice 
piangente si piega sulle rin
ghiere e qualche abete svet
ta verso l'alto. Monte Ma
rio era stato un'isola salubre 
contro la malaria che in tut
ti i tempi afflisse la valle 
del Tevere. Questo fino al 
pieno Ottocento, tanto che gli 
ammalati venivano qui a gua
rire. Così nel '500 i ricchi 
signori, per Io più curiali pon
tifici, si fecero costruire vil
le, e casali nelle fertili te
nute su quei pendii e negli 
immediati dintorni. 

Il piccone ha molto deva
stato e livellato; ancora un 
casale si leva nella Pineta 
Sacchetti ai margini di quel
la che venne chiamata Valle 
dell'Inferno per il fischiare 
del vento, per il lavoro mas
sacrante nelle «fornaci» di 
laterizi. Un altro casale è 
stato recentemente abbattu
to nella balza che guarda la 
ferrovia oltre via Morpurgo. 
Se ci spingiamo sul versante 
del Tevere, notiamo come an
cora sia rimasta intatta la 
bellezza dei luoghi e di Roma 
vista di qui. 

La Cupola di San Pietro 
ci saluta ancora, come salutò 
il Carducci che brindò col 
vino generoso e si cibò di 
panini e di poesia in com
pagnia di Lfdia ai tavoli di 
legno di quella osteria (oggi 
raffinata trattoria) che da 
sempre si affaccia al pano
rama, ritrovo di innamorati 
e di brigate rumorose. A 
fianco un'antica fontanella 
scavata in un unico blocco 
di pietra 

Di fronte alla fontana la 
bella chiesa rinascimentale 
del Rosario, clic si leva alta 
dominando su una doppia 
rampa di scale. Ad essa si 
lega una triste storia dell'Ot
tocento ricordata da Mastro 
Titta, il boia dei papi,, allora 
diciottenne, al debutto di 
quella carriera che si chiuse 
alla vigilia dell'entrata a Ro
ma dei piemontesi: don Gio
vanni, un prete gaudente che 
dice la prima messa nella 
chiesa di Monte Mario, abita 
un'elegante palazzina con u-
na giovane nipote e una gio
vane servente « insieme rag
giungono però i quarant'anni 
dell età smodale » dice egli 
a sua giustificazione. Duran
te l'assenza delle donne. 
quando è ancora immerso nel 
primo sonno, viene strangola
to da vigorose mani. 

Gli assassini banchettano 
lautamente e asportano quan
to più possono di cose prezio
se e derrate, e lasciano scor
rere per la cantina l'odoroso 
vino che non hanno potuto 
rubare. Ma delazioni e im
prudenza fanno sì che i re
sponsabili vengano acchiap
pati: sono cinque; il bravo 
Mastro Titta ne annota scru
polosamente i nomi, come 
con precisione descrive la sua 
opera inappuntabile: impic-
caggione a Ponte, quindi ta
glio della testa, insomma una 
specie di spezzatino da espor
si a Porta Angelica, monito 
per i malintenzionati. I pez
zi di due vengono anche bru
ciati. Il bravo esecutore dice 
con soddisfazione che la gior
nata era bella (era il 6 mag
gio 1S00) « tutte le bettole 
riboccavano di curiosi, che 
vi traevano ilari, giocondi e 
contenti. La forte fibra ro
mana non si smentiva». In
vece « all'albeggiare del gior
no i burnni che entravano 
da Porta Angelica, vedendo 
il truce spettacolo di quelle 
teste recise... lividi e con
tratti tornavano indietro fug
gendo ». 

Quasi al lato sinistro del
l'imbocco della « Panorami
ca » un elegante portale dà 
ancora accesso al viale del 
parco pubblico. Dal lato ver
so il Foro Italico lasciamo a 
destra Villa Madama, che do
veva prendere il nome da 
Madama Margherita di Au
stria vedova del Luca Ales
sandro dei Medici. La Villa 
fu fatta costruire nel 1516, 
su disegno di Raffaello. 

Già esisteva a Monte Ma
rio la Villa dei Mellini. I 
signori soddisfacevano cosi il 
gusto di possedere, oltre ai 
palazzi cittadini, una casa 
ben adorna in luogo aperto, 
ricco di giardini, di fontane, 
di pergolati ombrosi, sofisti
cati da antichi ruderi, doxie 
isolarsi dalla confusione del
la città. La «Panoramica» 
tanto invocata, tanto attesa, 
taglia il colle, che il Comu
ne, ad opera del Rotary In
ternational d'Italia, ha rive
stito di pini novelli, che già 
gonfiano le chiome festosa
mente. 

La « Panoramica » si spin
ge fino all'attuale piazzale 
Clodio, l'antica «piazza d'Ar
mi », che nel 1911, durante 
la Fiera di Roma, vide i 
butteri della Campagna ro
mana accanto ai pellirossa 
e ai cowboys di Buffalo Bill, 

La strada imprigiona il 
monte e i Casali degli Stroz
zi, residui, insieme a quel
lo che si trova quasi di fron
te al Marcato dei fiori sulla 
via Trionfale, dei casali rina
scimentali. Si sono salvati a 
stento dalle ruspe; si 
sono opposti alla propria 
morte predestinata dall'avan-
zare della strada; dopo mesi 
e mesi, forse anni, l'hanno 
avuta vinta, e la strada ha 
dovuto cedere e deviare. 

Giorgio Segrè 

Primo maggio in 
JUGOSLAVIA 
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' PARTENZA: 1" m»sg'o 

DURATA: 4 gior.i. 

TRASPORTO: 
pullman da Roma 

ITINERARIO: Roma. 
Poshimia, BIcd. Zagibr:*. 
Plitv:cc. Rjicfca, Roma 

abbo 
natevi 

Roma utile 

Il programma preve<Je !a sisten-.ariore in alberghi 
di prima categoria in camere dcpp.e con servili 
e trattamento di pensione comp'eta. Visita «l'è 
grotte di Postumie. Visite delle citta toccate dal 
programma. A Plitvice, visita del parco nazionale 
con i suoi sedici laghi scendenti a scalinata l'uno 
sull'altro. 

UNITA' VACANZE 
MILANO 
Viale F. Testi 75 - Tel. ( 0 2 ) 642.35.57 

ROMA 
Via dei Taunn . 19 - Tel. ( 0 6 ) 495.01.41 

Orfcntxni ioM tienici ITALTUtIST 

a. 

politica 
ed economia 

abbo 
natevi 

donne 
e politica 

COSI" IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore 
11 Roma Nord 13 gradi: 
Fiumicino 14; Viterbo 8: 
Latina 14; Frosinone 11: 
Monte Terminillo —4 (170 
era. di neve). Tempo previ
sto: da poco nuvoloso a 
luvoloso. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: . questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 73*8241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34: Guardia 
medica ostetrica: 4750010 
.-o0158: Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquillno: sta

zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Pario-
H: via Bertoloni 5: Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil
vio 18: Prati. Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto-
rio. Ludovisì: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18: Trevi: piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
421, 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pi lotta. 13. soltanto i l saba-

Rina 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

6 { * 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano-1-a. martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedì chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune
dì. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni
ca, lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orario: 
9-13.30. 1720 martedì e gio 
vedi, lunedì chiuso. 

Di dove in quando 

Jakob accende ad una ad 
una le candele disseminate 
sui tavolini dal piano di mar
mo: fa conoscenza, così, con 
gli spettatori, seduti attor
no ad essi, e che, di volta 
in volta, egii costringerà ad 
assecondarlo nelle sue tor
tuose e beate invettive, ri
volgendosi loro come ad abi
tanti e custodi del collegio 
in cui è rinchiuso. 

E' l'inizio dello spettacolo 
di Julio Zuloeta. tratto dal-
VJakob von Gunten, celebre 
romanzo dell'autore svizze
ro Robert Walser. 

La struttura monologante, 
seppure rotta da brevi dia
loghi, del testo, è qui resa 
attraverso la presenza di un 
solo attore, Giovanni Pog
giali. Per un'ora e mezzo 
questi incarna — con mez
zi recitativi di buona qua
lità e profusi a piene mani 
—, gli umori deliranti del
l'allievo del fantasmatico 
istituto Benjamenta. 

Sulla «pista» (il tutto si 

La platea dell'Alberico, per 
le repliche di Chopelia, lo 
spettacolo dell'attore fran
cese Farid Chopel, è piena 
tutte le sere, anche a di
spetto dell'accoglienza un 
po' tiepida che la critica ro
mana ha riservato a questo 

' estroso artista. Presentan
do lo stesso spettacolo, nelle 
scorse settimane Chopel ave
va riscosso uno strepitoso 
successo di pubblico e criti
ca a Milano. Ci è parso quin
di opportuno approfondire. 
fin dove è possibile, le ca
ratteristiche di questo nuovo 
straniero che arriva in Ita
lia. e vi suscita differenti 
reazioni. 

Diciamo subito ^che Farid 
Chopel è un ragazzo pari
gino, nato da genitori al
gerini, e che conosce, abba
stanza bene anche la lin
gua inglese. Colui che fir
ma quest'articolo conosce 
ovviamente l'italiano, e un 
modesto inglese di stampo 
scolastico, di relativa uti
lità in questi casi. La co
municazione verbale tra 
Chopel e il sottoscritto ha 
avuto, insomma anche to
ni vagamente surreali. 

-, • Per toglierci dall'imbaraz
zo iniziale, abbiamo chiesto 
a Chopel come avesse tra

scorso la sua prima dome
nica romana. Ci ha detto di 
essere stato a Porta Por-
tese, quasi una tappa d'ob
bligo per i «turisti», e di 
aver assistito poi alla Mes
sa degli Artisti in piazza del 
Popolo. Abbiamo creduto, co
sì, che egli fosse cattolico. 
ma ha subito dichiarato di 
essere in realtà buddista, e 
di aver assistito alla Messa 
nella speranza di ascoltare 
l'organo di quella chiesa. 

Giuseppe Garbarino, con 
il suo Ensemble cameristico, 
ha presentato nella Sala di 
Via dei Greci un programma 
interamente dedicato a mu
siche del nostro tempo. 

L'interesse principale del 
concerto era rappresentato 
dalla prima esecuzione a Ro
ma del «Grand Septuor, 
avec donnette concertante » 
di Goffredo Petrassi (che 
era presente in sala), la cui 
« prima » assoluta si è avuta 
solo cinque mesi fa a Pari
gi. Questa composizione mo
stra ancora una volta la vi
talità del nostro musicista. 
la sua capacità di scriver 
musica in modo assolutamen
te lontano da schemi di 
qualsiasi genere, lasciandosi 
guidare da indicazioni che 
gli vengono dal profondo e 

Canto e danza non si 
addicono al «Pierrot 
lunaire » di Schonberg 

11 Koenig Ensemble di 
Londra, colto a volo dalla 
Accademia di Santa Cecilia. 
con la collaborazione del
l'assessorato alla cultura del 
Comune di Roma e del Mon-
doteatro-AICS. ha presenta
to (Sala di via dei Greci) 
una realizzazione coreutica 
del Pierrot Lunaire di Ar
nold Schoenberg. 

L'opera, come si sa. è uno 
dei punti fermi della musi
ca del nostro secolo, e l'im
presa sì preannunciava ric
ca d'interesse, proprio per 
quanto una Integrata visua
lizzazione scenica avrebbe 
potuto aggiungere alla par-

Presentazione de 
« Il lago dei cigni » 

al Teatro dell'Opera 
AI Teatro dell'Opera, do 

mani alle ore 17,30 il « Tea
tro aperto » presenta il bal
letto « Il lago dei cigni » 

Al Mais « Jakob », da Walser 

Le tortuose e beate 
invettive di un 
allievo deviante 

svolge al Mais, che di pome
riggio funge da discoteca). 
Jakob fa un po' di tutto, in
ventandosi modulazioni vo
cali e canzoni, percorrendo 
lo spazio in lungo e in lar
go infinite volte, saggian
dolo in tutte le posizioni 
possibili, sdraiato .seduto, 
appollaiato, in piedi. A rom
pere l'univoca declamazione 
intervengono anche le luci, 
a fascio e colorate, che de
rivano dall'abituale funzio
ne del locale. 

Eppure, rimane la sensa
zione che di puri espedienti 
scenici, anche se in par
te necessari, si tratti. 

Del resto di Walser, in
fatti. qui « montato » in mo
do originale, da Antonio Bal-
lerio e dall'interprete, cu
cendo insieme brani anche 
distanti fra loro nel libro, 
gli « effettacci » di recitazio 
ne. dì luce e di ambienta
zione sembrano cancellare, 
più che valorizzare, le straor

dinarie sorprese che d'im
provviso colgono il lettore: 
quando, al termine di un ra
gionamento « deviante » — 
tutto basato com'è su una 
lunare e lunatica apologia 
della repressione che nello 
strano collegio si opera — 
lo scrittore regala intuizioni 
impreviste e profonde, da 
rabbrividire. 

Lo spettacolo, quindi, va
le principalmente là dove, 
invece di abbandonarsi alla 
voglia (forse soprattutto del 
regista) di riempire con lo 
unico interprete tutto lo spa
zio. fisico della discoteca e 
verbale del libro, ci si con
centra su un unico mezzo. 
Cosi è per la canzone su pa
role del testo, cantata alla 
chitarra da Jakob. o per la 
cornice che la luce delle can
dele. raccolte da Poggiali al
la fine, dà ad alcuni spez
zoni di frase. 

m. s. p. 

Parla Chopel, autore di « Chopelia » 

Lo straniero sul palco 
ama i computer 

e gli impiegati-tipo 
Naturalmente è rimasto de
luso, perché per cinque mi
nuti di organo ha dovuto 
subire cinquantacinque mi
nuti di « bla bla bla ». co
me egli stesso li ha definiti. 

Poi il discorso si è sposta
to su fatti più specificamen
te teatrali. Gli abbiamo chie
sto se il protagonista di 
Chopelia sia proprio un bu
rocrate americano come mol
ti hanno detto o più in ge
nerale un impiegato qualun
que. La sua risposta ha con
fermato la nostra impressio
ne: si tratta di un impie
gato-tipo. un carattere che 
egli ama particolarmente 
per le sue innate potenzia
lità comiche: « Quell'impie
gato. con le sue inveterate 
abitudini e il suo micro
mondo di tutti i giorni, mi 
fa .ridere sempre, sia esso 
americano o inglese o fran
cese o italiano o di ogni 
altro luogo del mondo occi
dentale ». Si tratta insomma 
di un uomo del nostro secolo, 
secolo che tra l'altro piace 
molto a Chopel «innanzi
tutto perché conosco solo 
questo, e perciò non posso 
fare paragoni, poi perché 
amo i computers, così come 
la genetica e la natura ». II 
perchè di questa considera
zione per la genetica, sin
ceramente ci è stato diffi
cile capirlo, d'altra parte 

Chopel ha saputo solo argo
mentare di essere affascina
to dalla precisione e dalla 
relativa approssimazione che 
coesistono in quella scien
za. Una cosa, comunque, è 
certa: gli piacerebbe anda-^ 
re comodamente su Marte 
o su Venere come può an
dare a Parigi o a Londra. 

Subito dopo abbiamo par
lato della sua professione. 
Gli abbiamo chiesto se si 
sentisse un comico, o più 
generalmente un attore o 
più particolarmente uno spe-
rimantatore. Ha detto di es
sere semplicemente un at
tore: «Non mi sento solo 
un comico, né un attore 
sperimentale, queste sono 
definizioni troppo strette, il 
mio stile comprende tutti gli 
stili e tutti gli stili sono il 
mio stile ». 

L'accoglienza romana, co
me si diceva all'inizio, non 
è stata calda come altro
ve. nemmeno Chopel ha sa
puto afferrarne i motivi, 
ha solo detto che «lo spet
tacolo della prima sera è 
durato quasi due ore, quel
lo della sera successiva cir
ca mezz'ora di meno, non 
so perchè, so solo che a noi 
artisti queste cose possono 
succedere, anche senza ap
parente rasione ». 

Nicola Fano 

Fase contemporanea a Santa Cecilia 

Clarinetto e fantasia 
nel « Grand Septuor » 
di Goffredo Petrassi 

che esprime con la massi
ma libertà e con l'aiuto del
la sua grande fantasia. E' 
una composizione nervosa, 
scattante, che si avvale di 
un organico particolare, com
posto da violino, violoncel
lo. chitarra, tromba, trom
bone e batteria, cui si oppo
ne, in funzione concertante. 
il clarinetto dalle sonorità 
più morbide e dolci. 

La freschezza di questa 
musica è risaltata ancora 
più dal contrasto con quel
la che la precedeva: la Pic
cola musica notturna di Lui
gi Dallapiccola. composizio
ne raffinata, ma dal vigore 
decantato, quasi smorzato. 

Il programma si comple
tava con opere di Ravel e 
di Stravinski. Il primo era 
presente con YIntroduzione 
e allegro per arpa, con ac 

titura in termini di espres
sività. 

L'integrazione, però, non 
si è verificata e la creazione 
coreografica si è affiancata 
alla realtà sonora, con gio
chi — inventati da Micha 
van Hoecke — dal disegno 
ora astratto, ora descrittivo, 
sempre di buon taglio in
ventivo. 

Le dinamiche aggregazio
ni dei tre personaggi (Pier
rot. Colombina e la Luna: ri
spettivamente. lo stesso van 
Hoecke. Kitty Kortes Lynch 
e Tanya Bari, tutti prove
nienti dalla scuola di Bé-
jart) hanno rivelato un cer
to distacco dalla musica. 
alienandosi in climi dalla 
vaga aria vittoriana, forse 
suggerita dai costumi e da 
una Colombina stretta pa-

^ rente di Alice nel paese del
le meraviglie. 

con musica di P J . Ciai-
kovskij, che andrà in sce
na il 22 marzo alle ore 
20.30. 

Il balletto è stato rap 
presentato a Roma nel "71 
dalla compagnia del Tea 
tro BoLscioi. Oggi è stato 
allestfto e preparato dallo 
stesso coreografo J. Grigo 
rovìc direttore del Boi 

compagnamento di quartet
to d'archi, flauto e clarinet
to (un lavoro che, ove si 
escluda il tributo a Debussy. 
evidente già nella scelta del
lo strumentale, presenta trat
ti tipici della manièra com
positiva di Ravel) e con i 
Trois Poèmes per voce e 
nove strumenti; di Stravin
ski, sono state eseguite le 
Due poesie di Balmont e le 
Tre liriche della poesia giap
ponese, per soprano e nove 
strumenti. 

La parte vocale era affi
data al soprano Liliana Po
li che si è rivelata, soprat
tutto nei lavori stravinskia-
ni. una valida interprete, af
fiancata degnamente ai mu
sicisti dell'Ensemble. 

c. cr. 

Il gruppo strumentale, gui
dato con alta maestria da 
Jan Latham-Koenig. si è di
mostrato di rara precisione, 
mentre Mary King, inoppor
tunamente coerente con Ut 
errata presentazione del pro
gramma. che definiva «so
prano» l'originale e inequl-
voca «voce recitante», ha 
inteso troppo spesso realiz
zare il proprio ruolo in una 
dimensione pesantemente 
canora. 

La serata — comprenden
te anche una vivace esecu
zione dell'elegante Facade di 
William Walton. con le voci 
recitanti di Eleonor Bron e 
Jack Buckley — ha avuto 
un successo clamoroso: ri
prese televisive, sala gremi
ta, pubblico anche in piedi, 
e tantissimi applausi. 

U. p. 

scìoi. La conferenza sarà 
introdotta dal Sovrainten-
dente dr. Luca di Schiena, 
parlerà il prof. Lorenzo 
Tozzi, parteciperanno il 
coreografo Grigorovic, il 
direttore d'orchestra Al-
ghis Giuraitis. lo sceno
grafo Simon Virsaladze e 
gli interpreti principali. 
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Cinema e teatri 
/ , 

Lirica 
Gigli, 8 - Tele TEATRO DELL'OPERA (Piazze B. 

fono 463641) 
Alle ore 20,30 (in Abbonamento alle « Seconde 
Serali » ree. 47) rappresentazione di * Elektra » 
tragedia in un atto di Hugo Von Hofmannsthal, 
musica di Richard Strauss (in lingua onginela). 
Maestro concertatore e direttore Lovro Von Ma-
tacic, maestro dal coro Vittorio Rosetta, regia di 
Maria Eira D'Onofrio. Interpreti principali: Olivia 
Stapp, Anny Schlemm, Anne Evans, Fritz Uhi, 
Alexander Malta. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL
L'OPERA • TEATRO ARALDO (Viale della Sere
nissima, 215 • Quartiere Prenestino) 
Alle 11: o Recitarcantando » della Coop. Teatro 
delle Tosse (per le scuole). 

tei. 8 0 3 5 2 3 ) 

Bernard 

ETI-PARIOLI (Vis G Borsi. 20 
Ore 21 (ultime settimana) 
Alberto Lionello in. « Serata d'onore » di 
SUde. Regia di Alberto Lionello. 

ETI.QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 tei. 6794585) 
turno I) 
« Fa male, il teatro », mono-
Codignola. Regia di Vittorio 

Teatro Valle. 23 /a tele-

t Candidato al Parlamen-

Regie di Tino Buazzslli. 

(Viete Giulio Cesare. 229 teie-

in: * Celestina gatta gattina ». Re-

15, ang. Via C. 

Concerti 
(Via Flaminia, 118 

e suite per violino solo 
Bach. Violinista: Miha 

Csaba Oncray. 
DEL CENTRO ROMA-

(Via Arenula, 16 - te-

ACCADEM1A FILARMONICA 
te!. 3601752) 
Ore 21 
Al Teatro Olimpico concerto della pianista Maria 
Tipo. In programma: Scarlatti, Beethoven (L'Au
rora) o Chopn. Biglietti in vendita alle Filarmonica. 
Dalle 16 la vendita prosegue el botteghino del 
Teatro. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 tei. 7596361) 
Presso la Salette di Via Astura n. 1 tutti i lu
nedì alle ore 18 continuano i Seminari sulla ritmi
ca. Tutti i mercoledì alle ore 18.30: « Evoìuz'One 
del linguaggio musicate » e « Dagli ultimi pro
cessi linguistici dell'800 alla dodecafonia ». Tutti 
i giovedì alle ore 19: < I fondamenti della tao. io 
musicale ». Tutti i venerdì alle ore 19: « Il sacro 
nella musica ». Ingresso gratuito 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalo
ne. 3 2 . a - tei. 655952) 
Domani alle ore 21,15 
Ciclo delle sonate - partite 
e violoncello solo di J.5. 
Pogacnick - violoncellista: 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
NO DELLA CHITARRA 
lefono 6543303) 
Domani alle ore 21,15 
Presso l'Auditorio dell'ULA (Istituto Italo-Latino 
Americano - Piazza Marconi n. 26, EUR) concer
to de! chitarrista Massimo Liberati. In programma 
musiche di Villa L^bos e Barrios. Biglietteria ore 
21 presso Auditorium. 

CIAC (Via Cirene, 8) 
Ore 21,15 
Roberto Gianolio (pianoforte). Musiche di Scar
latti, Bach-Busoni, Mozart, Beethoven, Chopin, 
Rubinsteln. 

I LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piaz
za S. Apollonia. 11/a - tei. 5894875-6543303) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Galiia. 34) 
Domani alle ore 18 
C o i ! Teatro 11 Politecnico - Via G.B. Tiepolo 
n. 133/a - « Vienna 700 ». Musiche di Haydn e 
Mozart per archi, oboe e clavicembalo. Ingresso 
gratuito. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frarassini, 46 - tei. 3610051) 
Riposo 

PROMOCHITARRA (Vie Veio, 52 - tei. 753897) 
Riposo . 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • tei. 6568711) 

Ore 21.15 (ultime settimana) 
La Compagnia G.I .A presenta: • Vladimir Maja-
kovskìj » di V. Majakovskij. Regia di Messimo 
Puliani. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - tei. 393269) ' 
Ore 21.15 
« Cantare », recita! in due tempi di Gianni Mo-

. rendi. 
ANFITRIONE ( V Ì B Merziale. 35 • tei. 3598636) 

Ore 21.15 
' La Coop. CTI in « L'importanza di essere... Erne

sto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo Pacioni. 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 75 - teleio-
- no 6 7 9 8 2 6 9 ) 

Ore 2 1 . 3 0 
La Chanson nello spettacolo: « Metropolitana » di 
Giordano Greco Ventimiglia. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 
Ore 21,15 (Prima) 
• Edith Piai una donna, una vita, una voce » di 
G. Caldarelti e R. De Vita. Regia di Giancarlo 
Mazzoni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
tei. S452674) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana. 
Ore 21 
Franco Enriquez regista e 
gattopardo » di B. Belfiore 
Lì.Tipedusa. 

CENTRALE (V a Celsa. 6 tei 
Ore 21 (fam.) 
La Compagnia de! Teatro Comico di Silvio Spac
casi con la partecipazione straordinaria di Giusi 
Raspani Dandolo presenta: « Ma altrove c'è po
sto? », di Giulio Perretta. Regia dì Lino Procacci. 

COLOSSEO ( V e Cape d'Africa 5 tei 736J3S) 
Ore 21 (ultimi 2 giorni) 
« Due dozzine di rose scarlatte > di Aldo De 
Benedetti. 

DEI SATIRI (V-e di Grottap.nra 19 tei 6565352) 
Ore 21,15 (u'tima settimana) 
LE Compagnia di Prosa « Rome » presenta: « Il 
« Il diavolo ha gli occhi verdi », favola gialla ai 
Antonio Andolfi. 

DELLE ARTI (Vis Sicilia 59 tei 475859S) 
Ore 21 (ultima settimana) 
In programmazione con l'ETI il Teetro Regionale 
Toswno presenta. « Il compleanno » d: Harold 
Pinter. Regia di Carlo Cecehi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 tei. 862948) 
Ore 21,15 (ultima settimana) 
In pregrammaz one con l'ETI la Compagnia So
ciale di Prosa Cimer-Paiazzo presenta: « La beat 
generation » da Corso. Kerousc, Ginsburg. Fer-
l.nghetti. 

DEI SERVI (Via del Mortaro n. 22 - tei. 6795130) 
Ore 21 
« E' difficile essere ebrei » di Shalon A ech-a. 
Rag,a di Marra Novella. Interpretato dal "Grup^ 
pò Teatrale Anrvg Frank". 

ELISEO (Via Nezionale. 183 - tei. 462114) 
Ore 20.30 (turno A) 
II L.vlng The3tre presente: * L'Antifone di So
focle » di Berto» Brecht. Regia di i. Malina e 
J. Beck. 

PICCOLO ELISEO (Vis Naz.cnaie. 183 - tei. 465095) 
Dcmai" si.e ore 21.30 
I" P.ccolo Elise» presenta Alice ed Eilen Kessler 
in: « Kesslcrkabarett ». uno spettacolo museale a 
cura di G.useppe Fatroni Griffi. 

Ore 21 (abb. spec. 
Vittorio Gassinoli in 
dramma di Luciano 
Gassinoli. 

ETI-VALLE (Via del 
lono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 21 
Tino Buazzelli presenta: 

' to » di Gustave Flaubert 
GIULIO CESARE 

lono 353360) 
Ore 21 
Antonella Stoni 
già di Daniele D'Anza. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 
Colombo tei. 5139405) 
Ore 17.30 
La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta: 
« Recital per Garcia Lorca a New York e lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed inlormazioni dalie 
ore 16. 

PARNASO (V ;a S. Simone. 73 - tei. 6564192) 
Ore 21,15 
La San Carlo di Roma presenta la Compagnia II 
Calderon in: < Così come per magia ». Regia di 
Gruppo. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bilioni 7, ang Via 
Ettore Rolli • lei. 5810342) 
Aperto nuovo trimestre corso laboratorio prepa 
raz;one protesi onale a: Teatro. Pomeriggio-sere 
martedì, giovedì e saboto 

DON BOSCO (Via Publio Va.erio - tei. 7484644) 
Ore 20,15 

Stabile del Teatro di Roma Chec-
« Er marchese der grillo », tre atti 
D. Berardi e E. Liberti. Regia di 

tei 4756841) 

« Accendiamo 
Pietro Garinei 

(Vicolo Moroni, 52 

La Compagnia 
co Durante in; 
comicissim di 
Enzo Liberti. 

SISTINA (V.a S-st'na. 129 
A ie ore 17 e alle 21 
Gannei e Giovanmn presentano: 
lampada » commedia musicale dì 
Jala Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
tei 5817472) 
Sala A - Ore 21,15 
Il Club Teatro presenta: 
dicare di Claudio Remondi. 
di Joyce. 
Sala B - Ore 21.30 
La Cooperativa II Teatro 
d'oro » di Laura Angiulli. 

TEATRO ULPIANO 
fono 3567304) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar 

Ritiro » 
. Tratto 

teatro da pre 
da » Dedaìus . 

(Via L. 

presenta: « L'uccello 
Fiaba in due tempi. 
Calamatta. 38 • tele-

te!. 6544601-2-3) 

DI PIAZZA NAVONA (Corsii 
Piazra Navone tei 659337) 

Regie di Lorenzo 

Penitenzieri n. 11 

224 - te; 735255) 

Insulti al pubblico » 
Bruno Mazzali. 

28 Tel. 543.19.333) 

aperti su « Clizia ». 

da 

protagonista de 
da G. Tommesi 

6 7 9 7 2 7 0 ) 

i II 
di 

go Argentine -
Ore 20,30 
Il Teatro di Roma - Assessorato alla Cultura dei 
Comune di Roma m collaborazione con l'Ambascia
ta del Belgio a Roma, presentano l'Atelier Théà-
tral da Louvain-la-Neuve in « Les trois soeurj » 
(Le tre sorelle) di A. Cechov. Regia di Otmar 
Kreica. Poltrone L. 6.000. Palco L. 5.000. Gal
leria L. 4.000. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 - tei 6547137) 
Ore 21 
Farid Chopel in: « Chopelia ». Botteghino ore 11-
13. 17-21. 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16/a - Viale Somalia, avan
ti Cinema Ritz - tei. 8395767) 
Ore 21.15 
« Parole nuove » di Armendo Rispoli. Regia del
l'autore. 

CAFFÉ' TEATRO 
Agoneie 9 ang 
Ore 21 (Prima) 
« Dialogo » di Natalia Ginzburg. 
Salveti. 
Domani elle ore 22.15 
Il Patagruppo presenta: 
Peter Handke. Regia di 

DEL PRADO (Via Sora. 
Ore 2 0 
Teatro Incontro: studi 
Ore 21 
Paolo Pieri in: E Ho quasi pronto un volume df 
versi, sareste disposto a prenderlo? » da Gabriele 
D'Annunzio. Regia di Paolo Poli. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanezzo. 1 -
Sonnino tei. 5817413) 
Ore 21,30 
La Comunità Teatrale Italiana presenta: 
beth ». Regia di Giancarlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 
fono 6 5 5 9 4 2 4 ) 
Ore 18.30 
• Virginia .•», novità assoluta di Adele Marzia e e 
Francesca Pansa. Prenotazioni al botteghino 

LA PIRAMIDE (Vìa G. Benzoni. 51 • tei. 576162) 
Domani alle ore 21 (Prima) 
La Compagnia dell'Elfo presenta: « Dracula il vam
piro » da', romanzo di B. Stoker. regia di Gabriele 
Salvatores. 

ALBERICH1NO (Via Alberico I I . 29 - tei. 6547137) 
Ore 21.30 (Prima) 
« Epiphany ». riflessione a due voci sul'a x Co
scienza di Zeno » dì L. Cantini. Regia di Loren
za Cantini. 

LE DUE TENDE (Largo Maresciallo Giardino - Lato 
Via Olimpica - tei. 310028) 
Tenda B - Ore 19 
Teatroinarie presenta: « La via umida », ricerche 
sui misteri d'Eleusi. 

POLITECNICO (Via G.B Tiepolo. 13/a telefono 
3607559) 
Sala A - Ore 21 
Rassegna internazionale di Primavera - Ass.to al
la Cultura del Comune di Roma - Teatro Club -
Politecnico: the other theafer di New York con 
Joe Chaikin in: Savage/love e Tongues di Shepard 
e Chaikin. Musiche di La Piante e Man. 
Sala B 
Boxe Teatrale: alle 21,30 G. Pa'ermo in: « La 
sarta della Signora Corlconi ». Alle 22,30 Donato 
Sanninì in: « lo e Majakovskij ». 

MISF1TS TEATRO (Vie del Mattonato. 29) 
Ore 21.30 
Il gruppo Policromia presenta: * Citarsi addosso, 
Woody Alien parade ». Musiche di F. Vertinelli. 

Piazza 

Mac-

Te!e-

Sperimentali 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 tei. 5896974) 

Ore 21.15 (ultima settimana) 
La Coop. Teetromusica presenta: « Stella » di W. 
Goethe. Commedia per amanti. Regia di Sandro 
Sequi. Prenotazioni al botteghino dalle ore 16. 

SPAZIOZERO - TEATROCIRCO (Via Ga vani Te-
steccio-Mattato o tei. 6542141-573089) 
Ore 21.15 
Spaz'ozero presenta: « Sentieri selvaggi ». R:gia 
di Lisi Natoli. 

TSD (Via della Pagl-a 332 rei 5895205) 
Ore 21.45 (ultima settimana) 
Il Teetro Stud.o Oe Toni* in. « Canzone pirotec
nica » d./da Francesco Cang u'Io » Sconcertazio
ne di stati d'animo » di /da G atomo Balla. Regia 
d. Nino De Toiils. Prenotazioni dalle 18. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « Macbeth » (La Comunità) 
• « Il compleanno» (Arti) 

CINEMA 

è 

Provaci ancora, Sam » (Ariston n. 2, 
Ritz) 
« Il matrimonio di Maria Braun » 
(Belsito, Diana) 
« La terrazza » (Capitol, Radio City) 
« Salto nel vuoto » (Capranichetta) 
« Gang > (in inglese, al Pasquino) 
« Gli aristogatti » (Ariel) 

• « La cerimonia > (Bristol) 
• « La pantera rosa» (Doria) 
9 « Il fiore delle Mille e una notte» 

(Harlem) 
• «Gi r l f riends » (Novocine) 
• « Nosferatu il principe della notte » 

(Rubino) 
• i I ragazzi irresistibili » (Panfilo) 
• « I tre giorni del Condor • (Tibur) 
• «Ossessione» ( I l Labirinto) 
• «Una moglie» (ARCI Fuori Sede) 
• «L'asso nella manica» (L'Officina) 
• «Ciao Pussycat» (Misfits) 
• « Personale di Bunuol » (Sadoul) 
• « L'uomo dei palloni » (Filmstudio 2) 
• «Chiedo asilo» (Mignon) 

TEATRO ATENEO DELL'UNIVERSITÀ' 
Oggi e domani alle 11: seminano scenico di Jo
seph Chaikin. Ingresso gratuito. 

TEATRO ESPERO 
Ore 21 
« Lilith » del gruppo commedie di parte. 

Cineclub 
di Clive Don-

Cabaret 
(Via Trionfale, 
310749) 

130a Piazzale Clo-

chantant », novità con Fiorenzo Fio-

dei Leopardo. 33 teie-

BATACLAN 
dio • tei. 
Ore 21 
• Cabaret 
renimi 

IL LEOPARDO (Vicolo 
tono 5 8 9 5 5 4 0 ) 
Ore 21,15 (ultima settimana) 
La Compagnia « li Gramo > piesenta: « Tutto è cul
tura.. (anch'io) », cabaret in due tempi di e con 
Grazia Maria Scuccimarra. Regie di 5erg:o Gibelio. 

IL PUFF (Via G. Zanezzo 4 tei 5810721-5800989) 
Ore 2 2 . 3 0 
« Taja. taja, Mastro Titta » di 
Regia di Mario Amendola. 

PARADISE (Via Mano De Fiori 
8 4 4 1 5 6 1 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 e alle 0 .30 
Le più affascinanti playmate di 
radise », superspettacolo musicale 
di Kim Seven. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
Alle ore 22 e alte ore 02 
Canzoni e musica no-stop Sergio 
chitarra. Al pianoforte Maurizio 

Mario Amendola. 

Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -

playboy in « Pa-
con coreografia 

tei 5 3 9 4 6 5 7 ) 

Cen'i e 
Marcili!. 

la sua 

Jazz e folk 
8A5IN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tele

fono 483718-483586) 
Ore 22 
Carlo Loffredo e il Marcello Rosa Ensemble. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 tei. o89237) 
Ore 21,30 
Per la serie della musica antica, I « Prinsi Rai-
mund » 5. Orlandi, M. Rinaldi, G. Vaccarino. M. 
Manzi in un programma di antiche ballate pro
venzali e della Savoia. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 3 0 / b - tei. 5813249) 
Ore 21 
Concerto di « Mamma non piangere », musica be-
stame e benessere, rock progressivo. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini tei. 6544934) 
Domani alle ore 21,30 
Trio Giulio Ferrarin e Claudio Rizzo. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5895928) 

, Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar folklorista peruvia
no, Carlos Riva folklorista urugucyano. Romeno 
chitarrista internazionale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani, 20) 
Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 • 
tei. 6540348) 
Alle 21.30: concerto di jazz moderno con F. For
te e V. Fraternalì (tromboni), John DeJiah (sax), 
M. Moriconi (basso), P. Pizzi (piano), A. Botte 
(batteria). Alle 23,30: concerto per fiati e con
trabbasso in assoluta libertà. 

Attività per ragazzi 
(Via G. Bodoni. 5 9 ) 

(Via Capo d'Africa 

CLEMSON 
Riposo 

CLOWN TATA AL SALOTTINO 
n. 332 - tei. 733601) 
Domani alle ore 16.30 
« Mio fratello Superman » di Gianni Taffone con 
il clown di Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

CRISOGONO (Via San Gallicano 8 tei 6371097-
5891877) 
La Nuova 
spettacolo 

Opera dei Burattini presenta, alle 10. 
riservato alle scuole. Per informazioni 

tei. 5891194. 
GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia 34 • te! 7822311 Segreteria) 
Teetro Stabile per ragazzi. Gli artigiani del gioco 
pres.: « I l gatto nella cenere » fiaba calabra. Labo
ratorio sulla fiaba popolare. Bambini L. 500. 
Adulti L. 1.000. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 
Sede lega.e: Via Carlo della Rocca, 11 - tele
fono 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 10 presso il 
Teetro Sangenesio di Roma: • Che bolle in pen
tola? », pretesto di teatro gioco per ragazzi. Ore 
17 Seminario sull'educazione psicomotoria nella 
scuola materna ed elementare. 

IL TORCHIO (Vìa E. Morosini n. 16 - tei. 582049) 
Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON ( V i * Beato Angelico. 
32 - tei. 8101887) 
Riposo 

SANGENESIO (Vie Podgora. 1 tei 315373) 
Ore 10 
m Che bolle in pentola? » produzione Gruppo Del 
Sole - ETI - Teatro di Roma - Assessorati. 

TEATRO DEI COCCI (Cancello Azzurro Via Gal
vani - tei. 3582959) 
Riposo 

LUNEUR LUNA PARK PERMANENTE (Via delle 
Tre Fontane. EUR tei 5910508) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole sera:». 

film sperimentale tedesco de-
'70. a cuna del Goethe Insti-

con il Filmstudio. 

L'uomo dei palloni 

tei. 869493) 

Pompeo Magno, 27 -

MISFITS (Via dei Mattonato. 29) 
Alle 18.30-23.30: « Ciao Pussycat 
ner. 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi, 2 /a ) 
Alle 17, 19, 2 1 . 23: « I figli della violenza» di 
L. Bunuel. 

FILMSTUDIO '70 
Studio 1 
Alle 17, 19. 2 1 : il 
gli anni '20, '60 e 
tut in collaborazione 
Studio 2 
Alle 18,30. 20,30, 22,30: 
di Marco Ferreri. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 
« Chiedo asilo ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via 
tei. 312283) 
Alle 16,30-20,30: «Ossessione» (1942) di Lu
chino Visconti. Alle 16,30-22,30: « Lulù » (Ger
mania 1928) di Georg Wilhelm Pabst (vers. orig.). 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C De Louis. 24) 
Alle 20-24: « Una moglie » di J. Cassavetes. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 

. Riposo 
L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - tele

fono 862530) 
Alle 16,30. 16.30. 20.30. 22,30: « L'asso nella 
manica» di Biliy Wildcr (USA 1951) . 

COOP. PUNTO A CAPO (CSC Garbatella • Via 
Caffaro 10) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 - te
lefono 5895782) 
5s!a A - Ore 22,30: • Treccia » di Riccardo Ca
porossi. Alle 17: « 1860 » (1934) di Alessandro 
Blasetti. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA 
Rassegna internazionale del cinema non-fiction. 
Alle 19.30: « North sea » (1938) di H. Watt; 
« Rainbow dance • (1936) di L. Lye; e A diary 
for Timothy » (1944-45) di H. Jennings. 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Cinema Bri-
stol - Via Tuscolana. 950) 
Ore 16-22: « La cerimonia » di Oshima. 

Prime visioni 
L. 3500 

1500 

Agiati, 57, tei. 5408901) 

Drammatico - V M 14 

Grande. 6. tei. 5816168) 

t - Satirico 

18. tei. 890817) L. 1700 

ADRIANO (p.za Cavour, 22, tei. 352153) 
Calè Express con N Manfredi - Satìrico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39, t. 8380930) 
Riposo 

ALFIERI (via Repetti. 1) L. 1200 - ' 
Ashanti, con O. Sharif - Drammatico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello, 101 . 
tei. 481570) L- 2S0O 
Mondo porno di due sorelle 

v (10-22,30) 
AMBAS5ADE (vi 

L. 2500 
. The Rose con B. Midler 

(16-22.30) 
AMERICA (via N. del 

L. '2S00 -
Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Sempiane, 
Intime carezza 

ANTARES (v.le Adriatico. 2 1 . tei. 890947) L. 1500 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - V M 18 
(16-22) 

APPIO (via Appia 56. tei. 779638) L. 2000 
Un sacco bello con C Verdona Satirico 
(16-22.30) 

AQUILA (v i a L'Aquila. 74. tei. 75949S1) L. 1200 
Il vizio in bocca con A. Arno - Sentimentale -
V M 18 

ARCHIMEDE D'ESSSAl (via Archimede. 7 1 . tele
fono 875567) L. 2000 
Molière di A. Mhouchkin - Drammatico 
(17-21) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei. 353230) L- 3500 
Il tamburino di latta con D. Bennent • Drammatico 
V M 14 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6 7 9 3 2 6 7 ) L 3 0 0 0 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37 , tal. 
L. 2500 
Il paese incantato con A. Jodorowsy 
fico - V M 14 
(16-22.30) 

ASTORIA (via 
L 1500 
I l ladrone con E. Montesano 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonio 
Il ladrone con E. 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscolana 
l_ 1500 
Inferno d. O. Argento - Drammatico 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova, 92. tei. 426160) L 1200 
studenti L. 700 
L'anatra all'arancia con U. Tognazzi - Satirico 

BALDUINA (p Balduina. 52. tei 347592) L 2000 
Un americano a Parigi con G. Kelly - Musicale 
(16-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tei. 47517071 L. 3500 
E ora pur.to e a capo con B. Reynolds - Senti
mentale - V M 14 
(16-22.30) 

- 3 6 0 3 5 4 6 ) 

- Dramma-

di V. Beiardi. 6. tei. 5115105) 

Drammatico 

, 225. tei. 8186209) L 2000 
Montesano - Drammatico 

745. tei. 7610556) 

V M 14 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 
Roma UHF 64 

P'JOG'iAMMI A COLORI 

som-

e Oliio 

TV dei rsgazzi. 
Te eg ornale. 
Teatro. 
FILM: « Il tesoro 
merso ». 

1S.00 TV de ragazzi (R ) . 
13 30 Te eg ornile. 
13.55 FILM: « Stanlio 

al.a riscossa ». 
Il orande ci ck ( R ) . 
Motori. 
Mus'ca'e 
FILM: • L'amante dell'Or
sa M:39 :o't ». 
TG - Ou: Roma. 
FILM: « Il fondo della 
b3tt'g'"a ». 

li 00 
14.30 
l i . 4 5 
15.10 

20 05 
20.45 
21 15 
21.30 

23.00 
23,30 

20.00 Notizie SPOR. 
20.10 Dirittura d'arrivo. 
20 35 Tutto di tutto. 
21,00 Q J ! Z : < I ssgn' nel e 

satto ». 
22.00 < Ir.c.-ed bile Hulk ». 
23.00 D'rittura d'arrivo. 
23.30 FILM: 

— Noi.zie SPOR-

RTI 
Roma UHF 30 32 

PROGRAMMI A COLORI 

SPOR 
Roma UHF 46 

PROGRAMMI A COLORI 

12 00 « I pron'poti ». 
12 30 FILM: 
14 00 Engl.ih is easy. 
14.30 Sport show. 
15.00 • Tempie e tam-tam ». 
15 30 * Love Boat ». 
16 30 TELEFILM. 
17 00 « 1 pronTpoti ». 
17.30 Mus'ca.e. 
18 00 • Tempie e tam-tam ». 
18 30 TELEFILM. 
19 00 Smash. 
19.30 Rubrci. 

12.00 
12.10 
14.00 
15,10 
15.30 
17.10 
17.45 
18.30 
19.20 
20.10 
21.30 
21.45 
22.35 

0.05 
0.15 

Buongiorno Roma. 
Cinema a colazione. 
TELEFILM. 
Cartoni an'mati. 
FILM. 
« Am'co ragazzo ». 
Ciao ciao. 
« Il futuro ». 
< Romanzo popolare ». 
FILM. 
Fel x sera. 
« Selvaggio West ». 
Cinema allora: FILM d' 
epoca. 
Cartoni an.meti. 
FILM. 

GBR 
Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

13,40 FILM: * Tot6. Peppino e 
le malafemmine » 

15.20 FILM: « Un omicidio per
fetto a terrn'ne di legge ». 

16.55 « O.T. Hush ». 
17.30 Mercoledì alia grande... 

— Cabaret. 
— Roulette. 
— Cantante. 
— La crouplere. 

18.30 e Doris Day show ». 
19.00 Mercoledì alla grande... 
19.30 « Tre contro tutti ». 
20.00 Mercoledì alla grande... 
20.40 TELEFILM. 
21.30 Mercoledì alla grande... 
22.00 Telegloco. 
22.15 FILM: « La preda ». 
23 55 Varietà - Proibito. 

0.20 < Gli innocenti pagano ». 

TEIEREGIONE 
Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 

7.00 
8.30 
9.00 

10.30 
12.00 
12.30 
14.00 
14.30 

16.15 

17.00 

18.30 
19,00 
19.30 
19.50 
20.00 
20.30 

FILM. 
Buongiorno. 
FILM. 
FILM. 
Cartoni 
FILM. 
Cartoni 
Incontro 
rie A. 

animati. 

animati. 
di calcio di se-

D sco 
Leon. 
FILM: 
Mary 

tlme con Aigela 

avventure di • Le 
Reed ». 

Professione genitori. 
Formula auto. 
G ornale TR 45. 
Il periscopio sulla città. 
TELEFILM. 
TELEFILM. 

ope-21.00 FILM: e Agente 008 
razione sterminio ». 

22.30 Occhio al film. 
23,00 Questo grande, grande ce

nema. 
23.30 TELEFILM. 

0,30 Giornate TR 45 ( R ) . 
0.50 Night show. 
1.00 FILM. 
2.30 FILM. 
4.00 FILM. 
5,30 FILM. 

TELEROMA 56 
UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 La voce del Campidoglio. 
14,30 Incontro di calcio. 
18,30 « Richard Diamond ». 
19.00 Teatro oggi. 
19.30 Beppe in poltrona, con 
20,00 Commento politico. 

Beppe Savoldi. 
< Richard Diamond ». 

21.00 TELEFILM. Della serie 
21,30 Settegiomi motori. 
22.00 Hobby sport. 
22.30 FÌLM: C Canne infuocate ». 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 

12.50 Ballett' Bolscioj. 
13.20 Cartellone. 
13.45 « Thriller ». 
14.45 FILM. 

— Almanacco storico. 
16,30 « Tre contro tutti ». 

16.55 FILM. 
18.25 i Charlotte ». 
18.50 Nella città. 
1 9 . 0 5 Cartellone. 
19,25 « Lassie ». 
19,50 e Jeeg Robot ». 
20,20 Sceneggiato: > Crisi ». 
21,25 FILM: «Tote, contro i 

quattro ». 
23.00 A giudizio d:... 

— Almanacco storico. 
23.05 « N.Y.P.D. ». 
23.30 FILM: < Quando gii uo

mini armarono fa clava e 
con le donne fecero d.ri-
don ». 

TVR VOXSON 
Roma UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 

6.50 Previsioni del tempo. 
7,00 FILM: « Tormento d'amo

re ». 
9.00 FILM: 

v»ta ». 
10.30 FILM: 

Sinai i 
12.00 « Lancillotto 008: ovvero 

le scimmie parlanti ». 
12.30 • Mazinger ». 
13.00 TELEFILM. Della serie 

« Love boat ». 
14.00 L'oggetto smarrito. 
14.15 Rad'otelegiornale. 
14.30 FILM: e Le d'vcrz i te ». 
16.00 Dedicato a voi. 
17,00 • Kirnba ». 
18.00 TELEFILM. Della serie 

i Fulmine ». 

« Poche ore di 

La battaglia del 

1S.30 
19.00 
19.30 
20.00 

20.30 
22.00 
23.00 

0.40 

2.10 

3.40 

5.10 

« Il srande Mazinger ». 
Oggi Roma dì ieri. 
L'oggetto smarrito. 
Sceneggiato: « Seme d'or
tica ». 
FILM. 
« Incredìbile Hurk ». 
Incontro di calcio. 
FILM: e La monaca 
Monza ». 
FILM: * L'arma, l'or», 
movente ». 
FILM: < Colpo doppio del 
camaleonte d'oro ». 
FILM: • La notte dei ser
penti ». 

di 

il 

TVA 
Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati. 
11.00 Documentario. 
11.30 Immagini e musica. 
12.00 FILM: « Napoletano d' 

America ». 
13,30 TELEFILM. 
14.00 Medicina. 
14,30 Show mus:cale. 
15.00 FILM: « Katiuscia ». 
16.30 Cartoni animati. 
17.00 TELEFILM. 
17.30 II prima scuota. 
19.00 Cartoni animati. 
19,30 Scienza • cut turi. 
20.00 Immagini e musica. 
20.30 Cartoni animati. 
21.00 FILM: « La rapina più 

scassata del secolo ». 
22.40 Parallelepomeno. 

101. tei. 6792465) 

(piazza Montecitorio, 125, tele-
L. 2500 
di M Beiocchio - Drammatico -

R. Pilo. 39, telv 588454) 

Musicale Simmons 

23 . tei 2 9 5 6 0 5 ) 

BELSITO (p.le M. d'Oro, 44. tei. 340887) L. 1500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla 
Drammatico - VM 14 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tei. 481336) 
L. 4000 
Le depravate del piacere 
(16,30-22,30) 

BOLOGNA - L. 2000 
Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica. 
L. 2S00 
La mia brillante carriera (Prima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CAPRANICHETTA 
fono 6796957) 
Salto nel vuoto 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele
fono 350584) L. 2500 
Piedone d'Egitto con B Spencer - Comico 
(15,45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za 
L. 2000 
Kiss Phantoms con G 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestina 
L. 1500 
L'ultimo guappo con M. Merola - Drammatico 

DIANA (via Appia N.. 427. tei 780146) L 1500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygul
la - Dramamtico - VM 14 

DUE ALLORI (via Casilina. 506. tei. 273207) 
L. 1000 ' 
Il massacratore cinese 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tei 380188) L. 2500 
Il ladrone con E Montesano - Drammatico 

EMBASSY (via Stoppani, 7, tei. 870245) L 3000 
Baltimore Bullet con J. Cobum - Satirico 
(16-22.30) 

EMPIRE (vie R. Margherita. 29. tei. 857719) 
L. 3500 
The Rose con B. Midler • Drammatico • VM 
(16-22,30) 

ETOILE (p za in Lucina. 4 1 . tei. 6797556) L. 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman 
mentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. tei. 6991078) L. 
La liceale nella classe dei ripetenti con G. 
Comico - V M 14 

EURCINE (via Liszt. 32. tei. 5910986) L 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 
(15.45 22.30) 

EUROPA (e. d'Italia. 107. tei. 865736) L. 2500 
Il ladrone con E Montesano Drammatico 
(16-22.30) 

F IAMMA (via Bissolati. 47, tei. 4751100) L. 
Rag. Arturo De Fanti bancario precario con 
laggio - Comico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino, 3, 
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) L. 2 5 0 0 
Un uomo una donna e una banca con D. Suther-
land • Giallo 
(16-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246. tei. 582848) L. 2000 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L. 2000 
Riposo 

14 

3500 
Senti-

1300 
Guida 

2500 

3000 
. Vii-

tele-

TEATRO 

LA PIRAMIDE 
Via Benzoni, 5 9 / A • T. 576162 

Da domani 20 marzo 

DRACULA 
IL VAMPIRO 

vi aspetta . 

Compagnia Teatro dell'Elfo 
Ore 21 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43. te l .864149) l_ 3000 
Un sacco bello con C Verdona - Satirico 
(15-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36. tei. 755002) L. 2000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tei. 6380600) 
L. 2500 
Un sacco bello ccn C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) U 3000 
Cafè Express con N. Manfredi Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37. teJ. 8319541) L 2500 
Rag. Arturo De Fanti bancario precario con P. Vil
laggio • Comico 
(16 22.30) 

INDUNO (via G. Induno, 1 , tei. 582495) L 2000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei. 6093638) L. 2000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova. 176. tei. 786086) 
l_ 3000 
Baltimore Bullet con J. Coburn - Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20. 
tei. 6794908) L 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello, 44. tei. 6561767) L. 1500 
La porno matrigna 
(16-22,30) 

METRO DRIVE I N - ( v i a C Colombo km. 2 1 . tele-
, fono 6090243) L. 1500 

Riposo 
METROPOLITAN (via dei Corso, 7. tei. 6789400) 

L. 3500 
I l cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tei. 460285) 
L. 2 5 0 0 
Sexy Boom ' 
( I 6 - 2 2 . J 0 ) 

MODERNO (p. Repubblica 4 4 , tei. 4 6 0 2 8 5 ) L 2 5 0 0 
Squadra speciale 4 4 magnimi con T. Donovan • 
Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. tei. 780271) L. 2500 
li tamburo di latta con D. Bennent - Drammatico 
V M 14 
(16,30-22.30) 

NIAGARA (via P. Matti 16. tei. 6273247) L 1500 
Kiss Phantomaa con G. Simmons - Musicale 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V: Carmelo, tei. 5982296) l_ 2000 
Tesoromio con J. Dorefll • C 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari. 18. tei. 789242) 
L. 1500 
I l massacro della Gnyana con S. Whitman - Dram
matico - V M 14 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17, tei. 3962635) 
L 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.za dei Sanniti. 9, tal. 4956631) 
l_ 1500 
Non pervenuto 

PARIS (via Magna Grecia, 112. tal. 754368) 
L 2500 
Cafè Express con N. Mantro* - Satirico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19, tei. 5803622) 
L. 1200 
Thieves like us (Gang) con K. Carradina - Dram
matico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 4 0 ) 

QUATTRO FONTANE (via 0 . Fontane. 2 3 . t e e -
fono 480119) U 3000 
Dieci con D. Moore Satirico - V M 14 
(16-22.30) 

QUIRINALE (vìa Nazionale, tal. 462653) l_ 3000 
I l mago di Lublino con L_ Fletcher - Drammatico • 
V M 14 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (via M. Minghetti. 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

- Saint Jack, con B Gazzara Drammatico ~ VM 14 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Stttembro, 96, tal. 464103) 
U 2 0 0 0 
La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. tet. 5810234) L. 
I l massacro della Cuyana con S. Whirman 
matico - V M 14 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113. taf. 864165) 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109, tei 
Provaci ancora Sam con W. 
(16-22.30) 

RIVOLI (vìa Lombarda. 23. tal. 460883) 
Tasi di R. Potanski • Drammatico 
(16-22.30) * 

ROUGE ET NOIRE (vìa Salaria. 3 1 . tal. 864305) I 
L. 3000 ! 
Il lupo a l'agnello con M. Serrault . Satirica I 
(16-22.30) ( 

E. Filiberto, 175, tal. 7574549) 

865023) L. 3009 
Sordi Satirico 

tei. 351581) 

ROYAL (vìa 
L. 3000 
Il lupo e l'agnello con M Serrault Satirico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei. 
Il malato immaginario con A 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, 
L. 2000 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L 
Piedone d'Egitto con B Spencer • Comico 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (via A. De Pretis. tei 462390) L 
Vacanze erotiche di una minorenne 
(16-22,30) 

TREVI (vie 5. Vincenzo 9. tei. 6789619) L 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano. 8. tei. 8380003) 
L. 1800 
Pollice da scasso con P. Falk - Satirico 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtina 354. tei 433744) L. 
Il dormiglione con W. Alien - Satirico 

UNIVER5AL (via Bari. 18. tei 856030) L. 
Il massacro della Guyana con S. Whitman -
matico - VM 14 
(16-22.30) 

VERBANO (pza Vsrbano. 5. tal 851 19S) L 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer 

3000 

2S00 

2 5 0 0 

1500 

2500 
Dram» 

5.M. Liberatrice, 

1500 
Comico 

3280359) 

Satirico 

tei. 571357) 

VIGNA CLARA (p.ze S. lacini 22. tei 
L. 2500 
Un sacco bello con C. Verdone 
(16.15-22,30) 

VITTORIA (p.za 
L. 2500 
Inferno di D. Argento * Dramamtico - V M 14 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v. Galiia • Sidama, 18. telefona 

8380718) L. 1000 
F.I.S.T. con S. Stallone - Drammatico 

APOLLO (via Cairoti, 98. tei. 7313300) L. 800 
Sahara Cross con F. Nero - Avventuroso 

ARIEL (via di Monteverde. 48. tal. 530521) 
L. 1000 
Gli aristogatti - Disegni animati 

AUGUSTU5 (c.so V. Emanuele, 203, tei. 655455) 
L. 1500 
Ogro con G. M. Volonté - Drammatico 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tei. 8310198) 
L. 1200 
Malizia con L. Antonelli - Sentimentale - V M 18 

BRISTOL (via Tuscolana. 950, tei. 7615424) 
L. 1000 
La cerimonia di Oshima - Drammatico - V M 14 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tal. 2815740) 
L. 1200 
Ragazze a pagamento 

CASSIO (via Cassia, 694) L. 1000 
Riposo 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
re 1500. ridotti L 1000 
Tesoromio con J. Dorelli - Comico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (via A. Dorie 52. tei. 317400) L. 1008 
La pantera rosa con D. Niven - Satirico 

ELDORADO (v.ie dell'Esercito 38. tei 5010652) 
Venga a fare il saldato da noi con Franehi-lngrassìa 
Comico 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 

ESPERO 
Fedora di B. Wilder - Satirico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 

HARLEM (v. del Labaro 64. tei. 6564395) L. 900 
Il fiore delle 1 0 0 e una notte di P.P. Pasolini 
Drammatico - V M 18 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108. tal. 290851) 
L. 1000 
Chen il pugno che uccide con B. Lee - Avven
turoso 

JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422898) l_ 1000 
Quel caldo corpo di femmina 

MADISON (via G. Chiabrera. 121. tal. 5126926) 
L. 1000 
Peter Pan - Disegni animati 

MISSOURI (via Bombelli 24. tei. 5562344) L. 1200 
Dove vai se il vizietto non ce l'hai? con R. Mon-
tagnani - Comico - V M 14 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 
Malabimba 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 
La pantera rosa con D. Niven - Satirico 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Merry del Vai 14, 
tei. 5816235) L 700 fer. L. 800 festivi 
Girl Friends con M. Meyron - Drammatico 

NUOVO (via Ascìanghi 10, tei. 588116) L. 900 
Paris Scandal 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tei. 464760) L 809 
Confessioni proibite di una monaca di clausura 

PALLADIUM (piazza B Romano 11 . tot. 5110203) 
L. 8 0 0 
Killer Fischer - Avventuroso 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
l_ 1000 
Zabriskie Point di M. Antonioni - Drammatico 
V M 18 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. Ni'e-
fono 6910136) L. 800 
Vizio in bocca con A. Arno - Sentimentale - V M I S 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 
La mia droga si chiama Julia con J. P. Belmondo 
Drammatico - V M 18 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 
Nosferatu il principe della notte con K. Kinski -
Drammatico • V M 14 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tal. 6794753) 
L 9 0 0 
Primo amore con U. Tognazzi - Drammatico 

5PLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tal. 620205) 
L. 1000 
Brigade cali girfs con Y. Gauthier - Sentimentale 
V M 18 

TRIANON (via Muzio Scevola 101 . tei. 780302) 
L. 800 
La banda Vallanzasca con E. Pulcrano - Dramma
tico - V M 18 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI 

L. 1000 
Febbre di donna con I. Sar.'i 
V M 18 e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Voturno 37. tei. 471557) L. 
Lolite supersexy e Rivista d: spogliarello 

(p.zzs G. Pepe. tei. 7313308) 

Sentimentale • 

1 0 0 9 

Ostia 
t — 

SISTO (via dei Romagnoli, tal. 6610705) L. 2000 
I l ritorno di Butch Cassidy a Kld con W . Kart -
i . Berenger - Satirico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Paiiottini. telefono 66031 SS) 
L. 2000 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 

SUPERGA (vìe Marina 44. te!. 66S6280) L. 2000 
Elvis il ra del Rock - Musicale 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

Non pervenuto 

Sale diocesane 

2500 
Dram-

L. 1600 

837481) L. 2500 
Alien • Satirico 

3000 

CINEFIORELLI (via Terni 9 4 . tei. 7 5 7 8 6 9 5 ) 
La brigata del diavolo con W. Holden - Avven
turoso 

DELLE PROVINCE (v d. Province 4 1 . tei. 420021) 
Goldraka l'invincibile - D. segni animati 

EUCLIDE (v. Gudobaido del Monte 34. tei. 802511) 
Caravans con A. Quinn . Avventuroso 

NOMENTANO 
Aquila Grigia il grande capo Cheienna con A Cord 
Avventuroso 

PANFILO < v * Paiseilo 24-B. tal. 164210) 
I ragazzi irresistibili con W . Matthau - Satir.ca 

RIPOSO 
Marco Polo Junior 

TIBUR (via degli Etruschi 40. fel. 4957765) 
I tra giorni dal Condor con R. Redford - Dram
matico 

TRASPONTINA (via della Concillaz'ona 74) 
Gli zingari del mare con R. Logan - Avventurosa 
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Il direttore sportivo del Brescia smentisce di avere detto a Dal Lago che l'arbitro era corruttibile 

Nega l'«accusatore» di Menicucci: arrestato 
Per sapere se ha avuto contatti con Trinca e Cruciani 

Un avviso di reato 
anche per Lenzini? 

Il presidente laziale nega di essere stato in
vitato dalla Federcalcio ad occuparsi del caso 

ROMA — I magistrati Mon-
surrò e Roselli. che stanno 
conducendo l'istruttoria sulle 
scommesse clandestine, emet
teranno quanto prima comuni
cazione giudiziaria nei con-

lenamento effettuato sotto la 
pioggia, ci ha dichiarato: 

« Possibile che si rada a 
rinvangare Cesena Lazio di 
quattro anni fa? *. f 

— Ma la cosa potrebbe non 
fronti del presidente della r iguardare la partita, ma le 
Lazio, Umberto Lenzini. Il pre- scommesse. 
sidente della società romana I « Ed in sono come una cn 
non verr«ì interrogato - a 
quanto sembra — per Cese-

lnmba, e cioè candido. Va 
che SÌ faccia presto, perché 

X 

Oggi sarà interrogato nuovamente: manterrà la versione data ieri? - Interrogati anche 
Manzoni, Tassotti e Montcsi - Querele dei perugini - Della Martira ammette di aver 
avuto otto milioni da Cruciani ma soltanto come premio per il pari contro l'Avellino 

Smentito il ritiro dei passaporti ai giocatori che gli aveva fatto vincere molti milioni 

• NARDINO PREVIDI il d.s. arrestalo 

na-Lazio e Lazio-Milan di i la tensione tra i giocatori sta 

LENZINI 

Psicosi dell'arresto: 
ne fa le spese 
padre Lisandrini 

ROMA — A tarda sera una noti
zia ha messo in allarme le reda
zioni di tutti i giornali della capi
tale: « Padre Lisandrini è stato ar
restato ». Comprensibile la sorpre
sa e l'affannosa ricerca per appu
rare se la cosa rispondesse a ve
rità. La realtà era ben diverse. Il 
frate era tranquillamente in con
vento. Ed allora come era nata 
la fantasiosa notizia? Semplice. 
Qualcuno l'aveva portata personal
mente ad una agenzia, dileguan
dosi subito dopo. Poco prima che 
essa venisse messa in circuito, il 
legale del frate (avv. Nino Ma
rezzila) ne veniva a conoscenza, 
essendosi recato > consegnare un 
comunicato in merito all'interro
gatorio di lunedi di Padre Lisan
drini. Costernazione e, infine, chia
rimento. Nel comunicato è detto 
tra l'altro: s Si smentiscono notizie 
assolutamente fantasiose e prive 
di fondamento circa presunte mi
nacce di arresto da parte dei giu
dici durante l'interrogatorio ». In
fine il padre asserisce di « non 
aver fatto altro che portare un 
contributo di verità per l'esatta 
ricostruzione dei fatti ». Ma resta 
un interrogativo: chi ha portato 
la notìzia all'agenzia? 

quattro anni fa. bensì in me
rito a inviti che possono es
sergli stati fatti da parte 
della Federcalcio. Inviti che, 
ovviamente, avevano come 
oggetto le scommesse clande
stine. Insomma, i magistrati 
vogliono appurare se a Len
zini sia stata fatta esplicita 
richiesta di effettuare « son
daggi » presso Trinca e Crii-
ciani. con l'intento di sape
re « cosa essi avessero in 
mano ». Chiaro che il discor
so con Trinca e Cruciani 
avrebbero dovuto investire 
non soltanto la Lazio ma an
che le al tre società. 

Da noi interpellato, il pre
sidente Lenzini non ha avu
to alcuna esitazione nel ri
spondere alle nostre domande. 

— Presidente, i magistrati 
la chiameranno quasi sicu 
ramente. 

« Ma è per la vecchia sto
ria degli assegni di Cesena-
Lazio? >. 

— Pare di no. I magistrati 
vogliono sapere se le sono 
state fatte pressioni da par
te della Federcalcio in merito 
alle scommesse. 

« Non afferro. In che sen
so? ». 

— Nel senso che lei avreb 
be dovuto tas tare il terreno 
con Trinca e Cruciani. con 
l'evidente . scopo di sapere 
cosa essi avessero in mano. 

€ Nessuno mi ha mai fatto 
pressioni Non ho mai incon
trato Trinca e Cruciani né 
per conto della Federcalcio 
né per la mia società. Sono 
pulito, e non ho niènte da 
nascondere, e se i magistrati 
mi chiameranno sarò a loro 
disvosizione ». 

Fin qui Lenzini. mentre 
Bob Lovati. da noi interpelia-
to al « Maestrelli * dopo l'al-

arnvando a' limite ffr//n snp 
portazinne. E domenica a Pe 
scara non saranno rose e 
fiori ». 

Cacciatori, ritornato ad al
lenarsi dopo l'influenza che 
qualcuno ha voluto definire 
«diplomatica*, non vede l'ora 
di essere interrogato. 

— Mia madre ne sta facen
do una malattia. E' anche 
cagionevole dì salute. Prenn 
il ciclo che non le accada 
nulla... s. 

Il portiere laziale è visibil
mente scosso Ma un po' in 
tutti si avverte la tensione 
della quale parlava pocanzi 
Lovati. I due giovani Man
zoni e Tassotti. interrogati ie 
ri dai magistrati, apparivano. 
viceversa, tranquilli, quas* si 
fossero liberati di un peso 
La preparazione continuerà 
questa mattina, e giovedì no 
meriggio verrà giocata una 
partita in famiglia. 

Abbiamo avuto anche oc
casione di parlare col medico 
sociale dott. Ziaco. il quale 
sembrava che dovesse essere 
interrogato dai magistrat i . 

« Credo che si sia trattato 
di un errore. Ma nel caso vo- \ 
lessero intcrrnaarmi sono a ì 
completa disposizione ». i 

Viola è apparso, invece, il ! 
più rabbuiato. La storia fan- j 
tasiosa di un giornale napo- < 
letano lo continua a far an- ! 
dare in bestia. « Ma che fan- [ 
tasia — dice a denti stretti —. ' 
Vedremo poi quando sporgerò ' 
querela ». ~ j 

— La comunicazione giudi- , 
ziaria? 

e Lo sto ancora aspettando 
e facciano presto, perchè così 
la storia si chiude ». 

a. a. 

Uno scherzo che potrebbe costargli caro 

Galdiolo su Roma-Fiorentina: 
« Ho venduto metà partita » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE (L.C.) — Anche il 
difensore della Fiorentina, Gal
diolo, per una frase buttata là 
a mo' di scherzo, si è inguaiato. 
Il giocatore viola — che in que
sta stag.one, per una operazione 
el menisco, ha giocato soltanto il 
secondo tempo all'» Olimp'co » 
contro la Roma (e Pruzzo segnò 
un goal) — mentre si trovava 
a Pcdova presso una ditta di in
dumenti sportivi, dalla quale era 
stato finora sponsorizzato e stava 
discutendo con il titolare che non 
vo'sva rinnovargli il contratto, ed 
un g'ornalista del « Gazzettino di 
Venezia » dichiarò: e Non mi rin
novano il contratto perché non 
vendo le partite E dire che a Ro
ma mi avevano offerto trenta mi
lioni. Posso aggiungere che mezzo 

partita !'ho venduta visto che ho 
giocato solo il secondo tempo ». 
Poi il giocatore a precisa doman
da ha risposto che per vendere 
una partita bisogna essere in tre: 
bisogna trovare l'accordo con il 
capitano e con un difensore 

L'estensore dell'articolo avreb
be fatto i nomi di Antognoni e 
Lelj. Galdiolo, interpsl'alo e Fi
renze, ha dichiarato.- « Ma non è 
vero n'ente. Ho fatto urrà bat
tuta. Si è trattato di uno scher
zo ». 1 dirigenti dalla Fiorentina, 
visto che la socielà viola è ri
masta fuori d-s'Io scandalo delle 
partite truccate, questa matt'na 
convocheranno il giocatore e serri-, 
brano decisi Ed essere molto du
ri: c'è chi ne vorrebbe addirit
tura la squalifica e chi chiedereb
be anche la restituzione degli emo
lumenti. 

Squalifica confermata 
a Gustavo Giagnoni 

ROMA — La CAF (Commissione d'Appello Federale) della 
Federcalcio ha respinto il reclamo dell'allenatore del Pescara, 
Gustavo Giagnoni (presentato dall'avvocato Ugo Dal Lago 
discusso l'altra sera) volto ad ottenere una ridazione della 
squalifica (fino al 9 luglio) inflittagli per le accuse lanciate 
all'arbitro fiorentino Gino Menicucci, in occasione di Udinese-
Pescara del 6 qennaio. squalifica che la Commissione Disci
plinare della Lega in seconda istanza aumentò fino al 31 luglio. 
A sua votla, il procuratore generale della FlGC Doli Vittorio 
Romeo presentò un reclamo per chiedere addirittura un ulte
riore prolungamento della squalifica, proprio per il contenuto 
delle dichiarazioni di Giagnoni. L'altra sera i due reclami sono 
stati discussi ed esaminati insieme dalla CAF e. come previsto, 
ieri è stato reso noto il seguente comunicato ufficiale: « Recla
mi allenatore Giagnoni Gustavo e procuratore generale riuniti 
e respinti, rigettandosi l'odierna 'stanza di sospensione del 
procedimento e della sanzione e confermandosi l'inib;zione fino 
al 31 lugl'O 1980, così come inflitta al s".g. Giagnoni dai 
primi giudici >. 

Stasera a Torino i bianconeri in coppa contro il Rijeka (sintesi TV in mercoledì sport) 

Juventus con tre punte alla caccia del gol 
La squadra di Trapattoni parte dallo 0-0 di Fiume - Cuccureddu in panchina 

TORINO — Stasera alle 20.30 
la Juventus e il Rijeka, che 
h a vinto le ultime due edi
zioni della Coppa di Jugosla
via, si incontrano per la par
t i ta valevole come « retour-
match » del quar to di f.oale 
deila Coppa delle Coppe. Il 
a marzo, sul terreno dello 
s tadio Kan tnda , 1 primi 90 
minut i si sono chiusi alla pa
ri e a reti inviolate. 

Il volano dei calendari in
temazional i propone puntual
mente i suoi appuntament i e 
incurante e imperterr i to di 
ciò che s ta avvenendo nel no
stro paese sommerso ormai 
da tant i scandali che hanno 

reno del « Katr ida » dove a-
vevano lasciato le penne pri 
ma il Beerschot e poi il Lo 
komotive Kosice. 

Contro il Rijeka Trapa t to 
ni questa sera presenterà 
Causio che a Fiume dovette 
da re « forfait » a causa di 
un at tacco influenzale e la 
Juventus ha bisogno de! « ba
rone » e delle sue invenzioni 
— da 383 minuti la Juventus 
è in « bianco » —. L'ultimo 
eoi risale all ' incontro Udine
se-Juventus quando, a 23 mi
nuti dalla fine. Bettega mise 
a segno il terzo gol. Dopo 
di allora quat t ro 0 a 0: pri
ma il Torino nel derbs\ poi 
a Napoli e a Fiume contro 
il Rijeka. e ult imo pareggio. 

z.r~ 1>-^I 
JUVENTUS RIJEKA 

finito di lambire, e rischiano 
di travolgerlo, il mondo del j 
calcio. Anche la Juventus è i quello in casa con la Lazio 
s ta ta posta sotto accusa e j degli a indiziati ». Della Ju-
la dignitosa difesa di Bette- • -,-entus. quella domenica, non 
ga, ospite della « Domenica I 
Sportiva » sorpreso da come ì 
la televisione aveva scelto i 
f rammenti più « significativi » 
di quella s t rana part i ta — 
Bologna-Juventus —. ha solo 
parzialmente -smorzato il ven
to della calunnia che ormai 
soffia impetuoso e trova con
cretezza dalle comunicazioni 
giudiziarie che comunque si 

si sapeva ancora niente . 
Trapat toni ha deciso di 

sciogliere l 'ultima parentesi 
e di mandare in panchina 
Cuccureddu (anche perchè 
ammoni to e in odore d i 
squalifica). men t re Paolo Vir-

! d:s sarà inserito in una Ju-
! ventus « formula 3 » (che do- t 
; vrebbe significare Juven tus a 

t re punte e non è nemmeno 

fc&fl 
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Cabrìni 
Furino 

Brìo 
Sci rea 

Marocchino 
Causìo 

Bettega 
lardelli 

Virdis 

o 
e 
G 
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Ravnic 
Sugar 
Hrstic 
Milenkovic 
Jerolimov 
Jurìcic 
Makin 
Radovic 
Mijac 
Ruzic 
Lukic 

CAUSIO ARBITRO: Tekat (Turchia) 

ROMA — Le manet te hanno 
fatto la loro terza comparsa 
nello scandalo-calcio. Si seno 
chiuse a t torno ai polsi di 
Nardino Previdi, direttore 
sportivo del Brescia, al ter
mine di una lunga mat t ina ta 

l di interrogatori nella caser-
! ma della Guardia di Finanza 
I di via dell 'Olmata Previdi si 
| trova ora a Regina Coeli, 
j crn l ' imputazime di reticen

za- i due sostituti procurato-
1 ri. Mcnsurrò e Roselli. sono 

infatti crn vinti che il diret
tore sportivo del Brescia sap
pia molte cose e sperano, e-
viclontcruente, che la brutta 

, esperienza -erva a convincer-
l lo a vuotare il sacco. Ma ve 
1 diamo niù nel dettasl io come 

-.1 è sviluppata l ' intensa gior
nata di ieri. 

L'ARRESTO — Nardino 
Previdi fa il suo ingresso nel
la caserma della GdF verso 
le 10,25 Suopergiù alla stessa 
ora lo imita l'avvocato Ugo 
Dal Laso. il ledale vicentino 
che da due set t imane mette 
sotto accusa l ' intero mondo 
del calcio. Dal Lazo sostiene 
che prODiio il diret tore spor
tivo del Brescia eli cenfidò 
— IMI eennaio a Milano — 
l'esistenza di un «tar i f far io» 
per vittoria e pareegio mes
so a punto dall 'arbitro Meni
cucci. Da vari giorni l'avvo
cato vicentino assicurava che 
questo teste «mister ioso» (1-
dfntifìcato crn sicurezza nel
la eiornata di ieri) avrebbe 
potuto raccontarne delle bel
le. I giudici, dunque, voglio
no sapere e met tcno a con
fronto i due per varie ore. 
Evidentemente l 'attezziamen-
to di Previdi non convince 
Mcnsurrò e Roselli- verso le 
12 c'è uno stop (ent rano e 
v fnemo ascolta*: altri testi

moni i esoedient« classico per 
dar modo di riflettere a chi 
n m è disnosto a dire tut to. 
Si r iprende oresumibilmente 
verso le 14.30. ma stavolta la 
cenci usicne è fulminea. Non 
seno ancora le t re del pome
ri ssrio che ricompare Dal La
go e subito si intuisce che 
è successo qualcosa di eros
so L'avvocato t en t a di defi
larsi. appare piut tosto scos
so- poi. di fronte alle insi
stenze dei eiornalisti . a pez
zi e bocconi convneia a usci
re la verità- « S r n o dispia
ciuto per quello che è suc
cesso a Previdi Scrivetelo. 
scrivetelo- il più colpito so
no io Ho spemto fino all'ul
timo che si decidesse a dire 
la verUà Quante volte ini 
aveva det to di essere nausea
to da quello che succedeva in 
questo ambiente (quello del 
calcio • Ndr ì . di volerne uscir 
fuori Questa forse era Toc
ca s ì m e buona ». 

Dal Lago è in partenza per 
Pescara sulla macchina di 
un eiornalista. il motore è 
già in moto Cozliamo al volo 
le ult ime ba t tu te : « Io ho la 
coscienza tranquilla, dico so
lo la verità I maeis t ra t i ncn 
hanno avuto dubbi: si vede 
subito chi dice il vero e chi 
bluffa. Seno due giovani in 
gamba e vanno dri t t i per la 
loro strada ». 

Adesso Previdi è s ta to in
vitato a nominarsi un di
fensore: oggi sarà interro
gato nuovamente . E' diffi
cile dire se cambierà versio
ne o cont inuerà a r iaffermare 
quel che ha sostenuto ieri. 
D'altro can to se i magis t ra t i 
hanno deciso di fare un pas
so così grave devono essere 
ben sicuri del fat to loro. 
Vedremo a quali conclusioni 
porterà questo terzo arresto. 
Per il momento c'è da regi
s t rare che Previdi ha scelto 
come difensore l ' aw. Giu
seppe Mat t ina il quale h a 
confermato che l'imputazio
ne è di reticenza e farebbe 
riferimento a contrasti1-sorti 
du ran te il confronto con Dal 
Lago. In part icolare avrebbe 
negato in modo assoluto di 
avere confidato a Dal Lago 
che «Menicucci era persona 
corruttibile ». 

CASO MÙNTESI — Nel
l 'intervallo che abbiamo ri
ferito sopra Monsurrò e Ro
selli h a n n o ascoltato come 
dicevamo al tr i testi . SI trat
ta di Oliviero Beha. giorna
lista di « Repubblica » e dei 
calciatori della Lazio Man
zoni e Tassott i . Come noto i 
due calciatori e rano presenti 
nella camera di Montesi 

presso la clinica Paideia, 
quando avvenne il colloquio 
fra quest 'ult imo e il giorna
lista nel quale sarebbe usci
ta la « confessione » dell'ex-
avellinese. Ieri dei t re in
teressati . quello ascoltato più 
a lungo è s ta to Manzoni: il 
giovane calciatore è rimasto 
dentro la caserma dalle 12.30 
alle 14.15 E' s ta to interro 
sa to prima da solo. poi. più 
brevemente, insieme a Beha. 
Assai più rapidamente sono 
stati ascoltati da soli Tas 
sotti e il giornalista Sembra 
che dai tre interrogatori 
non sinno uscite grosse no
vità: Beha fermo nel soste
nere che Montesi aveva par
lato dell'offerta di 0 milioni 
per truccare MHnn Ln7io (ac
cet tata dai suoi compa«inM: 
Manzoni e T.*>c<=o*ti rifuge
rebbero di ronfe imaie que 
sta versione. 

Nel pomerieeio Monsurrò 
e Roselli si sono rec i t i noi 
«rifugio segreto» di Mauri
zio Montesi (come noto il 
eiocntore laziale ha una 
samba ingessata) ner riascol
tare anche la sua versione. 
Anch'* Montesi sembri non 
sia disposto a mod'fù'are 
una virgola delle sue prece

denti dichiarazioni. Dei sei 
milioni non ha mai parlato 

ESTORSIONE - E' questa 
una delle s t rade che i ma
gistrati seguono con molta 
attenzione Un quotidiano 
del mat t ino ha nuovamente 
chiamato in causa la Feder
calcio Il giornale. rico
struendo i contatti avvenuti 
fra gli accusatori e 1 «vei-
tici » federali, lascia traspa
rire un tentativo assai poco 
ortodosso del dott De Biase 
per mettere le mani sulle 
prove in possesso di Ferruc
cio Cruciani. Ora bisogne
rebbe chiarire se fu Crucia
ni a offrire le prove alla 
FIGC chiedendo soldi in 
cambio, o se gli incontri si 
siano svolti su richiesta del
la fedeiazione In proposito 
va sottolineato, per dovere di 
cronaca, che da alcuni giorni 
circolano voci sulla possibile 
emissione di una comunica
zione giudiziaria nei confron
ti del presidente Franchi e 
dello stesso De Bi^se per 
chiarire definitivamente 1 
termini dei due colloqui avu 
ti da De Biase con Cruciani. 
e dei colloqui di De Biase e 

A colloquio a Pescara con l 'aw. Dal Lago 

E i dieci testimoni? 
«La mafia esiste 
a tutti i livelli» 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA (K.l.) — Prima di 
partecipare alla trasmissione 
di una TV privata, abbiamo ! 
avuto un breve colloquio con 

« La mafia esiste a tutti i 
livelli, quindi anche nel mon
do del calcio. Comunque io ho 
sempre fiducia nella magi 
stratura, anche se qualcuno 

l ' a w . Dal Lago. in.merito al- i troverà il modo di defilarsi». 
l 'arresto del ds Previdi. | _ I n q u e s t 0 m o m e n t o lei 

— Avvocato, ci sembra che . r , , , 
, „ , . . , , f„ ' forse sta facendo in manie-dopo tanto clamore la monta

gna ha partorito un topolino. 
« Per me è già tanto ». 
— Ma Previdi confermerà? 

- < La Magistratura avrà • i 
mezzi per accertare la ve-

° *XT ii r - * ;P ( n ' suo difensore, ma di tutti i 
— Nella famosa intervista , . ' . ' 

lei parlò di almeno dieci te- \ giocatori. di tutte le società 
stimoni. Si tireranno indie- j con le mani pulite, di tutto 
tro? I H calcio, insomma *. 

ra smaccata gli interessi del 
Pescara. 

« Io non faccio soUanto gli 
interessi del ' Pescara e ' di 
Giagnoni, ancìje se sono il 

Franchi con 1 due legali di 
Trinca e Cruciani prima del
la presentazione dell'esposto 
alla magistratura. Come no
to, la Federcalcio ha ri
chiesto, intanto, la consu
lenza dell'avvocato fiorentino 
Paolo Barile, anche per ve
dere in che modo la Feder
calcio potrebbe rivalersi con
tro gli eventuali truffatori. 

DELLA MARTIRA — Una 
grossa notizia sarebbe con
tenuta in una delle querele 
presentate ieri dai giocatori 
del Perugia contro tutt i co
loro che possono aver leso 
i loro interessi Nel suo 
esposto Mauro Della Martira 
(le al tre querele portano la 
firma di Paolo Rossi, Zec
chini e Casarsa) ammette
rebbe di aver ricevuto da 
Massimo Cruciani un as
segno di 8 milioni dopo la 
part i ta Avellino-Perugia. Del
la Martira sostiene, però, 
che tale somma fu versata 
dal Cruciani a titolo di rin
graziamento per la splendida 
gara disputata dai giocatori 
umbri che riuscirono nel fi
nale a pareggiare per 2-2. 
Con tale risultato (del tu**o 
regolare, secondo la denun
cia) il Cruciani sarebbe riu
scito a vincere una ;n"ossa 
somma da un bookmaker 
clandestino. 

QUERELE — Crescono di 
numero complicando il pa
norama della già intricatis
sima vicenda Oltre alle 
qua t t ro del Perugia, ci so
no: quella di Menicucci con
tro Dal Lago e contro il 
quotidiano « La Repubblica »: 
quella di Merlo contro il 
quotidiano «Paese S e r a » ; 
auella di Agostinelli contro 
Cruciani e Trinca. Inoltre 
sono annuncia te quella di 
Heha contro il quotidiano 
« Il Messagsero » e quella 
di Montesi contro Beha e il 
suo eiornale La cosa stra
na. in tut to ciò è che dei 
giocatori accusati s'i unici 
a muoversi siano stati finora 
Agostinelli e l ouat tro pe
rugini: enpure. all'inizio del 
la vicenda tutt i proclama
vano intenzioni bellico?': 
contro i presentatori del
l'esposto. 

PASSAPORTI — Era circo 
lata l 'altra sera a tarda ora 
la voce del sequestro del 
passaporti di numerosi indi
ziati. La - notizia è stath 
sment i ta ieri sia dai diretti 
interessati che dalla que
stura. Oggi gli interrogatori 
dei magistrat i proseguiranno 
con i due giocatori del 
Milan Morini e Albertosi. 

Fabio de Felici 

Serie B: il Como rafforza il primato 

Ora il Palermo 
torna a risalire 
La Pistoiese non perde colpo - Parma e Matera nei guai 
Taranto in grosse difficoltà - Speranze per la Ternana 

Il Como se la sbroglia an- con 1 siciliani, ha forse bru
che col Brescia, rafforza il 
suo pr imato in classifica, 
met te insomma le basi pres
so che definitive per il ri- ! 
torno in serie A. un ritor
no che, a questo punto, nes
suno, se non se stesso, può 
contestargli . T a n t o più che. 
dietro i lar iani , a pa r te la 
Pistoiese sempre più cam
pione di regolarità, nessuno 
sembra in grado non dicia
mo di da r fastidio alla ca
polista. m a neppure di la
sciar capire, almeno per ora, 
chi abbia la stoffa per aspi
r a r e alla promozione. Il sa
liscendi, infatt i , cont inua e 
per un Monza che si fa 
bloccare in casa dal Bari. 
ecco un Palermo che , con 
due consecutive vittorie, tor-

ciato tu t te le speranze, ecco 
un Verona risalire la china 
seppure fortunosamente (ha 
sconfitto il Parma quando 
gli emiliani erano ridotti in 
nove e senza portiere). E la 
media inglese parla ch iaro : 
Como —4. Pistoiese e Mon
za —8. Verona —9, Paler
mo — 10. 

E non andiamo più in là 
perché nel resto del mazzo 
non ci sembra proprio che 
si possano trovare squadre 
ancora in grado di pun ta re 
al salto di categoria. Non il 
discontinuo Brescia, non il 
fragile Vicenza (difesa cola
brodo). non il Genoa cui 
una p impante Sampdoria 
ha tolto le ultime velleità. 
E a proposito del Genoa 
vorrefhmo notare che, se 

por tano appiccicate nomi e v e r o ) con ^ ^ ^ e T a r d e n i 
cognomi di quehi che potran- i • 
no esseie gli innocenti d; do t 
mani , forse, ma che a t tuai- \ 
mente a:utano ad a l imentare ! 
dubbi e sospetti . ; 

In questo clima così mqu:- ! 
na to la Juventus affronta un < 
avversano che a F.ume prò ! 
p n o non ha impressionato, ! 
t an to da indurre più di un ! 
commenta tore a muovere cn- ; 
t iche nei confronti di Trapat
toni per non aver osato di 
più nella r ipresa. Qualche 
mezza punta , tipo Fanna . in 
panchina c'era, quando or
mai la Juventus di questo 
Rijeka. sconosciuto, aveva 
preso tu t te le misure (come 

mezze ali a centrocampo e 
con Marocchno a destra . j 

Il pronostico è per la Ju- i 
ventu? malgrado la lunga | 
ast inenza in cui si dibat te j 
ma non mancano !e insid:e j 
e due ci sembrano le più , 
a possibili »: l ' ir .qu:namento 
dell*amb:ente per le « scom- i 
messe sporche » e la troppa j 
sicurezza che qualcuno po
rrebbe os tentare in campo. 
Altri pericoli non se ne vedo 
no. 

Blasevic ha presenta to ieri 
la formazione e come era 
prevedibile non potrà dispor
re di Radm (messo K.O. da 
Marocchino nel l 'andata) e 

A Emerson o Gobetti la Coppa delle Coppe? 
Le due squadre attese domenica dalle semifinali dei play-off con Sinudyne e Billy - Fra 7 giorni l'Arrigoni in Korac 

Il basket i taliano marc ia su i «tr iangolo lombardo» con degli olandesi del Parker e ] sibilità di a l te rnare con l 

S n » i a ì h P r ^ r ^ n r i n P 1 n J S a \ a n c h e l a classifica dei ros-Spal che, perdendo in casa ; s o b l Q è t r a n q u | l l a > n f a t t o 

che nelle prossime t re par
t i te la squadra di Di Mar
zio debba affrontare nell'or
dine Como. Bari e Monza, 
dovrebbe indurre 1 liguri al 
massimo di prudenza e con
centrazione. Si fa presto in
fatti a scivolare nella zona 
che scotta. 

Ci sembra dest inata . Inve
ce. a salire ancora la Samp. 
Per la A è tardi , ma sta di 
fatto che la formazione blu-
cerchiata ha trovato final-

rum: vertiginosi: i play-off, i il classico terzo incomodo e-
escluse le squadre organica- i mihano: onestamente nessuno 

eempre, manca però la con , t a m o m e n 0 d e , fuoriclasse 
troprova) 

Dopo aver penato prima 
con gli ungheresi del Raba 
Eto e poi con i bulgari del 
Beroe di S tara Zagora (al 
«Comuna le» occorsero i tem
pi * supplementari » per ri 
montare quel gol segnato su 
rigore da Staianov) nel quar
to di finale la Juventus ha 
raccolto il suo primo punto 
fuori casa, proprio sul ter-

Desnica, il piccolo sordomu
to che risulta essere in tu t ta 
la t ruppa l'unico di classe 
superiore. Altro uomo incerto 
è 11 «l ibero» Juricic: se non 
dovesse giocare il suo posto 
sarà assunto da Mijac che 
a sua volta cederebbe ia ma
glia n. 9 a Tomic. 

menie più deboli e la super
stite del Centro-Sud (che si è 

può negare che siano arr ivate 
in fondo le qua t t ro squadre 

bat tuta splendidamente fino ! più forti e più equilibrate. 

Nello Pad 

alla fine con la Gabel l i ) , s a 
no ormai alle semifinali, che ; 
vedono in campo ie t r e più 
illustn e blasonate formazio
ni della nostra palla a spic
chi. Billy<ìabetti e Sinudyne-
Emerson sa ranno gli scontn 
che dovranno indicare le due 
finaliste Si comincia a Mila
no e Bologna domenica pros
sima. poi. una se t t imana do
po. ritorni a Cantù e Varese 
e infine le eventuali « belle » 
ancora in casa per Billy e 
Sinudyne che se ne sono 

j conquistate il dir i t to con la 
loro classifica In campionato. 

Insomma, lo scudetto ri
guarda a questo pun to il 

Certo, un po' di rimpianto 
resta per la splendida Arri-
goni di Pentassuglia, che a-
vrà comunque modo di con
solarsi con la Coppa Korac 
di cui l 'at tende per il secon
do anno consecutivo la fina
lissima (il 26 marzo a Liegi 
contro la Jugoplastika di 
Spalato). 

Nell 'attesa di sapere se la 
Korac tornerà in Italia, non
ché di conoscere i nomi delle 
finaliste per lo scudetto, E-
merson e Gabet t i si disputa
no stasera Al «palazzone» di 
S. Siro la Coppa delle Coppe. 
Le due formazioni si sono 
sbarazzate r ispett ivamente 

degli spagnoli del Barcellona 
e adesso si n t rovano di fron- j 
te per questa finale tu t t a ita- ! 
liana. 

L'impegno appare difficile 
soprat tut to per ì varesini che 
ancora una volta potrebbero 
risentire dell'eccessivo « gap » 
tecnico che divide i t i tolari 
dalle riserve. Anche Gualco, 

v e c c h i e « Menego » non si 
« califfi » gente come Gergat:, j faccia i i re t i re dall 'arcigna 
Riva. Tombolato e Catti ni è j marca tura di Flowers. Molta 
nsu l t a t a decisiva, permetten- j fiducia i supporter varesini 
do agli uomini chiave di ar- ( j a ripongono anche nel gio 

far punt i fuori casa se vuo
le salvarsi. Non senza nota
re che, a par te il Pisa. Sam-
benedettese ed Atalanta, pur 
essendo abbastanza tranquil
le. farebbero bene a guar
darsi alle spalle. 

Carlo Giuliani 

Chinaglia duro: 
«Una vera infamia 

volermi coinvolgere» 
BUENOS AIRES — « Non so n'en
te di questa faccenda. Non cono
sco quella gente che m: accusa, 
si tratìa di una vera infanva *. 
Con queste parole Giorgio Chi
naglia. che si trova da ieri in Ar
gentina con i e Cojmos », ha ri
sposto ai giornalisti che lo hanno 
interrogato circa la questione dalie 
scommesse clandestine, scoppiato 
in Italia. • nel qu3> viene ora 
coinvolto anche l'ex calciatore ia-
z'.ì'.e. 

Ch'njgKa è stato interrogato da' 
g ornallst: nella :ocaI-ta d: C:po!-
letti (prov.nc-a di R-o Negro), 
ne: sud dell'Argentina. « Sono an
dato via dall'Ila! a ne! 197S — 
ha continuato Chinaglia — e di 
allora non ho nulla a che vedere 
con il calco del mio paese 5 a-
mo nel 19S0 e realmente non so 
perche il m"o nome s'a ststo mi
schiato .n questa faccenda ». 

Le gare sulla neve 
mente il bandolo della ma- i j • • j n •• 
tassa e con ì giocatori che ; oei ragazzi delle medie 
si ritrova, nefla prossima > j * r» i • • 
stagione potrebbe andare as- j 01 banale MOnteranO 
sai l on tano . | L'amministranone democratica 

S u l fondo autent ico ZOm j di Canale Monteran© ha organii-
DO del Pisa , grazie alla vit- \ * , t o »"«•*» quest'anno, è il ferro 

rivare più freschi al convulso 
finale. In più Bianchini ha 
ritrovato u n grande Smith . 
preciso nel t i ro da fuori co
me ra ramente si e ra visto. 
Insomma, per la Gabet t i c'è 
la possibilità di collezionare 

vane Mottini, che sembra 
ormai aver raggiunto la pie-

toria di Barlet ta sul Matera. 
incoraggiante successo per 

na ma tu r i t à atletica e tecni- J 5 , , . ? ™ , ? , * e ' a " c o r a M™ -o . - volta, pollice verso per Ta-

che era sembrato finora il j , a q u a r t a coppa delle Coppe 
più in gamba fra | rincalzi 
ha disputato sotto tono le ul
time prove. 

Contro la Gabet t i questo 
della panchina « corta » può 
rivelarsi un tallone d'Achille 
per qualunque squadra: i 
canturini . infatti , prat icano 
un gioco tu t to basato sulla 
velocità e ruotano sistemati 

consecutiva, un record niente 
male Poi potrà pensare alle 
terribili pa r t i t e che l'attendo
no con la « banda » Peterson 
nei play-off. 

Dall 'altro lato Rusconi si 
raccomanderà al solito gran
de Bob Morse (record di rea
lizzazioni con 507 punt i dome
nica contro la Pintinox>. «u-

ca. 
Sarà comunque una bei:a i 

lot ta: per illuminarla i riflet
tori del « Palazzone » si ac
cenderanno alle 2130; I prezzi 
per i vari ordini di posti so
no 14.000. 8.000. 4.000 e 2200 
lire; a par t i re dalle 2230 la 
prima rete TV trasmetterà il 
secondo tempo nel corso di 
« Mercoledì sport ». Qualcuno 
sogna che sia un anticipo 
della finalissima per il titolo 
tma sembra- Improbabile). 

camente i loro uomini. Do- i furandosi che Seals resti ai 
memea scorsa a Rieti la pos- ' suoi migliori livelli t che il f. de f. 

ran to e Parma Ora la «me
d i a » dice: Pa rma —20. Ma
tera e T a r a n t o —19. Ter
nana — 18. Pisa —16 Una 
graduatoria chiara che Sem 
bra indicare nel Parma e nel 
Matera (set t ima sconfitta 
casalinga per l lucani!) due 
equadre ormai quasi senza 
speranza ( t an to più che pre
sumibili squalifiche si ab- j 

anno consecutivo, la settimana 
bianca a Sestola (Modena) per i 
radazzi della scuola inedia. 

Hanno partecipato 33 rigarti 
che sono «tati assistiti dall'orga
nizzazione dell* CARI di Bologna. 

Tra le diverse iniziative che 
hanno caratterizzato il soggiorno 
montano dei giovani vi • sfata una 
gara di discesa libera controllata 
tu un percorso di 3 chilometri (di-
•livello 500 metri) che ha dato il 
seguente risultato: 1) Antonio Pa
ni, 2) Giacomo Murgia • Marina 
Pasquali, 4) Sabrina Vittorini. 5) 
Maria «agnoli. 6) Roberto Cassi, 
7) Luisi Marani. 8) Mario Mon-

ba t te ranno su ent rambe) , nel l l?,"!!?:. * i w"°s
b*'!® Fi. ,oni ' " > 

Ta ran to una formazione in ! K ^ , « " & « . JdJlon?" i £ 
grosse difficoltà e. infine. 1 £ £ i S . ^ 0 0 ^ 0 ° e J , 5 . 
nella Ternana una compa- I 1S) Tullio Pasquali, 16) Andrea 
gine che deve decidersi a • Marziali. 

; 
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Per sbloccare la crisi escludendo nuovi motivi di scontro 

E' fallito il tentativo USA 
di fare la contro-Olimpiade 

I partecipanti alla riunione di Ginevra si sono trovati d'accordo solo su « co
me si possa elevare il tono di competizioni internazionali già programmate» 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Il tentat ivo 
di organizzare i « giochi 
olimpici al ternativi » è cla
morosamente fallito. Le 
Olimpiadi 1980 sono e re
s tano quelle di Mosca. Al
la « banda dei tre » — co 
me la « Tribune de Genè
ve» ha definito lo statuni
tense Lloyd Cutler. il bri
tannico Douglas Hurd e 
l 'australiano Robert Elli-
coot — non resta che la 
possibilità di vedere » co
rni' si possa elevare il tono 
di competizioni internazio
nali già programmate*. 
Questa parziale ma sostan
ziosa r i t i rata dei più osti
nati fautori del boicottag
gio è s ta ta i l lustrata nel 
tardo pomeriggio in una 
conferenza s tampa presso 
la missione degli Stati Uni
ti, a conclusione delle riu
nioni cominciate ieri. Lloyd 
Cutler — che ha presie
duto l ' incontro con i gior
nalisti — ha riaffermato 
che non è intenzione de
gli americani « colpire il 
movimento e lo spirito del
le Olimpiadi ». ma che è 

compito dei governi * da
re la possibilità a quegli 
atleti che non si reche
ranno a Mosca di parteci
pare a competizioni di li
vello equivalente ^ dopo la 
conclusione delle Olim
piadi. 

Il rappresentan te di Car
ter ha assicurato di avere 
l'adesione di 25 Paesi e che 
altri 25 sono incerti (gli 
invitati a Mosca sono 116). 
Ad ogni buon conto alla 
r iunione di oggi erano pre
senti i delegati dei soliti 
t i Paesi: USA. Gran Bre
tagna. Australia, Sudan, 
Arabia Saudita, Olanda. 
Kenya, come partecipant i 
a pieno titolo, e Canada. 
Filippine, Costarica e Por
togallo. come osservatori. 
E quando un giornalista 
ha chiesto di conoscere dal 
delegato canadese la posi
zione del suo governo, il 
delegato era già sparito. 

Cutler non ha voluto no
minare i Paesi assenti che 
gli avrebbero dato l'adesio
ne : si è limitato a dire 
che essi sono disposti a 
impegnarsi nella parteci

pazione alle spese. Ma non 
sono s ta te fornite né ci
fre. né date, né nomi di 
località. Egli ha detto che 
sono stati formati gruppi 
di lavoro incaricati di esa
minare le varie possibilità 
concrete per ogni singola 
disciplina sportiva. Ma al
la domanda se gli risulta 
che vi siano governi di
sposti a modificare nel sen
so da lui auspicato il ca
rat tere di competizioni già 
programmate , ha risposto 
d": non poterlo dire. Ha pre
cisato però che le singole 
nazionali non avranno 
nemmeno l'apparenza di 
una rappresentanza olim
pica. Non vi sa ranno né 
sfilate, né bandiere, né in
ni nazionali. Insomma un 
ripiego, una t irata di remi 
in barca. 

Si può leggere in questo 
11 s intomo di una resipi
scenza positiva? Di un ar
resto del processo di ri
torsione? Ci sembrerebbe 
azzardato. Gli americani 
mantengono, infatti, tu t ta 
la loro pressione perché 
non solo il boicottaggio 

venga esercitato, ma an
che per fare In modo che 
aument i il numero del 
Paesi disposti a sostenerlo. 
Una cosa però sembra cer
ta : che a Mosca non vi 
sarà una rappresentanza 
degli Stat i Uniti, come 
probabilmente non vi sa
ranno rappresentanze uf
ficiali della Gran Breta
gna. e dei Paesi che han
no partecipato alle riunio
ni di Ginevra. E questo è 
già un brut to colpo per 
il movimento olimpico e 
per lo sport. 

Il governo di Washing
ton ribadisce di considera
re valido l 'ult imatum del 

i 20 febbraio: neanche un 
I ri t iro sovietico lo indur-
) rebbe a rivedere le cose. 
[ I br i tannici , per quanto 

non siano meno ostinati . 
vosliono invece lasciare 
aperto uno spiraglio; ma 
i loro atleti vogliono mol
to di pili e ancora ieri 
hanno riaffermato che >le 
iniziative del governo di 
Londra « lasciano il tem
po che t rovano». 

Angelo Mafaeehiera 

I nove discutono 
su un'iniziativa CEE 

per il Medio Oriente 
I ministri degli esteri hanno rinviato 
ogni decisione al prossimo « vertice » 

Da Nilde Jotti 
l'ambasciatore 
di Jugoslavia 

ROMA — Il presidente della 
Camera, on. Nilde Jotti, ha 
ricevuto in visita di cortesia 
l'ambasciatore di Jugoslavia 
Markc Kosin. 

Nel corso del cordiale col
loquio, 1* ambasciatore della 
RSPJ ha auspicato che i già 
ottimi rapporti in atto tra 
i due paesi si rafforzino e si 
estendano, con una migliore 
conoscenza reciproca anche 
a livello di istituzioni 

Ringraziando per la visita, 
il presidente Jotti ha anzi
tutto espresso la viva parte
cipazione sua personale e 
della Camera alla preoccupa
zione di tutto il popolo jugo
slavo per le gravi condizioni 
di salute del presidente Tito; 
ed ha sottolineato il grande 
interesse del nostro paese per 
lo sviluppo dell'amicizia e del
la cooperazione con la Jugo
slavia attraverso la piena at
tuazione e lo sviluppo del 
trattati bilaterali di collabo
razione, ed in particolare di 
quello di Osimo. 

Rivelate attraverso una « indiscrezione » pubblicata dal New York Times 

Pressioni di Washington sull'Italia 
contro un accordo nucleare con Tirale 

Si tratta della costruzione di un laboratorio denominato «cella calda» - Il governo americano ha 
cercato di dissuadere quello italiano dal concludere l'intesa - I passi del dipartimento di Stato 

Nostro servizio 
WASHINGTON - L'ammini
strazione Carter, attraverso le 
« indiscrezioni » di alcuni fun
zionari del dipartimento di 
Stato pubblicate in prima pa
gina dal « New York Times », 
trova « molto preoccupante * 
la \endita da parte dell'Italia 
di materiale e tecnologia nu
cleare all'Irak. Tale vendita. 
clie i servizi segreti america
ni avrebbero confermato in 
seguito all' avvertimento da 
parte di « altri paesi ». com
prenderebbe un laboratorio 
chiamato « cella calda » nel 
quale sarebbe possibile estrar
re il plutonio da altre sostan
ze nucleari e che quindi po
trebbe permettere all'Irak di 
creare un proprio arsenale 
atomico. 

Il governo italiano, affer

mano i funzionari, sarebbe 
rimasto « indifferente » da
vanti ai tentativi americani 
di farlo rinunciare al proget
to di collaborazione nucleare 
con l'Irak. « Fino a questo 
momento — ha affermato uno 
dei funzionari — le nostre 
obiezioni non hanno avuto un 
esito positivo, ma credo che 
siamo riusciti ad attrarre la 
loro attenzione ». L'interven
to americano sulla questione 
della vendita di tecnologia nu
cleare— parte della politica 
di non proliferazione nuclea
re portata avanti dall'attuale 
amministrazione — segue di 
un anno le proteste america
ne contro la vendita all'Irak 
di un reattore francese. Ma 

j ora. affermano le fonti citate 
I dal "Times", è la « italian 

connection > che colpisce 1' 

amministrazione Carter, pre
occupata di una escalation 
della produzione di armi nu
cleari in Medio Oriente. Il 
governo di Baghdad, secondo 
questo ragionamento, si sen
tirebbe spinto a fornirsi di 
un arsenale nucleare per far 
fronte a quello presunto di 
Israele. 

L'Italia, affermano i funzio
nari. avrebbe due motivi per 
aver concluso l'accordo nu
cleare con l'Irak. Il primo sa-

. rebbe quello dj garantirsi un 
rifornimento regolare di pe
trolio. Il secondo, quello di 
ottenere un contratto con Ba
ghdad per la vendita di quat
tro navi per il quale sarebbe
ro entrate in forte competi-' 
zione anche altre nazioni eu
ropee. tra cui la Germania fe
derale e la Francia. Le quat

tro navi da guerra sarebbero 
costruite con motori fabbrica
ti negli Stati Uniti dalla Ge
neral Electric. Ora la espor
tazione dei motori americani 
è stata messa in dubbio, do
po le obiezioni avanzate da 
alcuni congressisti secondo 
cui tale vendita violerebbe 
una legge americana tesa a 
combattere il terrorismo. 
• Per ora il dipartimento di 

Stato si limita a confermare 
ufficialmente la « preoccupa
zione » dell* amministrazione 
in merito alla « italian connec
tion » con l'Irak. Rimane da 
chiarire perchè la questione 
viene posta nel momento at
tuale. Secondo quanto sostie
ne Io stesso articolo del "Ti
mes" è da tempo che tecnici 
iracheni si trovano in Italia e 
la « cella calda » si trovereb

be già in fase di costruzione 
in Irak. Trattandosi appunto 
di una questione di politica 
commerciale del governo ita
liano — a poche settimane 
dalla visita di Cossìga a Wa
shington — è incerto se le 
indiscrezioni pubblicate ieri 
rappresentano un altro esem
pio di insensibilità da parte 
dell'amministrazione Carter di 
fronte alle vicende di politi
ca interna dei propri alleati 
o se vi sono altri motivi an
cora non definiti per la e fu
ga » delle indiscrezioni sulla 
vendita di materiale nucleare 
italiano all'Irak. Per ora il 
dipartimento di Stato afferma 
soltanto che la questione è 
stata oggetto di recenti di
scussioni con « alcuni paesi » i 

Mary Onori 

La rabbia di un'isola che non vuol più sentirsi « colonia » 

Corsica, i paradisi del turismo nel deserto 
Nei villaggi spopolati da una politica di sfruttamento e di assistenzialismo, 
la Francia illustrano il senso della rivolta popolare — La difesa della ling 

Nost ro serviz io 
BASTIA — Leggere * Francia 
fora », o * Indipendenza ». o 
« Saziane corsa > ripetuti per 
migliaia di volle su, muri di „almente rasfalt„. .iIo nel 
ruta e villaggi; ascoltare di- | , . . ' 5 o / ( o n , 0 
scorsi sul tcoloniaizmo , «£fc. d . 
francese » o sulla * lotta di 
liberazione » da parte di seri 
professionisti che pensnno a 
Parigi come il saraceno do
veva pensare alla Roma dei 
papi; o semplicemente arri-
v.arc in aereo a Bastia, sco
prire un aeroporto presidiato 
dalla gendarmeria mobile m 

scuole, degli uffici postali e | Veniamo al problema della 
porte dei villaggi. Sei 1978 ad j dpsertificazione. Il nodo della 
uno di questi villaggi che da \ crisi va situato nel 1952. con 
anni chiedeva una strada che J la crisi dell'impero francese 
fosse una strada, arriva fi
nalmente l'asfalto. Ma nel vii 

un 

i La Corsica, che ha avuto 

d'Africa, l'indipendenza alge
rina e il ritorno in Francia 
di un milione di coloni 
e pwds noirs ». Per sistemar-

rigine degli attentati autono
misti e indipendentisti alle 
industrie vinicole dei < pieds 
noirs » a Aleria, Ghisonaccia 
*• altrove: 18 « plasticaggi » 
nel 1976, 34 ; nel 1977, una 
quarantina nel 1979. Si col
piscono le strutture della < e-

i --onomia coloniale », quasi ne un buon numero lo Stato ^ ^ ^ 
j anche più di trecentomila a ! finanzia una impresa eh* j ^JQJ \e perone. E alia /ine ci 
j bitanti. oggi ne conta appena '. fornisce la costa orientale j c l rende conto che questo ti-
! 220 mila di cui soltanto 150 j delle strutture mancanti: di- i p o di terrorismo non serve 
| mila autoctoni: il resto è j ahe, acquedotti, strade. Mi ! ^fte ao\ accentuare la repres-

composto da francesi. Italia 1 gliaia di ettari di terra co- • twnc da parte del potere 
ni. marocchini e alaerini. La j «tiern vengono distribuiti agli \ remrale. ad aggravare lo sta
mela di questa popolazione e j ex coloni d'Algeria che vi j w semicolomale della eco-

! concentrata in due città. Ba-asbetto di guerra e dirsi che „. ' .•„„• r-„ „•,,.",,,„ 
. v _ stia e Aiaccio. Ln auro tren 

nonostante tutto e, troviamo rirp n€Ììe cmà 
m un dipartimento francese > ^ ^ comg C a / l . . B o n i / a r i o . 
certamente meno contestalo, i -_, ._ r,„, J^_,„, . ,_ ,_ „A ^ 

, . , . . . . i- j i ! Corte. Dal dooojnerra art og-
negli ultimi due secoli, del- l „: ,„ , T „ ; : _ „ „,K„.,„ , 
l'Alsazia o della Lorena, è < 
sempre una scoperta sconcer 
tante anche se si conoscono i 
dati del problema corso, le • nQ c o s j d r f l m r , a n - c a 7 n e n f c «I 
sue specificità stanche, cui- lus daUa s1mia reTQ di 
turali o economiche. 

impiantane estensivamente la 
rtgna. come facevano in Al- t 
gena, e vi fanno lavorare a 
<otlnsalario. esattamente co 
me jri Algeria, circa ventimila 

gi la popolazione urbana è \ maghrebini. in gran varie o-
raddoppiata attraverso quel j rigìnari del Marocco. 

Oggi da Bastia a Bonifacio 
non s'è che un unico, im
menso vigneto, circa renfimi 

processo di urbanizzazione e 
dx descniUcazione dell'Inter-

All'UPC (Unione del popolo 
corso) — il movimentu auto-
iwmista di Edmond Simeoni, 
filiazione dcll'ARC (Associa
zione per la rinascita corsa) 
che alcuni anni fa fece tre 

una strada asfaltata per nes 
suno; o dall'aeroporto di F* 
gari. che è costato cinque mi
liardi con la sua pista adatta 
a ricerere i superjets e ogpi 
abbandonalo. In fondo. 3 srv 
Io aeroporto veramente fun-

mare l'isola coi suoi attentati i ^nna\e e quello della base 
e che oggi sta cercando di militare atlantica di Solenza 
orientarsi sulla lotta poliltca, rn ^ c,„- s o n o partite aunsi 

tutte le spedizioni militari 
francesi in Africa. 

la ettari appartenenti a tre
cento persone che vendono il 
novanta per cento di tutta la 
produzione vitivinicola corsa, 
•n/i che producono un vino 
scadente a danno del buon 
nome della produzione eccel
lente del passato. Due cifre 
illustrano il problema: dai 
784 mila ettolitri di vino 
prodotti nel 1966 la Corsica è 
passata nel 1975 a 1 milioni e 
•mezzo di ettolitri. Di qui l'o-

avendn capito che il terro
rismo serve soltanto al pote
re centrale — ci illustrano la 
componente economica della 
rivoga popolare contro la 
Francia con una storia vera 
che avrebbe potuto ispirare a 
Suzzati uno dei suoi racconti 
d'angoscia La storia è . 
onesta- ancora qualche anno 'eri è stata sparata unu raf- . tili ha colpito la spalliera 
7« Vwifi/iin di villaaai del ' f i c a d l m i l r a s u l m : n i S t « r o , d e ] , a s u a poltrona. 
fa centinaia ai villaggi aei Coopcrazione, cioè il ! 
l'interno, spesso privi di e- ' . .. , 
iimun». ' P - f. j ministero che dirige la poli- * 

A Parigi attentato al ministero 
della cooperazione con l'Africa 

PARIGI — Nel pomerìggio di ; suo ufficio. Uno dei proiet-

letlncita. erano legati ai i f , c a a f r i c a n a d e n a F r a n c i a . 
Gli attentatori, due giova

ni a bordo di una Mercedes 
centri ricini da strade che più , DÌeci"prorettiirhanno"coìpÌ- I n e r a - s i s o n o dileguati. Poco 
che strade erano sentieri da t o j a finestra dell'ufficio del dopo l'attentato e stato ri
copre. Di qui spopolamento, i ministro Robert Galley che ' vendicato da un commando 
urbanizzazione, chiusura delle i in quel momento non era nel i di « Action directe ». 

nomia isolana. 
Sul piano economico infatti 

questa radicale trasformazio
ne degli anni sessanta porta 
alla crisi della vecchia eco
nomia tradizionale. Spariti i 
€ pascoli bassi > invernali, la 

| pastorizia ne riceve un duro 
| colpo. Anche l'olivo non reg-
| gè più alla concorrenza con-
1 tinentale. La produzione dei 

formaggi viene assunta dalle 
grandi industrie caseorie del 
continente. 

A Bastia, in tutto * per 
tutto, esistono due piccole 
fabbriche, una di sigarette e 
una meccanica con un totale 
di trecento operai. La pesca 
non ha alle spalle una in
dustria conserviera. Come U 
Mezzogiorno italiano la Cor
sica, che importa il novanta 
per cento del suo fabbisogno. 
che vive in stato assistenziale 
(e la Francia si chiede per 
che i corsi se ne lamentino) 
domanda una politica di in
vestimenti produttivi capaci 
di creare i sette o ottomila 
posti lavoro necessari. Inva
no. 

E il turismo? L'anno scorso 
il turismo ha < reso > un mi
lione di presenze e due mi
liardi (quattrocento miliardi 
di lire) di entrate. Ma di 

gli slogan contro 
uà e della cultura 

questi, V ottantacinque per 
cento è finito rielle tasche 
delle grandi compagnie turi
stiche francesi ed europee, 
sicché anche il turismo è vi
sto dagli isolani più come un 
male che come una fonte be
nefica (« il fummo ci lascia 
carte unte e barattoli vuo 
ti »), tanto più che certi pra 
getti parigini di e balneariz-
zazione » (dietro ci sarebbero 
i capitali di Rothschild. come 
sulla Costa Smeralda sarda 
vi furono quelli di Ali Kahn) 
fanno temere la confisca, da 
varie del turismo di lusso. 
delle zone più pittoresche 
dell'Isola. 

iJltimo elemento della col
lera, l'asfissia culturale: il 
corso scompare poco a poco 
tal parlare quotidiano e con 
•sso quelle tradizioni che so
no il tessuto connettivo di un 
popolo. La scuola è francese 
e basta, con insegnanti di 
preferenza continentali. Allo
ra parlare corso, cantare 
"orso, scrivere corso diventa 
*n questi mesi un inebriante 
esercizio di rivolta e di con
testazione. 

Da queste basi parte l'azio
ne dei movimenti e dei parti
ti: dei movimenti, frammen
tati e incerti tra un autono
mismo non ben definito e un 
indipendentismo che predica 
la lotta clandestina; dei par
titi di centrodestra che spal
leggiano il potere centrale e 
dei partiti di sinistra che 
hanno non poche difficoltà 
ad aderire alla realtà corsa 
senza trovarsi al rimorchio 
dell'autonomismo, anche nel
la sua versione moderata. Ma 
qui cominciano a disegnarsi 
interessanti convergenze. E 
CHI" il problema si fa delicato 
t sfumato. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Il problema 
dei rapporti tra la Comunità 
europea e i paesi arabi è 
stato all'ordine del giorno del
la riunione di ieri dei nove 
ministri degli Esteri della 
CEE. Si sta esaminando la 
possibilità di accordi di 
cooperazione con otto stati 
che si affacciano sul Golfo 
Persico (Bahrem, Iraq, Ku
wait. Oman, Katar. Arabia 
Saudita. Emirati Arabi Uniti 
e Yemen del Nord) nei quali 
verranno inviati rappresen
tanti a livello tecnico per 
colloqui di sondaggio. Ma ol
tre a questa iniziativa, della 
quale si è discusso ufficial
mente nella riunione del Con
siglio, ci sono state discus
sioni informali tra i ministri 
degli Esteri sulla questione 
mediorientale, sulla possibi
lità cioè di un'iniziativa co
munitaria « nell'ambito della 
solidarietà occidentale », co
me ha detto il ministro Ruffi-
ni, presidente di turno del 
Consiglio, per contribuire al
la soluzione dei problemi che 
travagliano la zona. dall'Af
ghanistan al conflitto arabo-
israeliano. 

Sarà questa una delle que
stioni che non potranno es
sere eluse al « vertice > dei 
nove che si terrà a Bruxel
les a fine mese, specialmen
te dopo il viaggio compiuto 
in quella regione dal presi
dente francese, e dopo che 
Giscard D'Estaing e il can
celliere Schmidt ne hanno fat
to uno dei punti centrali del
la loro politica comune, du
rante i colloqui di domenica 
scorsa. 

Il ministro Ruffini ha te
nuto a sottolineare, in un in
contro con i giornalisti, che 
la posizione italiana ha anti
cipato per molti aspetti, co
me per il riconoscimento del-
l'OLP o per i diritti del po
polo palestinese, le iniziative • 
francesi. Ragione di più. dun-, 
que. dal momento che ci si 
trova in presenza di conver- ' 
genze importanti nelle posi
zioni dei paesi della Comu
nità. per assumere iniziative 
concrete che concorrano a 
tradurre in realtà le stesse . 
risoluzioni dell'ONU. * 
. Nel corso della riunione dei 
ministri degli Esteri sono sta
ti definiti i temi che saran
no discussi al « vertice * di 
Bruxelles del 30 e 31 marzo: 
la situazione economica e so
ciale della Comunità, la coo
perazione monetaria con par
ticolare riguardo al funziona
mento dello SME, la conver 
genza delle politiche econo
miche e. in questo ambito. 
la soluzione del problema del
la contribuzione britannica al 
bilancio comunitario, le que
stioni . energetiche, l'esame 
del rapporto dei « tre sag
gi » sul funzionamento della 
Comunità, e infine un'analisi 
dei più scottanti problemi in-
ternazionali. 

Ovviamente, il problema 
che angustia di più gli am
bienti comunitari è quello del
le rivendicazioni britanniche • 
a ricevere di più dalla Co
munità ed a contribuire di 
meno al suo bilancio. Una 
posizione che si è andata 
sempre più complicando per 
gli intrecci con altri proble
mi. quali la « guerra dei 
montoni » tra Francia ed In
ghilterra. questioni di pesca 
eccetera. 

' Le posizioni sono tuttora 
estremamente rigide, e sem
brano smentire l'ottimismo 
dimostrato da Ruffini. che si 
è detto convinto che al e ver
tice» di Bruxelles si arrive
rà con concreti passi avanti. 
Ma proprio mentre era in 
corso la riunione dei mini
stri degli Esteri, la Thatcher 
ai Comuni minacciava di so
spendere il contributo britan
nico alla Comunità se non 
verranno accolte le rivendi
cazioni inglesi. E d'altra par
te non sembra essersi atte
nuata l'intransigenza della po
sizione francese. 

I ministri degli Esteri han
no cercato formule di com
promesso ribadendo soprat
tutto l'impegno politico a di
versificare la spesa comuni
taria. a sviluppare le politi
che strutturali e di investi
mento. aggiungendo misure 
supplementari a quelle già 
indicate al vertice di Dubli
no, in modo che l'Inghilter
ra (ma anche l'Italia e l'Ir
landa) possano usufruire con 
maggiore larghezza dei fondi 
comunitari. Ma questo non 
sembra ancora dare soddi
sfazione agli inglesi che vo
gliono avere cifre precìse cir
ca la riduzione del loro con
tributo. 

La questione resta dunque 
del tutto aperta fino al ver
tice dì fine marzo e forse 
anche oltre. 

Arturo Barioli . 

Messaggi nel suo 80° compleanno 

Per Longo ancora 
auguri giunti 
da tutto il mondo 

PC francese 
« Vi Inviamo i nostri 

calorosi rallegramenti e i 
nostri più fraterni auguri 
per il vostro ottantesimo 
compleanno. Conosciamo 
bene la vostra vita dl mi
litante. consacrata intera
mente alla decisa difesa 
degli interessi dei lavora
tori italiani e del vostro 
paese. Noi salutiamo in 
voi. caro compagno, il 
combattente antifascista. 
il dirigente rivoluzionario. 
e conosciamo il vostro ap
porto allo sviluppo del 
movimento operaio e de 
mocratico italiano. Assicu
randovi tutto il nostro af 
fetto vi rinnoviamo, caro 
compagno, i nostri miglio
ri auguri per la vostra sa
lute insieme a quelli dl 
successi per il vostro par
tito ». 

La segreteria del CC 
del Partito comuni
sta francese i 

Partito socialista 
unificato 
di Germania 

« Per il tuo 80. complean
no. a nome del Comitato 
Centrale del Partito So
cialista Unificato di Ger
mania ed a mio nome per
sonale. ti trasmetto 1 più 
sinceri auguri. E' sin dal
la tua prima gioventù che 
sei un intrepido combat 
tente per la causa della 
classe operaia. Tutta la 
tua vita è legata in modo 
inscindibile alla lotta de
cennale dei migliori figli 
d'Italia contro il fascismo 
e la reazione, per la pace. 
la democrazia e il socia
lismo. 

Il nostro Partito e il 
popolo della Rermbblica 
Democratica Tedesca ti 
stimano e ti rispettano ln 
quanto tenace rivoluziona
rio e provetto dirigente 
della classe operaia ita
liana. La tua partecipazio
ne piena di abneeazione. 
dal 1936 fino al 1939. alla 
lotta delle Brigate Inter
nazionali. per la difesa del
la Repubblica Spagnola e 
la tua partecipazione alla 
Resistenza contro l'occupa
zione fascista tedesca so
no luminosi esempi di fe
deltà proletaria e di senso 
di responsabilità nei con
fronti della classe operaia 

- internazionale. Hai sempre 
prestato erande attenzio
ne all'approfondimento dei 
rapporti fraterni tra 1 no
stri Partiti e allo svilup
po di rapporti amichevoli 
tra 1 popoli dei nostri due 
paesi. 

E* di tutto cuore, caro 
Cnmnasno Loneo. che ti 
auguriamo buona salute e 
for7n creativa oer 11 bene 
del Partito Comunista Fa
llano P oer la riasse ope
raia d'Ttalia. Con saluto 
comunista ». 

E. HONECKER 
Searetario Generale 
dpi Partito Socialista 
Unificato di Germania 

PC cecoslovacco 
« In occasione del vostro 

80 compleanno vi trasmet
tiamo i saluti da compagni 
da parte di tutti i comu
nisti cecoslovacchi, della 
classe operaia e del larb-
ratori della Repubblica 
Socialista Cecoslovacca, n 
vostro nome è indivisibil
mente collegato con la lot
ta delle forze progressiste 
e pacifiche contro il fa-

. seismo e contro la guerra 
in Italia e all'estero. In 

- questa importante occasio
ne ricordiamo anche i lun
ghi anni della vostra frut
tuosa attività nel movi
mento internazionale co
munista e operaio, il con-

" tributo che voi avete for
nito al rafforzamento del
la sua unità e capacità di 
azione. 

Per gli anni a venire vi 
^auguriamo, caro compagno 

Longo. buona salute e mol
ti successi nella vostra at
tività dedicata alla lotta 
per i più nobili ideali del
l'umanità. per la pace e 
per la vittoria del socia
lismo in Italia e in tutto 
il mondo*. 

Comitato Centrale 
del Partito Comunista 

< Cecoslovacco 

Partito operaio 
unificato 
polacco 

« In occasione del tuo 
80. anniversario mi per
metto d'inviarti un fervido 
saluto comunista ed i mi
gliori auguri di buona salu
te ed ogni bene da parte 
del Comitato centrale del 
Partito Operaio Unificato 
Polacco. Gradisci anche le 
vive congratulazioni ed 
auguri miei personali. Nel 
nostro partito è ben cono
sciuta la tua partecipazio
ne nella difesa della Re
pubblica Spagnola, come 
anche l'importante ruolo 
svolto da te nella lotta 
partigiana contro il fasci 
smo. La tua attività — 
indissolubilmente colle
gata alla lotta per 1 
diritti e gli interessi del

la classe operaia italia
na. per la libertà e la 
democrazia — costituisce 
contemporaneamente un 
contributo rilevante nello 
sviluppo del movimento in
ternazionale comunista e 
operaio e nel consolida
mento della pace e del so
cialismo nel mondo. Ap
prezziamo molto il tuo cor
diale atteggiamento verso 
la Polonia, i polacchi ed 
i comunisti polacchi. Ci 
unisce la solidarietà nella 
lotta per i comuni fini. 
Gradisci, caro compagno 
Longo. i miei più rispet
tosi omaggi ». 

EDWARD GIEREK 
Segretario del Comitato 

Centrale del POUP 

PC bulgaro 
« A nome del Comitato 

centrale del partito Comu
nista Bulgaro e mio perso
nale ti esprimo calorosi e 
fraterni saluti in occasio
ne del tuo glorioso ottan
tesimo anniversario. 

Con particolare compia
cimento vorrei informarti 
che per I tuoi grandi me
riti nella lotta contro il fa
scismo e l'imperialismo, 
per la pace, la democrazia 
e il socialismo, per il con
solidamento dell'amicizia 
tradizionale fra il Partito 
Comunista Italiano e il 
Partito Comunista Bulga
ro. il Consiglio di Stato 
della Repubblica Popolare 
di Bulgaria ha emanato 
un decreto con il quale ti 
conferisce la massima o-
norificenza del nostro Pae
se. l'ordine di "Giorgio Di-
mitrov". Questa è una 
nuova conferma della no
stra grande stima per la 
tua lunga attività rivolu
zionaria. 

Tra di noi tu sei noto 
come uno dei fondatori del 
Partito Comunista Italia
no, al quale hai dato un 
grande contributo per il 
suo sviluppo crescente in 
forza politica di primo 
piano nella lotta dei lavo
ratori italiani per la pace, 
la democrazia e il pro
gresso sociale. Ti conoscia
mo come patriota ed inter
nazionalista irremovibile, 
noto esponente del movi
mento internazionale co
munista che ha lottato 
sotto la bandiera dell'in
ternazionalismo proletario 
alle barricate delle Brigate 
internazionali in Spagna. 
sotto il fuoco durante il 
movimento partigiano nel
la tua Patria. 

I comunisti bulgari con 
particolare emozione ri
cordano la tua comune at
tività con il grande Gior
gio Dimitrov al Comin-
tern. attività mirante al 
consolidamento dell'unità 
del movimento comunista 
internazionale contro le 
forze del fascismo. Noi ap
prezziamo altamente i tuoi 
meriti per l'approfondi
mento delle relazioni in
ternazionali fra i nostri 
due partiti fratelli, per il 
consolidamento dell'ami
cizia fra il popolo bulga
ro e il popolo italiano. 

Ti auguriamo di tutto 
cuore, caro compagno 
Longo. buona salute e lon
gevità. per nuovi successi 
nella tua nobile attività 
per il trionfo della nostra 
grande opera comunista». 

TODOR ZIVKOV 
Primo Segretario del CC 

del PC bulgaro 

Partito operaio 
socialista 

herese ung 
« In occasione del vostro 

80. compleanno invio i 
miei auguri più sentiti an
che a nome del Comita
to centrale del~ Partito 
operaio socialista unghe
rese. I comunisti unghere
si guardano con grande ri
spetto a voi. la cui vita è 
inseparabile dalla storia 
del Partito comunista ita
liano. dalle lotte dure ma 
ricche di successi condot
te durante tanti decenni. 
Nella vostra persona am
miriamo il militante inter
nazionalista impegnato 
nelle gravi vicissitudini 
della lotta contro il fasci
smo e la reazione interna
zionale, che continua a 
battersi oggi al servizio 
degli ideali più nobili del
l'umanità, Auguri di con
tinuare ancora a lungo in 
buona salute la vostra at
tività di grande responsa
bilità a favore di tutto il 
popolo italiano, del pro
gresso sociale, del socia
lismo ». 

JANOS RADAR 
Primo segretario del C.C. 
del Partito operaio socia
lista ungherese 

PC messicano 
« Celebrando gli 80 anni 

di vita feconda e rivolu
zionaria del compagno 
Luigi Longo. il C.C. del 
Partito comunista messi
cano invia le sue calorose 
felicitazioni, augurandogli 
ogni successo come Presi
dente del PCI. Fraterna
mente ». 

LA SEGRETERIA 
del PC messicano 

PC di Gran 
Bretagna 

« Saluti e felicitazioni 
per l'80. compleanno di 
Luigi Longo. In tutta la 
sua vita Luigi Longo ha 
agito da rivoluzionario ed 
ha dedicato le sue grandi 
capacità alla causa del po
polo lavoratore italiano ed 
alle sue aspirazioni demo
cratiche. In tutte le sue 
attività, e specialmente 
durante la guerra civile in 
Spagna, Luigi Longo ha 
dimostrato il suo deciso 
appoggio all'internaziona
lismo che unisce noi tutti. 
Gli auguriamo ulteriori 
successi e un fecondo lavo
ro per la causa del popolo 
lavoratore italiano ». 
GORDON MCLENNAN 

Segretario generale del 
PC di Gran Bretagna 

Partito della 
sinistra (comu
nista) svedese 

« In occasione del tuo 
80. anniversario le mie più 
fervide congratulazioni e 
calorosi saluti. Il contribu
to di grande rilievo che 
hai dato alla lotta dei la
voratori di tutto il mondo 
e al movimento comuni
sta, così come il tuo con
tributo ai successi e alla 
avanzata del Partito co
munista italiano, sono ben 
noti ed apprezzati dai co
munisti svedesi che ti au
gurano ogni bene per il 
futuro. Saluti fraterni ». 

LARS WERNER 
Pres. del Partito della si
nistra .comunista) svedese 

Partito popolare 
rivoluzionario 
mongolo 

«In occasione del suo 
80. anniversario il Comi-
tato centrale del Parti
to popolare rivoluzionario 
mongolo invia a lei, diri
gente del Partito comuni
sta italiano e noto mili
tante del movimento inter
nazionale comunista ed 
operaio, tenace combatten
te e conseguente interna
zionalista i cordiali saluti 
e gli auguri migliori. I 
comunisti mongoli la co
noscono come uno dei fon-

• datori del Partito Comuni-
' sta Italiano, coraggioso or
ganizzatore della guerra 
partigiana di liberazione 
in Italia contro il fasci- * 
smo e la reazione, stimato 
politico che dà fiducia alla 
causa del rinnovamento ri
voluzionario del mondo ed 
alla sempre vivente dot
trina marxista leninista. 
Nel giorno del suo 80. an- -
niversario di tutto cuore 
le auguriamo, caro com
pagno Luigi Longo, buona 
salute, lunghi anni di vita 
e grandi successi nella sua 
attività per i' principali 
interessi della classe ope
raia ed il popolo lavora
tore dell'Italia, per la pace, 
la democrazia e il sociali
smo. Con saluti fraterni ». 
Comitato centrale del par
tito popolare rivoluziona

rio mongolo 

PC irlandese 
«Congratulazioni per il 

compleanno di Luigi Lon
go. grande patriota italia
no e internazionalista. Sa
luti» 
MICHAEL ORIORDAN 

Segretario generale 
PC Irlanda 

Akel (Cipro) 
e Al Comitato Centrale 

del PCI — Cari compa
gni. nella gioiosa occasio
ne dell'80. compleanno del 
compagno presidente Luigi 
Longo. eminente dirigente 
della classe lavoratrice ita
liana ed internazionale, 
l'AKEL vi invia, perché 
gli siano trasmesse, le più 
calorose congratulazioni e 
i migliori auguri. I comu
nisti ciprioti apprezzano 
moltissimo il contributo 
del compagno Longo alla 
lotta antifascista e la sua 
partecipazione alle -Bri
gate Intemazionali in Spa
gna e la sua coerenza in
ternazionalista. Auguria
mo al compagno Longo 
ancora molti anni di buo
na salute». 
EZEKIAS PAPAIOANNOU 

Segretario generale 
deWAKEL ' 

PC danese ., 
«Ti inviamo le nostre 

p:u vive felicitazioni per 
il tuo 80. compleanno. I l 
salutiamo come eminente 
dirigente del movimento 
operaio Intemazionale, La 
tua azione nella lotta con
tro la guerra e il fasci
smo per la pace, la demo
crazia e il socialismo, per 
l'internazionalismo della 
classe operaia ti ha fatto 
guadagnare il rispetto e 
l'amicizia dei comunisti 
danesi. Ti auguriamo ulte
riori successi nella tua 
vita ». 

CC del PC danes* 
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Il paese tuttora paralizzato dallo sciopero generale 

Almeno 6 0 le vittime del massacro 
della Guardia nazionale nel Salvador 

La Giunta civile-militare, completamente isolata, si regge ormai soltanto per l'appoggio degli 
americani — Dure critiche dell'arcivescovo Romero al governo e alla Democrazia cristiana 

Dibattito 
a Roma sulla 
repressione 

ROMA — Sono oltre 500 le 
vittime della repressione a 
El Salvador nei primi cin
que mesi di governo della 
giunta dopo il rovesciamen
to del generale Romero. Lo 
ha dichiarato ieri in una 
conferenza stampa Vittorio 
Baccalini. segretario della 
Associazione internazionale 
contro la tortura. Nel corso 
del dibattito, al quale han
no partecipato il vice-sinda
co Benzoni (PSD. l'on Bo-
nalumi (DO, l'on. .Marami ! 
(PRI) ed Elvira Rodriguez 
(dell'Associazione delle don
ne brasiliane e italiane), è 
stato proposto di costitui
re un comitato italiano con
tro la repressione a El Sal
vador. 

Iniziativa cubana 
per gli ostaggi 

di Bogotà 
BOGOTA' — Il governo cu
bano ha proposto alla Co
lombia di accogliere i di
plomatici presi in ostaggio, 
i prigionieri politici — se 
saranno liberati dalle auto
rità colombiane — e il 
« commando » dell'organiz
zazione «M-19» che occupa 
dal 27 febbraio l'ambascia
ta dominicana a Bogotà. 

Il presidente. Cesar Ju-
lio Turbay, ha inviato al 
presidente cubano un mes
saggio di apprezzamento per 
questa « manifestazione di 
amicizia in questo momento 
difficile » 

I. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Sessanta morti e almeno 
una settantina di 'feriti è il bilancip 
di un solo giorno, lunedì: così, la Giun
ta civile-militare del Salvador ha ri
sposto allo sciopero generale indetto 
dal « Coordinamento rivoluzionario di 
massa » per protestare contro « l'in
tervento yankee e la repressione sel
vaggia » dell'esercito e delle squadre 
paramilitari di estrema destra. 

Ancora una volta, quindi, si è cer
cata di soffocare in un bagno di san
gue la lotta delle masse popolari che 
si battono per una trasformazione de
mocratica del paese e per la emanci
pazione da ogni forma di ingerenza 
straniera. La Giunta civile-militare (di 
cui fa parte, delle forze politiche, sol-
tanta la DC), nonostante le ripetute pro
messe, appare completamente incapace 
di imboccare una qualsiasi apertura de
mocratica. 

Il golpe che ha sostituito il dittatore 
Romero si è dimostrato ben presto un 
semplice cambio di facciata. Sia la 
parte moderata dell'esercito, sia gli 
Stati Uniti hanno evidentemente pensa
to che per placare la ribellione popo
lare fosse sufficiente « scaricare » il 
vecchio tiranno, diventato un inutile 
peso. Un gioco di anticipo, per evitare 
che si ripetesse la stessa situazione che, 
nello scorso luglio, ha portato in Nica
ragua i sandinisti al potere. Ma il pro
getto è naufragato perché non è riu
scito a trovare il benché minimo soste
gno popolare (anche se, inizialmente, 
la prima Giunta civile-militare aveva 
trovato l'appoggio di uno schieramento 
di forze che vedeva insieme comunisti. 
socialdemocratici, democristiani, indi
pendenti) e perché non ha avuto il co
raggio di imboccare la strada della de
mocratizzazione. né di colpire l'arrogan
te e potente oligarchia 

Oggi, a lottare contro questo governo 

non sono solo le organizzazioni della 
sinistra, ma, anche, la quasi totalità 
delle forze cattoliche. La DC salvado
regna sta pagando un prezzo molto ele
vato per la sua permanenza nella com
pagine governativa: il suo distacco dal
le masse popolari (soprattutto fra i con
ladini, dove tradizionalmente riscuoteva 
il maggior sostegno) appare sempre più 
marcato, e nelle ultime settimane si 
sono registrate almeno due scissioni in
terne. 

La tragedia salvadoregna è vecchia 
di mezzo secolo ed è la stessa che ha 
soffocato e soffoca tutio il cuore del 
Centro America. Ma nelle « repubbliche 
delle banane » (anche in seguito alla 
vittoriosa rivoluzione sandinista), ^pur 
se a livelli diversi, incomincia ad en
trare in crisi il vecchio sistema di do
minazione disegnato dall'imperialismo 
americano e gestito per decenni da ge
rarchie militari asservite agli interessi 
delle oligarchie latifondiste e compra-
doras. La rivoluzione democratica e an-
ti-imperialista, nonostante le sconfitte e 
i massacri degli ultimi anni, incomincia 
a rappresentare un pericolo reale per 
le classi dominanti. E' evidente che nel 
Salvador, come in Guatemala, l'oligar
chia non ha nessuna intenzione di ce
dere il potere, e neanche di concedere 
la benché minima riforma sociale. E', 
questo, il paese dove, per milioni di 
persone, il reddito mensile è di 10 dol
lari appena: fame, miseria, ignoranza, 
per la maggioranza della popolazione; 
ricchezza e potere assoluto (mantenuti 
con la violenza più cieca) per un pugno 
di famiglie e per le compagnie multi
nazionali, soprattutto americane. Dalla 
tragedia che sta vivendo El Salvador-
emerge comunque, con sempre maggio
re chiarezza, il mutamento di politica 
degli Stali Uniti verso il Centro America. 

L'« offensiva » di Carter sui « diritti 
umani » sembra del tutto accantonata. 

Il governo di Washington ha concesso 
uno stanziamento di 50 milioni di dol
lari per aiuti economici e militari alla 
Giunta civile-militare. E, nei giorni scor
si, il segretato di Stato, Vance, rispon
dendo ad una lettera di protesta inviata 
al presidente Carter dall'arcivescovo di 
San Salvador, ha ripetuto che il governo 
di Washington continuerà a dare il suo 
appoggio al governo salvadoregno. Mon
signor Raniero, nella sua denuncia ave
va accusato gli Stati Uniti di sostenere 
un regime che sta portando il paese 
verso la guerra civile. Durante l'ultima 
omelia domenicale, l'arcivescovo ha ac
cusato la Giunta di utilizzare la riforma 
agraria per colpire i lavoratori dei cam
pi. « Con la scusa di evitare che l'estre
ma destra impedisca la riforma agraria 
— ha detta monsignor Romero — il go
verno vuole militarizzare le aziende a-
gricole, al fine Ji poter controllare me
glio l'azione delle organizzazioni demo
cratiche e popolari ». L'arcivescovo ha 
anche sostenuto che è falsa la « teoria 
di chi pretende di mettere nello stesso 
sacco i fascisti e le organizzazioni po
polari di sinistra. Oltretutto — ha ag
giunto — finora l'esercito non ha assas
sinato nessuna persona dell'estrema de
stra, mentre giornalmente vengono as
sassinati diecine e diecine di membri 
delle organizzazioni popolari ». 

Parole molto dure, monsignor Romero, 
ha rivolto anche alla Democrazia Cri
stiana per la sua « illusione » di sentirsi 
estranea agli atti repressivi che porta 
avanti l'esercita. 

Dal canto loro, in un documento dif
fuso nella capitale, i rappresentanti del 
€ Coordinamento rivoluzionario di mas
sa » hanno denunciato la presenza di 
centinaia di istruttori militari statuni
tensi arrivati in queste ultime settimane 
per dare man forte alla Guardia nazio
nale nella lotta di repressione 

Nuccio Ciconte 

«Estesa emorragia allo stomaco» 

Brusco aggravamento 
delle condizioni 

di salute di Tito 
Il bollettino accenna ad una genera
le tendenza al cedimento dei tessuti 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Sempre più 
gravi le condizioni di Tito. Il 
presidente jugoslavo è stato 
colpito l'altro ieri da una i 
forte emorragia allo stomaco I 
e anche per gli stessi medici I 
la situazione è ormai dispe- j 
rata. Lo dicono chiaramente ; 
nel bollettino medico emesso 
ieri: parlano di « un ulteriore 
peggioramento delle condi
zioni generali di Tito» in 
primo luogo per « una estesa 
emorragia allo stomaco », ma 
soprattutto perché essa è 
conseguenza di «una più ge
nerale tendenza all'emorra
gia >. 

Quello che 1 sanitari teme
vano si è dunque verificato: 
il processo emorragico dovu
to al cedimento dei tessuti è 
diventato inesorabile. Gli otto 
medici che da oltre due mesi 
sono al capezzale dell'anziano 
paziente hanno fatto tutto ciò 
che la medicina moderna 
consentiva. Ora potrebbe re
stare un'unica soluzione: una 
operazione di laparatomia 
per vedere se l'emorragia al
lo stomaco è dovuta princi
palmente ad ulcere identifi
cabili e sulle quali si potreb
be eventualmente intervenire. 
oppure, nel caso di un trasu
damento diffuso per ripulire 
la cavità dal sangue. Una si
mile ipotesi, circolava con 
insistenza ieri mattina a 
Belgrado soprattutto tra i 
giornalisti stranieri, nessuna 
informazione al riguardo è 
invece giunta da una qualsia
si fonte ufficiale od ufficiosa 
jugoslava. Comunque ogni 
decisione spetta ai medici di 
Lubiana: sin dall'inizio della 
malattia di Tito essi hanno 
sempre deciso autonomamen
te e anche questa volta toc
cherà a loro. Sulla possibilità 
però di bloccare o invertire 
la tendenza in atto non si 
nutrono speranze: la lapara
tomia — ci ha spiegato un 
medico di Belgrado — nelle 
attuali condizioni potrebbe 
solamente ritardare il deces
so. Giunge inoltre da Lubiana 
una notizia, non confermata, 
secondo la quale, da alcuni 
giorni, il pre?idente jugoslavo 

/ sarebbe entrato in coma. 

I giornali jugoslavi dedica
no sempre le prime pagine 
alla situazione internazionale. 
Da due giorni ormai la po
lemica con Vietnam e URSS 
è sospesa, vi è un solo di
spaccio Tanjue che. dando 
come fonte • Radio Kampu-
cea Democratica ». riferisce 
di aspri combattimenti in 
Cambogia e di 1.600 vietnami

ti che sarebbero stati uccisi 
dai - khmer rossi 

Ieri tutti i quotidiani ripor
tavano con evidenza alcuni 
brani del discorso fatto dal 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
durante l'ultimo comitato 
centrale del PCI, a proposito 
della prossima visita del 
compagno Enrico Berlinguer 
in Cina. In particolare negli 
articoli vengono sottolineate 
le frasi con le quali Pajetta 
avanza la speranza che tutto ' 
il movimento operaio prò- | 
gressista possa approfittare j 
di questo incontro e con le | 
quali ricorda che i comunisti ! 
italiani hanno sempre detto ! 
che le differenze e anche i J 
contrasti e le polemiche, non 
devono impedire lo scambio 
di punti di vista sulle rispet
tive esperienze e l'analisi 
stessa delle differenze. 

Il leader del Polisario racconta la battaglia 

Silvio Trevisani 

SAHARA OCCIDENTALE — Il segretario 
del Pronte Polisario — che si batte per 
l'indipendenza del Sahara occidentale (ex
spagnolo) contro le truppe marocchina 
— ha tenuto una conferenza stampa a un 
gruppo di giornalisti stranieri all'interno del 
territorio marocchino e sul terreno stesso del-
la battaglie del massiccio dell'Ouarkziz che 
per dieci giorni ha opposto guerriglieri del 
Polisario alle truppe d'elite marocchine. La 

j battaglia si è conclusa con 2.000 soldati ma
rocchini messi fuori combattimento (sui 7 
mila che hanno partecipato all'operazione). 

' centinaia di prigionieri e diverse decine di 

carri armati catturati o distrutti. Da parte 
marocchina la battaglia è stata diretta dal 
famigerato generale Dlimi (che fu complice 
del generale Ufkir nell'assassinio del mili
tante socialista marocchino Ben Barka). La 
battaglia dell'Ouarkziz segna una svolta im
portante nella guerra condotta dal Marocco 
contro l'indipendenza sahraui. La sconfitta 
delle truppe del re Hassan II non potrà non 
avere gravi ripercussioni all'interno stesso 
del Marocco e sul piano internazionale. 
NELLA FOTO: la conferenza stampa nel 
deserto di Mohamed Abdelaziz, segretario 

.generale del Fronte Polisario. 

Passi in avanti nel dialogo fra nord e sud 

Negozieranno i due premier coreani 

L'assassinio del giudice Minervini 
(Dalla prima p a g i n a ) 

falciare la loro vittima per 
strada, sotto casa, e invece 
hanno «.celto un autobus pie
no di gente, e por giunta un 
luogo — via Ruggero Di Lau-
ria, al Trionfale — che è il 
cuore di uno dei più popola
ri merc.tt i di Roma. E per 
realizzare questa « rappreseli-
ta/.ioue del terrore » in pub
blico hanno finito col ferire 
altra gente, sconosciuti pas
seggeri del v< MI » dell'Alar: 
un ragazzo di 10 anni. Rober
to Aver.sa. è stato colpito da 
un proiettile al gluteo sini
stro (ricoverato con quindici 
giorni di prognosi): la .sorel
la più grande. Maria, di 18 
anni, è rimasta contusa nel
l'allucinante fuggi fuggi .sca
tenato dalla sparatoria: una 
donna di 55 anni. Gina Lati 
ni. è stata medicata ad un 
polso, colpito di striscio da 
una pallottola. 

Sono le 8.30 quando il con
sigliere Minervini lascia - la 
sua abitazione in via della 
Balduina 135. un palazzo di 
una cooperativa di magistra
ti. A due-trecento metri c'è 
la fermata del « 991 ». in via 
delle Medaglie d'Oro. Il giu
dice sale sul primo mezzo 
che passa, e comincia il suo 
breve viaggio in piedi, tra 
le sbarre che dividono la piat
taforma dal corridoio con i 
sedili. 

Quasi certamente sono sa

liti assieme a lui gli assassi 
ni. Sono in quattro: tre in 
piattaforma, il quarto vicino 
alla porta centrale. Il bus si 
fa largo nel traffico romano 
del mattino. Una fermata, poi 
un'altra, una ter/a. Il consi
gliere Minervini è sempre li 
in piedi, mescolato a impie
gati, studenti, donne clie«.van-
no a Tare la spesa al grande 
mercato del Trionfale. 

Ecco la quarta fermata. 
l'ultima di questa tragica cor
sa. Appena il bus apre le 
porte, in via Ruggero Di Lau-
ria. tra i quattro killer c'è un 
furtivo cenno d'intesa. Si av
vicina al magistrato un gio
vane con un cappotto grigio. 
baffetti, occhiali. Da mezzo 
metro comincia a sparare. Li 
per lì la gente sente soltanto 
una scarica di colpi secchi e 
soffocati, partiti da una pi
stola « 7.65 » con silenziatore. 
Poi l'orrore, il panico: il giu
dice Minervini scivola giù 
sussultando sotto le pallottole. 
va ad accasciarsi con la te
sta sotto il sedile del bigliet
taio di una volta, sostituito 
dalle gettoniere. Il boia spa
ra sette colpi: quattro deva
stano il volto del magistrato. 
altri due lo raggiungono al 
torace e a una mano, l'ulti
mo colpisce il ragazzo di se
dici anni con i libri sotto 
braccio. 

L'autista del < 991 i>. Rober
to Paoloni, resta atterrito al 

suo posto di guida. Intorno è 
l'inferno: mentre il giudice 
Minervini sta morendo, in un 
attimo il bus si svuota, la 
gente fugge in tutte le dire
zioni, piomba urlando tra i 
banchetti di frutta del mer
cato. E in questo caos, la via 
della fuga è facile per i ter
roristi: alcuni si dileguano a 
piedi, altri salgono su una 
auto con altri due complici in 
attesa. Il mezzo (una FIAT 
128 di colore verde bottiglia 
alla quale era stata, appli
cata una targa falsa, Roma 
M14188. appartenente a una 
* 500 » rubata tempo addie
tro) verrà ritrovata in serata 
in via Ottaviano, non lon
tano dalla zona dell'omicidio, 
e subito trasportati! in Que
stura per gli accertamenti. 
In mano alla polizia, oggi, c'è 
inoltre un identikit del briga
tista che ha sparato. 

Mezz'ora dopo il delitto, \ ia 
Ruggero Di Lamia è comple
tamente isolata dalla polizia, 
ai due sbocchi c'è una l'olla 
che si va allargando. Arriva 
il presidente del Consiglio, 
Cossiga: scuote la testa e 
rifiuta qualsiasi dichiara'.ione 
ai giornalisti. E' seguito dal 
procuratore capo De Matteo, 
che invece si lancia in un 
commento di dubbio gusto: 
« / magistrati — dice — in
vece di fare le guerre tra di 
loro, dovrebbero pensare a 
queste cose... E' questa la 

dichiarazione che mi sento di 
fare ora ». L'allusione alle 
polemiche per gli « insabbia
menti i> dei processi Caltagi-
rone. che hanno investito in 
prima persona proprio l'ope
rato di De Matteo, è tanto 
evidente quanto sconcertante. 

Mentre le autorità passano 
attraverso ì cordoni della po
lizia. dalla folla sbuca un 
uomo anziano con le lacrime 
agli occhi: « Non ci umiliate 
co>i — esclama — siamo del
la Brigata partigiana Gari
baldi e abbiamo combattuto 
per sconfiggere il nazismo e 
il fascismo. Fate qualcosa 
per annientare questi delin
quenti!'». L'emozione monta 
tra la folla che si ingrossa. 
Più volte si leva il grido: 
« Pena di morte! ». / 

In meno di due ore gli in
quirenti concludono il loro 
lavoro attorno all'autobus 
della morte. Il mezzo viene 
fatto ripartire con a bordo 
ancora il corpo del consiglie
re Minervini. e portato nel 
vicino deposito dell'Atac. La 
folla invade la strada appena 
abbandonata da agenti e ma.-
gistrati. C'è già un mazzo di 
fiori sull'asfalto, si formano 
tanti capannelli. Si discute. 

Ecco cosa accade, in que
sta città cento volte ferita dal
la violenza, quando le Briga
te rosse scelgono un mercato 
popolare per compiere i loro 
delitti. 

Il Consiglio della magistratura a Pertini 
(Dalla prima pagina) 

roristico. « C'è frustrazione — 
hanno avvertito i viembri del 
CSM — c'è la sensazione che 
a fronte dell'impegno civile 
e morale dei magistrati nella 
lotta al terrorismo, non vi sia 
l'appoggio solido degli orga
ni dello Stato. Bisogna evita
re fenomeni di disimpegno. 
non può farsi strada tra i 
magistrati l'idea che manchi 
la volontà politica di far fron
te ai problemi della giustizia». 

Parole chiare, rivolte non 
a caso al massimo rappre
sentante dello Stato e della 
magistratura, che i membri 
del CSM hanno voluto ripe

tere pubblicamente ai gior
nalisti IH una conferenza 
stampa convocata intorno alle 
20, al termine dell'assemblea 
plenaria. <L_Da Salerno, dove 
soltanto tre giorni fa un altro 
lavoratore della giustizia è 
stato ucciso dai terroristi 
— hanno detto due membri 
del CSM, Scotti e Marzachì — 
abbiamo colto il quadro preoc
cupante del clima e dei sen
timenti con cui lavorano molti 
magistrati ». « E" di qui — 
hanno detto Scotti e Marza
chì — che siamo partiti nel
l'assemblea con Pertini. C'è 
una sola, unanime richiesta: i 
che i problemi della giusti- I 

zia, la lotta al terrorismo 
siano affrontati davvero. Im
pegno serio sul fronte della 
sicurezza dei magistrati non 
ce n'è stato. Il senso del do
vere dei lavoratori della giu
stizia non è mai stato in di
scussione, c'è invece la sen- j 
sazione che in altri organi i 
dello Stato vi sia un profondo I 
scollamento di cui noi e le i 
forze dell'ordine paghiamo il j 
prezzo più alto ». | 

« L'assemblea è uindi servita j 
— hanno detto ancora i due I 
membri del CSM — per fare \ 
il punto della situazione sui ! 
problemi più urgenti, che oc-
corre al più presto mandare I 

a soluzione. Proposte e indi
cazioni sono note, sono già 
state avanzate e presentate 
al Parlamento, bisogna attuar
le al più presto ». Anche per 
questo l'assemblea non è stata 
che l'inizio di un confronto 
con i ministeri interessati e 
con il governo. E* stato an
nunciato che una commissione 
speciale composta da alcuni 
membri del CSM studierà una 
serie di proposte dettagliate 
per la lotta al terrorismo e 
la difesa dei lavoratori della 
giustizia. * E' certo — hanno 
concluuso Scotti e Marzachì — 
che siamo stanchi di non es
sere ascoltati*. 

Lavorava per una giustizia nella democrazia 
(Dalla prima pagina) 

E' '.'attacco che rivela 
l'attuale debolezza del pro
gètto terrorìstico, ma all
eile la sua maggiore perico
losità: H fascismo peggio
re non fu quello degli anni 
30 ma quello di Salò, quan
do la sconfitta era sicura 
ma la ferocia era diventata 
l'unico terreno di confron
to con gli avversari. 

Dal 1964, tentativo di gol
pe di De Lorenzo, siamo 
sotto l'incubo dei colpi di 
Stato, del neofascismo, del- i 

le stragi e del terrorismo: 
eppure siamo andati avanti 
lo stesso. Oggi siamo un 
paese più libero e la nostra 
democrazia è oggi piti for
te di quella che De Lorenzo 
intendeva affossare. Sono 
emersi coraggi - individuali 
e collettivi; capacità pro
fessionali e politiche si so
no fatte avanti; il rapporto 
tra masse e istituzioni è 
più forte certamente oggi 
di quanto non fosse 15 o 
10 anni fa. 

Nella magistratura agi
scono forze capaci che stan

no dimostrando quotidia
namente di saper fare il lo
ro lavoro, che hanno rotto 
il mito dell'impunità dei 
terroristi, come stanno a 
testimoniare i processi che 
si celebrano, i rinvenimenti 
sempre più numerosi di co
vi, armi, munizioni, docu
menti. In questa magistra
tura e nel suo rapporto 
ideale con le forze demo
cratiche stanno i capisaldi 
della difesa della libertà 
dei cittadini. Ma il sacrifi
cio di Girolamo Minervini 

e degli altri otto magistra
ti uccisi dal 1976 e delle 
centinaia di altri cittadini 
che sono stati uccisi o fe
riti sarebbe tragicamente 
inutile se non si intendesse 
che il nodo della questione 
nazionale sta in una dire
zione politica che rinsaldi 
i rapporti tra masse ope
raie e Stato, che superi i 
vuoti di potere nei quali si 
inserisce la manovra terro
ristica e che acquisti per 
questa strada forza e credi
bilità agli occhi del paese. 

Cossiga oggi alle Camere 

PANMUNJOM — Ora è uffi
ciale: per la prima volta da 
quando la Corea è divisa. 
cioè dal 1945, i primi ministri 
del nord e del sud siederan
no al tavolo del negoz:ato. 
ailo scopo di sviluppare la 
collaborazione, attenuare le 
tensioni e avvicinare ia data 
della riunificazione del paese. 
L'annuncio è stato dato al 
termine delia riunione di ieri 
(ìa quarta dopo la proposta 
in tal senso avanzata da 
Pyongyang in gennaio) che si 
è svolta tra i negoziatori del 

nord e del sud a Panmu-
njom, lungo la linea smilita
rizzata. Non è stata ancora 
fissata la data dell'incontro; 
però è stato finalmente supe
rato il principale ostacolo. 
cioè la sede dei colloqui tra i 
due pnmi ministri. 

Il nord aveva proposto ini-
z'.a.mente che le conversazio
ni si svolessero alternativa
mente a Pyongyang e a Seul. 
Il sud aveva controproposto 
Ginevra, sede tradizionale di 
conferenze internazionali. Il 
nord aveva respinto la pro
posta sostenendo che si trat

tava di un dialogo tra due 
governi di una stessa nazione 
e aveva ipotizzato Panrau-
njom. E cosi è stato. Le con
versazioni si svolgeranno in
fatti alternativamente nella 
« casa della libertà » (sudista) 
e nel «padiglione Panmu-
njom ». che è la sede della 

RPDC nella zona armistiziale. 
Un accordo è "stato rag

giunto tra le due parti anche 
per quello che riguarda la 
composizione delle delegazio
ni. I primi ministri saranno 
accompagnati da quattro as
sistenti, due dei quali mini

stri o vice ministri. Si tratta 
quindi di due delegazioni 
ristrette. Seul ha infatti cate
goricamente respinto la ri
chiesta di Pyongyang di far 
partecipare al dialogo inter
governativo anche ì rappre
sentanti delle forze politiche 
e sociali dei nord e del sud, 
allo scopo di avviare un dia
logo più vasto, capace di ab
bassare le barriere di diffi
denza create da trentacinque 
anni di divisione (tra cui tre 
di guerra) fra due regimi 
contrapposti. 

(Dalla prima pagina) 

nunciato contro una soluzio
ne-ponte. un governo di tran
sizione (< Bisogna tenere ben 
presente — ha detto — la na
tura dei problemi che riclrte-
de un governo stabilmente 
impegnato all'attuazione di un 
chiaro programma »). L'area 
Zaccagnini ha ribadito alla vi
gilia del dibattito parlamen
tare il e no » a un governo 
pentapartito a presidenza so
cialista giudicandolo in netta 
contraddizione con una politi
ca di solidarietà nazionale. Un 
esponente zaccagniniano. l'o
norevole Armato, ha invitato 
Craxi a non illudersi, dicen
dosi convinto che la presiden
za del Consigilo egli non potrà, 
averla neppure da quei e pre
ambolisi » che « apparente
mente si dimostrano più dispo
nibili agli esercizi di fanta
politica ». I dorotei. la corren
te del segretario Piccoli, tac
ciono. Ma dai loro ambienti 
si diffondono voci sulla possi
bilità di un monocolore con 
i tecnici, come mezzo per az
zerare la situazione — così 
dicono — fino al prevedibile 
congresso straordinario socia
lista. 

Illeso un generale dell'esercito probabile obiettivo dell'attentato * 

Bomba a Madrid: ucciso un militare 
MADRID — Un militare che 
faceva parte della scorta del 
generale dell'esercito Fernan
do Esquivias è rimasto ucci
so in seguito ad un attentato 
dinamitardo avvenuto in pie
no centro di Madrid. Secondo 
le prime informazioni l'or
digno era stato collocato sot
to il sellino di una motoci
cletta che era stata parcheg
giata vicino all'auto sulla 
quale avrebbe dovuto salire 
il generale. 

L'esplosione è avvenuta 
mentre Esquivias, che era da 
poco uscito di casa accom

pagnato dal suo aiutante e 
dall'autista si trovava ancora 
ad una decina dì metri di di
stanza e si dirigeva verso la 
sua auto. La vittima dell'at
tentato è un terzo accompa
gnatore del generale che sta
va in attesa accanto all'auto. 
ri generale Esquivias e i due 
militari che gli stavano ac
canto sono rimasti incolumi. 

A quanto sembra l'ordigno 
è stato fatto esplodere a di
stanza mediante una appa
recchiatura di comando elet
tronico, ma evidentemente gli 
attentatori hanno anticipato i 

il momento dello scoppio fal
lendo il bersaglio. In seguito 
alla esplosione sono andati in 
frantumi i vetri delle finestre 
delle case vicine. Lo scoppio 
— secondo i testimoni oculari, 
violentissimo — ha mancato 
per pochi secondi un gruppo 
di operai che stavano transi
tando nei pressi della vettura 
del generale Esquivias e che 
sono rimasti illesi. Poco dopo 
l'esplosione, un gruppo di 
giovani di estrema destra 
hanno inscenato una manife
stazione sul luogo dell'atten
tato gridando slogans contro 

11 governo e alzando il brac
cio nel saluto fascista. 

La polizia non ha voluto 
avanzare ipotesi sulla identità 
politica degli attentatori, i 
quali non hanno ancora ri
vendicato la paternità del 
gesto. I sospetti maggiori si 
concentrano però sulla orga
nizzazione separatista basca 
dell'ETA. Con la morte del
l'autista del generale Esqui
vias sale a trentuno il nume
ro delle vittime della violenza 
politica in Spagna dall'inizio 
dell'anno. -

Amnistia 
generale 

proclamata 
in Iran 

TEHERAN — Una amnistia 
generale è stata proclamata 
ieri in Iran. La radio di Te 
heran lo ha reso noto con 
un comunicato nel quale si 
precisa che il capo spiritua
le della rivoluzione iraniana. 
l'imam Khomeini. ha decre
tato un'amnistia generale in 
occasione « della seconda pri
mavera della libertà». 

Sempre a Teheran l'agen
zia ufficiale PARS ha reso 
noto l'arresto di una ex im
piegata del ministero degli 
Esteri per spionaggio a fa
vore degli Stati Uniti. L'ar
restata è la signorina Victo
ria Bassiri. già consigliere e-
conomico del ministero, alla 
quale si rimprovera In par
ticolare di aver regolarmente 
passato informazioni a Wil
liam Daugherty, funzionario 
dell' ambasciata USA. oggi 
detenuto insieme ai 49 ostag
gi americani, dietro un com 
penso di 300 dollari al mese. 

Nel PSI le-polemiche di que
sti giorni hanno messo in evi
denza le due tendenze di fon
do: quella che punta al pen
tapartito a presidenza socia
lista. e quella che si preoc
cupa di prospettare soluzioni 
rivolte a tenere aperta la po
litica di solidarietà. Non sem
bra — giudicando da quel che 
è affiorato finora — che il Co
mitato centrale debba conclu
dersi con una spaccatura. Ieri 
si diceva con insistenza che 
Craxi sta preparando una re
lazione non strettamente an
corata a una formula di go
verno. ma suscettibile di ab 
bracciare ipotesi diverse, in 
modo da preparare il terre
no a un voto unanime, o qua
si. del CC socialista. Si trat
terà di verificarlo nel concre
to. LTn esponente craxiano. 
Dell'Unto, ha detto intanto che 
i socialisti dovrebbero forni
re queste indicazioni: « No a 
una soluzione di governo tran
sitoria. sì a un governo che 
rechi il segno di un recupero 
della politica di unità nazio-, 
naie ». Gli altri -partiti laicr 
dovrebbero appoggiare, facen
do quadrato, la presidenza so
cialista. spingendo la DC a 
una decisione. Dagli altri set
tori socialisti, continua comun
que il martellamento polemi
co nei confronti dell'ipotesi 
del pentapartito. Anche ì man-
ciniani hanno ribadito che una 
soluzione come questa rappre
senterebbe una « operazione 
moderata e quindi impratica
bile ». 

Per il governo a cinque sì 
è invece pronunciato il social
democratico Pietro Longo — 
in contrasto con Saragat —. 
dopo un incontro a Palazzo 
Chigi con Cossiga. che ha ri
cevuto anche Piccoli e Spa
dolini. I socialdemocratici so
no contrari sia a un monoco
lore. sia a un governo DC-
PSIPRI. 

Per i repubblicani. Spadoli
ni ha sostenuto — in una riu 
nione della Direzione del par
tito — che la e logica del 
confronto programmatico dere 
prevalere su ogni altra ». non 
dimenticando mai — ha det
to — che per superare la cri
si del paese « si impone una 
forma di consenso più largo 
di quello che possa riflettersi 
nelle stesse alleanze politi
che ». 

Il repubblicano Giorgio La 
Malfa ha attaccato le posi

zioni della DC del « pream- I 
bolo ». t II pericolo delle pò- I 
sizioni fanfaniane e della de
stra de — ha detto — è che, I 
per la difesa di interessi elet- \ 

torali di partito, ci portino 
allo scontro e alla radicaliz-
zazione delia situazione poli
tica: sarebbe la fine per il 
paese ». 

Governo locale: 
chi è eleggibile? 

ROMA — La Camera vara oggi (e trasmette subito al Senato 
per una tempestiva e definitiva approvazione* alcune rile
vanti modifiche alle norme in - materia di ineleggibilità e 
incompatibilità con le cariche di consigliere regionale, provin
ciale e comunale. Le modifiche tendono a ridurre — in vista 
delle amministrative, e sulla base di varie proposte legislative 
una delle quali del PCI — i motivi di un contenzioso nel 
passato molto spesso assai complicato e ingiusto. In pratica 
con la nuova legge: 

4fc diventano eleggibili alle cariche di consigliere (di Regio-
* * ne. Provincia. Comune) tutti i dipendenti delle aziende 
sovvenzionate dagli enti locali, con la sola eccezione dei diri
genti e inoltre del presidente e degli amministratori delle 
st~3se aziende; 

£ t diventano eleggibili i dipendenti delle Unità sanitarie 
^ locali, -ma non potranno fare parte dei comitati di 
gestione delle medesime USL: 

£ ) tutte le cause di ineleggibilità o di incompatibilità po-
" tranno essere sanate o con le dimissioni (nel caso di 
dipendenti diretti degli enti locali) o con l'aspettativa (è il 
caso dei medici che poi. in quanto consiglieri, entrano nei 
comitati di gestione delle USL). 

Le cause di ineleggibilità per dirigenti e amministratori 
d: azi?nde sovvenzionate si sanano con le dimissioni entro 
5 giorni dalla data di convocazione delle elezioni, e quindi 
prima deiia presentazione delle liste: quelle di incompatibi
lità entro 5 giorni dalla proclamazione dei risultati elettorali. 

Il 19 marzo 19S0 verrà tu- I 
nudato alle ore 15 nel cimi } 
tero di Fara Sabina (Rieti) j 
il dottor 

ERHARD WITTENBERG 
deceduto nell'ospedale di Rie
ti il 17 marzo. 

La moglie Dina e i figli 
Raul e Scila, il genero Ste 
fano e la nuora Anna ne dan 
no il triste annuncio agli 
amici e compagni e sottoscri-
vono L. 50.000 all'Unità. 
Roma, 19 marzo 19SG 

Pochi incontri, ma era su , 
bito profonda umanità, infi
nita dolcezza, illimitata de- ' 
dizione agli amici. Era il com- j 
pagno | 

ERHARD WITTENBERG : 
Sarà sempre ricordato da ' 

Leda. Paolo. Amedeo. Sani 
j e Sebàstian Roversi che in • 

suo nome sottoscrivono 50.000 
lire all'Unità. i 

I Roma. 19 marzo l!Wl I 

FM. e I.D. partecipano al 
dolore della famiglia per ia 
scomparsa di 

NICKY WITTENBERG 
un compagno che ci ha inse 
gnato a credere nell'utopia 
senza illusioni. In suo nome 
sottoscrivono L. 100.000 per 
l'Unità. 
Roma. 19 marzo 1980 
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Penosa replica (e tre) del copione ideato dalla DC a Sala d'Ercole 
Ti - - * . . . r | , . - , . • , _ • 

Elezione (finta) e dimissioni (vere) 
. • •e in Sicilia continua la farsa 

Il capogruppo scudocrociato Calogero Lo Giudice ha fatto per la terza volta il presiden
te civetta - L'intenzione di aprire, a 3 mesi dall'avvio della crisi, una serie di colloqui bila
terali tra i partiti - Le manifestazioni indette dal PCI - Domenica Macaluso e Parisi a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ormai il pe
noso copione si ripete quasi 
automaticamente. Calogero 
Lo Giudice, capogruppo de 
a Sala d'Ercole, scatta verso 
la tribuna, non appena elet
to presidente della Regione, 
per dimettersi. Stavolta il 
« presidente civetta J> ci ag
giunge una « perla » involon
tariamente ironica: « ...sia
mo ad una svolta... », dice. E 
i deputati comunisti protesta
no vivacemente, rimbeccan
dolo: « ...dai, accetta, un at
to di coraggio... •». 

La « svolta » annunciata da 
Lo Giudice, che in aula ha 
comunque pudicamente evita
to di leggere per intero una 
dichiarazione di taglio ancor 
più grottesco, precedentemen
te preparata, sarebbe niente 
meno che... l'intenzione della 
DC di aprire — a tre mesi 
dall'inizio della crisi, senza 
aver designato un candidato, 
e dopo aver fissato, ricopian
do il preambolo EUR — l'ar
rogante veto ad un governo 
d'unità, una serie di « collo

qui bilaterale ? con i partiti. 
* Ieri sera si è svolto il pri
mo, tra DC e PSI. Il PCI non 
parteciperà a tali incontri: 
« non abbiamo accettato l'in
vito — ha detto il segreta
rio regionale del PCI Gianni 
Parisi — perché tale incontro, 
ha spiegato, si terrebbe sulla 
base del documento della di
rezione regionale democristia
na. E quel documento, come è 
noto, pone una pregiudiziale 
aprioristica verso il PCI. L' 
incontro, quindi, non avrebbe 
nessuna base politica seria. 
Anzi, sarebbe un modo per 
coprire, le intollerabili mano
vre ritardatane della DC, 
che da tre mesi paralizza la 
Regione ». 

Per netta responsabilità de
mocristiana, dunque, i rinvìi 
si alternano all'ARS, alle se
dute senza costrutto. E dopo 
il voto nullo dell'altra sera 
(Lo Giudice aveva riportato 
al primo scrutinio .12 voti, 
Vizzini (PCI) 20; ilazzaglia 
(PSI) 8; un veto, disperso, 
al de D'Acquisto), questo po
meriggio l'assemblea torna a 

Conferenza stampa in Sardegna 

Il PCI illustra 
un piano 

per far «vivere» 
il bilancio 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Il bilancio 
1980, presentato dalla giun
ta Chinami. costituisce 
una prova ulteriore dell'at
tacco alla programmazione 
ed alle leggi della rinasci
ta. La giunta punta a far 
approvare dalla sua mag
gioranza (ma si sa che i 
franchi tiratori sono sem
pre in agguato) un bilancio 
che non ha nessun collega
mento con gli indirizzi e le 
direttive del secondo pia
no triennale, approvato di 
recente dalla quarta dire
zione del Consiglio Regio
nale. con il voto dei parti
ti autonomistici. 

Cosa intendono far Ghi
nami ed i suoi assessori? 
Niente di quanto stabilito 
dalla programmazione, ma 
tornare alle pratiche clien
telar! e alle erogazioni di
spersive. Stiamo entrando 
in campagna elettorale, ed 
è evidente che questo ge
nere di politica serve mol
to ai partiti ed agli uomini 
di governo, in particolare 
alla DC ed ai suoi capicor-
rente. 

Questa forte denuncia è 
venuta dal gruppo del PCI 
al Consiglio Regionale, che 
ha presentato ieri, nel cor
so di una conferenza stam
pa. un ordine del giorno 
già illustrato in commissio
ne al termine della discus
sione generale sul bilancio 
1080. 

Come ha spiegato il pre
sidente del gruppo compa
gno Andrea Raggio ed il 
vice presidente compagno 
Gesuino Muledda. la batta
glia continuerà in assem
blea nei prossimi giorni 
per denunciare il gravissi
mo operato della giunta e 
per ottenere una revisione 
radicale del massimo docu
mento contabile della Re
gione Sarda. 

Proposte oltre 
la denuncia 

Oltre !a denuncia, quali 
sono le proposte dei rornu-
nisti? Hanno risposto i 
compagni Raggio e Muled
da che il PCI ritiene indi
spensabile cominciare ad 
attuare fin dal 13S0. gli in
dirizzi e le diretthe del 
secondo piano trienn.de: 
cioè di un piano che avreb
be dovuto essere già a\ \ n-
to da tempo, e che è anco 
ra congelato per l'inerzia 
ed il boicottaggio delì'e-e-
cutho. 

I.a richiesta avanzata dal 
PCI è quantomai realistica 
«•d opportuna, mancando 
allo stato attuale uno sche
ma di bilancio pluriennale. 
ovvero lo strumento di col
legamento tra la fase pro-
urammatoria e la fase con
tabile. A questo punto si 
rende necessaria la modifi
ca del bilancio 1980 su al
cuni aspetti qualificanti. 
Pertanto l'ordine del gior
no del PCI impegna la 
giunta ad apportare al suo 
schema di bilancio alcune 
sostanziali variazioni. 

Quali sono i settori sui 
quali dovrebbero incidere 
queste modifiche? Si tratta 
di settori importantissimi: 
occupazione giovanile, fo 
restazione, stagni e pesca, 
turismo, artigianato, opere 
pubbliche, occupazioni e la 
industria. 

« In particolare — limi
no spiegato i compagni 
Raggio e Muledda — pro
poniamo che il capitolo di 
spesa per l'occupazione 
giovanile venga portato a 
15 miliardi. Il capitolo per 
il turismo va invece ele
vato a 19 miliardi. Infatti. 
riteniamo velleitario Io 
obiettivo dell'allargamento 
temporale della stagione 
turistica e la diversificazio
ne dell'offerta rispetto agli 
esigui fondi proposti dalla 
giunta ». 

Le modifiche 
richieste 

Vediamo ora le modifiche 
richieste dal PCI per gli 
altri settori. 
FORESTAZIONE uno stan
ziamento di 12 miliardi, in 
attesa del reperimento di 
fondi finanziari al di fuori 
del bilancio ordinario, per
ché non avvenga nessuna 
battuta d'arresto in un mo
mento così delicato, come 
dimostra anche la verten
za della cartiera di Ar-
batax. 
STAGNI e PESCA: 10 mi
liardi per rilanciare l'at
tività peschereccia e difen
dere risorse economiche ed 
ambientali di grande rile
vanza. seguendo gli indi
rizzi precisi contenuti nel 
secondo piano triennale. 
ARTIGIANATO: è un set
tore pilastro dell'economia 
isolana che. in questo pe
riodo di crisi generalizzata. 
mostra segni di grande di
namismo. ma le proposte 
della giunta lo penalizzano 
fortemente: occorre imece 
sostenerlo con uno stan
ziamento di 17 miliardi e 
soprattutto attraverso il 
credito agevolato. 

OPERE PUBBLICHE: il 
capitolo di spesa deve es
sere portato a 80 miliardi. 
per garantire ai Comuni !a 
copertura delle opere di 
urbanizzazione dei piani di 
zona. 

I.e direttive individuano 
nella legge n. 66 lo stru
mento principale per la 
promozione dei livelli oc
cupativi nella piccola e 
media industria. Perciò 
per l'occupazione nell'in
dustria. gravemente colpi
ta dalla crisi, il PCI solle
cita un aumento nel bilan
cio fino a 12 miliardi. In
fine. l'ultima modifica: il 
PCI chiede lo stanziamen
to di 50 miliardi per il 
fondo che serve a finan
ziare i programmi in cor
so di definizione, e che è 
quindi indispensabile per 
far decollare nel concreto 
la programmazione regio
nale. 

g. p. 
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riunirsi, aprendo così il quar
to ciclo di votazioni sul pre
sidente e gli assessori. E sa
rà — con queste premesse è 
ben prevedibile — un'altra 
fumata nera. 
' Quello della DC si manife

sta dunque come un gravissi
mo « comportamento arrogan
te ». Ed occorrerebbe, in ri
sposta alla paralisi della Re
gione — ha dichiarato, in 
una intervista al « Diario » il' 
segretario del PCI, Gianni 
Parisi — « uno scatto d'orgo
glio delle altre forze autono
mistiche e democratiche ». 
Ma « i partiti minori hanno 
finora dato una sostanziale 
copertura a questo atteggia
mento democristiano ». 

Chiudendo "a priori" nei 
confronti del PCI. prima an
cora di qualsiasi trattativa 
tra i partiti, la DC, del resto. 
ipotizzerebbe una trattativa 
assolutamente assurda: secon
do la pregiudiziale formaliz
zata dall'ultimo documento 
della direzione scudocrociata, 
inratti. « uno dei partiti chia
mato alla trattativa, non do
vrebbe far parte del governo, 
anche se alla fine dovesse 
esserci un accordo sui conte
nuti programmatici ». E qui 
il rifiuto di partecipare all'in
contro, una partecipazione di 
cui, insomma, non si vedono 
in queste condizioni — ha 
chiarito Parisi — le ragioni. 

Il segretario regionale co
munista ha poi espresso un 
giudizio sulle recenti prepo
ste per la crisi avanzate dal 
socialista Lauricella. Propo
ste « apprezzabili e interes
santi », ha detto, perché, in 
pratica, l'esponente del PSI 
chiede, una trattativa senza 
pregiudiziali nei confronti del 
PCI ed un confronto aperto 
su tutti i temi programmatici 
e sulla struttura del governo. 
presidenza compresa ». 

Ma esse presentano anche 
grosse difficoltà. Pongono, in
fatti, problemi di grande por
tata « che appaiono insosteni
bili nel quadro dell'attuale li
nea della DC ». La quale, del 
resto, se non riesce ad espri
mere una candidatura alla 
presidenza della Regione, non 
lo fa certo perché « sensibile 
alle questioni » avanzate dal
l'esponente del PSI. Bensì, 
per effetto della rissa al suo 
interno per la gestione del 
potere. « Non vorremmo — ha 
commentato perciò Parisi — 
che un'improvvisa disponibili
tà da parte della DC a discu
tere il problema della presi
denza. servisse a mascherare 
il ricorso a nuovi rinvìi ». 

Già in questi giorni. intan
to. si infittiranno le inizia
tive e le manifestazioni di 
massa indette dal PCI in tut
ta l'iscla per portare il di
battito tra la gente. Manife
stazioni e comizi si svolgeran
no sabato e domenica in tutte 
le zone. Domenica 23 marzo, 
in questo quadro, a Palermo. 
al cinema Rouge et Noir, il 
segretario regionale. Parisi, e 
il compagno Emanuele Maca
luso, della direzione, parle
ranno in una manifestazione 
che reca la parola d'ordine 
della « lotta del PCI per una 
svolta politica e morale >. 

E. nel contempo, i comu
nisti solleciteranno all'Assem
blea regionale un dibattito 
politico sulla crisi, con l'obiet
tivo di raggiungere l'unità 
delle forze di sinistra e lai
che. per mettere alle strette 
la DC. anche votando a sala 

Lutto 
PALERMO — Si è spento a 
Palermo Cesare Battaglia. 
padre di Letizia ed Emesto 
Battaglia, fotoreporters, col
laboratori della redazione si
ciliana de l'Unità. 

A Letizia e ad Ernesto ed 
ai loro familiari giungano ki 
questo momento di dolore le 
condoglianze della redazione 
de l'Unità. 

d'Ercole per la presidenza un 
candidato cemune. 

Il PCI propone che si svi
luppi e si saldi in questa fase 
infatti una forte unità a sini
stra, all'opposizione, che — 
collegata al movimento sinda
cale — possa rappresentare 
un polo di aggregazione per 
tutte le forze sane e un pun
to di riferimento per sbocchi 
politici e legislativi sui pro
blemi più urgenti. Mentre a 
livello nazionale — ha ricor
dato Parisi — la posizione del 
PSI sarebbe determinante in
fatti per fare un governo an
che senza i comunisti, in Si
cilia sono diversi i rapporti 
di forza. Esistono nell'isola, 
sul piano della cosiddetta 
"governabilità", insomma, al
tre soluzioni: financo un bico
lore DC-PRI. Sicché, un in
gresso del PSI al governo — 
un centro-sinistra — equivar
rebbe ad un «cedimento ad 
una DC che non solo discri
mina il PCI. ma lo fa sulla 
base di una linea generale 
di arretramento politico e pro
grammatico. 

Denuncia alla magistratura del PCI e di alcuni dipendenti della Nettezza urbana 

Un nuovo «sporco» affare a Reggio, 
di notte netturbino anche do r mendo 
La spregiudicata attività comunale del centrosinistra nella città calabrese - Molti lavoratori hanno trovato in bu
sta paga questi « benefici » a loro insaputa - Le prestazioni sarebbero state effettuate anche nei giorni festivi 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Gra
vissimi segni premonitori sul
l'uso spregiudicato dell'attivi
tà amministrativa in funzione 
del rafforzamento del potere 
clientelare vengono dal cen
trosinistra al Comune. Dopo 
la recente assunzione di « fa
vore » (al di fuori, cioè, di 
ogni graduatoria di merito o 
per titoli) di sette «dattilo
grafi » da utilizzare per la 

sistemazione del patrimonio 
librario della Biblioteca San-

dicchi è venuto alla luce, 
proprio in questi giorni, un 
nuovo clamoroso episodio 
che interessa l'intera giunta 
comunale. 

Sono stati predisposti e de
liberati pagamenti per pre
stazioni notturne e festive nel 
settore della nettezza urbana 
in maniera indiscriminata 
con l'obiettivo, forse, di taci
tare, con un pugno di bigliet
ti da diecimila, ooerazioni 
ben più scandalose o di tra
sformare, ancora una volta, 
centinaia di netturbini in ga
loppini elettorali per questo 
o quell'assessore. Pare che 
tale errore, denunciato alla 
magistratura, dal gruppo co
munista e da alcuni dipen: 

denti della Nettezza urbana, 
beneficiati a loro insaputa, 
interessi almeno una cin
quantina di operai ed impie
gati: si deve alla loro onestà 
e al loro rifiuto di avallare 
un'operazione — illecita dal 
punto di vista penale e grave 
per le sue implicazioni di or
dine morale e politico — se 
lo scandalo è venuto alla lu
ce. 

Toccherà ora al procurato
re della Repubblica, dottor 
Bellinvia, aprire le indagini 

sulle circostanze denunciate 
dai comunisti: «Con delibera 
n. 615 del 23 febbraio scorso, 
approvata dal CORECO, il 7 
marzo scorso, la giunta co
munale di Reggio Calabria ha 
proceduto all'individuazione 
delle ore di lavoro notturno 
e festivo e dei dipendenti che 
avevano prestato il suddetto 
lavoro ». E' accaduto che la 
giunta regionale, con una de
libera inqualificabile sul pia
no politico e morale, e che 
peraltro si configura come 
un « comportamento penal
mente illecito », ha disposto 
mandati di pagamento per 
numerosi « dipendenti che 
non hanno effettuato le indi
cate prestazioni lavorative 
notturne e festive ». 

E' solo una conseguenza 
del grave stato di disfacimen
to in cui versano, persino, i 
settori amministrativi e con
tabili del Comune? Si tratta, 
invece, come appare più cre
dibile, del tentativo « politi
co » di comprare con il dena
ro pubblico le coscienze dei 
dipendenti comunali, giunti 
ormai alla vigilia delle ele
zioni comunali e regimali. In 
ambedue i casi esistono re
sponsabilità precise che la 
magistratura ha il dovere di 
individuare subito per tron
care ogni uso spregiudicato e 
mortificant? del potere pub
blico, per assicurare l'impar
zialità della legge anche nei 
confronti delle clientele di 
vecchio e nuovo tipo. 

Ormai, il centrosinistra al 
Comune di Reggio Calabria è 
giunto ad impensabili ed al
larmanti livelli di malgoverno 
politico, di inquinamento 
degli apparati pubblici, di li
so sempre più spregiudicato 
del potere comunale come 
leva di potere clientelare da 
utilizzare sfacciatamente in 
quest'ultimo scorcio di legi
slatura. Accanto alla dovero
sa denuncia alla magistratu
ra, il gruppo consiliare co

munista ha chiesto «un 
chiaro ed approfondito dibat
tito» sulla clamorosa vicenda 
in tempi ravvicinati da parte 
del consiglio comunale. 

Anche 'la segreteria della 
Federazione comunista ha 
annunciato una serie di ma
nifestazioni pubbliche sulle 
squallide vicende pohtj-
co-amnrinistrat ve al Comune 
ed all'amministrazione pro
vinciale di Reggio Calabria. 
Con un « gioco cinico » sulla 
pelle delle popolazioni, le 
riunioni dei rispettivi consigli 
vengono vanificate, 1 proble
mi si aggravano, cresce il 
malcontento ed il disagio dei 
cittadini. Sulle grandi que
stioni come quelle del risa
namento dei « quartieri mi
nimi », della spesa edilizia 
bloccata, della sede universi

taria, della vicenda cambogia
na, si avverte negli ammini
stratori comunali l'assenza di 
una serie volontà politica, 
l'impotenza ad assumere de
cisioni atte a sbloccare situa
zioni sulle quali grava il so
spetto di forti interessi spe
culativi. 

Secondo i comunisti «una 
riflessione si impone sulla 
natura e sui risultati della 

collaborazione tra DC e PSI, 
sulla sopravvivenza in città 
della formula del centrosi
nistra, sulla necessità, invece,. 
di impostare una diversa e- ; 
lavorazione programmatica 
ed una scelta politica che 
guardi a sinistra. In questi' 
ultimi cinque anni di attività 
amministrativa non ci sono 
stati segni di novità e di 
cambiamento ma. solo, una 
piatta gestione dell'esistente 
che ha mortificato il ruolo 
stesso del PSI. L'apertura di 
un confronto tra PCI e P S I ' 
«può essere l'occasione per 
l'avvio di una convergenze 
programmatica e politica che 
indichi nell'unità della sini
stra il polo fondamentale di 
riferimento per le forze so
ciali, i cittadini onesti, i de
mocratici sinceri ». 

Ciò è necessario perchè 
possano crearsi le condizioni 
per consentire al PCI e al 
PSI di assumere « nelle as
semblee elettive (alla Provin
cia e al Comune di Reggio 
Calabria) una collocazione u-
nitaria in grado di assicurare 
un nuovo governo o una coe
rente opposizione al sistema 
di potere e alla DC ». • 

Enzo Lacaria 

Per protestare contro lo sfascio della scuola 
i 

A Cagliari occupati impianti 
Coni dagli studenti dell' Isef 

I giovani chiedono, inoltre, che la sede centrale sia in Sar
degna e non a L'Aquila - Stipendi da tempo non corrisposti 

PCI e PSI 
a Cagliari: 
conquistare 
più giunte 

alla sinistra 
CAGLIARI — Apprezzamen
to per l'efficienza e l'onestà 
dimostrate dalle amministra
zioni di sinistra, consolida
mento del rapporto unitario 
tra comunisti e socialisti: 
questi, in sintesi, gli aspet
ti più importanti del docu
mento emesso dalle segrete
rie provinciali del PCI e del 
PSI al termine di una riu
nione congiunta. y 

«In particolare — si af
ferma nel documento — è 
stata giudicata positivamen
te l'esperienza di cinque an
ni di direzione da parte del 
PCI e del PSI nell'ammini
strazione provinciale di Ca
gliari, in cui si è avviato 
un profondo processo di rin
novamento che oggi necessi
ta di essere ulteriormente raf
forzato e sviluppato ». 

Nel corso della riunione 
sono stati esaminati anche 
i limiti riscontrati nell'ope
rato delle amministrazioni, 
e ci si è proposti di superar
li ricorrendo ai suggerimenti 
delle popolazioni dei centri 
interessati. 

Comunisti e socialisti han
no confermato la volontà di 
proseguire nell'impegno uni
tario al governo della Pro
vincia di Cagliari. 

Il documento conclude ri
badendo « la necessità di con
solidare e allargare il nume
ro delle giunte di sinistra 
nei centri chiamati al voto», 
in una prospettiva di unità 
aperta all'apporto delle altre 
forze di sinistra, laiche e au
tonomistiche. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per protestare contro le condizioni del loro 
istituto, gli studenti dell'ISEF hanno proclamato lo stato 
di agitazione occupando gli impianti del CONI, dove in 
questi giorni si svolgono i « Giochi della gioventù ». Alla 
manifestazione di protesta si è giunti dopo un lungo pe
riodo di lotta. 

Gii studenti avevano da tempo segnalato le gravi ca
renze strutturali che rendono precaria la esistenza dei-
l'ISEF sardo. Denunciavano la mancanza di una sede 
fissa dove svolgere le lezioni teoriche e la insufficienza 
delle palestre per l'attività pratica. A questi tradizionali 
problemi si è aggiunta, nel presente anno accademico, la 
mancata istituzione del servizio mensa. 

Con grande senso di responsabilità gli studenti hanno 
avviato una lunga trattativa con la sede centrale dell'Aqui
la» dalla quale dipende la sezione ISEF di Cagliari. Quan
do è stato chiaro che la direzione dell'istituto non inten
deva spendere in Sardegna neppure una lira di quanto 
ricava dalle tasse degli studenti, si è giunti alla decisione 
di bloccare l'attività didattica. Una decisione, si badi bene. 
che sarebbe stata comunque assunta entro breve tempo dal 
personale addetto alle palestre. 

Anche nei confronti dei dipendenti la direzione ISEF 
è infatti gravemente inadempiente. Gli stipendi dovuti non 
vengono da tempo corrisposti: questo fatto ha creato un 
notevole malcontento. Il personale non docente andava mi
nacciando la sospensione del servizio, con la conseguente 
chiusura delle palestre. Ora è avvenuto. Giustamente, que
sto personale chiede la regolare corresponsione degli sti
pendi. 

L'anno accademico, iniziato in maniera stentata anche 
per la mancata nomina di alcuni docenti, rischia pertan
to di venire compromesso. E' giuste chiedersi chi abbia la 
responsabilità di tale stato di cose: gli studenti e i do
centi ISEF hanno, a questo proposito, chiaramente chia
mato in causa i dirigenti aquilani. La sede centrale ha 
risposto con un silenzio arrogante. Né il commissario straor
dinario che guida l'istituto, né il direttore tecnico hanno 
ritenuto opportuno venire a Cagliari per spiegare il pro
prio comportamento. La latitanza, certe volte, è già una 
ammissione di colpevolezza. 

Mentre la lotta degli studenti e dei docenti continua a 
chiedere-conto della passata gestione, è opportuno però 
pensare anche al futuro. Ed il futuro non può che preve
dere l'autonomia dalla sede aquilana e la creazione di un 
ISEF interamente sardo. Un passo importante su questa 
strada è rappresentato dall'approvazione di una legge re
gionale che prevede uno stanziamento di 50 milioni in fa
vore dell'istituto 

L'ISEF sardo — che conta oltre 350 studenti — ha dato 
risposta ad una esigenza di formazione largamente sentita 
nell'isola. Non si può consentire che l'iniziativa fallisca. 
Non si deve chiedere ai giovani sardi che vogliano diven
tare insegnanti di educazione fisica di riprendere la via 
dell'emigrazione verso gli istituti esistenti nella penisola. 
La Regione ha già compiuto un primo passo. Ora spetta 
al ministero, all'università e agli enti locali di esprimere 
il proprio parere 

Tutti questi temi sono stati sollevati dalla lotta degli 
studenti e dei docenti. Le iniziative intraprese hanno avuto 
larga eco tra i cittadini. I partiti autonomistici e la fede
razione sarda CGIL-CISL-UIL discuteranno in questi gior
ni le prospettive dell'istituto ed avanzeranno le loro pro
poste per una rapida soluzione della vertenza. 

A Potenza assemblea dei lavoratori della Centralvalli 

Presidio alla centrale del latte 
contro la produzione di sperperi 

Negli ultimi anni la Regione ha sborsato quattro miliardi 
per risanare il bilancio - Nel '79 una perdita di un miliardo 

Giuseppe Marci 

Nostro servizio 
POTENZA -~ Assemblea 
permanente dei lavoratori 
della Centralvalli che da ieri 
presidiano la centrale del lat
te di Potenza. Lo stato eco
nomico di questa importante 
struttura è sempre più criti
co, come del resto accade in 
Basilicata per quasi tutte le 
altre strutture di trasforma
zione del latte e dei prodotti 
agricoli. 

Negli ultimi anni per il ri
piano bilancio la Regione Ba
silicata ha dovuto sborsare 
ben 4 miliardi mentre il bi
lancio 1979 si è chiuso con 
una perdita di oltre un mi
liardo. La decisione assunta 
dal consiglio di fabbrica di 
passare ad una lotta serrata, 
attraverso il presidio dell'a
zienda, è stata piuttosto sof
ferta, ma — come sottolinea 
il consiglio di fabbrica in u-
na nota — indispensabile per 
evitare possibili equivoci e 
manipolazioni da parte di 
quanti sono chiaramente in
teressati ad una interpreta
zione riduttiva e di parte. 

Soprattutto i lavoratori che 
stanno conducendo una bat
taglia non solo per se stessi, 
ma per l'intera collettività, 
oltre che per gli stessi pro
duttori e allevatori zootecni
ci, non sono più disponibili a 
pagare il prezzo di scelte po
litiche distorte, di una ge
stione commissariale al limi
te del clientelismo. L'attuale 
gestione ha infatti progressi
vamente disatteso i pro
grammi di risanamento e di 
ristrutturazione aziendale an
che in vista dell'apertura del 
nuovo complesso, costato 
centinaia di milioni e mai 
entrato in funzione. 

L'incancrenirsi dei proble
mi gestionali, la lentezza de
gli interventi pubblici, la 
scarsa politica per il futuro 
dell'azienda sonq le cause 
dell'attuale situazione. 

La agoccia che ha fatto 
traboccare il vaso» è stata 
per il consiglio di fabbrica il 
mancato interesse a realizza
re forme di autonomia deci
sionale per il soddisfacimen
to delle competenze salariali 
del personale, relative a 
febbraio, non essendo ravvi
sabili i motivi obiettivi di u-

no slittamento in funzione di 
una reale situazione di illi
quidità. Eppure il commissa
rio governativo ha dimostrato 
grande prova di autonomia 
nell'assumere «decisioni so
cialmente utili» quale l'im
pegno di spesa di oltre 10 
milioni per l'acquisto di 
piante ornamentali. 

Di qui, dunque, l'azione di 
lotta dei " lavoratori che ri
vendicano la soluzione defini
tiva di tutti i- problemi per 
una gestione democratica e 
produttiva che garantisca 
contemporaneamente lavora
tori e mondo agricolo; il 
chiarimento di tutti i motivi 
che non hanno permesso e 
non permettono l'entrata in 
funzione, con garanzia di 
continuità ,del nuovo com
plesso; il ripianamento del 
deficit 79, 

Sulla vertenza della centra

le del latte in Basilicata, è 
intervenuto il consigliere re 
gionale del PCI Gianbattista 
Barberino che ricordando 
l'analoga situazione della Me-
tapontma latte di Scanzano 
ha duramente criticato lo 
stato di certi costi, a dir po
co assurdi, la gestione e 
l'operato della giunta e del
l'assessore Coriello. Per 
quanto riguarda l'aumento di 
20 lire al litro del latte deciso 
dalla Regione, occorre evitare 
il rischio — ha dichiarato 
Barberino — che l'aumento 
del prèzzo del latte si riversi 
sui consumatori con un au
mento del prezzo del latte e 
dei suoi derivati al consumo. 

Perchè tale posizione sia 
vincente occorre in tempo la 
mobilitazione dei consumato
ri. 

a. gì. 

Palermo: altre due persone gravissime 

Muore per lo scoppio 
della bombola del gas 

PALERMO — Il click dell'in
terruttore della luce; poi un 
boato; due modeste case d'u
no dei quartieri più poveri di 
Lercara Frìddi, un centro 
dell'entroterra palermitano, a 
60 chilometri dal capoluogo. 
sono crollate. Un uomo è 
morto, due i feriti, gravissi
mi. 

E' accaduto alle 6 del mat
tino con ogni probabilità per 
effetto della perdita di una 
bombola di gas nell'abitazio
ne di un bracciante. Antonino 
Dolcemascolo. 42 anni. L'e
splosione è stata fortissima e 
il tetto gli è crollato sopra. 
uccidendolo sul colpo e ri
sparmiando. per caso, la 
moglie e i cinque figli che 
dormivano accanto. Lo scop
pio ha investito anche il mu
ro di separazione con un'al

tra casa, dove due anziani 
coniugi Giuseppina e An
tonino Mule — sono stati au-
che loro avvolti dalle lingue 
di fuoco. Soccorsi e traspot-
tati all'ospedale, i medici 
hanno curato le tremende u-
stioni che ricoprivano i loro 
corpi. Ieri a tarda sera latta
vano ancora con la morte. 

Nulla da fare per Antonino 
Dolcemascolo. estratto dalle 
macerie poco più tardi dai 
vigili del fuoco. I due fabbri
cati investiti dalla esplosione 
sono semidistrutti. C'è anche 
il rischio di altri crolli nella 
zona circostante, dove pure 
altre case sono state colpite 
da pietre e frammenti. Ma. 
nel quartiere degradato 
e quasi disabitato — i vigili 
non hanno trovato quasi nes
suno da far sgomberare. 

Presentato disegno di legge comunista ieri in una conferenza stampa 

Chi ha diritto all'assistenza in Sicilia? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La lunga crisi 
che la DC sta imponendo alla 
Sicilia non deve paralizzare 
l'attività del Parlamento di 
Sala d'Ercole. Questo impe
gno il gruppo comunista ha 
ribadito ieri quando nel cor
so di una conferenza stampa 
ha presentato il testo di un 
disegno di legge per la ri
forma dei servizi di assisten
za sociale. Perchè questa ini
ziativa nel momento in cui 
l'ARS è praticamente impos
sibilità a legiferare? 

- La risposta l'ha data il vice 
capogruppo, Adriana Lauda
ni: « Non abbiamo intenzione 
di rimanere impotenti nell'at
tesa di un nuovo governo. Un 
me>e fa abbiamo promesso: 

il PCI si impegna a presenta
re un programma per utiliz
zare in pieno l'ultimo anno 
che ci separa dalla fine della 
legislatura. E cominciando 
con l'offrire al dibattito, ma 
anche all'iniziativa di lotta, le 
nostre proposte per una nuo
va e diversa organizzazione 
dei servizi sociali >. 
• Quello presentato è uno dei 

primi disegni di legge. Com
posto da 35 articoli, porta la 
firma di tutti i deputati del 
gruppo comunista, prima fra 
tutte quella di Teresa Genti
le, componente della commis
sione Sanità. Chi ha diritto 
all'assistenza in Sicilia? Quali 
sono gli enti e le organizza
zioni delegate ad esercitarla? 

Cosa è necessario modificare 
nell'attuale sistema? L'on. 
Gentile e altri deputati e di
rigenti comunisti (tra gli al
tri l'on. Lucenti, responsabile 
della -commissione sicurezza 
sociale del PCI. Gioacchino 
Silvestro della segreteria re
gionale) hanno illustrato i 

tratti fondamentali della ri
forma. 

Il primo: l'assistenza non 
dovrà più essere concepita 
come la « riparazione di un 
danno» in favore di un cit
tadino bisognoso. Questa 
concezione caritatevole, che 
nasconde in definitiva una 

Torsello nuovo segretario 
della CGIL in Calabria 

CATANZARO — Il socialista 
Alfonso Torsello è il nuovo 
segretario della CGIL cala
brese al posto del suo com
pagno di partito Saverio Za-
vettieri che lascia l'incarico 
ricoperto per circa dieci anni. 

Della nuova segreteria re
gionale della CGIL sono en

trati a far parte Mimmo Ga
rofalo (segretario regionale 
aggiunto), Giovanni Alvaro 
e Beppe Bova, tutti e tre 
comunisti^ Vittorio Todaro, 
della componente socialista. 
Primo eletto nel collegio dei 
probiviri è invece il com
pagno Francesco Catanzarìti. 

logica clientelare e di discre
zionalità nella concessione 
dell'aiuto deve scomparire e 
far spazio a un sistema di 
infrastrutture sociali in grado 
di assicurare assistenza al
l'intera comunità. L'obiettivo 
è infatti quello di « deistitu
zionalizzare » il servizio a-
prendolo .alla realtà del terri
torio, integrandolo cioè, con 
tutti gli altri servizi a comin
ciare da quello sanitario. 

Il secondo punto, e forse 
quello fondamentale: attri
buire direttamene ai Comuni 
tutte le funzioni dell'assisten
za, in modo da unificare in 
un unico ente la miriade di 
interventi finora effettuati 
senza alcun criterio di pro
grammazione. 

PROVINCIA DI MATERA 
Appalto con il sistema di cui all 'art. 1 lett. C) de l 
la legge 2-2-1973, n. 14, dei lavor i : 

— ammodernamento e sistemazione strada pro
vinciale Pozzitello-Pisticci 1° stralcio. A base 
d'asta L 308.000.000. Da finanziarsi con i 
fondi di cui alla legge n. 183 del 2-5-1976; 

— ammodernamento e sistemazione strada pro
vinciale Pozzitello-Pisticci 2° stralcio. A base 
d'asta L 157.000.000. Da finanziarsi con i 
fondi di cui alla legge n. 731 dell '8-11-1973. 

Nel l ' inv i to a licitare per l'appalto d i dett i la
vori sarà fatto obbl igo ai concorrenti d i parteci
pare ai due appalt i , con presentazione della stes
sa offerta. 

IL PRESIDENTE: Guant i 
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Il presidente Ferrara ha annunciato per lunedì lo scioglimento dell'esecutivo 

Aperta la crisi alla Regione Calabria 
Si dimettono gli assessori del PSI 

Verso la conclusione la fase politica aperta dalla mozione del PCI — Il compagno Rossi: « La giunta dimissionaria non 
deve gestire la fase elettorale. Eleggere subito un nuovo governo » — Analoga posizione del capogruppo socialista Mundo 

I camionisti 
protestano 
al Comune 
di Palermo: 
non esiste 
discarica 

per i rifiuti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cinquanta autocarri strin-' 
gono in uà assedio minaccioso il Pa
lazzo delle Aquile, sede del comune. I 
commercianti della centralissima e an
gusta via Maqueda ormai da una setti
mana non vedono l'ombra di un cliente. 
11 traffico deve fare i conti con inter
minabili teorie di automezzi che impe
discono no flusso normale. La giunta 
comunale prende tempo, propone solu
zioni inadeguate. I camionisti, di set
timana in settimana, inscenano clamo
rose proteste. Chiedono: dove andare 
a gettare i detriti? Dal dopoguerra ad 
oggi non si creano a Palermo nuove 
discariche. Così il parco della Favorita. 
il viale Europa, la piazza Guglielmo il 
Buono — per ricordare solo le aree più 
grandi — hanno finito per trasformarsi 
in improvvisate zone di accumulo del 
materiale prodotto dagli sbancamenti 
stradali e dalla attività dei cantieri 
edili. 

All'insegna dell'abusivismo si sono 
moltiplicate anche le discariche a ma

re: Acqua dei Corsari, lo Sperone, Ver
gine Maria, da un punto all'altro della 
costa di Palermo. Ma negli ultimi mesi 
questa possibilità si è chiusa per sem
pre. E non per particolare sensibilità 
« ecologica » delle autorità comunali — 
il sindaco, il de Salvatore Mantione, è 
stato incriminato in quanto responsa
bile d'aver tollerato questa situazione — 
ma per le accese proteste degli abitanti 
delle borgate del lungomare. 

« Non siamo l'immondezzaio della cit
tà » e con questa parola d'ordine la mo
bilitazione è cresciuta. In prima fila le 
donne e i bambini: hanno innalzato 
veri e propri muri di cemento per im
pedire l'accesso degli automezzi, si so
no recati in massa al municipio, lo han
no occupato in due riprese. Al sindaco 
ncoi è rimasto che prendere atto. Ha 
nominato una commissione di tecnici e 
docenti universitari. Una commissione 
qualificata, sostiene Poldo Ceraulo, con

sigliere comunale comunista, «che però 
non è stata messa in condizione di la
vorare celermente ». 

Cosa fare allora? Un'indicazione con

creta è venuta dal convegno indetto 
dal PCI appositamente su questo tema: 
il Comune — è stato detto — deve im
pegnarsi a ricercare aree di sua pro
prietà o da acquisire per risolvere il 
problema delle discariche. « Invece — 
dice Elio Sanfilippo, capogruppo comu
nista — assistiamo a giochi di potere 
ed a un immobilismo che ha come uni
co fine un grande e grave disegno spe
culativo». E' questo: sconvolgere l'in
tera costa di Palermo, arretrare la bat
tigia di un centinaio di metri, costruire 
una costosissima opera in muratura, 
tutto per consentire, alla fine, la disca
rica. 

La conferma dì questa denuncia è 
venuta dall'ultimo atto dell'assessore re
gionale al territorio, il de Mario Fasino. 
Ha dato il suo benestare alla realizza
zione di una gigantesca discarica a ma
re. una vera e propria diga foranea 
parallela alla costa. Ma ci vuole, tra 
l'altro, tempo per realizzarla. E cosi 
il problema immediato rimane: ì ca
mionisti continuano a bloccare il cen
tro della città. , 

In discussione alla Regione Molise 

E? tempo di disgelo 
per la legge 

delle terre incolte? 
I contrasti nella DC — Due proposte di leg
ge — Probabilmente a giorni l'approvazione 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — In questo 
scorcio di fine legislatura il 
consiglio regionale del Molise 
ha di fronte a sé molte leggi 
da approvare. Tra queste 
quella che riguarda le norme 
di attuazione della legge 4 a-
gosto 1978, numero 440. rela
tiva alla utilizzazione delle 
terre incolte, abbandonate o 
insufficientemente coltivate. 
Una legge, insomma, che in
teressa centinaia di coltivato
ri singoli e associati. 

Dopo diversi mesi comun
que questo provvedimento è 
arrivato, infine, ieri mattina 
In consiglio. La commissione 
competente aveva discusso su 
due proposte di legge. La 
prima di iniziativa della 
giunta regionale, dove si ac
centrava tutto il potere nelle 
mani dell'esecutivo e si pre
vedevano tempi lunghissimi 
per l'assegnazione delle terre. 
La seconda di iniziativa del 
gruppo comunista, che pre
vedeva tempi brevissimi per 
l'assegnazione delle terre, la 
delega alle due Province di 
Campobasso e di Tsemia per 
la gestione della legge ed un 
articolato per il capitolo fi
nanziario. 

La commissione competen
te ha preso in esame le due 
proposte portando in cons:-

" glio regionale quella della 
giunta, ma raccogliendo an
che in parte il discorso della 
delega alle Province per la 
gestione, contenuta in quella 
comunista. Su questa que
stione la DC si è spaccata: il 
vicepresidente del consiglio 
regionale, Eliseo Sciarretta, 
ha raccolto la sollecitazione 
espressa con voto unanime 
dal consiglio provinciale di 
Campobasso per avere la de
lega su questo pron'ema. 
mentre una parte delia DC si 
è arroccata sulle posizioni 
deila giunta. 

Il dibatVto in consiglio è 
Iniziato con un intervento 
dello stesso Eliseo Sciarretta 
che ha relazionato per la 
commissione. Ha preso poi la 
parola il compagno France
sco Narducci ed ha afferma
to nel suo intervento che «al 
dibattito sulla legge 440 si è 
arrivati con enormi ritardi 
da parte del consiglio e con 
sottovalutazione da parte del
la giunta rceinnate. nonostan
te centinaia di ci t^dinì scen
devano in piazza p?r solleci
tarne l'approvazione ». 

Narducci. dopa aver ribadi
to i concetti che hanno por
tato all'Approvazione della 
440 a livello nazionale, ha af
fermato che «'«sa esalta 11 
molo delia Regione e deirli 
« i t i 1/vsii Rrc-<>nd-"M alle 
fucstioni che riguadano il 

Molise, l'esponente comunista 
ha poi detto che «la propo
sta della giunta regionale è 
riduttiva ed accentra a sa 
tutti i poteri, trascurando in
vece le questioni della delega 
alle Province e soprattutto 
non tenendo conto che sono 
da considerarsi terre incolte 
non soltanto quelle abbando
nate, ma anche quelle che 
sono scarsamente utilizzate». 
La legge sulle terre incolte e 
malcoltivate nel Molise inte
ressa circa 56 mila ettari 

Sono terre che appartengo
no a grossi agrari, al dema
nio pubblico, mentre nel dato 
non sono contemplate le ter
re dei piccoli contadini e 
degli emigrati. In molte di 
queste realtà territoriali, vi 
sono già diverse strutture 
(acqua per l'irrigazione, me
tano per le serre), ma gli 
agrari assenteisti preferisco
no coltivare solo grano. La 
proposta del PCI teneva con
to non solo di questi elemen
ti. ma anche della esigenza di 
mettere a disposizione dei 
contadini singoli e delle coo
perative un capitolo di spesa 
a tasso agevolato pari a 250 
mila lire ad ettaro per i pa
scoli. a 500 per i prati e se
minati a 900 per le colture 
pregiate, per l'avvio colturale. 

A queste proposte la DC ha 
Invece risposto con un ulte
riore rinvio del dibattito e 
dell'approvazione della legge. 
Il pretesto sollevato dal con
sigliere de Paolo Nuvoli è 
stato quello che «non esiste 
nel bilancio preventivo '80 
nessun capitolo di spesa per 
finanziare questa legge». 

Le opposizioni hanno detto 
che era possibile riunire la 
commissione competente du
rante i lavori del consiglio 
per trovare una soluzione e 
^Dprovare la legge prima del
la fine dei lavori. Nulla da 
fare, si è votato ed il dibatti
to è stato rinviato a venerdì. 
In effetti il pretesto sollevato 
da Nuvoli rjarte dalla esigen
za della DC di sanare in 
questi giorni i contrasti inter
ni ed arrivare così alla pros
sima riunione con una pro
posta di tutto il gruppo 

Questo sembra però impos
sibile visto che alcuni espe
renti del grupoo de si sono 
già pronunciati apertamente 
si.i r>2r l'una che per l'altra 
. v i n o n e prooostv Comun-
oue la l^ege dopodomani per 
forzn di cose dovrà essere 
approvata. 

Terminerà cosi l'iter tra
vagliato di questo provvedi
mento che la DC ha voluto 
tenere congelato per parec
chio tempo. 

Giovanni Mancinone 

Dibattito sull'attività del Comune 

Apricena: campagne 
casa e servizi le 

scelte della giunta 
Lo sforzo di far assumere fino in fondo al 
consiglio la sua funzione più profonda 

Nostro servizio 
APRICENA — Intorno alle 
realizzazioni dell'amministra
zione unitaria di sinistra si ' 
sta sviluppando un ampio e 
proficuo dibattito che vede 
positivamente coinvolte le for
ze sociali, culturali e sinda
cali di questo importante 
centro della provincia di Fog
gia. Il dibattito in corso par
te soprattutto dalle oggettive 
difficoltà io cui si trovano 
i Comuni che pur avendo vi
sto aumentati i loro compiti 
per i più disparati servizi 
che lo Stato ad essi ha tra
sferito, dispongono di mezzi 
e di risorse finanziarie molto 
limitate. 

Ad Apricena, la giunta uni
taria di sinistra presenta un 
bilancio, In cinque anni dì 
attività, molto positivo essen
do riuscita soprattutto ad im

postare un dialogo costruttivo 
eco i cittadini, i lavoratori 
e le forze sociali, facendo 
assolvere In primo luogo al 
Consiglio comunale la sua 
funzione di organo che discu
te, approfondisce e risolve i 
problemi più spinosi per la 
collettività. Al regolare fun
zionamento del massimo con
sesso elettivo ha corrisposto 
un lavoro attento e qualifica
to della Giunta che ha ope
rato scelte tenendo conto so
prattutto delle seguenti prio
rità: 

O interventi nel settore 
dall'edilizia pubblica; 

© a d e g u a m e n t o dei servi
zi sociali e comunali; 

© g e s t i o n e democratica del 
territorio: 

A iniziative nel campo e-
*•* conomico soprattutto in 
riferimento all'Importante 
settore dell'agricoltura e del
l'estrazione della pietra. 

Il sindaco di Apricena, 
compagno Felice Catanie ha 
messo in risalto nell'incontro 
che l'amministrazione ha a-
vuto eco i cittadini del paese 
che la Giunta di sinistra ha 
operato tutti gli sforzi per 
rendere più agevole le con
dizioni di vita dei suoi abi
tanti. Infatti il 99 per cento 
delle abitazioni possiede ad 
Apricena la fogna nera e 
bianca il che significa aver 
sottratto da uno stato dì in
digenza morale migliaia e 
migliaia di cittadini specie 
nei quartieri popolari. 

Quale collegamento all'im
pegno per fare dei rioni cen
tri più funzionali, il settore 
della scuola ha visto in que
sti ultimi tempi un forte im
pulso in quanto numerose so
no state le realizzazioni. Per 
la fascia della scuola dell'ob
bligo si sono create nuove 
strutture scolastiche per le 
elementari, un altro proget
to di scuola è stato recente* 

mente approvato all'interno 
della 167, mentre per la me
dia la Giunta ha proceduto 
all'acquisto di un vecchio sta
bile (dagli eredi Paolicelli) 
che è io via di adeguamento 
e andrà a soddisfare tutte 
le esigenze di quella popola
zione scolastica. 

Ma non basta. E' In pro
gettazione un altro edificio 
che quanto prima dovrà an
dare in funzione. Per le scuo
le materne l'amministrazione 
comunale oltre ad affittare 
alcuni locali ha progettato la 
costruzione di una nuova 
scuola che andrà a rafforza
re il patrimonio scolastico in 
questa direzione. 

Per l'asilo-nido è in via di 
completamento l'edificio di 
viale Di Vittorio che dovreb
be andare anch'esso quanto 
prima in funzione. Altro pun
to qualificante della Giunta 
unitaria di sinistra riguarda 
la politica della casa. L'am
ministrazione comunale ha 
creato le condizioni perchè 
l'edilizia pubblica intervenis
se per tre miliardi e 200 mi
lioni ed ha anche assegnata 
in zona di 167 numerosi suoli 
alle cooperative edilizie. Due 
di esse hanno già ottenuto 
1 relativi finanziamenti e por
teranno a termine i loro pro
getti sociali. 

Impulso è stato dato an
che alla viabilità interna prò-

cedendo alla sistemazione del
la quasi totalità delle strade 
urbane. Sul piano dell'inizia
tiva politica l'Amministrazio
ne unitaria di sinistra si è 
posta, non più tardi di al
cuni mesi fa. al centro di 
una serie di attività a favo
re dei produttori agricoli in 
particolare dei produttori di 
pomodoro nella nota verten
za che li vide protagonisti 
nell'estate scorsa. 

Il settore dell'agricoltura 
resta uno del più importanti 
in quanto è precisa intenzio
ne della Giunta unitaria di 
sinistra sviluppare tutti i ten
tativi per rendere l'agricol
tura dell'Alto Tavoliere com
petitiva e più attrezzata. Non 
meno impegno è stato po
sto anche in relazione all'in
dustria marmifera che è mol
to sviluppata in questa zona. 
Gli amministratori intendono 
portare avanti un razionale 
sviluppo del territorio al fi
ne di creare le condizioni per 
una programmazione nel set
tore delle estrazioni e soprat
tutto in collegamento con l 
problemi economici e sociali 
del Paese. Su queste realiz
zazioni il giudizio del citta
dini è un giudizio positivo 
che tiene conto soprattutto 
delle grandi difficoltà di cu! 
si è già riferito. 

r. e, 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Crisi 
finalmente aperta alla Re
gione Calabria dopo una set
timana di inutili balletti e 
discussioni. Ieri mattina i tre 
assessori socialisti, Saverlo 
Alvaro, Gaetano Cingari e 
Bruno Dominianni titolari 
degli assessorati ai Lavori 
Pubblici, Beni Culturali e al
la Sanità, hanno rassegnato 
le dimissioni dagli incarichi. 

Ne ha dato notizia in Con
siglio regionale — che si è 
riunito a Palazzo S. Giorgio 
di Reggio — il presidente 
della giunta Aldo Ferrara il 
quale, contestualmente, ha 
annunciato le dimissioni di 
tutta la giunta regionale di 
centro-sinistra. Le dimissioni 
saranno formalizzate nella 
prossima riunione di giunta e 
portate all'esame dell'assem
blea che ne dovrà poi pren
dere atto. Il Consiglio regio
nale, per questo esame e per 
il successivo dibattito politico 
che prevedibilmente si apri
rà, è stato aggiornato a lu
nedì prossimo alle ore 17 (il 
gruppo del PCI si è astu-
nuto). 

Va verso la conclusione, 
dunque, la fase politica aper
ta in Calabria dalla mozione 
di sfiducia presentata dai co
munisti olla quale aveva fat
to seguito il disimpegno del 

socialisti, ufficializzato con un 
deliberato del comitato re
gionale . del partito. Con le 
dimissioni dei tre assessori 
socialisti e con quelle di tut
ta la giunta — di cui, come 
detto, il Consiglio prenderà 
atto lunedì prossimo — si 
a ore ora la fase del dopo 
crisi. 

Il compagno Tommaso Ros
si. segretario regionale del 
partito, in una dichiarazione 
rilasciata ieri alla stampa af
ferma che «il PCI è contra
rio a che sia la giunta di
missionaria a gestire la fase 
elettorale. Denunciamo con 
fermezza — dice Rossi — 1 
tentativi che già si manife
stano In tal senso poiché sa
rebbe assurdo che una giun
ta senza autorità e presti
gio, che è ormai senza il 
consenso del Consiglio, possa 
rappresentare un punto di ri
ferimento che ridia credibi
lità alla Regione». 

Secondo i comunisti «c'è 
tempo necessario perchè sìa 
eletta una nuova giunta de
gna di questo nome e capa
ce di segnare un inversione 
di tendenza e di affrontare 
nel contempo con un impe
gno ed un lavoro straordinari 
I problemi più acuti ed ur
genti. In ogni caso — conclu
de il segretario regionale del 
PCI — è Indispensabile che 
comunisti, socialisti e sini
stra indipendente assumano 
nna comune posizione ». 

Dello stesso parere di Ros
si, per la formazione cioè di 
un nuovo esecutivo senza ul
teriori perdite di tempo, è 
il capogruppo del PSI, il com
pagno Antonio Mundo. «Ri
tenendo inopportuno il ven
tilato rinvio delle elezioni re
gionali — dice Mundo — so
no convinto che è possibile 
la formazione di un esecu
tivo di emergenza sia per ri
solvere pochi e rilevanti pro
blemi, sia per prefigurare un 
quadro politico più adeguato 
per la prossima legislatura. 
E* la DC calabrese — conti
nua il capogruppo socialista 

'— che deve sciogliere le sue 
contraddizioni tra le cose det
te da alcuni esponenti e gli 
atteggiamenti politici dagli 
stessi messi in at to». 

« L'iniziativa del PSI vuole 
inoltre verificare —' sono 
sempre parole di Mundo — 
la tenuta di rapporti positivi 
col PCI e la sua disponibi
lità ad un'azione meno rigida 
e meno diplomatica. In que
sto senso — dice Mundo — 
lavoreremo per uno sbocco 
non penalizzante per nessuno 
ma costruttivo ed unitario ». 

Sul fronte democristiano c'è 
da registrare ieri un'interes
sante intervista dell'assessore 
regionale all'agricoltura Car
melo Puija, capofila, con Ric
cardo Misasi. dell'area Zac-
cagnini in Calabria. Nell'in
tervista — che è apparsa ieri 
sul Giornale di Calabria — 
Puija sostiene che « una gran
d e parte della DC è profon
damente convinta che l'emer
genza calabrese richiede. In 
termini sempre più evidenti, 
la necessità di coinvolgere 
nella gestione diretta delle 
amministrazioni locali, le for
ze costituzionali. D'altro can
to — aggiunge l'esponente 
de — solo pochi, gli sprov
veduti, non ritengono il PCI 
componente essenziale per il 
consolidamento e Io sviluppo 
democratico del nostro pae
se*. 

A poche ore dallo sciogli
mento del Consiglio regiona
le — conclude l'intervista del
l'assessore all'agricoltura — 
la proposta più responsabile 
mi sembra quella di operare 
uno sforzo fra tutte le forze 
democratiche ed istituzionali 
per corrispondere olle esigen
ze sociali ed economiche del
la società calabrese. 

Si tratta ora di vedere co
me alle parole corrisponde
ranno fatti precisi, a comin
ciare dalla volontà di dare 

subito — senza tentennamenti 
— un nuovo governo degno 
di questo nome alla Regio
ne, dopo un anno di centro
sinistra. 

f. V. 

La decisione dei dipendenti di Arbatax 
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Al lavoro nella cartiera 
che per il padrone è chiusa 
Oltre che una battaglia per conservare l'occupazione, è una battaglia per la 
difesa del diritto all'informazione democratica - Il titolare della Fabocart 
ha confermato le minacce - L'assemblea con i sindacati e le forze politiche 

Nostro servizio 
ARBATAX — Le ciminiere 
della cartiera di Arbatax con
tinuano a fumare regolarmen
te, i turni di lavoro sono gli 
stessi di sempre e vengono ri
spettati con precisione, quin
tali di carta da quotidiani ven
gono impacchettati e sistema
ti nei capaci magazzini della 
più importante cartiera del 
meridione: « Qua dentro non 
è cambiata una virgola — di
ce un operaio, Giovanni Mu
ra — ci siamo presi la respon
sabilità, noi lavoratori, di 
mantenere in produzione la 
cartiera, di garantire il rifor
nimento di carta ai giornali 
almeno fino a quando ci sa
ranno scorte di légno suffi
cienti ». 

« Questa — aggiunge un tec
nico, Cesare Monni — oltre 
che la battaglia per salvare 
il posto di lavoro e l'economia 
dell'Ogliastra, che in un modo 
o nell'altro è collegata alla 
cartiera, è una battaglia per 
assicurare il diritto all'infor
mazione democratica, visto e 
considerato che la cartiera di 
Arbatax produce il 50Só della 
carta da quotidiani che si con
suma in Italia e in pratica il 
70-80% di quella che. secondo 
il decreto sull'editoria ancora 
in discussione, dovrebbe esse

re fornita dalle industrie ita
liane ». 

E' stata questa la risposta 
responsabile dei 760 operai di 
Arbatax all'operazione di Fab
bri. « il padrone » della Fabo
cart e della cartiera che ha 
deciso di chiudere la fabbrica 
a partire da ieri l'altro e dì 
mettere tutti in cassa integra
zione: si è scomodato di per
sona. venendo in Sardegna a 
comunicare le sue decisioni. 
Solo che la fabbrica ha conti
nuato a produrre senza un mi
nuto di interruzione: l'unica 
cosa che manca è che appunto 
non c'è lui, il padrone. 

Una decisione che non è sta
ta presa di punto in bianco da
gli operai e che l'assemblea 
aperta di ieri l'altro ha solo 
ratificato, raccogliendo il con
senso e l'appoggio di tutti, del
le decine di sindaci, degli am
ministratori, dei lavoratori 
della zona portuale di Tortoli, 
della amministrazione provin
ciale di sinistra. 

« Non è da oggi che abbia
mo denunciato i pericoli che 
si sarebbero scaricati sulla 
pelle dei lavoratori e sulle 
popolazioni dell'Ogliastra — 
come ha sottolineato il compa
gno Tonino Orrù capogruppo 
alla Provincia — le cause del
la situazione gravissima che 
si è determinata nel settore 

cartaio e che ad Arbatax pe
sa in modo intollerabile vanno 
ricercate nelle operazioni, di 
cui porta intera la responsa
bilità il governo e la DC, che 
hanno consentito il rafforza
mento del monopolio Fabo
cart: i comunisti furono gli 
unici in commissione alla Ca
mera a votare contro la pro
posta con la quale si svende
vano di fatto a Fabbri la C1R 
e la CRDM, le ultime cartie
re pubbliche. Oggi, grazie a 
ciò la Fabocart di fatto pre
tende di avere campo libero 
e vuole imporre un aumento 
ingiustificato del costo della 
carta ». 

I lavoratori ad Arbatax de
cidendo «l'autogestione degli 
impianti » di fatto hanno ri
fiutato la logica che li vor
rebbe semplice strumento nel
le mani di Fabbri. Ma non 
si sono limitati solo a questo 
e alla assemblea aperta sono 
state fatte proposte precise: 
ormai è chiaro ed è stato sot
tolineato da tutti, « il destino » 
della cartiera fa tutt'uno con 
il destino del'inrormazione in 
Italia. L'ha detto il compagno 
Nioi. segretario regionale del
la CGIL: « Bisogna proprio 
partire da qui, da una richie
sta precisa al governo perché 
ci siano garanzie di democra
zia nel settore della informa

zione. Cominciando appunto 
col condurre una battaglia ser
rata contro il monopolio In 
particolare della carta da quo
tidiani ». 

Come? Ad Arbatax si è for
malmente chiesto che venga 
costituito un gruppo pubblico 
della carta che si contrappon
ga al monopolio, che si basì 
sulle cartiere del Sud (anche 
perchéi le cartiere pubbliche 
supestiti stanno al Sud) e che 
sia dentro le partecipazioni 
statali. « che abbia un ruolo 
strategico nella produzione di 
carta da quotidiani, Arbatax 
— come ha detto il compagno 
Nioi — in questo gruppo deve 
esserci dentro anche perché 
i suoi tempi di produzione 
possono garantire questo ruolo 
strategico ». 

| Ma i lavoratori vedono an-
! che più in là: diversificare la 
] produzione ad Arbatax per e-
j vitare in futuro i rischi dell' 

assistenza. Il governo si deve 
pronunciare su ciò e verifi
care quanto c'è di vero nelle 
richieste di aumento della car
ta fatte da Fabocart e defi
nire una volta per tutte il pia
no di settore. Nel frattempo, 
su questo sono stati tutti d'ac
cordo. ai giornali italiani non 
deve mancare un solo filo di 
carta. 

Carmina Conte 

Dopo il «no» della Camera il PCI ha chiesto l'intervento Eni 

Salvataggio Sir: c'è chi vuole 
regalare altri miliardi alla Gepi 

Sortita dei de Napoli e Belluscio che per far sperperare altro denaro pubblico senza garanzie di 
ripresa accusano i comunisti di voler far chiudere gli impianti — Risposta del compagno Politano 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Oltre mille 
operai in cassa integrazione 
da quasi due anni, i cantieri 
deserti e le ciminiere spente, 
un taglio di centinaia di altri 
lavoratori che da mesi lotta
no con ogni mezzo, perché, a 
causa dell'ignavia del gover
no, anche l'unico impianto 
funzionante, non chiuda per 
l'esaurirsi dei due forni ad
detti alla produzione. Ecco la 
SIR, una storia che' a Lame
zia come in Sardegna è dive
nuta scandalo, sinonimo di 
avventurismo e di sperpero 
di denaro pubblico. 

E per la SIR c'era già 
pronto un altro interven
to. Era pronta ad interve
nire insomma la solita Ge
pi. La Camera ha detto no 
a tutto questo, ha bocciato il 
provvedimento del governo, 
ha fatto chiarezza nelle per
plessità con le quali il prov
vedimento stesso veniva pre
sentato: alla GEPI si doveva
no regalare altre decine di 
miliardi, senza uno straccio 
di programma che prefigu
rasse la ripresa del lavoro e 
della produzione nei cantieri 
di Lamezia e nelle fabbriche 
sarde della SIR. 

Dopo il voto contrario del
la Camera, il PCI si è fatto 

promotore di un disegno di 
legge che prevede di fare as
sumere all'ENI il ruolo che 
nel decreto respinto veniva 
affidato alla GEPI, aumen
tando il fondo di dotazione 
al fine di consentire all'ente 
di Stato un intervento quali
ficante 

A questo punto qui in Ca
labria è stato tentato il solito 
polverone. Autori, i soliti 
due. Fon. Vito Napoli demo
cristiano, lo stesso che da 
anni senza successo, tenta di 
vendere fumo agli operai del
la SIR, e l'on. Costantino 
Belluscio, socialdemocratico, 
sottosegretario, che ha affida
to una colonna e mezzo di 
battute provocatorie alla 
•Gazzetta del Sud. Il succo 
del loro discorso, supponia
mo concordato, è, forse, un 
anticipo del fumo che cer
cheranno di vendere insieme, 
durante la prossima campa
gna elettorale amministrativa 
regionale, e che il PCI si è 
schierato contro la GEPI, e 
che schierandosi contro la 
GEPI si è messo automati
camente contro gli interessi 
degli operai. 

Puntuale e ferma è stata la 
risposta a nome del PCI, ri
lasciata dal compagno Non. 
Franco Politano che assieme 
al compagno on. Alinovi, 

Ambrogio e Macciotta è uno 
dei firmatari della proposta 
di legge del PCI. «Non è 
consentito a uomini come gli 
on. Belluscio e Napoli — dice 
Politano — che hanno cerca
to, sulle speranze dei giovani 
e dei lavoratori calabresi in 
cerca di una occupazione, di 
cambiare le carte in tavola». 

« I lavoratori, il PCI — di
ce Politano — pretendono 
che siano date serie "garan
zie" sulla gestione e destina
zione dei soldi che vengono 
erogati dallo Stato. Siamo. 
cioè, perché i fondi siano da
ti per la SIR e non per le 
clientele degli onorevoli Bel
luscio e Napoli». «Chi co
nosce le cose italiane. \ chi 
conosce il ruolo che la GEPI 
svolge e continua a svolgere 
come cimitero delle aziende 
in crisi — continua Politano 
— come può meravigliarsi 
che il PCI si sia schierato 
contro questa soluzione? Tan
te più è valida, inoltre, la 
nostra posizione se riferita, 
soprattutto, a Lamezia Ter
me, interessata più che ad 
una operazione di salvatag
gio, al completamento e al
l'insediamento di nuovi im
pianti che resterebbero lette
ra morta». 

«La proposta di legge del 
PCI va, quindi — sostiene 

ancora Politano — in un'altra 
direzione rispetto al piatto 
assistenzialismo di cui, per 
ragioni ben intuibili, si fanno 
alfieri gii onorevoli Belluscio 
e Napoli. Ci si pone il pro
blema di avviare un discorso 
chiaro, senza veli, senza se
condi fini, sulla sorte dei po
li chimici in Sardegna e in 
Calabria. Gli on. Belluscio e 
Napoli devono a questo pun
to spiegare — loro sì — agli 
operai di Lamezia perché 
preferiscono la precarietà 
dell'intervento GEPI rivolto a 
conservare e a congelare, se 
non a far morire lentamente 
l'esistente, alla sicurezza e al
la prospettiva che indichiamo 
col discorso tendente a far 
coincidere lo sviluppo degli 
insediamenti chimici In Ca
labria e in Sardegna con gli 
interessi dell'economia italia
na in questo settore. Se poi 
gli onorevoli Belluscio e Na
poli vogliono solo far baldo
ria elettoralistica, magari 
schiacciando l'occhio a vec
chie clientele — quelle stesse 
clientele che sono gli autori 
dello sfascio e dello scandalo 
che hanno reso impossibile 
un piano chimico nazionale 
— non devono tirare in ballo 
gli interessi dei lavoratori». 

n. m. 

Quale la provenienza del riscatto? 

Sequestro Cali, la sentenza 
non cancella i punti oscuri 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il sequestro Cali, alla sua 
prima definizione giudiziaria, rimane an
cora. in molti dei suoi più importanti 
aspetti, oscuro. Sono passati sei anni da 
quando è avvenuto il sequestro ma la sen
tenza istruttoria che manda assolti i sei 
reggini accusati del sequestro non ha chia
rito il punte più importante della vicenda, 
che a suo tempo destò tanto scalpore e in
teresse nella regione: qual era la prove
nienza dei 350 milioni pagati ai rapitori 
per la liberazione dì Giuseppe Cali? At
traverso quali modalità è avvenuto il paga
mento del riscatto? 

Interrogativi che avevano portato negli 
anni scorsi all'arresto per falsa testimo
nianza del fratello del rapito. Giovanni 
Cali, chiacchieratissimo presidente, ora di
messosi, del Consorzio industriale per lo 
sviluppo dell'area di Reggio Calabria e 
dell'agente di cambio milanese Aldo Ravelli. 

La sentenza emessa dal giudice istrut
tore presso il Tribunale di Vibo Valentia 
ha prosciolto i due dall'accusa di falsa 
testimonianza, accusa che ad entrambi era 
costata l'arresto ma. ed ecco il lato più 
significativo della sentenza, gli atti sono 
stati inviati al Pubblico Ministero per una 
inchiesta, a separato corso, per chiarire 
proprio gli interrogativi che sopra abbiamo 
elencato. 

Il giudice istnittorc rileva come la vi
cenda del reperimento dei 350 milioni è 
inserita « in un contesto di operazioni fi
nanziarie non del tutto comprensibili >. 

Si ricorderà che i due. messi alle strette 
dal giudice istruttore del tempo, non aiu
tarono il magistrato nel chiarire l'origine 
di quei soldi: per loro a quel tempo scat
tarono le manette, fatto che al momento 
destò tempestose polemiche ma che oggi. 
anche alla luce della sentenza istruttoria, 
trova una evidente conferma di una piena 
legittimità e opportunità. 

Il rapimento che avvenne la mattina del 
23 agosto del '74 a Villa San Giovanni, a 
pochi chilometri da Reggio Calabria, e si 
concluse la notte del 7 novembre con la 
liberazione a Vibo Valentia del rapito, as
sunse un rilievo particolare dovuto alla no
torietà e alla figura del fratello del rapito, 
Giovanni Cali, che era nell'occhio del ci
clone per la sua gestione non cristallina. 
a seconda dei più. del Consorzio indu
striale di Reggio Calabria. 

Il suo nome apparve in numerose occa
sioni sul quindicinale democratico « Que
sta Calabria», a proposito della giungla 
degli appalti provocata dalle cosche mafio
se. L'assalto della mafia ai lavori pubblici 
e soprattutto alle iniziative industriali in 
quegli anni cominciava a farsi massiccio 
e quel che più conta senza trovare sover
chi ostacoli tra chi invece doveva garantire 
la correttezza nell'attuazione delle opere 
pubbliche e degli insediamenti industriali. 
Dopo un «tourbillon» di crescenti polemi
che. Giovanni Cali si è dimesso dalla ca
rica di presidente del consorzio indu
striale. 

Antonio Preiti 

CATANZARO — Mentre 
ancora non tutto*è chia
ro sul sequestro CaTi il 
magistrato che al tempo 
del rapimento condusse le 
indagini, Giuseppe Pitit-
to, è stato fatto segno di 
una grave decisione del 
giudice istruttore presso 
il tribunale di Firenze che 
lo ha rinviato a giudizio 
per a abuso in atti di uf
ficio »: 

Il dottor Pititto, si ri
corderà, era stato rimosso 
alcuni mesi or sono dal 
suo ufficio di - giudice 
istruttore presso il tribu
nale di Vibo Valentia, 
dopo tutta una serie di 
polemiche che lo videro 
al centro di numerosi at
tacchi per le sue iniziati
ve giudiziarie. Una di que
ste, forse la più rilevante, 
era stata proprio Varre-
sto di Giovanni Cali, pre
sidente dell'ASI di Reg
gio Calabria e fratello 
del rapito. Tra le altre de
cisioni che il magistrato 
assunse durante la sua 
permanenza aWufficio i-
struzione è da ricordare U 
rinvio a giudizio di tutta 
la Giunta DC-PSDI di Vi
bo Valentia, per lo scan
dalo della 167. Il suo tra
sferimento assunse tinte 
non del tutto chiare, es
sendo stata la sua opera 
generalmente apprezzata 
per l'obiettività nei giudi-
si e per la celerità negH 
interventi. Adesso questo 
nuovo intervento censo
rio nei suoi confronti, 
proprio alla vigilia della 
discussione del ricorso 
che il dottor Pititto ha 
inoltrato contro la deci
sione di trasferirlo dal
l'ufficio istruzione ad un' 
altra sezione dello stesso 
Tribunale, dà repressio
ne di una ulteriore pres
sione sul giudizio che fi 
TAR dovrà assumere. 

.1 
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Accordo a Pesaro fra Pei e Pdup-Mls 

Un'azione unitaria 
dell'intera sinistra 
per le elezioni ' 8 0 

L'intesa politico-programmatica tende 
a coinvolgere altre forze democratiche 

PESARO — PCI e PDUP-
MLS di Pesaro e Urbino han
no raggiunto un positivo ac
cordo politico programmatico 
per le prossime elezioni am
ministrative generali. 

L'intesa tra i due partiti del
la sinistra è stata siglata nel 
corso di una riunione svolta
si nel capoluogo. La riunione 
era stata preceduta da tutta 
una serie di incontri nel cor
so dei quali le delegazioni 
provinciali del PCI e del 
PDUP-MLS avevano esamina
to questioni politiche naziona
li. regionali e locali. I parti
ti. ribadendo le rispettive po
sizioni, hanno convenuto sulla 
necessità di una azione comu
ne dell'intera sinistra per 
fronteggiare i maggiori pro
blemi del paese, dal terrori
smo alla crisi economica ai 
problemi della moralità pub
blica. 

Il PDUP-MLS ha ribadito la 
propria volontà — nell'ambi
to di una azione unitaria del
l'intera sinistra tesa a coinvol-

Situazione critica ai traghetti del porto di Ancona 

Come mai tante navi straniere 
mentre le italiane spariscono? 

La società Adriatica di Navigazione ha deciso di eliminare una delle due corse settimanali per Zara — Una 
decisione grave sia per i lavoratori che per la città — Immediata risposta di partiti, sindacati e amministratori 

gere anche altre forze demo
cratiche nella battaglia per 
un profondo disegno rinnova
tore — di dare una indicazio
ne di voto verso le liste del 
PCI per il Consiglio provincia
le e per i Comuni superiori 
ai 5mila abitanti, e di soste
nere le liste unitarie di sini
stra nei Comuni al dì sotto dei 
5mila abitanti. 

Le due delegazioni hanno de
ciso di proporre alle rispetti
ve organizzazioni locali di Pe
saro, Fano, Urbino e Cagli di 
discutere assieme le linee di 
un programma di rinnovamen
to sui maggiori problemi che 
interessano le popolazioni di 
quelle zone. 

Il PDUP-MLS ha inoltre pro
posto di essere presente con 
propri candidati nelle liste dei 
PCI di Pesaro e Fano. Il PCI 
ha accolto tale richiesta e ha 
deciso di indicare alle orga
nizzazioni locali la concretiz
zazione dell'intera politica e-
lettorale. 

Fermo 
prepara 

un piano 
programma 
sull'energia 

L'amministrazione comunale 
di Fermo affronta per tempo 
il tema delle fonti energetiche 
e si avvia a realizzare un Pie 
no Programma die Mssi una 
dimensione locale del proble
ma, esaminandone i risvolti 
nella pianificazione territoria
le, pur nell'ambito tipico del
la regione marche. 

Un apposito convegno è sta
to indetto da amministratori 
e tecnici del comune per il 
prossimo 20 marzo. L'obietti
vo è la definizione dei proble
mi particolari del territorio in
dividuando le risorse 

Conclusa la vicenda giudiziaria resta aperta quella umana e professionale 

? Dopo la condan na Joe Pace ancora in squadra ì 
Sono in molti a domandarsi quale sorte i dirigenti della Scavolini decideranno per l'atleta - I tifosi non hanno 
dubbi: « E' un grandissimo campione, bisogna aiutarlo» - Una dichiarazione dell'assessore allo Sport di Pesaro 

PESARO — Quasi parados
salmente. nonostante la vi
cenda che ha portato Jòe 
Pace in carcere e alla con
danna ad un anno e otto 
mesi con la condizionale, le 
« quotazioni » sportive dell'ex 
prof, dei Washington Bullets 
sono risalite di colpo. Si 
tratta ben inteso delle quota
zioni stilate- dai tifosi, ma 
per chi conosce ' gli umori 
dello sterminato pubblico del
la pallacanestro pesarese non 
vi sono dubbi: qualsiasi cosa 
intenda fare la società, que
ste « quotazioni » non po
tranno essere assolutamente 
ignorate. 

L'ondata emozionale, favo
revole a Joe. è salita, nono
stante la grossa delusione 
che l'atleta di colore procurò 
ai suoi fans durante lo spa
reggio per la salvezza. Poi il 
malore, il carcere, il proces
so per droga, il gigante in 
catene tra i carabinieri e in

fine la libertà condizionata: 
sono le sequenze che gran 
parte dell'opinione pubblica 
ha vissuto con ansia, nono
stante tanti problemi che af
fliggono ai più diversi livelli. 

Se la vicenda giudiziaria si 
è per il momento conclusa 
senza grossi danni per Joe 
Pace, ora si riapre l'altra, 
quella che più interessa gli 
sportivi. Cosa farà la Scavo-
lini? Gli darà il ben servito e 
ne tenterà un difficile recu
pero? I tifosi sono sicuri che 
ciò è possibile. « E' un gran
dissimo campione, bisogna 
ritrovare l'uomo ». Ma come? 
« Salvarlo dalla solitudine » 
diceva ieri il presidente Pa-
lazzetti. 

Tanto proprio ieri sera Joe 
Pace si è incontrato con il 
responsabile della società. Ha 
chiesto di pai largii, forse 
vuole spiegare, forse spera in 
una ultima chance pesarese. 
Perchè Joe Pace, di tornare 

I programmi di Tele Pesaro 
(Canali UHF - 48 e 56) 

MERCOLEDÌ' 19 MARZO 
Ore 15: Sport, motori non stop; 

16: Film, • La traversata di Pari
gi »; 17,30: Telefilm, « L'ultima 
missione •; 18,30: Film, « La spia 
che venne dall'Ovest »; 19.55: An
diamo al cinema; 20,05: Stasera 
con noi;; 20,10: Cartoni animati; 
20,30: Tele Pesaro Giornale; 20,50: 
I sogni nel cassetto (quiz con M. 
Bongiorno); 22,10: Andata e ri
tomo (rubrica sportiva); 22,45: 
Film: * All'ombra del patibolo »; 
0,10: Tele Pesaro Giornale. 

GIOVEDÌ' 20 MARZO 
Ore 15: Telefilm, « L'ultima mis

sione »; 16: Film, « La spia che 
venne dall'Ovest »; 17,30: Tele
film: « La botola »; 18,30: Film, 
« Carogne si nasce »; 20,05: Stase
ra con noi; 20,10: Cartoni anima

ti; 20,30: Tele Pesaro Giornale; 
20.50: Obicttivo Sport; 21,45: I 
tempi della donna; 22,10: Andia
mo al cinema; 22,25: Film, « La 
furia umana »; 23,30: Telefilm, 
« La squadra della morte »; 0.10: 
Tele Pesaro Giornale. ^ 

VENERDÌ' 21 MARZO • 
Ore 15: Telefilm, « La botola »; 

16: Film, • Carogne si nasce J>; 
17,30: Telefilm, « Le mani di Cor-
bin »; 18,30: Film. Poker con il 
diavolo »; 20,05: Stasera con noi; 
20,10; Cartoni animati; 20,30: Te
le Pesaro Giornale; 20,50: Super-
classifica Show; 21,40: Astro Oro
scopo; 21,55: Andata e ritorno (ru
brica sportiva); 22,15: Andiamo 
al cinema; 22,30: Film. « Orizzonti 
dì gloria »; 23,45: Telefilm, « Fra
tello Zaccaria »; 0,15: Tele Pesaro 
Giornale. 

in America non ne vuole sa
pere. Volerà negli USA tra 
qualche giorno con la moglie, 
ma con l'idea di tornare 
presto sull'Adriatico. 

La Scavolini è comunque 
intenzionata a dargli una 
mano. Sembra oh.' giocherà 
il torneo estivo di mag
gio-giugno, ma • il discorso 
per il prossimo campionato è 
ancora tutto da fare. « I gio
catori li scelgono i tecnici. 
solo loro» afferma il diretto
re sportivo Vito Amato, e fa 
capire che non pub proprio 
dire di più. 

Ma il caso di Joe Pace è 
soltanto tecnico? Se lo fosse 
non ci sarebbero problemi 
dal momento che nella clas
sifica stilata tra i migliori 
cinquantasei giocatori del 
campionato egli è finito, in 
assoluto, soltanto dietro il 
grande Bob Morse. E' su 
questo che battono i tifosi in 
polemica con una parte della 
stampa, ormai decisamente 
contraria all'ipotesi di una 
riconferma di Pace. 

Nella vicenda si inserisce 
anche una dichia -azione del
l'assessore allo Sport del 
Comune di Pesaro Vladimiro 
Vannini: « Mi auguro che Joe 
Pace resti tra noi e possa 
legare il proprio nome alle 
vittorie, che tutti ci augu
riamo. della Scavolini nel 
prossimo campionato». 

La vicenda del coloured è 
rimbalzata anche negli USA. 
A Pesaro era infatti presente 
alla fase processuale anche 
una inviata del Washington 
Post, che ha atteso la scarce
razione del giocatore. 

Il contratto che lega Joe 
Pace alla Scavolini termina 
alla fine di maggio. Non è 
ancora stato disdetto, msntre 
invece la società di Baia 
Flaminia ha lasc'ato libero 
l'altro americano. Michael 
Russel. che ha già fatto ri
torno in patria. 

Salute in fabbrica: 
un convegno a Pesaro 

La questione della salute in fabbrica in 
rapporto alla riforma sanitaria è stata di
battuta nel corso del convegno regionale 
promosso dàll'EPSA-CNA e svoltosi a P e 
saro. In particolare è stata presa in esame 
la realtà esistente nelle aziende artigianali 
del legno. . 

Esiste a questo proposito una indagine 
compiuta dall'EPSA (ente patronato di as
sistenza sociale degli artigiani) che, per 
quel che riguarda il territorio marchigiano. 
prende in considerazione una cinquantina 
di piccole aziende pesaresi. 

In rapporto ai dati nazionali, le condi
zioni di lavoro e quindi la salute nelle fab
briche risultano essere a Pesaro meno dif
ficili che altrove. Non mancano natural

mente i problemi che l'indagine sottolinea 
con precisione Nel legno le malattie colpi
scono principalmente gli occhi, l'udito e il 
sistema respiratorio dei lavoratori. Sulla 
necessità di operare ogni possibile miglio
ramento delle condizioni di lavoro e una 
azione preventiva nel campo sanitario si 
sono espressi gli intervenuti al convegno 
regionale di Pesaro. 

Presieduto dal presidente della CNA del
la zona di Pesaro, Franco Bucci, l'incontro 
si è aperto con la relazione di Riccardo 
Ruggeri, coordinatore regionale dell'EPSA. 
Tra gli altri sono intervenuti Antonio Ca
labrese. v\ce direttore nazionale dell'EPSA.' 
l'assessore alla sanità del Comune di Pesa
ro, Luigi Gennarini. Elmo del Bianco e 
Franco Trappoli per il PCI e il PSI. il re
sponsabile regionale del settore abbiglia
mento della CNA Claudio Alessandroni, Vi
nicio Ruggeri dell'ufficio insediamenti della 
CNA. Ha concluso il convegno Fabrizio To
si, segretario nazionale della CNA 

Disagi e difficoltà per le popolazioni 

Nevica sui monti Sibillini: 
buone notizie per chi scia 

Gli impianti sportivi in funzione; tutto pronto per il prossimo 
week-end - In Valnerina freddo e neve destano preoccupazione 

MACERATA — E' tornato a 
nevicare sui monti Sibillini. 
Nei giorni scorsi le località 
turistiche e i piccoli centri 
dell'alto Maceratese sono sta
ti ricoperti da un manto ne
voso che ha raggiunto, in 
alcune località, anche i 200 
cm. Al disopra dei mille me
tri. dunque, si può tornare 
a sciare; i campi da sci sono 
perfettamente innevati e gli 
impianti sportivi hanno ripre
so a funzionare. Il prossimo 
fine settimana, quando già 

il calendario avrà segnato 
la data di inizio della prima
vera. si prevede che saranno 
in molti a recarsi in monta 
gna per trascorrare l'ultimo 
week-end sulla neve. 

Alla soddisfazione degli scia
tori e a quella degli opera
tori turistici della montagna. 
si contrappongono i disagi e 
le difficoltà delle popolazioni 
montane, che già si erano 
abituate al bel tempo del mese 
di febbraio. 

Già da ieri, comunque, tut
te le principali strade erano 
percorribili senza difficoltà. 
grazie anche al pronto ed ef
ficace intervento dei mezzi 
dell'ANAS. I disagi e le preoc
cupazioni maggiori vengono 
diù luoghi della Valnerina: 
in queste zone, dove la paura 
di nuove scosse di terremoto 
è ancora fortemente presente. 
il freddo e la neve hanno 
inasprito le già precarie con
dizioni di vita di molte fami
glie disagiate. 

Ordine di sgombero per cinque famiglie 

Pioggia e frane : in pericolo 
a Force un intero isolato 

Grossi problemi per il piccolo centro nell'entroterra ascolano - La 
-chiesa di S. Maria è crollata definitivamente - Intervenire subito 

Teatro 
ad Ancona: 
da stasera 

Mario Scaccia 
« galantuomo » 

ANCONA — Ancora teatro nel capoluogo regionale: di scena 
questa sera, nell'ambito del secondo cartellone di prosa 
dell'Amministrazione comunale: «Don Giusto pencola, ov
vero il galantuomo per transazione » di Giovanni Girano. 

Interprete principale è il notissimo Mario Scaccia, inter
prete e regista; accanto a lui Lia Zoppelli, Toni Ucci. Fabri
zio Pucci, Eduardo Sala. Paolo Sinelli e Luciano Solfizi. 

Lo spettacolo, che si giova del lavoro di Guglielmetti. 
per le scene. Fiorenzo Carpi, per le musiche e Mariolina 
Bovo, per i costumi, è reso particolarmente vivo ed inte
ressante da un « montaggio » nel quale sono previste inter
ruzioni dell'azione per permettere allo stesso Scaccia di 
« dialogare » direttamente con il pubblico (anche attraverso 
alcune strofe satiriche musicate). 

FORCE (AP) — La chiesa di 
Santa Maria (da tempo in di
suso e. per la verità, già ca
dente) è crollata ormai de
finitivamente; tre edifìci (cin
que famiglie in tutto) sono 
minacciati e i responsabili del 
Genio civile di Ascoli Piceno 
ne hanno addirittura ordina
to lo sgombero. 

V E' il risultato di uno smot
tamento. un fronte di circa 
ottanta metri di terra e fan
go. che ha interessato un in
tero isolato del comune di 
Force, nell'entroterra ascola
no, a valle della strada pro
vinciale Yenurotiese. poco pri
ma del centro abitato vero 
e proprio. I tre edifici e la 
chiesa, sono ubicati proprio 
tra la frana e la strada pro
vinciale. \JO smottamento (si 
sono verificati degli stacchi 

che hanno provocato abbassa
menti del terreno di circa un 
metro e mezzo) è dovuto qua
si sicuramente alla gran quan
tità di acqua venuta giù per 
la pioggia di questi giorni. La 
particolare conformazione e 
la natura del terreno hanno 
indubbiamente facilitato que
sto movimento franoso. 

La situazione è sotto il con
trollo dei tecnici del Genio 
civile. Però la gente del luo
go è ugualmente preoccupa
ta. Se il movimento franoso 
non dovesse essere arginato 
e rimosso entro breve tempo. 
un'altra pioggia potrebbe fa
cilmente peggiorare la situa
zione che già ora dagli am
ministratori comunali viene 
definita e gravissima >, anche 
se per la verità non ci si tro

va di fronte ad una frana 
di enormi dimensioni. 

Si deve comunque interve
nire con tempestività e senza 
troppe lungaggini, burocrati
che. Già. infatti, non sarà 
facile per il comune trovare 
una adeguata sistemazione 
per le cinque famiglie che 
sicuramente saranno state fat
te evacuare (come hanno ri
chiesto i tecnici del Genio ci
vile) dai tre edifici minac
ciati dalla frana. 

Tra l'altro, i tempi tecnici 
necessari per l'opera di con
solidamento (che dovrà esse
re finanziato dalla Regione) 
degli abitati interessati allo 
smottamento, che presentano 
lesioni di vario genere, non 
saranno certamente inferiori 
ai tre. quattro mesi. 

ANCONA — Ancona scalo 
marittimo produttivo per tut
ti, meno che per compagnie 
passeggeri di bandiera? E' 
quanto sembra, a giudicare 
dalla assurda decisione delia 
Società Adriatica di Naviga
zione di eliminare, a partire 
da lunedi scorso, una delle 
due corse settimanali « Anco
na-Zara » e viceversa (l'altra, 
ancora in attività, è prevista 
per il venerdì). 

La decisione, grave sia per 
i lavoratori marittimi inte
ressati (che vedono, così, av
vicinarsi sempre più lo spet
tro della disoccupazione) che 
per l'intera città dorica, non 
coglie impreparati — secondo 
quanto ci dice il compagno 
Secondino De Matteis, della 
FILT-CGIL — il sindacato: 
tant'è che una risposta è già 
stata data, con la immediata 
riapertura della vertenza per 
le « ex-Linee marittime del
l'Adriatico ». 

Come si ricorderà, questa 
società gestiva in « affida
mento», fino al '78. la rotta 
di bandiera per la Jugoslavia 
che. in base alla legge 169. è 
compresa fra quelle cosiddet
te per «servizio dovuto»: 
con la legge 42 del *78. frutto 
di una lunga battaglia sinda
cale e parlamentare, la con
cessione in affidamento ven
tennale passava invece 
(sempre in base ad una sov
venzione statale pari all'inte
ro importo di spesa dovuto 
al funzionamento del servi
zio) alla SAN, gruppo IRI-
Finmare, la quale veniva 
anche impegnata a mantenere 
e potenziare i! servizio tra
ghetti, a non toccare l'orga
nico del personale esistente 
al momento del passaggio di 
aftidamento. a conservare la 
sede societaria principale ad 
Ancona. 

Abituata al trasporto merci 
e alle crociere, invece che al
le rotte di linea, però, la 
SAN mostrò subito la sua ri
luttanza al rilevamento: i 
continui ritardi di passaggio 
nella gestione fecero sì che il 
servizio di traghetti ripren
desse solo ad anno '79 inol
trato. Come se non bastasse, 
fino al reperimento delle na
vi necessarie (che sono poi le 
stesse già usate al tempo del
la IMA), venne impiegata la 
motonave « Appia » che. ri
spetto al servizio erogato, a-
veva dei costi d'esercizio 
troppo elevati: solo nel mag
gio, si riuscì a riprendere 
(senza nemmeno un'idea di 
campagna propagandistica) il 
normale servizio di traghetto 
con le giuste navi; pagando. 
fra l'altro, lo scotto di una 
microconflittualità sindacale 
che ha causato non pochi di
sagi ed irregolarità di tempi 
per i viaggiatori 

Si è giunti cosi alla fine 
del '79 con un rendiconto di 
bilancio che segnava « in ros
so» per ben 8 miliardi ri-
sDetto ai circa 3 delle vecchie 
LMA. Se comuni sono le basi 
di partenza (le cifre di bilan
cio) però, non altrettanto si 
può dire delle considerazioni 
da esse tratte dalla Società 
Adriatica di Navigazione, da 
una parte, e dal sindacato. 
dall altra: l'una preme chia
ramente per l'eliminazione 
del servizio; l'altro, invece. 
per un recupero d'economia 
nella gestione, anzitutto ra
zionalizzando e ampliando il 
servizio. 

Attualmente (il discorso ri
guarda solo il periodo inver
nale, ovviamente), oltre la 
tratta « Ancona-Zara », è in 
vigore la linea settimanale-
Ancona-Dubrovnik-BarL Solo 
di recente, in questo secondo 
tDercorso» è stato introdot
to lo scalo di Spalato, il qua
le. però, viene sovvenzionato 
in virtù di una concessione 
ministeriale, più volte ri
chiesta dal sindacato, finaliz
zata ali istituzione di una 
trat ta diretta a Ancona-Spala
to » 

^ra l'altro, è la stessa legge 
42 a prevedere un terzo tra
ghettò da inserire nel servi
zio con la Jugoslavia. Pei far 
fronte a onesto difficile stato 
di cose (dove la SAN sembra 
operare con una quasi com
pleta libertà di movimenti) 
incontri e riunioni, anche 
nella sede del ministero, si 
«ono più volte svolti in que
sti mesi: t'ultimo la scorsa 
settimana, con la presenza 
anche del sindaco e di altri 
rappresentanti della ammi
nistrazione comunale 

TI punto politico di forza 
dell'iniziativa è uno: al di là 
delle giuste preoccupazioni 
per Io sviluppo economico 
della città dorica, ci si do
manda infatti come mai. 
mentre nel porto anconitano 
aumentano di anno in anno 
(si presume con notevole 
successo commerciale) le 
presenze di navi straniere 
(per questa estate altre 5. 
quasi tutte dirette in Grecie». 
proprio la flotta italiana di 
bandiera debba sparire dal 
mercato. 

HT per questo che, per 
l'ennesima volta, si alza una 
nime. da sindacati, partiti ed 
amministrazione locale, la ri
chiesta. alla Società Adriatica 
ma anche al ministero, di u-
na severa applicazione di 
quanto scritto e previsto dil
la legge 42. Tanto più che 
nessuno ha mai contestato il 
dato di un discreto Aumento 
nel "79. nonostante le difficol
tà, del transito da e per la 
Jugoslavia. 

NELLA FOTO: turisti che si 
imbarcano su una nave tra
ghetto ad Ancona 

Fermi nel porto i pescherecci di Fano 

Vogliamo lavorare 
non cercare la morte 

in mezzo al mare 
Lo sciopero di ieri è infatti colle
gato con i problemi della sicurezza 

FANO — I pescherecci d'al
tura di Fano 5.ino ie->iuu u»n 
tutti nel porto per lo sciope
ro dei marinai. Non si è trat
tato di una «coda» della lun
ghissima agitazione (quasi 
due mesi) che ha interessato 
la marineria fanese fino ai 
primi di febbraio, ma di una 
protesta che mette a nudo 
uno dei problemi più delicati 
connessi a questo tipo dila
voro" la sicurezza. 

Infatti nelle ultime due set
timane i marinai sono stati 
sottoposti ad un autentico e 
defatigante tour de force per 
le sfavorevoli condizioni del 
mare. Operare in simili cir
costanze è evidentemente as
sai rischioso, e quando l'A
driatico si gonfia non vi sono 
alternative ad un rapido 
rientro in porto. Cosa cui in
vece si sono opposti i co
mandanti delle imbarcazioni 
al sorgere della burrasca la 
scorsa settimana. E' altret
tanto vero che ì natanti sono 
rientrati a Fano giovedì, un 
giorno prima del previsto, 
ma i marinai affermano che 
si sono corsi rischi che si 
dovevano evitare. 

Alla Marineria fanese non 
dimenticano infatti che pro
prio in una situazione del 
genere, circa tre anni fa. fu 
solo per un caso che non ci 
scappò il morto. Un marinaio 
fu strappato dal ponte del 
peschereccio da un'ondata e 
fortunatamente ripescato do-

| pò lunghi drammatici minuti 
di lotta con il mare. 

Lo scioDero è stato effet
tuato, come avviene per 
questa categoria, il primo 
giorno lavorativo della setti
mana seguente agli .avveni
menti che hanno determinato 
la protesta. I lavoratori del 
mare aderenti alla CGIL si 
sono riuniti per fare il punto 
della situazione. Il dibattito 
ha toccato soprattutto le 
condizioni di lavoro, un tema 
complesso e difficile a defi
nirsi per una attività tutta 
particolare come quella della 
pesca. 

« Vedi — ci dice un mari
naio — per due settimane di 
fila abbiamo lavorato in con
dizioni difficili, ma praticabi
li. La protesta invece è indi
rizzata al comportamento di 
certi comandanti che davvero 
rischiano troppo, come è av
venuto la settimana scorsa». 

Oggi comunque anche ì 
pescherecci d'altura dovreb
bero riprendere il largo. Le 
voci di un allungamento dello 
sciopero non sono conferma
te. ma in ogni caso i motivi 
che hanno determinato !& 
protesta dei lavoratori del 
mare devono far riflettere i 
comandanti sulla necessità di 
ricercare, in ogni momento, 
tutte le possibilità per rende
re il più sicuro possibile un-
lavoro di per sé già abba
stanza duro e logorante. 

Libro edito dalla Provincia di Ancona 

«Io bambino, tu 
uomo», e il fanciullo 
diventa protagonista 

Strumento di lavoro per gli insegnanti 
e testo gradevole per i giovani lettori 

ANCONA — Ad un primo. 
superficiale, sguardo, sem
bra una delle tante pub
blicazioni di enti ed isti
tuzioni pubbliche, dedicate 
alle scuole (e quasi sem
pre ben poco utilizzate nel
la pratica): in realtà, il li
bro edito dalla Provincia 
di Ancona (« Io bambino. 
Tu uomo? »). prima anco-' 
ra che un semplice testo 
di lettura, è uno strumen
to di lavoro per gli inse
gnanti ma con il vantaggio 
di rendersi gradevole an
che ai ragazzini. 

Volume composito, com
prendente testi poetici e di 
prosa di Aldo Gabbanelli. 
maestro elementare, e illu
strazioni originali apposita
mente disegnate dal pitto
re anconitano Bruno Fa-
nesi. il libro è suddiviso 
in alcuni ampi filoni di ri
cerca ed approfondimento: 
Terzo Mondo e sviluppo 
dei popoli. « problemi del
la vita d'ogni giorno »: dal
l'abbandono delle campa
gne - all'integrazione dei 
bambini e degli anziani nel
le grandi città, dall'inseri
mento degli handicappati. 
all'ecologia, al lavoro. 

Una parte speciale è sta
ta dedicata al recupero del
le tradizioni culturali ora
mai perdute e alla riconsi
derazione del dialetto e de
gli usi e costumi popolari 
« delle nostre parti ». L'ul
timo spezzone, infine, è de
dicato ad una diversa vi
sione del lavoro, inteso co 
me « cosa piacevole, come 
lavoro-gioco, un gioco che 
si fa anche da vecchi » (la 
citazione è tratta dall'in
troduzione di Franco Bol-
drinì. direttore didattico di 
uno dei . circoli scolastici 
anconitani). 

Ma la vera novità d'im-
' postazione del libro è nel
l'organizzazione grafica. 
Oltre alle poesìe infatti, vi 
seno pagine bianche da uti
lizzare per dei disegni e al
tre squadrate a riga come 
i quaderni scolastici, dove 
insegnanti e genitori, di
scutendo di quanto il libro 
dice con i bambini, potran
no annotare le loro reazio
ni. i propri sugeerimenti e 
le osservazioni che riter
ranno opportune. Questi 
« inserti > potranno poi es
sere staccati e inviati al
la Provincia stessa che, in 
un secondo tempo, ne farà 
materiale per una nuova 
pubblicazione. 

Diffuso entro breve tem
po. gratuitamente, a tutte 
le scuole elementari della 
Provincia, « Io bambino. 
Tu. uomo? » sarà, infatti. 
anche l'avvio di un lavoro 
« scientifico » sul libro per 
ragazzi: in collaborazione 
con la « Demoskopea » in
fatti. verrà compiuta una 
dettagliata inchiesta nelle 
scuole dell'obbligo che ser
virà poi di base alla isti
tuzione di « centri pilota x>. 

In essi, i bambini do 
vranno trovare quanto di 
meglio, e più consono ai 
propri gusti, potrà' offri
re il panorama culturale 
ed editoriale italiano, in 
uno spirito, sempre, di ele
vazione delle capacità cri
tiche di ogni singolo in
dividuo. 

Il progetto non è pere
grino. ma nasce nell'ambi
to più vasto di una inizia
tiva sviluppatasi in occa
sione dell'Anno Internazio
nale del Fanciullo indetto 
dall'ONU: il libro «è una 
pubblicazione che vuole te
stimoniare il nostro inte
resse » per questo appun
tamento internazionale — 
dice l'assessore provinciale 
Renato Gentili, nell'intro
duzione al volume. 

« Un interesse che non 
si esaurisce certamente in 
questi fogli, ma che attra
verso essi evidenzia l'esi
genza di far sì che il fan
ciullo da oggetto divenga 
soggetto partecipante e 
committente di precise ri
chieste. Così, queste pa
gine hanno spazi aperti 
agli interventi del bambi
no. che fanno di questo li
bro «il suo»: unico e ir
ripetibile come i suoi di
segni e i suoi scritti. In
somma. non un « qualco
sa » che noi « crediamo » 
piaccia ai ragazzi, bensì 
quello che. invece, real
mente vogliono. 

E' ancora Boldrini, nella 
presentazione, a rivolgersi 
esplicitamente agli inse
gnanti: « Il bambino ci do
manda... Noi dobbiamo ri
spondere e provocare ri
flessioni. proposte, com
portamenti. ' Da noi tutti 
i bambini vanno a scuola 
e la scuola può fare mol
to: gli insegnanti si tro
vano nella meravigliosa 
condizione di poter parlare 
tutti i giorni, e non solo 
nell'anno '79. con i bambi
ni e attra\erso loro con 
i genitori. 

m. b. 
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Convocata a Terni per venerdì 

I soci della Cassa si preparano 
a celebrare l'assemblea di rito 

Domani a Perugia si riuniranno gli amministratori dei Comuni e della Regione per chie
dere una nuova politica del credito - Mozione comunista per la nomina delle cariche scadute 

«E* uno scandalo 
che i comunisti 
parlino dello 

scandalo 
Italcasse» 

PERUGIA — Nel tentativo di sfuggire ad un confronto di 
merito sulle vicende dell'Italcasse, Angelini e Roich, m 
una trasmissione di famiglia (tutti democristiani compreso 
il conduttore), curata da una televisione locale, non si 
sono scandalizzati degli scandali ma del fatto che se ne 
parli e, soprattutto, che ne parlino i comunisti. 

Tutta la stampa ha pubblicato ampie informazioni sulle 
malversazioni del pubblico denaro, esiste una relazione della 
banca d'Italia che indica con precisione fatti di corruzione 
e responsabilità, un ministro democristiano ammette di aver 
ricevuto somme ingenti da uno dei beneficiati ed è costretto 
a dimettersi, la magistratura emette 49 mandati di cattura. 

Per i democristiani umbri queste sono speculazioni co
muniste. 

La cosa non finisce qui. Nella trasmissione citata Roich, 
segretario provinciale della DC, lancia un grido di allarme: 
« / comunisti vogliono bloccare il credito! ». 

Sembra un avvertimento mafioso. 
Attenti perché se continua questo clamore prenderemo le 

contromisure. 
Già, perché per bloccare il credito bisogna averne in 

mano le leve e queste leve, guarda caso, sono ben strette 
nelle mani della DC. 

E' su questo he Angelini e Roich devono entrare nel merito. 
Proprio ieri «La Nazione» — un giornale non certo so

spetto di simpatie per i comunisti — scriveva che al tirar 
delle somme il crack dei Caltagirone sarà di circa mille 
miliardi e che tutto ciò è costato migliaia di disoccupati 
e la chiusura di molte aziende. 

L'avere con tanta disinvoltura sbloccato il credito a grandi 
affaristi speculatori non significa di fatto aver bloccato 
per tanti piccoli e medi operatori impegnati con rischio 
un'attività produttiva? 

Ad Angelini e Roich, ai quali giriamo la domanda, vo
ghamo dire un'ultima cosa. Occorre molto di più per non 
dannarsi ed impedire che la propria anima finisca all'in
ferno. Magari m un Caltagirone dantesco. 

La visita di Sarti allo stabilimento militare 

Per l'azienda di Baiano 
il ministro è troppo vago 

! parlamentari umbri del PCI hanno sollecitato un nuovo incontro 

« Non è alta 
abbastanza 

per fare 
la ragioniera » 

PERUGIA — Non è abbastan
za. aita per poter fare la ra
gioniera in un istituto di pe
na. O meglio, se si è inferiori 
a metri 1.60 d'altezza, una 
donna, magari un'ottima ra
gioniera, così come stabilisce 
il bando pubblicato dalla Gaz
zetta Ufficiale dell'8 marzo 
1980, non è ammessa al con
corso per 105 posti negli isti
tuti di pena. 
• Lo denuncia la presidente 
della consulta regionale fem
minile Katia Gellilo, in una 
lettera inviata alla stampa. 
nella quale tutto ciò viene 
definito « una beffa odiosa » 
ai danni delle donne. «Vo
lendo consultare — è scrit
to nella lettera — i dati del-
l'ISTAT. risulta che l'altez
za media delle donne in mol
te regioni d'Italia è inferio
re a tale misura e che. per
tanto. senza motivazioni rea
li, una gran parte dei citta
dini, sia donne che uomini, è 
preventivamente esclusa da 
un concorso pubblico ». 

SPOLETO — Quando il ministro de Adolfo Sarti è giunto 
a Baiano allo stabilimento militare, molti operai non cre
devano più ai loro occhi. Erano infatti mesi che il mini
stro della Difesa preannunciava la sua visita nel labora
torio di munizionamento terrestre, ma non si era visto 
mai. Invece Sarti questa volta, scortato dal senatore De 
Carolis, è piombato dall'alto su Baiano, facendo atterrare 
l'elicottero di Stato all'interno del laboratorio caricamento 
proiettili, atteso da uno stuolo di dirigenti e alti militari 
dell'esercito. 

Giusto il tempo necessario per una sbrigativa visita allo 
stabilimento, per una colazione con i dipendenti e per un 
incontro con-i delegati di reparto, poi ha ripreso il volo. 

A Baiano Sarti doveva riferire ai lavoratori sulle reali 
intenzioni che il ministero ha in animo per sollevare il 
laboratorio caricamento proiettili dalla grave situazione di 
degradamento organizzativo che affligge lo stabilimento, 
forse il più importante nel settore della produzione del 
munizionamento s terrestre. 

Nell'incontro avuto con i rappresentanti sindacali dei 
lavoratori, il ministro Sarti ha ribadito l'impegno già 
assunto dal ministero sei mesi addietro, quando alla guida 
della Difesa sedeva il suo collega Ruffìni. Una serie di ini
ziative tese al miglioramento dei servizi interni dello sta
bilimento e soprattutto alla definizione di un organico che 
da anni è in fase di deperimento. 

Su queste necessità le organizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL, gli enti locali e i parlamentari umbri si erano 
più volte espressi chiedendo interventi precisi ed immediati 
al dicastero competente. Interventi che erano v stati prean
nunciati più volte e che non si erano mai concretamente 
realizzati. In questi giorni i compagni parlamentari umbri 
Scaramucci. Ciuffini, Bartolini, Conti, hanno di nuovo 
sollecitato al ministro i problemi del laboratorio di Baiano. 
chiedendo un nuovo incontro con il comune e con i rap
presentanti dei lavoratori. Un incontro in cui venga defi
nito concretamente il ruolo futuro dello stabilimento spo
et ino. che nelle intenzioni dei vertici militari dovrebbe 
ricoprire quanto prima funzioni strategiche di direzione 
generale nel settore del munizionamento terrestre. 

TERNI — I giovani — si 
dice — non hanno più « me
moria storica»: le celebra
zioni con le quali il movi
mento operaio ricorda i pas
saggi salienti della propria 
storia suscitano nel nuovo 
soggetto «giovane» indiffe
renza, se non addirittura 
noia e fastidio. Questo, al
meno, è il senso comune che 
in questi ultimi anni i gran
di canali di formazione del
le idee hanno cercato di far 
passare. 

Eppure un segnale di sen
so contrario è venuto dalla 
nutrita presenza di giova
ni e giovanissimi, sabato 
scorso, alla sala XX Settem
bre. per la prima giornata 
del seminario sulla «Comu
ne di parigi». L'iniziativa, 
organizzata dal gruppo 
« Cronaca » della Seconda 
Rete della RAI e dalla coo
perativa culturale Gruteater 
con sostegno delle istituzio
ni locali, ha preso il via con 
le relazioni del professor An-
dreucci. docente di storia 
contemporanea all'Universi
tà di Pisa e del leader del 
Partito socialista francese, 
lo storico Gilles Martinet. 

Si concluderà, dopo le 
quattro giornate di studio 
con la presenza di alcuni dei 
maggiori studiosi europei 
Molti giovani, dunque, a dir 
scutere su questa prima e-
sperienza di autogoverno po
polare. realizzata nel marzo 
del 1871. e durata solo 70 
giorni. Un'esperienza che la 
tradizione del movimento 
operaio ha celebrato per 1* 
eroismo dei parigini assedia
ti e che, attraverso gli anni, 
si è caricata di elementi mi
tici, leggendari. 

La carica mitica — ha so
stenuto il professor Andreuc-
ci — è una componente es
senziale nella formazione di 
una memoria storica del mo
vimento operaio, di una tra
dizione che fino al 1917 
è legata prevalentemente a 
sconfitte. Lo stesso atteggia
mento di Marx nel confronti 
della Comune risente inizial
mente di una certa «dop
piezza»: da un lato si ap
poggia l'esperimento cornu

ti convegno di Terni 

Il mito dello Comune 
e i giovani ritrovano 

la loro memoria storica 
nardo, assumendolo come 
patrimonio di tutta l'Inter
nazionale; dall'altro se ne 
avvertono i limiti storici e 
gli errori soggettivi che ne 
sancirono la sconfitta. 

L'esperienza del "71 — è 
stato detto — ripropone og
gi a tutto il campo sociali
sta e rivoluzionario europeo 
il nodo irrisolto del rappor
to tra democrazia e autori
tà. Un tema quindi di strin
gente attualità, su cui si 
confronta oggi il pensiero 
politico marxista occidenta
le, fornendo risposte non u-
nivoche ma. soprattutto, sol* 
levando nuovi interrogativi 
che nascono dalla «crisi di 
autorità» del capitalismo e 
dalla messa in discussione 
dei modelli di «socialismo 
reale». Se è vero, ad esem
pio. che Engels, verso la fi
ne del secolo scorso, ripensò 
alla Comune come ad un 
esperimento fallito per «di
fetto di autorità», è altret
tanto vero che la direzione 
politica della Comune fu 
prevalentemente di orienta
mento piccolo borghese e 
« giacobino ». 

Ci si trovava in assenza di 
una classe operaia struttu
rata in forma moderna e or
ganizzata secondo il modello 
del «partito operaio» dell' 
Internazionale. La Comune 
— hanno sottolineato sia An 
dreucci che Martinet — rap
presenta in questo senso uno 
spartiacque fra una «prei
storia» organizzativa e po
litica del movimento operaio 
e una « maturità » che sì 
realiZ7erà negli anni della 
seconda Internazionale e, 
successivamente, 

Perché il «mito della Co
mune» è ancora così forte 
oggi, più di cento anni da 
quel marzo parigino? 

In realtà — ha messo sul
l'avviso Martinet — il fasci- ' 
no della Comune continua 
ad esercitarsi soprattutto su 
determinati soggetti sociali: 
non è un caso — ha notato 
— che nel maggio del '68 le 
idee della Comune, e i ten
tativi di farla rivivere, rina
scano più facilmente tra i 
nuovi strati intellettuali che 
nella classe operaia. 

L'esperienza della Comu
ne, in sostanza, rimette in 
gioco l'antico tema del rap
porto tra intellettuali, mas
se e potere: la riflessione 
che in queste settimane si 
condurrà a Temi, tutt'altro 
che una esercitazione acca
demica. potrà quindi essere 
una utile «sperimentazione 
sul campo » della fertilità di 
questa discussione, un cam
po — quello ternano — se
gnato da una parte dalla 
presenza di una « memoria ». 
ma anche di una «cultura 
di governo» di parte ope
raia: dall'altra dalla diffi
coltà delle energie intellet
tuali a trovare qui un pro
prio ruolo attivo di «pro
duttori di pensiero». 

Il film televisivo e l'azio
ne teatrale che verranno pro
dotti serviranno poi quanto 
meno ad accontentare i so
liti « materialisti volgari » 
(che poi materialisti non 
sono), che ritengono «utile 
e concreto» solo ciò che si 
misura in chili. 

Lorenzo Panagli» 

TERNI — Con un giorno di 
anticipo sul previsto, l'as
semblea dei soci della Cassa 
di Risparmio di Terni è stata 
convocata per venerdì 28. E' 
un appuntamento che ha il 
carattere di un rito vero e 
proprio: i soci si riuniscono, 
approvano il bilancio, nomi
nano qualche nuovo socio, il 
più delle volte riconfermano 
il mandato di quei membri 
del consiglio di amministra
zione che è scaduto essendo 
passati i cinque anni. 

Per compiere tutte queste 
operazioni c'è tempo fino al 

• 31 marzo e la scadenza deve 
essere rispettata, anche se il 
presidente Terenzio Malvetani 
e nel carcere di Rebibbia per 
lo scandalo dei fondi i bian
chi » deU'Italcasse. Il vice 
presidente non c'è più da al
cuni anni. 

Le redini della banca sono 
state perciò assunte, come 
vuole lo statuto, dal consi
gliere più anziano, cioè da 
quello che ha la nomina da 
più lungo tempo. Lo scettro 
è perciò passato all'avv, 
Manfredo Alterocca. « Tutto 
funzionerà regolarmente, co
me se ci fosse il presidente, 
anzi staremo ancora più at
tenti»: ci tiene a sottolineare 
l'avv. Alterocca con tono ras
sicurante. Sarà vero? 

Domani a Perugia gli am-
minitratori dei Comuni e del
la regione si riuniranno in 
assemblea per chiedere una 
nuova politica del credito. 

Proprio oggi si riunisce il 
consiglio comunale di Terni. 
Al primo punto all'ordine del 
giorno figura la mozione sul
lo scandalo Italcasse e sulla 
situazione della Cassa di Ri
sparmio di Terni, presentata 
dal gruppo comunista e fir
mata dai compagni Giorgio 
Stablum e Libero Pace. La 
mozione ha una sua articola
zione: c'è una premessa poli
tica, d'ordine generale, con la 
quale si scava nella vicenda 
Italcasse per "metterei il "aitò" 
sulla piaga della gestione del 
credito. - denunciando la re-
spoonsabilità di chi ha finora 
diretto questi santuari, ma
novrando leve di potere deci
sivo. C'è poi un riferimento 
alla Cassa di Risparmio di 
Terni, alla presidenza scaduta 
nell'ormai lontano mese di a-
gosto del 1973. allo stato di 
incertezza e di insicurezza 
che nell'opinione pubblica si 
è creato anche in seguito al 
l'arresto del suo presidente. 

TI tutto si concretizza nella 
richiesta di una rapida inver
sione di tendenza, con l'im
mediata nomina delle cariche 
scadute sulla base di principi 
ben diversi da quelli del pas
sato: onestà, preparazione 
professionale. 

Le preoccupazioni espresse 
dal PCI appaiono spropor
zionate? La battaglia per far 
assolvere agli istituti di cre
dito un ruolo diverso ha or
mai una sua storia, che inizia 
prima ancora dall'esplosione 
del bubbone italcasse. Era 
già aperta a Terni, come nel 
resto del paese, una battaglia 
per una gestione più demo
cratica, per una diversa 
rappresentatività dall'interno 
degli organismi dirigenti lo
cali, delle forze economiche 
vive. Da questo punto di vi
sta, non soltanto non sono 
stati fatti dei passi in avanti, 
ma si rischia addirittura di 
registrare una pericolosa bat
tuta d'arresto. 

Attualmente i soci della 
Cassa di Risparmio di Terni 
sono 112. Lo statuto prevede 
che possano essere un mini
mo di 100 e un massimo di 
150. L'assemblea dei soci po
trebbe quindi fornire l'occa
sione per uscire fuori dall'a
sfissia attuale. Lo stesso di
scorso può essere fatto per il 
consiglio d'amministrazione: 
scadono uno o due mandati 

—ancora non lo si sa con 
esattezza e anche questo è 
significativo — un minimo di 
margine di manovra per un 
ricambio ci sarebbe pure. 

Cosa accadrà invece all'as
semblea di venerdì 28? Tutto 
si risolverà in una sfilza di 
comunicazioni, prive di qual
siasi contenuto < politico >. 
Tutto diventerà un fatto 
prettamente tecnico. Addirit
tura sono gli uffici ammi
nistrativi che stanno vaglian
do la posizione dei sette con
siglieri: Leonida Attili, Giu
seppe Belli. Paolo Candeloro 
Giovanni Possenti Castelli. 
Adriano Sconocchia. Luigi 
Tiburzi; se il mandato di 
qualcuno è scaduto, lo si rin
noverà. Si nomineranno poi 
sette o otto nuovi soci — 
almeno questo sembra essere 
l'orientamento — ma senza 
introdurre alcuna novità. 

Giulio C. Proietti 

i PERUGIA ~ Alla ricerca 
del tempo perduto e suc
cessivamente ritrovato in 
un angolo dimenticato e na
scosto di una ottocentesca 
biblioteca umbra. 

Può essere una serie ine
dita di « tarocchi su seta » 
ritrovata nella biblioteca co
munale «L. Fumi» di Or
vieto, oppure una raccolta 
di locandine teatrali del-
T800 «rinvenute», nella bi
blioteca di Foligno, dal gio
vani della 285 asuntl. con 
piani straordinari, dalla Re
gione dell'Umbria per la si
stemazione e la cataloga 
zione del patrimonio libra
rio regionale. 

Ci sono poi foto antiche, 
quelle, ad esempio, del « Fon
do Laurentinl » a Foligno, 
oppure ì vecchi periodici a 
documentare un inedito pez
zo di storia del centri 
umbri. 

La catalogazione poi In 
parte fatta ed in parte da 
terminare di tutti i mate 
riali di proprietà pubblio 
raccolti nelle biblioteche e 
negli archivi. 

Gli orari delle biblioteche 
vengono prolungati, nuove 
ne sorgono là dove non 
c'erano mai state, altre ven 
gono ampliate e ristruttura
te, altre ancora, è il caso 
della biblioteca Augusta di 
Perugia e di quella di Ter
ni, vengono decentrate nel 

' le zone periferiche di mag
giore aggregazione. Risulta
to: aumenta il numero de
gli utenti giornalieri; a Fo
ligno, ad esempio, sono di
ventati 300 al giorno. La bi
blioteca tradizionalmente be
ne al servizio di una cultu-
m elitaria si sta adeguando 
sempre più alle esigenze dei 
nostri tempi. 

Protagonista deUfcpera.-
zlone: la Regione dell'Um
bria, gli Enti locali ed i 
HO giovani della 285. che 
da qualche anno stanno la
vorando, nel chiuso di bi
blioteche ed archivi, alla 
scoperta ed alla risistema
zione di «antiche cose» da 
attualizzare e pubblicizzare. 

Una sorta di mini rivolu
zione culturale? La dotto
ressa Laura Bartolì dell'as
sessorato ai Beni Culturali 
della Regione dell'Umbria, 
che da vicino sta seguendo 
il progetto, ce ne da una 
conferma: «Si va diffonden
do sempre più la convinzto-

Iniziative a catena per il patrimonio librari» 

La «rivoluzione culturale» 
nelle biblioteche umbre 

ie che 1 servizi culturali so
no beni di cui la collettività 
ha bisogno al pari di altri, 
è una richiesta che sta ve
nendo dalla gente nei con
fronti di un settore — quel
lo culturale — da sempre 
uno dei più negletti e di- • 
menticati ». 

Uno di essi, appunto, è il 
servizio bibliotecario. In 
Umbria, prima dell'avvento 
della Regione, le biblioteche 
erano soltanto ventuno. « Si 
trattava — prosegue la dot
toressa Bartoli — di biblio
teche di conservazione, di 
impostazione ottocentesca, 
sorte per una ricerca elita
ria. scarsamente fruibile, 
ambito di una utenza limi
tata ». Poi, nel 1975 una 
svolta: «Le leggi per i beni 
culturali — osserva l'asses
sore regionale alla cultura, 
Pier Luigi Neri — impres
sero la progettualità neces
saria al settore». 

Fece seguito un grosso 
impegno da parte dei Co
muni all'interno della pro
gettazione per l'immissione 
di nuovo personale all'inter
no delle strutture. Persona
le qualificato, che andasse 
ad aggiungersi a quello vec
chio. il più delle volte de
qualificato, frutto di una 
politica verticistica portata 
avanti fino all'avvento delle 
Regioni dalla Sovrintenden
za ai beni bibliotecari. 

La Regione dell'Umbria 
« anziché costituire coopera
tive di comodo, come quelle 
fatte dallo Stato, ha scelto 
di assumere personale attin
gendo dalle liste della 285». 
280 ore di formazione pro
fessionale effettuate nel 
1978-1979 e 440 nel 1979-1980: 
« Ci siamo sforzati — dico
no Laura Bartoli e l'asses
sore Neri — di dare una 
formazione rigorosa e ren
dere i giovani adatti a ge
stire questi servizi». 

I primi risultati, senza 
ombra di trionfalismo, sonu 
sotto gli occhi di tutti. 

La biblioteca comunale 
« Augusta ». 250 mila volu 
mi tulit catalogati, è sicu 
ramente una delle più fruì 
bili dell'Umbria ma, forse, 
non riesce a raggiungere 1" 
utenza di zone come, ad 
esempio, S. Sisto. Qui, come 
in altre zone della città, al
lora si opta per la creazio
ne di biblioteche decentra
te. La stessa cosa si fa a 
Terni. Prima esistevano ser
vizi bibliotecari solo nel 
Comuni capo-comprensorlo. 
Ora anche un piccolo cen
tro come Cannara avrà una 
sua biblioteca. 

I libri, come stabilisce la 
legge regionale, verranno 
scelti da una commissione 
di cui fanno parte rappre
sentanti della scuola e del
le associazioni di base. 

I periodici (in Umbria 
12 mila titoli), che abitual-

Aperti 
movi centri, 
prolungati 

%\\ orari - Si 
moltiplicano 

gli utenti 
Protagonisti 

all'operazione 
la Regione, 

ijli Enti locali 
e i giovani 
della «285» 

„-nte non venivano scheda-
i, ora vengono riordinati e 
atalogati per andare a far 

jarte, così come i libri, di 
ma catalogazione unica re
gionale. 

A Bastia sorge una nuova 
biblioteca, è stata inaugu
rata qualche tempo fa. a 
Umbertine la stessa cosa, a 
Magione il servizio viene al
largato con lo spostamento 
della sede. 

Dieci archivi comunali di 
altrettanti piccoli centri del
la nostra Regione sono stati 
%\k riordinati. A Spoleto e 
ad Orvieto con i progetti di 
ristrutturazione di Palazzo 
Mauri e del palazzo « Dei 
sette» — i lavori sono in 
corso — antiche biblioteche 
ottocentesche, un po' tetre 
e molto spesso semideserte 
in passato, stanno sempre 
oiù diventando un servizio 
alla, cortata di tutti. 

Paola Sacchi 

Raccolta di firme 
a Terni 

« Facciamo 
uscire i 

drogati dalla 
solitudine » 

j TERNI — Ha preso il via 
ieri l'iniziativa popolare per 
la raccolta delle firme a so
stegno della-proposta di leg'-
ge contro le to'ssicodipenden 
ze. Nella sala XX Settembre 
i rappresentanti del « Comita 
to contro le tossicodipenden 
ze» si sono incontrati con 
cittadini, con i rappresentant--
delle forze politiche e dell 
istituzioni. 

Del comitato promotor 
fanno parte l'ARCI, la Fede 
razione giovanile comunista. 
il Movimento lavoratori per 
il socialismo. Radio Galileo. 
Radio Evelyn, alcuni compo
nenti del gruppo Volontari 
dello SMAT — Servizio mul-
tizonale di assistenza ai tos
sicodipendenti della provincia 
, il Movimento dei tossico— 
dipendenti e il collettivo poli
tico Nuova Sinistra. 

e In una fase in cui debbo
no considerarsi ancora insuf
ficienti i livelli di informa
zione e di sensibilizzazione a 
livello di massa — affermano 
i promotori — la raccolta 
delle firme per il sostegno 
della legge rappresenta l'av
vio di una battaglia di massa 
contro le droghe. Occorrono 
oggi misure ed interventi 
concreti ed immediati. In 
questo senso — sottolinea il 
Comitato — va la richiesta di 
depenalizzare luso dell'ha-
schisch e della marijuana e 
la richiesta di distribuzione 
controllata, ai soli tossicodi
pendenti accertati, di eroi
na». 

Parallelamente alla raccolta 
delle firme il comitato pro
motore intende prendere ini
ziative di informazioni e di 
dibattilo intorno al problema 
della <droga». 

Sempre per quel che ri
guarda le iniziative tese a fa
vorire la discussione intomo 
alla questione delle tossico
dipendenze. c'è da ricordare 
un seminario di studio orga
nizzato dalle ACLI di Terni e 
dal Centro di partecipazione. 
Il seminario si svolgerà in 
tre giornate. Nella prima, il 
19 marzo, il dottor Massimo 
Porpura, psichiatra al Servi
zio di igiene mentale della 
Provincia, terrà una relazione 
sul tema: «Chi è il tossico
mane? ». 

Nella seconda giornata del 
seminario, che avrà luogo il 
24 marzo e che avrà come 
tema il rapporto « droga e , 
istituzioni » parleranno il 
dottor Angelo Allegra dello i 
SMAT e il dottor Praderi del- | 
le ACLI centrali. Il seminarlo j 
si concluderà il 29 marzo con 
la relazione del sindacalista 
Gianfranco Del Giovane sul 
tema «Droga e fabbrica» 

L'elenco di Reviglio non contiene per ora grossi personaggi 

Nel libro nero 700 evasori 
da trentamila lire a 187 milioni 

II rècord negativo ce l'ha Alberto Gerii un industriale del settore della lavorazio
ne del tabacco\che ha presentato le denunce a Terni - Gli altri «pizzicati» 

PERUGIA — Che a Terni 
esistessero parecchi evasori 
fiscali (fra I quali niente
meno che il celebre Ovidio 
Lefebvre) lo aveva già ap-' 
purato e denunciato il con
siglio tributario cittadino, 
idesso però, nella nota pre
sentata dal ministro Revi-
rlio, figurano un nuovo stock 
li nomi umbri, fra i .quali 
lon sembrano però esserci. 
r>er il momento, personaggi 
3articolarmente noti. L'elen
co denuncia comunque eva
sioni non lievi. Sono cifre 
che talora raggiungono l'or
dine delle decine di milioni. 
Nomi non famosi ma che 
pure avrebbero truffato lo 
Stato in modo consistente. 

Mentre Reviglio fa le sue 
indagini a livello nazionale. 
in Umbria continuano quel
le dei consigli tributari: do
po le rivelazioni di quello di 
Bastia e di Terni, si atten
dono, fra non molto, quelle 
del consiglio di Perugia. Una 
prima sommaria indagine è 
già terminata. Si attende di 
avere in mano dati più sicu
ri per rendere pubblici nomi 
e cifre. 

Un terremoto insomma sta 
per investire la vita dei ceti 
medio-alti della regione ed 
anche dei piccoli evasori, se 
è vero che Reviglio, e questo 
sicuramente è un limite, al
meno per l'Umbria, non ha 
messo ancora le mani sui 
grossi personaggi. 

Il capitolo Umbria del li
bro nero di Revielio contie
ne circa settecento nomi di 

evasori fiscali umbri. Da 
quello che si è visto impu
tare un'evasione di poche de
cine di migliaia di lire al re
cord di Alberto Gerii, un in
dustriale del settore dei ta
bacchi lavorati che ha effet
tuato le dichiarazioni ILOR 
e Irpef all'ufficio imposte di 
Terni. 

Qui di seguito diamo l'elen
co (alfabetico) di chi ha eva
so cifre superiori ai cinque 
milioni: 
CITTA' DI CASTELLO 
— Fidalma Caprini (6 milio

ni e 400 mila evasi in 3 
anni) 

— Bruno Castagnoli (6 mi
lioni e 200 mila in 3 anni) 

— Sergio Savini (14 milioni 
e 200 mila in 3 anni) 

— Primo Severini (14 milio
ni e 100 in 3 anni) 

— Ruggero Tempobono (5 
milioni e 500 in 3 anni) 

— Mario Volpi (5 milioni e 
400 mila in 4 anni) 

FOLIGNO v 
— Ginevro Donati (14 milio

ni e 300 mila in 2 anni) 
— Primo Donati (8 milioni e 

900 mila in 2 anni) 
— Giancarlo Pietro (7 milio

ni nel '75) 
— Marcello Grifi (7 milioni 

e mezzo in 2 anni) 
— Sebastiano Nati (6 mi

lioni e mezzo in 2 anni) 
— Olivo Perueini (37 milioni 

e 800 mila in 2 anni) 
— Ariodant*» P'cuti (12 mi

lioni e ?00 mila in 3 unni) 
— Goffredo Pistoiesi (8 mi

lioni e 300 mila in 3 anni) 

GUBBIO 
— Luigi Minelli (7 milioni 

in 2 anni) 
NARNI 
— Giuliana Micozzi (Il mi

lioni e 100 mila nel '75) 
ORVIETO 
— Orlando Gerii (95 milioni 

e 200 mila in 2 anni) 
— Gualtiero Neri (5 milioni 

e 500 mila in 2 anni) 
PERUGIA 
— Paolo Bragetti (12 milio

ni e 300 mila in 3 anni) 
— Alberto Buini (41 milioni 

e 700 mila in 2 anni) 
— Natale Castrichini (7 mi

lioni e 300 mila in 2 anni) 
— Vittorio Falcinelli (5 mi

lioni e 600 mila in 2 anni) 
— Rolando Felicini (5 mi

lioni e 700 mila in 2 anni) 
— Argentina Pelucca (7 mi

lioni e 600 mila nel '75) 
— Aleandro Tecchi (22 mi

lioni e 700 mila in 2 anni) 
SPOLETO • 
— Carlo Angelini (25 milio

ni in 4 anni) 
— Raniero Benedetti (14 mi

lioni e 800 mila in 3 anni) 
— Costantino Castelli (10 

milioni e 600 mila in 2 
anni) 

— Gianfranco Castelli (10 
milioni e 600 mila in 2 
anni) 

— Vincenzo Coccia (9 milio
ni e 300 mila in 4 anni) 

— Oliviero Collaretti (5 mi-
• lioni e 300 mila in 3 anni) 
— Domenico Fainni (12 mi

lioni in 2 anni) 
— Basili" Flamini (12 milio

ni e 900 mila in 4 anni) 
— Mauro Galanti (7 milioni 

e 600 mila in 3 anni) 
— Loreto Loreti (11 milion 

e 100 mila in 3 anni) 
— Giuseppina Merini (43 mi 

lioni e 900 mila in 4 anni) 
— Sergio Proietti (14 milioni 

e 700 mila in 4 anni) 
— Edgardo Rosati (5 milio

ni e 300 mila in 4 anni) 
— Giocondo Sabatini (7 mi

lioni e 800 mila in 3 anni) 
— Oscar Scarabottini (7 mi 

lioni e 900 mila in 3 anni) 
TERNI 
— Ennio Bindocci (5 milio

ni e,800 mila nel '75) 
— Giovanni Capati (24 mi

lioni e 400 mila in 2 anni) 
— Enrico Capotosti (8 mi

lioni e 700 mila in 2 anni) 
— Alberto Gerii (187 milioni 

e 400 mila dal '74 al 76) 
— Eglo Giubilei (7 milioni e 

200 mila in 3 anni) 
— Rodolfo Latini (6 milioni 

e 400 mila nel "74) 
— Roberto Leonardi (5 mi

lioni e 300 mila in 2 anni) 
— Celestino Lepri (8 milioni 

e 300 mila in 4 anni) • 
— Aleandro Lockmann (10 

milioni e 800 mila In 2 
anni) 

— Verdiana Morbidon! (6 
milioni e 200 mila in 2 
anni) 

— Leo Parettl (13 milioni e 
500 mila in 3 anni) 

— Angelo Profili (8 milioni 
in 2 anni) 

— Domenica Ratini (5 milio
ni e 200 mila In 2 annii 

— Natalina Regno (5 milio
ni in 3 anni) 

— Alberto Serinaldl (5 mi
lioni e 600 mila in S anni) 

La realizzazione di un parcheggio all'ingresso di Narni 

Non saranno più gli automobilisti 
i padroni del centro storico 

NARNI — Tutti i centri sto
rici devono fare i conti con 
il problema traffico. Le an
guste vie delle città medioe
vali mal si conciliano con le 
esigenze degli automobilisti: 
se già circolarci costituisce 
una difficoltà, trovare un 
parcheggio appare spesse vol
te un'impresa pressoché im
possibile. L'amministrazione 
comunale di Narni ha pre
disposto un programma di 
intervento che dovrebbe con
sentire un notevole miglio
ramento delia viabilità. 

Il primo degli interventi 
riguarda la realizzazione di 
un parcheggio proprio al
l'ingresso di Narni. in un'a
rea conosciuta come zona del 
suffragio. I lavori sono ini
ziati e lo sbancamento è sta
to già avviato. Il parcheggio 

sorgerà proprio a ridosso del 
Colle. Il Comune ha stanziato 
per questa opera mezzo mi
liardo. I posti auto saranno 
130. Il parcheggio sarà colle
gato con il centro storico 
attraverso un ascensore. Si 
pensi che, per completare i 
lavori, occorreranno altri 
quattro-cinque mesi. 

Un altro intervento rilevan
te riguarda la costruzione di 
una nuova strada che dal 
nuovo parcheggio, costeg
giando le mura castellane. 
dovrebbe poi uscire a metà 
tra porta della Fiera e porta 
Polella. Su questa nuova 
strada dovrebbe incanalarsi il 
traffico proveniente da Narni 
scalo. Lungo il tragitto sa
ranno poi costruiti alcuni 
parcheggi con 25 posti auto. 
La pratica per realizzare il 

parcheggio è stata avviata ed 
è stato chiesto un mutuo di 
500 milioni. 

L'intervento si articolerà in 
due fasi: la prima riguarda 
la realizzazione del tracciato. 
che sarà interamente effet
tuato da mezzi e lavoratori 
del comune; il completamen
to dei lavori, in una seconda 
fase sarà poi affidata a ditte 
esterne. Anche in questo caso 
si pensa di accelerare al 
massimo i tempi e di com
pletare l'opera nell'arco di 
12-15 mesi. 

Questi interventi per avvia
re a soluzione il problema 
traffico si inseriscono nel
l'ambito di una politica, con
dotta dall'amministrazione 
comunale con estremo im
pegno, e in difesa del centro 

La rupe di Narni è sogget

ta a frane e smottamenti di 
varia natura. Per bonificare 
la scarpata sono in corso la
vori che hanno richiesto in
vestimenti per un miliardo. 
Con questa cifra, oltre alle 
opere di consolidamento, si è 
provveduto anche al miglio
ramento della rete fognante. 
proprio per regolamentare il 
regime delle acque di scarico 
ed impedirne gli effetti dan
nosi. 

Si sta inoltre procedendo 
al restauro di due antichi 
complessi, dai quali saranno 
ricavate alcune decine di ap
partamenti: Santa Restituta e 
Santa Margherita. C'è poi un 
programma di opere pubbli
che. in fase di realizzazione 
che. sempre per fl centro 
storico, comporta una spesa 
di circa due miliardi. 
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Gli elenchi dell'accertamento delle imposte 

I fiorentini «sospetti» 
nello rete di Reviglio 

C'è anthe chi ha dichiarato un « rosso » di 300 milioni - Nomi grandi e piccoli di tutte 
le categorie economiche, commerciali, professionali . | controlli si faranno più severi 

Marino 
Marini 

cittadino 
onorario 

di Firenze 

: I ragazzi del Cresat, 11 
centro per la ricerca e lo 
sviluppo delle a t t iv i tà 
teatral i , girando in cerca 
di interviste per le case di 
S. Croce, ai loro intervi
s t a t i avevano promesso un 
incontro, tu t t i insieme, per 
par lare dei mali ant ichi di 
quel rione. E la gente, gio
vani , anziani , famiglie in
tere. ai loro intervistatori 
dichiaravano la felicità di 
poter f inalmente fare una 
assemblea, tu t t i insieme. 
a l lontanando un velo di 
paura , l 'abitudine all'i
solamento che oramai da 
tempo a t tanagl ia il quar
tiere. 

E ora l'assemblea si fa, 
contro 11 pessimismo e la 
sfiducia per cercare di 
met tere insieme la forza 
dì t an ta gente che vive gli 
stessi difficili problemi: la 

I rappresentanti della municipalità fiorentina sono andati a 
ti o\ urlo a Viareggio, nella villa della sorella in cui trascorre 
le giornate di malattia. 

Marino Marini ha accolto dalle mani del sindaco Gabbug 
giani la pergamena che lo fa cittadino onorario del capoluogo 
toscano. 

Facevano parte della delegazione l'assessore alla cultura 
Camarlinghi, l'assessore Caiaz/.o, il soprintendente Bemporad, i 
sindaci di Viareggio e di Forte dei Marmi. 

Dopo la consegna, per un giusto rispetto verso l'artista indi
sposto. la cerimonia ufficiale si è spostata alla villa dell'archi
tetto Papi, amico del Maestro. Qui i rappresentanti della dele
gazione hanno pronunciato brevi discorsi. 

Marino Marini, interprete dell'arte moderna, eppure colle
gato, in una espressione autonoma, alla tradizione locale, euro
pea e mediterranea. Marino Marini artista circondato da un 
grande affetto maturato nei suoi riguardi dalla popolazione fio
rentina. Marino Marini, artista e uomo estremamente sensibile, 
vivo, pieno di dolcezza. 

L'occasione non è stata un momento puramente celebrativo: 
per artisti di quetsto calibro occorre fare di più. Il soprinten
dente Bemporad ha annunciato una iniziativa di grande rilievo. 
Le opere di Marini verranno ospitate nella chiesa sconsacrata 
di S. Pancrazio a Firenze che verrà appositamente restaurata. 

Il comune dal canto suo ha riconfermato l'impegno per la 
tutela e il mantenimento della struttura. 
Una scultura di Marino Marini donata alla città di Pistoia 

Domenica incontro del Cresat con il quartiere 

Tut ta «S. Croce» 
in assemblea 

alla Buonarrot i 
casa, i servizi, il diffonder
si di forme di delinquenza, 
la droga. E sopra t tu t to la 
solitudine, la costrizione in 
casa, la mancanza di paro
la. Il volantino che annun
cia l 'assemblea parla un 
tono cordiale, di gente che 
si conosce ormai da tempo 
e che si è già det ta cose 
molto impor tan t i : « Ci 
siamo incontra t i nelle 
vostre case, avete risposto 
alle nostre domande, ora. 
per conoscerci tut t i , per 

continuare a parlare, per 
parlare di noi e del nostro 
rione. Vediamoci domenica 
23 marzo alle 16,30 alla 
Casa del Popolo Buonarro
ti in piazza dei Ciompi. 

Insieme al Cresat, ad 
organizzare l 'assemblea, ci 
sono il quart iere 1, l'ARCI 
e la facoltà di magistero a 
cui fanno riferimento i 
t ren ta ragazzi che h a n n o 
distribuito e discusso i 
questionari in tu t to ti 
quartiere. 

Nel prossimo futuro, an
che Empoli potrebbe ave
re un servizio di emodiali
si. per soddisfare le legittime 
esigenze dei pazienti. Ben 
ventisette persone — che 
hanno bisogno di questo par
ticolare tipo di cura — finora 
sono state costrette a recarsi, 
per tre volte alla settimana. 
presso l'ospedale di San Mi
niato. ben attrezzato in que
sto settore: una situazione 
disagiata, vista la particolari 
tà della loro malattia. 

Le prospettive, comunque. 
kiducono all'ottimismo. Il 
Comitato di Iniziativa Popo
lare del consorzio socio sani
tario della zona n. 52 si è di 
recente occupato di questo 
problema, valutandone gli 
aspetti e le eventuali soluzio
ni. Le possibilità — queste le 
conclusioni po-sono essere 

Deciso dal comitato di iniziativa popolare 

Anche a Empoli 
un servizio 

di emodialisi 
quattro:— migliorare le condi
zioni del trasporto da Empoli 
a S. Miniato: istituire ad 
Empoli un centro egualmente 
attrezzato ed efficiente: ini
ziare il trattamento domici
liare. con l'intervento dei fa
miliari: creare un ambulato
rio con caratteristiche inter
medie tra un vero e proprio 
centro e l'assistenza domici
liare. 

La scelta dell'Assemblea 
del Comitato di Iniziativa 
Popolare — tenuto conto di 
tutto, esigenze e difficoltà — 
è caduta sull'ultima ipotesi. 
ritenuta più realistica e più 
confacente ai bisogni della 
zona. Perciò, il Comitato ha 
proposto all'amministrazione 
del consorzio socio sanitario 
di procedere subito con i 
primi passi concreti. 

Sono tre fratelli di cui due minorenni 

Picchiano una inquilino 
che protesta per il rumore 

Protagonisti di un brut
to episodio tre fratelli di 
cui due minorenni sono 
s ta t i arres ta t i per viola
zione di domicilio e lesioni 
personali. 

Si t r a t t a di Franco So 
dini . 19 anni , ab i tante in 
via Ponte alle Mosse. 34 e 
1 suoi fratelli A.S. e M S . 
di 17 e 16 anni che h a n n o 
percosso duramente con i 

un bastone Lucia D'Aversa. 
45 anni , ab i tante nello 
stesso stabile dei fratelli 
Sodini. 

ieri l 'altro sera, verso 
mezzanotte, i frateli Sodini 
tagliavano della legna fa 
cendo rumore. Lucia D'A
versa invitò i igovani a ces
sare il taglio della legna in 
quanto suo mar i to parali
tico non poteva riposare. I 

giovani risposero in malo 
modo. La donna per farli 
smettere get tò una brocca 
d'acqua. 

I giovani pene t ra t i In 
casa della donna attraver
so una finestra la colpiro
no violentemente con un 
bastone «otto gli occhi del 
mari to impossibilitato a 
intervenir». 

Sembra quasi impossibile, 
eppure la lotta all'evasione da 
parte degli organi competen
ti dello Stato è cominciata. 

Il ministro Reviglio sta fa
cendo sul serio e i suoi 
« dossier » stanno facendo 
tremare le vene di parecchi 
polsi. La rete è stata tesa 
su tutto il territorio naziona
le dalla Guardia di finanza, 
dai comuni, dalla magistra
tura, oppure direttamente da
gli uffici delle imposte. I pri
mi a caderci dentro, come 
ormai da decenni la gente 
implorava, sono stati 35 mila 
contribuenti; pesci piccoli e 
grandi, qualcuno enorme. 
molti gli sconosciuti e gli in
sospettabili. Il ministro si 
è raccomandato di non usare 
nei loro confronti il termine 
« evasori » Si è pronunciato 
più diplomaticamente per 
questa formula: i cittadini 
per i quali si è rivelato uno 
«scostamento», una differen
za tra dichiarazione dei red 
diti e accertamento dell'am
ministrazione statale. Diplo
mazia o no siamo di fronte 
ad una retata in grande sti
le. I limiti di tempo su cui 
sono state condotte le inda
gini sono ampi: vanno dal 
74 al 31 dicembre del '79. 
E non è che l'inizio. Dalla 
scelta generalizzata si passe
rà. dice il ministro ad una 
indagine condotta sulla base 
di criteri sempre più scien
tifici e severi. 

Pubblichiamo di seguito 
alcuni dei nomi e delle rela
tive cifre che compaiono nei 
documenti ufficiali, sotto la 
voce IRPEF approssimate al 
milione. Non sempre si trat
ta di somme rilevanti ma è 
lo « scostamento » (lo ripe
tiamo con esplicito riferi
mento alle parole del mini
stro) che ci interessa. Que
sta la chiave di lettura per 
l'elenco che segue: nome del 
dichirante. anno della di
chiarazione. imponibile di
chiarato, imponibile accer
tato. 

Giacomo Abruzzo, nel '74 
dichiara 81 mila lire, gliene 
accertano 6 milioni, nel '75 
dichiara 778 mila lire e ne 
accertano 7 milioni; Lucia
no Accidini. '74: 750 mila li 
re e 12 milioni, '75: - —12 
milioni e 12 milioni accer
tati; Gino Aglietti. '75: —693 
mila e 6 milioni; Luciano 
Alatrakchi '75: 3 milioni e 
37 milioni; Luigi Alinari. '75: 
2 miloni e 8 milioni. '75: 2 
milioni e 8 milioni; Loris 
Ammannati. '74: 556 mila lire 
e 10 milioni; Sergio Andrea-
ni. '74: 772 mila lire e 8 mi
lioni; Egidio Ardori. '74: —394 
mila e 8 milioni. '75 —771 
mila e 10 milioni; Spartaco 
Bacci. '74: 11 milioni e 34 
milioni. '75: 7 milioni e 30 
milioni; Alberto Bandini. '74: 
1 milione e 20 milioni. '75: 
1 milione e 20 milioni; Mau
ro Bartolozzi. '74: 0 e 12 mi
lioni, '75: 1 milione e 12 mi
lioni: Fiorenzo Bellini. '74: 
8 milioni e 22 milioni. '75: 2 
milioni e 5 milioni; Vinicio 
Benzi, '74: 390 mila lire e 
12 milioni, '75: 348 mila e 
12 milioni; Raoul Bernardi
ni, '74: 0 e 30 milioni. '75: 
0 e 30 milioni; Giuseppe 
Bertolini. '74: 22 milioni e 15 
milioni, '75: 2 milioni e 15 
milioni: Marcello Biasini, 
'74: 9 milioni e 25 milioni, 
'75: 11 milioni e 25 milioni; 
Daniele Binini. '74: —1 mi
lione e 20 milioni, '75: 9 mi
lioni e 12 milioni, 16: 3 mi
lioni e 14 milioni; Renzo Bi
nini. '76: 1 milione e 11 mi
lioni; Max Boris. 74: 12 mi
lioni e 40 milioni. "75: lo mi
lioni e 40 milioni; Carlo An-
gelin Brigante Colonna. *74: 
0 e 15 milioni, 1ó : —2 milio
ni e 15 milioni; Iacopo Bur
roni. "74: 10 milioni e 68 mi
lioni. 15: —2 milioni e 74 
milioni: Vincenzo Carbone, 
"74: 10 milioni e 21 milioni, 
*75: 7 milioni e 19 milioni; 
Giuliana Corsini. *74: —6 mi
lioni e 12 milioni. '75: —2 
milioni e 12 milioni; Amerigo 
Dei. 75: 10 miiioni e 30 mi
lioni: Alberto Di Lenna. 529 
mila lire e 14 milioni; Sergio 
Doni. '74: 0 e 20 milioni. "75: 
60 mila lire e 20 milioni: Ivan 
Esente. 14: 15 milioni e 34 
milioni. *75: 26 milioni e. 46 
milioni: Renzo Falciani, *74: 
7 milioni e 31 milioni: Ren
zo Fancelli. "75: 9 milioni e 
38 milioni: Adriano Fusi, "74: 
59 milioni e 75 milioni. "75: 
5 milioni e 16 milioni; Gino 
Fusi. "74: 59 milioni e 75 mi
lioni; Antonio Gioffreda, "74: 
18 e 68 milioni. 75: —7 
milioni e 68 milioni; Mario 
Landi. "74: —4 milioni e 15 
milioni; Ladislao Laszlo. 14: 
6 milioni e 40 milioni: Piero 
Lorenzini. "74: 5 milioni e 
29 milioni. "75: 2 milioni e 
40 milioni: Laura Malesci. 
"74: —10 milioni e 28 milio
ni. "75: —5 milioni e 52 mi
lioni; Luigi Malesci. "74: —254 
mila e 28 milioni. .75: 7 mi
lioni e 65 milioni: Paolo Ma-
netti. 74: 3 e 22 milioni; Ri
no Manetti. 74: 9 milioni e 
30 milioni. 75: 9 milioni t 
39 milioni: Vanda Masini. 
74: —228 mila lire e 27 mi
lioni. 75: 0 e 48 milioni: An
gela Masoni. 74: 0 e 50 mi
lioni. 75: 0 e 50 milioni; Ma
rio Meccoli. 74: 6 milioni 
e 40 milioni. 75: 3 milioni e 
54 milioni: Nello Meccoli. 74: 
1 milione e 25 milioni. 75: 
5 milioni e 31 milioni: Renzo 
Nerozzi. 74: 18 e 41 milioni: 
Ugo Teodori. 74: 22 milioni 
e 43 milioni. 75: 27 milioni 
e 45 milioni. 

I dati sull'andamento dell'industria in Toscana 

Occupazione stagnante 
Aumenta la produzione 
Sabato prossimo a Palazzo Medici Riccardi convegno del PCI sulla piccola e media industria - Parteciperà il 
compagno Gerardo Chiaromonte della segreteria nazionale del partito — Molti i temi posti in discussione 

Sabato 22 marzo avrà luo
go a Palazzo Medici-Riccar
di un convegno organizzato 
dalla r iv ista « Orientamenti 
Nuovi per la piccola e me
dia impresa » (mensile del 
PCI) su « Le proposte dei 
comunisti per la valorizza
zione della piccola e media 
impresa ». Il convegno sarà 
concluso dal l 'on. Gerardo 
Chiaromonte, della segrete
ria nazionale del PCI. 

I temi che saranno tratta
ti r iguarderanno in specifi
co I seguenti argoment i : lo 
intervento della legislazione 
nell'economia dell ' impresa 
(relatore on. B r i n i ) ; l'ener
gia (relatore l 'on. Cerr ina) ; 
il commercio estero (on. 
Niccol i ) ; la governabil i tà 
del l ' impresa (Cecchini). 

II convegno sarà aperto da 
una relazione di Paolo Can
tel l i , membro della segrete
ria regionale del PCI. 

Al l ' in iz iat iva sono stati 
invi tat i le organizzazioni 
economiche ed imprendito
r ia l i , gl i amminis t rator i pub
bl ic i , le forze sindacali. Pub
bl ichiamo di seguito alcuni 
dati sull 'andamento del l ' in
dustria in Toscana, che sa
ranno elemento di riflessio
ne e di dibatt i to nel corso 
del convegno. 

Per un'analisi dell'anda
mento dell'industria in To
scana. il dato di partenza 
più rappresentativo è. sen
za dubbio, l'occupazione. 
Prendendo in esame, anche 
se con le dovute cautele, 
le stime dell'ISTAT. risul
ta che negli ultimi sette 
anni (dal '70 al 77) gli oc
cupati sono aumentati solo 
di 2 mila unità (da 436 mi
la a 438 mila), con un in
cremento percentuale dello 
0,5 per cento. 

Di fronte a queste cifre, 
alcuni parlano di « stabi
lità » dell'occupazione; for
se. però, è più corretto dire 
che siamo di fronte ad una 
vera e propria stagnazione. 
soprattutto se questi dati 
vengono confrontati con il 

valore dell'incremento na
zionale, che nel 77 è stato 
del 3 per cento in più ri
spetto al 70. 

Aumenti analoghi a quel-
li della Toscana si sono 
avuti nel Veneto, dove in 
sette anni si è registrato un 
incremento dell'occupazio
ne di 1400 unità, mentre il 
confronto è nettamente sfa
vorevole rispetto all'Emilia 
Romagna (17 mila posti di 
lavoro in più con un incre
mento percentuale del ò.l 
per cento). Le cose non 
sono andate bene in Lom
bardia, dove l'occupaz.one 
(sempre prendendo come 
arco di tempo il periodo 
che va dal 70 al 77) è ca
lata di ben 33 mila unita. 

Se - l'incremento occupa
zionale della Toscana è sta
to basso rispetto alla me
dia nazionale, in compenso 
è notevolmente aumentata 
in sette anni l'occupazione 
nell'artigianato, con punte 
di valore percentuali supe
riori rispetto alle altre re
gioni d'Italia. 

Prendendo, comunque, per 
buone le cifre che vengono 

fornite dall'lSTAT, vi sono 
validi motivi (e indicatoli 
quantitativi) per concorda
re su un generale aumen
to della produzione, anche 
nei settori con occupazione 
ufficialmente in declino, 
grazie ad un aumento della 
produttività reso possibile 
da un costante flusso degli 
investimenti, da un « razio
nale » utilizzo dell'elastici
tà delle imprese a piccole 
e medie dimensioni e, più 
semplicemente, da un au
mento "dello sfruttamento. 

Questa stima positiva sul
l'aumento della produzione, 
viene confortata dai dati 
relativi ali'esportazione, che 

. nel 78 ha raggiunto i 3.500 
miliardi di lire, portando 
la quota regionale sul to
tale italiano al 7.8 per cen
to. Si tratta di un vero e 
proprio recupero di posizio 
ni rispetto ad una caduta 
che si era registrata dopo 
il 1973. in seguito alla crisi 
petrolifera ed al mutamen
to dei prezzi. I prodotti to
scani. come è noto, j n pre
valenza beni di consumo. 
non poterono incrementare 

i propri prezzi nella stessa 
misura delle materie pri
me e di determinati beni 
di investimento. 

La Toscana, quindi, che 
nel 1963 aveva raggiunto il 
vertice del 9 per cento del
le esportazioni italiane e 
si era poi stabilizzata leg
germente al disotto dell'8 
per cento intorno al 1970, 
si era successivamente ri
dotta al 6,5 per cento nel 
1975. 

La composizione settoria
le delle esportazioni tosca
ne mostra una situazione 
in movimento. Il decennio 
si apre con una predomi
nanza dei settori ' tipici: 
calzature, lana e maglieria 
oltrepassano il 50 per cen
to. mentre l'unico settore 
rilevante non tipico è la 
meccanica non elettrica 
con l'8,6 per cento. Nel 73 
la situazione si modifica 
profondamente: i settori 
della calzatura, lana e ma
glieria vengono ridimensio
nati e passano attorno ai 
40 per cento, mentre co
minciano ad affermarsi al
tri settori, sia per motivi 

di mercato (tessuti In fi 
bre sintetiche), che per ma
turazione delle imprese. 

Sempre a partire dal 73 
prendono campo altri ge
neri merceologici nel set
tore delle esportazioni, co
me la plastica, l'oreficeria, 
la metallurgia. 

Tutti questi dati e va
riazioni avvenuti nell'indu
stria toscana saranno ele
menti di riflessione del 
convegno che la rivista del 
PCI « Orientamenti Nuovi » 
ha organizzato per sabato 
prossimo a Palazzo Medici 
Riccardi. 

L'iniziativa intende pre
sentare alcune proposte sul 
temi finanziari e sull'orga
nizzazione dei servizi reali 
a favore della piccola e me
dia impresa. 

Per quanto concerne 1 
problemi finanziari, il PCI 
sottoporrà alla discussione 
alcune linee di intervento 
per migliorare la struttura 
finanziaria dell'impresa: 
trasferimento a medio ter
mine di una parte dell'in
debitamento a breve termi
ne delle piccole e medie 
imprese; incentivi fiscali 
per aumenti di capitali at
tuati con denaro fresco; in
troduzione di meccanismi 
a favore degli investimenti 
effettuati negli anni pas
sati: garanzie sull'esigibi
lità di crediti nei confronti 
della pubblica amministra
zione centrale e periferica. 

Per i servizi reali dell'im
presa si discuteranno i se
guenti obiettivi: promozio
ne consortile; acquisizione 
e diffusione di tecnologie; 
commercializzazione dei pro
dotti; rapporti internazio
nali per una politica delle 
commesse; aree attrezzate 
per gli insediamenti; pro
grammazione aziendale in 
relazione a programmi di 
aggiornamento professiona
le degli stessi imprenditorh 
Su tutti questi argomenti, 
di vitale importanza per lo 
sviluppo della piccola e me
dia industria della Tosca
na. saranno chiamati a pro
nunciarsi le forze politiche, 
gli enti locali, le organizza
zioni sindacali e le associa
zioni degli imprenditori. 

Sono stati cinque milioni e mezzo 

Nel 7 9 a Firenze le presenze 
dei turisti aumentate del 7% 
I dati presentati dall'Ente provinciale per il turismo • Crescono gii ospiti 
di camping, ostelli e affittacamere - Più numerosi i visitatori stranieri 

Il grafico del movimento 
turisti a Firenze è una linea 
che sale incessantemente. 
L'ente provinciale per il tu
rismo ha elaborato i primi 
dati definitivi del 1979 relati
vi alle maggiori località tu
ristiche della provincia: l'alto 
tetto raggiunto nel 1978, un 
record con 2 milioni e 130 
mila arrivi e 6 milioni e 80 
mila presenze, sta per essere 
superato. Ecco i dati relativi 
a Firenze: nel 1979 ci sono 

| stati 1.915.759 arrivi con 
rispetto al 1978 è del 5.2 per 
rispetto al 197 è del 5.2 per 

I cento per gli arrivi e del 7,1 
per cento per quanto riguar
da le presenze. 

Un dato interessante emer-
| gè dai dati dell'ente provin

ciale per il turismo: c'è un 
aumento sensibile del turi-

1 smo estero in città, quantifi-
• cabile nel 9.8 per cento in 
r più di arrivi rispetto allo 

stesso periodo e nel 12.5 per 
cento in più nelle presenze. 

Calano invece gli italiani. 
ma nemmeno troppo se si 
pensa alla grave crisi econo
mica che attanaglia il paese: 
il 2 per cento in meno di 

arrivi e 1*1.3 per cento in 
meno di presenze. Dati e 
numeri poi rivelano anche 
alcune modificazioni qualita
tive: nel 1979 ci sono state 
55.000 presenze in meno ri
spetto al '78 negli alberghi 
mentre sono cresciute le pre
senze negli ostelli, nei cam
ping e presso affittacamere 
di 30.000"unità. Segno ambi
valente questo che. se da un 
lato dimostra come vadano 
intensificandosi forme di tu
rismo sociale e di massa. 
dall'altro evidenzia che l'ec
cessivo costo degli esercizi 
alberghieri taglia in una 
qualche maniera le possibili
tà dei fruitori. 

Naturalmente questi dati 
dimostrano l'insostenibilità di 
quelle tesi che vorrebbero un 
turismo tutto elitario, alber
ghiero e spendereccio a sca
pito del turismo giovanile e 
popolare: il turismo aumenta 
• L'ente provinciale per il tu
rismo fornisce poi alcuni dati 
relativi alle componenti stra
niere in visita a Firenze. 
sempre nel 1979. Diminuisco
no gli americani sotto il peso 
della pesante crisi del dollaro 

e a causa dell'aumento nei 
costi dei trasporti. Gli statu
nitensi perdono il 4,6 per 
cento rispetto al '78. 

Invece per i tedeschi le 
presenze sono 404 mila, pari 
al 2.3 per cento in più ri
spetto all'anno precedente. Le 
presenze dalla Germania dal 
1970 si sono più che raddop
piate. spostandosi anche dai 
tradizionali centri marinari 
dell'Adriatico alle artistiche 
città in provincia di Firenze. 

Anche i francesi a Firenze 
aumentano, invertendo com
pletamente la flessione degli 
anni precedenti. Siamo sul 
25.8 per cento in più. 

Ma anche dagli altri paesi 
europei si assiste ad un flus
so sempre crescente di turi
sti nella provincia di Firenze: 
i britannici aumentano del 6 
per cento, del 14.5 gli svizze
ri. La presenza degli spagnoli 
cresce del 50 per cento in 
più rispetto all'anno prece
dente. raggiungendo le 100 
mila presenze. Un dato inte
ressante riguarda i turisti 
sovietici che nel 1979 hanno 
fatto registrare circa 15.800 
presenze. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE. N O T T U R N E 

Piazza S. Giovarmi 20r. via 
Ginori 50r. via della Scala 
49r. piazza Dalmazia 24r. via 
G. P. Orsini 27r. via di Broz-
zi 282 a b . via Stamina 4Ir. | 
interno staz, S. M. Novella. J 
piazza Isolotto 5r. viale Ca
lafatimi 2-a, Borgognissami 
40r, via G.P. Orsini 107r, piaz
za delle Cure 2r, viale Gui
doni 89r. via Calzaiuoli 7r, via 

! Senese 206r. 
D I B A T T I T O SULLA 
D I S T E N S I O N E ALLA FLOG ! 

Stasera alle 21 presso l'au
ditorium FLOG (al Poggetto) 
si terrà una manifestazione 
dibattito sul problema della < 
pace e della distensione in
ternazionale. Alla manifesta
zione promossa dalle sezioni 
aziendali dei partiti politici 
delle Officine Galileo pren
deranno parte rappresentanti 

provinciali del PCI. PSI e DC. 
Il dibattito sarà introdotto 
da una relazione del rappre
sentante del CIP <Dc) azien
dale signor Brezzi a nome di 
tutte le organizzazioni. 
ADOLESCENTI E A D U L T I " 

«E Adolescenti e adulti»: su 
questo tema, oggi alle 17. 
nei locali dell'ITIS «Meuc-
ci », in via Di Scandicci. si j 
terrà un pubblico dibattito | 
promosso dal consiglio d'isti- ( 
tuto. Svolgeranno relazioni il . 
dottor Adamo e il dottor Ci- J 
cali. ! 
RICORDO 

Ad un mese dalla scompar
sa della compagna Rosanna. 
il marito Giuliano Lastrucci. 
segretario della sezione di | 
Gavinana, e la figlia Alessia, j 
nel ricordarla a quanti la co 
nobbero e la stimarono, han 

no sottoscritto 25 mila lire 
per la stampa comunista. 

CONCERTO D I 
M I C H E L GALASSO 

Stasera alle 21.30 a L'Ate
lier Alfieri si terrà il con
certo di Michel Galasso: con
certo dal vivo per violino 
amplificato che comprende 
« Wild Bill ». « Alternate Mer-
ge ». « Iranian Suite » e « It's 
a shame ». Come di consueto 
la serata è riservata agli ab
bonati alla rivista « L'atelier/ 
Cinema ». il cui abbonamen
to può essere sottoscritto pres
so la cassa anche la sera 
stessa dello spettacolo. 

: | 

IL P A R T I T O 
Per domani alle 9.30 presso j 

Il Comitato regionale è con
vocata una riunione per di
scutere sul seguente ordine 
del giorno: « Il movimento 

della donna in Toscana: sue 
articolazioni e orientamen
ti ». Sono particolarmente in
vitate a partecipare le com
pagne dell'UDI e del sinda
cato. La riunione sarà con
clusa dal compagno Giulio 
Quercini. 

• • • 
Domani sera alle 21 presso 

la federazione si terrà un at-
tivo su « Riforma sanitaria e 
mondo medico ». Introdurrà 
1 lavori il compagno Andrea 
Nencini e concluderà Miche
le Ventura. 
• F IRENZE N A N C H I N O : 
U N G E M E L L A G G I O » 

Stasera alle 21.15 presso la 
sede del quartiere 12 in via 
Luna, si terrà un dibattito 
sui risultati del gemellaggio 
Firenze - Nanchino, alla pre
senza di rappresentanti della 
delegazione fiorentina nella 

Repubblica popolare cinese. 
Parteciperanno il sindaco 
Elio Gabbuggiani. il presiden
te dell'Associazione industria
li. Enrico Paoletti. e il pre
sidente della Camera di com
mercio Fiorenzo Michelozzi. 
E D I T O R I R I U N I T I 
CERCA G I O V A N I 

La casa editrice Editori Riu
niti cerca giovani volenterosi 
per la diffusione delle pro
prie opere. Chi è interessato 
può rivolgersi presso la sede 
fiorentina degli Editori Riuni
ti nel viale dei Mille 74 oppu
re telefonare allo 055 570361. 
Si tratta di una vasta ini
ziativa tendente ad investi
re un'area sempre più vasta 
con pubblicazioni nuove e di 
rilevante interesse culturale. 
L'iniziativa si rivolge in mo
do particolare alle zone di 
Firenze, Pistoia ed Arezzo. 
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E* scomparso ieri mattina mentre si recava a scuola, ma l'allarme solo alle 14,30 

Rapito ad Arezzo un bambino di 9 anni 
E' figlio dell'industriale Del Tongo 

Per ora l'ipotesi del sequestro è la.più consistente, ma i rapitori non si sono ancora fatti vivi 
Il piccolo Francesco, secondo un testimone, è stato caricato su una macchina, forse una «Giulia» 

Nove rinvii a giudizio per la droga 
nascosta tra le arance a Grosseto 
GROSSETO — Per un grosso 
traffico di «canapa indiana» 
nove rinvii a giudizio sono 
stati emessi dalla magistratu
ra. Nella sentenza istruttoria 
depositata ieri nella cancelle
ria del tribunale ben {redici 
sono i capi di imputazione: 
dall'associazione per lo spac
cio di stupefacenti al posses
so di armi per giungere alla 
ricettazione. Nelle 21 pagine 
della sentenza del dottor Ni-
cosia si parla dello smercio 
di 25-30 chili di marjuana e 
della collocazione sul merca
to per essere trasformata in 
« spinello » di una quantità di 
100 chilogrammi. 

I nove imputati sono Lo
renzo Ventura, di 37 anni di 
origine siciliana, residente a 
Roselle nel comune di Gros
seto; Giuseppe Antonio Genti
le 62 di Oppido Mamertino 
(RC) in soggiorno obbligato 
a Roselle; Spartaco Zucchini, 
44 anni, cameriere grossetano 

rlisoccupato; Patrizia Zucchi
ni. 26 anni, ex parrucchiera ; 
Palmiro Brandi, infermiere; 
Salvatore Annunziata, operaio 
di 31 anni; Vincenzo Speran
za, 63 anni; di Gioia Tauro; 
Maria Casali, grossetana di 
22 anni e Simonetta Gaiozzi. 
una ragazza ventunenne di 
Roccafedertehi. 

Mentre il Gentile. Speranza 
e Ventura, ritenuti i «capi» 
dell'organizzazione, sono tut
tora detenuti nel carcere di 
Grosseto, gli altri imputati — 
ad eccezione della Gaiozzi, 
mai arrestata, usufruiscono 
della libertà provvisoria con
cessa su istanza presemata 
dagli avvocati difensori. L'in
dagine della magistratura che 
sfocerà in un nuovo « mi
ni-maxi processo » ha preso 11 
via alle prime ore del 28 a-
prile dell'anno scorso. 

Alle 4 del mattino gli agen
ti delle Fiamme Gialle e dei 
carabinieri appostati nel 
piazzale antistante lo scalo 
ferroviario fermano il Loren
zo Ventura appena sceso da 
un treno con in mano una 
valigia e quattro sacchetti di 
nylon. Ad attendere il Ventu
ra, oltre ai militi vi era lo 
zio Giuseppe Gentile. 

Con la scusa di un normale 
controllo le guardie di finan
za e i carabinieri, chiedono 
di vedere cosa contenessero i 
bngagli. Sotto uno strato di 
aranci e limoni provenienti 
dalla piana di Gioia Tauro vi 
erano ben nascosti trenta 
chilogrammi di marjuana per 
un valore di circa 60 milioni. 
C a r i / t i in macchina i due 
vengono condotti alla loro a-

bitazione dove gli agenti 
compiono una perquisizione 
che si concretizza con il se
questro di armi, una notevole 
quantità di proiettili, liquori, , 
oggetti preziósi e di altra na
tura di dubbia provenienza. 
Il Ventura e il Gentile, en
trambi alle dipendenze come 
« guardiani » dell'impresario 
tessile Angelo Paoletti, sotto
posti ad interrogatorio danno 
modo agli inquirenti, con le 
loro testimonianze, di tirare 
le fila dell'organizzazione. 

Giungendo nel giro di 24 
ore a trasportare in carcere 
Giuseppe Speranza, che nel 
giardino antistante la sua a-
bitazione coltivava • indistur
bato canapa indiana che il 
« corriere » Ventura insieme 
ai suoi amici avrebbe poi 
provveduto a smerciare sul 
mercato. La marjuana se
questrata al Ventura prove
niva direttamente da Cian-
dria, una frazione di Gioia 
Tauro, dove il Ventura era 
giunto 24 ore prima apposi
tamente per ritirare la parti
ta. 

Il blitz notturno (che aveva 
trovato un precedente nel-
1 arresto di nove giovani ef
fettuato il 20 febbraio 1979 in 
seguito alle indagini per la 
morte per overdose di eroina 

di Silvana Falaschi, la fioraia 
ventunenne di Orbetello) 
venne messo in atto proprio 
mentre si celebrava il « ma
xi-processo » per la droga 
contro 35 giovani accusati di 
« spaccio e detenzione di stu
pefacenti ». Gli inquirenti 
hanno sempre smentito un 
collegamento tra i «corrieri» 
della marjuana e i giovani 
sotto processo. Sta di fatto 
comunque che 30 chili di 
droga non sono uno scherzo. 
Per spacciarli e metterli in 
circolazione ci voleva un ca
nale di diffusione. 

A quel tempo si disse c.he 
l'operazione della polizia por
tò allo sgominamento di una 
associazione tesa a smistare 
fuori da Grosseto, forse ver
so altri lidi regionali, la ro
ba. 

E' questa una ipotesi che 
non ha mai, però, trovato 
credito. 

Spetterà quindi al processo 
definire meglio 1 ruoli, com
piti. finalità e responsabilità 
dei singoli imputati in un 
campo come quello degli 
stupefacenti moltiplicatore di 
esosi interessi, produttore di 
« morti » e di « ferite » non 
facilmente rimarginabili 

Paolo Ziviani 

Ieri sciopero e assemblea dei 160 lavoratori che rischiano il posto 

Come mai una pratica così rapida 
per chiudere il silos «Ardenza»? 

LIVORNO — l 160 lavora-
;ori della GIÀ di Livorno 
perderanno il posto se ve
nerdì il Consiglio di Sta to 
accoglierà - l ' ingiunzione 
della Capi taner ia di Porto 
di sospendere l 'attività 
• per conto terzi » del silos 
Ardenza. 

Ieri il lavoro nei capan
noni del viale Leonardo da 
Vinci si è fermato per 2 
ore. dalle 13 alle 15. r di
fendenti h a n n o proclama
to sciopero e si sono riu
niti in assemblea. 

Si è aper to un capitolo 
nuovo nella lunga odissea 
che ha visto impegnata la 
GIÀ (Gruppo Indus t r i a A-
limentari) per uscire dalle 
oastoie della vicenda na
zionale del gruppo Liqui
gas di cui fa par te . 

Alla crisi finanziaria. 
rma ta Monti p r ima e 

Orsini dopo, la GIÀ ha sa
puto resistere ma adesso 
che le difficoltà generali si 
n t recciano a quelle locali 
con oscure manovre € de
risioni burocrat iche in
comprensibili. la minaccia 
di chiusura dell 'azienda si 
fa sempre più completa. 

L'inizio di questa nuova 
vicenda locale risale al '78. 
luando la Capi taner ia di 
?orto. dopo ben 18 anni di 
a t t ivi tà del silos, si accor
ge. a n d a n d o a scartabella
re t ra le pagine della vo-
.uminosissima pra t ica che 
normalmente si istruisce 
jer la concessione di eser
cizi di questo tipo che il 
silos Ardenza non può la
vorare per conto terzi. Al
la GIÀ si producono man
gimi zootecnici, farine di 
estrazione di soia, olii di 
semi a l imenta r i : il silos 
funziona come deposito 
per l ' immagazzinaggio dei 
"ereali provenienti dall'e
stero. 

Con le sue 50 mila ton

nel la te di capaci tà è il più 
grosso silos esistente in 
c i t tà , gli altri sono il silos 
livornese (circa 20 mila 
tonnel la te) e quello del 
Tirreno (circa 30 mi la) . 

C'è da dire che al silos 
lavora solo una par te dei 
d ipendent i GIÀ, m a la 
s t r u t t u r a assume un ruolo 
de t e rminan t e nei bi lanci : 
infa t t i se questa a t t iv i tà si 
arres tasse verrebbero a 
m anca re t u t t e quelle en
t r a re in denaro liquido ga

ran t i t e dall ' immagazzinag
gio che h a n n o permesso 
all 'azienda di sopravvivere 

Vietando questo tipo di 
a t t iv i tà , p ra t i camente , 
l 'amministrazione marit
t ima decreta la fine della 
GIÀ che immedia tamente 
fa ricorso al TAR e chiede. 
pr ima la sospensiva del
l ' ingiunzione della Capita
neria e dopo il giudizio in 
meri to alla questione. 

Le due sentenze del TAR 
sono favorevoli alla GIÀ. 

! La produzione r iprende a 
j pieno r i tmo, m a la t regua 

dura solo tre mesi. Fino a 
quando cioè il Consiglio di 

J S ta to , al quale si sono ri
volte la Capi taner ia di 
Porto e il cointeressato 
Matarrese , (proprietario 
del silos Tirreno) non. 
prende in esame la causa 
che verrà r idiscussa, . ap
punto venerdì. 

A questo punto si pon
gono una serie di interro
gativi intorno al q u a l i . i 
lavoratori della GIÀ inten
dono far chiarezza al più 
presto. Si chiede a l . Con
siglio di• S t a to di far so
spendere l 'esecutività della 
sentenza del TAR sot to 
quale forma? per essere 
ch ia r i : l 'a t t ivi tà GIÀ chi 
può danneggiare? con qua
le logica si muove l'inizia
tiva della Capitaneria , a 
favore di quali recondit i 
vantaggi pubblici? 

Se venisse bloccato il si
los. 160 lavoratori perde-

Oggi la sentenza 
per gli antinucleari 

GROSSETO — Questa mattina in tribunale a Grosseto tornano 
nuovamente i manifestanti antinucleari che il 30 gennaio 1977 
misero in atto l'occupazione della linea ferroviaria Roma-
Torino per protestare contro l'ipotesi di istallazione a Capalbio 
di una centrale elettronucleare. 

Gli otto imputati autodenunciatisi sono Mauro Innocenti. Ma
ria tacornino. Maria Cristina Marchi. Alberto e Anna Luisa 
L'Abate. Giannozzo Pucci, tutti di Firenze; Don Siro Politi 
prete operaio metalmeccanico di Viareggio e Giuseppe Marasso. 
d; Ivrea. 

Il processo di questa mattina, chiude la serie di udienze ini
ziate nel novembre dell'anno scorso, quando le parti concorda
rono di rinviare al 30 gennaio scorso il processo per l'unifica
zione di altri analoghi procedimenti. 

Il « blocco ferroviario » e « interruzione di pubblico servizio ». 
queste sono le imputazioni che furono messe in atto, hanno di
chiarato in aula gli imputati, al preciso scopo « non violento » 
di richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica sulla inutilità 
e pericolosità delle centrali nucleari in Italia. 

rebbero i r r imediabi lmente 
_il loro posto di lavoro, e si 
renderebbe inut i le un im
p ian to del valore di circa 
7 mil iardi . Ed è proprio 
per difendere ques ta fonte 
di ricchezza del porto è dì 
riflesso della c i t t à , che le 
maes t ranze . della GIÀ 
chiedono la sol idar ietà e 
l 'aiuto di t u t t e le au to r i t à 
c i t t ad ine , delle forze socia
li e polit iche. I q'uestitl da 
ch ia r i re non sono solo quel
li che si pongono i lavora
tori. Chi h a seguito la vi
cenda già se n e pone a l t r i . 

Sono famosi i r i t a rd i 
con cui vanno avan t i le 
p ra t i che che h a n n o la tri
s te sven tura di compiere 
lo stesso i ter percorso da 
ques ta ingiunzione alla 
GIÀ. Come mai . invece nel 
caso in quest ione, i t empi 
sono s ta t i cosi brevi? : 

La Capi taner ia come 
giustifica il fa t to che ne! 
1976 ha steso u n a bozza di 
a t to con la quale l 'ammi
nis t razione mar i t t ima con
cedeva alla Liquifarm GIÀ 
< una b a n c h i n a per l'acco
s to delle navi , per conto 
proprio e di terzi, destina
te al silos cerealicolo...»? 

E infine, perchè il pro
pr ie tar io del silos del Tir
reno (ul t imo ar r iva to dei 
t re) chiede il «cointeres

s a m e n t o » ? Forse perché 
in t ravede in questo a t t o la 
possibilità di sbarazzarsi 
comodamente di un con
corrente e di ampl ia re la 
propr ia a t t iv i t à? 

Se cosi fosse il s ignore 
Matar rese . come minimo, 
dovrebbe poter con ta re su 
solidi sostegni per essere 
in grado di por t a re avan t i 
a spada t r a t t a u n a bat ta
glia che 160 lavoratori fa
r a n n o il possibile per non 
perdere. 

Stefania Fraddanni 

AREZZO — Si chiama Fran
cesco Del Tongo. Ha 9 anni è 
Ugno ui uno uei più impor
tanti mobilieri della provin
cia. 

Da ieri mattina è scompar
so. Uscito di casa verso le 8 
per recarsi alia scuola ele
mentare Antonio Curina, do
ve frequenta la terza classe, 
non ha latto più ritorno a 
casa. 

Verso le 144,30 i genitori, 
preocupati per n rihuuo ael 
tiglio &i sono recati alla scuo
la: hanno cosi scoperto che 
Francesco queilu manina non 
vi era mai arrivato. Rapito? 
Per ora nessuno vuol dare la 
conferma Uiticiale. Ne Pa
squale Del Tongo, il pache, 
ne la questura. La ricostru
zione dei lutti è approssima
tiva e per molti versi con
traddittoria. Francesco sa
rebbe uscito di casa verselo 
le 8. Abita in via Salvadori fi. 
La scuoia è in via Cimo Cap
poni. Percorre 1 50 metri di 
via Salvadori, attraversa via 
Roma, arteria centrale della 
città, entra in via Capponi; 
alla scuola mancano ancora 
200 metri. Ed è in questi 
duecento metri che Francesco 
Del Tongo è scomparso. 

Unici testimoni due bambi
ni. E' stata raccolta la testi
monianza di uno di loro, Lu
ca, coetaneo del rapito. 
Sembra che Francesco sia 
stato avvicinato da un'auto 
scura, forse blu, probabil
mente una Giulia. Lo sportel
lo si è aperto all'improvviso 
e il bamoino è stato tirato 
dentro. Qualcuno dice che ha 
fatto in tempo a gridare aiu
to. Altri invece sono convin
ti che vi è salito da solo. E" 
proprio questo particolare a 
mantenere la questura sul fi
lo del dubbio: a non accetta
re cioè in pieno la tesi del 
rapimento. 

Il padre di Francesco ha 
diciharato ai dirigenti della 
questura che aveva panato 
spesso con il figlio del peri
colo di eventuali rapimenti. 
Francesco quindi, secondo il 
padre, non sarebbe mai sali
to spontaneamente sull'auto 
di uno sconosciuto. Conosce
va quindi gli occupanti del
l'auto o piuttosto non ha fat
to in tempo a gridare e a 
dare l'allarme? Ed anche se i 
dubbi rimangono è proprio 
questa seconda ipotesi che 
prende corpo. I dubbi nasco
no anche dalla - sorpresa: 
questo se si dimostrerà tale, 
è il primo rapimento di per
sona verificatosi nella pro
vincia . di Arezzo. -
' I Del Tongo sono i più 
grossi mobilieri della zona e 
forse della Toscana meridio
nale. Sono due fratelli, Ste
fano e Pasquale, che nel giro 
di pochi anni sono riusciti a 
realizzare un grosso comples
so industriale che occupa più 
di 200 operai nella frazione 
di Tegoleto, a pochi chilo
metri da Arezzo. Sono molto 
conosciuti nella città, hanno 
sponsorizzato una squadra 
ciclistica dilettanti di alto li
vello. è noto il loro orienta
mento democratico. La loro è 
una azienda che non ha co
nosciuto fino ad ora crisi di 
sorta. • ; 

In via Salvadori da oggi 
pomeriggio stazionano volanti 
dei carabinieri e della puD-
blica sicurezza e soprattutto 
curiosi. Ancora non si è riu
sciti a parlare con i Del 
Tongo che. rifiutano di uscire 
allo scoperto prima di even
tuali telefonate da parte del 
rapitori e consumano in si
lenzio ore drammatiche. E le 
ipotesi sono per il momento 
solo lavoro di fantasia, 

SI parla della banda dei 
sardi: si-ricorda che hanno 
operato vicino ad Arezzo, a 
Siena e a Firenze. Si ricorda 
anche che l'Aretino fu la base 
d'appoggio dei rapitori del 
dottor Rossini e di sua figlia, 
entrambi della repubblica di 
San Marino. I due furono in
fatti tenuti prigionieri per al
cuni mesi nelle montagne del 
Casentino. 

"Altra ipotesi è quella della 
malavita locale. Ma sono in 
pochi a riconoscerle, la ca
pacità di organizzare e gesti
re un rapimento di persona. 
Ad Arezzo finora non si e 
mai andati oltre il furto. 

Claudio Repek 
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CASA del MATERASSO 
Via Hietrapiana, 162 r. - V.la Glannotti, W r. - Via A. dal Pollaiolo. 1M r. - P.le Porta al Prato 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 

COACMM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. («7t) mxn 
DIREZIONE] TRINCIAVELM 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte y sera compreso 
sabato • domenica pomerìggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera • domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Sopratoperta 1 p. L. 
Sopracoperta 2 p. L. 
Servito da tav. x 6 L. 
Servito da tav. * 12 L. 11.900 
Tappeto disegno o-

r- ' - 's'e (150» 
215 em.) L. 59.500 

Lenzuolo tot. 1 p. L 
Lenzuolo cot. 2 p. L. 
Federe puro cot. U 
Tappeto or. aut. 

Betucistan (97» 
175 em.) L. 

Canevacci cotona L. 1.350 
Cascino da letto L. 3.9SC 
Materassi da L. 14.900 
Reti da U 15.900 
Tendaggi •"• L. 1.350 
Cretonne da L. 3.350 

TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ9 

TENDAGGI - MOQUETTES - STOFFE - PIUMONI 

DOMANI SERA GIOVEDÌ 20 MARZO ORE 22 

Francesco De Gregori 
m CONCERTO 

al 
« SOMBRERO » 

S A N M I N I A T O BASSO - Te lefono 0 5 7 1 / 4 3 2 5 5 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Pia^zu Ottavtanl • Tel. 287.833 
Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile. In 
technicolor, con Enrico Moritesene). Edwige 
Fenech, Bernadette Latori!. 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 
Capolavoro erotico di Gerard Damiano: Giochi 
bagnati, in technicolor, con Giorgina Spelving 
e Richard Palla ( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
« Prima » 
Per il divertimento di tutti e per le risate 
più belle ecco che arriva il Rag. De Fanti 
Bancario precario, a colori, con Paolo Villag
gio, Katerine Spaak, Anna Mazzamauro, Carlo 
Giuifrè. Regia di Luciano Salce. 
(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
(Ap. 15) 
Adolescenza porno, In technicolor, con Lise 
Klauss, Brenda Rothe, Gretha Lindi. ( V M 18) 
(15.25, 17.15, 19.05. 20,55. 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 Tel. 23.110 
« 10 a. Diretto da Blake Edwards, in techni
color, con Dundley Moore, Julia Andrews, 
Bo Derek. Musiche di Henry Mancini. ( V M 14) 
(15.30, 17.55. 20.20, 22,45) 

E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i . 4 • T e l . 217.798 
(Ap. 15,30) 
Kramer contro Kramer, di Robert Benton, in 
technicolor, con Dustin Hotiman. Meryi Streep, 
Janer Alexander e lustin Hanry. Per tutti! 
(15,55, 18,15, 20,30, 22,45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M Finisuerra Tel 270.117 
Interno di una donna, in technicolor, con 
Catherine Burges, Laura NIcholson. ( V M 18) 
(15, 16,40, 18,20. 19.40, 21,05, 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
Cale Express, dì Nanni Loy, in Technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Lau-
rito e Vittorio Caprioli. 
(15 ,50, 18,05, 20,25, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel 663.611 
American Gralliti 2, diretto da B.W.L. Norton. 
in technicolor, con Paul Le MBt, Cindy Wil
liams. Candy Clark Per tuttll 
(15,45. 18.05, 20.25, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 ' 
(Ap. 15,30) 
Inferno, di Dario Argento. In technicolor, con 
Daria Nicolodi, Eleonora Giorgi, Gabriele 
Davis e Alida Valli. (VM 14) 
(15.55, 18,10. 20.25. 22,45) 
O D E O N 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 
Un film di Roman Polanski: Tess, in techni
color, con Natascia Kinski. Peter Firth, Leigh 
Lawson. 
(15.45, 19.05. 22.30) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - TeL 575.891 
(Ore 15.30) 
Horr a colori: 8ulo omega, di Joe D'Amato, 
con Kieran Carter. Cinzia Monreale. Musica 
dei Goblin. ( V M 18) ' 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori Tel. 272.474 
* Prima » 
Brigadc Cali Girls (Brigata ragazze squillo), a 
colorì, con Rebecca Brooks. ( V M 18) 
(15.30. 17,15, 19. 20.45, 22.45) 
VERDI 

'Via Ghibellina • TeL 296.242 
Il più divertente, movimentato ed entusia-

. smante film dell'anno!!! Reggeranno le pira
midi? Piedone d'Egitto, a colori, con Bud 
Spencer Regia di Steno. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 
—E giustizia par tutti, diretto da Norman 
Jewiso in technicolor, con Al Pacino. Jack 
Warren. John Fersyte. Per rutti! 
(15.45, 18.05, 20.25. 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via F Baracca, 151 - TeL 110.007 
Oggi riposo 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - TeL 663.945 

-Unica proiezione, spettacolo ore 21 .30 . 
« Prima assoluta di Rock and Roll anni '60 ». 
Film concerto dal vivo: Beatles e Rolling Stones. 

'OLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confertevole, 
elegante). Emozionante film di avventure!!! 
Spara ragazzo spara, a colorì, con Carol Baker. 
Raymond Pellegrin. 
(15. 17, 19, 20,45, 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrìca Teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
Salto nel vuoto, di Marco Bellocchio, in tech
nicolor, con Michel Piccoli, Anouk Aimée e 
Gisella Burinato Per rutti! 
(15.45. 18. 20.15. 22.30) 
COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ore 15.30) 
Hard-core (rigorosamente V M 1 8 ) . A colori: 
tes depraves du Piaisìr, con Jessica Hamper 
e Veronica Lowe. 
EDEN 
Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 
Finché e*è guerra c'è speranza, ccn Alberto 
Sordi, Silvia Monti. Edy Falera. Regia di A. 
Sordi. Technicolor. 
(U.S.: 22,45) 
FIAMMA 
Via Pacinottl - TeL 50.401 
(Ore 15,30) 
Geniale film d! Woody Alien: Provaci ancora 
Sim, in technicolor, con Woody Alien • Diana 
Keaton. Per tuttil 
(U.S.: 22 .40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ore 15,30) 
Prestigioso sensazionale technicolor di George 
Roy Hill: Colpo secco, con Paul Newman • 
Jennifer Warren. Per tutti! 
(U.S.: 22,40) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
Domani: Fuga da Alcalra». 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 
« Thrilling », di Alan Parker: Fuga di mezza* 
notte, a colori, con Brad Davis, Paul Smith. 
( V M 18) v 

(U.S.: 22,45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 
All-American Boy§, diretto da Peter Yater, in 
technicolor, con Dennis Christopher, Dennis 
Quaid, Daniel Stern e Barbara Barrles. Per tutti! 
Platea L. 2.000 
Rid. AGIS. ARCI, ACL1, ENDAS L. 1.400 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50 706 
La grande fuga, a colori, con Steve Me Quesn. 
Per tutti! 
I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Lulù la sposa erotica, a colori, con Franco 
Cremonin, Sonia Viviani. ( V M 18) • 
M A N Z O N I 
Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 
Un sacco bello, di Carlo Verdone, In techni
color, con Carlo Verdone, Veronica Mìriel, 
Mario Brega e Renato Scarpa. Per tutti! 
(15,40, 17.30, 19.20. 20,55, 22.45) 
MARCONI 
Via Giannotti • TeL 630.644 
Oggi riposo • • 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Uno spettacolo travolgente!!! Disco delirio, • 
colori, ricco di musiche e bellissime ragazze. 
( V M 14) 
(15,15, 17,15, 19, 20,45, 22.45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Un giallo di Alans Pakula: Una squillo per 
l'ispettore Klute, con Jane Fonda, Donald 
Sutherland. Technicolor. ( V M 14) 
(U.S.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Il capolavoro di Negisa Oshima: Ecco l'impero 
dei sensi (L'Empire des Sens), in edizione 
integrale a colori. ( V M 18) 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini TeL 480.879 
I l matrimonio di Maria Brown, di Rainer Fass-
binder in technicolor, con Hanna Schygulla, 
Klaus Lewitsch Per tuttil 
(15.30. ,17 .50. 20,10, 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 
II nuovo volto del giovane cinema americano. 
Più teso e avvincente di « Easy Rider ». Per 
la regia d! David estradine: California 436 , 
con D. Carradine. Colori. L. 1500. 
Da lunedi AGIS L. 1000 
(U.s.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282.137 
Per • I mercoledì dell'Alfieri > concerto dal 
vìvo per violino amplificato di Michael Galasso, 
Stati Uniti. Anteprima assoluta per l'Italia. 
Inizio ore 21.30. Ingresso riservato abbonati 
Atelier Cinema L. 3.500. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 
Ciclo « Richiesti degli spettatori ». I l capo
lavoro di Antonloni: Zabriskìe Point, con M. 
Frachette e musiche dei: Pink Floid. Colori. 
Oggi solo 
L. 900 (AGIS 7 0 0 ) . U.S.: 22,30. 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, io - TeL 215.634 
e Nouvelle vague » ( I l parte) 
Ore 18.30 - 22.30: Les cousfn* ( I cugini), 
di C. Chabrol. con G. Blain (FR 1 9 5 8 ) . Ora 
20.30: Desideri nel sole, di J. Rozier, con S. 
Sabatini • Y. Cerci (FR 1 9 6 0 ) . 

ALBA 
Via F Vezzanl (Rlfredl) • TeL 452.296 
Oggi chiuso 
Domani: Travolti da un Insolito destino nel
l'azzurro mare d'agosto. 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel 204 94 93 
(Ore 20,30) 
Amami dolce zia, con Alice Amo. ( V M 18) 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, 111 
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 TeL 225.057 
Domani: W la donna, con Pippo Franco. 
ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in English: Ali the presldent'a man, by 
Alan Pakula with Dustin Hoffman, Robert 
Redford. 
Shows at 8 - 10.30. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F Paoletti, 36 - TeL 469.177 
Oggi chiuso 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Tel 700130 
Domani: Amici miei, con U. Tognazzì, P. No!-
ret. G. Moschin. 
ROMITO 

Via del Romito 
Oggi chiuso 
NUOVO (Galluzzo) 
Via 8. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Chiuso per guasto tecnico. 
S .M.S . Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • TeL 701.035 
Chiuso 
CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 • TeL 451.480 
(Ore 20,30) 
Vita da donna: Una donna semplice, di Claudi 
Sautet, con Romy Schneider, Claude Braseur. 
(FR 1978) - AGIS 
S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Bus 34 
Riposo 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20.30) 
I guerrieri dell'inferno, con Nlck Notten. 
(U.s.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.082 
Chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 (BUS 28) 
(Ore 21,15) 
Concerto degli Underwear Strlng Band. 
Domani: Fantasmi. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • TeL 640.207 
Riposo 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
Riposo 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiuso 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7) 
Riposo 
CASA DEL POPOLO CALDINE -
Via Faentina 
Riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 TeL 216.253 
CONCERTTI 1979-1980 
Ouesta sera ore 20,30: Concerto sinfonico 
diretto da Gary Berlini. Pianista Alexander 
Lonquich. Musiche di Beethoven, Bartok. Or
chestra del Maggio Musicale Fiorentino. . 
(Abbonamento ( M e i ) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 Tel. 210.097 
Alle ore 20,45 (Abbonamento turno « B ») 
L'ETER-Emilia Romagna Teatro presenta: « I l 
gabbiano », di A. Cechov (trad. G. Guerrieri). 
con Valentina Fortunato, Gabriele Levia, Tino 
Bianchi, Ottavia Piccolo, Franco Alpestre, Edda 
Valente," Edda Terra di Benedetto, Renato De 
Carmine, Ruogera De Daninos, Sebastiano Trin
gali, Antonio Cosmerl, Umberto Grassi, Maria 
Pegninelli. Scene e costumi d! L.P. Pizzi. 
Musiche di G. Camini. Regìa dt G. Lavia. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 • TeL 218.820 
Tutti i sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 
a festivi, alle ore 17 e 21,30 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pa-
squlni, presenta la novità assoluta: « Che, 
che... nu mi sposo più », tre atti di Lidya 
Falter e Silvano Nelli. 
( 2 . mese di successo)!!! 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • TeL 68.10.550 
Ghigo Masino, Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller e-
C : « Alfonso detto FonzI ». Prenotarsi al 
68.10.550. Spettacoli: sabato ore 17 • ore 
21,30. Domenica ore 17 e ore 21,30. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Teatro Regionale Toscano. 
Alle ore 21,15 Prima Assoluta Nazionale 
di * Shakespeare suite » di Ugo Chiti da Otel
lo, Amleto. Giulietta e Romeo, Sogno di una 
notte di mezza esrate. Musiche di Sergio Ben
venuti, scene di Massimo Mattioli. Regia di 
Ugo Chiti. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 TeL 210.555 
II giovedì, venardl. sabato alte ore 21,15 a 
la domenica alle ore 16,30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta: « Tre topi grigi • (The 
Mousetrap), di Agatha Chrìstis. Il e giallo a 
rappresentato a Londra con successo dal 1952. 
NICCOLINI 
Via Ricasoli • TeL 213282 
Ouesta sera ore 21 Paolo Poli In: Mastica, 
di Ida Omboni e Paolo Poli. Novità assoluta. 
Prevendita dalle 10 alla 13,15 a dalle 16 
alle 19. Sono validi gli abbon. del turno B. 
TEATRO COMUNALE MANZONI 
Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
(Pistoia) 
Sabato 5 oprile, ore 21 (fuori abbonamento). 
Teatro Stabile di Torino presenta: Las bonnas 
(Le serve), di Jean Genet. Interpreti princi
pali: Adriana Asti, Manuela Kustemwn. Regia 
di Mario Missiroll. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti • TeL 210.595) 
Oggi riposo 
Da giovedì 20 : Il Teatro Regionale Toscano 
presenta: • Rosmersholm », di Henrik Ibsen. 
Regia di Massimo Castri. Interpreti Piera 
Degli Espositi. Tino Sehirinxl. Scena • eo-
.stumi di Maurio Baiò (lo spettàcolo è pro
dotto in collaborazione con il Centro Tea
trale Bresciano) 
T E A T R O M A G N O L F I 
Via Gobetti - Prato 
Da domani ore 21.15: Adriana Martino pre
senta: « Café Chantant, ovvero ano svago pec
caminoso di modica sposa ». Regia di Marco 
Parodi. Informazioni: Teatro Metastasio - Tel. 
0574 /33 .047 - Preto. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 

Rina 
ta 

il settimanale 
* aperto al confronto critico 

S O I impegnato in una molteplici 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
MILANO - V.le F. Testi, 75 - Tel. -64.23.557- 64.38.Ì 40 
ROMA - Via del Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.Ì41 
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Solo un seggio è andato agli autonomi di Fiorenzani 

Siena: tra i giovani de 
Zac fa l'en plein 

Si è celebrato anche il congresso dei giovani socialisti 
U nuovo segretario è Rapicetta - Documenti sull'ecologia 

SIENA — «Delegato pro
vinciale» DC pigliatutto 
ed un nuovo segretario 
provinciale della FGSI. E' 
stato questo il responso 
del due congressi delle or
ganizzazioni giovanili del
la DC e del PSI che si so
no svolti nell'arco di una 
settimana a Montepulcia
no (quello della FGSI) e 
all'Hotel Garden di Sie
na (quello del Movimento 
Giovanile della DC). 

Il delegato pigliatutto è 
Alfredo Monaci, fratello 
minore dell'ex segretario 
provinciale Alberto Mona
ci che ora sta puntigliosa
mente curando l'organiz
zazione della DC. 

Il «fratellino» ha fatto 
le cose per bene visto che 
il delegato giovanile ac
cede di diritto al comitato 
provinciale della DC 

Il Congresso del movi
mento giovanile della DC, 
così, è filato via liscio, sen
za troppi temi da dibat
tere, sulla scia di una re
lazione scarna, basata es
senzialmente sulla attivi. 
tà svolte nell'arco di tem
po che ha separato questo 
congresso da quello prece
dente e presentata dal de
legato uscente, appunto 
Alfredo Monaci. Sul ban
co della presidenza, (in sa
la però c'erano tutti i lea-
ders senesi dell'area Zac
cagnini) Alessandro Cor-
sinovi. presidente naziona
le dei giovani DC, amico 
di Zaccagnini, e antagoni

sta del Segretario nazio
nale Follini, passato ora 
ai dorotei dopo un perio
do di « transito nell'area 
Zac». Due liste, una di 
10 e una di 5 candidati, 
capeggiate rispettivamen
te da Alfredo Monaci e 
da Marco Leni (ambedue 
del'area Zac); 33 voti al
la lista di Monaci, 7 a 
quella di Leni, una sche
da bianca e una nulla. 

I giovani Zac guidati ap
punto da Monaci junior. 
delegato provinciale uscen
te che con tutta probabi
lità verrà riconfermato 
nell'arco di 10 giorni, 
quando il massimo orga
nismo dei giovani de sa
rà convocato, hanno prati
camente fatto l'enplein al 
loro congresso provinciale. 

Solamente un seggio dei 
15 a disposizione è stato 
lasciato agli « autonomi » 
di Fiorenzani a cui gli 
zaccagniniani stanno da 
tempo tendendo la mano 
nel comitato provinciale. 

Nella sua introduzione 
Alessandro Corsinovi, a 
nome della maggioranza 
dei presenti, ha voluto ri
badire ad ogni costo la li
nea di Zac: «Noi voglia
mo continuare sulla li
nea che Moro ci ha indi
cato e che Zaccagnini ha 
espresso — ha detto. — 
Con questa linea la DC ha 
ripreso forza e dignità nel 
paese. Oggi invece, dopo 
il risultato forzato dell'ul
timo congresso nazionale, 

sembrano fare passi in
dietro notevoli il rinnova
mento, il dialogo, la cresci
ta dell'immagine popolare 
della DC ». 

Attilio Rapicetta, di 
Chiusi, invece, è il nuo
vo segretario provinciale 
della federazione giovani
le socialista. 

Molto più concreti dei 
de i giovani socialisti: il 
dibattito si è infatti im
perniato essenzialmente 
sul tema della qualità del
la vita e su altre temati
che della questione giova
nile. Al termine del con
gresso. che ha visto un 
dibattito abbastanza vivo 
in cui sono intervenuti nu
merosi delegati delle 4 
zone della provincia di 
Siena, sono stati approva
ti due documenti: uno ri
guarda il problema della 
diga sul Farina Mese ed 
invita la Regione ad esa
minare attentamente il 
problema «viste le gravi 
ripercussioni di carattere 
economico ed ecologico»; 
l'altro riguarda il nuclea
re: « Il congresso — si leg
ge nel documento — espri
me solidarietà agli impu
tati di Capalbio Scalo per 
l'intralcio al traffico fer
roviario nell'intento di ri
chiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica sulle 
centrali nucleari di Mon-
talto di Castro». 

s. r. 

Bloccate a Viareggio le operazioni di carico della motonave Kalitihi 

La nave è una carretta 
e il porto fa sciopero 

L'imbarcazione batte bandiera cipriota - L'equipaggio di colore è sprovvisto 
persino delle più elementari tutele sindacali - Non sono pagati da quattro mesi 

Per il Palio straordinario 
fumata nera in Comune 
SIENA — Tredici consiglieri comunali favorevoli al Palio 
a settembre, 13 favorevoli per aprile, 2 astenuti. 

Fumata nera, quindi, per decidere la data sull'effettua
zione del palio straordinario dedicato al sesto centenario 
della morte di Santa Caterina da Siena. Dopo là consul
tazione delle contrade (13 sì e 4 no), l'ultima decisione 
sarebbe dovuta spettare al consiglio comunale che, invece, 
appunto per l'esito della votazione è stato costretto a rin
viare la decisione alla prossima seduta. 

Oltre alle normali delibere e discussioni, era in esame 
la proposta, già inoltrata per la consultazione alle con
trade, dell'effettuazione di una carriera straordinaria da 
effettuarsi nel 1980. 

La - richiesta della giunta alle contrade era accompa
gnata dalle probabili date, 27 aprile e 7 settembre, e la 
discussione in consiglio comunale si è snodata principal
mente su queste due ipotesi. Sono intervenuti nel dibat
tito molti consiglieri. Per primo Sandro Nannini, capo
gruppo del PCI, che ha ribadito la impossibilità di rin
chiudere il Palio negli schemi politici e perciò era neces
sario svincolare le posizioni dei singoli consiglieri da logi
che di partito. 

VIAREGGI O— Agitazione 
nel porto per l 'arrivo di 
una imbarcazione da cari
co ba t t en te bandiera ci
priota che lunedi però è 
en t r a t a sotto carico alle 
banchine per riempire le 
stive di casse di marmo 
con destinazione la Libia. 
la nave è di appena 800 
tonnel la te con un equipag
gio composto da 12 mari
nai quasi tut t i di colore; 
nelle s tanze del s indacato 
dei lavoratori portuali è 

s t a ta definita una «carret
ta » che non si capisce 
come possa r imanere a 
galla. 

Nel pomeriggio di lunedi 
infat t i è piombato un 
comunicato dal s indacato 
mar i t t imi di Genova, in 
cui sì informavano le or
ganizzazioni sindacali di 
Viareggio che l'equipaggio 

della «Kal i t ih i» (questo il 
nome dell ' imbarcazione) 
da circa 4 mesi non perce
piva il salario concordato. 

Sulla base di questa In
formazione immediata
men te 1 lavoratori impe
gna t i nel carico delle casse 
h a n n o Interrot to tu t te le 
operazioni dichiarando to
tale solidarietà all ' intero 
equipaggio. La federazione 

uni tar ia lavoratori Portual i 
h a emesso contempora* 
neamete un comunicato 
così ar t icolato: « le orga

nizzazioni sindacali dei 
portuali , in riferimento al
l'azione sindacale richiesta 
dai membri 'dell 'equipaggio 
della motonave " Kalit ihi " 
ba t t en te bandiera cipriota 
e ormeggiante nel nostro 
porto e sollecitati dai 

rappresentant i della Fede
razione Trasporti Uni tar ia 

Genovese, all ' invito In se
gno di solidarietà nei con
fronti di al tr i lavoratori 
perseguiti da evidenti 
problemi di s f ru t tamento 
contra t tuale , TGR proble
mi di sicurezza pregiudi
can t i la vita u m a n a in ma
re, con piena adesione e 
solidarietà rifiuta l'opera-

Inflitti dieci anni di reclusione 

Condannati a Grosseto 
due contrabbandieri 

Lo Stato dovrà essere risarcito con mezzo miliardo, 

GROSSETO — Due condanne a Grosseto per contrabbando. Il 
10 luglio di 5 anni fa in piena notte, nel porticciolo di Tala-
mone, da una nave venivano scaricate, provenienti dall'este
ro, oltre 5 tonnellate e mezzo di sigarette estere. Dalla nave 
le bionde venivano trasferite su un Tir che si arenò sulla 
spiaggia. 

Il movimento sospetto non passò inosservato alla guardia 
di finanza di Orbetello: furono rinviate a giudizio 12 persone. 
Poi furono prosciolti due imputati e stralciati dal processo 
eltrì 5 tra i quali due graduati della guardia di finanza. 
Lunedì pomeriggio, la vicenda è approdata al tribunale di 
Grosseto che ha inflitto dieci anni di reclusione complessivi 
e mezzo miliardo di multa da risarcire allo Stato a Carlo 
Rigiani Desiderio, 50 anni, abitante a Massagno in Svizzera 
e a Francesco Cristaldi. 39 anni, abitante a Paterno in pro
vincia di Catania autista del Tir rimasto insabbiato. 

zione di imbarco e sbarco 
per la nave in questione 
fino all 'esaurirsi della ver
tenza . 

E la vertenza cont inua 
su due piani, quello eco
nomico e quello tecnico, 
infat t i da Genova sono 
giunte ulteriori informa
zioni su tu t ta la questione 
che vede protagonista un 
equipaggio di colore to
ta lmente sprovvisto di 
qualsiasi tipo di tutela. T 
mar ina i chiedono all 'arma
tore il pagamento dei 4 
mesi di paga (somma che 
si dovrebbe afggirare in
torno agli 800 dollari) 
men t re l 'armatore vorreb
be liquidare l 'equipaggio 
con soli 300 dollari, per 
poi cambiarlo in te ramente 
con uno s icuramente meno 
esigente. Da Genova co
munque i s indacat i h a n n o 
irremovibilmente mante
nu to una posizione ferma: 
la vertenza si m a n d a avan
ti fino alla sua risoluzione. 

I n t a n t o dalla capi taner ia 
di porto è s ta to ord ina ta 
una indagine per accertare 
le condizioni di sicurezza 
di t u t t a l ' imbarcazione che 
quasi ce r t amente verrà 
cos t re t ta ad u n a sosta in 
rada per provvedere alle 
r iparazioni ordinate dal 
comandan te della capita
neria. < 

Lotta all'interno e all'esterno dello stabilimento 

I lavoratori contrattaccano 
Altri scioperi alla Solvay 

« Non rinunciamo ai nostri diritti » — Il 25 marzo l'udienza in 
pretura per la denuncia del C.d.F. — I punti della piattaforma 

In Italia una delegazione jugoslava 

Sansepolcro gemellata 
con la città di Sinj 

AREZZO — Sansepolcro ha accolto i rappresentanti della città 
gemella di Sinj, in Jugoslavia. Il comune ricambia in .questo 
modo l'ospitalità offerta da Sinj al Sindaco Delfuria e agli 
altri delegati nell'agosto scorso. In tale occasione, infatti, essi 
presenziarono alla festa dell'Allea, rievocazione della lotta di 
liberazione nazionale, dall'oppressione dei turchi fino.al dominio 
fascista, che condusse poi alla costituzione dello Stato at
tuale, socialista, non allineato e fondato sul principio del-
rautordeterminazione dei popoli. ~ 

La visita avrà un momento di maggior rilievo oggi, in 
cui verrà ricordata l'insurrezione di • Sansepolcro contro i 

' fascisti e la sua liberazione avvenuta nello stesso giorno 
dell'anno 1944. Per celebrare questo anniversario verrà inau
gurata via 19 Marzo. Ma queste manifestazioni vogliono so
prattutto ricordare la storia comune de» popoli jugoslavo e 
italiano e delle due città, storia che ha visto italiani delle 
Brigate Garibaldi morire nella lotta di liberazione jugoslava, 
mentre altrettanti jugoslavi sono sepolti nel cimitero di San
sepolcro, combattendo per la stessa causa. 

Il gemellaggio non vuole essere quindi un incontro formale, 
ma un segno concreto di come possa esseni tra due popoli 
amicizia, accordo, scambio di cultura e di esperienze in 
un'atmosfera di paese. Una pace conquistata duramente, an
che col sangue, e che adesso deve essere a tutti i costi 
conservata. 

Apre oggi a S. Giovanni Valdarno 

2500 metri quadrati 
per il centro Coop 

S. GIOVANNI VALDARNO — E' il più grande centro di ven
dila cella vallata, l'ha costruito i'L'nicoop di Firenze, apre i 
battenti oggi alle 11 a San Giovanni Valdarno. "Questa nuo
vissima struttura commerciale porta a u i punti vendita del-
l'Unicoop ed è moderna, efficiente, funzionale. Sorge al cen
tro di un quartiere nato alcuni anni fa, a poche decine di 
metri dal centro storico, a due passi dalla stazione ferrovia
ria. su un'area messa a disposizione del movimento coope
rativo dalla amministrazione comunale di sinistra. _ La zona 
coperta, su un solo piano, si estende per circa 2500 metri 
quadri, suddivisi in tanti reparti di vendita organizzati se
condo i criteri più moderni e funzionali. 

14 casse elettroniche garantiscono la scorrevolezza delle 
operazioni di pagamento anche nei momenti di maggior af
follamento e un parcheggio esterno di 3 mila metri quadri 
consente di non intasare il traffico delle vie circostanti. Rea
lizzato interamente con i mezzi dell'Unicoop (85 mila soci 
in 5 province toscane) il nuovo centro vendita di San Gio
vanni Valdarno è una struttura in cui il consumatore che 
va a fare la spesa trova di tutto, dall'abbigliamento ai gio
cattoli. dalla profumeria ai prodotti alimentari. 

I cittadini di San Giovanni lo sanno da tempo, perché pri
ma dell'apertura del nuovo edificio funzionava un altro 
t spaccio > dell'Unicoop molto ben avviato. Nel '70. tanto per 
fare un esempio, il giro delle vendite ha raggiunto la bella 
cifra di 2 miliardi e 157 milioni, con un aumento del 34 per 
cento rispetto all'anno precedente. 

Aumento che non è certo da attribuire al -.decollo» dei 
prezzi che sono rimasti bloccati per più di cinque mesi. 

La vecchia struttura era quindi già molto apprezzata dai 
consumatori. 

Per far fronte alla domanda crescente era perciò necev 
« r io un nuovo edificio. Quello che apre i battenti oggi al-
ic 11. 

ROSIGNANO — Oggi altri 
tre reparti ed insediamenti 
della Solvay di Rosignano 
verranno fermati per 16 ore, 
per lo sciopero delle mae
stranze. Sono interessate le 
lavorazioni petrolchimiche. 

Altre 16 ore di astensioni 
dal lavoro sono indette per il 
Cantiere di S. Carlo, dove vi 
sono le cave del calcare, da 
effettuarsi entro la fine di 
marzo in modo articolato. 
Tutti i reparti della fabbrica 
saranno inoltre investiti da 
un altra tornata di assemblee 
nel corso delle quali verran
no valutati i • risultati • della 
lotta. In fabbrica c'è molto 
fermento: un moto spontaneo 
di ripulsa verso i metodi del
la Solvay. che. attraverso 
l'arma delle sospensioni, at
tacca un diritto acquisito dai 
lavoratori come quello dello 
sciopero. 

La denuncia alla magistra
tura da parte del consiglio di 
fabbrica per condotta anti
sindacale della società belga 
ha proprio in questa motiva
zione il suo fondamento. Il 
Pretore emetterà il giudizio 
nell'udienza fissata per il 
giorno 25 marzo. I 500 sospe
si. (fjpo la fermata della so-
diera. solo domani potranno 
rientrare tutti in fabbrica. Si 
temono, però, altre reazioni 
dopo lo sciopero di oggi 
proiettando all' esterno. In
proiettando allesterno. In
contri con le forze politiche 
locali e provinciali arricchi
scono i contatti del consiglio 
di fabbrica. La giunta comu
nale di Rosignano ha espres
so solidarietà ai lavorato
ri. i termini. della vertenza 
saranno portati in consiglio 
comunale: venerdì riunione 
presso la Regione Toscana: il 
prefetto di Livorno ha già 
avuto un incontro con le rap
presentanze sindacali. Sono 
altresì in gestazione contatti 
con la Bassa e l'Alta Val di 
Cecina, e con la Val di Cor-
nia. i cui territori sono inte
ressati ai problemi della Sol
vay. poiché questa è una ver
tenza non ristretta ai confini 
di una singola fabbrica. 

L'azione delle forze politi
che. sociali e delle assemblee 
elettive deve farsi più con
creta 

g. n. 

LAUREA 
Il compagno Cristiano Ce-

ragioli. della sezione «Sil
vio Ceragioli » di Lido di 
Camaiore si è brillantemen
te laureato in filosofia di
scutendo una tesi su «Alcu. 
ni aspetti di ideologia in 
Gramsci »» con il prof. Ni
cola Badaloni. Al neolaurea
to le congratulazioni dei fa
miliari tutti, della nostra 
redazione e della zia che in 
questa occasione ha sotto
scritto 10 mila lire per la 
nuova tipografia dell'Unità 
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Quel 
Buontalenti 
architetto e... 
«primo regista » 

Con le mostre medicee torna in luce una 
delle figure più importanti dell'arte 

manieristica fiorentina - Il progetto di 
ristrutturazione degli Uffizi 

e il primo edificio teatrale stabile 

AURELIO FARA, « Buontalenli ar
chitettura teatro ». La nuova Italia 
editrice. Firenze. L. 2.1 000. 

Che le mostre medicee, oltre a 
dotare visitatori e studiosi di appa
rati critici aggiornati sul mondo 
e la cultura al tempo dei primi 
granduchi di Toscana, avrebbero 
avuto come non marginale meri
to quello di rinnovare la. in verità 
mai sopita, pubblicistica medicea 
era facile previsione. 

Infatti studi ponderosi e più agi
li libretti stanno invadendo il mer
cato, rendendo difficile l'orienta
mento ma colmando lacune criti
che di vario genere. Figure dimen
ticate vengono messe nel giusto ri
salto. figure troppo esaltate ven
gono ridimensionate, attività con
siderate marginali riacquistano 
nell'opera di un artista un più giù 
sto rilievo. • 

Aspetti meno indagati di un'ar
te vengono improvvisamente illu
minati dalla giusta luce. 

Tra le gran figure dell'arte ma
nierista fiorentina Bernardo Buon
talenti ha sempre goduto di buona 
fama, ma più come architetto che 
come uomo di teatro e. in questo 
settore, più come facitore brillan
tissimo di giochi scenici e di mu
tazioni miracolose che come co

struttore di strutture teatrali. Men
tre la cultura fiorentina e il mon 
do intero gli devono la costruzione 
del primo edificio teatrale stabile 

Quando, nella ristrutturazione, 
se non addirittura nella costruzio
ne del complesso degli Uffizi il 
secondo Granduca (o addirittura 
il primo, Cosimo) decise di desti
nare una parte non piccola del
l'edificio alla costruzione di un 
vero e proprio teatro «a uso degli 
antichi » affidò ogni responsabili
tà a Bernardo Buontalenti — in
tuendo l'importanza politica e di
plomatica di un edilicio stabil
mente deputato a quelle rappre
sentazioni per cui Firenze detene
va il primato nella vita culturale di 
tutta l'Europa — il sovrano aveva 
deciso di superare la precarietà 
degli allestimenti precedenti, che 
venivano ospitaci in sedi abitual
mente destinate ad altri usi. 

Palazzo Vecchio aveva visto al
ternarsi nel suo salone di rappre
sentanza (il salone dei Cinquecen
to) incontri diplomatici, feste, ban
chetti e rappresentazioni teatrali 
sontuosissime. Queste però, appe
na terminate, venivano rapidamen
te cancellate dalla sala, le tribune 
venivano smontate, i tappeti ripo
sti. il palcoscenico smembrato, e 
tutto riacquistava il consueto aspet

to di rappresentanza. Buontalenti 
costruisce invece un edificio auto
sufficiente, e stabile, dove le strut
ture portanti sarebbero rimaste 
intatte per secoli: l'ingresso dal 
lato di fronte al palcoscenico, le 
ttibune laterali per le dame, lo 
stondamento dei gradoni in fondo. 
il palco granducale isolato dal re
sto, in' tondo alla sala, il palco
scenico separato dalla platea, il 
boccascena, l'arcoscenico, il sipario. 
il palcoscenico profondissimo, la 
soffitta e il sottopalco profondi e 
praticabili, in modo da consentire 
la manovra agevole di tutti i 
congegni che di volta in volta l'al
lestitore approntava. 

E per primo, ne sperimenta la 
funzionalità, con gli storici spet
tacoli del 1586 e del 1589 (per le 
nozze del Granduca Ferdinando). 
In questi allestimenti l'artista si 
occupa di ogni cosa, dirigendo 
schiere di falegnami, pittori, stuc
catori. coordinando con la peri
zia di una professionalità ormai 
consumata le prove dei musici e 
quelle dei cantori, quelle dei balle
rini e quelle degli attori, dopo aver 
disegnato le scene e i costumi. 
stabilito i movimenti e valutato 
l'insieme. Insomma, la complessità 
delle sue funzioni fa di lui il pri
mo « regista » moderno. 

Ma l'architetto urbanista non 
viente certo trascurato in questo 
libro che, già dal titolo ristabilisce 
un equilibrio che la tradizione sto
riografica non aveva mantenuto: 
architettura e teatro sono messi sul 
giusto piano paritario. 

E se la parte destinata all'espe
rienza teatrale è forse più attraen
te perché in certa misura più nuo
va (pur non presentando acquisi
zioni rivoluzionarie rispetto alle 
recenti della mostra // luogo tea
trale a Firenze, allestita nel '75) 
il merito del libro sta proprio nel 
l'equilibrio tra le due parti, nella 
restituzione doverosa di una com
plessità e di un rilievo smarriti. 

La sezione architettonica è un 
po' scontata, ma limpida e utile 
nell'individuazione di un cammino 
che. partendo dall'esperienza « ar
tigianale » di Brunelleschi e tro 
vando proprio nella matrice pro
spettica bmnelleschina le sue li 
nee di forza, mantiene le radici 
della propria fiorentinità. 

Molto ricco è poi 11 corredo di 
immagini, anch'esse spartite tra 
l'architettura e il teatro, tra le 
belle fotografie degli edifici e la 
riproduzione degli splendidi dise
gni e stampe scenografici. 

Sara Mamone 

Tra Sesto e Castello fregi 
e affreschi per i signorotti 

Uno studio del Comune di Sesto sulla decorazione in villa tra XVI e XVII secolo -1 pittori dei gran-
duchi nelle abitazioni dei neoproprietari arricchiti - L'ultimo numero della rivista « Prospettiva » 

M. P. MANNINI, « La de
corazione in villa tra Se
sto e Castello nel XVI e 
XVII secolo», comune di 
Sesto Fiorentino. 1979, Li
re 3.500. 

Accanto alle grandi edizioni 
sui Medici e le loro ville ap
parse in questi giorni in li
breria. come il libro dello 
Zangheri sulla villa di Prato-
lino. oppure di repertorio 
delie « \ ille Medicee ». Fiani-
co Studio. Libreria Editrice 
Fiorentina. 1979. va citato u 
no studio uscito in veste me
no lussuosa e su aspetti peri 
ferici della cultura medicea 
— clie quest'anno in occasio
ne delle mostre per i Medici 
tiene banco — e cioè « La 
decorazione in villa tra Sesto 

e Castello nel XVI e XVII 
secolo ». di M.P. Marnimi. 
presentato dal comune di 
Sesto Fiorentino quale con 
tributo alla migliore e più 
specifica conoscenza della 
cultura artistica del suo ter
ritorio. f 

II fatto che si tratti appun

to di una cultura periferica 
rispetto al grande centrò ar-* 
tistico e politico di Firenze 
non toglie interesse ai risul
tati dell'indagine, che. scatu
riti da una ricerca plurienna
le sull'argomento, sono pre
sentati come repertorio di ti 

; oologie decorative in sette 
insediamenti tardomanieristi-
ci tra 500 e 600. sorti al 
l'ombra delle ville medicee di 
Careggi, Castello e della Pe-
traia. 

Proprio queste ville gran
ducali furono i poli di altra 
zione intorno a cui si formò 
la fortuna di alcuni signorot
ti di Sesto nella seconda me
tà del 500: poli di attrazione 
comunque non solo economi
ca — per le mansioni la\ora-
Uve che que.-ti signori locali 
svolge\ano per i Medici — 
ma anche poli di attrazione 
culturale: cosicché nelle sale 
di rappresentanza, negli stu 
dioli privati o nei recessi del
le residenze costruite da 
questa omogenea classe di 
neoproprietari arricchiti ven

gono chiamati a dipingere gli\ 
stessi pittori operosi al' saldo 
dei Medici, oppure loro allie
vi nel caso di committenze 
più modeste. E questi pro
prietari sestesi si fanno 
rappresentare sulle • pareti 
delle loro ville a guisa dei 
Granduchi loro signori, ri
tratti dal Bronzino, accanto a 
ovali con feste e piazze fio
rentine. a capricci, masche
roni. draghi, chimere e ogget
ti curiosi e stravaganti, tutto 
quel repertorio insomma che 
era in auge nel 500 ed era 
stato, ad esempio usato a Fi
renze per decorare il soffitto 
degli Uffizi o il cortile di Pa
lazzo Vecchio 
" In molti casi il repertorio 
di queste decorazioni affre
scate nelle dimore di cam
pagna sestesi è erudito e 
classico come nei loro model
li aulici medicei: ma in que
sta storia artistica minore e 
parallela a quella delle gran
di vicende della metropoli 
Firenze, la componente più 
schietta e originale è da ri

cercare qua e là nelle scene 
'tratte dalla vita e dàlie atti
vità di villa (lavori, cacce. 
pesche), scene che rispetto 
agli standard decorativi del 
tempo hanno dalla loro un 
carattere più dimesso e casa
lingo con radici in una cultu
ra meno sofisticata di quella 
ufficiale di casa Medici. 

Sempre nel campo artisti
co. è appena uscito l'ultimo 
numero di « Prospettiva ». la 
rivista pubblicata dalla Re
gione Toscana e dalla Uni
versità degli Studi di Siena. 
la quale, oltre ai consueti 
contributi di notevole livello 
specialistico su argomenti 
della civiltà artistica toscana, 
contiene la relazione della 
prima campagna di scavo 
condotta nel castello di Scar
lino. nel Grossetano, dall'in
segnamento di Archeologia 
Medievale dell'Università di 
Siena. -

Questa prima fase di scavo. 
sul quale meriterebbe spen
dere qualche parola in più. 
ha riguardato solo la zona 

interna al castello di Scarlino 
e si è fermata alle' prime 
tracce del livello più antico 
per.ora individuato, risalente 
all'età classica. Si pensa in 
sostanza ad una modesta for
tezza di epoca ellenistica ab
bandonata in età tardo-re-
pubblicana. il cui sito sareb
be stato riutilizzato in età 
medievale. 

Queste le prime ipotesi a 
cui sono giunti gli specialisti 
dell'Università di Siena dopo 
la campagna da poco termi
nata: comunque nessuna 
conclusione definitiva viene 
per ora tratta dai materiali 
ceramici rinvenuti e dai livel
li esaminati. La prossima 
campagna di scavi, con la 
quale si promette l'analisi 
sistematica dell'area del ca
stello e della zona antistante 
dove si pensa sorgesse Tabi- j 
tato medievale, fa pregustare i 
valutazioni più precise sulla ( 

storia del castello e del bor 
go di Scarlino. 

Massimo! Bernabò 

Dalla Maremma a Pisa 
nella lotta clandestina 

Il nuovo libro di Menotti-Bennati - Rif 
battuto il fascismo - Più che gli episodi 

cimenti trasparenti per chi ha com-
emergono le radici della milizia politica 

MENOTTI BENNATI - 11 « 
morso del lupo — ANPI. via 
G. Oberdan. 57 - PISA • 56100 

Dopo / braccianti e / bifol
chi, è uscito il terzo libro di 
Menotti Bennati, distribuito a 
cura dell'ANPI di Pisa. Si in
titola Il morso del lupo, ed è 
— come i due precedenti — 
intriso soprattutto di esperien
ze di vita. Un libro di memo
rie? Non esattamente. L'auto 
re non parla mai in prima per
sona. fa parlare gli altri, i 
suoi personaggi, i quali muo
vono tutti i primi passi dalla 
remota Maremma dei conta
dini. dei braccianti, dei « mi
nistri * di fattoria: da un 
mondo che può apparire fisso 
nell'immobilità della sua vita 
da bozzetto agreste, se l'eco 
luttuoso della prima guerra 
mondiale non lo scutes.se. pri 
ma che sulle campagne tosca
ne si riversi l'ondata di vio 
lenza dello squadrismo fa
scista. 

Bennati è. per così dire. 
« nascosto » dietro il nome di 
uno dei personaggi del 
libro, e il suo destino si me
scola con il destino degli umi
li che dalle campagne marem
mane partono via via per 
giungere a Pisa o in altre cit
tà. e che qui — tra le due 
guerre —- compiono le prove 
della vita e incontrano sulla 
loro strada le prime forme di 
organizzazione antifascista, il 
Partito, l'impegno delle lotte 
armate contro i nazifascisti, 
trovando in qualche caso (e 
Bennati di casi ne ricorda mol
tissimi) una morte tragica. 

Dunque, un racconto cora
le. Tanti uomini semplici che 
si fanno dolorosamente popò 
lo in tempi duri, quando « far 
politica * voleva dire resistere 
al fascismo e respingere ogni 
tentazione a mettersi da par
te e a sfuggire rischi quasi 
certi. Rivive nelle pagine più 
felici del libro il piccolo mon
do di una vita cittadina ricca, 
sì. sul piano degli studi uni
versitari, ma tuttora « mino
re » e largamente intrecciata 
con il robusto retroterra agra
rio del piano di Pisa. La mez
zadria che domina ancora do
po tanti secoli, ma che è già 
scossa dalie doglie di un risve
glio sociale e politico tumul
tuoso. Le fabbriche che però 
crescono, a Pisa e a Pontede 
ra. assicurando il nerlw dell'i-
ziativa politica e operaia in 
tutta la provincia. Parte da 
qua il rapido espandersi e il 
radicarsi del moto della Resi
stenza, soprattutto tra i giova
ni. come partono da qua le lot
te contadine e tutta quell'e
splosione di vita democratica 
del dopoguerra che porterà — 
attraverso vicende contrastate 
— allo sviluppo dell'attività 
dei Comuni e dei sindacati, a 
un mutamento dello stesso 
modo di vivere, e infine an
che a un progresso sensibile 
sul piano del benessere. L'ope
rosità naturale degli strati 
popolari si coniuga a ogni 
passo con un impegno civile 
tenace e disinteressato. Si 
compie (non scandalizzi o 
stupisca la parola) una sor
ta di rivoluzione, che tutto ri
mette in discussione. 

Alcuni nomi usati nel rac
conto sono trasparenti. L'espe
rienza di Menotti Bennati è 
comune a molti di noi che 
hanno vissuto — da giovanissi
mi — quegli anni di tensione 
straordinaria, e che ne sono 
rimasti segnati per tutta la 
vita. Nel marmista " A/elio " 
che nel suo laboratorio di Pi 
sa e nella sua casa di Cani 
pò legge tra le righe dei gior
nali fascisti per cercare di 
capire, e di spiegare agli al
tri, verso quali approdi stia 
andando la guerra, ci sembra 
dj ritrovare, nettamente dise 
guata, la figura ind'mentica-
bile di Cesare Cazzuoli, e nel 
suo figlio " Livio " il nostro 
compagno e amico fraterno 
Oliviero Cazzuoli. 

Punti di rilerimento incan
cellabili per tutti: ricordi che 
rimangono. Presso la casa dei 
Cazzuoli siamo stati in molti 
a trovare i primi libri che 
gettassero qualche barlume di 
luce sulla strada che si apri 
va al di là del tunnel del fa 
seismo. Leggevamo Victor Hu
go e Perey B. Shelley. Mac-
chiavelli e De Sanctis. Stein-
beck e Sciolccov. traduceva 
mo faticosamente una copia 
originale di Retour de l'Urss 
di André Gide capitata chissà 
come nelle nostre mani, stu
diavamo Antonio Labriola, e 
soprattutto quella versione del 
Manifesto dei comunisti ri
portata in appendice di uno 
dei suoi libri pubblicati da 
Laterza. Una grande fame 
accumulata in tanto tempo ve 
niva soddisfatta disordinata
mente. divorando tutto ciò che, 

quanto a libri, poteva capita 
re a tiro. 

Poi, dopo l'intenso periodo 
della lotta nella clandestinità, 
arrivò il gran giorno della li 
berazione e del ritorno a ca 
sa. 11 CLN prese nelle sue ma 
ni una situazione disastrosa. 
Bennati ne fu uno dei dirigen 
ti: egli lo ricorda quasi di 
sfuggita; e a questi ultimi 
fatti dedica le pagine finali 
del libro, forse le più com
mosse. 

Come tanti suoi personaggi. 
egli aveva cominciato molti 
anni prima facendo il brac 
dante in Maremma. Era quin
di diventato maestro, e infi
ne — anche grazie all'espe 
rienza fatta nel CLN — am
ministratore comunale di Pi 
sa. Per il suo impegno politi
co venne colpito durante gli 
anni più difficili della guerra 
fredda (perché la guerra 
fredda ebbe corso anche al di 
qua dei nostri confini): fu e 
siliato in un paesetto del Pol
lino. in Basilicata, nel 1954'55, 
perché aveva denunciato, do
cumenti alla mano, un cor
rotto. 

Ma questo episodio nel suo 
libro non è ,riportato. Il libro 
racconta piuttosto ciò che sta 
dietro, o che sta dentro. l'im
pegno politico suo e di tanti 
uomini venuti davvero da lon
tano e passati attraverso il 
il vaglio severo della Resisten 
za. Li appaiono soprattutto le 
rodici di una milizia politica. 

Candiano Falaschi 

] Due affreschi delle ville fra Sesto e Castello del XVI • XVII secolo 

MARIA FOSSI. TODO-
ROW, « Palazzo Davanza
li » editore Becocci. Firen-
be. 1979. L. 4.000. 

' Una nuova collana di 
stona dell'aite noi emina 
di carattere originalmen
te monografico è stala 
ideata dalla cooperativa 
dello « Studiolo » per con
to dell'editore Becocci. La 
"Biblioteca dello Studio
lo". tale e la denominazio
ne della collana, ha in 
programma agili volumet
ti. ma documentatissimi 
ed aggiornati alle ultime 
ricerche, su "Il giardino 
di Boboh" e "Il collezio
nismo privato al Bargel
lo" ed ha già edito un 
p.imo volume su "Lo spe
dale degli Innocenti" ed 
un secondo sul "Palazzo -
Davanzati"'. Quest'ult:mo. 
cu. aio da Maua Fossi To-
dorow • (Firenze, 1979. L. 
4000). cui hanno contribui
to Anna Chiostrini Man-
nini. Elena Cerchi e Ma-

" nna Carmignani. presen
ta una esauriente docu
mentazione storica ed ar
tistica su uno dei monu
menti più emarginati e si
lenti aeila città, il Palaz
zo Davanzati appunto, che 
raccoglie nei suoi illustri 
ambienti collezioni prezio
sissime di ceramiche, mo
bili quattro-cinquecente
schi. oggetti d"uso. dipin
ti e sculture dello stesso 
periodo. Il palazzo di vU 
Poita Rossa che costitui
sce oggi il prototipo quasi 
unico di abitazione citta
dina trecentesca, venne. 
costruito intorno alla me 
tà del XIV secolo dalla 
famiglia dei Davizzi e da 
questa passò due secoli do
po a Bernardo Davanza
ti. letterato e mercante 
fiorentino conosciutissimo 
per la sua traduzione di 
Tacito; rimane quindi di 

Schede 
proprietà della famiglia 
Davanzati fino a quando 
la stessa non si estingue 
nel 1838 con il suicidio di 
Carlo Davanzati. gettatosi 
da una finestra della sua 
abitazione sull'antistante 
via Porta Russa. L'immo
bile venne allora diviso 
in quartieri e riprese la 
sua unitaria fisionomia 
soltanto ai primi del "900. 
allorquando l'antiquario 
Elia Volpi lo restituisce 
ad una spregiudicata fun . 
zione di rappresentanza e 
di promozione commercia
le. Altri proprietari si al
ternarono infine lungo , 
tutta la prima metà del 
secolo fino a quando, nel 
1951. non venne acquista
to dallo Stato italiano che ' 
lo destinò a Museo pub
blico. il Mu<=eo della Casa 
Fiorentina Antica. 

f 

IVO GUASTI e FRANCO 
MANESCALCHI. « La ve
glia lunga » Vallecchi. Fi
renze. 1979. 

«La veglia lunga» «edi
to da Vallecchi). E' que
sto il titolo di una rac
colta di ' canti popolari 
composti e cantati in To
scana nel periodo fra le 
due guerre. Il volume vie 
ne presentato dagli auto
ri. Ivo Guasti e Franco 
Maniscalchi, venerdì 14 
marzo «alle ore 21) al sa-
loncino Manzoni di Pi
stoia I due ricercatori 
hanno raccolto parodie di 
canti ufficiali, strofe sa
tiriche. ninne nanne, te
sti dell'innografia popola
re. Una documentazione 
ricca che a motivi noti 

aggiunge brani di diffu
sione minore (finora sco
nosciuti alla pubblicistica 
specializzata). 

«Si chiese il duce co
me mai questo popolo ca
noro. dal cui petto usci 
sempre un canto per espri
mere la speranza. la gioia. 
il dolore, questa volta non 
trovò un solo accento, e 
rimase con la bocca ser
rata e amara nel cuore? ».. 
scriveva Aldo Palazzeschi 
nel 1945. Ciò che diceva 
era verissimo. Certo è in
fatti che complessivamen
te sotto il fascismo l'espres
sività popolare si inaridì. 
Ma non ci fu solo 11 si
lenzio e la. bocca serrata. 
Spesso le proposte del re
gime venivano ribaltate e 
canzoni ufficiali e parole 
d'ordine circolavano rie-
laborate in senso satirico. 
La raccolta illumina 
appunto questo atteggia
mento di opposizione sot
terranea. che si espresse 
in modo anonimo e nel
le forme tradizionali del
la protesta popolare. 

L'Incontro, incluso nel 
programma dell'Arclguida. 
è organizzato dall'ARCl 
e rientra nelle iniziative 
per l'educazione Dermanen-
te programmate dal Co
mune di Pistoia. 

GIAMPAOLO PECORI, 
Gridi nelle strade fioren
tine, Libreria Editrice Fio
rentina. L. 500. 

«La bolle, la bolle!». 
Gridava cosi per le strade 
di Firenze un venditore di 
polenta dolce che in tal 

modo, oltre a vantare la 
sua merce, alludeva, ai 
primi del 1859. alla situa
zione politica in " efferve
scenza. Questa raccolta di 
gridi di venditori ambu
lanti. infatti, non rievo
ca soltanto squarci gene
ricamente pittoreschi di 
vita "rionale; i numerosi 
slogan « fatti in casa » 
forniscono anche interes
santi spezzoni di psicolo
gia popolare. E* il trion
fo della metafora, dell'al

lus ione . del gioco di pa
role, del doppio senso a 
sfondo sessuale «Chi mi 
dà un soldo, gnene do 
due», gridava il fiammi
feraio riferendosi al prez
zo delle scatole dì fiam
miferi. - «Le caccole di 
'pprete! » chi vendeva la 
liquirizia. «Ce l'ho co* 
i'ppelo »», il mandorlato. 
Un ulteriore, valido con
tributo. insomma, alla 
già ricca collana dei 
Mezzo Scudo. « collezione 
di tradizioni e ricordi po
polari ». 

Critica d'arte, diretta da 
L. Ragghianti. Vallecchi. 
Firenze. 

«Critica d'arte» la ri
vista di Carlo Ludovico 
Ragghianti (Vallecchi -
Firenze) giunge, con il 
numero attualmente in di
stribuzione. al fascicolo 
163-165 e al 44. anno di 
vita. Ragghianti. a diffe
renza di molti direttori di 
rivista, è un direttore che 
scrive e cosi facendo riem
pie più di metà della ri
vista. intervenendo più 
volte in tutte le sezioni 

nelle quali essa è divisa. 
Il presente numero affron
tando temi in prevalenza 
otto-novecenteschi è Inau
gurato da un impegnato 
saggio del direttore che 
ha l'allettante e-at tuale 
titolo di a II caso De Chi
rico». L'autore prende in 
esame la vasta produzione 
dell'artista (6-7000 opere) 
per mettere in rilievo 1* 
anomalo sistema, da lui 
usato con ineffabile deter
minazione. di ritornare più 
volte susli stessi soggetti 
e soprattutto su quelli 
fortunati od anche stori
camente importanM. e ciò 
non per un intimo inte
resse di ridiscussione o 
per una sincera ricerca 
"auto-archeologica", quan
to invece per una mera 
macchinazione utilitaristi-
ro-commerciale. Il sageìo. 
assai articolato e argo
mentato. si avvale anche 
di un ricco corredo icono
grafico che dimostra, ci 

' sembra, tangibilmente lo 
soreiriudicato attiviamo de-
chirichiano' un tema em
blematico di tutto il ne 
riodo metafisico come « I.e 
sue inou'etanti » ad esem
pio. v>pne reourato ben 
19 volte, a partire, cioè. 
dn*""esemD"«'"e conservato 
nella raccolta Mattioli di 
Milano f'no ad arrivare 
pile ripetizioni de*li anni 
fio T,n stesso comedo fo
tografico inoltre mostra la 
camaleontica tih'nn*»* «st«. 
lutio» del pittore che In 
«ino stecco anno riusciva 
j» trascorrer* ^„j fprni n'»"i 
(tirarci •» d»u* n«<»re leni 
rate dalia oiù ptpm<?ene« 

rr.mrr>itt*»r»TJ>* si vedo *d 
p<emnio la inora pnlleHq 
di ritratti. oerennacriri del 
d*roi-Trlr'nde rnmjinn »ttrij. 
f] O 1nrt"«trii»H fr*»i-<*;tltl 
con 1 n»Pne<nr1 t:ot»pren-
t per Vii p l 'Imnioiih"» ri-
fratto di C i m n i » fY-OCJIA. 
ni con signora (1962Ì. 

La morte del comandante Sepulveda 
archetipo di un genere letterario 

Alla narrativa dei naufragi è dedicato l'ultimo numero dei quaderni portoghe
si dell'editrice Giardini - L'avventura coloniale dietro ai « diari di bordo » 

Quaderni portoghesi, n. S 
(La letteratura di naufra 
gi). Giardini editori e 
stampatori in Pisa. 1979. 

BLANCA PERINÀN, Pos
ta Ludena, Disparate, per-
qué v chiste en Ios siglos 
XVI y XVII. Giardini edi 
tori e stampatori in Pi-

. sa. 1979. 

L'editrice Giardini di Pisa è 
divenuta negli ultimi anni un 
importante punto • di riferi
mento degli studi di iberisti-
ca. con una serie di iniziative | 
che includono la - rivista se- ! 
mestrale Quaderni porloghe- j 
sì, l'unica di indirizzo esclu 
sivamente lusitanista esisten
te in Italia, diretta, fra gli 
altri, da Antonio Tabucchi e 
Luciana Stegegno Picchio, e 
la Collana di Testi e Studi 
Ispanici cui appartiene ap
punto il saggio di Bianca Peri 
Man. Posta Ludens. 

Il quinto numero dei Qua 
derni portoghesi è dedicato 
alla letteratura dei naufragi. 
o. per usare la dizione filolo 
gicamente più corretta, ai 
racconti « tragico - maritti
mi ». Prima di divenire un 
genere letterario (perchè co
me tale verrà riconosciuto 
ufficialmente, a posteriori. 
soltan#) nel XVUI s e c ) il 

naufragio è oggetto di rela
zioni sporadiche che nel se
colo XVI illustravano, corre
date da precise indicazioni 
sulle perdite di uomini e di 
merci, le sfortunate spedizio
ni commerciali sulle rotte o 
ceaniche. Nel 1552. il naufra
gio del galeone Sam Joào sul
la via del ritomo dall'India. 
sconvolge, anche per certi 
struggenti dettagli sentimen
tali. come la tragica fine del 
comandante Sepulveda con la 
moglie Leonor ed i figli, l'o
pinione pubblica dell'epoca. 
divenendo successivamente 
materia di diversi racconti, e 
in un certo senso l'archetipo 
di tutto un genere letterario. 

I « resti » del naufragio del 
Sam Joào percorreranno. 
come testimonia José Ares 
Montes nel suo intervento. 
importanti settori della lette
ratura iberica del Cinque Sei
cento (Camòes. Lope de Ve-
ga. Tirso de Molina, ecc.). 
Nel 1735 un erudito. Bernar
do Gomes de Brito. pubblica 
un'antologia contenente dodi
ci relazioni di naufragi. la 
lì istòria Tràgico-maritima: il 
genere ha ormai il suo rico
noscimento e la sua denomi
nazione ufficiale. 

II senso dei diversi inter
venti (Tabucch,i. Ares Montes. 
Peloso. Filippelli. Boxer, ecc.) 

i 

che provengono da un semi- ! 
nario sull'argomento svolto ! 
nel 1977-78 presso la Facoltà i 
di Lettere di Roma, è com- ì 
pendiato nell'editoriale della ! 
Stegagno Picchio, che fissa le ' 
più suggestive chiavi dì lettu- < 
ra di un fenomeno letterario 
cosi curioso: il naufragio 
come elemento complementa
re e antitetico del racconto 
di viaggi (cui era dedicato il 
fascicolo precedente dèlia ri 
\ i s ta) . tema che riveste un
'importanza capitale in quan
to « l'avventura marinara de-
\ e essere considerata per 
lungo tempo spina dorsale. 
sistema portante di tutta la 
storia portoghese». L'antitesi 
è fra il viaggio-scoperta, inte- j 
so come momento « solare > j 
di consapevolezza della prò- 1 
pria \ocazione oceanica e co ' 
loniale. ed il naufragio, visto j 
invece come metafora con : 
troriformista della vanità del- j 
la vita e del castigo divi
no. Basterebbe l'opposizione 
simbolica terra-mare, presen
te in tutti i racconti tragico -
marittimi, in cui è strana
mente il secondo elemento 
(mare) ad avere una conno 
tazine positiva e rassicurante, 
per intuire le contraddizioni 
ma anche il fascino dell'av
ventura coloniale portoghese 

nei secoli delle scoperte e dei 
viaggi. 

Altra creazione della Giar
dini Editori è la Collana di 
Testi e Studi Ispanici, che si 
articola in quattro sezioni. 
Testi Critici. Saggi. Studi I-
spanici (pubblicazione che ha 
una frequenza annuale), e 
Ricerche Bibliografiche. 
coordinate da ispanisti di pre
stigio come Guido Mancini. 
Alessandro Martinengo. Car
melo Samonà. ecc. 

Pa«ra Ludens di Bianca Pa-
riMàn è una dotta ricogni
zione fra alcuni generi di 
poesia giocosa spagnola dei 
secoli XVI e XML quali il 
disparato (« sproposito »). 
frutto tardivo della fatrasia 
francese e della frottola ita
liana. il parquè (< perchè») 
di origine forse catalana o 
provenzale, consistente nella 
reiterazione anaforica e grot
tesca della coneiunzinne cau
sale ed il chiste («barzellet
ta» ) . Lo studio oltre a defi
nirne la particolare fisiono
mia metrica, approfondisce il 
rapporto dei tre generi (di 
ai i la seconda parte del vo^ 
lume riporta una sienificativa 
scelta antologica) con la liri
ca giocosa italiana del Quat
trocento. 

Giovanni Albertocchi 
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Ratificati ieri in consiglio comunale i criteri di assunzione 

3750 giovani al lavoro da aprile 
Impegno dell'Amministrazione a fianco dei lavoratori della SNIA-Viscosa - La proposta di 
un incontro nella fabbrica occupata - La commemorazione delle vittime del terrorismo 

Sono stati ratificati all'una
nimità — nella seduta del 
consiglio comunale che si è 
tenuta ieri sera — i criteri 
di chiamata al collocamento 
dei 3.750 giovani disoccupati 
e avviati al lavoro dal Co
mune di Napoli con la leg
ge 285. 

Entro la fine del mese i gio
vani disoccupati inizieranno 
la loro esperienza di lavoro. 
I progetti, come è noto, sono 
quattro e riguardano l'assi
stenza domiciliare agli anzia
ni, l'intervento igienico-sani-
tario, la difesa e lo sviluppo 
del verde, il traffico e la po
lizia amministrativa. 

I problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo produttivo a 
Napoli sono stati al centro 
dell'intervento del compagno 
Geremicca che ha comunica
to all'Assemblea la decisione 
unilaterale e grave assunta 
dalla SNIA-Viscosa di chiude
re lo stabilimento di Napoli. 
1.4400 dipendenti, più i circa 
duecento lavoratori di una 
azienda collegata, l'Interfan, 
rischiano ora il licenziamento; 
« dobbiamo impedire che i la
voratori colpiti rimangano i-
solati nella loro lotta. 

« Come consiglio comunale 
dobbiamo prendere iniziative 
che sottolineano l'impegno 
della città sui temi dello svi
luppo produttivo ». Geremicca 
ha proposto che ii consiglio 
comunale si incontri con i la
voratori nella fabbrica occu
pata; ha lanciato anche la 
proposta di tenere una gior
nata di lotta cittadina in di
fesa dell'occupazione e per 
la salvaguardia dell'apparato 
produttivo e industriale na
poletano. 

E' stato fatto anche il pun
to sulla vertenza dei vigili 
urbani. L'assessore Scippa ha 
informato che venerdì ci sarà 
un incontro dell'amministra
zione con i sindacati. Scippa 
ha detto però che le richie
ste dei vigili, pur essendo le
gittime e fondate, non pos
sono essere soddisfatte dal
l'Amministrazione comunale 
che si trova con le mani le
gate. Il decreto 662 sulla fi
nanza locale e quello succes
sivo emanato dal governo 
bloccano ogni iniziativa dei 
comuni. I sindacati confede
rali chiedono il riconoscimen
to dell'indennità di rischio. 
la qualifica professionale, lo 

slittamento dei livelli. Su que
sti obiettivi hanno annuncia
to iniziative. 

La seduta del consiglio co
munale era iniziata con la 
commemorazione dei due ma
gistrati, Giacumbi e Miner-
vini, assassinati rispettiva
mente domenica e ieri dai • 
terroristi. «Che cosa sta 
succedendo? Dove andremo? 
E" questo l'interrogativo che 
angoscia l'opinione pubbli
ca », ha detto Valenzi. Il sin
daco ha poi aggiunto di es
sersi sentito rincuorato dal
l'imponente manifestazione 
che si è svolta lunedi matti
na a Salerno all'indomani 
dell'assassinio del Procura
tore capo salernitano, mani
festazione alla quale è inter
venuto personalmente. E' 
stato ricordato anche Angelo 
Mancia, il fattorino del quo
tidiano missino «Il Secolo», 
assassinato a Roma. 

Il Consiglio ha commemo
rato anche la figura del com
pagno Domenico Atripaldi, 
consigliere comunale del PCI 
fino al 1975, deceduto pro
prio ieri, e la figura del 
professore D'Alessandro. 

La Giunta comunale ieri 
infine ha esaminato lo sche
ma di bilancio per il • 1980. 
L'assessore al bilancio, il 
compagno Antonio Scippa, ha 
illustrato il quadro legisla
tivo entro il quale va defi
nito il bilancio per il 19S0, 
sottolineando che il decreto 
legge che regola attualmente 
la materia esprime, anche se 
parzialmente, il risultato 
delle iniziative degli enti lo
cali e del consiglio comunale 
di Napoli che hanno visto 
accogliere dal Parlamento 

Jbuona parte delle proposte 
avanzate per migliorare i 
provvedimenti restrittivi del 
governo. E' stato evitato in 
questo modo un ulteriore au
mento delle tariffe del tra
sporto pubblico e della tas
sa sulla rimozione dei rifiuti. 

Nello schema di bilancio 
viene rispettato il principio 
del pareggio attraverso il 
contenimento delle spese cor
renti nei limiti fissati dalla 
legge. Prosegue in questo 
modo il risanamento della si
tuazione finanziaria del Co
mune intrapreso dall'Ammi
nistrazione comunale. 

I PRIMI NOMI DELL'INCHIESTA REVIGLIO 

Questi 
a Napoli 

gli evasori 
sfortunati 

I « Gaetano Caltagirone » 
napoletani non ci sono nella 
lista dei contribuenti della 
nostra città inseriti nel « li
bro rosso » voluto dal mini
stro Reviglio e su cui. nel 
1979. l'amministrazione finan
ziaria dello Stato ha inda
gato relativamente alle di
chiarazioni dei redditi per il 
1974. 1975 e 1976- Non ci 
sono perché i nomi inseriti 
nell'elenco, divisi in quattor
dici grandi categorie, sono 
stati scelti dalla sorte. 

E' inutile, quindi, scorrere 
l'elenco per vedere se tra i 
nomi ci sono quelli ben noti 
di uomini politici, industria
li, albergatori, commercianti 
e principalmente medici che 
pure verrebbero immediata
mente sulla punta della lin
gua se, a chiunque, si chie
desse di elencare in un mi
nuto almeno dieci fra gli uo
mini più ricchi della città. 
Con un po' di fortuna — 
sembra che i « Caltagirone » 
ne siano forniti quasi come 
di miliardi — sono dunque 
riusciti a sfuggire ancora 
una volta al controllo dello 
Stato sul loro reddito. 

Ma non devono dormire so
gni tranquilli, questi « ami
ci ». Sanno che la « fortuna 
è bendata ». la « ruota gira » 
e die quindi, prima o poi 
capiterà anche a loro di do
ver rendere conto dei propri 
averi. A proposito di « ruo
ta che gira > bisogna proprio 
dire che la fortuna le spalle 
le ha proprio voltate ad A-
chille Della Ragione, il gi
necologo, da molti miliardi, 
fatti tutti — come da sua 
testuale affermazione — con 
l'aborto clandestino. 

Alle vicende giudiziarie se
guite da un paio di anni fa 
alle dichiarazioni fatte con 
leggerezza sulla sua attività 
di abortista ecco che è stato 
sorteggiato anche tra coloro 
su cui fare l'accertamento fi
scale. Anche questa volta 
non gli è andata bene. Lui 
non aveva infatti dichiarato 
nulla. E' stato invece accer
tato che nei tre anni aveva 
guadagnato oltre mezzo mi
liardo. Sfortunato tre volte 
il dottor Della Ragione se 
si pensa che è uno dei po
chissimi medici sorteggiati. 
Così come in genere pochi 

sono i professionisti. 
Anche ad Andrea Della 

Pietra, noto avvocato, fan
no infatti compagnia pochis
simi colleghi. L'avvocato 
Della Pietra comunque qual
che cosa l'ha dichiarata. Po
co. Solo 4 milioni contro i 
20 guadagnati nel '74 ma è 
già meglio che niente. Nelle 
maglie della rete buttata da 
Reviglio nel mare di Napoli 
c'è rimasto anche Antonio 
Della Morte, costruttore. 
Qualche decina di milioni in 
più di quelli dichiarati sono 
stati accertati dal ministero 
delle Finanze. 

Meno onesti i fratelli Alo
schi, noti agenti di viaggio. 
Con tutte le crociere che or
ganizzano che potessero gua
dagnare solo una decina di 
milioni l'anno non ci avreb
be creduto nessuno. I mi
lioni reali sono, infatti, per 
il solo '74. centocinquanta. 
200 nel '75 e 250 nel "76. E 
sono riferiti ad un solo fra
tello: Adolfo. Gli altri si 
mantengono sulla stessa li
nea di comportamento, se
condo una coerenza degna di 
miglior fine. Al di là di que

ste macroscopiche differen
ze tra dichiarato e accer
tato, interessanti sono i no
mi di quelli che non hanno 
mai sentito il bisogno di di
chiarare una sola lira. Non 
sono pochi. Tra questi Marco 
Fermezza, commerciante al 
minuto che si era « dimenti
cato » di circa 14 milioni. 
Maria Grazia Albano che 
per « servizi forniti alla per
sona » di milioni ne ha gua
dagnati 10; Mario D'Orazio 
12 milioni all'anno, nei tre 
anni soggetti all'indagine, 
per attività non rilevata. An
na Giammarino 15 milioni 
nel *74 e ben 97 nel '76 
contro 8 dichiarati. 

L'oscar dell'evasione, in
fine, va certamente a Mario 
Limone, che per un'« attivi
tà non rilevata » è stato ca
pace di guadagnare 236 mi
lioni nel 76. Ne aveva di
chiarati solo 31. 

m. ci. 

Nella foto: una fila per la 
consegna delle denunce dei 
redditi 

Dopo essersi iniettato una dose di eroina insieme a quattro amici 

Giovane vent iseienne stroncato dalla droga 
Si chiamava Francesco Esposito, pregiudicato per spaccio, era uscito dal carcere una settimana fa - Gli altri 
ragazzi dovrebbero cavarsela - Intanto la Regione ignora le iniziative di prevenzione del Comune e finanzia i privati 

E' deceduto ieri al Cardarelli 

La scomparsa del compagno 
Domenico Atripaldi 

Aveva 74 anni — Una vita dedicata 
alle battaglie del movimento operaio 

dalla scissione di Livorno 
nacque il partito comunista. 
tutta la Federazione giova
nile passò dalla parte del 
costituito partito comunista. 
E dal '23 al '26 dirige a Na
poli. insieme ad altri com
pagni. quella che è diven
tata la FGCI. 

Le leggi eccezionali che 
decretano la fine di ogni 
parvenza di democrazia in 
Italia colpiscono anche la 
sua attività: subisce arresti, 
condanne, persecuzioni. Cio
nonostante riesce a diplo
marsi e a laurearsi in eco-
nomia e commercio. Sebbene 
fosse un vigilato speciale 
entra nelle cellule clande
stine dirette da Emilio Se
reni. da Manlio Rossi Doria, 
da Gennaro Rippa. Nella 
metà degli anni trenta, è nel
la organizzazione clandesti
na di Eugenio Reale. 

Partecipò al movimento di 
liberazione di Napoli, lavorò 
a preparare quel erande 
sommovimento di popolo che 
furono le Quattro giornate. 
E poi la fatica più grande. 
quella di ricostruire il par
tito a Napoli, questa volta 
nella legalità. I compagni 
che lo hanno conosciuto da 
vicino lo descrivono innanzi
tutto come un uomo schivo. 
modesto, incapace di met
tersi in mostra. 

ir Conosceva la sua zona 
rome le sue tasche — dico
no i compagni di S. Giovan
ni — soprattutto le fabbri
che: sapeva tutto di esse». 

Lascia due figli. Come per 
tanti compagni della sua ge
nerazione anche il com
pagno Atripaldi è vissuto at
traverso il partito e per il 
partito. La sua vita coincide 
ron le tappe della sua lunga 
militanza. 

Alla moglie, ai figli, alla 
famiglia tutta, le sincere con
doglianze dei comunisti na
poletani. della Federazione 
provinciale, della Confeser-
rentl. della redazione del
l'* Unità ». 

Un grave lutto ha colpito 
1 comunisti napoletani. ET 
morto ieri all'ospedale Car
darelli dove era stato rico
verato qualche settimana fa 
per attacco cardiaco, all'età 
di 74 anni, il compagno Do
menico Atripaldi, membro 
del Comitato federale e del
la Commissione federale di 
controllo, consulente delle 
Cooperative e della Confeser-
centi, dirigente provinciale 
degli Artigiani fin dal 1972 
di cui era tuttora il consu
lente fiscale, consigliere co
munale dal '46 al "70. a lungo 
segretario della sezione di 
S. Giovanni a Teduccio. 

TI compagno Atripalai 
nacque nel 1906 a S. Giovan
ni. A soli quattordici anni 
entrò nella Federazione gio
vanile socialista. Cominciò 
nllora quella attività di mi
litante del movimento ope
raio che solo la morte ha 
troncato. Fino a quando l'at
tacco cardiaco che lo ha poi 
portato alla morte non l'ha 
colpito, ha seguito in tutti 1 
suoi svolgimenti e nelle ca
riche che ricopriva, l'attività 
del partito nella nostra città. 

Appena quattordicenne par
tecipò all'occupazione della 
e Corradini ». fabbrica di S. 
Giovanni. Quando nel '21 

Francesco Esposito. 26 an
ni. E' morto ieri notte alla 
rianimazione dell'ospedale San 
Gennaro. Arresto cardiaco, di
ce la diagnosi: a ucciderlo 
è stata la droga, che ha mie
tuto dunque l'ennesima vitti
ma in città. 

Il giovane, noto tossicoma
ne. era uscito appena una 
settimana fa dal carcere. Fu 
arrestato all'incirca un anno 
fa per spaccio di stupefa
centi. La forzata lontananza 
dal « giro » non è riuscita a 
salvarlo. Appena rimesso in 
libertà il giovane è tornato 
a bucarsi ma. come purtrop
po spesso succede, non ha 
sopportato gli effetti di una 
dose di eroina divenuta per 
lui troppo pesante. 

Due suoi amici. Giuseppe 
Miranda di 22 anni e Gabriel
la Falco di 19. • ritrovati in
sieme al giovane in evidente 
stato " confusionale dovrebbe
ro. invece, cavarsela. 

I tre giovani sono stati ri
trovati dagli agenti della Nar
cotici guidati dal dr. Zanni-
ni Quirini al terzo piano di 
un palazzo di piazza Enrico 
De Nicola, al numero civico 
173. Sono stati gli stessi in
quilini dello stabile ad accor
gersi che i ragazzi stavano 
male e ad avvisare la po
lizia. 

Ad iniettarsi la droga, co
sì come gli agenti hanno ri
costruito. sembra siano stati 
in cinque. Due giovani però 
avrebbero avuto la forza di 
allontanarsi, prima dell'arri
vo della polizia. Questa la 
testimonianza della proprieta
ria dell'appartamento, la si
gnora Carmela Savino, ma
dre di uno dei due ragazzi 
assenti. Michele Codino di 22 
anni, tuttora irreperibile. Il 
suo compagno Francesco Ana-
clerio di 21 anni, fermato più 
tardi, avrebbe dichiarato che 
era stato proprio l'Esposito 
a portare la droga, un e quar
tino > di eroina che i giovani 
si sarebbero suddivisi in par
ti uguali. Dei cinque solo 
l'Esposto ha precedenti spe
cifici, appunto per spaccio. 

I«e perquisizioni effettuate 
nell'appartamento in questio
ne non hanno dato esiti di 
rilievo. Una siringa, pipe per 
hascish e qualche residuo di 

marjiuana. ritrovati in una 
tasca della giacca del « pa
drone di casa ». Michele Co
smo: nulla di più. La signora 
Savino ha ammesso di essere 
da tempo a conoscenza che 
il figlio Michele si drogava. 

A Napoli di droga si con
tinua dunque a essere schiavi 
e a morire. La cronaca re
gistra l'ennesima tragedia e 
ancora una volta tutto si 
svolge nei « meandri » del pri
vato. Giovani, tossicodipen
denti abbandonati a se stessi 
senza alcun aiuto, senza al
cun supporto da parte del-
l"istitU7Ìone. A Napoli le re
sponsabilità prioritarie si con
centrano in misura schinc-
ciante sui ritardi della Re
gione Campania. Una lati
tanza che finisce per mette
re i bastoni tra le ruote an
che a chi vuole muoversi. 

Il Comune di Napoli, per 
esempio, ha approntato un 
coordinamento cittadino che 
raggnippa tutte le esperien
ze già avviate sul territorio 
contro la dro«a. L'assessore 
aila sanità Cali e il consi
gliere comunista Luoo hanno 
avvertito con una lettera V 
assessore regionale De Rosa. 
chiedendo per tale program
ma un finanziamento di due
cento milioni. De Rosa non 
si è degnato di rispondere. 
Dopo qualche giorno si spar
se invece la notizia che la 
Regione ha intenzione di col
laborare (anche economica
mente) con il centro anti
droga. < il Samaritano >. co
stituito da alcuni genitori 
cattolici e direttamente lega
to alla curia. 

Sullo « strano » e inaccetta
bile atteggiamento della Re ; 
gione si sofferma proprio ieri 
un comunicato del gruppo re
gionale di Democrazia Prole
taria. Nel documento si chie
de secondo quali criteri la 
Regione voglia fornire tale 
« collaborazione ». disattenden
do invece tutte le richieste 
avanzate dal Comune di Na
poli. dal coordinamento na
poletano per la lotta alle tos
sicodipendenze e non tenendo 
conto che una struttura re
gionale già preposta a tale 
finalità come il CMAS. pote
va svolgere delle iniziative 
nel settore senza far ricorso 
ad enti privati. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO v 

- Oggi mercoledì 19 marzo 
1980. Onomastico: Giuseppe 
(domani: Claudia). 

DECENNALE 
DELLA FERPI ' 

Il presidente della giunta 
regionale Ciro Cirillo, in oc
casione del decennale della 
FERPI (Federazione relazio
ni pubbliche italiane) ha ri
cevuto il delegato regionale 
dottor Nicola Squitieri. Nel 
corso dell'incontro sono sta
te discusse le potenzialità 
per Napoli del turismo con
gressuale e la necessità di 
adeguare le iniziative al ri
guardo. 

Il presidente della giunta 
ha assicurato il suo interes- I 
samento affinché Napoli e 
la Campania possa ospitare 
sempre maggiori iniziative e 
manifestazioni. 

CONFERENZA SU 
CAVA MEDIOEVALE 

Sabato alle 18 nell'aula 
consiliare di Cava de' Tirre
ni si terrà la conferenza del 
professor Nicola Cilento su 
«La riforma cluniacense e 
l'espansione dell'ordo Ca-
vensis. 

CULLA 
La casa di Salvatore Di

venuto e Anna Parlato è 
stata allietata dalla nascita 
del primogenito Luca Bia
gio. Ad Anna e Salvatore, 
al neonato e ai nonni felici 
cordiali auguri della redazio
ne dell'Unità. 

LAUREA 
La compagna Angela Mar-

molino si è laureata in ar
chitettura. A lei e ai suoi 
familiari gli auguri dei co
munisti della sezione di 
Barra e della redazione del
l'Unità. 

LUTTO 
E' deceduta la signora Ge

noveffa Cinque vedova Fic
ca. madre dei compagni Gae
tano e Luigi Ficca. Ai fa
miliari della scomparsa giun
gano le più sentite condo
glianze dei compagni della 
cellula del «Mattino», di 
quelli della sezione Centro 
e dell'Unità. 

TESSERA SMARRITA 
Il compagno Vincenzo Pa

lermo della sezione « Gri-
mau » ha smarrito la tesse
ra di iscrizione al partito 
n. 0759624. 

La discussione sulla proposta del PCI per la Campania 

Migliorare la vita? 
Solo dosando le scelte 

ed evitando ogni spreco 
Nel dibattito sulla relazione del compagno Bassolino appro
vata dal Comitato regionale del PCI, intervengono oggi Antonio 
Oliva, ricercatore del Formez, Francesco Piro e Corrado levoli 
del comitato regionale della FGCI. 

11 dibattito aperto dui segre
tario regionale «lei PCI su 
« L'Unità » potrà dare risulta
li ili grande interesse se si 
realizzeranno le due condizio
ni che lo stesso Bassolino ri
tiene necessarie nell'introdu
zione del suo intervento: una 
ealesa pluralità di voci e gli 
opportuni approfondimenti dei 
molteplici problemi clic carat
terizzano la situazione socio-e
conomica e territoriale della 
Campania. Problemi che pos
sono cs-ere a w i a l i a soluzione 
solo ricorrendo a quel proces
so di programmazione — inte
gralo e globale — che, fino ad 
oggi, come giustamente Basso-

nea è mancalo. l ino sotto 

r rocesso di programmazio-

f i partito-^ 
ASSEMBLEA 

Nel salone della Confeser-
centi alle 18 degli operatori 
ecologici con Anzivino e Scip
pa: a Marano alle 19 sulla | 
campagna elettorale con Do- j 
nise; alla Casa del popolo di I 
Pozzuoli alle 18^0 del grup
po consiliare e del comitato 
cittadino. 

COMMISSIONE 
GIUSTIZIA 

In Federazione alle 19.30 
in Federazione con Grimaldi 
e Vitiello. 

RIUNIONE 
SULL'UNIVERSITÀ* 

Al gruppo regionale alle 
17 riunione universitari e 

amministratori comunali 
sulla convenzione Comune e 
Università. 

FGCI 
In Federazione alle 17 con

siglio provinciale: a Fratta-
maggiore alle 18 attivo di 
circolo. 

SCUOLA DI PARTITO 
A Pendino alle 18 seconda 

lezione del corso preeletto
rale con Minopoli. 

ESPULSIONE 
L'assemblea degli iscritti 

della sezione Cappella Can-
giani «Gramsci» che si è 
tenuta il 28-2-1980 ha espul
so dal partito Antonio San
toro. 

ne che veda impegnale tutte 
le forze politiche più avan
zate, le forze sociali e cultu
rali, le amministrazioni cen
trali e locali su scelte traspa
renti e su scadenze precise, ri
spetto alle (piali possa eserci
tar.-! il controllo di tutti: an
che il -consolidamento di que
sto tipo di comportamenti, in-
fatti, significa l'inverarsi della 
auspicata « ntio\a qualità del
la vita ». 

Questo contributo si colloca 
appunto nel senso dell'appro
fondimento. in particolare di 
due questioni, strettamente 
collegale fra loro, d i e l'iuter-
\ c n l o di Bassolino lascia un 
po' in ombra. 

La prima questione riguar
da alcune condizioni che, a 
mio giudizio, è necessario O" 
scrvare per raggiungere tulli 
idi obiettivi di sviluppo che 
Bassolino illustra nel suo in
tervento; la seconda questione 
riguarda, invece, la modalità 
principale secondo cui. sem
pre a mio modo di vedere, il 
processo di intervento pro
grammato deve essere conce
pito e gestito. 

In Campania, dice Bassoli
no , è necessario, da un lato, 
migliorare — ma soprattutlo 
ampliare — la base produtti
va e, dall'altro, migliorare ed 
elevare gli standard? dei con
sumi e la qualità del l 'ambien
te. Su queste finalità non si 
può che essere d'accordo; oc
corre soltanto notare che, per 
realizzare congiuntamente gli 
obiettivi nei quali tali finali
tà dovranno essere specifica
le . sarà necessario, oltre che 
dogare molto attentamente le 
scelte, evitare qualsiasi tipo 
di spreco e che. anzi, sfrutta
re al massimo le combinazio
ni possibili tra il flusso di ri
sorse che dovrà essere indiriz
zato dall'esterno verso la Cam
pania e le risorse esistenti nel
la regione. 

Per evitare gli spreschi del
le risorse e per raggiungere 
obiettivi clic possano apparire 
reciprocamente contrastanti è 
necessario controllare gli ef
fetti che ogni intervento di 
settore ha su lutti gli altri 
clementi del sistema in modo 
da cumulare i benefici e ri
durre i costi dì ogni singola 
decisione nel loro ins ieme: 
c iò è possibile solo nell 'ambi
to di una vis ione (di un pia
no) unificante degli interven
ti da realizzare nei diversi set
tori e nel le diverse situazioni 
territoriali. A questo punto sì 
colloca la seconda questione 
clic mi sembra richiedere qual
che approfondimento. 

Se dunque gli interventi per 
lo svi luppo in Campania de
vono essere strutturali in una 
\ i s i onc unificante, occorre al
tresì prevederne e gestirne in 
particolare gli effetti territo
riali. Ciò innanzitutto per sa
nare gli squilibri nel l ivello 
dì vita e nelle attività econo
miche. clic esistono Ira le di
verse aree regionali, ma an-

J clic |wr realizzare quelle mi
gliori combinazioni fra risorse 
locali e ricorse provenienti 
dall'esterno della regione cui 
prima si è fallo cenno. E la 
questione degli squilibri leixi-
loriali in Campania ha rilevan
za non solo nell 'accezione cui 
solitamente si fa ricorso, 
quando, c ioè , si descrìve la 
diversa situazione che caratte
rizza la • fascia costiera » ri
spetto alle « arre i n l e m e » |>er 
individuare ì diversi interven
ti necessari nell'una e nell'al
tra realtà, ma. se si vuole che 
gli interventi mul ino veramen
te le attuali condizioni socia
li ed economiche, sono da te
ner presenti gli squilibri che 
nell 'ambito di eia-cuna del le 
due fa«i sono rilevabili. 

La individuazione dei pro
blemi pn*li dagli squilibri ter
ritoriali presenti in Campania. 
infatti, e rilevante non tanto 
in funzione di una pur neces
saria visione di cquidiMribu-
zionc degli effetti del piano di 
sviluppo ma soprattutto perchè 
con*enli la definizione del le 
strategie di localizzazione de
gli interventi specifici: quin
di della dimensione e della 

(inalila dei progetti di attua
zione delle scelte; quindi la 
mi-uru degli effetti diretti ed 
indiretti degli intcrvetili. Che 
sia indispeiiinbile adottare que
sto tipo di strategia è dimo
strabile facendo riferimento ad 
alcuni soltanto fra i problemi 
emergenti nella realtà Cam
pana. 

Non vi è dubbio, infalli. 
clie se «i intervenisse nell'area 
metropolitana di Napoli sen-
7.1 intervenire coiiIcMaulincule 
nelle arre interne fra Tallio si 
accentuerebbero i proecs-i di 
immigrazione ve i -o cinesi.i a-
rea già congestionata, com
plicando uno dei problemi che, 
invece, deve essere risolto; 
nello sie=so modo, se gli in
terventi fossero volli a privi
legiare le aree interne rimar
rebbero insoluti, anzi aggra
vati. i problemi derivanti nel
l'area costiera dallo squilibrio 
Ira offerta e domanda di la
voro e dalla insiiHicienza gra-
vi-sima di infrastrutture e ser
vizi collcttivi. 

Si irall.i, allora, per quan
to tignai da il piublema del lo 
'-viluppo della industrializza
zione in Campania di organiz
zare la localizzazione di « in
siemi coordinal i» di stabili-
menli in aree strategiche in 
lutto il territorio regionale, 
che permettano accettabili pen
dolarità di lavoro e la realiz
zazione di redditi familiari in* 
tegrali. In tal modo sarà an
che possibile portare ad effi
cienza attività che ora ri-ni-
lauo marginali ma che «i ba
sano MI una effettiva impren
ditorialità. Con una logica 
analoga dovià c-»cre attuata 
la rcdi-lrihu/ionc territoriale e 
lo «-viluppo delle infia-lnilltire 
e dei "-ervi/i collettivi. 

11 conncl l ivo di questo di
segno dovrà, infine, o s c i e 
rappresentalo da un lato, da
gli interventi, anch'essi dif
ferenziati per qualità e dimen
sione, nel le diverse realtà 
agricole e nelle realtà suscet
tibili di sviluppo turistico, dal
l'altra, dagli interventi di ra
zionalizzazione, di sviluppo e 
di riqualificazione degli inse
diamenti abitativi. 

Antonio Oliva 

Con il compagno Ingrao 

Sabato e domenica 
l'Assemblea regionale 

Si terrà sabato e domenica prossimi l'assemblea re
gionale dei quadri comunisti. L'assemblea si svolgerà per 
tutta la giornata di sabato nel salone dei congressi alla 
Mostra d'Oltremare e nella mattinata di domenica al 
Teatro Mediterraneo. L'accesso dei partecipanti avverrà 
dall'ingresso del giardino zoologico e non da quello di 
viale Kennedy, temporaneamente chiuso. All'assemblea, 
sul tema « Le idee e le proposte dei comunisti per un 
nuovo sviluppo della Campania », parteciperà il compa
gno Pietro Ingrao, membro della Direzione nazionale del 
Per, che terrà l'intervento conclusivo. v 

La relazione sarà invece tenuta dal compagno Antonio 
Bassolino, segretario regionale e membro della direzione. 

È proprio chi governa 
che non vuole la qualità 

Riteniamo che il dibattito 
emerso con la relazione di 
Bassolino renda possibile 
uscire dall'astrattezza e da
gli slogan su alcuni problemi 
latenti nella politica del mo
vimento operaio e soprattutto 
nel rapporto di questo con 
le masse giovanili. Riepilo
ghiamo un attimo alcune ac
quisizioni: 

1) La società meridionale 
diviene sempre più irriduci
bile a nozioni quale «area 
depressa » o a enunciazioni 
sul sottosviluppo. Parliamo 
oggi di una società comples
sa la cui fragilità organica 
è sempre più connessa al
l'intreccio tra il disordine ge
nerato dalla « logica dell'im
presa » e dalle forme in cui 
essa si è storicamente impo
sta al Sud e la crisi delle 
funzioni direttive dello Stato 
(erogatore di spesa pubblica). 

2) Sul primo aspetto del
l'intreccio: esistono dei limiti 
forti di funzionalità e di re
spiro per una scelta del tipo: 
sviluppo — comunque — ot
tenuto. Problema del Sud non 
è una generica scarsa indu
strializzazione ma le forme 
erosive in cui la moderniz
zazione, soprattutto come di
latazione dell'urbanesimo e 
separazione città<ampagna, 
è stata effettuata. Si è ge
nerata cioè uno sviluppo di 
breve periodo, facilmente at
taccabile e squilibrato, pro
prio mentre problemi come 
quello dell'energia, dell'uso 
razionale delle risorse, del
l'organizzazione di una socie
tà più mobile m cui si sono 
moltiplicate funzioni intellet
tuali e peso politico, indicano 
che divengono decisive te 
scelte di prospettiva e si al
larga territorialmente, inglo
bando problemi di « qualità » 
sociale, il terreno del gover
no dell'economia. 

3) Sul secondo aspetto: è 
caratteristico che in questi 
anni m Italia si sia straor
dinariamente ampliato il 
campo di funzioni, competen
ze, responsabilità dello Sta
to e in specie dello Stato 
decentrato (Regioni soprattut
to), e che allo stesso temvo 
si parli di una crisi della 
capacità direttiva deUa poli
tica sulla vita sociale. Vi è 
il rìschio che tutto ciò ripro
duca il potere democristiano 
facendo dello Stato decentra
to un granello della ammi
nistrazione della spesa pub
blica, un momento di risar
cimento della cronica ingo
vernabilità e dello squilibrio 
della vita economica, dele
gando alla grande impresa 
e ai grandi enti di Stato le 
scelte di prospettiva sullo svi
luppo. La separazione tra 
quantità e qualità è già .il 
modo di funzionare di queste 

i istituzioni, del ceto di gover
no che le dirige. 

Insomma la sinistra deve 
fare i conti con due proble-

. mi politici nuovi, se vuole 
governare: il problema di 
scelte di lungo periodo anche 
per lo sviluppo di un deter
minato territorio, il problema 
di forme nuove di sintesi po
litica, capaci di governare ef
fettivamente. Ma produrre u-
na nuova funzionalità di go
verno non è solo una que
stione di. programma e di 
gestione: si pone il problema 
di nuove frontiere di lotta 
politica e di organizzazione 
dal basso che rendano possi
bile e credibile una nuova 
struttura dell'apparato di go
verno. Questo è il nucleo di 
problemi che attraversa il 
rapporto con le nuove gene- , 
razioni: troppe volte ai ha 
l'impressione che «questione 
giovanile » significhi da un 
lato il riferimento a una mas
sa indifferenziata di cidture, ' 
dall'altro il tentativo di ri
spondere a singoli bisogni i-
solati, quantitativi o qualità- t 
tivi che siano. 

Anche alV interno della 
« questione giovanile » possa
no una pluralità di tempi, 
di forme di organizzazione, 
di competenze. Organizzare . 
questa pluralità vuol dire tro- -
vare terreni di lotta adatti . 
a superare la monadicìtà dei 
bisogni. Indichiamone alcunU 
quelli su cui è possibile muo
versi subito: difesa deWam~ 
biente e occupazione giovani
le. rivalutando i momenti di 
tecnica, e di organizzazione 
razionale delle competenze 
che riguardano il rapporto 
con le risorse naturali, con
tenuti nel capitolo deWecolo-
gia. E poi: questione dei ser
vizi, della salute e governa
bilità delle città — una que- • 
stione decisiva per riaprire 
in maniera forte il problema 
del peso politico delle nuove 
generazioni e della ricerca 
di forme più ricche di orga- • 
nitrazione sociale. E infine: -
scelte energetiche e demo
crazia. tntesa come pluraliz- > 
zazione e controllo dal bas-. 
so delle forme di sviluppo. 

Si tratta di questioni s i 
cui si discute già e soprat
tutto di cose già inscritte nel
la cerchia dèi governo, della 
leggi e delle istituzioni. Co
se cioè che rimettono in mo
vimento il rapporto tra cul
ture giovanili e organizzazio
ne politica, che ci rendono 
possibile dimostrare la vacui
tà di ogni frattura tra gene- • 
nra sensibilità ai problemi 
umani e tempi della volìtìca. 
rhe rioualificano vero anche 
il nostro sforzo di organizza
re questa generazione. 

Cecco Piro - Corrado JevoU ' 
del Comit. reg. della VOCI 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 

file:///cnlo
file:///isionc


Mercoledì 19 marzo 1980 NAPOLI - CAMPANIA l'Unità PAG. 13 

La città ancora sotto il terribile choc dell'omicidio del giudice Giacumbi 

Salerno; un'altra giornata di lutto 
Continua l'omaggio dei fiori dinanzi al portone di corso Garibaldi 193 - Mille capannelli di
nanzi ai manifesti - Il sostituto del magistrato ucciso: «C'è tanta rabbia ma non paura» 

SALERNO — Corso Garibal
di 193: ò il portone dove duo 
sere fa è stata stroncata da 
un criminale agguato terrori
stico la vita del dottor Ni
cola Giacumbi, proprio lì. 
appoggiati al muro, si acca
vallano mazzi di fiori. E' la 
scena che ormai contraddistin
gue tanti posti in Italia, ma 
che mai nessuno, tra la gen
te di questa città, si sarebbe 
aspettato di vedere anche a 
Salerno. Eppure proprio a 
Salerno, in una città che è 
tutto un enorme fungo di ce
mento asfissiante, invisibile, 
una copia in scala di tante 
grandi metropoli del nostro 
paese, episodi di violenza ce 
ne sono stati. 

La gente cammina e pensa, 
gli si legge in faccia « Un 
uomo è stato assassinato, qui 
a Salerno •», e il volto di ognu
no assume le espressioni più 
varie dell'incredulità, v dello 
sgomento. Per tutti, passare 
davanti a quel numero civico 
della principale arteria stra
dale della città, significa at
traversare una scala di sen
timenti, che passa anche, per
chè non dirlo, per la paura. 
Quante donne, giovani, abbia
mo visto leggere i giornali 
per informarsi su quanto ac
caduto a Salerno, sul punto a 
cui sono le indagini. 

Per corso Vittorio Emanue

le, ci sono mille capannelli. 
quasi uno per ogni manifesto 
di lutto affisso. Ed intanto 
dall'altra parte di corso Ga
ribaldi, nel Tribunale, c'è si
lenzio. E" un'altra giornata 
di lutto. Si può incontrare solo 
una piccola pattuglia di gior
nalisti in cerca di notizie. 
Ad un tratto, da una stanza 
al terzo piano sbuca il dottor 
Niceforo, subentrato al dottor 
Giacumbi nella carica di pro
curatore capo pro-tempore e 
titolare delle indagini. 

La figura che esce da quel
la stanza è quella di un uo
mo che sente sulle sue spalle, 
oltre al peso dei problemi che 
una carica così importante 
comporta, soprattutto in que
sta situazione, anche l'onere 
di sentimenti violati la sera 
di domenica con l'omicidio di 
Nicola Giacumbi, un suo ami
co. L'atteggiamento dei gior
nalisti è inequivocabilmente 
condizionato da quella figura 
di uomo che ci si trova da
vanti: ora nessuna domanda 
incalzante, una conversazione 
tranquilla, ricca di dati, con 
un uomo che non rinuncia al
la cortesia neppure nella evi
dente disperazione di chi tor
na proprio in quel momento 
dall'autopsia sul corpo di una 
persona cara. 

« Questi criminali realizza
no un programma emerso del 

resto — afferma il dottor Ni
ceforo — dai documenti che 
già hanno diffuso; come mi 
sento? C'è dentro di me tanta 
rabbia sommata ad impotenza 
e scoramento, ma non c'è 
paura ». La stessa sensazione, 
ce ne accorgiamo, pesa su 
Michelangelo Russo, un al
tro sostituto procuratore del
la Repubblica collega e ami
co di Nicola Giacumbi. « C'è 
l'allegria di sempre fuori — 
dice Michelangelo Russo me
stamente, commentando il 
brusio che a tratti diviene 
clamore, e che si leva da una 
scuola elementare adiacente 
al Palazzo di Giustizia — ed 
è naturale che sia così, al
meno i bambini... ». 

All'attivo tenuto l'altra se
ra al Palazzo della Provincia 
dai comunisti si è discusso 
molto: alla fine il risultato di 
un dibattito franco con la 
gente è stato un documento 
in cui i comunisti rivolgono 
un appello alla città a par
tire da fatti drammatici di 
domenica scorsa. Nessuna 
paura, alla violenza si rispon
de con la democrazia e la 
vigilanza. Per questo c'è 1" 
impegno dei comunisti. 

f f. 
Nella foto: uno dei tanti posti 
di blocco istituito dalle for
ze dell'ordine 

Vivace assemblea spontanea 
ieri di giudici e avvocati 

Assemblea spontanea ieri 
mattina a Castelcapuano di 
magistrati, avvocati, appena 
si è sparsa la notizia che a 
Roma era stato assassinato il 
giudice Minervini. 

Si trovavano già numerosi, 
riuniti per partecipare alla 
messa celebrata nella cap
pella del Palazzo di Giustizia 
in memoria del procuratore 
della Repubblica di Salerno 
Giacumbi. ucciso domenica 
sera. Il clima era quindi già 
teso, carico di emotività. E 
l'assemblea - ne ha risentito. 
Uno dopo l'altro in rapida 
successione si sono succeduti 
gli oratori che hanno parlato 
con durezza ed hanno denun
ciato fatti che vanno conside
rati di enorme gravità. 

Il sostituto procuratore Sal
vatore iòvino, per esempio, 
ha raccontato che alcune sere 
fa, rientrando in Castelca
puano da una operazione di 

servizio, aveva trovato il pa
lazzo senza sorveglianza. Ave
va così potuto entrare, par
cheggiare l'auto, richiudere il 
portone che aveva trovato 
socchiuso, senza che nessuno 
si accorgesse della sua pre
senza. _ % 

Poi gli episodi si sono fatti 
incalzanti. Il procuratore ge
nerale Roberto Angelone ha 
riferito che, recatosi a Sa
lerno subito dopo l'assassinio 
del procuratore Giacumbi, si 
era recato in Prefettura in
sieme al capo della Digos, 
ma né alla porta, né "nei cor
ridoi. e neppure davanti al
l'uscio dello stesso ufficio del 
prefetto aveva incontrato ani
ma viva. 

Una serie di episodi, cer
tamente gravi, ma dai quali 
probabilmente lo stato di ecci
tazione emotiva che aveva 
pervaso l'assemblea ha con
dotto a trarre conclusioni che 

sembrano perlomeno ingene
rose. Alcuni hanno sostenuto 
che negli uffici giudiziari ed 
in altri uffici vi sono troppi 
sottufficiali delle varie forze 
di polizia addetti a mansioni 
di impiegati, riducendo così 
gli organici effettivi in ser
vizio. • - • — • -

A riportare la discussione 
su un terreno più praticabile 
è stato il presidente Tullio 
Grimaldi il quale ha repli
cato che rafforzare la scorta 
di alcuni magistrati e accre
scere la sorveglianza al Pa
lazzo di Giustizia non risolve 
di per sé il problema che in
vece investe tutto il servizio 
di polizia i cui uomini fanno 
il proprio dovere. 

Alla fine il giudice Forte 
ha ripreso la proposta avan
zata dal pretore Guglielmucci 
di tenere udienze anche il sa
bato 

Per capire bene quello 
che è accaduto domenica 

Fa piacere rilevare tanta 
severa attenzione sulla stam
pa a proposito della situa
zione economica, sociale e 
produttiva di Salerno. 

Convincono analisi che in
dividuano freddamente le re
sponsabilità delle classi diri
genti di questa città, lasciata 
per anni crescere sii sé stes
sa, in assenza di ogni idea 
di trasformazione s di ogni 
sgoverno» concreto delle co
se; ma seguendo invece i ven
ti mutevoli delle clientele e 
dei campanili. 

Rassicura che queste verità 
vengano dette anche da pat
te di coloro che non sempre 
hanno avuto la lucidità per 
capire quali mostruosi frutti 
potesse generare quel modo 
di governare o che addirittu
ra, in qualche caso, a quel 
modo di governare hanno da
to una mano. 

Si potrebbe notare, inciden
talmente, che è rattristante 
che tutta questa lucidità e 
severità vengano sfoderate 
solo oggi, oggi che Salerno • 
piange un morto, una vitti
ma del terrorismo. Ma il 
punto è un altro: tutto questo 
e ravvedimento » non serve a 
niente se non è accompagnato 
da un'altra consapevolezza, 
assolutamente fondamentale: 
a Salerno il terrorismo tenta 
di giocarsi una carta « poli
tica >, prova a radicarsi nel
la città. Ed è quindi con atti 
« politici » che bisogna oppor
si a tale disegno,' oltre che 
con la necessaria • (°.d anco
ra troppo incerta) azione giu
diziaria ed inquirente. 

Altrimenti, se si smarrisce 
questa consapevolezza, si ri
schia di cadere nella banalità 
dell'equazione terrorismo - e-
marginazione sociale. Equa

zione d'altronde non vera, e 
che pure sembra riecheggia
re in qualche commento ap
parso ieri sulla stampa. 

Forse proprio perché c'è 
questo limite nelle analisi di 
questi giorni, è stata così sot
tovalutata da gran parte del
la stampa la stupenda rea

zione popolare che si'è su
bito organizzata intorno alla 
classe operaia, lunedì mat
tina. 

Il fatto che il movimento 
operaio abbia assunto, nel 
momento più drammatico, 
questo grande ruolo di dire
zione, è un dato per molti a-
spetti anche nuovo della sto
ria di questa città. 

Da questa grande risposta 
al terrorismo, forse anche la 
battaglia più generale per 
cambiare, trasformare e rin
novare Salerno può trarre 
forza e respiro vincenti. 

Iniziativa del CdF e delia FLM 

In fabbrica si diventa 
sordi: denunciata 

l'azienda «Alfasud» 
E' l'ultimo atto di una lunga lotta per migliorare l'ambiente di 
lavoro — Le condizioni negli ultimi tempi sono peggiorate 

L'Alfa Sud finirà sul banco 
degli imputati? Il consiglio 
di fabbrica e la Federazio
ne lavoratori metalmeccani
ci (FLM) di Napoli hanno 
denunciato l'azienda: in fab
brica si diventa sordi; la 
rumorosità degli impianti è 
insopportabile. Su un cam
pione di ottocento oberai, 
sottoposti a periodica \isita 
medica, è stato accertato 
che il 13 per cento è affetto 
da otopatia professionale 
che, in altre parole, vaol 
dire perdita parziale o to
tale dell'udito. 

Ieri mattina i sindacali
sti hanno consegnato alla 
pretura di Fomigliano d Ar
co la documentazione in c i ; 
si descrivono le condizioni 
di nocività esistenti all'in 
terno dello stabilimento au
tomobilistico. Sotto accusa, 
in particolare, tre reparti 
— lastrosaldatura, ferratura 
e stampaggio — dove lavo
rano circa mille operai. 

« La denuncia è l'ultime 
momento di una lotta di un 
ni per la trasformazione del
l'ambiente di lavoro in fab
brica, per la modifica con 
creta delle condizioni di la 
voro, mentre l'azienda in
vece di dare risposte con
crete badava più alle cam
pagne di stampa contro l'as
senteismo » 

Le condizioni ambientali 
in fabbrica negli ultimi tem
pi sono talmente peggiora
te che poco più di un mese 
fa è dovuto intervenire lo 
stesso ispettorato del lavo-

. ro. Sotto la spinta dei lavo
ratori e del consiglio di fab
brica l'ispettorato ha con
dotto un'accurata indagine; 
le conclusioni sono conte
nute in un voluminoso «dos
sier — così come l'Unità ha 
anticipato nel mese di feb-

' braio — anch' esso conse
gnato alla pretura di Po-
migliano. 

Nell'area delle presse — 
dove vengono sagomate le 
lamiere che formano la car
rozzeria della vettura — la 
rumorosità raggiunge livel
li patologici. La soglia mas
sima di sopportabilità è fìs-; 
sata in 85 decibel, ma in ' 

- alcuni punti si_jregistrano 
anche 107-108 decibeL I ru
mori, oltre a provocare gra
vi danni all'udito, causano 
anche effetti nocivi sul si
stema nervoso e cardiocir
colatorio; se si aggiungono • 
le vibrazioni, i fumi e le 
sostanze nocive della lastro
saldatura, si può dire — co
me sostengono gli esperti — ' 
che in questi reparti del
l' Alfa • Sud ' è • concentrata 
una sommatoria di effetti 
stressanti. 

La situazione, dunque, è 
davvero preoccupante: il 13 
per cento degii operai già 

Il reparto presse dell'Alfasud 

colpito da otopatia, il 7 per 
cento vicino al livello di 
guardia, mentre il rischio 
è presente per tutti. 

Che fare per migliorare 
l'ambiente, senza bloccare 
la fabbrica? « Intendiamo 
agire su due livelli — spiega 
Massimo Palmieri, dell'ese
cutivo del consiglio di fab
brica. — Attraverso le vie 
legali (ci costituiremo an
che parte civile) e con l'ini
ziativa sindacale: nella ver
tenza del gruppo Alfa, che 
stiamo mettendo a punto 
in queste settimane, porre
mo con forza le questioni 
della nocività e dell'ambien
te ». In numerose azien
de automobilistiche (quelle 
giapponesi fanno scuola in 
questo campo) il problema 
è stato risolto -automatiz
zando interamente le lavo
razioni nocive e pericolose. 
AH"Alfa Sud era stata avan
zata, la. richiesta già neL178, 
nel corso degli incontri qua
drimestrali, di introdurre si
stemi automatici alle pres
se. Era stato raggiunto an
che un accordo col sinda
cato. L'azienda si impegna
va ad investire undici mi
liardi nel quadriennio 1979-
1981_ per modificare le un
dici "linee di produzione del
le presse. Ma eccezion fatta 
per l'incapsulamento di al
cune macchine in cabine in
sonorizzate, non è stato fat
to nulla. 

L'Alfa Sud nel passato a-
veva tentato anche un'altra 

strada, suggerendo ai lavo
ratori l'uso di cuffie anacu-
stiche. E' stata un'esperien
za fallimentare; gli operai, 
infatti, dopo sei-sette ore di 
totale isolamento acustico. 
presentavano preoccupanti 
segni di squilibrio. 

Sostiene il segretario del-
la FLM, Eduardo Guarino: 
« Si possono adottare nel 
breve tempo alcuni provve
dimenti, sia di tipo tecnico 
che aziendale, innanzitutto 
vanno rimosse le cause più 
evidenti della rumorosità 
modificando le presse o ap
plicando pannelli insonoriz
zati. Poi si può studiare un 
diverso uso della manodo
pera. Non c'è ancora nulla 
di definito — lo chiariremo 
meglio nella piattaforma di 
gruppo — ma per esempio 
per i lavoratori più esposti 
si può,propón:è,)uriaridiversa 
articolazióne dell' oràrio di 
lavoro. Penso anche all'as
sunzione "di quattrocento gio-
vani a "part-time" che, la
vorando quattro ore al gior
no, potrebbero sostituire gli 
operai attualmente addetti 
alle presse». 

L'Alfa Sud intanto ha con
testato le conclusioni del
l' indagirte dell' Ispettorato 
del lavoro. Il problema pe
rò rimane. Quando si parla 
di nuova organizzazione del 
lavoro si intende anche que
sto: un lavoro meno massa
crante e disumano. 

Luigi Vicinanza 

Per responsabilità della Regione 

Ex Merrell: rischiano 
il posto in seicento 

Domani sciopero dei dipendenti degli enti locali 
Eletti i nuovi organismi dirigenti della Filt-Cgil 

La vertenza dell'ex Merrell 
è ancora senza soluzione. Si 
avvicina la scadenza del con
siglio regionale ma per 600 
lavoratori il posto di lavoro 
è più che mai io pericolo. 
Le respcnsabilità maggiori ri
cadono sulla giunta regio
nale che, per ritardi e inca
pacità, non censente la ripre
sa produttiva delle società 
nate dallo smembramento 
dell'ex Merrell (EFI, INRF, 
ISI. CRFO). 

Questa, schematicamente, 
la situazione di queste ulti
me settimane: la partecipa
zione azionaria del CRFO al
l'interno della società di ri
cerca EFI ncn è stata ancora 
decisa dopo oltre un anno 
dalla firma degli accordi con 
la Regione; il CNR, pertan
to, non ha rinnovato per il 
1980 la convenzione di ricer
ca per 1.200 milioni; il con
siglio scientifico dell 'Eri nel
l'ultima riunione si è dichia
rato dimissicnario dando co
me termine ultimo per la de
finizione del socio pubblico 
nell'EFI il prossimo 15 apri
le. 

Sulla vicenda la federazio
ne CGIL, CISL, UIL ha dif
fuso un comunicato col qua
le denuncia le respcnsabilità 
della Regione Campania e 
del CRFO. Per domani alle 
ore 15 è stata convocata un' 
assemblea aperta alle forze 
politiche, seguirà una confe 
renza stampa nei locali del 
CRFO in via Pietro Castel
lino. 

ENTI LOCALI — Sciopero 
di 24 ore domani dei dipen
denti degli Enti locali (Co
muni, Province e Regione) 
per il rinnovo del contratto 
ormai scaduto da tempo. A 
Napoli si svolgerà una delle 
tre manifestazioni interregio
nali indette da CGIL, CISL, 
UIL In tutt'Italia (le altre 
due si terranno a Roma e 
Milano). Nella nostra città 
Confluiranno 1 lavoratori del-
1A Campania, Puglia, Basili
cata, Calabria e Sicilia. 

Un corteo partirà da piaz
za Mancini per concludersi 
al Pente di Tappia dove si 
terrà il comizio. 

TRASPORTI — La Federa
zione italiana lavoratori tra
sporti della CGIL in Campa
nia, recentemente costituitasi, 
ha la nuova segreteria regio
nale che risulta cosi compo
sta: Ernesto Nocera segreta
rio generale; Vittorio Testa-
secca segretario generale ag
giunto; Carlo Cossu, Aniello 
Cuciniello, Federico D'Ago
stino, Giovanni Montella, 
Genaro Pariso. Raffaele Ter-
racciano e Antonio Ventura 
segretari. Nominata anche la 
segreteria provinciale di Na
poli: Ettore Combattente se
gretario responsabile. Italo 
Cotumaccio. Vincenzo Crolla. 
Francesco Curallo, Fulvio E-
soosito. Michele Galateo, Car
iò Manco e Maurizio Papa-
gno segretari. 

METALMECCANICI — I l 
direttivo della FIOM-CGIL 
della zona di Pomigliano ha 
eletto la segreteria di zona: 
Antonio Grieco segretario re
sponsabile: Troili. Mcntanile, 
Petricciuolo. Ventura. 

La Fiom — è detto in un 
comunicato — punta ad ac
celerare i tempi della realiz
zazione della zona unitaria 
FLM. 

FORMAZIONE PROFES
SIONALE — Un'assemblea 
dei corsisti della formazione 
professionale è stata indetta 
per domani alle ore 9 pres
so la sede della FLM dal nu
cleo promotore del coordina
mento provinciale dei copi
sti. 

Il coordinamento si pene 
l'obiettivo di costruire un 
movimento unitario di tutti 
1 corsisti, contro gli sprechi, 
per il lavoro, centro il ten
tativo di regione e governo di 
fare dei corsi un'area di par
cheggio per I disoccupati. 

Al processo ai medici di Avellino 

Quattordici testimoni 
parlano sulle tangenti 

Oggi udienza con altre 15 deposizioni - Il professor 
Tufano ha chiesto di essere riaccompagnato in clinica 

AVELLINO — LL'impressione 
generale, al termine della 
mattinata tra il pubblico che 
gremiva l'aula della sezione 
penale, del Tribunale di Avel
lino, era che sarà davvero 
difficile che questo ennesimo 
scandalo scoppiato nel mon
do medico irpino si risolva, 
ancora una volta, in una bol
la di sapone. Anzi, i due 
principali imputati del pro
cesso per le tangenti estorte 
al pazienti dell'ospedale di 
Avellino (il primario di chi
rurgia, prof. Antonio Tufano, 
e il dottor Auro Dattolo, alu
to di urologia) ricorderanno 
a lungo la seduta di ieri (la 
quarta del processo) come 
il loro « martedì nero >-

Uno dopo l'altro, i 14 te
stimoni che si sono succeduti 
alla sbarra hanno confermato 
le deposizioni rese in istrut
toria, inchiodando i due me
dici alle loro gravissime re
sponsabilità. Al dottor Tufa
no, anzi, una deposizione ft 
costata addirittura un altro 
mandato di cattura per estor
sione aggravata e continua
ta, mandato che è stato spic
cato da parte del giudice 
istruttore Gaetano Bonanno. 
Il prof. Tufano, a quel pun
to. non ha retto più ed ha 
chiesto di essere riaccompa
gnato presso la clinica car
diologica di Mercogllano, do
ve, in un ambiente certo più 
confortevole del carcere e 
riuscito a farsi ricoverare, 
qualche giorno dopo che 11 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Avellino, dot
tor Antonio Gagliardi, aveva 
spiccato un mandato di cat
tura per estorsione a carico 
suo e del dottor Dattoto. 

La testimonianza che ha 
provocato il secondo manda
to di cattura è stato quello 
dei coniugi Tropeano. A loro 

come hanno detto sotto 
giuramento — il prof. Tufa
no chiese 4400 mila lire per 
operare all'intestino la signo
ra Tropeano, alla quale ave
va diagnosticato un processo 

SCHERMI E RIBALTE 

neoplastico. Per la cronaca, 
bisogna aggiungere che l'o
perazione non si fece più 
giacché la signora come 
stabilì per primo il suo me
dico di famiglia soffriva 
di una banale colite spastica. 

Le testimonianze di ieri — 
che hanno riguardato per Io 
più il dottor Dattolo, men
tre le lo in programma oggi 
dovrebbero vertere essenzial
mente su Tufano — hanno 
ben reso il clima di intimi
dazione e di ricatto che al
cuni medici, con incredibile 
cinismo avevano creato nel
l'ospedale. «Hi pensato per
fino di buttarmi da un bal
cone dell'ospedale —ha det
to Aniello Campestre, un o-
peraio di Serino con tre fi
gli a carico —, quando ho 
visto che mia moglie, rico
verata in urologia da setti
mane non veniva operata. 
Poi una persona mi fece ca
pire l'antifona: dovevo dare 
dei soldi al dottor Dattolo, 
ma non ne avevo. Riuscii a 
farmi prestare 50 mila lire 
e le misi in tasca, il giorno 
dopo mia moglie fu operata ». 

Il signor Angelo Laspargo-
ra. invece, dovette versare. 
sempre a Dattolo 200 m::a 
lire per far curare sua mo
glie, la signora Maria Lauri. 

Ieri ha anche deposto il 
signor Francesco Scaperrot-
ta. suocero del consigliere co
munale comunista, il compa
gno Angelo Flammia, il cui 
esposto in magistratura mise 
in moto l'inchiesta del dot
tor Gagliardi. La sua storia 
è perfino monotonamente I-
dentica alle altre. Anche lui 
fu lasciato per settimane in 
corsia senza essere visitato. 
Poi diede 100 mila lire a 

Dattolo, che lo visitò. L'unica 
variante è nel fatto che Dat
tolo gli restituì i soldi, in 
quanto aveva saputo che il 
compagno Flammia aveva 
denunciato la cosa alle auto
rità ospedaliere. 

g. a. | 

VI SEGNALIAMO 
Teatro giovani: « Cicerenella teneva teneva » (Tenda) 
Cinema giovani: « Hanimal House» (La perla) 
Cinema giovani: « Chiedo asilo » (Adriano) 
«Zabrinskie Point» (Pierrot) 
« Berlinguer t i voglio bene > (Vittoria) 

TEATRI 

CILEA (Tel. 6 5 6 . 2 6 5 } 
Comune di Napoli amminlstra-
z'one provinciale, in collaborazio
ne con l'Associazione teatro 
Campania presentano da giovedì 
2 0 ore 2 1 , 1 5 la cooperativa Gli 
Ipocriti in « Il teatro umorìstico 
ì De Filippo ». Regia di Ne!!o 
Mascia. Posto unico L 3 . 0 0 0 . 
Ridotto U 1 5 0 0 . Sono in vendi
ta presso la sala Cario V Mzschlo 
Ang'o'no e presso S. Maria 
La Nova. 

DIANA 
Alle o.-e 2 1 . 1 5 Carlo Croc
colo e Giacomo Rizzo presen
tano: « Quanta mbruglie per no 
figlio >. 

«OLI TEAM A (Vi» Monta « Ole 
TeL 4 0 1 6 6 4 ) 
Ore 2 1 . 1 5 !a compagnia delia 
Capcrrrca presente * La mandra
gola » di N. Machiavelli 

SANCARLUCCIO (VI» Saa Paaejoo-
to a Calala, 4 9 Tal. 40S.00O) 
Ore 2 1 . 3 0 MTM presenta Gli 
Ante CJowns in « Ciao Ciao buo
nanotte » con Giuseppe Ceder-
na e Memo DIni 

SANNAZARO Via Chiaia 
TeL 411.723) 
Ore 2 1 , 1 5 Leopoldo Mastello.-» 
presenta: « Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN f-ERDlNANOO (Piazza tea
tro S, Ferdinando Tel 4 4 4 S 0 0 ) 
Ore 2 1 . 1 5 la compagnia ite'lena 
di prosa Lu'gi Sportelli presenta 
Lydia Alfonsi in « Una lana per 
i bastardi » di Eugene O'Nelll 
Regia di Menegatti. 

TEATRO IIONDO (Via Vicaria 

Vecchia, 2 4 • angolo Via D o » 
mo TeL 2 2 3 3 0 6 ) 
Riposo 

TEATRO L'AULIDEA (Via S. Gio
vanni Maggiore Pignatelli, 1 2 -
Tel. 2 8 5 1 2 8 ) 
Seminario studi su lonesco pro
ve aperte ore 1 8 - 2 1 . 

TENDA PARTENOPE (T. 6 3 1 2 1 8 ) 
Ore 1 8 I Masaniello presentano 
e Cicirenella teneva teneva » 

SPAZIO LIBERO (Tel. 4 0 2 7 1 2 ) 
Riposo 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Vìa 
Caldieri 9 1 ) 
Ore 18-21 « Tarantella di pò- : 
vera gente > di Aluzzi Aiello. 
Regia di Antonietta Romano. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Terre del 
Greco) 
Riposo 

JAZZ CLUB NAPOLI (Via Gomez 
D'Arala. 1 5 ) 
Art Stadio di Torino 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI - (TeL 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Un matrimonio di R. Altman • SA 

CINE CLUB 
Ali american boy* con D. Chri
stopher - SA 

M A X I M U M | Via A. Gramsci. 19 
TeL 682.114) 
Provaci ancora Sam, con W. Al
ien - SA 

SPOT 
Ultimo valzer di M. Scorsese - M 

EMBASST (vi» P. Oo Mura, 1» 
Tel. 377.046) 
Chiuso 

NO 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
Dorrwni: « Il cinema d'avanguar
dia da Richcter a Wanders » 

CINEMA i RIME VISIONI 
ABADIK (Via PaltleUo Candì© 

TeL 3 7 7 . 0 9 7 ) 
Femminilità, con A . Alvina - DR 
(VM 1 8 ) 

ACACIA (Tal. 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Il lupo e l'agnello, con M. Ser-
rault - SA 

ALCTONE (Via Lomoneco, 3 • 
TeL 4 0 6 . 3 7 5 ) 
Kramer contro Krimer, con D. 
Haffman - 5 

AMBASCIATORI (VI* Crtspl, 2 3 
TaL 6 * 3 . 1 2 8 ) 
Inferno, di D. Argento - OR 
(VM 14) 

ARISTON (TaL 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Dieci, con D. Moore - SA (VM 
1 4 ) 

ARLECCHINO CTeL 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Riaranti marsch, con 5 . Dioni
s io - C 

AUGU5TEO (Piazza Osca «*Ao> 
«ta TaL 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Supcrtotò, con Toto - C 

CORSO (Corso Meridional* Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Squadra antimafia, con T. Mi
liari - C 

O E L L C PALME (VKOtt Vetreria • 
Tal. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Il cavaliere elettrico, con R. 
Redford • 5 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Care express, con N. Manfredi -
SA 

EXCELSlOR (Vie Milane Tate» 
fono 2 6 9 - 4 7 9 ) 
Il prato con J. Rossellìni - DR 

FIAMMA (Via t Porr»©. 4 9 
TeL 4 1 9 . 9 8 9 ) 
Tess, di R. Polanski - DR 

FILANGIERI (Vi* Filangieri. 4 
TeL 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La terrazza di E. Scola - SA 

FIOKENIlNI i V w R. «racco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Baltimore Bultet, con ì. Cobum -
SA 

MEIROPOLITAN (Via Oliala • 
Tri 418 880) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

PVAZA Via Kerttaher. 2 Tele
fono 3 7 0 . S 1 9 ) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen

c e r - C , , 
ROXV (TeL 3 4 3 . 1 4 9 ) 

Amitylle horror, con J. Brolln --
DR 

5ANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
TeL 415.572) 
Il lupo e l'agnello, con M. Ser-
rault - SA 

TITANUS (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Il mio corpo sul tuo corpo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Il prato, con J. Rossellìni -
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale TeL 6 1 6 - 3 0 3 ) 
Dieci, con D. Moore - SA (VM 
14) 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Chiedo asilo, con R. Bsnlgni -
SA 

AMEDEO (Via Matracci 6 9 • 
TeL 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I guerieri della notte di W. Hill 
DR - VM 18 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 * 
TeL 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Professione reporter, con J. NI-
cho!so-i - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.583) 
Fuga «la Alcatraz, con C East-
wood - A 

ARGO (Via A. Porrlo, 4 • Tele
fono 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Giochi bagnati 

ASTRA (Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
II mio corpo sol tuo corpo 

AVION iViaic «egli Astronauti • 
Tei 7 4 1 9 2 6 4 ) 
Remy - DA 

AZALtA (Via C U B I I M . 2 3 • Telo-
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Le p o m o adolescenti 

BELLINI (Via ton te rti Rovo. 1 6 -
TeL 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Il prato con J. Rossell.ni - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Remy - DA 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tri 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Quella p o m o erotica dì mia mo
glie. con W. Margol - S - (VM 
18) 

CORALLO (Piazza G. B. v i c o • 
TeL 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Una strana coppia di suoceri, 
con A . Arkin - SA 

OIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfeliea - Tele
fono 3 2 X 7 7 4 ) 
Quella pornoerotica di mia m o 
glie, con W . Margo! - S (VM 
1 8 ) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 -
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 1 8 ) 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 2SO 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Speed Cross, con F. Testi - DR 
(VM 1 4 ) 

GLORIA « S a (Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Il diavolo e l'acquasanta 

MIGNON (Via Armando Oiaa a 
• e L 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Giochi bagnati 

TRIPOLI (Tel. 7 5 4 . 0 5 . 8 2 ) 
Peter Pan - DA 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TeL 6 8 9 * 4 4 4 ) 

Conoscenza carnale, con J. NtchO'* 
son - DR (VM 1 8 ) 

LA PERLA (TeL 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Animai house, con J. Belirstjl -
SA (VM 14) 

MAESTOSO (Via Menechinl, 2 4 
(Tel. 7 5 2 3 4 4 2 } 
Sex Portense 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
TeL 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Agenzia Finzi, con R. P a n e t t o • 
SA 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano Tel 7 5 . 6 7 . 8 0 2 ) 
Zabriskie point di M. Antonlon! 
DR (VM 18) 

POSlLLiPO ( r i a Posillipo 6 6 -
Tel 76 .94 7 4 1 ) 
Dracula, con F. Langella - DR 

QUADRIFOGLIO (Vis Civallegrerl 
• Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
Due vite violente 

VITTORIA (Via Piscicelli. 8 • Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 1 3 ) 

VALENTINO (Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Un borghese piccolo pìccolo, con 
A. Sordi -DR 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

UNITÀ VACANZE LVi^*0 * J r " i , F - W o Tw"'75 • T-w™ <«> *«*»• 
• r n . f , ' " w n w . foni . y , , dei Taurini. 1» . T.'rfooo (04) 49 99.141 . 

•411140 
• M I .251 

» ' ^ * - 1 

file:///isita

